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Caoa£exe de(f^. ^. Ozdiue deffa Cotona di feno 

e Ìfh^ti0Ù) tai/hueJe^ 




l ^ motti pmon onJ Gela 4Ì c/eanò 

\ onorarTno nel temAo cne^ co n^emu t^à&nc/o e/ 



cyÌ>c(ilH>i(mo ^la/neàe « ùrncc 



ua/yw ^ a eco 




Cicumente co7^)HcUo càio rvoto cic^ ^ei, em^eaco 



cultoro cieU& crnieno cette^yù^ eoo /SÌ cow/u^^^ 
a eccUa/nnc a /m>ó€€uu/KW rvi/vmim^ aeióJxmmo 
0v m& la ùra/ma cu Tìioóira/ne^ aucmuo me r^ì£^, 
la nua nccnodceo^za. UAAortu/na Aer eco me 



jó cMcuxm l otxoówne m^ oam eoo jéio Aer cla/>^ 



i^ lecce u/mc tal oAe^ìHi/ & ^ma/naa/nclo ad 





urv Aenóiero eoe ala da a/Ka/)^ t&rr^ co me 
/i/y€^codc come U hoc dolco con^cenóo di occedta 
mia ratlca, ùencae /coca cuieauAita ali eómue 
do lu dote, Au/f^ m^ a/mlfco cu A/ì^ed^^nta/mueM 
dluàày^u^no /Uc^tor (oonte, cornee 
eoe her me^ iól A^i^ m/zaacore de ,d€7ttMne^ztc ^ 
eli aroMcccli/ne e di ruUcetto eoe mi alono cU 
/m)^d€[He, 

Q A/rojfi/no dell a/nmte a&ritul U /cor m^tte, 
Aàc c/ce ed ^oalore d u/rc oMrta, cdlcm4/mo araùo 



cu col la pi; ed èAerclo eoe a ^£€l odo inUtolar 
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aaedio uvro, ùen^ cei^ (A ^Ua, non Tnetv corùBde 
cnc Uuiófy^ & Aer càài/ymM eie lAa/nauù e Aer 
aca/nùxi 4odtenyU», n>€dra con occaco oenevolo u/fv 
Icworo ca& hur è caeabo a /m) de aueóta noó^ra 
AcLùna cAò t/n^ ^ùc nconoóco uno d&^Mtoc Auù 
cceéa/nU a/malvn. 

ty{>ccotaa, Miuièm^ 4ianor borite, e 
^denói.' cleUa ruiJiettoda /Umia & del >4^^^;?^^2^ 
o^à€^fuù0 con cai n^ l onoro cU d^rnic 
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VmiS^étiiio, devotùàimo éezpùote , 

^ra/nc€dco yon&ndH/nc, 



♦-. 



^^SSS^^aSSSmm 



X 



sas 



AL LETTORE. 



E 



BBE già a dire nn dotto del secolo seorso ehe se 
fatte le città d' Italia che non hanno la bella torte di 
esser bagnate dalF Arno ^ si recassero a tessere i respettivi 
lor dizionari , appiglierebbesi con lieve fatica in ognuna 
di esse il bel volgare toscano (0^ e così diverrebbon co« 
mnni a tutti gV Italiani le sue ricchezze (»). Rettissimo 
giudizio per verità , giacché a chi mai , non nato o non 



(i) Se le Toci toscane tol tanto od 
anche altre uiate fuor di Toicaoa abbia- 
no diritto ad arricchir la noitra lingua , 
è qniitione tu cai , ad on^ta di qnanto 
no fu detto e icritto , tono tuttora attai 
differenti le opinioni i quelle in che h 
fcrsa che ognuno contenga, ti h la ne- 
cessità in Otti tn^vasi ogni Italiano di 
bon conoscere e scrivere ogniToce espri« 
mente idea o cosa qualunque, com* ella 
ai trova registrata ne* dÌBÌonar| della 
ffua lingua ( che pur di voci toscane 
tono pressoché per intiero composti ) e 
non altramente, ove pur si voglia esser 
goneralmente inteso, IK fatto, scriva o 
tcampi un Milanese la parola damtUni^j 
# quale , non dir^ forestiero , ma né 
mon Italiano (da noi Milanesi in fuori) « 
potrà comprendere una tal voce , non 
trovandosi di essa menaiono ne* codici 
della lingua nostra, in cui tutte- ton 
pntMU • fttMgaa !• miglien Toei ohe 



usarono gli ottimi fra gì* italiani scrit-* 

tori ? £ quel che dello scriTerc e dello 

stampare dicasi anche del parlare, giac* 

che TOglia in paese estere , od anche 

fra noi , ad un forestiero che abbia 

imparata la nostra lingua, voglia, dico, 

il Bresciano dar a comprendere il suo 

giuol o gatigùly il Venesiano le sue c«- 

tittole , ed il Milanese i snoi galittf egli 

non ne capirà nulla di certo , e vana* 

mente andrebbe cercando n etisia d'i tal 

parole sui disionarj ; qnando che se del 

toscano solUtico si servissero eglino per 

esprimergli la loro idea, ben presto no 

rinverrebbe il valore ( se già noi cono* 

•cesse) nel minore de* dizionari italiani» 

(a) Cosà parla l'ah. Gaspare Patriarchi» 

accademico di Padova , nella sua prefasio- 

ne al Vocabolario venesiano e padovano 

(Padova 17^6) di eui fa distinta men« 

aiene 1* abate Cesarotti nel suo Saggio 

4uUafiÌ0$ofiad9U9 Ung^\ yail^ IV f p< i4P.-' 
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educato ia Toscana / non occorre tuttodì qualche difficoltà 
di parole , se a trattar abbia singolarmente di materie 
famigliari o d' arti ? a chi non conviene sovente adottar 
espressioni men che giujste od usar circonlocuzioni dannose 
al bel dire, qualora s** avvenga in questa parte della lingua 
in cui per Y appunto consiste la maggior difficoltà che 
s^ incontri nelF uso , non che delF italiana , di qualunque 
altra favella che s' impari per mezzo de"* libri e non già 
col conversar dimesticamente con persone che quella par- 
larono fin dalla culla , o coir abitare là dov' essa è nata» 
o ha la principale sua sede? Il vedere pertanto nobilis- 
sime città d' Italia (x) essersi de** lor dizionar j con repli-* 
cate edizioni provviste , V osservarne consigliata la com» 
pilazione dal chiarissimo a))ate Cesarotti (a), e V aver io 
letto d'altronde essere stata mira un tempo del Balestreri 
d^ arricchirne questa nostra patria (3) , m' incoraggiò a 



(i) Napoli, Venesia, Padova, Brescia,, 
Ferrara e Torino ( Si yeda appresto a 
questa Prefazione i* Indice delie ebbre- 
▼iature ). Aucbe Bologna ha avuto Ovidio 
Monialbani cbe nel 1640 la provvide di 
uà Vocabolitta bolognese cbe in certo 
snodo però si potrebbe chiamar meglio 
' Etiqiologxe del dialetto bolognese. Così 
pare in ^ne dell' edixiono delle Poesie di 
Teofilo Folengo o volgarmenfte Merlin 
Goccaio ( colU data d'Amsterdam 1771 « 
a voU in ^."^ vedesi un Saggio di un 
Vocabolario mantovano- tctcano^ ecc. al 
quale è premetta uha Pref^vioue. in cui 
lo scrittore intta segnatamente suU'uti* 
liti e a un tempo stesso spila ^randis-^ 
•ima fatica e difficoltà che •' incontra 
nei tessere lavori di .simil natura , e sì , 
chf . qui si trattava sollwntO'di un Sag- 
gio , e non g|^ d\ . nn* Biaionario di 
qualche volume l| . . ' • • 



(2) Fra le varie prescrizioni che qu«- 
eto insigne acrittore dà nel Piano di 
governo e d'operazioni da esso concepito 
per le cose di lingua in Italia, qaella 
pure si trova di Far uno studio di tutti 
i dialetti naxionali e di tesserne partico" 
lari dizionarj •«.... ( Saggio sulla filo- 
sofia delle -lingue , part. IV ) 

(3) Nella sua Prefazione alla Gerusa- 
lemme travestita leggesi: Che se nel de» 
corso deltoptra incontrando vocaboli astrusi 
e proverbi milanesi astai lontani dalle 
maniere toscane^ ne bramassi (al lettore) 
la spiegazione , non avrai a desiderarla 
gran tempo. Anche questa la vedrai sepa- 
ratamente allestita in un picciolo Vocabo- 
lario che fito già compilando • . • . 

£ nel principio delle note al canto 5.* 
ripete: Ma nel Vocabolario che so d^ averti 
promesto f ne avrai una maggior derrata, 
N^jA.ljev^ perdita foce, la noatr» patria 
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tal segno che uq lavoro intrapreso sulle prime a bel 
diletto e per mio privato vantaggio , proseguii poscia ed 
estesi quanto più potei per farne parte a' miei concittadini. 
Ad essi propriamente è dedicata questa mia fatica^ giacche 
non colla sola mira di giovare altrui nella conoscenza 
del nostro dialetto ^ ma con quella più particolarmente di 
agevolare a noi Milanesi V uso della toscana favella Y ho 
io incontrata. Pochi, di fatto, si troverebbero fra noi che 
non sapessero ed esprimere e scrivere nel vernacolo lin- 
guaggio le cose più minute che negli usi della domestica 
vita s^ affacciano ; laddove non è raro il sentir taluno la- 
gnarsi per non sapere qual vocabolo di buona lingua so- 
stituire al vernacolo di cui debbo usare, e ben sovente, 
dopo vane consulte sui comuni dizionar] (*> , finire con 



nella morte sempre immatura di qaest'ot- 
timo uomo cbe •citante ei lasciò il de- 
•ìderio di un* opera eh* esser doleva 
eccellente, se s'abbia riguardo alla gran 
co^.nlzione cb* egli aveva e del nostro 
'dialetto e della lingua italiana , come 
no fanno fede le numerose sue produ- 
zioni in ammendue queste lingue. 

(*) Ognun vede a prima giunta l*inu» 
filità de* comuni Diftionar) nel supposto 
caso in cui si cerca qual voce rappre— 
•enti un dato oggetto^ e non già quale 
oggetto significhi una data voce. Ben 
-vide e «enti •iolile difficoltà il nostro 
Martignoni ( o anche prima di lui il 
padre Pommei ) quando ideò e compose 
il'ltuo Nuovo metodo per /« lìngua ita^ 
liana )^ Milano, 1743), opera ebe ignorò 
o mostrò 4* ignorar 1' Alberti quando 
die per nuova T idea della sua Tavola 
ettftematicft) e di fresco non troppo fe- 
licemente imitata dall' Arrivabene c«l 

/ 



suo picciolo 2>»sionarìo r ì#f ematico ^ Bre- 
scia , xftio ) , e che sola per verità 
potrebbe darci qualche soccorso in tal 
caso. Ma , mi sia lecito il dirlo , savia- 
mente avvisarono i Compilatori del 
Vocabolario bresciano , scrivendo Che 
per esser esso ( Nuovo metodo del Mar- 
tignoni ) disegnato con un ordine specu^ 
lativo ed astratto * dà dei grattacapi non 
pochi a chi scienziato uomo non sia nel 

ricercare quanto ne bisogni e 

che non è lieve briga il doverne scorrere 
un centinaio ( di voci ) di quelle che già 
ti sanno per adocchiar quelf una di cui 
si va in traccia^ £d io aggiungerò al già 
detto da loro che il Martignooi non 
avendo , al suo tempo , potuto servirsi 
che della sola Crusca la quale è scar- 
sissima di termini proprj dell' arti , 
povero riesce anch' egli per un tal lato^ 
ed incapace di somministrar al lei" 
tore molte di quelle voci ohe ferniana 



vili 
servirsi della parola appresa col latte, ingegnandosi di 
darle una certa tal quale desinenza per cui poterla pur 
battezzare italiana. A togliere ogni imbarazzo di tal sorta 
serve questo Vocabolario , nel quale cercando tu alfabeti- 
camente la parola vernacola, ti si presenta la corrispon- 
dente toscana , e ti trae d' impiccio. 

Simile nella materiale disposizione à quanti altri lessici 
si han tuttodì fra mano , egli è pur questo mio ; qufaidi , 
tralasciando ogni osservazione eh' esser possa generica in 
siffatta materia , verrò brevemente spiegandone quelle 
parti che sono più particolarmente sue proprie* 

E prima di tutto dirò come non altre voci si troveranno 
registrate in questo Vocabolario se non se quelle che, o 
totalmente o in gran parte diverse dalle toscane , sono 
le ignorate dai più. Si troverà , per esempio , fra le pri- 
me coregh cestino , erbion pisello , brandinaa alare ; e fra 
le seconde gasgia gazzera , campusc campeggio e simili ; 
uè vedrai fatta parola di que' vocaboli che o per sem- 
plice troncamento di sillabe o di qualche prima od ultima 
lettera, o per una leggiera trasposizione o prolungazione 
di lettere diversificano dalle voci di buona lingua ita- 
liana , come chi dicesse trotta trottare , sbarleffià sberlef- 
fare^ comodass accomodarsi, broccàdin broccatino, dovè 
dovere, ecc.(*), voci tutte che giova suppor note o facili 



«ppanto una gran parte della difficoltà 
«h« ti vorrebbe «pianare coli* nso dei 
Diaionarj di dialetto. •—Vedati in pro> 
posito la pag. XI della Prefaaione pre- 
posta al Catalogo di alcune opere attinenti 
alle teiewte , alle arti e 'ad altri òìtogni 
delPuoma^ ecc. ( Milano, Mnssi, 1812 ) ; 
libro, a parer mio, pieno di tana era- 
disione , e di non lieve vantaggio per 
«bi f* applica «lU cote della lingua. 



(*) Non v' ba Milanese un po' coli» 
il anale non sappia cbe quelle voci cbo 
nel suo dialetto finiscono in ai^ «;a, oip 
oeuy oeura od oetda^ eder y nel tòseano 
finiscono d' ordinario in aglio j ^Ua, 
oglio , uolo , uola f etrQ , come f«; * m«/ » 
taglio, maglio; canaja ^ jp*ij» % canaglia» 
paglia ; imbroj , imbroglio ; frtiUiroeu p, 
fruttiroeura o fruttiroeula , fruttaiuolo » 
fftttta|uoU( 9td€rt Peder^ vetro » Pietro* 
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a rinvenire a chi è in grado di servirsi di un dizionario. 
Quel che delle semplici voci, dicasi anche delle frasi, dei 
proverbj e simili , abbenchè di questi , come de^ termini 
d' arte , alcuni io ne abbia lasciati correre benché poco 
dissimili ne' due linguaggi , indótto a ciò dalla persuasione 
che essendo queste le cose men conosciute nella lingua , 
debbono anche esser le più malagevoli a rinvenirsi nei 
dizionari da chi non ne ha gran pratica. Cosi adunque 
troverai registrato Nega el signor in su la cros^ perchè il 
corrispondente t9scano diversifica d' assai, com' è Negare 
il pajuolo in capo-, ma non già Fd on baeucc in V acqua ^ 
Lavora sot£ acqua ;, essendo che anche in buon italiano 
diciamo i^ar^ i£/z buco nelV acqua ^ Lavorar sott* acqua ^ ecc. 
Dopo di ciò reputo inutile V avvertire il lettore che , non 
trovando egli in questo Vocabolario una parola, una frase, 
una maniera proverbiale, debba, generalmente parlando C>^ 



e cofts, p«r rispetto ai verbi, che quelli 
che in /milanese finiscono in ^ , in •, in 
à; in toscano generalmente finiscono in 
ire , in ere , in are , come ta9è , vede , 
podè , sapere , vedere , potere } dì , fenì , 
dire , finire 3 énidà , parla , andare , par- 
lare. Cosi pare che nel principio delle 
parole dove il milanese ha il de$ , il re e 
simili , il toscano ha il di$ i» 1% s sem-* 
plico e il ri e simili; come detfà^ dettn» 
nà , refà , reeamà , disfare , distanare o 
sfare, stanare, e rifare, ricamare. Simili 
cangiamenti di desinenze pertanto non 
t«n tali da dar impiccio a chinnqae ab- 
bia alquanto d' aceortessa , giacché ti* 
levando sur un Bisionario italiano dalle 
prime lettere nna di queste voci, vedrà 
ben tosto quale ne sia anche la termi- 
uasionob Quando però s'allontanano qae« 
ete sensibilmente dalle suddette regolo 
|oii«nli < te m' é lecito chiamtrlc coti ), 



non ho tralasciato di registrarle per 
maggior comodo de' lettori , come , per 
citarne un esempio, ho fatto delle voci 
ramee^ tpesiee, caroceee , che in italiano 
fanno ntmiere , speziale , carrottiere , 
quando che i più fra i sostantivi mila- 
nesi desinenti in ee hanno in toscano 
la terminaiione in ajo , come latandee, 
ferree , eoldiree , «ce. lavanda) o , for* 
rajo I calderajo , ecc. 

(*) Bioo generalmente parlando, giae* 
che anche in questa parte avrò eerta- 
mente fatto delle ommissioni di cui mi 
avrà per isottsato il lett«r« qàando riflett« 
che se si osservano tante imperfesioni 
ne* disionarj compilatisi col concorso 
di più persone y e anche dopo replicato 
ediaioni • eorroaioni, attai più ne do» 
vranno esistere in un Vocabolario com* 
posto , com' ò il presente, da na nomo 
••lo e leni» |tOTaaien^o di predecettora. 



crederla simile o quasi simile iie" due linguaggi , e quindi 
farne ricerca sui dizionarj italiani. 

Alcune voci si trovano nel nostro dialetto aSatto eguali 
ad altre della lingua italiana in quanto alla lorp materiale 
fionfigurazione , ma diversissime nel significato ; e a queste 
( qui registrate, compera ben dovere ) mi è piaciuto di 
contrapporre la variazion respettiva , credendo con ciò 
di far meglio riconoscere il grande errore in cui cadrebbe 
( come spesso vediamo avvenire fra noi ) chi pensasse di 
parlar buon italiano quante volte ad una voce vernacola 
di cui non conoscesse o non si ricordasse la corrisponden- 
za italiana ^ desse la desinenza propria di questa lingua. 

Parrà a taluno che io abbia trasgredita la legge che 
più sopra m^ imposi , dando luogo in questo libro ad al- 
cune voci assai somiglianti ne^ due linguaggi y quali sa- 
rebbero, a cagion d^ esempio, omm ^ did^ ecc.; ma sappia 
che queste non già pel loro valore , ma per le molte e 
fra i due idiomi diversissime frasi che ne derivano ho io 
registrate -, altre ne posi a bello studio o per distruggere 
in noi r idea che tal vocabolo che pur sarà di buona 
lingua perchè anche a noi famigliare, non si debba come 
tal ritenere ( come provecc proveccio, saja^ s^Ja)? o P^*^ 
correggerci meglio di tal altro ( come guaja guajo , tavol 
tavola ) neir usar del quale più facilmente pecchiamo. 
Alcuni diminutivi ed accrescitivi ho pur lasciati correre, 
benché poco dissimili ne*" due linguaggi ; ma questi ho io 
messi come voci di regola , giacché , a detta dello stesso 
Alberti ( V. la voce Ficcioncello ) , simili voci hanno 
talora alcune varietà per proprietà di linguaggio , ed è 
tale la latitudine si della lingua italiana come del nostro 
dialetto nella formazion loro, che, purché non si scostino 
esse di troppo dalla natura della lingua , vengono di leg^ 
gieri adottate. 



A maggior coihodo ed utilità del lettore ho posto sotta 
alle parole principali quelle delle varie parti di cui sono 
composte, come chi dicesse camisa^ e poscia tassella listin^ 
portinna ^ ecc. ; e queste ultime poi si troveranno coir op- 
portuna spiegazione nel luogo ad esse assegnato nelF or- 
dine alfabetico. 

Scarseggerò alquanto nelF enumerazione degli uccelli e 
delle frutta specialmente , o , per meglio dire , delle loro 
varietà , uè io saprei negare essere stata questa la parte 
più intricata del mio lavoro, e di tanto malagevole e nojosa 
che fui li li per desisterne. Non mi farò già a scusarmi 
per questo rispetto coir esempio di chi mi precedette nella 
compilazione di vocabolari ^d" altri dialetti; ma se pur mi 
è lecito di ricercare per ciò una qualche giustificazione , 
credo di trovarla e neir Alberti là dovè , parlando appunto 
di frutta e simili ( V. le voci Pera , Uva ) , dice Che sono 
essi di tante e di si varie ragioni ^ . e portano nomi cosi di'' 
versi in ogni paese , che non accade sperare di aver di tutte 
una precisa notizia , e nel Fontana O là dove dice : Una 
delle grandissime difficoltà che vado incontrando nella com^ 
pUazione di questo Dizioruirio ( economico rustico ) mi 
nasce dai nomi , e particolarmente dai frutti .... Un autore 
mi darà tutte le immaginabili descrizioni della foglia^ del 



{*) Dizionario economico nutico , 
i.VIXl, pag. 374. Più giù , a carte SyS, 
•gli appaiata pure la brama di nn Di- 
zionario botanico che ai nomi tpagnnoli, 
tedetchi , ecc. accoppiaste gl'italiani ed 
anche i vernacoli , come ( die* egli ) nu* 
lanesi , bolognesi , genovesi , napoletani ^ 
coi' quali ^ benché Italiani^ nori à inten» 
diamo parlando in queste materie* Voto 
in parte compiuto dai chiarissimi bota- 
nici sigg. Targioni Toszetti • Gallisioli , 



dalle cai opere ho io tratto non poco 
gioTamento in questa diffidi parte del 
mio layoro , come noù minore Io ri*, 
trassi dal Dixionario del Fontana e dal 
Mitterpacher , tradotto dal Lavesxari , 
ch'egli pnre si lagna di questa difficoltà 
dicendo nella sua Prefaaione (ZII,lin, 3): 
Ji sostituire voci toscane e hmbatde alU 
latine ove nominansi piante co* nomi /in- 
neantt è stata per me la cosa più dificile., 
e tnlora imponibile. 
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colore^ €cc*; pure con tutto ciò mi trovo sempre air oscuro 9 
od almeno non sono mai ceno di non isbagUare. Dopo quanto 
dissero nomini di si gran peso in simil materia, non sarò 
reputato indegno di scusa , se non avrò su tal punto 
soddisfatto a pieno V altrui desiderio. 

Verrò ora designando i fonti da cui trassi il materiale 
occorrente per tessere questo Vocabolario , ed il metodo 
a cui mi sono per questo lato attenuto. 

E per incominciar dalla parte milanese , dirò come io 
non registrai voce che usata non ritrovassi dagli autori 
qui abbasso accennati (*) , ad eccezione di qualche 



(*) Ignazio Albaoo ( o secondo altri 
Ghiiepp* Milani o Gio^ QffM* da Domo- 
dofttola): riaro» de Jkfi/oA ss Carlo Maria 
Maggi , Opere ssa >Fabio Varese , Sonetti 
'mts, nella Biblioteca anibrotiana , mi« 
•cellanea n.* xrx , «73 aaa Girolamo Bi- 
'*S^i ' > Vanna P^rlif t Menegkin /a« 
€apu$cin ; Menegkin « Im Senae9ra em Do« 
menico Balestreri , Opere* sa Carlo Anto* 
nio Tanni , Rimm milanet =s Ginseppe 
l^arini , Poesie mil^nen ( nel tom.- IV 
dell* edicion milanese del 1801 ) s=s F, 
Alessandro Garioni, La Batracomiomachia; 
XI Tobia , delle opere de' qnali si vedrà 
ma^rgiore spiegasione nell* Indice delle 
abbreviature. Le rime del Lomaaso , del 
Largbi , deir Ofctolina , dell* Imbonati , 
del Buttinoni, del Simonetta, del Su- 
pensi , del Pertnsati , del Zanella , per 
la maggior parte sparse qna e là in varie 
raccolte di poesie , la Borlanda impa» 
Mticciata , la Brandana , le Rime mts, dal 
Corio , del P. Ceva , dell* A. Fellizxoni e 
del eurato Mosca , i Componimenti fatti in 
morte del Balestreri ( Pavia ) e quelli per 
la morte dell' Imbonati (1796) ho io 
messo a contribuaioj&o por questo mio 



Vocabolario. A questi aggiongansi la 
Raccolta di quasi lotte le iosinad,ì rool* 
tissimi Statuti dei Paratici di Milano » il 
Meneghino critieo (almanacco che stampò 
il Sommaruga dal 177) al 1789 ), e pa« 
rocchi altri taccuini e commedie sevitte 
in dialetto milanese, libri tutti che mi 
prestò il gentile ed erudito loro p(is<- 
fossore signor Francesco Bellarì. Oltre 
a tutte le opere suddette stese total- 
mente in dialetto milanese , altre pa* 
rocchio no esaminai scritte da autori 
che , nati fra noi e fra noi tessendo le 
loro opere , abbenchà della pretta lin- 
gua ottimi conoscitori, amarono meglio 
esser taociati di lombardesimo, anziché, 
cruscheggiando sempre, correre il rischio 
di non esser intesi dai men colti , per 
la istruEton de* quali scrivevano s o da 
altri che alle voci di buona lingua sot* 
toposero le%orriapondenti vernacole. Di 
questo numero , p. e. , sono i compi* 
latori delle Memorie della Società pa» 
trioiica di Milano, quelli della Raccolta 
di opuscoli interessanti ( Milano ) , il 
traduttore e commentatore degli JSle^ 
menti iT agricoltura di Mitterpachor, il 



recente asatissimo vocabolo e de^ termini d* arte, pe^ quali 
non avendo noi alcun autore che ne abbia scritto , mi 
convenne interrogar con ogni cura i varj artisti (*), e più 
d' uno per ciascun^ arte, nel che, ajutato e dalle particolari 
mie circostanze e dalla premura di ben fare, mi sono 
con ogni maggior esattezza adoperato ; e qui mi cade in 
acconcio di far osservare che , non avendo noi , come 
già dissi, norma alcuna di scrittori pe' vocaboli dell' arti , 
e venendo questi pronunziati con qualche varietà dagli 



F«ntan« noi tuo Dizionario tcononico 
rustico y lo Scannagatta nella sna edizione 
del Sytttma plantarum , il cavaliere Ee 
nei suo Ortolano dirosiato , e ne* «noi 
Annali fi* agricoltura , e varj altri che mi 
ei andarono pretentando alla mente ; e 
qaetti autori tntti mi somministrarono 
molti lumi ed «juti per 1* avanBamento 
del mio vocabolario. 

(*) Ecco il metodo che reputai mi- 
gliore per evegair con una certa esat- 
tesca questa parte del mio lavoro. Feci 
«n esp reato Ubriceino pe» «iateiftì' arte 
•a cai trascrissi , a mano a mano eke 
gli andava rinvenendo nell* Alberti % i 
termini dell* arti colla rfspettiva loro 
•ptegasione. Con questo libretto andai 
da ctascon artista, e domandandogli se 
avesse^ p* «• » un qualche ferro con cui 
fare una data cosa ( in quel modo che 
• me mostrava il mio librlccino), mi fa- 
ceva additare il ferro e dirmone quindi 
il nome milanese eon cui esso il chia- 
mava. Dopo di ciò, visitava un altro ad- 
detto all' istessa arte , e nominandogli 
in milanese il ferro , come già aveva 
eentiio dirmelo dal primo , lo doman* 
dava se conosceva un tal nome, e quan- 
do eh« ùg » qdal ttio •orriva, per quanto 



ei sapea, quel dato ferro. Se le risposto 
di quest* ultimo artigiano si combina* 
vano perfettamente con quelle del pri* 
mo , io riteneva per boU* e buono il tee* 
mine • lo registrava nel Vocabolario ( so 
no , lo metteva da banda , onde aspet- 
tare sopr' etto maggiori schiarimenti , o 
lasciarlo ( come feci di varj ) se non no 
trovava una tpiegaaione soddisfacente. 
Né di questo solo modo io mi accon« 
tentai : feci di più ; chiamai spesso 
spesso a consulta varj artisti; e mostrali* 
do loìro sulle taTole dell* jEoctc/ep^ditf a 
varj utensili dell* arto loro, almeno del 
principali fra questi mi feci dire da 
Otti i nomi verttacoli i ed 'io quindi 
eoli' a)uto' de* termini francesi usati daU 
1* Enciclopedia stessa , cercai e rinvenni 
per la maggior parte gli equivalenti 
toscani. 

Oltre a tutto ciò , etaminai , come già 
dissi, gli Statuti dt* Paratici o sia dello 
arti della nostra città , e il Data dai 
Dazio della mereantia dello Stato di Mi' 
/«no, del 17%S t ne* quali , com'era bea 
naturalo , trovai molte note di merci o 
voci d* arti soritte alla milanese , e lo 
piò fra queste simili a quelle suggeri- 
temi dagli artigiani da no C0BiaUatÌ« 



artisti che consahai , amai- meglio ripeter le varianti a 
lora luogo , anziché * correr rischio ^ annotandone taluna 
colla scrittura forse meno esatta ^ di deludere le ricerche 
dei lettori. 

Circa poi alle voci milanesi antiquate ( di cui per intiero 
è composto il Gataloghetto del Varon milanes ) e delle 
quali s* è quasi perduto tra noi il significato , ho creduto 
bene di registrarle , sempre però apponendovi le lettere 
V. a. ( voce antica ) ^ e più volte citando il testo donde 
le trassi; ciò che feci altresì per tutte quelle altre voci 
in generale che mi parvero di troppo dubbia cognizione 
a** iiostri giorni. 

Avverta parimente il lettore di non maravigliarsi se, trat^ 
tandosi particolarmente di agraria , rinverrà talora voci 
che più air Alto che al Basso Milanese appartengano , giac- 
ché di queste promiscuamente ho io voluto far menzione, 
onde di sempre più generale vantaggio potesse riescire 
questo lavoro. 

Per riguardo all' ortografia milanese, seguii in generale 
il metodo tenuto dal Balestreri, come quello che più mi 
parve avvicinarsi air attuale nostra pronunzia e maniera 
di scrivere ; non si rigorosamente però che io non mi sia 
fatto lecito alcuna volta di sopprimere qualche lettera o 
dittongo specialmente, oramai abbandonati dal comune 
de' Milanesi , e lasciati solo a que' del contado , ove pure 
vanno essi a poco a poco scomparendo. Comunque sia 
però, non frequenti sono le licenze che io mi son preso 
riguardo a ciò , e queste suggeritemi dalle variazioni 
alle quali, come ognun sa, va soggetto, come ogni lingua, 
anche ogni dialetto vivente. Simili licenze poi sono di una 
natura tale da non arrecare si gran cangiamento nella 
configurazione della parola, che a chiunque, anche* av- 
vezzo a scriverla altramente, non venga ben presto fatto 
di dicifrarne il valore. 
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Veniamo ora alla parte italiana o toscana , se coaì 
ehiamar si voglia. Il Dizionario universale enciclopedico 
deir abate Alberti da Villanova , stampato in Lucca pel 
Marescandoli, fu quello da cui attinsi le voci di buona Un*- 
gna italiana da contrapporsi alle milanesi, eccettuatene 
alcune di cui dirò or ora. Preferii ad ogni altro questo 
dizionario come quello che in sé uni&ce e V intiera Gru-, 
sca (*) è molte migliaja di vocaboli d' arti di cui quella 
manca, e che non giunsi mai a ritrovare in sì graa' co- 
pia in nessun altro diz^ionario. Ad onta però della ric- 
chezza' di voci che vanta V Alberti , mancano anche- in 
esso molti vocaboli proprj di coe^é per cui noi abbiamo 
r opportuna voce nel nostro dialetto. A questi non sa- 
pendo io quali voci italiane contrapporre, o le trassi 'da 
altri dizionari ( e questi , raro essendone il caso , si tro- 
veranno designati per intiero a canto alla parola in qui- 
stione), o scrisrsi come sentite a viva voce da più e più 
colti Toscani in un viaggio da me fatto a bello stadio in 
varie parti di Toscana , e queste contrassegnai con un 
asterisco , descrivendo in oltre in qual parte della To-* 
scana s^ usino , cioè se nel Sanese o nel Fiorentino o 
nel Lucchese , e simili. God' non trovo p. e. né sulla 
Crusca né suir Alberti di Lucca vocabolo corrispondente 
al nostro volgare mader tornerà, e nel Dizionario italiano 



(*) Sebbene del Disionario d* AU 
berti io mi sia , come di fonte princi- 
pale , servito nel mio lavoro , non la- 
•ciaì però addietro la Gratca; che anzi 
posso asserire di aver confrontato quasi 
tatt* i TOcaboU del priora con quelli 
esistenti nella seconda , e ciò sempre 
più accuratamente dachè m*' accorti es* 
■ere tfnggita ( fors' anco per colpa dello 
•t«mpatore ) qualche inesattesaa nel Bis. 



di Lucra , per rispetto al riportar le voci 
della Crusca, come può vedersi, p. e., 
Aella Toce Esercitante dellar Crnséa cbé 
in Alberti trovasi erroneamente scritta 
Esercitando , quantunque ne* testi leg- 
gasi poi sempre Esercitante , cosa che 
potrebbe di leggieri dar campo a qui^ 
ttfoni e che amai d'evitare col suddette 
confronto* , 
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e francese d'Alberti, di Bassano, 1811 C), trovo sotto 
alla voce tourière la ruotaja. Quindi ruotaja segnai nel 
mio vocabolario, scrivendovi da lato Àlb. bass. Parimente 
non giunsi mai ad incontrare su nessun lessico la voce 
corrispondente alla nostra vernacola bigolitt^ e qui da' To-* 
scani, ed in Toscana dai più, sentii dirli diavoliid^ e 
diavolini annotai nel mio vocabolario, e v^ aggiunsi T aste- 
risco. Sta poi al lettore il proBttàre o no di queste voci non 
per anco consagrate che dall' uso eh' è pur sovrano si- 
gnore, delle lingue. Altre voci trovai citate per entro alle 
spiegazioni di qualche vocabolo ( specialmente d' arti ) e 
non registrate alfabeticamente dall' Alberti, e di queste 
mi servii, accennando la voce ove le trovai annestate; co- 
me p. e. alla voce posapiano ^ in Alberti, trovo scritto pie 
teneri per quello che noi diciamo i pee dolz; e cosi alla 
voce cerchione trovo scritto quarti delle ruote per quelli 
che fra noi diconsi i gavej di roeudi quindi a' loro luo- 
ghi scrissi pie teneri^ quarti^ apponendovi V* Alb. in po^ 
sapiano , in cerchione» Alla per fine quelle voci milanesi 
eui, ad onta d'ogni diligenza, non mi venne fatto di ritrovar 
le corrispondenti toscane ( e forse per esser si poveri i 
nostri lessici di voci dell' arti ) registrai ciò non pertanto 
colle corrispondenze a voci d' altre lingue significanti lo 
•tesso, come raspin^ radirmesser de' Tedeschi e simili, e 
coir opportuna spiegazione , lasciando fra queste e il vo- 
cabolo un discreto spazio in bianco, onde a chiunque 
riesca di rinvenirle sia facile Y annotarvele a mano; e 
queste tanto più volentieri allogai nel mio Vocabolario, in 



O Qu' giovami avvertire che quan* imUana , ecc. , e ciò a comodo di citi 

do non trovai certe voci ne tuli* Alberti facendo nto soltanto de^primi due lessici, 

di Lacca , né snila Gmsca , le annotai non giungerebbe cosà ag«TollBcnte A ri* 

^nando anche le vedessi ugnali al mila- ttovart tali TOcl» 



nese negli altri disionarj , come inditwna^ 
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quanto die , non se ne trovando menzione ^ a quel che 
io creda, in nessuno de^ nostri dizioaarj , potranno forse 
servir di qualche norma a chi dovesse o volesse compilar 
nuovi dìzionarj della lìngua italiana. 

Siflettasi da ultimo che di qualche vocabolo qui regi- 
strato non debbe scandalezzarsi taluno se a prima vista 
nel significato voluto noi rinvenga nella Crusca o nelFAl- 
berfi; ma ben l>ene osservati i testi e la spiegazion loro, 
vedrà essermi io talora discostato da quest'ultima^ ^PP^g' 
giato ai primi per avventura male, o non sufficientemente 
bene scifrati nella spiegazione. Un esempio di questa fatta 
sì ha nella voce tignere e nel dettato esser sulla grossa^ 
come meglio sì desumerà dal presente Vocabolario ai i^odi 
prov. mudem el nomm e dormi della quarta» Do qui tale 
avvertenza , onde altri non abbia , come già m' accadde , 
a trovarsi sospeso ed incerto, e fors' anche ad accusarmi 
troppo di leggieri di una colpa non mia. 

Non il solo Alberti né la sola Crusca, come già dissi, 
ho io consultato nel progresso del mio lavpro, ma molti 
e molti altri dìzionar) fra i quali singolarmente quelli 
del Cesari , dell' Alberti di Bassano , del Calepino , del 
Forcellini, e i vocabolarj piemontese, bresciano, venezia- 
no, ferrarese , napoletano , mantovano , ecc. , V Etimologie 
della lingua italiana del Ferrari e del Menagio, l'Ortografia 
del Seminario, e più altri* Oltre a ciò, non lasciai di 
spogliare molti di quegli scrittori toscani che più si di« 
lettarono di cpse famigliari o d^ arti\ come un- Lippi, un 
Sacchetti , un Neri , un Cellini , un Cecchi , un Grazzini, 
un Ambra, un Berni, un Fagiuoli, ecc. (*) onde, per 



(*) A tal effetto mi giovò toMina- «pprovati come tetti di lingua dalU Gm-^ 

mente un lavoro cli^ incominciato già tea o di tatti quegli altri di cai «i h 

da qualche tempo , vo ora eontinuan- aervito V Alberti,, e la regittraaione di 

dO| cio^ U tpogUo di tatti |U natoti pia jnigUaja di vocaboli iitati da ^aelli 
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cosi dire, spigolare lo sfuggito ai compilatori de^ nostri 
dizionarj ; e comechè poco abbiano que" valentuomini tra<^ 
lasciato , pure mi è talvolta accaduto di trovar cosa , da 
essi non avvertita , che assai fece al caso mio , come 
agevolmente se ne potrà convincere ognuno scorrendo 
questo libro. 

Già da gran tempo fa , il Varon de Milan si occupò d'an- 
dar rintracciando T etimologia di alcuni vocaboli milanesi, 
in realtà quasi tutti ignoti a' Milanesi d' oggidì , facendoli 
derivare (forse con più spirito che apparenza di verità ) 
dal latino e dal greco* Non fìa quindi maraviglia se , com-> 
pilando io un Dizionario vernacolo , anche della deriva- 
zione, o, per dir forse più esattamente , della somiglianza 
che hanno molte sue dizioni con quelle d^ altre lingue mi 
sia di quando in quando occupato. Tra la noja che seco 
mena un lavoro simile a questo mio , io dovea pur risto- 
rarmi con quel po' più di dilettevole che per me si potea 
trarre dalla parte etimologica del linguaggio, e dalla sto- 
rica di noi che , soggetti successivamente e da secoli a 
varie nazioni , impresso portiamo nel nostro dialetto il 
testiiijonio della loro dominazione. Pertanto , non so se io 
mi dica per capriccio o per amore che altri abbia delle 



e non registrati nei Dizionarj accen- 
nati. Non mancherà chi mi opponga 
«h« degli autori citati dagli Accademici 
della Crusca non tatto lei voci hanno 
essi tratto fuora , adduccadoue , tra le 
altro , questa ragione , che talune non 
poterono come toscane contìderarsi , 
quantunque in opere toscane scritte 
t* incontrassero , come dicono essi me- 
desimi nell* Avvertimento premesso al* 
1* nltimo volume del loro Vocabolario-; 
ma, anche menando loro baono siffatto 
nòdrO di procedere' tempre mal aicuro 



( giacche chi dice a noi quali delle voci 
abbiano osti tralasciate per siffatta ra- 
gione e quali per dimenticanza » dopo . 
che gli abbiam visti registrare infinite 
voci di Benedetto Latini , di Dante e 
altri, si strane che furono astretti eglino 
stessi a confessarle di ninno o d'ignoto 
significato ? ) , a me parve sano cousi-* 
glio » apporre alle voci , già presto «oi 
esistenti e bisognose delle corrispondenti 
italiane non ritrovate sui diùonarj , alcu- 
na voce tratta da scrittori approvati, e 
come tale espressammte deaignata« 
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cose sue , non potei lasciare di mettere a parte il lettóre 
delie osservazioni da me fatte su quelle dizioni che più 
mi parvero approssi riarsi a quelle di altre lingue^ e quindi 
a lato alle stesse ^ ben lungi dall' arrogarmi il diritto di 
farle derivar a forza dalla tale o tal altra lingua fore^ 
stiera ^ feci soltanto osservare esistere presso altre nazioni 
modi ad esse somiglianti (0* 

In questa i^ostra patria , meglio che altrove , vuoisi e 
conservare e promuovere con ogni cura il primo contras- 
segno deir esistenza di una nazione, la lingua. Cosi possa 
questo lavoro servir anch'" esso in qualche modo a render 
più comune e nota fra noi la lingua italiana , famigliari 
rendendocene quelle parti che generalmente sono igno-, 
rate. Se questo Vocabolario non è si dovizioso quant' altri 
potria pur bramarlo , si condoni alle infinite difiìcoltà che 
si attraversano ognora a chi primo calca una carriera qua- 
lunque , se non a me cui la brama di rendermi utile ai 
mìei concittadini spinse a sorpassar gli ostacoli che ogni 
di mi opponevan sempre maggiori e la mancanza de' mezzi 
opportuni (^) e gli altri continuati lavori cui m' astringe 
il dover mio. Forse altri potrà compiere quantUo non feci 



(I) Qualche etimologia segnata in 
questo Vocabolario ho io pure ettratta 
dal Ferrari , dal Menagio e dal Varon 
milanes , sempre però facendone V ana- 
loga menzione. Per rettificar poi qnello 
altre che mi caddero in pensiero nel 
progresso del mio lavoro , mi servii più 
particolarmente de' disionarj segnati nel- 
r Indice delle abbreviature. 

(a) Crederei di mancare al più caro 
sentimento del cuor mio se lasciassi di 
pagar qui un giusto tributo di gratitu- 
dine all'egregio signor Cavalier Elettore 



Giuseppe Taverna , Direttore della Stam- 
peria Reale, *per l'autorevole incitamen- 
to che mi diede alla continuazione di 
questo Vocabolario, e per la premura 
con cui mi procacciò quei mezzi che 
potè maggiori pel buon esito di 
esso ì non che al valente signor Le<i« 
nardo Nardìni , Ispettore della stessa 
Stamperia Reale , da cui , avendo io fin 
da giovanetto ricevuto gV insegnamenti 
della lingua italiana, riconosco, per dir 
cosi , i primi elementi che mi misero in 
grado di eseguire questa mia fatica*] 



che disegnar in parte <*) , e ridarre qnesto libro alla 
possibile perfezione , valendosi del nuovo Dizionario di 
cui j come giova sperare ^ ci faranno ricchi e la rediviva 
Accademia della Crusca , e il promotore de^ buoni stadj 
fra noi il R. Istituto italiano. 



(*) Se questo Vocabolario avrà la 
•orto d* andare a grado de* miei compa- 
triotti, io «testo non lascerò di atten* 
dere alla compilaaione di un'Appendice 
in cui alle vocìi da me ora tralasciate ^9t 
dubbieiie ^ aggiungeri quelle che con 



piacere mi Tedetti tnggerito dai cono- 
flcitori i quali, spero, sapranno compa* 
tire le imperfesioni del mio lavoro , 
ben pesando la noja e lo difficoltà che 
dovetti incontrare nel «ondnrlo a fine. 
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IKELLE ABBREVIATURE E DEGLI AUTORI 

CITATI IN quest'opera. 



Acad* franq, Académie fraocaise ( Dictionnaire de T). Parif , l8oa , 
chez Moutardier et Ledere. 

Alh* hass» Alberti ( di Yillaoova , abate Francesco )• Grande Dizionario 
italiano-franceae. Bastano, per Giuseppe Remondini e figli, 1811. 

Alh. enc. Alberti ( di Villamova , abate ). Dizionario universale critico 
enciclopedico della lingua italiana. Lucca , presso Domenico Mare- 
scaodoU y dal 1797 al i8o5. La dottissima e per ogni rapporto giu- 
diziosa prefazione , eh' è in fronte a quest" ottimo dizionario , non 
lascia , a parer mio , alcun luogo ai timori degli scrupolosi in fatto 
di Crusca. Se ne veggano specialmente le pag. x , xi , xii e xiii. 

Algar. Op, Algarotti ( conte Francesco ). Opere. Cremona , per Lorenzo 
Manin! , 1784. 

Anton* Disi, Antonini ( abate )• Dizionario italiano e francese. Venezia y 
1745. 

Ar, Ori, trap, £1 primm cant de V Orland furio» de V Ariose tradott in 
lenguacc.de buseccon da Master Linceuggia, fi<eu de la comaa Sciam- 
panna. Milan , 1773. 

Bales* Ger, , Goti. 9 Rim* Balestrieri Domenico. La Gerusalemme trave- 
atita in lingua milanese. Milano , per Gio. Battista Bianchi , 1772. — 
Lagrime in morte di un Gatto, Milano, pel Marcili, 1741* — 
Rimm milanes in 4.® Milano , pel Ghisolfi , 1744. — Rìilie toscane e 
milaaeai, 6 voi. in 8.* Milano , dal 1774 al 1779. "^ "^^^^ milanesi, 
in 8/ grande , Milano , 1795. 
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Bern, Rim, Kime di M. Bernia. U»«eht , al Reno , 1771. 

Bir* Z>. Per. , Men» Sen, Birago Girolamo ( sotto al nome anagrammatico 
di Molar igo Barigo ). Douua Perla. Milano , pel l^aya , senza data. — > 
Meneghin a la Senaeyra , mss. 

Bori, impas* La Borlanda impasticciata ( Satira contro certo dottor Plo" 
des detto Pedsol anagrammaticameute , e , se mal non m* appongo , 
lavoro in gran parte de' primi anni del signor conte Pietro Verri ). 
Milano , 1751. 

Brand, Bad. Men. , Cang. Bad. , Spasi, , Men, Gamh. , Baltr. , Spos. Lug, , 
Men. Boltr, , Cam, Men. Brandana o sia Raccolta di tutti gli opuscoli 
dati in luce in occasione della disputa insorta sui Dialoghi della 
lingua toscana pubblicati dal barnabita P. Branda, di cui può vedersi 
la diffusa storia air art. Branda della Biblioteca del conte C. Maria 
Mazzucchelli. — - La Badia di Meueghitt ( del Balestrieri ) ; -^ £1 Gan- 
geler de la Badia di Meneghitt ( del Balestrieri ) ; — Spassatemp del 
Tizziroeu e del Menuapaes , ecc. (del Balestrieri ) ; <— Meneghin Gambus 
del Poslaghett a la Badia; •— Baltramina (del P. Cari* Andrea Ottoitni) ; 
-—Sposa Lnganega, mìee de Gambus a Baltramina; »- Meneghin Boi- 
triga , del Borgh di Goss , a la Badia ; — > La Gamaretta di Meneghitt 
(del Balestrieri). Tutti stampati in Milano nel 1760. 

Burch. Bini, Burchiello. Rime. Firenze , pei Giunti , 1768. 

Cast, e Fiat. Diz, Castelli e Flathe. Nuovo Dizionario italiano e tedesco. 
Lipsia, 1782. 

Ctfp. Mss. P. Ceva. Poesie milanesi manoscritte. Stanno in una raccoka 
fatta per opera del coltissimo signor Francesco Bellati il quale possiede 
una doviziosa collezione di quanto ha rapporto colle cose patrie , sia 
storia o legislazione, come letteratura, ecc., ecc. , ed è instancabile 
neir accrescerla e perfezionarla sempre più , vendicandoci cosi in bella 
guisa del pur troppo gran mancamento che per questo lato si osserva 
negli stabilimenti destinati alla pubblica lettura nella patria nostra. 

Or. Cr^ Cesari Antonio. Vocabolario della Crusca ristampato in Verona 
nel 1806. 
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Ckmh, Snc* dizionario ttniverftale delle arti e scienie di Efraimo 
Chambers , traduzione dall' inglese. Venezia , 1749* 

Cr» Vocabolario della Crusca. Napoli , pel Porcelli , 1746. 

Crud. Op, Crudeli (dottor Tommaso). Rime e prose. Parigi, per Claudio 
Molini , i8o5. 

Dia. prov, Pictionnaire proven^al. Marseille, 178S, chez Jeaa Mossy. 

Do». Zuc, Doni ( Àntonfrancesco , fiorentino). La Zucca. la Venezia, 
1592 , per Domenico Farri. 

EncicL Enciclopédie fran^aise. Livourne , 177^* (Promiscuamente si è 
fatto uso anche delT edizione di fierna. ) 

Fab. Var. Son. Fabio Varese. Sonetti in dialetto milanese , manoscritti. 
Stanno in una raccolta di poesie segnata S. C. 14.*^ 273, tom. 16, esistente 
nella Biblioteca Ambrosiana. £ un peccato che questi sonetti , che pur 
sono scritti con uno stile pieno di brio e di vezzi , siano poi cosi 
poco purgati , che convenga lodare come savio chi non lasciò che 
andassero alle stampe. 

Hig* Com*^ Rim* Fagiuoli ( G. Battista, fiorentino). Commedie. Venezia, 
pel Geremia, ijS3» — La Fagiuolaja Rime facete. Amsterdam, 1739. 

Ftrr» Orig. Ottavio Ferrari. Origines linguae italiese. Fatavi! , 1776. 

Font, JOiz* econ. Fontana ( P. Glicerio )• Dizionario universale economico- 
rustico. Milano , per V Agnelli , 1764. 

Forc, Lex» Forcellini. Lexicon totios latinitatis. Patavii , 1771* 

JFranc, Voc* Franciosini. Vocabulario espannol-italiano. Venezia, por el 
Barezii , 1645. 

Gar. Bat.j ToL Garioni (P. F. Alessandro). La Batracomiomachia d* Omero 
parafrasata in ottave milanesi. Milano^ pel Motta, 1793. —« Il Tobia» 
parafrasi in sesta rima milanese. Milano, Pirotta e Maspero, x8o8* 
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Gial. Meni* Giuliai ( conte Giotgio ). Memorie spettaiiti alla storia , al 
governo ed alia descrÌEÌoae della eittà e delia campagna di Milano 
ne' secoli basai. Milano , pel Bianchi. 

Ciuoch» Tntr. Dialogo de* giuochi che nelle vegghie sanesi si usano. 
VeneEÌa, iS8i. Questa è opera di Girolamo Bargagli , sanese , che si 
cela sotto al nome accademico di Materiale Intronato. 

GriseU Diz, Grisellini (Francesco). Dizionario delle arti e mestierié 
Venezia , per Modesto Fenzo , 1768. Questo dizionario , incominciato 
dal Grisellini e continuato dall'abate Fassadoni , è certamente ben 
lontano dal poter pretendere all' onore di servire come testo di lin- 
gua y ma , ad onta delle molte sue scorrezioni , è però V unico che 
tratti diffusamente il linguaggio delle arti , ed è perciò che qualche 
volta mi sono fatto lecito di citarlo , ma in que' soli casi però nei 
quali non trovai in nessun altro lessico od autore le parole cor- 
rispondenti al nostro dialetto. 

John* Die, Johnson. Dictionary of english language. London , lySS. 

Lai, En, tras^, Lalli Gio. Battista. L'Eneide di Virgilio travestita. Vene- 
zia , pel Zatta , 1796. 

f 

Mp, Malm, Lorenzo Lippi. Il Malmantile racqnistato. Si cita 1' edizione 
milanese de^ Glassici italiani. 

Mag. Coni. Mtn, , Baron Siro, , Mane, , Fai, fil, , Conc, Mén, , Stm. Maggi 
( Carlo Maria ). I Consigli di Meneghino , Il Baron di Birbanza , il 
Mancomale , il Falso Filosofo , il Concorso de* Meneghini , Rime. -*• 
Commedie e Rime in lingua milanese. Milano , pel Malatesta , 1701. 

^ Si è esaminata anche l' edizione veneziana in cui esiste qualche poesia 
di più che nella milanese , poesia però che viene comunemente cre- 
duta d'altro autore che il Maggi. 
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Men, Orig, Menagio Egidio. Origini della lingua italiana. Ginevra , ió65. 

Mich, Petri Antoni! Micheli Nova plantarum genera* Florentia») pel 
Faperini , 1729. 
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Mon9$, Angeli Monosioii Flores itàlicae liagoie. Venetiit , 1604. Dt 
questo libro però io mi soa servito eoa parsimonra e , dirò cosi , nei 
soli casi disperati , pel motivo che mi parve sommamente facile in 
adottare varie disioni che sanno troppo di lombardesimo* 

NtU Com. Nelli (dottor Jacopo Angelo, sanese). Commedie. Milano, 
per r Agnelli, 1762. 

Pauli, Sebastiano PauH. Modi di dire tosOani rieer efati nella loro origine. 
Venezia, per Simone Occhi, 1640. 

IkÀnn^y Ort. Re (csiv. Filippo^). Annali dell' Agricoltura del regno d'Italia. 
Milano , pel Silvestri -** L' Ortolano dirozaato. Milano , pel Silvestri , 
1811. 

Sace. Rim* Saccenti (Gio. Santi, da Cerreto). Rime piacevoli. Roveredo, 

1761. 

Schrev, Lex, Scbrevelio. Lexicon grsoco^atinum. Fatavi! , 1687. 

Spad. Pro$, P. Placido Spadafora. Prosodia italiana. Bologna, 1704. 

Tan. Poes, Tanzi ( Cari* Antonio ). Alcune poesie milanesi e toscane. 
Milano , per Federico Agnelli , 1766. 

Targ. Tozz. Ist, hot, Targioni Toiletti ( dottor Ottaviano ). Istituzioni 
botaniche. Firenze, i8oa. 

Tarif. fir* Tariffa delle gabelle per Firenze. In Firenze , per Gaetano 
Gambiagi, 1781. 

Var. Ere, Varchi ( messer Benedetto ). L* Ercolano , Dialogo. Padova , 
pel Gemino , 1744. 

Var» ìttiL Ignazio Albani ( o , secondo altri , Giuseppe Milani ). Varon 
milanes de la lengua de Milan e Prissian de Milan de la parnonzia 
milanesa. Si sono vedute ambedue V edizioni eh' esistono di questo 
libricciuolo , cioè quella fatta dal Como nel z6o6 | e quella del Ma- 
rcili del 1730. 
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Voc. hot. Vocabolista bolognese del sig. Ciò. Antonio Bumaldi ( detto 
anche Ovidio Montalbani ). Bologna, pel Monti, 1660. 

Voc. bresc. Vocabolario bresciano e toscano. Brescia ^ pel Pianta> 1759. 

Voc. cast» Vocabolario castigliano , o sia Diccionario de la leogua castel- 
lana. Madrid , en la imprenta de Francisco del Hierro , 1726. 

Poe. /prr. Vocabolario ferrarese italiano (dell'abate Francesco Nannini). 
Ferrara , per gli eredi Rinaldi , i8o5. 

Voc. mant. Saggio di un Vocabolario mantovano toscano. Sta in fine 
dell' edizioi.e delle Poesie di Teofilo Folengo o Merlin Goccajo , colla 
data d' Amsterdam , 1771. 

Toc, nap. Vocabolario delle parole del dialetto napoleUno che più si 
scostano dal dialetto toscano , con alcune ricerche etimologiche sulle 
medesime, degli Accademici filopatridi. Napoli, 1789. Sta nei tomi 
a6 e 37 della GoUesione di tutti i poemi in lingua napoletana* 

Voe, piem* Vocabolario piemontese ( del medico Maurizio Pipino ). To- 
rino , Stamperia reale , 1783. 

Woc, 9en, Vocabolario veneziano e padovano (dell' abate Qaspare Pa- 
triarchi , di Padova). Mi sono servito della seconda edizioDC pado- 
vana del Gonzatti, 1796, più ricca assai della prima per le aggiuote 
€he mi fu asserito esserle state fatte dalla dotta penna del sig. Gamba. 



NB, Per tutti gli autori classici o sia ^esti di lingua citati in questo 
Vocabolario, se ai luoghi delle citazioni non è specificata l'edizione, 
ti debbe intendere essersi fatto uso di quella milanese de' Classici 
italiani. 

Pei passi estratti dalle Gommedie del Cecohi , del Lasca , dell' Am- 
bra, del Salviati e dalla Tancia del Buonarroti si cita l'edizione 
del Teatro comico fiorentino pubblicato in Firenze nel l'jSo 9 senza 
nome di stampatore. 
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PI ALCUNE ALTRE ABBREVIATURE 



CHB SI TROVANO PER ENTRO A QUE8T* OPERA. 



^•^^■•^■i 



acc. o acce o accresc. accresci- 
tivo. 
add. o addiett. addiettwo* 

agg. aggiunto o aggettivo. 

aot., ami e. antico 9 anticamente, 

avv, opi^erbio. 

avvi), avvilitivo, 

e. o can. cant. canto o cantare, 

eh. chiavo* 

com. o comnn. comunemente. 

con. o cont. o contad. contadi- 
nesco, 

e orrisp . co rrispondente, 

dett. dettato. 

dìm. o dilli in. diminutivo. 

dÌ8 dÌ8U8. disusato. 

diz. o dìzion. dizionario. 

f. o fem. femminino. 

fig. figur. figurato o figurata- 
mente. 

fr. frase. 

fraa. o frane, francese. 

freq. frequentativo, 

ger. o gerg. gergo. 

gr. greco. 



idiot. idiotismo. 

ingl. inglese. 

ìt. ìtaL iro&ano. 

lat. latino. 

m. o mas. moscoZìno. 

man. maniera. 

m. b. mocio basso. 

mei. me taf. metaforicamente. 

noi- o notis. notissimo. 

p. e. o per es. /)er esempio. 

pegg. peggiorativo. 

))1. o p. plurale. 

proyen. o provenz. provenzale. 

prov. proverb. proverbiai, pro- 
verbio, proverbiale 9 proverbial- 
mente. 

rcg. o regis. registrato. 

8. O SOS. o sost. 505ta/zt2Vo. 

sch scherz. scherzevole, 

seg. seguente, 

sen- 9 sentim. ienso 9 sentimento. 

sign. o 8ignif. o aignifìc. signifi- 
cato - 

sing. singolare. 

spag. spagnuolo. 
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si. o 8 tao. stanza, 

sup. o superi, superlativo» 

T. Termine f e cosi (T. de'For.), 
(T. degli Stamp.), Termine 
de'* Fornajy Termine degli Stam- 
patori ^ ecc. 

ted. tedesco. 

V. Vedi, 

V. i>oce, 

V. a. o ant. ^>oce antica. 

V. a. del Var. mil. voce antica 
del Varon milanes. 

V. b. voce bassa. 

V. e. o con. cent, o contad. 
poce contadinesca, 

V, dis. disus. i^oce disusata. 



ver. verb. peròo. 
vezz. o vezzegg. vezzeggia tipo. 
V. g, voce greca. 
y. 1. voce latina. 
voc. o vocab. vocabolario. 
volg. , volgar. volgare » volgar- 
mente. 

* (aret.) pocc delV uso aretino. 

* (llor.) pece delV uso fiorentino. 

* (lucch.) poce delVuso lucchese. 

* (pist.) poce delVìiso pistojese. 

* (rom.) POce deWuso romano. 

* ( san.) voce dell* uso sanese. 
? poce dubbia. 

.... non esiste* la voce italiana 
corrispondente. 



VOCABOLARIO 

MILANESE -ITALIANO. 



A.an, Ah, Interiezione usata da 
chi mostra rammemorarsi di 
qualche cosa. Aan sì. Ah sì, 

Aan. JSh. Si usa nelle interrog. 

ABaa. Abate, Abbate. 

Abaa. Consolo, Capo e magistrato 
dell' arte {bddia), 

L'abaa di oreves. Il consolo 
delVarte degli orefici 

Abaaghicc. Chiericuzzo, Chericuz- 
zo. Nome denotante dispregio 
e4 abbiezione nelle persone 
di questa classe. I Nap. direb- 
bero uno Scolagarrafelle ^ cioè 
Scolaorzceu. 

Abachin. LUf rettine ( s. f. pi. ). Li- 
bretto che insegna a conoscer 
le figure dell'abbaco» ecc. 

Abecè. Abbiccì. Abbiabbè. L'al- 
fabeto e il libricciuolo con cui 
s'insegna a leggere ai fanciulli. 

Abet de la madonna. Scapolare, 
Abitino di de{?ozione* Si chia- 
mano così due pezzetti di 
panno attaccati a due nastri 
-da potersi portare appesi al 
collo, in onore della SS. Ver- 
gine del Carmine o simili. 

Abinass. Adunarsi, Concertarsi, 
Accordarsi, Unirsi, Ammutinarsi, 
Anche i Mant. dicono Arbinar, 

Abondanzios. Abbondante. Ab- 
bondevole» I 



AC 

Abonà. Bonificare, Menar buono 
o far buono o conteggiare i 
danari pagati, o il credito che 
si pretende. 

Abonass. Appaltarsi, Parlandosi 
specialmente di teatri e simili, 
vale Pagare una data somma 
una volta per sempre , ed è 
lo stesso che associarsi, 

Abonament. Appalto, Convenzio- 
ne che si ùk tra particolari 
per un ogg<p|to qualunque , e 
singolai^enCe parlandosi di 
teatro e simili. Abbonare e 
abbonamento in lii\gua sono 
termini mercantili , e valgono 
Approvare »> riconoscere come 
legittimo un conto» una par- 
tita e altrettali. 

Abonorotta. V, Ora. 

Accidentaa. Apopletico^ ed anche 
Paralitico, Affetto da apoplesia. 

Acciumm. V. Stranudà. 

Acetosa ( T. degli Acquaced. ). 
Suzzaccìiera. Ossizacchera (v.a.). 
L'Acetosa del Dizionario^ vale 
queir erba che fra noi dliia- 
masi Sanzera. 

Aconsc aconsc (v. a.). Pian pian 
no. 

Acqua, Acqua. Aigua ( v. a.). 
Acqua de rapinna. Torrente. 
Acqua crndft. Acqua fresca. 

1 



AG 



(O 



AC 



Acqua in giazz. Diacciatina. 
Acqua gelata. 

Acqua d^acetosa. F. Acetosa. 

Acqua de marenn. Diamarin 
nata? 

Acqua de limon. Lùnoneà, 

Acqua d^ agher de zeder. 
Acqua cedrata, 

Oiqin che va, soli* acqua. 
Falombaro, 

Omm che bev doma acqua. 
Bevilacqua. Astemio. 

Tra via on poo d^ acqua. 
Far acqua. Orinare. 

Yess tutt in don* acqua. 
Trasudare. Esser tutto molle di 
sudore. 

Acqua morta. Acqua cheta. 
Uomo che, benché stia cheto 
e noi dimostri 9 possa far male. 

La prima acqua che ven 
Ve quella che bagna. Ogni 
acqua immolla. Sì dice di chi 
è in istato o in termine che 
ogni minima cosa gli dia il 
tracollo. 

L'acqua la fa marsci i fon- 
dament. L'acqua ros^ina e rom- 
pe i ponti. L* acqua fa marcire 
i pah. Cosi dicono i bevitori 
di vin pretto , come per dan- 
nar r uso di annacquare il 
vino. 

Lassa andà T acqua dove la 
va o dove la voeur. Lasciar 
andar f acqua alla china o 
alVingià. Prov. di chiaro sign. 

Chi è staa scottaa de T acqua 
colda , »e guarda de la freggia. 
Chi dalla serpe è punto o ^hi 
inciampa nelle serpi 9 ha paura 
delle lucertole. Al tempo delle 
serpi le lucertole fioi paura. Chi 






è scottato una oo/ca, V altra pi 
soffia su. Prov. di chiaro sign. 

Vorè riva a V acqua ciara. 
Voler vederne V acqua chiara. 
Proseguire ciò che si è inco- 
minciato fino all^ ultimo punto. 

Noi ten pù né vin né acqua. 
La camicia non gli tocca il culo. 
Non tocca terra. Non può star 
ne'^ panni 9 e valgono. Egli è 
in estrema allegrezza. 

£1 giugarav in V acqua. 

. Giocherebbe sui pettini da lino. 

Egli ha r asso nel ventriglio. 

Dicesi di chi è appassionatis- 

aimo pel giuoco. 

Trass a F acqua. . Escir del 
manico. :FsLV*^ìx che e'^non si 

suole. .' 

?» 

Trass a' Inacqua. Scorrere la 
cavailina. Darsi buon tempo. 

U oeuli el sta dessoravia de 
r acqua. La verità sta sempre 
a galla. Prov. di chiaro sign. 

L'è volt i acqn. La marina 
è turbata o gonfiata. Maniera 
proverbiale di cui si fa uso 
quando veggiamo in collera 
o pieno di mal talento qual- 
cuno. 

Perdes Nega in don cugiaa 
d'acqua. Affogarsi in un bicchier 
cT acqua o ne' mocci o alla 
porticciuola. Rompere H collo 
in un fil di paglia. Aombrar 
o inciampare ne'* ragnatelL In* 
ciampar neUe cialde o ne'^ciahh- 
ni. Morir di fcjne in Altopascio 
o in un forno di schiacciatine p 
in una nave di biscotto, in una 
madia, in un fcfmo di schiac- 
ciate cotte. Non saper accozzare 
ire palle in un bacino^ 
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Pian barbee che T acqua la 
scotta. Pian, barbier, che il ran- 
no è caldo o il rcumo cuoce, 
Prov. di chiaro sign. 

£1 sangn T è minga acqua 
(che anche dicesi £1 sangu el 
sporg). Il sangue tira. Dicesi 
del risvegliarsi alcuna incli- 
nazione o altro sentimento da 
naturai simpatia, somiglianza 
e congiunzione di sangue. 
Ave o Vess cont on p^ a 

• moeuj e V olter in V acqua. 
Esser tra V incudine e U mar- 
tello ^ tra le forche e Santa 
Candida. Yale pericolare per 
ogni verso* 

Vess battezzaa cont V acqua 
di spinasc o di bojocch. Esser 
battezzato in domenica , cioè 
in tempo che non si vende 
sale , e dìcesi di uno sciocco , 
scipito e scimunito. 

La prima acqua d^agost la 
porta via on sacch de pures 
e on sacch de moscht Campee 
di acqu 9 Fa vede in che pè 
d^ acqua s^è. Dà. T acqua ai 
oliv 9 Sta lontan come el dian- 
zen de V acqua santa » ecc» 
V. Sacch 9 Campee 9 ecc, 

Acq[uarasa. OUiO essenziale o Es^ 
senza di trementina, 

Acquaroeu. F. Acquiroen. 

Acquarozz. Zai^orra? Nome ge- 

\ nerico delle materie morbose 
rinchiuse nello stomaco e nelle 

. prime vie 9 e dicesi singolar- 
mente degli umori che imba- 
razzano questi visceri. Y. Med. 
dcm, di Buchan, Mil, 1786. 

Acquasantin. Pila. Yaso di mar- 
mo y pietra o metallo » di pia 






grandezze, che contiene Inac- 
qua santa. A Firenze chiamano 
più propriamente Secchiolino 
o Piletta quel vasetto per 
r acqua benedetta che si mette 
da capo del letto , a distin- 
zione della pila delle chiese. 
Acquavitee. Acquavitaio. Voce 
non registrata dai dizionarj , 
ma usata da ir Algarotti nei 
suoi Yiaggi di E ossia , ove 
dice : E quegli erano i bei tempi 
della Russia 9 sostengono gli ac- 
quavitai di Danzica 

(voi. VI, pag. 102). I Fran» 

hanno Brand^finier ^ e i Ted. 
Brandeweinschenk. 

Acquiroeu e Acquaroeu. Acquajo. 
Scolatojo. Condotto nelle case 
per cui si dà V esito alle sciac- 
quature ed altre acque immon- 
de che si gettan via , e si dice 
comunemente del luogo stesso 
ov^è la pila che riceve Tacqua 
cui si vuol dar esito pel con- 
dotto. L* Acquajuoh o acqua-' 
ruolo del Dizionario vale ven- 
ditor d^ acqua. 

Canna. Bottino. Pozzo nerq, 

Acquìroeu(add.diMerlo). F.Merla. 

Adacquatori. Adacquabile. 

Adasi. Adagio, 

Adess. Adesso. 

Ve li adess. Lo stesso che 
Ve ajbella. F. 

Adree. Addietro. Dietro. 

Lì adree. AlFincirca. Circa. 
In quel tomo. Lì adree ai dna 
ann. Di due anni o in quel torno. 
Tra a.dree la robba. Gittar 
iva. Dare o vender le cose per 
manco ch^ elle non vagliono. 
Fass vardà adree. F, Yardà, 
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Adress. Soprasàriua. Indirìzzo. Vo- 
'ce prTOa francese , fra ' noi* 
usatiesima oggidì 9 denotante 
intitolazione d* una lettera e 

cimili. 
Adrienn. Andrienne, 
Adfedess. Lo stesso che Dessa- 

dess. V' 
Afeda. Affé di Dio, Per verità, 

Affededieci. 
AffàcG. Affatto. 

Fa affacc. Far del resto. Vale 
rovinare affatto , consumar 
ogni cosa. 

Vess foeura affacc. Lo stesso 
che Vess foeura de la grazia 
de Dio. F. Dio. 
Affittanza. Appigionamento, 
Affond. Profondo, 
A g gres già (v. a.). Affrettare. Ashic- 
dare. Dal ìat. Adgredi , dice 
il Varon milanes. 
Agher. Agro, 

Pù agher di limon. F* Limon. 
Agher de zeder. Agro di cedro. 
Acqua d^agher de zeder. Ac-» 
qua cedrata. 

In agher de zeder. F. Zeder. 
Agn. Anni, V. Anii. 

Scampa i agn de Noè o de 

Mattusalemm. Aver più anni 

del disitte di Noè. Monos. 

Vivere lunghissimo tempo. 

Agnesa. Agnese. Il Lasca nella 

Gelosia scrive sempre Agnesa, 

A S. Agnesa corr la Inserta 

per la scesa. Aprile ca/va la 

vecchia del covile. Vale che 

d' aprile comincia ad esser 

calda V aria. 

Agnus. Breve, Brieve, Piccolo 

involto entrovi reliquie od 

orazioni , e portati al - collo 



per divozione. Anche i Fran. e 
i Provenza dicono Agnus in' 
questo senso. Il Coltellini , 
traducendo il Dizionario dei 
culti religiosi dal francese, usò 
Agnus Dei in questo senso. 

Agon. Agone, 

Gott come on agon. Cotto, 
Innamorato cotto o fradicio. 
Cotto spolpato. Punto bene bene. 
Bacato, Intabaccato, Inghiotto- 
nito, Guasto, Ingattito. Che va 
matto 9 gira 9 impazza , è nel 
fornuolo o nel frugnuolo. Dicesi 
di chi è fieramente innamo- 
rato. 

Fa la mort di agon. V. Mort. 

Agraman. Cortesia. Piacere, Dal 
francese Agrément. 

Aj. Aglio. 

Mangia o fa mangia aj. JRo- 
dere , mordere o Far rodere , 
mordere il freno , le mani o i 
chiavistelli. Rugumare, Schiac- 
ciare, Vale aver grand' ira e 
non poterla sfogare. 

Tutt i co 88 vegnen a taj 9 
finna i ong de perà Taj. Ogni 
prun fa siepe. Ogni acqua im- 
molla. Vale doversi tener con- 
to d' ogni minimo che. 

No se compra on eoo d' aj 
con cent cuntee. Un sacco 
di pensieri non paga mai un 
quattrin di debiti. Di cèsi per 
modo di consolazione a chi 
si affligge , o da chi non vuol 
prendersi fastidio dei debiti. 

Aj matt Allium angu* 

losum, 

Aj de loff. Cipollaccio, CipoUe ca- 

« nine o di serpe o selvatiche. 

Cosi nel Matt. e nel Targ,. 
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Toz. in HycLciruus comosus, I 
' Pavesi dicono: aach^ esi»i Sci- 
goUa selvndega, 

Aj de lofiP '(altro). Latte di gal- 
lina. Spezie di cipolla che fa 
il fior bianco lattato. 

Ajbella. Voce usata nella frase 
L^è ajbella (c/te anche diciamo 
L'è li adess). J^H è buon tem- 
po 9 cioè egli è un pezzo , è 
già corso molto tempo. 

A j duca. Voce usata dal Bai est. 

. e denotante certo servo ve- 
stito all'ungherese, ed è tolta 
di peso- dal ted. heyduck^ di 
pari sign. 

Ajceu. ^ Aglietto. 

Ajoeu, Muscari. Cipolla di cane? 
Sorta d'erba che cresce fra 
il grano. 

A}aeu. Panca^^ciuolo. Spadaccino- 
la» Gladiolo. Sorta di fiore che 
cresce fra i grani. 

Ajoeu selvadegh. V. Aj de lofF. 

Ajoen. Specie d^ uUifo. V. Oliva. 

Ajrosa. ( T. di Bai. ) 

Sorta di ballo. 

Ajiitt. Ajuto, 

Ajutt, ajtttt che el maaTè 
brutt. V, Maa. * 

Ala. Ala. 

Zimion o Scimton de V ala. 
Sommolo. 

Ala (T. de' Gap.). Tesa. Vento. Pie- 
ga. Il giro inferiore del cappel- 
lo. Si gli Spag. come i Frovenz. 
dicono Ala in questo senso. 

Ala (T. de' Sart.). finta. Quella 
parte che forma il finimento 
delle tasche. 

•Alari. Air aria. . Andà , Tra o 
Manda alari. Andare^ mondare 
alV aria, a soqquadro. 






Yess alari come on muli. Ave 
el eoo alari , ecc. V* Muli , eoe- 

Albàs. Spezie di mattone» V. Qua- 
drell. 

Albera. Tremula. Alherella. Spezie 
di pioppo. .L'^/6era ital. è il 
Populus alba che nell'Oltrepò 
pavese chiamano Tavernella. 

Albera. V. Bianchéra. 

Albioeu. Truogo. Truogolo. Vaso 
che serve a tener il mangiare 

il bere pei polli. Probabil- 
mente dair Alveolus d^ Lat. 
Nel contado toscano è ancora 
rimasta la voce Albio. 

Albioeu. Beccatojo. Vasetto nelle 
gabbie che serve a tener il 
cibo o il bere degli uccelli. 

Alboree ( T. ài Ve^c). Lo stesso 
che Trema ce. V. 

Alchimista. Fa el guadagn di 
alchimista. Fare il civanzo di 
monna Ciondolina. Far V avanzo 
del grosso Cattani o del Cihacca 
che a capo d'anno avanzava i 
piedi fuori del letto ; /' avanzo 
di Berta Ciriegia che disfaceva 

1 muri per vendere i calcinacci; 
gli avanzi di Berto che dava a 
mangiar le ciriege per avanzare 
i noccioli y V avanzo del Caz^ 
zetta che bruciava panno di 
Spagna per far cenere morbi- 
dosa. Modi bassi esprìmenti 
che dove alcuno si credeva 
avanzare , o ci scapita o non 
ci avanza. 

Aleander Zo stesso c/ieLeander. V» 

Alegher. Allegro^ Gajo, 

Alegher. Addio. V. Giavo. 

Alegher. Avvinazzai^. CotUccio. 
Brillo, Alticcio. Ciuschero. Alto* 
Altetto, Alto del vino. Avvinato, 
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Antonio Pucci in un suo so- 
netto usa in questo senso 
Chiaretto. 

Yess alegher o a mezz^aria. 
Esser alto dal pino, brillo 9 ecc. 

Alevitt Poggia di vestito 

andato in disuso. 

Allamanee ) (y. a.). Grido di al- 

AUaminee J legrezza con cui, 
'giusta gli scrittori milanesi , 
solevano altre volte i ragazzi 
e la plebe salutare una sposa 
novella al suo uscir dalla 
chiesa , quasi volendo dire , 
air imeneo , air imeneo. Si 
vegga su quésta voce il Giul., 
pàrt. Il, p i5. Dair ant. Al- 
laminee h provenuto il dettato 
Sb raggia allcuninee , ovvero Fa \ 
la minee. V. Minee. 

Allegaa. Documento. Atto. Carta 
che si allega ed unisce in 
comprovamento di un atto 
qualunque. 

Allon. Alle mani. Animo. Via. 
Su. Trana, Dal Fr. AUons. Voce 
colla quale si sollecita altrui 
a camminare o a far chec- 
chessia. Il Fag. nel suo Marito 
alla moda (att. i, se. vili) 
ha Alò per animo 9 via 9 su; e 
^fò ha pure il Gecchi neir^^i- 
siuolo ( att. IV » se. in e al- 
trove ). Egli è desso ; alò ; la 
serva vi accenna. 

Alt. Alto. 

Vardà d'alt in bass. Far glil 
occhi grossi. 

Alt i bocch. Alto U. Fermo 
li. Piano* 

Alulenna (T. d'Ag. ). Mazzaeor 
vallo. Strumento 'che serve per 
attigner acqua appozzi, ed è 



uà legno bilicato sopra un 
altro che si abbassa ed al? a. 

Altapaga ( T. mil. ). Caposoldo. 
Capisotdo. Quello che s* ag- 
giunge al soldato benemerito 
sopra la sua paga. 

Altarin. Altarino. 

Squama i altari tt. Scoprire 
gli altari o un embrice. 

Altezza. Telo ( coir e stretta ). 
Pezzo di tela , in larghezza 
del suo essere 9 e lunghezza 
arbitraria, che cucito con akrì^ 
somiglianti compone lenzuola, 
vestiti , paramenti e simili. 

Alz (T. de'Calz ) . 

Guojo che mettesi sulla forma 
per fare la scarpa più grande. 
Corrisponde al fran. Hausse 
ed al piem. Aussa. 

Alza (met. ). Caricar V orza ài 
fiasco* Vale Ber dimolto. 

Alzapè. Saliscendo. Nottola, Forse 
corro tt. ààìVAldava degli Spag« 
Cagnoeu. Monachetto.= Cam- 
bretta. Staffa. ±:i Paletta o Ma* 
netta. Linguetta. 

Amalastant. A mala pena. A briga. 

Ambroens. Ambrogio. 

Bon Ambrosian , Ambro- 
sianon , o Vun de quij del temp 
de Sani Ambroens. Zazzerone. 
Uomo alla buona , casalingo. 

Bev in la tazza de Sant Ain- 
broens. F. Tazza. 

Ambrosian. Lo stesso che Vun 
de qui} del temp de Sant Am- 
broens. V, 

Amed. Amido, 

Amed. Salda. Acqua in cui sia 
stato disfatto amido ^ e serve 
a tener discesi o incartati i 
pannilinì fini, le trine, ecc. 
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Ameda I ( v. a.). Zia. Dal Ut. 

Amedia f limita- Amitìnus, Questo 
ultimo però vale Nipotino. 

Amedà. Insaldare. Saldare. Dar 
la salda, V, Inamida. 

Amis. Amico. 

Servì d^amis o Dà oua robba 
d' amis. Servire o Dar chec- 
chessia dair amico. 

Amis del Leila. Amico da 
bonaccia. Cioè Amicò di aes- 
tua coBto ad uaa necessità. 

Amiscioeu. Amo. Lamo (idiot. )• 

Amola e ant. Amera* Ampolla. 
Dal lat. Hamula. 

Amolia. Ampolle. Ampolline, Si 
prendono com. per que^ due 
vasetti da tavola in cui tiensi 
Tolio e Taceto da condire in- 
salata e simili 9 e che i Fr. 
distìnguono in Vinaigrier ed 
HuUier. 

Amor. Amore. 

Fa r amor a ona robba* Uc- 
cellare a<2 alcuna cosa, Yale 
desiderarla con avidità. 

L' am9r, la famm e la toss 
hin tre coss che se fa cognoss. 
Amor né tosse non si può cela- 
re. Il fuoco f V amore e la tosse 
presto si conosce 9 cioè danno 
tal segno di sé che non si 
può celare. 

Per amor, j^ motìpo.A cagione. 
Amor de fradell, amor de 
cortell. r. Fra^dell. 

Amorott. Calenzuolo. Verdone. Ver* 
dello. Cloride* Uccello noto. 

KmpyAfa. Noja. Fastidio» inquie- 
tudine provegnente da gravez- 
za d'^arìa, o soverchio caldo 
che impedisce la respirazione. 
Forse corrotto dair it. Vampa. 



Ampj. Nausea. Fastidio. Abbomi* 
nazionfi. Conturbamento di sto* 
maco che risente chi ha vo- 
glia di vomitare, senso che i 
medici chiamano vonàturitìo. 

An. V. Aan* 

Anben. V. Ancaben. 

Anc o Aacìa (T. xoxl%.). LingueUa. 
Linguetta. Lingua. Quella can- 
nuccia o sampognetta con cui 
si dà fiato ad alcuni strumenti 
musicali. I Frane, pare dico- 
no Anche. 

Anca. Anche. Ancora. Ancorché. 

Ancaben e Anben. Ancorché. 
Sebbene. Quantunque. 

Ancamò. Ancora. V. Anmò. 

Anconna. Toòer/iacoio. Custodia 
di legno , dentro a cui sta 
rinchiusa qualche sagra im- 
magine. Il Varon mUanes re- 
gistra anche come v. mil. An-* 
cona per tavola o tela su cui 
sia dipinta qualche imagine , 
e questa dio«si Ancona anche 
in Toscano. I Provenir, dicono 
Ancona per ango letto » luogo 
stretto e rinchiuso , e i Cel- 
tici Ancona per sinuosità. 

Anconnetta dicesi da iUcuni per 
Scapparatt. V. 

Andà {so9t.). Andamento. Andar- 
tura. Marcia. Passo. ( Incessus ). 
£1 gVha on cattiv aadà. 
Egli ha una cattiva andatura. 

Aadà. Andare. Ire. GirjRf 

Andà foarH de<^isit. Spo» 
starsi. 

Aadà desso^via. BikoOfictrt.^ 
Traboccare. Esondar^. Versar- 
sL Ridere. 

Aadà drizz o dritt (scri- 
veado). Megg^r la linea* 
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Andà consc o aconsc. An- 
dar lento , a rilente , adagio. 

Andà de so pè. Correre pe' 
suoi piedi. Correre. 

Andà a barilott. Andare in 
tregenda. V. Barilott. 

Andà a fass benedì. Andare 
alla banda o in rovina, 

Andà lìron lìran. Andare 
giò giò» Modo basso che vale 
andar pian piano e a passo 
lento. 

Andà in bissa. Andare a 
spinapesce. 

Andà a scondes. Andar a 
riporsi» V, Scond. 

Andà de picciura. Andare o 
Stare dipinto* Quella scarpa la 
ve va de picciura. Quella scar^ 
pa %3i sta dipinta 9 cioè accon- 
ciamente. 

Andà giò (del so). Tror 
montare. Declinare. Andar sotto. 
Abbassare. Colcarsi. 

Andà giò col so (fig.) V. So. 

Andà a tavola a son de 
campani n. Andare a tavola ap- 
parecchiata. Vale non aver 
briga di pensare al proprio 
nodrimento. 

Andà per la strada del carr. 
Andar per la pesta. 

Andà giò per i fopp de 
TalPAmbroeusa. Lo stesso che 
Andà giò per la melga. T. 
Melga. 

Se la va la va, se no la va, 
pazieijiza. 5^ ella coglie coglie , 
^e no a patire , o vero se non 
coglie , non nC importa , me la 
rido. 

Andà in strusa. Andar a zon- 
zo^ in ronda, a sparàbicco ^ 



in tregenda , rondatine , ajato, 
ajoni y a girone , gironi , gara^ 
bullandosi. Anfanare. Azzonzare. 
Zonzare. Giostrare. Gironzare. 
Girandolare. Frummiare. 

Andà a onza a onza. Far 
passo di picca. Camminar con 
lenitezza. 

Andà giò la vos. Affiocare. 
Affiochire. Perder la voce per 
raucedine. 

Andà a pollee. AppoUajare. 
Appollajarsi. L* andare che fau- 
no i polli a dormire. 

Andà a sloffen. Andar a poi- 
lajoy o a contraffare i ciechi, o 
le nespole , o a far conto col 
capezzale, o a trovar domani, o 
a cercar di domattina. SloEPeù 
pare corrotto dallo schlafen 
de' Ted. 

Andà a cà del diavol colzaa 
e vestii. Andare a sua posta 
a casa il diavolo in pianellini 
e in peduU a calze solate. V. 
TAlb. encic. ìa Pianellina ne- 
gli esempj. 

Andà via ( T. di Giuoc). 
Dar cartacce. 

Dove ghe n'è ghen va. Chi 
è in tenuta, Dio V ajuta. 

Semper insci no Tandarà. 
Sempre non istà il mal dov"* ei 
si posa. 

Andà foeura de cà. Uscir di 
tema o di proposito. Perdere il 
filo del ragionamento. Non 
rispondere a proposito. 

Mangia, bev e caga^ e lassa 
che la vaga , Dervii foeura , 
lo^séia andà. V. Lassa, Bervi. 

Andà sul cinq e desdott, 
Andà su, Andà a gr^tasoeuj. 
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Andà sul so drizz , Andà al 
nas, Andà a fiiassonn , Andà 
de gnugn» Andà in barboeura, 
Andà foeara» Andà marabbiand, 
Andà su ]>er su, Andà dojos, 
Andà in polyer de boccaa , 
Andà al cagaratt o coi pitt a 
r aria , Andà a Roma senza 
vede el papa, Andà a travers» 
Andà foenra del birlo o della 
grazia di Dìo , o in Grist. F. 
Desdott , Su , Gratta soenj , ecc, 
Andà. Correre. Dicesi, par- 
lando di denari o monete , 
deir esser ricevute o spende- 
recce. £1 tal danee el va o 
noi va. La tal moneta corre o 
non corre, 

Andadora. Andito, Corridoja. 

An da d oretta. Anditino. 

Andanna. Andatura. Andamento. 

Andegh. Andito. 

Andeghee Zazzerone, Uomo che 
va air antica. 

Fa Tandeghee. Anticheggiare. 

Andeghera. Anticaglia. 

Andeghett. Anditino* 

Aneda. Anitra. Anatra. 

Aneda ( ger. ). Nanerottolo. 

Anedott. Anatrotto. Amtroccolo. 

Anedott ( ger. ). Nanerottolo. 

Aneli. Anello. 

Aneli. Campanella» Cerchio 

' a foggia d' anello che s^ ap- 
picca air nscio per picchiare. 
Aneli. Campanella. £ anche 
quel cerchietta di fìl di ferro 
attaccato alle tende , portie- 
re , ecc. per farle scorrere. 
Aneli de spos. Fede. 

Anellitt (T. d'Archib.).ilfag2ietr^. 
Quegli anelletti a cui* si at- 
tacca la cigna di un focile. | 



Anema. Anima. 

Anem de carton o che no gh* 
han né legg né fed^Gente discar- 
riera. Uomini presti a mal fare. 

Anema de botton. Fondello. 
Anima. 

Anema de la cassetta de 
scoldass i pee. Padellina* V. 
Alb. enc. in Cassetta. 

DàTanema kDìo. Render Vor 
nùna^ e fig. Dar V emima ai mimi" 
co o al diascolo , cioè disperarsL 

A r anema. Fino alT anima. 
Grandissimamente , estrema- 
mente. Yorè ben a T anema. 
Voler bene fino alV cuùma. 
Anes. Anice. 
Anemin o Aneminna. Animetta. 

Animuceia. 
Angiol. Angelo. 

Andà d^ angiol. 'Andar a 
capello 9 appuntino 9 a pennello, 
a corda , a dramma , cioè né 
più né meno. 

Andà d^anglol. Andar di ron^ 
done. Andar bene'^ a seconda. 

Angiol sgraffignon , Fissa 

d^angiol. F. Sgraffignon , Fissa. 

Animali Forco, Ciacco. Majale» 

Verro. 
Anmi. Anch? io. Io pure. 
Anmò o Ancamò. Ancora, Anche. 
Ann. Anno. Annea ( v. a. ). 

Anni annorum. Anni Domini. 

L^ann del dnu, el mes del mai. 
Alle colende greche. A re vede ss 
Tann del duu, elmes del mai. 
A risederci alle calende greche, 

£1 sarà la bontà a de i5 ann^ 
Chi fa a so mosud scampa des^ 
ann de pn. F. Bontaa, Micud. 

AVè di ann calcila. Lo stesso 
che Ave i so annitt. F. AUnett. 
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Annavojaad. Jiwoìontariamente. I Antiport. Paravento. Usciale. 



Fuojvoglia ; ed anche Alla de- 
ca, A tastone. 

//Seatii on matt cheiaduvìn- 
na annavojand »» (Mag. Rim.). 

Annett. Armuccio. 

£1 gh* ha i so annitt ( che 

anche diciamo £1 gh^ha di ann 

calcaa ). E^ non è conte V uovo 

fresco né d' oggi né di jeri. Si 

dice di chi è uomo d^ età. 

Anniaunorum. Voce che si usa in 
questa frase : L^è a ani anno rum 
che no v^hoo vist q parlaa o 
simili, Son anni Domini che non 
vi ho parlato 9 visto o simili. 

Ansa. Campo. 

Dà ansa. Dar campo gam- 
bone , ed anche Dar appicco. 
Dar ardire y rigoglio 9 baldanza 9 
ovvero Dar occasione di far 
checchessia. I Lat. hanno ansam 
dare , prasbere in questo senso. 

Ansia. Ansietà, Anche gli Spag. 
dicono Ansia, 

Anta. Imposta, Legname che ser- 
ve a chiudere uscio o finestra. 
Toc. lat. Antas9 antarum. 

Anta. Sportello. LMmposta di un 
armadio. 

Dà V anta. Tirar le calze. V. 
Gagaratt. 

Antana U T.di C). Ragna. Sorta 1 

Antanella^ di rete da uccellare. 

Antigott. Attempatotto. Antico 
anzi che no. 

Antin. Imposta , ed anche f une- 
stra. Quel legno che serve a 
chiudere la finestra stessa. 
Antin de veder. Finestra in- 

. vetriata : de carta. Impannata, 

Atttinna. Sportelletto. Diiii. di 
AxUa^ r. 



Quello che mettesi alle porte 
delle stanze per difenderle dal 
vento. U Antiporta ital. vale 
Vestibolo, atrio o stanza che 
s^ interpone fra scala e scala. 

Anton ( accr. di Anta nel primo 
senso ). 

Antiportin ( dim. di Antiport ). 
Forse mal non direbbesi Uscior 
letto. 

Anzanna. Alzaja. Fune che at- 
taccata ai navicelli serve a 
condurli contr^ acqua. Colui 
che a piedi o a cavallo tira 
la fune così detta viene al- 
tresì chiamato Alzaja o Elcict- 
rio o Bardotto. 

Apetitt. V. Fetitt. 

L^apetitt Ve la salsa pu 
bpnna che ghe sia. Appetito 
non vuol salsa^ 

Api (add. di Mela). Y. Fomm. 

Apian. Piano. 

Chi va apian va san. Pian 
piano si va so/io o ben ratto» 
A passo a passo si va a Roma. 
Frov. di chiaro sign. 

Apis. Lapis. Matita» Amatita. 
Canna d* apis. Matitatojo. 
Toccalapis. 

Apis ross. Sanguigna. Matita 
rossa, 

Apis carbonzin. Lapis pigm^ 
bino. Piomhagffne. 

Appell ( T. mil. ). Chiamata Dal 
francese JppeL U Appello to- 
scano è termine del giuoco 
del pallamaglio. 

Fa r appell. Far la chia- 
mata de" soldati. Chiamarli 
tutti ad uno ad uno, per ri- 
conoscere se ne manca alcuno. 
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Appo 8. Dietro Dopo, Quasi dal 
Post de^ Latini. Appos a 1^ vss. 
Dietro r uscio. DopoP uècio. 

A ppro&n V A pproeof ( v .a.) . Appresso 

Aprii. Aprile, 

Aprii gnanch on 61 , Magg 
adag , • Giuga poeu fa quel che 
te voen. Quando il giuggiolo si 
veste e tu ti spogUa^^ e quando 
e* si spoglia età ti vesti. Pro v. di 
chiaro siga. Anche i Provenz. 
dicono En Ahriceu ti delouges 
pas d''unfiau, che vaie Jn aprile 
non ti spogliar d'' un filo* 

Aprii n^ ha trenta , e se pio- 
Tess trentun , faray. dagn- a 
nìsBun. Aprile una cocciola per 
die» Aprii piovoso , maggio ven- 
toso 9 anno fruttoso. Monos. 
Prov. denotante che d'aprile 
V acqua è sempre giovevole 
alla campagna. Abriasu a tren- 
to ; quando pkeuria trento et un^ 
/arie nutul en degan ^ dicono 
anche i Provenz. 

Ara o Aria ( T. de' Manis.). Tra- 
va^tìjo. Ordigno in etti mettonsi 
le hestie fastidiose e intratta- 
hili per medicarle o ferrarle. 

Ara belara. V. Gornara. 

Araa. Lo stesso che Sciloria, V, 

Arai da. Digitale porporina. 

Aras. Colmo. Sitrdoccctnte. Anche 
gli Spag. dicono in questo 
senso ArrasadOk 

Aras aras o Pìeu aras. Ar- 
cipienissùno. 

Arbicocch. Albicocco. Albercocco» 
ArmeUino. Albero che produce 
le albicecche. 

Arbicocch. Albicocca. Sacocca. 
Albercocca. Moniaea. Armenior 
ca. Frutto deir albicocco. 



Arbiottr V. Erbion. 

Arbiceu. Y. Albiosn. 

Arbore Ila. Pesce argentino. lu^Ablc 
o Abiette de' Francesi. 

Arcada. Arcale. Arco. 

Arcadi. Chiasso, Romore^ 

Archett. Cassetta. Arcuerò. Quel 
sottalzo di vimini che «i mette 
nella cuna ai bambini per di- 
fenderli. 

Arcova. Arcoà. Alcova. Alcovo. 

Ardion. Ardiglione. 

In ardion In assetto , in ar* 
nese , fin ordine , in appunto , 
a concio , in concio. 

Mette s in ardion. Mettersi 
in assetto , in appunto » ecc. 

Arella. GreOiccio. Canniccio. Di- 
cesi da alcuni fra noi alle ta« 
vole da bachi. 

Arent. Rasente. Presso, Appresso. 
Da presso. Vicino. Da vicino. 
A randa. A randa a randa. Y. 
p. dis. Pare sincopato da ade- 
rente. 

Argen. V, Argin. 

Argent. Moneta bianca. Dicesi 
della moneta d' argento , a 
• distinzione di quella di rame 
o d' oro. 

Argent tilaa. Canutiglia. Argento 
riccio. 

Argentéri. Argento. Argenteria. 

Argin. Argano. 

Ydregh i argin p«r fli qaaj- 
cotsa. Far checchessia tirato 
coU* argano o a forza d* argani. 

Aria. Aria. 

&iugà a tra in aria. Gip^ 
care a santi e capp*iUetto ^ o 
a paHe e santi. 

Yess sui arj. Imbaldantire. 
Imbaldire. 
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Fa dà giò o cala i arj. Car- 
dare U ruzzo del capo. Cascare 
il ruzzo. Sbaldanzire. • Far chi- 
nare le corna 9 o aòbassare il 
cimiero o la cresta. Vale fare 
star a seguo e in cervello. 

Comincia a cala i arj. Ca- 
gliare. Aver paura dell' av- 
versario. 

Vede r aria. Veder la. luce. 

Viv d' aria o de pan e spua. 
Vii^er di limatura. Stiracchiar 
le milze» 

Color d' ari. Color aerino o 
aj crino. 

Robba che fa scuri Paria o che 
bÌ8€a Tarla. Cosa che fina Varia. 

Parla per aria. Aprir la bocca 
€ soffiare , cioè parlar senza 
fondamento » che anche direb- 
hesi Tirare in arcata e Fa\>elr 
lare in oj'ia. 

Andà coi pltt alari o a Tarla. 
Andare o cascare cadere a 
gambe alzate o levate. Tornare. 
Mazzaculare. Tombolare. Capi- 
tombolare. Mazziculare. 

Andà coi pitt alari o a Tarla 
(met.). Andar a patrasso o a 
babboriveggoli. Lo stesso che 
Andà al cagaratt. V, 

Giappà on poo d' aria. Fi- 
gliar aria o.d asolo. Asolare. 

A mezz' aria ( che anche di- 
ciamo a mezza bocca )« Felle 
pelle, p. avv. Vale, poco ad- 
dentro e in superficie. La^ciam 
queste^ cose corporali che ÌMsta 
sol toccarle pelle pelle, v;^ Il Di- 
azionario registra ttA mezz'maria, 
w modo avverbiale, per e 8 pri- 
«> mere il mezzo della . mag- 
f* giore e minor altezza, non 



>f troppo alto né troppo kas- 
w so. *^ 

A mezz' aria. Brillo. AUo dal 
vino. Cotticelo. V. Alegher. • 

Vessegh in aria, o per aria 
on negozi o simili. Bollire in 
pentola un negozio o simili. 

' Vale trattarsi un negozio , es- 
serne aegreta negoziazione. 

Aria de la pissa» No savell 
gnanch V aria. V. Fissa , Savè. 

Aria ( met. ). Albagia. Superbia. 
Boria. Fasto. Spocchia. Soffio- 
ne ria. Altura. Fava . Fummo . 
Muffa. Vanagloria. Baccaleria. 
Chiella. 

Ave de T aria. Stare in sul 
grave o in sul mille. Imporla 
tropp'* alto* Aver gran fava. Aver 
delki ' chiella 9 cioè aver alba- 
gia, boria, fasto. 

Ariezza. Lo stesso che Aria, nel 
senso metaforico. V» 

Arios. Fummoso. Vanaglorioso* Su* 
perbo. Borioso. Fastoso. 

Arios, ScicUoso. Il Grazzini (nella 
Gelosia ) ha arioso in questo 
senso , dir facendo a una 
donna 4* caizi pajo cosi ariosa 
e gentile. « • 

Arizzon. Bicciaja. Certa acconcia- 
tura de^capegli, cosi detta forse 
dal volg. Hérisson dei Francesi. 

Aria. V. Ara,. 

Arlecchin. Mascherina. Arlecchi-^ 
no.* (fior.) Giardino. * (rom.) 
Spezie di sorbetto. 

Arlecchinada. Zannata. Cosala 
. zanni, cosa frivola. Fra noi 
Arlecchinada vale anche certa 
maftdk erata di arlecchini; che 
soleva farai in tempo di car- 
novale. > 
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Arila. Ubbia. Opinione supersti- 
ziosa. Superstizione. Follia.F orse 
da Ariolo ( v. or. lat. Hariolus ) 
che vale indovino , giacche 
questr sono per lo più gli 
»pacciatori di tali follie e 
superstizioni. 

Arma. Arme, 

Fa arma vi sconta. Andare a 
spinapesce y ad onda 9 a croscio » 
barcolloni 9 barcoUone. Barcol- 
lare. Tracollare. Balenare. On- 
deggiare. Traballare. Tenten- 
nare» 

Renonzià i arma a S. Giorg. 
Binunziar Varrai a Gio^e. Frase 
non registrata dai vocabolarj, 
ma usata dal Lippi nel Malm. 
Così rinunzia Vanni a Giove ^ 
e stima 9 ecc. ( st. 64 , cant. i ). 

Armada ( add. di Scranna ). V. 
Gadrega. 

Armandola. JfandorZo. Albero che 
produce le mandorle. 

Armandola. Mandorla, Mandola. 
Frutto dei mandorlo. 

Armandol a la perlinna ( T. 
degli Off.). Mandorle arrostite ? 
Mandole confettate ♦ ( fior. ). 

Armandoletta (T. mu8.).JIfandd/a. 
Strumento noto. 

Armandoletta ( T. de^ Fast. ). Se- 
molino. Semoletta. Ghianderino» 
Sorta di pasta ridotta in gra- 
nellini piccolissimi che cotta 
si mangia in minestra. 

Armandolin. Mandolino» Stru- 
mento noto. 

Koeusa, Fiore. Rosa. = Cap- 
tast. Copdiera. Ciglietto. Capo- 
tasto t= Tastadura. Tastiera. = 
Scagneil. Ponticello. ss Cadeau. 
Anima. 
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Armell. GraneUi. 6ra/ie/2a..I semi 
de^ poponi , delie zucche e 
simili. 

Armetta. Nome proprio di moneta 
francese detta altrimenti Luis. 

Armiroeu ì Armaiuolo. Fabbri- 

Armoree ( catore e venditore 
di armi. 

Arpin ( T. mus. ). Angelica ? 

Ars. Voce che si registra perchè 
dà luogo alla seguente frase : 

1j* ars cria adree al brasa a. 
Lo sbandito corre dietro al con- 
dannato^. La padella dice al 
pajuolo : Fatti inlà , che tu mi 
tigni. Di cesi ad uno che ri- 
prenda altri d^ alcun vizio del 
quale sia macchiato egli stesso. 

Arsgian. Danaro, Gorr. dall' ^r-< 
gent de' Francesi. 

Articiocch. Carciofo. Carciofano* 
Carciofaie. Anche i Francesi 
dicono Artichaut9 e i Tedeschi 
Artischocke. La pianta del car» 
ciofo ricoricata dicesi Gobbo. 

Articiocch (met.). Babbeo. Bab- 
bione. Babbaleo. Bretto. JgiioC" 
co. Babbuasso. Bc^baccio. BaÌH 
bano. Babbaccione. . Buaccio^ 
Baccellaccio. Baccellone. Baccel 
da vedove. BacchiUone» Baccel^ 
Ione da sgranar con un^ accetta* 
Bachiocco. Baciocco. Badalone, 
Baggiano. Baggianaccio,Balogia, 
Balocco. Baloccone. Barbachep* 
pò. Barbagianni. BarlacchU), Ba- 
sco. Fagiuolo. Navone. Pasdbie" 
tola, Paseigreppi. PiseUone, Pv- 
sellacelo» Santoccio. Sermestola» 
Ser Mestola, Cenato» CogUluva» 
Cogliluvio. Fantaccino^ Nuovo 
granchio. Nuovo pesce» Nuovo 
o dolce grappolo o grappolo^ 



AS 



(H) 



AS 



Btscio* Fantoccio. Gocciolone, 
Bietohne. Gnatone. Marmocchio. 
Ghiandone, Galeone. Moccicone* 
Moccolone. LtwacecL Last^none. 
Ignatone. LeccapesteUi* Pacchia- 
no^ Pappacchione» Palamidone. 
Zugo. Nibbiaccio. Uccellaccio. 
Mazzamarrone. Mangiamarroni. 
Merlotto. Mellone. Mestola. Tur 
ìipano. Affasatto. Chiurlo. Ceppo. 
Ciocco. Decimo. Tempione. Uc- 
celione. Uccello. Zoccolo. Zufolo. 
Corbellone. Bomberò. Brachie- 
rctjo. Pappalardo. Pappalasagne. 
Scempione. Moccione^ Pioppo. 
Tambellone. Pollebbro» Bighel- 
lone. 

Articiocchéra. Carciofaja. Cor- 
ciofoleto. Luogo piantato di 
carciofi. 

ArticioGchin. Carciofino. 

Arvi. F. Dervi. 

Arzella. Jattola.ConchigUa.Ar sella, 

Arziroeu { T.de^Forni). Ardenti, 
FeKBiioli di legno accesi alla 
bocca del forno per servir di 
lume all^ interiore. Alcuni di- 
cono anche Lusirotu. 

As ( T. de^ Ferr. ). Anelli Quei 
ferri in cui entra il bastone 
del chiavistello. 

Asa. Cappio^ Annodamento che ti- 
rato dairun de' capi «i scioglie. 

Asa. BcmdeUa. Anello di ferro 
su cui si sostenta e gira T uscio 
o simile sui gangheri. 

As o Asett e rampin. Lo 
stesso che Sciampa de gajmia. 
V. Gajnna. 

Mett as e rampin. Menare 
U cau per V a^a. Mettere in 
musica. Porre difficoltà, im- 
pedimenti* Mandare in lungo. 






Asa. faccetto '*^ (fior.). Maglietta» 
Ganza * ( Incch.). Quel nastro 
che mettesi alla sinistra- da- 
vanti del cappello a tre pizzi , 
fra cui si pone la coccarda. 
Asca. Senza.. Eccetto. In fuori. 
Dal latino absque dice, non 
senza apparenza di ragione « il 
Var. nUL 
Ascetta. Mateusina. 
Ascia. Matassa. Certa quantità di 
filo avvolto suir aspo o sul 
guindolo. A torto alcuni dicono 
Accia 9 giacche secondo il Di- 
zionafio accia pare termin ge- 
nerico comprendente tutti gli 
articoli che si filano , cioè 
lino, stoppa , ecc., come ciwije 
comprende fagiuoli , fave , ecc. 

Ascia ingarbiada. Matassa 
scompigliata o imbrogliata* Mar- 
tassata. Viluppo, 

Fa su in ascia. Amatassare. 

Compì rascia Dar compi- 
mento ^ e met. Colmare il sacco. 

In eoo de V ascia o in fin 
de V ascia. Alla fin del fatto. 
Al levar delle tende. 

Fa el bander in V ascia. 
Conchiudere, ed anche Rùnfer- 
gar la matassa. Troifare o jRap- 
%>iare il bandolo. Trovar il fon- 
damento di una cosa. 

Yess in eoo de T ascia (met.). 
Far il gruppo. Esser alla calla- 
ja^ cioè esser al termine, alla 
fine di qualche cosa. 
Asee. Aceto. Vinagro (v. a.). 

Asee rabbiaa. Aceto che ar- 
rabbia ^ mordace 9 acre. 

Bagna d* asee. Inacetare, 

Deventà come Tasee. Ina-- 
cetire. 
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Mett i penser 8ul bari de 

. V B,Bee* Attaccare i pensieri 4ÌUa 

catnpaneUa deW • uscio. Non 

darsi pensiero , non curarsi 

di nulla. 

Rend asee per vin. Render 
. panper focaccia. Ttov, dì chia- 
ro sign. 

Polz come V uga in Tasee, 
Fa sta in r asee. V. Uga , Sta. 
Asen. Asino. 

No se pò pretend confett 
( benis ) d^ on asen che faga 
spos. Chi asino nasce, asino 
muore o è sempre asino.. Come 
asino sape, così minuzza rape. 
La botte non può dare se non 
del vino eh* ella ha. Prov. di 
chiaro sign. 

. Dà la spezia in bocca ai 
asen. Confettar uno stronzolo, 
Gittar le margherite o la treg- 
gea ai porci. 

In mancanza de cavaj se 
fa trotta di asen. A tempa- di 
carestia pan feccioso. A tempo 
di guerra ogni cavallo ha soldo , 
e vale che nella scarsità bi- 
sogna tórre quel che si può 
avere. 

Ongia d^ asen. V. Ongìa. 

Cerca V asen e vessegh a 
cavali. V. Cavali. 
Asett ( T. de' Fabb. ). Piegatelli. 
Ferretti che abbracciano e 
tengono in guida la stanghetta 
della serratura in modo che 
possa scorrere liberamente nel 
chiudere e neir aprire, 
Asetta. Cappietto, Dim. -di Asa 

nel primo senso. F. 
Asetta. Feranmeìla. Maglietta ove 
entra il gangherello (rompinett) 



posto a* vestiti per affibbiarli. 
Asett e rampin. V. Asa. 

Ase vee. Fabbricator d^ aceto. Yen'* 
ditordi aceto. I Francesi hanno 
in una parola sola Vincdgrier» 
I Tedeschi Essigbauer ( fab- 
bricatore ) ed Essi^kaiMer 
( venditore )• 

Asnin. Asinelio» 

Asnin ( add. ). Asinino. 

Toss asninua. Tosse cocco- 
ima. Tosse caifaUina * (fior.). 

Ason. BandeUaccia^ accr. di ^5a 
nel secondo senso. V. 

A»an ( T. di Stamp. ). Ganozze 
del timpano o del torchio* V. 
Alb. bass. in couplets e char- 
nières. 

Asquas. Qucui. 

Aspa. Naspo. Aspo. Strumento 
notissimo per uso di anna- 
spare. 

Asperges. Aspersorio. Spruzzetto, 
Strumento ad uso di sparger 
r acqua benedetta. Anche i 
Provenz. dicono in questo sen- 
so Asperges. 

Asperges di fassinn. F. Fas- 
sinna. 

Ass ( T. diCinoc). Asso. 

Sbris come T ass de picch. 
Postero in coiiTta. Tritone. Uo- 
mo sommamente, povero. 

Assa. Asse. Assa. 

Ass de stagn , Ass de sterla. 
F. Stagn » Sterla. 

Assa de solee. Peaiconcéllo. 
Asse sottile assai colla quale 
cuopronsi le impalcature. 

Pianta .d'ass o bonna de 
fa ass. Albero segaticelo. 

Yess in su V assa. Esser sulla 
bara 9 cioè morto. 
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Yess a Tassa. Esser al verde 
o alla macina o in fondo. Es- 
sere air estremo o al fine dì 
ehecchessia. 

A asta bratta. Exabmpto* 
Fa a assa bratta. Far sui 
due piedi» 

Yegni a assa bratta. Venir 
a mezza lama. 

Chi no resega no faass o 
chi no resega no rosega. Chi 
non s^ arrischia non acquista. 
Frov* di chiaro sign. 

Assa di piatt. StovigUaja * 
(fior.). Quell'asse con varie 
incanalature su cui mettonsi 
le stoviglie o i piatti a colare 
e asciugarsi. 

Assa de la e ama. Tagliere. 
Legno piano su cui si taglia 
la carne. 

Assa de coccer (T. de'Car- 
roz.) . Pedana. Quella parte del- 
la serpe di una carrozza sa cui 
posano i piedi i cocchieri. 

Assaa o Saa. Sala. Quel legno 
eh' entra ne' mozzi delle ruote 
ài carri , carrozze o simile , 
intorno alia estremità del qua- 
le esse girano. 

Assada. Assito. Toifolato. Tramez- 
zo d' assi commesse insieme. 

Asse e. Assai. 

Affsee. Abbastanza. A bastanza. 
Assai. Ohe n'hoo assee. iV^' ho 
abbastanza y ne ho assaL 

Assett. Nacchere. Sp«cie di stru- 
mento che si suona da' fan- 
ciulli. 

Assetta. Assicella. Asserella. As- 
se r elio. 

Assossenn. Assai. Moko. Dimolto. 
Dimoltone. 
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Asta. Stilo. Fusto. Dicesi del fusto 
di bilancia, stadera o simili. 

Astoraa (v. a.). Trapiato. Sinato» 
/< Al glie la dae tant larga, 
$t Che el gioven astoraa 
» Yoreva andà soldaa. »» 

( Magg. Gons. Men.). 

Att ( ai ). Lectum. Agli ordini. 
Formoia o soscrizione legale 
de' rescritti, che vale : Non se 
ne faccia altro. 



Attacch (avv ). Accanto. Allato. 
Presso. Vicino. Accosto. 

Attacch attacch. Allato al" 
lato. Vicin vicino. 

Sta attacch. Stare ai fianchi. 
Rammentare e tener ricordata 
altrui alcuna cosa.. 

Attrassaa. Arretrato. 

Avantacc ( T. di Stamp. ). Van- 
taggio. Quell'asse che. ha una 
piccola sponda da capo e dai 
due lati , sopra la quale il 
compositore assetta le linee 
dopo che le ha composte. L'as- 
sicella incanalata nel vantag- 
gio si chiama Balestra in mi-> 
lanese come in toscano. 

Ave. Avere. 

Avella su. Averla con uno. 
Esser adiÉ'ato , aver rabbia , 
aver tarlo con qpialcuno. 

Avell. V. Navell. 

Avemaria infiizada. Ipocritino» 
Quietino. Mozzina. 

Avert. Aperto. Schiuso. 

Avert. Allentato. Crepato. Ernioso. 

Averturar Allentatura. Crepatura. 
Rottura. Ernia. ^ • 

Aves Livello delle acque 

sotterranee, o sia quel luogo 
alquante braccia sotterra ove 
si trova acqua» Alcuni dicono 
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Alveo. Riflette il Ferr. che que- 
sta voce possa aver . orìgine 
dal lat. ahyssus. Forse non sa- 
rebbero mal detti Acquitrino, 
Polla e simili. Sento che nella 
Romagna dicano sost. Vergine 
nel seaso del nostro Asfes, 

Avi. Ape. Pecchia, Lappia v. e. 
Avi salvadega. Fuco. Pec- 
chione. 

No è semper san ruga in di 
avj. Pro^f. pressoché equivalente 
air altro No è ben resegà i 
corna ai boeu. V. Boeu. 

Avicc o Avi gg. ^2vear e. F.^Bisoeu. 

Avocatt di caus pers o del Iella. 
Dottor de'' miei stivali. Dottor 
da nulla. Dottor elio. Dottoret- 
to. Dottoruccio. Schiccheratore. 
Stazzonalibri. Saìamistro. ScUy- 
peralibraj. FrugascaneUi. Pre- 
sontuosello. Saputello. Saccenti- 
no. Setolo* IfàpiastrascartabellL 
Schiccheracarte. Letteratuzzo. 
Saccente. Saccentuzzo. Ser Ap^ 
puntino. SOfCciutello. 

Avocattà. Salamistrare. Fare il 
saccente o il ser saccente. Forse 
dair it. Avvocare. 

Avvolt. Alto. 

Autaut. O bere o affogare. V. 
Fenestra. 

Azacà ( V. a. )• Attaccare. 

Azacà. Azzeccare* 

Azzàl. Acciajo. 

Azzalin. Acciajuolo. Focile. Bat- 
tifuoco. FucÙe. Acciarino. Ordi- 
gno d^ aeciajo con cai si batte 
la pietra focaja per trarne 
faville di fuoco che accen- 
dono V esca. 

Batt r azzalin.. Battere il 
fuoco» Dicevi 4^1 peroatt^e 



la pietra focaja pel fuoco , 
sebbene non si batte il fuoco 
ma la pietra^ e così fra noi 
dìcesì batt V azzalin 9 quantun- 
que non il focile, ma la pie- 
tra con esso si batta. 
Azzalin ( T. d^Archib. ). Piastra. 
Lastra posta nel fucile che 
porta il cane ed il focone. 
^acciarino del diz. vale quella 
foglia d^ acciajo che sta sulla 
tavola della martellina degli 
archibugi antichi. 

Fogon. Scodellino. Focone, = 
Passarin. Sottoscatto. Grilletto. 
= Gran. Grano. =: Molla. Scat- 
to. = Can. Cane ( V. Can per 
le sue parti }. = Quart Go- 
verc. Fucile. Martellina. =: Bas- 
sinett* Scodellino» 

B 

Jjabao. Bau bau. Verso che si 
fa ai bambini per intimorirli. 
Brutto babao. Figura da cintn 
bali. Mascheron da fogfia. Cef- 
fautto. Ceffautte. Bertuccione. 
Demonio. Viso contraffatto. Dal 
greco Ha^dia^^ dice il Fo- 
ron de Milan. 

Babao. Bazza. Sorte. Fortuna. 

Babbj. Muso. Labbia ( v. a. e della 
sola poesia ). 

Ghe voeur olter babbj. Ci 
vuol altro. 

Andà ai babbj. Andar a bab- 
boriveggoli. Lo stesso che Andà 
al cagaratt. F. Gagaratt. 

Babbj. Minchione. Babbione. Bag" 
geo. V. Articioceh. 

Baccanà. Sbaccane^iare. Far bac-- 
conO; baccanaUa, baccaneria> 



bag 



(i8) 



BAD 



. 



Bacchetta. Bacchetta. 

^Bacchett. Staggi, Gretole, 
Cobi diconsi i regoietti di un 
arcolajo o d^una gabbia. 

Bacchctt del pian del torc 

(T, di SttLtnp.y.Lastfine del dado 

delpirrone» r.Alb.enc. in Dado. 

Bacchetta de vesch. Paniaz- 

za, Vergello, Fascelletto o ver- 

. ghetta inveschiàta con cui si 
pigliano gli uccelli. 

Bacchetta del morineil ( T 
di St. ). Pendo del torchio, 
( Trad. del Ghambers ). Quella 
che i Fran. chiamano Broche 
du rouleau de la presse. 

Bacchetta del temp ( T. 
degli Orol. ). Asta del tempo. 
Fusto con due palette e due 
punte, una di cui entra iii un 
foro fatto nella potenza, e T al- 
tra in quello del traccinolo. 

"Bacchetta. Carnato, Vetta, Quella 
con cui i materassa) battono 
la lana. 

Bacchetta. Camam, Gosi dicesi 
quella con cui si battono ì 
' panni. 

Bacchetta ( T. di Fin.). Staza? 
Staglia? Asta sottile e tonda 
di ferro che usano i gabellieri 
per •misurare i liquidi , rico- 
noscendo con essa V altezza, 
lunghezza e circonferenza del- 
le botti. 

Bacchetta. Scurisdare.Scudisciawe. 
Il tose Bacchettare non è che 
term. milit. 

Bacchetta ( T. di Fin. ). Stazare ? 

Bacehettadura ( T. di Fin. ). Sta- 
zatura? 

Bacciicol. Bariglioni calcanti» Yal- 
.igono poppe flosce. 



Bacciacol dicesi da alcuni per 
BacoL r. 

Baeciocca. Ganza, V. Morosa* 

Baccìocch. Bamboccio. 

Baccioc eh (bon). ^onaccio. Buon 
pastricciano, . 

Bacciocchin. Bamboccino, 

Bacciocchinna. Speranzina. 

Bacciocchin de fraa. Aristolochia, 
Arìstologia clematite. Sorta di 
pianta. Stralloggi voig, di Tar- 
gioni Tozzetti. 

Baccioccott. Bambocciotto* Boni- 
boccione, 

Bacol Bacqnel , che anche a 
maggior forza <i' espressione di- 
ciamo Bacol de Seregu. Bag- 
giano. Baccellone^ Baccel da 
vedoi^e, V, Articiocch. 

Bacquel. Membro. Pene* Mentala. 

Bacquela. Baggea, 

Bacolaria. Baggianata, Scempiag- 
gine. I 

Bada. Socchiudere. Parlandosi di 
usci o finestre. £ singolare che 
i Provenzali dicendo Badier 
o Badiero intendono spalanca- 
to. Gosk presso di \oxoPouer- 
to badiero vale porta spalan- 
cata. 

Badalucch e Badalucchéri. Bac- 
cano, Chiasso. Bordello, 

Badan. Lo stesso che Articiocch 
nel sig. fig. V» 

Badan. Campanone, £1 badan de 
Monscia. Il campanone deUa 
Ca^tedride di Monza, . 

Badee. Baggeo. V, Articiocch. 

Badee ( y. h. ). Testicoli. Granelli, 
Sgoiftiià i badee o t menus. 
V. Menus. 

Bfrdia. Arte, .Opera* Magistrato 
ok^r rettdc jragione agli artisti , 
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ed anche residenza e luogo 
ove si aduna il magistrato. 

Fassa badìa. Matricolarsi^ 
cioè subire gli esami per ot- 
tener il diritto di esercitiure 
iin^ arte. Ella è matricolata gio- 1 
jelliera. Bern. Rim. 

Badilon: Foce usata nella frase 
Godessela a badilon. Darsi 
tempone, V. Goghetta. 

Ba din. ^oggeo. Baggiano. V. Ar- 
ticiocch. 

mE insci tra Pantalon e Pantalin 
i>Al s^ è imballae el dottor 
com' on badin. >» 

(Mag. Bar. Birb.) 

Badinà. Scherzare, Celiare, Voce 
pretta fr. Badiner, 
4< Ma l'è hen che'l le toeuja 
f» Come femm nnn, smorbiand^ 
»» Ridend e badinand . . . , v 

( Brand. Spas. ) 

Badinna. Voce usata nella frase 
Ave scuccaa badinna, ed è lo 
stesso ehe. Ave sonaa el zu- 
cheli, r. Z «cheli. 

BafF. Voce usata nella frase No 
di ne bifF né bafF. IVon far né 
motto ne totto 9 né uti né tuti. 
Yale star theto cheto. 

Baffi. Lo stesso che Barbis. T. 

Baffiett. Basettino. 

Baffion (acc. di Baffi). F. Piaseron. 

Baffion. Basettone. Uomo che ha 
gran basette. 

Bagà. Sbevazzare. V. Sbagàscià, 

Bagacc. BagagUo. Al pL Bagagli. 
Bagaglie, BagagUa. 

Fa bagncc. Far fagòtto. Far 
le balle. Prepararsi a partire. 
Il Plier bagage de'Francesi. 

JBaga}. Fanciullo. Ragazzo. Rabac- 
ciUo. Marmocchio. Citto. Cittolo. 



Fantino. Fajvtello. Fante. Fan^ 
cello (v. a.). 

Bagaja. Fanciulla. Citta, ditola. 
Il Bagaja dei diz. vale ossior' 
canta sorta di fratice spinoso. 

Bagaja da. Ragazzata. Bambinag- 
gine. Puerilità. Fanciullaggine. 
FanciuUezza. Fanciulleria. Fan- 
tocciati^. Fantilkà* Fantocctria. 
Fa dì bagajad fa el bagaj. 
Fanciulleggiare. Bambineggiare. 

Bagajn. Fanciullino. Ragazzetto. 
Ragazzino, Ragazzaccio. Ragàz^ 
zuolo. Cittolello, Rabacchino. 
Rabacchiuolo.Cittino. Fantolino. 

Bagatella ( T. di St. ). Botteito. 
Lavoro minuto. 

Bagascia. V. Sbagàscià. 

Bagatellamm ( T. di St. )« Quan^ 
zita di bottelli. 

Bagact. Ciabattino. Ciabattajo. 

Bagatt ( T. di Gi. di Tar. ). Pa- 
puno ? Il primo de^ tarocchi. 

Scarta bagatt. Votare il sacco. 
Dire tatto ciò cke un sa d'altri. 
Scarta bagatt. Dar sulla voce. 
Dire il fatto suo con franchez- 
za, ed anche rampognare uno. 

Bagniffa. V. Bargnifta. 

BagHceu ( T. de' Mur. ). Cola. 
Quella spezie di^ bagno ove 
si fa la calcina. 

Ramadinna. Grattugia. 

Bagnuscià Frequen» 

tativo di Bagnare , che , per 
quanto io mi sappia , non ha 
corrispondente ne' dizionar} 
italiani , ed è coniato sulla fog- 
gia di Basottà ed altri simili. 

Bagon. Lo stesso che Sbagascion. 
V. Dal Bacchus de' Latini dice , 
non senza apparenza di ra- 
gione , il r«r. mU. 
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Bagòttera. Coociuola. Enfìatara 
cagionata per lo più da mor- 
sicatura di zanzare o simili. 

Bai. Badile. 

Bai (met.). Forca, Capestro, Mor- 
betto. 

Baja. Burla. Baja. 

Fa de baja. Far da burla^ 
da scherzo. Celiare, 

Mena baj. Scherzare, Dwer- 
tire. Far per divertimento 9 per 
ispassatempo, 

Bajà. Ahbajare, Latrare, 

Bajà sott a la cappa del 
camin. V, Gamia. 

Bajà. Sgridare, Rampognare, Scap- 
poneare. 

Bajada. Gridata, Rabbuffo, 

Baj affa. Anfanare, Anfaneggiare, 
Ciarajnellare,Tattamellare. Cica- 
lare. Conviene dire che bajaffà 
e bajaffon siano di vecchia 
data , giacché il Varchi ripro- 
va come poco belle le voci 
sbajaffatore 9 sbajaffare e 5Òa- 
jaffoni in senso di cicalatore 9 
cicalare , cicaloni che usa- 
vansi a que* tempi 9 se non in 
Firenze , in Toscana o in Ita- 
lia ( Var. Ere. pag. 146 ). 

Bajaffada. Affoltata. Orsata, 

Bajaffee } Ciaramella. Anfanatore, 

Bajaffon ^ Chiacchierone, 

Bajaffonna. Chiacchieratrice. 

Baj la. Balìa, Nutrice Lattatrice, 
Baila ( v. a.). 

Mett via a bajla. Porre o 
mettere o tenere a piuolo. Vale 
far aspettar uno più del do- 
vere. 

Bajli. Nutrire, Allattare, Balire, 
Bolire, Queste ultime però so- 
no voci antiquate. 



Bajlidura. Baliatico, Prezzo che 
si dà per allattare un fan- 
ciullo. 

Bajlott. Balio, Marito della balia. 

Bajlott Così chiamasi 

dal balio il padre di quel 
fanciullo che vien allattato 
dalla balia sua moglie- 

Bajlotta. BaUona, Vaie balia fre- 
sca e grassa. 

Bajlottin ^ Cosi 

Bajlottinna } chiamansi dal balio 
e dalla balia il fanciullo o la 
fanciulla data ad essi a balire. 
Corrisponde in certo modo al 
francese Nourrisson, 

Bajonett(T. delibarti ). Gangheri, 
Due ferri infilati in un ago 
pur di ferro per potersi pie- 
gare. Corrispondono allejfic/te^ 
rampantes deW Encicl. 

Bajra. Pala, Pala bresciana. 

Bajron. Cucchiaja. Spezie di pala 
ricurva che serve a cavar sab- 
bia da fiumi o simili. V, TAlb, 
bass. in drague, 

Bait. V, Casanza. 

Balabiott. Asuro, Taradore, Sorta 
d^ insetto. 

Balabiott. Baccellone, Baggeo, V, 
Articiocch. 

Balabiott. Tritone, Biotto, ATe- 
schino, Pelapiedi. 

Balandra. Mancator di parola, JFe- 
difrago. Secondo .il Balestreri 
vale anche persona inconsi- 
derata ed ignorante. 

Vess ona balandra. Portar 
la fede in grembo. Vale esser 
facile a mancar di parola. 

Balandran. PaUmdraìio, Palan- 
drana, Gabbano, I Provenzali 
lo scrivono come noi. 
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fialaadran (^g*)* Balocco. V, Ar- 
ticiocch. 

Balaaza. BiUmcia, * 

Asta. Stilo, Fusto. s= Giudes 
o pollez. Bilico, Bilancio. Ago, 
Lingua, = Sqaell o squellott. 
Coppe, 

Sul in balaoza. 5mr sulla 
gruccia. Yale star coir animo 
sospeso. 

Balanzia ( T. de'Carr.). Bilan- 
cino. 

Vess vnn a stanga e Poltr^a 

balanzin. Essere ambedue nuic- 

chiati (T una pece o d* una stessa 

pece. Cioè aver ambidue i 

medesimi difetti. 

Balaazinee. Bilanciajo, Staderajo* 

Balaazon. Staderone. 

Balsu^ster. Balaustro. Colonnetta 
che unita a molte altre sur 
uno stesso ordine » forma un 
balaustrato. 

Balauster.Ma55en2ie.Una di quel- 
le tante voci che il volgo usa 
per denotar le parti genitali 
deir uomo. 

Romp i balauster. V. Romp. 

Balaustra. Balaustrato^ Ordine , 
fila di balaustri. 

Balb. Barbio. Pesce noto. 

Baicà. Calmare. Cessare. Desistere. 
Balcà r acqua. Spiovere. 

Balee. Carotajo, Carotiere. Para-' 
bokmo. Sballone. Bubbolone. 
FoA^olajo. Fas^olone. Cronicaccia. 
ScaricamiracoU. Panurgo. 

Balera ( f. di Balee, V. ) 

Balestra ( T. di Stamp.). V. Àvan- 
tacc. 

Balestrerà. Feritoja. Archibugiera. 

Balestrerà ( T. d'Archit.) . . . . 
Sorta di finestruccia. 



fialetta. Girella. 

fialetta di cavi). Cera da capegli. 

fialetta di scarp. Cera da scarpe. 

Balin. Pallino, 

Giappà balin. Mettere U beC'- 
co o la Ur^ua in molle. Appiccar 
ragionamento. V. Tacca balla. 

Balin (che anche dicesi Gasin) 
( T. di Giuoc. di Bigi. ). GrUlo. 
Lecco. 

Balin (che anche dicesi Boggin) 
(T. di Giù. delle Palio t.).Gri2/o. 
Lecco. 

Balin. Canile, Cattivo letto. Fra 
noi è più propriamente quello 
de^ prigioni ; e benché il di- 
zionario non accenni canile in 
questo preciso senso, leggesi 
p«rò nella Novella antica del 
Grasso legnajuolo : Il Grasso 
(prigione nelle Stinche) cenò 
con loro ( altri prigioni giunti 
nelle Stinche), e ce/iato cK* egli 
ebbono , uno di loro gli prestò 
una prodiceUa di un suo cani- 
le, dicendo , ecc. — Il Saccenti 
usò anche poltriccio in questo 
senso : 

Il camerier lo mena con creanza 
Su sopra certi palchi polverosi 
L>os?e gU mostra più d'*un buon 

poltriccio 
Che viva il del vi dormirebbe 
un miccio. " 

Ball. Ballo. 

Ball del basin. Ballo della 
pezzuola ? 

Dà el ball del pienton. Dar 
acqua di piantaggine. 

Pientà in ball. Fa el ball 
del retorna, Paris e Vienna 
che van al ball insemma, ecc. 

I r. Pientà ^ Jletorna, Parif ^ ecf 
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Balla. Palla. 

Balla de coeur» ,PaUalesina. 

No ayegh pu uè polver ne 
ball 9 Chi no gh^ è terra de 
fa ball. V. Polver, Terra. 
Balla. Lo stesso che Ciocca. V, 
Balla ^ e per lo più al pi. Ball. 
Granello. Testicolo. 

Scior di mee ball. Signor 
di maggio. 

Ave gnanch per i ball o per 
i cojon. V. Cojon. 

Secca romp i ball. F.Romp. 
Balla> Panzana. Carota. 

Dà d^intend di ball o pettà 
o cascia ball. Piantare o fic- 
care o cacciare carote ^ bozze 
panzane , baggiane. Carotare. 
Sballare. Imbubbolare. Dar par- 
roUne o pasto. Lanciare. 

Bassee el eoo, lassee passa 
sta balla. Ammwma eh* io lego. 
Detto ironico per chi s^afFolta 
a contar qualche gran mera- 
viglia con iperboli grandi. 

Cascia ball. Far le paroline 
o le parohzze. 

Tacca balla. Cavar fuori il 
limbello .Appiccar ragionamento. 
Mettere il becco o la lingua in 
molle. Bar fuoco alkibornbarda. 

Yess de balla. Esser di bal- 
lata. Vale d'accordo. Il Fa- 
giuoli nel suo Marito alla moda 
(att. TU, se. Ili) ha in «questo sen- 
so : E costoro che son di balla. 

In temp de guerra ball co- 
lile terra. F. Terra. 
Balla. Ballare. 

Balla la vista. Abbagliare. 
Dicesi del non regger la vista 
^l veder distintamente le cose 
' in leggendo o far altro. 



Balla. Dindolare. Scrollare^ Ten- 
tennare. Dicesi di tavola, scran^ 
na o simile che crolli* 

Ballabontemp. Perdigiorno. Per- 
digiomata. Scioperato. Ozioso. 
Crocchìone. 

Ballasela. Arciballare. Ballare à 
stracca. Ballonzolare. Ballon- 
ZQjre. 

Baloard Specie di caf- 
fettiera. 

Balocca ( T. di Giuoco). A sei 
tocchi? Sorta di giuoco che 
8i fa colle minchiate o ta- 
rocchi in due, in tre, in quat- 
tro ed anche in sei. 

Baio ce h (a).^ bizzeffe. A fusone. 
A rifuso. A cafisso. A biscia. 
A micca. A bacchio. V. Cavali. 

Balon. Pallone. 

Baio 11. Areostato y e volgarmente 
Pallon scolante. 

Balon. Lanternone* (fior. rora.). 
Palloncini di carta che servono 
per illuminazioni e simili. Il 
Voc. bresc. ha esso pure Lan- 
ternoni. In Firenze usa la ple- 
be, r otto di settembre d' ogai 
anno , vagare per la città con 
alcuni di qnesti lanternoni in 
cima d' un' asta , e li chiama 
rifigolone. 

Balon. Ernia. Allentatura. Crepa- 
tura. 

Che te vegna o che te pos- 
sa vegni el balon. Che ti spen- 
ga la rabbia o la contino. Che 
tristo o dolente ti faccia Id^ 
dio. 

Balonista. Aeronauta. Colui che 
sale nella navicella pendente 
da mi ^reostato e con esso va 
in aria« 



oe 



BAL 



(a3) 



BAN 



Balonista ( scherz. ). AUentata. 
Crepato. Ernioso, 

Balordi ana ( ger. ). Ora, 

Balordisia. Balordaggine, Dì que- 
sta dwiaenztt in isia , non mol- 
to tramutata, trovanti parec- 
chi esempi fra i Provenzali 9 

. C)9me Btdourdiso^ Nettisi ^ Te- 
stardisi i ecc. che noi pure 

. diciamo Nettisia , Baiordisia » 
Testardisia, ecc. Anche pres- 
so i Francesi v^ hanno èsempj 
della stessa desinenza in ise. 

Bai ord ou, Capogi ro . Vertigine . 
Scotomia. 

Balordon. Spranghetta. V, Sfrison. 

Baloss , Balossada , Balossett , 
Balosson , Balossonna, Xo stesso 
che Rabott 9 Babottada 9 Ra- 
bottell 9 ecc, 

Baloss, ( s. m. pi. ). Ossa, Ossi. 

Balossitt. OssettL OssereUi, Ossi- 
cini, I cuochi chiamano Ba- 
lossitt e Baloss un piatto com- 

. posto di tali ossa. 

Balotta. Voce usata nelle frasi 
Vece balotta. Vecchio bar- 
bogio o cucco, Frannonnolo. 
Barbogio, Vecchio barullo, 

Yeggia balotta. Vecchia bar- 
bogia. Barbogia, 

Balottin. Aggiratore, Fantino, Far 
rabutta. Truffatore, Imbroglione, 
Gabbamondo. Barattiere. Baro, 
Traforello, Traffurello^ Sottile 
ingannatore. Bindolo. 

Balsamin. Erba di 8. Gios>anni o 
Perforata. Pilatro, Iperico, Ipe- 
ricon. Pianta arvense. n 

Baltramm (e Baltramm de Ga- 
sgian) Zazzero/ie. Dicesi di chi 
va vestito troppo alP antica. 

£1 gippon de B^tramm. V, 
^ippon. 



Baltresca. Bicocca. Altana. Log* 
già aperta sul tetto di una 
casa o sopra un ^difizio. 

Baltresca. IrO stesso che Sabettà. V. 

Baltreschin ( dim. di Baltresca ). 
Forse non sarebbe mal detto 
Altanetta, 

Ave el so sul baltreschin. 
V. So. 

Baltrocca. Zambracca, Baldracca. 
Marz fioeu d^ona baltrocca. 
V, Marz. 

Baltrocca. £0 stesso che Sabettà.T. 

Baltrocca. Far la baidracca e la 
baldacca. Meretricare. Futta- 
neggiare, 

Baltroccaria. Lo stesso che Sa- 
bettaja F. 

Balugan. Lo stesso che Tabalò. V. 
Ombria baiaganna. Spettro. 
i( Me compariva on^ ombria 

baluganna , 
u E questa in fin di fati V èva 
mia mader. 1/ (Bai. Ger.) 

Balza ( ger. ). Piazza, 

Balzana. Balzana. Rinforzo di 
tela o bindella che mettesi 
da pie delle aottaae e simili. 

Balzanetta (T. de^Sart.). Pedana, 
Rinforzo di panno più ordi- 
nario che mettesi intorno in- 
torno da piede alle sottane 
{s^est) degli ecclesiastici. 

Balzamin o Balzemin o Barzemin. 
Marzùfiùw, Marzemino, Marzo- 
mino, U{>a canaj-uola? Spezie 
di vitigno noto. 

Bambanna. Cairota, Farfallone, V. 
Balla. 

Ban. 3£aL Mai più. 

« Tej mo : di chi la cognos- 
seva ban.«# ( Tan. Rim. ) 

Banca ( T. di G. ). Banco. 



B^ 



BAR 



(H) 



BAR 



antH 



1^ 



xa 



Banch. Banco, 

Banch. Pancone. Quella panca 
grossa su cui i legnaiuoli appog- 
giano i legnami per lavorarli. 

Baach. Tas^olello» Banchetto dove 
lavorano gli orefici. 

Banch. Desco. Tavola su cni si 
taglia la carne nel macello. 

Banch e tt. Bischetto, Deschetto. 
Quel tavolino a cui lavorano 
i ciahaitinii 

Banchett. Telajo, Così chiamano 
i parrucchieri una macchi- 
netta composta di due ritti 
imperniati in nn^ asse per tes- 
sere i capegli. 

JBanchetta. Panchetta. 

Banchetta. Muricciuoìo. Miirello. 
Sedile di pietra o cotto che sta 
dinanzi alle porte delle case per 
sedervi la.seraal fresco ed altro. 

Banchetta. Manganella, Panca af- 
fìssa al muro in un coro che 
8* alza ed . abhassa 

Bànder. Bandolo. Comandolo. 
Fa el bander in l'ascia. V. 
Ascia. 

Band èra. Bandiera. Insegna. Ves- 
sillo. Stendardo. 

•Andassen cont i bander in 
del sacch. Andarsene coUe trom- 
be nel sacco* 

fiandoléra (a). Pentoloni. Penzo- 
loni. Ciondoloni. 

Goni i brasc giò a bandolera. 
Colle braccia pendoloni , e met. 
CoUe mani alla cintola. A rnan 
giunte: E vale senza far nulla. 

Bandonna. Celia. Burla. 

Dà la bandonna. Celiare. Par 
celia. Burlare. 

Baracca. Baracca. 

Baracca de Romania. Co^teZk) 



da burattini. Quella macchina 
movibile in cu4 sta il buratti- 
naio a far ballare i burattini. 

Baracca. Randagio. 

Fa la baracca. Lo stesso che 
Baracca. V. 

Baracca. Andar a zonzo. Andar 
gironi 9 ed anche Gozzovigliare. 
Darsi tempone. 

Baraccada. Strai^izzo. Gozzoifiglia» 
Gozzoviglio, 

Barador. Barattiere. Truffatore. 
Giuntatore. Baro. Ingannatore. 

Baraond ( v. a. ). Impiccio. Impac- 
cio. Intrigo. Viluppo 9 ed anche 
Pazzia. Follia, 

tt £ poeu parche porta sti ba- 
raond 
ft A queir ora d* attend 
f» Ai negozj tremend de Polter 
moad. >/ (Magg. Fals. Fil ). 
tt Che in quell cervell de tante 

baraond 
n Mai no ghe possa intra 
>f On minem penserin de fagg 
de cà. ** ( Id. Inter. 1 )« 

Baratta. Concambiare, Cambiar e. Ac- 
cambiare. Permutare. Barattare. 
Baratta i pastizz in tanta polt. 
Baratta i (ìoeu in la cuna, Andà 
a Monscia a fass baratta , ecc. 
V. Polt 9 Cuna , Monscia, ecc. 

Barava j. Masserizzuole^ Miscee. 
Bazzicature, Ciabatterie. Gose- 
relle di poco pregio. 

Baravaj ( in senso che non gio" 
va spiegare ). Masserizie. 

Secca i barava). Lo stesso che 
Romp la gloria la scuffia 
o simili. V. Romp. 

Barba. Barba. 

Servi de barba e perucca. Lo 
st^so che Conscia per i fest. F. 
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La gh* ha tant de barba. 
Sapevamcelo , disson que* da Ca- 
praja. Tu non avrai le calze. 

No gb^ è barba d^ ora m che 
ghe le possa fa. Egli è putta 
scodata. E^ non gli crocchia il 
ferro. V* Fiola. 

Barba. Zio. Barbano ( v. dìs.).!! 
Dante, il Sacchetti e il Gasa 
usarono an eh e\&aròa per zio, 
voce registrata in (questo sen- 
so sì dalla Crusca*^ come dal- 
l'Alberti. 

Trova el barba. Lo stesso che 
Trova el fitta voi. V. Fitta voi. 

Barba ( met. ). Oste. 

Barbabicch. Barba di becco. Scor- 
nabecco. ScLssefrica. Tragopogo^ 
no. Sorta d' erba nota. 

Barbagia com. Barbagianm. V. kt^ 
ticiocch. 

Barba j. Lo stesso che Basca:}. F. 

Barbajada (T. degli Acquac). . . 
Sorta di bevanda cVè un mi- 
sto di latte e cioccolata. 

Barb arossa. Pettirosso. Uccello 
noto. 

Barbee. Barbiere e Flebo tomo. 
Secrett che fa per el barbee, 
Roba el lesign al barbee 9 Pian 
barbee c)ie V acqua la scotta. 
V. Secrett , Lesign , Acaiia. 

Barb ella. .- Bargiglio. Bargiglione. 
Quella carne rossa che pende 
. SQjtto il becco ai galli. 
' Barbella di caver. Tettola. 

Barbella. Paceiuola. Dice» di 
que' due peza^ettì di tela che 
pendono dal collare acni sono 
, attaccati. 

Barbella. Abbri^idare.Abb rezzar e. 
Batter la borra o la diana o 
^e gazzette». 



Barbellatt. BargigUuto. 

Barbellatt. Barbassoro. Baccalare. 

Barberin. Così alcuni chiamano 
la Sprella. V. 

Barbetta Insalata 

invernale che V ortolano ot« 
tiene dalle radiche della ci- 
coria dalle quali tagliatone 
tutto il verde , legate in mezzo 
e sepolte nell'arena in cantina, 
mediante il tepido del sotter- 
raneo sbucciano certe barbe 
bianco-giallicce e delicate, 
lunghe quasi un palmo. Chia- 
masi anche Biobiò 4&\ grido 
con cui la vanno annunziando 
per la città i venditori. 

Barbetta (ger. ).«* -. . \ 

Yale quel cappuccino che suo- 
le accompagnare al patibolo 
i condannati. 

Barbin ( sost. ). Con barbone o 
barbino. 

Barbirà ( v. a. usata dal Maggi ). 
Sbarbare. 

Barbis. Baffio. Basetta. Mustacchio. 
Alza o tira su i barbis. Al" 
.zare la cresta. 

Mostra i barbis ( che anche 
dicesi ìàostrsL el zufF). Mostrare 
i denti. 

Barbis ( ger. ). Tedesco. 

Barbisin. Basettino. 

Barbìson. Basettone. Uomo che 
porta gran basette. 

Barbottà. Brontolare. Borbottare. 
Bufonchiare. Bofonchia^. 

Barbottà i busecch. GorgO" 
gliare il corpo. Bruire. Cigolare. 
Borbottare. Quel romoreggiare 
che fanno gl'intestini per fla- 
tuosità o depravai» tritura- 
zione de' cibi. 
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Barbotton. Brontolone» Bofon- 
chino. Bufonchino, Bufonchiello. 

Barbozz. Mento. Il dizionario ha 
barbozza per quella parte del- 
la testa del cavallo dov^ è il 
barbazzale, e per quella parte 
della celata che para le gote 
e il mento. i 

Tegnì el bascì sott al bar- 
bozz. Tener il bacile alla barba. 

Barbozzin ( dim. di Barbozz ). V. 

Barche tt. Barchetto» Barchetta. 
Andà a Vigeven in barchett. 
V. Vigeven. 

Bardagna. Lo stesso che Bar- 
dassa. V. 

Bardanon. Petasite. Sorta d'*erba 
arvense» Il Targtoni Tozzetti 
dice che il suo nome volgare 
toscano h farfaraccio. V. Re , 
Ann. 181T , n.* ay. 

Bardassa e Bardagna e Bardasson. 
Ragazzaccio. Il toscano Bar- 
dassa significa ragazzo di mal 
affare , e propriamente il bar- 
dache de^ Francesi. 

Bardassa. Mariuolo. Gosnolino. 
Forchetta. Talvolta si usa an- 
che in senso vezzeggiativo , 
Come p: e. : Che car bardassa. 

Bardassada. Ragazzata. Fanciul- 
lezza. Il^Cecchi ne^ Dissimili usa 
giovanezza quasi nello stesso 
senso , ove fa dir a Filippo 
*t E lo lasceresti per V a/i>vemre 
>» far qualche giovanezza or 
n che V età gnene comporta. >» 

Bardassaria e Bardassaria menu- 
dra. Ragazza^ia, Ragazzame. 
Fanciullaja. 

Bardasson (accr. di Bardassa). V. 

Bardelecà. Lo stesso che Dotto- 
ra. V. 



Bardelech. Ignorante. Rozzo. Gro5- 
so. 
a £Lchi ha mai ditt che tucc i 

noster dotin 
»/ Sien tane bardelech e tugg 
tapponn. m 

( Brand. Sp. Lug. ). 

Bardocch ( passa per ). Frase 
usata dal Varon de Milan ^ alla 
quale forse corrisponde il Pas- 
sar per bardotto , di lingua. 

Barettonee. Berretta] 0. 

Bargniff. Demonio. Nibbiaccio. V. 
Barlicch. 

A cà de. bargniff de bar- 
licch. A casa maledetta o del 
diavolo. Al mal mondo, 

Bargniffa o Bagiùffa. Intintol V. 
Moeuja. 

Bari. Barile. 

Mett i penser sul bari de 
r.àsee. V. Asee. 

Baricocchella. Controversia. 

Baricocchella. Gherminella. Frode. 
Ingaruìo. 

Barilott. Stregheria. Luogo dove 
vanno o si ritrovano le streghe. 
Fa barilott o andà in ba- 
rilott. Arulare in tregenda o in 
stregheria. Il Beirni in un suo 
sonetto dice in questo senso 
Andare in istriazzo 9 voce non 
registrata dal Vocabolario. 

Bariseli. Bargello. 

Barlafns e Bernafiis» Ciarpa. Mas- 
serizzuola. Sferra. Miscea. Ci- 
scranna. Ciabatta. Arnesi, e per 
le più si dic€ di robe vili e 
vecchie , stracci , bazzecole. 
Una quantità di barlafus si 
direbbe Ciarpame. 

Barlafns ( in senso che non giovai 
spiegare). Masserkàe. 
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Barleffi. Fiso, Mostaccio» Muso, 
I Toscani dicono Sharie ff e , 
Sberleffo e Sberleffe in, senso 
di sfregio sul viso 9 e di certo 
atto o gesto che si fa per 
ischernire altrui. 

Barlicch. Demonio. DiaA?olo, Far- 
falcilo. Il Casti njel Re Teo- 
doro disse : * 

/' Qual berlicch ^^ tjvml Asme de o 
mi dirà che diavol è*#. 

Barlicch. barloc^fa. Il Dizionario 
ha a berlich bedoch >/ Toci di 
ninn significato che scusano ac- 
coppiate col verbo fare, e val- 
gono scambiar le carte. Presso 
noi però significano più comu- 
nemente voci atte a chiamar 
X demonj come in quel verso 
// Pesg che i strion coi so 
barlicch barlocch.^/ 

(Bai. Ger.). 

Barliffi e Brutto Barliffi. Masche- 
ron da fogna, Baòbuino* 

Barlocch. V, Barlicch. 

Barloggià, Barloggion, Barlceng- 
gia, ecc, V, Sbarloggià, Sbar- 
loggion, ecc, 

Barlusch.Z/Osco. DalGreco 'Ra^vìoQ 
dice il Var, de Milan, 

Barlnsent. Lucente* Splendente, 
Risplendente. Dilueciante. Lue- 
dante. Micante. Lampeggicuite, 

Barlusì. Luccicare, Lucere. Miiu- 
cere. Splendere. Bisplendere. 
Lampare. Lampe^iare. 

Barnasc, Bamascioa. V* Bernazz 5 
Bernazzada. 

Batolè. Barulè. Foggia antica 
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Omm di }>arolè. Zazzerone, 
Uomo che va all'^.aaticii. 

Secca i barolo. Lo stesso che 
Secca o romp i ball. V. Remp. 

Barometta. Merciadro. Merciojuolo. 

Baronaja. Bar orma. Quantità di 
monelli , furfanti o baroni. 

Baro zza. Biroccio. 

Barrioen (v. a.). Berrettino. Fog* 
getta. Barrinola (v. a. e disu- 
sata). Qui giova a,vv^rtire co- 
me le più fra le voci milanesi 
antiche s^ avvicinane d* assai 
alle toscane antiche , come 
vedest in questa voce òam'oeu, 
barrinola e in bajlì , balire ^ 
barba , barba per zio \ bega 
bega per briga » impiccio ; 
boffettony buffe ttone per guan- 
ciata ^ fancitt^ fancelU per fan- 
ciulli ; foeusgia , foggetta per 
cercine , ed altre molte. 

Bartabell o Baltravell (T.diPes.). 
BerUH?ello, Cestella. Serta di 
rete. 

Bartegojà ( v. a. ), Lo stesso che. 
Tapellà. V. 

Barufià. Abbaruffare. 

Barzegà. Bazzicare, 

Basa. Baciare. 

Basa la terra dove el meit 
i pee. V. Terra. 

Basa (T. deir arti ). Co/nòaciare. 
Dicesi deir esser ben con- 
giunti legno con legno ^ pietra 
con pietra , ecc. 

Basaraur. Saatinfixzn. F.Beat. 

Baici. Bacino. Bacile, 



Bascira. V. Bazzila. 
consistente in un^'avvoltataral Basell. Gradino, Grado, Scalino» 
fatta insieme dell' estremità | Scaglione. Dal Greco Batrig , 
déA^ calza e de* calzoni, sot-j dice il Varon de MUark 
to ^sopra il ginocchio. | Falla el prim besell {che 
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anche dicesi Falla el prim bot- 

ton ) Vale sbagliare 

alla prima , fallare il primo 
pano, e corrisponde al fr. Il 
a Ttud engrené* 

Fa el prim b^sell ( met. ). 
Fare il primo passo, 

Basellin. Scaglioncino, 

Basellin ( T. de' Car.). Predellino, 
V, TAlb- enc. in Contrappredel- 
lino , in Paletta 9 in Montare ^ in 
Montata. Fa meraviglia come 
TAlb. non abbia registrato al- 
fabeticamente prcdeWi«o, aven- 
done tante volte parlato per 
eatro a varie spiegazioni di 
voci analoghe , come, sono le 
su esposte e altre molte. 

Basellin a duu o tri pass o 
passad o staff. Predellino a due o 

. tre montate o battenti o palette. 

Basèn. Basino. Sorta di sto£Fa. 

Basgianna. Fas^a. Sorta di legume 
notissimo. Dal lat. Bajana. Gli 
Aretini chiamano Bagiane le 
fave fresche sgusciate. 

Basgianna. Bazzana. Pelle nota. 

Basgiarada. Bastonata, Legnata, 

Basgier. Baggiano, Baggeo, Bob- 
bione, V. Articiocch. 

Basgier. Bastone, Da\,Bajulum dei 
Latini dice il Var. 

Basgier. Bilico* ( lucch. ). Legno 
col quale si portano sulle spal- 
le due carichi , V un davanti 
e r altro dietro. 

Basgioen. Bacino. Bacinella, 

On basgioeu o .on carr d'ob-< 
bligazion. V, Carr. 

Basgioeu. Stuolo, Drappello, Tor- 
ma, Truppa, Frotta, 
u La ve farà on basgioeu de 
fancittprospero8.>/ (Gar.Tob.). 



li^%\ìi.Baxiio, Faggino, Bugio (v. a.). 
Basin s'ciasser. Baciozzo, Ba- 
cio sodo ed appiccante. 

Ball del basin. Ballo della 
pezzuola ? 

Tira i basitt lontan cent 
mia. F. Mia. 

Basin Dicesi di quel- 
l'ammaccatura che resta in un 
pane in quella parte che ne 
ha- toccato un altro, o il forno. 
I Francesi hanno Baisure ìa 
questo senso. 

Basìnceu. Baciuzzo, 

Basla. Catino, Ciotola, 

Basletta. Tafferia. Sorta di vaso 
di legno su cui mondasi il riso. 

Basletta. Bazza, Mento allungato 
e un po' arricciato. 

Basletton , Baslettonna , Baslet- 
tin , Baslettoeu , Baslettoeura 
e simili , tutte voci derivate da 
Basletta e denotanti diminuzio^ 
ne y aumento o esistenza di que- 
sto difetto y a cui non trovo 
corrispondenti in verun diziona- 
rio, 

Basloeu. Ciotolino, Ciotolina, Oo" 
toletta. 

Baslott. Conca, Catino. Vaso di 
terra cotta per servizio di cu- 
cina, ad uso di lavare le sto- 
viglie y ecc. Corrotto dal Vas 
luteum de' Latini , dice il Var, 
de MiL 

Baslott. Ciotola, Quella coppa di 
legno in cui i banchieri e mer- 
canti tengono i danari. 

Baslottell. Ciotolino, CiotoU'M, 
Ciotoletta, Dim. di ciotola; sco- 
dellino per diversi usi , e »arte 
di alcun lavoro in foi^na di 
ciotola ^ tal che qu^l <^os«ttQ 
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che sta in cima di quasi tutti 
i nostri arcolaj ( da noi chia- 
mato bcLslottell de la bicocca ) 
si potrebbe con proprio nome 
chiamare ciotolino o ciotoletta. 
j. s ( Baciucchiare. Baciuc- 

^ y^ < care. Il Baisotter dei 
£asotta / -rt 

e 1 rancesi. 

Bass. Basso. 

Fa pari o resta bass. Smac- 
care. Avvenire. Svilire. 

Resta bass. Restare svergo^ 
gnato 9 scadalo , smaccato. 

Tratta d^ alt in bass. Far gli 
occhi arrossi. 

No savenn ne in buss ne in 
bass. V. Savè. 
Bassa. Fondura. Sassata. 

Yun de la bassa. Pianigiano, 

Bassa (dà de ) ScapoXcare. Ca- 

vallare. Dare il gambetto. Quasi 

simile airaltro: Tra de scagn.F. 

** Appeana se introdus ona 

usanza 9 che ven ona reforma 

a dagh de bassa n. ( Bai. Rim.). 

Bassacassa ( T. di St. ). Corset" 

tino delle lettere basse. . 
Bassinett ( T.d^Arni.). Scodellino. 
Parte incavata della piastra di 
un^ arme da fuoco ove mettesi 
il polverino. Dal fr. Bassinet. 
Bassora. Ora bassa.Yoce cont. per 
denotare sul tardi 9 suir im- 
brunire. 
Bastardella, ( T. de' Carr.). . . . 
Sorta di carrozza il cui nome 
ci è venuto colla moda di en^a^ 
9 che cadrà fqrse col cader 
òella moda stessa, come av- 
viane di tutti quegli oggetti 
chi prendono i loro nomi 
secOadp le variazioni dell^ 
foggi sempre mutabili. 11 



Bastardella del Dizionario vale 
certo utensile di cucina. 

Bastardon Ramo dì 

vite che ha le gemme piatte. 

Basti (' T. d'^Agric. ). Far piede. 
Dicesi delle piante quando 
ingrossano. 

Basti. Conservare. Mantenere. 

Bastinna. Bastùia. Spezie di ba- 
sto senz^ arcione. 

Basto a. Bastone. 

Insegna cont el baston. In- 
segnare rodere i ceci. 

Baston de la festa. Maestro 
di sala. Maschera del teatro * 
( fior. ). 

Fa corr on legn per on ba- 
ston. F. Legn. 

Baston ( T. di G. ). Bastoni. 

Bastonaggia. Pastinaca, Baucia , 
ed anche da alcuni usasi pef 
Carota. V. Gniff. 

Bastrozz. Baratto. Barazzo. 

Bastrozzà. Barattare. Bara zzare, 

Bastrozzò. Barattiere. 

Batarell. Randello. Bastoncino, 
Bastoncello. Vedasi la signifìca- 
zione etimologica che di que- 
sta voce s^ ingegna di dare il 
Varon de Milan. 

Batista. Batista. Nome proprio 
usato nelle frasi seguenti : 

Ave del batista. Aver del 
baggeo. Esser dolce di sale. 

Ave la vista che fa batista. 
F. Vista, 

Batizza. Batista. Battista. Ag- 
giunto di tela notissima. 

Batizzaa. Battistato * (iior. )^ 

Batosta. Carpiccio. £ 6g. Rovescio, 
^ Sinistro. Il Batosta italiano val^ 
contesa di parole- 

Batt. Battere. . 
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La batt de U. Ella batte. Yale 
esser vie ini ss imo, esservi una 
differenza insensibile. 

Batt el gran su 1^ era , Batt 
i pagn , Batt V azzalin , Batt 
i matarazz-, Chi no pò batt el 
cavali 9 batt la sella; A batt 
i pagn , compar la stria ; Batt 
i botton a la turca, ecc, V» 
Era, Pagn, ecc. 

Batt. (T. di St.) . • . . . Il ti- 
gaere che fa uno dei due la- 
voranti al torchio le forme 
di stampa coi mazzi pregni 
d^ inchiostro onde distribuirli 
pari pari sulle lettere. Non 
sarebbe forse mal detto In- 
chiostrare la forma, I Francesi 
hanno toucher. In Toscana i 
più dicono pure Battere e 

* Battitore, 

Batta (s. f.). Coreggiato. V. Verga. 

Battaggià. Scampanare. 

Battaria de cusinna. Stoviglie. 
Stovigli. Attrezzi di cucina, ( Va- 
sa coquinaria). Anche i Fran- 
cesi dicono batterie de elùsine. 
Stoviglie si possono dire anche 
ì vasi non di terra. 

Battaria ( T. degli Orolog. ) 5o- 
ner/o» 

Battelmatt Sorta di 

formaggio. 

Battezzaa (bon). Cristianone. Bo- 
naccio. 

Battezzaa con Taequa di spi- 
aasc o di bojocch. V. Ac(pta> 

Battibttj. Tafferuglio. Tafferugia. 
BolliboUi. Baglio. 

Batti copp (ger. ). Piccione. 

Battidor ( T. di Su) 

Cos'i chiamasi , a distinzione 
di quello che. tira la mazza, 



queir altro lavorante al tor- 
chio, cui incumbenza è d^ in- 
chiostrar la forma coi mazzi, 
e che i Tedeschi chiamano Cor- 
nut. Il Yoc. ven. , forse appog* 
giato air uso fiorentino , regi.* 
atra battitore. V. Batt. 

Battidor. ( T. di Fin. ) Stradiere. 
Colui che a^ luoghi del dazio 
ferma le robe per le quali dee 
pagarsi la gabella. 

Battifceuj. Battiloro. 

Battiroeu. Battitore. Campanella. 
Martello. Si dice di quel ferro^ 
foggiato in diversi modi , che 
serve per battere la porta. 

Battiroeu ( T. di St. ). Battttoja. 
Legno quadro e spianato con 
cui si pareggia la forma pri- 
ma di stampare. Alcuni dicono 
anche sbattitoja. 

Dà su el battiroeu su ona 
forma. Pareggiare una forma 
colla battitoja. 

Battiroeula ( T. di Cnc. ) 

Strumento dì ferro con cui si 
battono le polpette. 

Battiron (d'acqua). Eovescio* 
Acquazzone. 

Battistocch. Pascibietola, Babbeo. 
Nome di uno sciocco vissuto 
a^ tempi andati che si traspor- 
ta a denotare un ignorante 
qualunque. V. Articiocch. 

Battocc. Battaglio. Batocchio. 

Battuda (T. dell'arti). Battente. 
Parte dell* iiAposte che batie 
nello stipite, come anche qu^H^ 
parte dello stipite o aogli^ ^^^ 
è battuta d air imposta, ecc. 

Battuu ( tegni ). Insistere 
Bavares ( T. de^Sàrt. ). Hostreg- 
giature. 



BAZ 



(31) 



BEC 



■■■■ 






Bavaresa ( T. d' Acquaoed.) 

Sorta di bevanda eh' e Hot di 
latte con giulebbe per lo più 
riscaldato. 

Bavaro&ula. Bavaglio. 

Bavosa ( gerg. ). Seta, 

Bauscent. Scombavato» Jniòofiato. 
Bavoso, 

Bauscia. Bava. 

Bauscià. Imbas?ar€. Scombavare, 

Bauscinna. Bavaglino, Bavaglio, 
Tovaglìolino o salvietta da 
bambini che si lega loro al 
collo con due cordelline o 
nastri per guardare i loro pan- 
ni dalle brutture. 

Mett la bauscinna. Imbava- 
gliare» :=^Tmxi via la bauscin- 
na. Sbavagliare, 

Bauvcion. Bavoso. ■ 

Bauscionna. Bavosa» 

Bazzega. Bazzica, Giuoco noti ss. 

Comod. jbfatta=: Gelee. Giulè 

= Geleron. Giuleone =3 Tre 

coss. Cricca 9 e in volg. fior. 

Bazzicotto, 

Bazzega gelerada. Bazzica 
gigliata * (fior.). 

Bazzila. Bacile, Guantiera, Bacino, 

Bazzilin. Bacinetto, Bacinella, 

BazBÌlon. Tegghùk, Arnese di rame 
di superfìcie convessa, soste- 
nuto da piedi di ferro, sopra di 
cui, postovi sotto il fuoco , 
si distendono i collari e simili. 

Bazzoffi. Gra^5o braoatx). 

Bazzoffia. Basoffia, Basùia» Mine- 
stra grossolana. 

BazzoLon. Minestrofo ? Così chia- 
masi fra i no&tri fitta) noli quel 
famiglio cbe fa ad un tempo 
e da cuoco e da contadino « e 
fa la cucina pei compagni. 



Bè. Agnello. Pecora. Berbice (v. a.). 

Beat. Bigotto. Bacchettone. Collo- 
torto. Santinfizza. Baciapile, Ba- 
ciapolvere. Graffiasanti, Stropic- 
cione. Picchiapetto. Torcicollo. 
Ipocrito. Coroncòijo, Schiodacri- 
sti, Pinzocchero. Pizzocchero. 
Beghino, Pappalardo. Bizzoco. 
Gabbadeo. Gabbaddeo. Gabbor- 
sctnti. Anche i. Francesi dicono 
Beat in questo solo senso. 

Beata. Bacchettona. Santessa, Spi^ 
golistra. Bizzoca. Bizzocca. Pin^ 
zocchera, Pizzocchera. Bizzoc-^ 
chera.^ Graffiasanti. Bigotta. In 
questo senso i Francesi dico- 

. no une beate , e gli Spagnuoli 

. una beata. 

Beata ( ed anche Bea tozza e Bea- 
tocca). Spatemostrare. Scoron- 
ciar€% 

Beatocca ì Lo stesso che Beat e 

Beatocch ^ Beata. F. 

Becoa. Batolo, Sorta d'ornamento 
proprio de' curati. Il toscano 
Becca ha altro significato. 

Beccaria. Macello. Beccheria. 
No vanza mai carna in bec- 
carla. V. Vanzà. 

Beccaria ( fig. )- Macello. Strage* 
Fa beccarla. Far carne. Vale 
Ammazzare. 

Becch. Becco. 

Becch de sciguetta ( T. dei 
Fai. ) Labbro. Becco di civetta. 
Becch content. Becco age- 
vole ^ sciavero ^ indiano , zucco , 

• cornuto. Di cesi di chi per da- 
naro lascia giacer altri colla 
propria moglie. 

Becch in eros (T. ornit.). Cro- 
clero. Crociere. Sorta d" uccel- 
lo. ( È forse anche il Becco di 
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forbice che l'Alberti [V. Becco) 
ha notato eoa V. Bigopsalia, 
senza registrar poi quest' ul- 
tima voce. ) Corrisponde al 
Bec'-croisé de' 1 rancesi. 

Èeccofotrist. Becco colf effe. 

Beghinaria. Bacchettoneria, Bac- 
chettonismo. Santocchieria, 

felee. Ninnolo. Balocco, Ciancia, 
Dandolo. Crepunde, lì hellaria 
de' Latini ( da cai il Fer. vor- 
rebbe derivato il helee milane- 
se) significava confetti, pasticci 
e simili o anche vini dolci. Il 
Var, poi lo cava da ^i^Xo^ 
(astro) de' Greci, facendo di- 
ventar gli astri tanti belee ! ! 

Belerin. Ciancetta, Ciancerella. 
Ciance rulla. Ciancolina. Bazze- 
cola. 

Belegott ( T. de' Gastag. ). An- 
seri. Vecchioni, Castagne bis- 
lessate col guscio e mezze sec- 
che, così dette dalla voce che 
vanno replicando i venditori 
di questi frutti, e forse vo- 
glion dir belli e cotti , dice il 
Fontana alla parola Vecchioni 
del suo Diz. ec. rust. 

.Bel in ( V. a ). Bambino. 

Belittran o Belittron. B osseo. 
Babbione. V. Articiocch. I 
Francesi hanno in questo 
senso Belitrt. Dal Balatrones 
de' Latini , dice il Varon de 
Milan. 

Bell. Bello. 

No è beli Fiorenza , ma e 
beli Pia senza. JVon è bel quel 
eh'* è bello 9 nia quel che pia>ce 
Tegnì heW, Accarezzare. Con-^ 
fettare uno. Lisciare. Piaggiare 
Andare alle belle o ai i^ersL 



AbbeUare, Andar . colle belle. 
Compiacere uno per proprio 
interesse o per giovamento che 
se ne speri. 

El beli tra. Il bello. Il de- 
stro. Yale la congiuntura , l'oc- 
casione, ecc. 

Passa de beli. Lo stesso che 
Andann foeura per la bella. 
F. Bella. 

Perchè te see beli. Hai tu 
V osso nel bellico ? Ribobolo 
che si usa beffando altrui , 
nel ricusar di accordare una 
domanda, dando ad intendere 
che non merita la cosa chiesta. 
Andà foeura per la bella. 
Passar per bardoHo. Passarsela 
liscia. 

Chi bella voeur pari , gran 
dolor boeugna soffri , Descorr 
a eoo pu beli. V. Dolor , Coo. 

Bella. Ganza. Amante. Manza, 

Bella. Imposto. Compito. 

Bellezza. Quantità. Infinità. An- 
che in lingua si usa la frase 
Far del ben bellezza per far 
assai. 

Bellezzinna, dim. di bellezza in 
senso di donna bella , a cui il 
dizionario non ha corrispon- 
dente. 

Belloeu. Bellina. 

Belli n. Fa bellin bellin. Lo stesso 
che Tegni beli. V. 
ti Quanc che ve fan sul volt 

bellin bellin, 
>* Hin i pu traditor appos ai 
spali. " (Bai. Rìdi.) 

Bellora. Donnola. Mustella. Ani- 
maletto noto e chiamato jBe- 
lette anche da' Frane. 

Beltramm* F. Baltnunm. 
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Bemoll ( T. music. ). Bimmolle, 

Accidente musicale noto. 
Ben. Bene, 

No vessegh de fa ben. Non 
esser terreno da pòrci vigna, 

Voregh cfuel che sta ben. 
Volerci del buono. 

Vorè on ben a Tanema. V» 
Anema. 
Benben. Assai, Molto, 
Benedi. Benedire. 

Andà a fass benedi. Andare 
alla banda o in rovi/ia o in 
chiasso. Dicesi di cosa perita, 
svanita 9 ecc. 

Dann o Toeunn su de benedi 
on vescov. V, Vescov. 
Benis. Confetto. 

Benis de gess. Coriandro = 
.con dent i anes o anesitt. 
Anacino = con dent la can- 
nella. Cannellino, 

Pretend i benis d^ on asen 
che fiiga spos. V, Asen. 
Benonon. Arcibenisslmo. 
'Beo\si,Betula, Betulla. Erba nota. 
Beola. Lavagna? Sorta di sasso. 
Beqnader ( T. mus. ). Biquadro. 
Bisquadro. Accidente musicale 
notissimo. 
Bergamin. Vaccaro» Mandriale. 

Mandriano. 
Bergaminna. Mandra. Mandria, 

Gregge, Greggia, Armento, 
Bergom. Bergamo, 

Yess de Bergom. Lo stesso 
che Yess de Bust. V, 

Vun a Bergom e V oltr' a 
Gomm. V, Comm. 
Bericchin e Lo stesso che Ra- 
Bericchinada< bott, Rabottada, 
Bericchinon t Rabotton. V. 
Beria. Agnellino, 



Berinee. Agn ellaj * {&or,). Yen- 
ditor di carne d^ agnelli. 

Berlinghiti. Farfallini, Fronzoli. 
Cianciafruscole. Ciammengole, 
Ornamenti vani e leggieri. 

Bernafus. V, Barlafus. 

Bernard a (che anche dicesi Bruna). 
Voce di gergo che vale Notte, 

IBernazz Barnasc. Paletta, Pala 
da fuoco. Ferro noto che «^ado- 
pera nel focolare. Dal lat. 
Prunatium dice il Far, 

Bernazzada o Barnasciaa. .... 
Quella quantità di checches- 
sia che si prende in una volta 
colla paletta da fuoco. 

Bernazzin. Palettina. 

Berott. Agnellotto. 

Bersò. Pergola, Pergola, Pergo^ 
lato. Dal fr,B€rceau. Che per- 
gola si possa dire non che 
d** ingraticolato di viti , d' ogni 
sorta di fiori o piante a quel 
modo foggiati , oltre alP uso 
com. di questa parola tra i 
Fiorentini in tal senso , ce ne 
convince V esempio portato 
dair Alberti alla voce Pergolet- 
ta, V, — L'Inferr. App. descrive 
il bersò quando dice : « Aveva 
>f oltr' a ciò in questo giardi- 
» no per di molte parti viali 
;/ diritti e belli coperti da 
>/ graticolati volti a botte, sopra 
>/ i quali camminavano diverse 
>/ piante di verzura e di viti, ^a 
F. Alb« enc. in Graticolato» 

Berta. Cecca, Taccola, Putta. Mu-^ 
lacchia. Cazzerà, Uccello noto. 
Mett fa mett la berta in 
sen. Ammutolire. Chiuder la 
bocca. Yale tacere far tacere 
I e convincere, 
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Berta (gerg.). Tasca* Sacca, Siic- 
coccia* 

Mett in berta. Intascare. 

Berta. Vesciona, Svesciatrice, Ve- 
sciaja. Donna che ridice tutto 
quello che sente dire. Presso 
noi dicesi medesimamente Ber- 
ta anche ad un uomo di tal 
carattere. 

BerUi. Sbertare, Smerlare. Svescia- 
re, Ridire quanto un sente dire. 

Bertagnin. Baccalà. Baccalare, 
Merluzzo, 

Bertegojà. Lo stesso che Bettegà.F. 

Bertegóra (v. a,). Limbello, Lingua, 
t* Tucc dan su a la pesg 
'/ Mennen la bertegóra a eoo 
pu bell.w (Mag. Fai, Fil.) 

Bertola ( T. di Giuoc), Cartaccia, 
Le carte che non fanno giuoco. 

Bertoeu ( consola ) . Alzare il fian- 
co. Mangiare, Pacchiare, 
et Despoeu che tugg han con- 
solaa bertoeu 
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»» £ lentaa el sgrofFolà ttl Besej. Frizzo, 



Besascett. V. Besascin. 

Besascia. Donnaccia, Donna di 
nessun conto. 

Besasciada. Corbelleria. Scempiala. 

Besascia ria. Chiappoleria, 

Besascin, Besascett e Besascioen. 
Cencetto, Cencerello. 

Besascion } V, Besasc , Besa- 

Besascionna \ scia. 

Beschizj. Capriccio, 

Beschiziass. Figliare » montare o 
saltare il grillo. Entrar in vali- 
gia^ Inciprignire, Scorrubbiarsi, 
Imbuzzire, Intronfiare, 

Beschizios. Schizzinoso, Scorrub- 
bioso. Tenero,, Fermaloso* Fa- 
stidioso, Capriccioso, 

Bescin (v. a.). V, Berin. 

Bescott ( T. d' OflF. ). Biscottino, 

Bescott ( T. de^ Cast. ). Qua^i lo 
stesso che Bel ego tt. V, 

Bescottin. Biscottino, 

Mante gnì a fregu] de be- 
scottin. V, Freguja, 



( Magg. Fai. Fil. ) 

Bertonà. Zucconare, Il Giul. la- 
scia luogo a credere che que- 
sta voce provenga da bretona- 
re, cioè dalFuso introdottosi 
in Italia di rader la barba ad 
imitazione de** Bretoni , di cui 
il papa Gregorio xi mandò in 
Italia un esercito, 

Bertonaa. Zucconato, Bertone, Di- 
cesi di chi ha tagliati sino al 
vivo tutti i capelli.. 

Bertonadura. Zucconatura,. Zuc- 
conamento. Il zucconare. 

Besasc. Cencio, Straccio, 

Besasc. Dappoco ed anche Cat- 
tivo, 

Besascent. V, Sbesascent. 



Cascia foeura el besej. Jfo* 
strare i denti, 

Besej. Cocciuola, Enfiatura cagio- 
nata per lo più da puntura di 
zenzare o simili. . 

Besej . Fignolo, Ragazzo insolente. 
V, Pesta. 

Besejent. Frizzante, Mordicante. 
Furiente, 

Besejon ( acc. di Besej ). V, 

Besià. Frizzare, Mordicare, Fu' 
gnere. Effetto delle cose di 
sapor frizzante. 

Besià, Fugnere, Appinzare, £ pro- 
prio d^ insetti) come mosche, 
tafani e simili. 

Besinfì, Enfiato, Gonfio, Enfio, 

Bestirass, Frotendersi, V, Destirà. 
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Betta. Elisabetta. 

Capì betta per boeus. F.Boeus. 
Bettéga ( v. a. del Far. ). Balbo» 
Bettegà. Balbettare, Scilinguare. 
Tartagliare. Trogliare. Balbez- 
zare. Balòuzzare. Balbuzzire. 
Balbutire, Balbutire. Barbugliar- 
re. Batt>ussare, Linouettare, Cian- 
cicare. Cincischiare. Parlare in 
gola. Dal Greco HiiTTQ 9 dice 
il Far, de Mil, 
Bcttego]. Balbettatore. Balbo. Bal- 
bettante. Tartaglione. Balbuzien- 
te, Borbigi, Bisciola. 
Bettegoja. Balbettatrice. 
Bette gon , na. Balbettatore , rice. 
Bettola. Frequentar le tai?erne. 
Bettola dor. V. Bettolinatt. 
Bettolio. Bettola. 
Bettolinatt e Bettolador. Taver- 
niere, Ta^ernajo, iChe ama di 
frequentar le taverne. 
Bettona o Bettónega. Bettonica, 
Yess cognossua come la 
bettónega. Esser più conosciuto 
che la mala erba. 
Bev. Becere, Bere, 

Falla bev. Dare bere. Dare 
a bere, 

Bev su i oeuv. Bere uova. 
Chi pn bev mancK bev. 
Poco vive chi molto sparecchia, 
Andà a bev on gott insem- 
ma. Fare una combibbia, 

Bev come òn Turch ,.N' oc- 
corr zifFolà B^ el' cavali noi 
Yoeur bev. Mangia, bev e caga 
e lassa che la vaga» Bev* in la 
tazza -de S. Anibroeus , ecc. V. 
Turch 9 Ziffolà, ecc. 
Beviroeu. Abbeveratojo, Beveràto- 
jo. Vasetto che sì tiene pieno 
d^ acqua agK Bcoellini nelle 
gabbie. 



IBezin (v. a«). F, Berin. 
Bla. Maria, 

Biadegh. Nipotino*, Figlio del 
proprio figlio. Rifiette il Fer* 
rari che possa questa voce 
provenire dal lat. iena, ex 
avo, aviaticus y abbiatico. 

Bianca (la sciura). Cosi chia- 
masi in gergo la neve. 

Bianca de pes (gerg. ). Nulla. 

Blanch. Bianco, 

Biànch come on Uri co- 
me el lacc come la nev. 
Candido, Lattato. 

Coeus in bianch. Lessare , e 
parlandosi di pesci » Trotare. 

Vorè prova eh* el negher ' 
el sia bianch, Besogna mett 
el negher sul bianch. F* Ne- 
gher 

Blanchéra. Trebbiana, Sorta d*u- 
va (che anche dicono alcuni 
Albera) e forse VAlbiglio del- 
TAlberti. 

Bianch e ross (sost.). Tromòet^iere. 
Banditore, Così detti fra noi 
una volta dalla divisa che por- 
tavano con questi due colori. 

Bianchett. Gesso da sarti. Pietra 
da sarti. Lardite, 

Bianch etta. CanUciuola, Farsetti- 
no di pannolino , bambagino 
o lano che si porta sotto gli 
^tri abiti per difendersi dal 
freddo. 

Biancnmm (ger. ). Argento, 

Biassà. Biascìare. 

Biassà i paroU. Biasciare. 
Biassà pater Spaternostrare. 
Biasciare avemmarie, 

IForesetta che biassà. Forbice 
che trincia, 
Biassapatèr. Cùron€Ìajo, F.^BeAt. 
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Biassonji. Nome proprio di pae- 
se che 8^ usa nella seguente 
frase : Andà a Biassonn ( che 
anche diciamo Fa dent la 
tomma » o Mangia sora ) Ap-- 
piccar alle mani. Far agresto. 
ApprovecciarsL Fare una vin- 
demmia anticipata. Dicesi di 
queir avanzo illecito che fa 
taluno nel fare i fatti altrui, 
o quando mandato a comprar 
roba , dice di avere speso più 
di quello che ha speso real- 
mente. 

Biava. Biada. 

Biava selvadega. Palèo {Bro- 
mus mollis). Erba graminacea. 
Il Targ^ Toz. dà anche per no- 
me volgare Forasacco peloso. 

Biava selvadega chiamano 
alcuni 2^ Erba guzza. V. 

Bice. V. Bigg. 

Bicciolan. Bozzolao. Bracciatello. 
Bracciatella. Ciamhelletta^^ Sor- 
ta di pasta dolce. 

Bicciolan. Fuseragnolo. Uom lun- 
go e magro. 

Bicciolanua ( add. d^uva). F. Uga. 

Bicocca. Arcolajo. Guindolo. Bin- 
dolo. Arnese notissimo. 

Bacchett. Staggi = Travers. 
Crociere. Costole = Ferr* Fuso 
2= Pè. Coppo =? Ba^lottell. 
Ciotoletta, CiotoUno = Biroeu. 
Naso. 

Streng e slarga i coss come 
se fa cont i bicocch. Come i 
m^mtici , una volta sì e una 
volta no* Dicesi di chi è in- 
stabile e or vuole or disvuo- 
le una cosa. 

Bicocca. Barcollare. Scrollare. 
Tentennare. Dal Gr. B^mxìo^ 
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dice stranamente il Varon de 
Milan. 

Bicocca ( ger. ). Arcolajarsi. Bar- 
lenare. V. Arma. 

Bicocchin (fa). Girare in tondo 
* (fior.). Far bindolo ♦ (lucch.). 
Gerto giuoco che si fa pren- 
dendosi in due per le mani e 
girando al tondo. 

Bidan ( T. de'Faleg.). Badile. 
Scalpello. Alcuni dicono anche 
viziatamente Pedano. 

Bidè Specie di mobile 

di moderna invenzione di cui 
si servono specialmente le don- 
ne per la pulizia. Dal frane. 
Bidet. 

Bidoja (fa). Far baldoria. 

Bieda. Bieta. 

Biedrava. Barbabietola. La Bet- 
terave de' Francesi. 

Biella. Tegame. Vaso di terra 
piatto con orlo alto, per uso 
di cuocer vivande. Forse dal 
Biellese donde ci vennero per 
la prima volta. 

Mett dent in la biella. In- 
tegamare. 

Biella^ dicesi anche di quella spe- 
cie di terra di cui sono com- 
posti i biell biellin, ecc. 
** A part gh'è ona panerà » 
*> Gon sora ona peltrera, 
*t Tutta de piatt de biella. >» 

(Bai. Rim.) 

Biellada. Tegamata, 

Biellin. Tegamino. 

Bietta. Marie tta. 

Bigg e Bice. Ceppo. Pedale. 

Bigia. Marinate. Inforcare. Fare 
forche. Bigia la messa , la 
«coeula. Marinare la messa 9 In- 
forcare la scuoia^ 
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Bigliard. Bigliardo. 

Sponda. Mattonella = Busa. 
Biglia == Stecca. Asticciaola, 

Fa bigliard. AmbigUardare* 
Cosi neirAlb. bass. 

BigUardee 

Colai che tiene bigliardo , e 
più propriamente quegli che 
sta a notare i punti de^ gio- 
catori al bigliardo. Corrispon- 
de al Billarder de' Francesi. 

Bigna. Foce usata nella frase 
Yess de cocch e de bigna. 
Essere un tecomeco» 

Bignè. Tortello, 

Bignon. V Bugnon. 

BigoUtt. Diavolini * (fior.). No- 
detti ♦ (lucch. ). Rotoletti di 
bambagia o simile su cui si 
avvolgono i capegli per for- 
mare i ricci. 

Bigolott. Merciajuolo. Merciadro. 

Bigottisma. Bacchettoneria, Bac- 
chettonisnio. Santocchiena, Il C e- 
sarotti ( Sag. sulla filos. delle 
lingue ) usò anche Bigottismo. 

Bigotton y na. Pinzoccherone , na. 
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Bindellee. Nastrajo. Fettacciajo. 

Bindellin. Nastrino, 

Bindellina (add. d'erba). T.Erba. 

Bindolerà (a). A brandelli, a brani. 

Bindon. Brandello, Brano, Stram- 
bello, 

Rio. Perbio. Ciurabio. V. Diana. 

Bi ob io. Zo stesso che Barbetta. V, 

Biolca. Bifolca, Bubulca. Jugero, 
Bubulcata. Corba, 

Biolch. Bifolco, 

Biott. Nudo, Gnudo, Ignudo, L'it. 
biotto vale povero. Dal Greco 
B^OTOC 9 significante vita e 
quindi Biott chi ha soltanto 
la vita. Cosi il Var, 

Biott come V è nassuu. Ignun 
do nato. 

Vestii de biott. StracciatOé 
Male in arnese. Dicesi d^uomo 
che non abbia quasi vestito. 

r. . ( Che straliciato 

Biott ma larassx .| 

^ , . °\ ) sia il . man- 

Grass, biott e < ^ „ 

1 j ^A telloe grasso 
mal devote^ ^ piattello. 

Birbin. Birba, Biroccio, Sorta di 
calesso. 



Bina (v. a,). F. Sbignà. Dal Gr. I Birbott. Birbone, 

B/ràd 5 dice il Var, de Milan, | Biribira. Fraschetta, Chiappolino, 



Binasch. Binasco, Nome proprio 
di un villaggio del Milanese 
che si registra perchè dà luo- 
go alla frase 

Yess a Binasch. Essere a 
mezzo di una cosa. Essere a 
mezza strada. 

Binda. Benda, 

Binda. Brandello, Brano, Stram- 
bello, 

Andà a bind o a bindon. 
Strnmbellare, 

BindelL Nastro. Fettuccia. Bin- 
della. 



Uomo di poca considerazione. 
et A decciarà dottor sti biri- 
bira. t» (Mag. Mane.) 

Biridoeu. Farfalla, Farfallino, Gi- 
randolino. V, Ciribira- Si ve- 
da , per ridere 9 V etimologia 
che di questa voce dà il Var. 

Birlà. Rotare. 

Birlo. Girlo, Cosi nell' Alb. bass. 
alla voce Toto/i, e GireUo alla 
voce Pirouette 9 ambedue cor- 
rispondenti. Forse anche^ può 
dirsi Paleo a quanto pare dal- 
la descrizione che ne dà il 
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Forcellini sotto alU voce Tur^ 
ho. In Toscana chiamano voi- 
garniaotc Trottolini que" girli 
che fannosi con un bottone o 
fondello e con uno stecchetto 
e che si fanno rotare a foggia 
di girli. 

Andà foeura del birlo. f>ar 
ne* lumi o nelle stoi^iglie. V. Aia. 

Birlo. FusajuQlo^ Fusajolo. Cer- 
chietto di terra o simili cl^e 
ihettesi in fondo al fuso pet- 
che riesca più greve ed il fìlo 
non iscatti. 

Biroeq. Bischero. Legnetto con- 
gegnato nel manico di un leuto, 
chitarra o simile strumento, 
per attaccarvi e strignere od 
allentare le corde a quello 
avvolte. 

Biroeu (met.)- Servo. Fante. 

Biroeu ( T. dell' arti ) 

Gaviglietta di legno che serve 
per congegnare i varj pezzi 
di un lavoro. Gorrisrponde al 
fr. chMUe* 

Biroeu ( T. de' Calz. ) 

Bulletta di legno che serve 
a congegnare la solettatura 
d' una scarpa. Il Voc. ven. non 
so con quale autorità dà per 
nome it. corrispondente a que- 
sto Stecca. 

Birorin. Bischerino. BischereUo. 
Bischeruccio. Bucherellino, 

Bis. Bircio. Babisante. 

Vcss bis. Aver gli occhi tra i 
peli. 

Bis (met.). Incollerito, Tinto. 

Bisabosa. Viluppo. GuazzahugUo, 

Bisabosa, Tiritera, 

Bisbeutt. Bisbetico» 

Bisc. Bicciuto. 



Bis e. Lucignolato, 

Biscia. Accotonare.. 

Biscia. Arricciare (i capelli ecc.). 

Biscol. V, Martelett. 

Bisgiot tarla. Minuteria. Minuta- 
glia. Lavori gentili d' orefì» 
ceria. Il Gellini usò anche Bor* 
delle ria. 

Bisgiottier. Giojelliere. Minutiere. 
Orefice che fa lavori gentili, 
come sono anelli , orecchini 
e simili giojelli. 

Bisgiou. GiojeUo. Anello 9 vezzo 
o altro lavoro che serve di 
ornamento. Le voci Bisgiotta- 
ria^ Bisgiottier y Bisgiou sono 
tolte di peso dal frane. 

Bisgiou ( T. di St. ). Regoletto. 
Dicesi di que' pezzetti di le- 
gno, di varie dimensioni, col- 
locati nel telajo tra le facce 
di stampa e gli estremi di 
esso per tenerle separate^ ben 
assettate e strette. Voce cor- 
rotta , per quanto pare , dal 
Biseau de' Francesi. 

Bislacca (a la ). A casaccio. A 
vanvera. Alla bahbalà. AUa sfa- 
tata. Cioè negligentemente. 

Bisceu. Alveare^ Arnia. Bugno. 
V. VasselK 

Bisoeu. Sciame. Esciame ( d' api ) . 

Bisogn. Fa i so hisogn. Fare i 
suoi agì 9 il mestier del corpo. 
Nello spiegar quest' ultima 
frase l' Alb. enc. usa Bisogno 
naturale 9 ma noi registra poi 
ad alfabeto. 

Biss. Pidocchio. 

Andà a biss. Impidocchiare. 
Impidocchire. 

Biss. Biscia. Serpe. 

Sangua corpo d' on biss. 
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Corpo del diabolo* Corpo di me. 
Corpo del mondo, 

Soltà su pesg che ne on 
bis8 9Frecc come on biss. V. 
Soltà 9 Frecc. . 

Bissa. Biscia, 

^ Andà in bissa o andà tutt 
in bissa. Andare a sciacquaba- 
rili. Dicesi di quelli zoppi che 
vanno a gambe larghe, e pare 
che vogliano con un piede an- 
dare in un luogo, e coir altro 
in un altro , e di cesi cosi per- 
chè fanno lo stesso moto colla 
persona che fa uno che sciac- 
qui un barile. 

Andà in bissa. Andar a onde 
o a spinapesce. Dicesi di chi 
per ubbriachezza od altro nel 
camminare vada in qua e in 
là quasi serpeggiando. £ si- 
mile air altro : Fa arma vi- 
sconta. F. Arma. 

Bissa scudellera. Botta scudellaja. 
Tartaruga, Testuggine. Bizzuca, 
Bizzuga, Cucciara, Cucchiara, 

Scampa o viv dedree di biss 
9cndeller. Andar in là cogli 
annù Cioè campar vecchio. 

Bissa. Sohbissare, 

Bissa coi oencc. Guardar tor- 
vo'^cioè atterrire collo sguardo. 
Kobba che bissa Taria. V, 
Aria. 

Bissoeu ( eoo ). Capo a cantonu 
V. Coo. 

Bissoeura. Bisciolina, 

Bizzarr. Fìoraliso, Ciaào minore. 
Sorta di fiore arvense. 

Blandura. Piaces^olexza, Eviden- 
temente da Blanditia de* Lat. 

Blonda Dal fr. Blonde. 

Blozzer .... Specie di moneta 



Bò. F, Boeu. 

Bò d'or. Ricco sfondato. Va- 
le Traricco. 

Yess con V etaa pu in là 

del bò. Essere in là cogli anni, 

(Enee de bò , Speccia bò 

eh' erba cressa. V* (Enee » 

Speccìà. 

Boa. Granchio di scorza tenera, 

cioè colto in tempo che sta 

mutando la scaglia. Forse il 

Moileca del Bergantini. 

Boara o Boa Boaron. Voci che 

5' libano in questa frase da'^giuo- 

catorù £1 gh'ha boara. Egliha 

incinghiata la mula 9 ha pieno il 

fuso, e vale ha gran giuoco. 

Boascia. Bovina, Buina, Vaccina, 

Meta, Sterco di bue. 
Bobaa e Bobarin. Bua, Nomi con 
cui i bambini chfamano il 
male. Dal Gr. corrotto Boylor?, 
dice il Varon de Mikui. Si i 
Froven. come i Fran. usano 
Boboiii questo significato. 
Bobba. Zuppa, Minestra. 
Bobò. Bombo, Voci bambinesche 
per chieder da bere. 
Fa bobò. Bombare. 
Bocca. Bocca, 

Ciel. Palato = Laver. Lab^ 
bra. 

Bocca sfogonada. Bocca svi- 
ifognata. 

Bocca a squella. Bocca da 
forno. Bocca da. mangiar fichi 
piattoli. 

Fa bocca de rìd o fa boc- 
chin. Sogghignare, Sorridere, 
Far bocca da ridere, 

^^ jocca de piang. Far grep- 
i £ar la tecca hrinci<i, V* 
GàzKUU. 
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Mettes a la bocca on pe- 
stone on bicccr, ecc. Abbocca- 
re un fiasco^ un bicchiere 9 ecc. 

Toeu foeura de bocca. Di- 
boccare. 

Mett la bocca. Dar di becco 
o di bocca. Mettersi a parlar 
di checchessia. 

Resta a bocca succia. Ei- 
fnanere a denti secchi o a- 
sdutti, 

£1 parla perchè el ghMia la 
bocca. Bocia in fallo. Apre la 
bocca e soffia. Parla al bacchio 9 
a caso o a casaccio 9 a fata 9 
a vans>era , a gangheri y alla 
burchia y alla carlona, natural- 
mente. Dicesi di coloro' che 
voglionsi intromettere ia al- 
cun ragionamento o negozio , 
senza saper né che si dicano 
ne che si facciano. 

Nettass la bocca (met. ). 
Appiccare o attaccar le voglie 
air arpione o al chiodo. Sputar 
la voglia, 

Bonna bocca. Abboccato, 

Yess. de bonna bocca. Pi- 
gliar il pollo senza pestare, Yale 
Esser sano e mangiar con buon 
Appetito. 

A mezza bocca. Pressoché 
simile air altro A raezz^ aria. 
V, Aria. 

Fa tanto de bocca o Fa 
la bocca fìnna ai orecc , Chi 
ha lengua in bocca va fìnna 
a Roma , Dal faree no tocca , 
dal speziee no mett in bocca, 
Fetta on oss in bocca , Dà la 
spezia in bocca ai asen, Sbatt 
la bocca in del mangia , Popò 
de mettegh el didia in bocca , 



Ave el venter o la panscia in 
bocca. Alt i bocch , ecc. F. 
Greggia , Roma , ec€, 

Boccaa. Boccale. 

Boccaa. Orinale, Orinale. 

Andà in polver de boccaa 
o a f à terra de boccaa. Andare 
a babboriveggoli, V, Cagar att. 

Boccaa. V, Boccamm. 

Boccagnocch. Lo stesso che Infì- 
ragnocch. V, 

Boccalà. Cioncare, Trincare, Sbom- 
bettare. V. Sbagascià. Parola 
descrittiva che vale bere molti 
boccali. I Francesi da Pinte 
hanno Pinter in questo senso. 

Boccamm o Boccaa (T.de^Gitt. 
di caratt. ) . Coda. 

Boccarina. Boccale. 

Bocchell. Bocciuolo, 

Bocchell. Turacciolo , e parlan- 
dosi di calamaj anche Penna- 
juolo, 

Bocchell di lumin. Lucciola. Lu-- 
minello, 

Bocchellin. Bocciolino. 

Bocchett. Mazzetto, Mazzolino. 
Tolto di peso dal fr. Bouquet. 

Bocchetta ( T. di Pese. ). Berto- 
vello. Spezie di rete. 

Bocchetton ( T. d^Archib. ). Boc- 
chetta, Fascia d^ ottone od al- 
tro che ponsi alla bocca di 
una canna d^ archibugio. 

Bocchin. Bocchino, 

Bocchin de monega. Bocca 
da sciorre aghetti. 

Bocchiroeula .... Pustoletta che. 
talvolta viene altrui sulla boc- 
ca , e precisamente negli an- 
goli delle labbra, che i Pro- 
venzali volgarmente dicono 
Bouchero. 
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Boccoen. Boccuccia. Bocchino. 

Boccola. Campanella. Sorta d^ or- 
namento che pongonsi nelle 
orecchie le donne. 

Boccon. Boccone. 

Boccon de pover omm. Buon 
boccone» 

Tajà a boccon. Abbocconare. 
Appczzare. 

Bocconà. Sbocconcellare. Rosec^ 
chiare. D'entecchiare. Dentic- 
chiare. Il Lippi accenna anche 
Strame^iare. 

T> j ^- /Si veda TAppen- 
Bodeseia. . > ,. ** 

T5 j • V dice. 

Bodesgion. .) 

Bodin. Foce fran. che si comincia 
ad usare da molti per Busec> 
chin. V. 

Bodin. Puddingo. Vivanda dilica- 
tissima composta di riso o 
mollica di pane, di uva passa 
e di zucchero e midolla di 
manzo ^ ed anche d^ altre ma- 
niere. La, yo ce puddingo (tratta 
dair ing. pudding ) non regi- 
strata dai dizionari 9 è usata 
dair Alg. in una sua lettera 
air A. Gaspare Patriarchi. 

Bodriè. Budriere, 

Boesg e Bodesg. Sc/iiamozzo. Chias- 
so. Strepito. Tumulto. Dal Greco 

Bo^ , dice il Varon ndl. 
Boesg e Bodesg. Guctzzabuglio. 
Bceu. Bue. 

Boeu varò. Bue nostrano, 
No è ben resegà i coma ai 
boeu. Non convien destare o 
s{?egliare il can che dorme , stuz- 
zicare il formica] o o il vespajo. 
Alto là cori^sti boeu magher. 
Zucche marine. Zucche marinct- 
te. Zucche fritte. Zucche, Modi 



bassi che s^ usano dire quando 
non si mena buono ad uno il 
suo discorso o simili. 
Boeucc. Buco. 

Fa boeucc. Fare colpo. Vale 
conseguire quello che si de- 
sidera. 

D** on boeucc fa on scarpen. 
Lo stesso che D^ ona bro ssola 
fa on bugnon. V. Brossola. 

Gadreghin de boeucc , Fa 
boeucc e scarpon , L^ è pussee 
grand V oencc ch^ el boeucc » 
Formagg senza boeucc e vin 
che salta ai oeucc, ecc. V. Scar- 
pon, (GCucc, ecc. 
Boeucc. Ta{fema. Bettola. Canova, 
Boeuden. Sorta di giuoco che non 
conosco , forse il buddo. 
44 £ vuj olter cruschee ^ sgnat- 

ter, staiFer 
»f Giughee a la mora , al boeu- 
. . .' den , lanzinett. >i 

(Brand. Men. Gamb.) 
Bcenggia. Buca. 

Boeuggia (T. de'Fab.). Soffice, 
Cannone o dado di ferro tra- 
forato che si mette sotto ad 
un pezzo di ferro infocato che 
si vuol bucare. 
Boeus. Ambrogio. 

Capì betta per boeus. Fran- 
tendere. Intendere a rovescio. 

Toffela boeus. Le zucche ma- 
rine, V, Boeu. 
Boeusma. Bozzima. 
BofF. Soffio, Soffiamento, Soffiare, 
V Alberti registra JSuffo per 
soffio non continuato e fatto 
ad un tratto. 

In don boff. In un soffio. In 
un succio. In un attimo. 
Sto mond Tè on boff.K.Mond. 
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Boff Coccola del 

piscialletto o capo di frate 
( o Leontodon taraxacum. Lin.). 

BofF ( T. delle Crest. ) 

Sorta di cuffia disusata» 

Beffa. Soffiare. I Provenzali di- 
cono Bufar air azione di sof- 

. fiar colla bocca. Notisi che 
il Buffare toscano dicesi sol- 
tanto del soffiare nel giuoco 
de^ noccioli , del far la spia 
e dello spetezzare. 

Boffa cont el mantes. Mcm," 
tacare. 

£1 pò boffamm dedree. Rinr- 
carimi il fitto. 

Boffà sui did. Far pepe o 
pizzo V. PignoBu. 

Boffa in la lum. Spegnere la 
lucerna 9 e met. Tirar i panni. 
V. Gagaratt. 

Boffa in su la fava, Boffà 
via on stee de crusca. V. Fa- 
va 9 Stee. 

Boffà. Soffiare. Andar superbo , 

• tronfio y pettoruto.. 

Boffà. Zufolare. Soffiare nella pe- 

triola. Far la zolfaper bùnmolle. 

■ Voci di gerg. denotanti il bere. 

Boffà. Buffare. Soffiare. In gergo 
vale Far la spia. 

Boffà da. Soffio. 

Boffanella. Dente di leone. V. 
Dent. 

Boffant. GonfianugoU, Spoccia^ V, 
Sgonfion. 

Boffeu. Soffietto. Mantice. Folle. 
Soffione. Forse dal provenz. 
Bouffet. 

Fa la part del boffett. Aiz- 
zare. Jntizzare. Metter nulle . 

Boffett. Cocchiume, Deretano* V. 
Gnu. 



Boffett. ( T. de* Sart. ). Culatta. 
Pezzo triangolare ch^ è nella 
parte più alta del didietro 
de* calzoni. 

Boffett ( T. de' Garr. ). Mantice. 
Soffietto. Quella parte che ser- 
ve di coperta a un calesao. 
Moll.Xiepe = Grespin. Rosta. 

Boffettee. Manticiaro» 

Boffettin. Soffionetto. Manticetto. 

Boffetton. Manticione. 

Boffetton ( v. a. ). Buffettone. 
Guanciata. 

Bogh. Bove, Buove. 

Boggia ( T. di Giuoc. ). Boccia. 
Guzz come ona boggia. De- 
stro come una cassapanca. 

Boggia ( T. di Giuoc). Truccfare. 
Trucchiare. Truccare. 

Boggiada. Pallottolata. Golpo di 
pallottola. Gosi nello Spad. 
Pros. 

Boggiàtter. Bucbne. 

Boggin. Buchetto. 

Boggin (T. di G.). Lo stesso che 
Balin. F. Gorrisponde preci- 
samente al fran. Cochonnet, 
ed air ing. Jack. 

Boja. Carnefice. Boja. Manigoldo. 
Giustiziere. Giustiziero. 

Fa el boja scuriee , sinule 
aW altro Fa el cavali del Ghi- 
nella. V. Gavall. 

La miee del boja. Bojessa. 
Gioja de fa brillanta per 
man del boja. F. Man. 

Bojà. Abbajare, Latrare. Guattire. 

Bojacca. Poltiglia. Melma. Fojfigo. 
Mota. 

Bojacca. Intinto. V. Mopuja. 

Bojacchee. Lo stesso die Bois. V. 

Bojada. Abbajata. 

Bojent, F. Bujent* 
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Bojocch ( che anche dicesi Bel- 
gio tt ) . ^. . • • Rapa colta e 
bollita neir acqua. 

Yess battezzaa con T acqua 
di bojocch. V. Acqua. 

Bojocch (in«t. ). Lo stesso che 
Borlott. F. 

Bois. Pasticciere. Fendarrosti, 

Boi». Ciabattino, Chi fa le co$e 
male. 

Boisada* Lo stesso che Sciavat- 
tiaada. F» 

Boita .... Voce usata dal Bai. 
in senso forse di petto , seno. 
/< Asca i zoi da mett al coli , 
gh^ éa yoreva anch per la 
boita ....>> (Bai. Rim.). 

Bolgenna (T^d^Ag.). Morchiajo. 
Infràntojo. Sorta d** ulivo. 

Bolgetta. Palla di neve. Da Boli 
jactus dice col suo solito spi- 
rito il Far. 

Fa ai bolgett o Tira bol- 
. gett. Fare alla neve. t=3 Fa su 
bolgett. Appallottolar la neife. 

Bolgetta. Far alla nev^. 

Bolgettada. Pallata di neve. 

Solgia. Ferriera» Tasca o bisaccia 
di pelle o simile in cui si 
tengono chiodi e strumenti di 
ferro , ecc. 

Gh^è da fa tant per la bol- 
gia che per el magnan. F. 
Magnan. 

Bolgia. Borsa. 

Bolgia (T. de'Sell.). Fiore. Or- 
namento al fin della guardia, 

. parte della briglia ove met- 
tonsi i voUoj. 

X» 1 . f Postema. Cioè bor^a o 

■DI' J ' gJ^PPO di danari che 
Boleioa < ^9 Tr. , . 

"B 1 tt # abbia nascosto in 

^ ^ ( qualche parte» 



Bolgirà 
Bolgirattà 






Ave i bolgiott o i bolgioa 
grò ss. Lo stesso che Ave i ro- 
gnon geo ss. F» Kognon. 

Fa bolgin o bolgiott o bol- 
gion. Raggruzzolare. Accumu- 
lar danaro. 

Bolgiott. Dicesi da' contadini per 
Bojocch. F. 

Giuntare. Frappare. 
Trappolare. Dan- 
neggiare, 

Bolgirà. Fare. Mestare. Tramesta- 
re. Rovistare. 

Bolgiradazz , Bolgirado « Bolgi- 
ron, Bolgironazz, ecr. Lo stesso 
che Bozzarad^zz , Bozzarado , 
ecc. F. 

Boll. Bernoccolo P^sca. Corno. 
Cornetto. Anche gli Spag. di- 
cono Boll per ammaccatura. 

Boll. Fitta. F. GiboHadura. 

Boll de cicolatta. Soglio, Yoc* 
disusata , oggidì Pane o Mat- 
tone. F, Alb. eoe. in Cioccolata 
ed in Cioccolattiere. Varj To- 
scani parlando famigliarmente 
dicono Libretto e Librettino. 

Bollà.^m/naccare. Anche gli Spag. 
in questo seoso dicono Bollar, 

Bolletm. Brachetta. Tovaglia. * 
(Inceli.). Lembo di camicia 
eh' esce fuori dalla brachetta 
de' calzoni* « 

Mostra la bolletta o vero 
Ave anmò la bolletta brutta 
de merda. Non o^er ancora 
rasciutti gli occhi. F. Camisoeu. 
Yess in bolletta. Abbruciare. 
Yale esser senza danari. 

Bollettinee 

Quegli che dispensa i bigHettl 
d'ingresso alla porta d^ un 
teatro. 
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Bologna. Bastonare* Baz'zarrare. 
Vale vendere 9 disfarsi di <pial- 
che cosa. Meglio d^ ogni altra 
»arà per esprimere il nostro Bo- 
logna la voce Imbrodare usatasi 
attivamente dal Cecchi <, e non 
registrata dal Dizionario , nel 
seguente luogo, ove parlando 
di un podere dice : nHa fatto 
rappia^trare questi crepacciuoli 
perchè io so che cerca d!* imbro- 
gliarlo*» (il podere), cioè di dar- 
lo via (La Dote att. ili, se lii). 

Bolognin ( add. di cane ). V* Gan. 

Bòltrega , Boltriga , Boltrigado , 
Boltrigon, ecc. Lo stesso che 
Bozzera, Bozzarado, ecc. 

Bolzon (T. di Gac. ). Staggi? 
Bastoni che nel paretajo ser- 
vono a sostener le reti quan- 
do scoccano. 

Bolzon ( T. de'Fer. ). Boncinello. 
Nasello. Parte nota di una top- 
pa o serratura. Il ^o/zone di lin- 
gua vale specie di freccia ed 
anche stromento militare an- 
tico da romper muraglie. 

Bomba ( ger. ). Bottone, 

Bombanadegh. Bonagra. Anonide. 

Bombas. Bambas^ia. Bamba^io. 

Bombasinna. Bambagino. Tela 
bambagina. \ 

Bombason. Pastricciano. Bonaccìo. 

Bombe Certa specie di 

carrozza di moderna inven- 
zione , cosi detta con voce 
francese dalla sua forma. 

Bombe (ger.). Tafanario. F. Gnu. 

Bombe ( add. di bottone ) V. 
Botton. 

Bombon. Dolce, Chicca. Confetto. 
Confettura. Probabilmente dal 
francese Bonbon, 



I tropp bombon fan vegni 
i Termen , Insalata de fraa ,. 
bombon de monegh fan sem- 
per dori el stomegh. F. Ver- 
men , Stomegh. 
Bombonee. Confortinajo. Bericuo* 
colajo. Confettiere. Confettatore. 
Bomboni n. Confettuzzo. 
Bombonin ( met. ). Profumino^ 
Muffetto. Zerbino. Cacazibetto» 
Attillatuzzo. 
Bomborin. Bellico. UmbiUco. Um- 
belico. 

Bus del bomborin. Gangame, 
Bon. Buono. 

Parla de bon o del bon. 
Favellare in sul saldo o di sodo. 
De bon e bon. A buono a 
buono. A buon concio. 

Ave a che fa coi bon. Non 
aver a mangiar i caroli coi ciechi, 
Pocch de bon. Mal tartufo. 
Malbigatto» 

Savè de bon che consola» 
Saper di mille odori. Dicesi di 
cose che abbiano gran fra- 
granza. 

Tegniss de bon. Rallegrarsi» 
Consolarsi. 

Bon dò voenlt. Corbellone. 
Minchione. 
Bonasc. Bonaccio. DiboncUre.Buon 

pastricciano. 
Bonazza. Bazza. Sorte , fortuna. 
Bondioeura ....... Spezie di 

salnme noto. 
Boudon. Cocchiume. Anche ì Fran- 
cesi dicono in queato senso 
Bondon , ed i Provenzali.j9oun- 
doun. Dicesi cocchiume tanto 
al baco che si fa nella parte 
superiore della botte , quanto 
allo zaffo che lo tura. 
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Bondonera (T. de'Bott. ). Coc- 
chiumatojo. Sgorbia per far il 
cocchiume {bondon). 

Bondussnrìa o Bondissuria. Buon 
dì a vossignoria* 

Bonett. Berretto. Voce tolta di 
peso dal fr. Bonnet, Girolamo 
Ruscelli però nel suo Capit. 
sopra lo sherrettare ha : « Che 
bisogna ogni po'* far di bonetto.»/ 

Bonis ( ave de ). Lo stesso che 
Ave del ben de Dio , o de 
la bella robetta. V. Robetta. 

Bonna (in). D' amore e f/' accordo, 

Bonna che. Fortuna. Buon per me. 
Buon per te o simili. Yale 
buona cosa o bene per te 9 
per me, per lui. — Bonna per 
mi che Ve staa quiett. Fortu- 
na 9 o Buon per me che e^ si 
Uètte cheto. 

Bonnaman. Mancia. Paraguanto, 
Benandata, 

Bonnascova ( Michelangiol ). Pit- 
tar da chiocciole o da boccali o 
da sgabelli o fantocci. Pittore l'- 
Io, Dipintoruzzo. Fantoccia] o. 
Cattivo pittore. 

Bonscior. Monsignore. Il Bai. per 
denotare Monsignor della Gasa, 
disse : 

'< Ma lassee quell bonscior 
ff Che insegna la creanza. ;/ 
( Brand* Gang. Bad.) 

Bontaa.ifeicoZanza.Jlfmucine.Quel- 
V erbucce odorifere di cui si 
fa insalata o che. si mescolano 
neir insalata minuta, 

Bontaa usasi pure in questa frase : 
£1 sarà la bontaa de quindes 
agn o de vott mes , ecc. Sarà 
un bordello , Q un coso , o un 
negozio di quindici aìmi o d'*otto 



mesi, ecc. , e dicesi dalla plebe 
quando una cosa le par grande, 
e particolarmente quando vuol 
determinare un grande spazio 
di tempo. 

Bonvivan. Buoncompagnone. Go- 
ditore. Compa^one. Buon com- 
pagno. 

Bonza ...... Spezie di botte 

schiacciata ed ovale atta a 
contenere e trasportare vino 
sui carri. 

Bora. Rovajo. Tramontano. Tra- 
montana. Borea. 

Borador. Bozza. La prima forma 
non ripulita né condotta a per- 
fezione, Tabbozzo d^ una scrit- 
tura e simili. 

Borador ( T. di St.). Bozza. Pro^ 
Sfa. Foglio di prova. Quel pri- 
mo foglio che si stampa per 
prova e che serve al corret- 
tore per le correzioni da farsi. 
Anche gli Spagn. dicono in 
questo senso Borrador, 

Roràgin. Borraggine. Borrana. 

Boragìnua ( T. de' Gac). Fiaschet- 
ta. Corno da poU?ere. 

Borcell ì Marchetto. Barchetta. 

Borcella ) 

Borda. Orlare. Gallonare^ Dal fr. 
Border. 

Bordegà. Imbrattare. Lordare, Su- 
cidare. Sporcare. Insozzar e. Brut- 
tare. Sozzare. Macchiare. Insu- 
diciare. Contaminare. Insucidare. 
Intridere. Imbrodolare. Insozzire. 
Lerciare. Imbruttare. Impac^hiu- 
care. 

Vorè fa , dì e bordegà. V. Fa. 

Bordegascent ^ Lercio. Sudicio. 

Bordegh (v. a.) ^ Sucido. Brutto. 
Sporco. Lordo é Sozzo. 
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BordeghiBÌa. 8udiàum€é Sozzura. | Bordum. Bordo» Frangia* 



Lordura. Bruttura. Lordezza. 
Lordizia. Sporcizia. Immondizia. 
Lordume, 

Bord eieri f Bordello. Chiasso. 

Bordellament \ Fracasso. Fracas- 
sio. Frastornio. Frastuono. Fra- 
stuolo. Baccanalia. Busso. Tra- 
mezzo. Trambusto. Baccaneria. 

Bordeloeu. Bordelletto. Cosettino. 
u On chiccheria 9 ma propi on 

bordeloeu, 
>t Da servì a oa canalin per 
beviroev. >* ( Bai. Rim. ) 

Bordi glion. FU di ferro grosso. Il 
bordiglione italiano vale certo 
difetto nella filatura della lana. 

Bordin. Frangetta. 

Bordo; Voce usata nella frase 



Bore] a. Lo stesso che Bozzera o 

Bolgira. F. 
Borella. Rotella. Pcutella. PateUa. 

La giuntura del ginocchio. 
Dà la borella in di genoeucc. 

V. Genoeucc. 
Borella ( T. di Giuoco ) 

Pallottola che si adopra al 

giuoco de^ rulli {di oss). 
Bori ( T. di Cac. ). Lessare. Sco^ 

vare la lepre. Dar sotto. I 

Fran. quasi nello stesso senso 

hanno Bourrer. 
Borian ( can ). F» Gan. 
Bori e eh. Asino. Ciuco. Bozza, 

Bricco. Che i Francesi dicono 

Borrique. 

Ave pìen el boricch. Aper 



Scior -d' alto bordo. Signore pieno lo Stefano, 
di prima riga y del primo rango. Boricch. Stefano. Otre. Ventre. 

Bordocch. Piattola. Blatta. In- Boridor ( T. di C&c). Randello? 
setto noto. Gerti randelli che si usano 

Bordocch. Crisalide. l negli uccellari (rocco/). 



Bordocch« Baccaccio. 

Bordocch (gerg. ). Xo stesso che, 
Scorbatt. V. 

Bordocch. Battuto. V. Scurie e. 

Bordocchin. Bacherozzolo. 

Bordoeu. Baco. Befana. Biliorsa. 
Versiera. Tregenda. Trentas^ec- 
chia. Aversiera. Trentancanna. 
Verola. Orco. Breusse. Lupo 
mannaro. Ebreusse. 

Fa bordoeu. Far ba^o o Far 
ha^o baco. È un certo scherzo 
per far paura a^ bambini co- 
pfen^osi il volto e dicendo 
baco baco o bau bau^ e fra 
noi : Bordceu ; sett. 

Bordon. Voce usata tiella frase 
Tegni a bojfdon. Tener il 



sacco. mano, o di mano. 



Borin. Capezzolo. Zezzolo. Tetto- 
la. Capitello. Fuor del solito 
parali che saviamente rifletta 
il Ferrari , derivandolo dal 
lat. Uberinum. 
Boria. Rotolare. Ruzzolare. 

Boria giò. Cadere. Stramaz- 
zare. Abbiosciare. Dar del culo 
in terra. 

Boria dénter. Incappare. 
Lassa boria per terra, Bodà 
giò in pec. V. Terra » Pè. 
Boria (ger.). Cascar di famt o 
della fame. Allampanare. Sentir 
suonare la lunga. 

Vess pnssee de boria che 
de corr. Essere un tombole tto 
o tonfa^hiotto.Dìcesì anche per 
Cascar di fame. 
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Borlanda. Frottola. Tanta/era. Y'è 
un libro fra noi che porta il 
titolo di Borlanda impasticciata. 

Boriandoti (T. di Fin.). Stradie- 
re. Forse dal Piemontese Ber- 
landò t, 

Borlazion. Sagratina. Ficchiereìla, 

Bori in. Coccola, Bacca, Orbacca, 
Frutto di alloro , ginepro e 
simili. 

Borlin. Pallino, 

Borio ( toeu el ). Lo stesso che 
Toeu su el duu de copp. V, 

Borloeu. Lo stesso che Triquat- 
trin. r. 

Borio j. Cacherello. Pillola di gal- 
lina. Cosi chiamansi in gergo 
le uova. 

Borlon. Ruotolo, Botolo* 

Fass su in don borlon. Rag- 
gruzzolarsi, Rannicchiarsi. 

Borlon ( T. d' Ag. ). Rullo* Pezzo 
di legno tondo lungo tre brac- 
cia circa e della dimensione 
di quasi un braccio in giro , 
e talvolta dentato , che con- 
dotto da cavalli o simili serve 
a spianar le zolle d^ un campo. 
Nelle pianure del Lodig. viene 
anche detto Rigol. Corrisponde 
al Brisemotte o Rouleau del- 
V Enciclopedia e al Casse- 
motte deirAlb. bass. Nel Yoc. 
agr. itàl. del sig. Gagliardi 
leggesi Ruzzo. 

Borlon. Rullo. Dicesi anche uno 
strumento simile al su descrit- 
to con cui si rompono le 
capsule e i legumi per ca- 
varne i semi, ed è per lo più 
scanalato , e allora chiamasi 
Tribolo a detta del sig.. Ga- 
gliardi nel suo Vocab; ieigr. it. 



Borlon (a). Rotolone, Ruzzolone. 

Borlonnà. Rotolare. Ruzzolare. 

Borlonnà (T. d'Agric.) 

Lavorare i terreni col borlon. 

Borlott ( che anche diciamo Bo- 
jocch). Tombolotto. Tonfachiot" 
to. Persona piccola e grassa. 

Borlusch ( ger. ). Straniere. 

Bornis. Cinigia. Cenere calda, 
cenere che conserva il calore » 
o che ha del fuoco. Il Fon- 
, tana nel suo Diz. econ. rust. 
fa derivare questa voce dal lat. 
Prunicium ch^egli asserisce di 
pari significato. 

Pocca bornis no fa leva lel 
boj. Al primo colpo, o per un 
colpo non cade o non va in 
terra V albero o la quercia. 
Prov. di chiaro sign. 

Perdes per la bornis o in 
la polver, Fa i omitt in la 
bornis. V, Polver, Omett. 

Borr. Soldo, e in ger. Quattrini. 
Denari, 

Bbrr per Bori. V. 

Borra. Pedale. Toppo. 

Borra. Marame. Scegliticcio. La 
peggior parte di checchessia. 

Borra^in ( T. d'Arg. ed Oref.). 
Borrax^ciere, Boracciere. Taset- 
to ad uso di tenervi la bor- 
race in polvere. 

Bors (ave)» Avere scovato f Zc- 
vato la lepre, Y. Bori. 

Borsa, j^or^a ia tutti i suoi si- 
gnificati. 

£1 boa marcaa strascia la 
borsa [che anche dicesi £1 bon 
marcaa manda V omm a V o- 
spedaa). Le buone derrate, vuo- 
sa/i la borsa , cioè il poco 
prezzo alletta a comperare. 
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Fallì eoa la borsa in la 

s^ceniia. Fallir col sacco, ♦(fior.). 

Chi fa o giuga de caprìzzì^ 

paga de borsa , Yegai nagott 

in borsa. V. Giugà, Nagott. 

Borsa. Lo stesso che Balabiott. V» 

Borsella (T. de'Gioel. ed Oref). 
Pinzetta. Molletta» La nostra 
voce borsetta ha molto della 
lat. VolsellcB^ arum di pari siga. 

Borsin. Borsellino. BorselUna. Bor- 
setta. Borsiglio. 

Borsinee. Borsajo. 

Borsott. Zafferano falso o bastardo 
o sabatico. Pianta per. di prato. 

Bosard. Bugiardo. Mentitore. Men- 
zognere. Menzognero. Menzo- 
rdere. Mentoniero. Mendace. 
Mentiero. Menzognatore. 

Tra bosard. Smentire. Di" 
mentire. Sbugiardare. Dare una 
mentita. 

Bosard come ona stria 
come oa lader o simili. Bu- 
giardo come un gatto. 
Chi è bosard è lader. F.Lader. 
.^Bosard aria. Bugia. Menzogna. 
Mentimento. Mendacio. 

hi di bosardarij. Mentire. 
Bugiare. 

% I bosardarij o bosii gh^han 
curt i pee. Bugia zoppa. La 
buoia ha corta via. Le bugie 
hanno le gambe corte. Prov. di 
chiaro signif. 

Bosardell ( ger. ). Vale Orologio. 

Bosch. Bosco. Un nido di ladri 
dicesi fra noi V è el bosch de 
la Merlada. 

Foeura del bosch a fa legna. 
V. Legna. 

Boschi. Tortire. Modi bassi e di 
gergo che valgono cacare. 



Boschinna. Boscata. Bosco. Luogo 
piantato a guisa di bosco. 

Boscin. Torello. Giovenco. Vitello. 
Boccino. 

Yend o compra la vacca col 
boscin. V. Vacca. 

Boscion. Turacciolo. Zaffo. Turan- 
do. Voce fr. Bouchon, 

Boscionnà. Zaffare. Turar cotto 
zaffo. Voce fr. Bouchormer. 

Bosee ( v. a. ) 

Cosa bella in apparenza, ma 
di. poco valore. 

Bosia. Bugia. 

Bosia. Sessitura. Basta. Ritreppio. 
Lo stesso che Sambrucca. V. 

Bosiascia. Bugiane. 

Bosin. Così chiamansi fra noi 
quegli uomini che vanno per 
la città cantando o recitando 
quelle composizioni che sono 
dette Bosinad. V. — Anche ai 
nostri poeti scrivendo in lin- 
guaggio vernacolo è piaciuto 
di assumere il titolo di Bosin. 
£1 le vedarav anca Bosin 
orb. F. Orb. 

Bosinada. Specie di composizione 
poetica , scritta in dialetto mi- 
lanese , la quale per lo più 
satirizza sui costumi del gior- 
no nella nostra città, e che 
viene poscia recitata per la 
città stessa dai così detti Bosin. 
ì) grandissimo il numero di 
queste bosinad; e v"" ha chi ne 
possiede una decina di volami 
e più. Benché per la maggior 
parte male scritte , pure ser- 
vono quasi come una morale 
popolare, e in alcune di esse 
ci viene anche conservata la 
storia di varj tratti di tempo 
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del nostro paese. Si vegga 
nelle rime del Tanzi (pag. 86) 
la poesia da lui fatta in en- 
comio di questa sorta di com- 
ponimenti di cai cita come 
primi scrittori Bernardo Rai- 
noldi f Girolamo Madema , Sci- 
pione Delfinoni , Pietrasanta , 
Domenico Francolini^ Paolo Maj- 
nati 9 Giuseppe Abbiati e Ga- 
spare Fumagalli. Le migliori 
hosinad però sono quelle del 
Balestreri e del Tanzi, e qual- 
che altra che gira manoscritta 
a^ dì nostri , e che vien ri- 
putata opera del signor Carlo 
Porta nelle cni poesie mila- 
nesi è tanta la naturalezza 
e la vaghezza di stile , che 
si può senza esitamento a?- 
Borire di lui ch^ egli siegue 
assai da vicino ( se pur anche 
non gli agguaglia ) que* ]^imi 
maestri dello scrivere in dia- 
letto milanese. 

Bosion. Bugiardone. Bugiardotccio. 
Il Bugione del JDiz. vale gran 
bugia. 

Boss. Voce che s^ usa nella frase 
Andà o manda a parla col 
duca Boss. V, Parla. 

Bott. Volta, Fiata, 

Ogni tre bott i dò. Botto 
botto. Loia. Ad ogni pie sospinto, 
Yale spessissimo. 
Bolle risposta. Botta risposta. 

Bott. Istante. 3f omento. Tratto. 
Voo on bott a cà. Vo un mo- 
mento a tasa. 

Bott. Colpo. 

Tutt in don bott: Di botto. 
Di butto. In un colpo. Ad un 
tratto. Improvvisamente, 



Bott lì. Alto là. 
Fa bott lì. Faw alto. 
U è on beli bott a vess. Lo 
stesso che Fa beli ess. F. 
Bott. Tocco. Rintocco. Certo suono 

delle campane. 
Bott. Scocco. Batter delle ore =: 
Al bott di' dò. Allo scocco del» 
le due ore* 
Bott. Cottimo, Lavoro dato o pi' 
gì iato a fare non a giornate , 
ma a prezzo fermo » di modo 
che chi piglia il lavoro , il 
pigli tutto sopra di sé , e chi 
lo dà sia tenuto a rispondergli 
del convenuto prezzo , termi- 
nato che sia il lavoro. 

Toeù a bott o Fa lavora a 
bott. Dare 9 Fare o Pigliare in 
cottimo o in somma. 

Crompà a bott. V. Crompà. 
Bott. Coccio. Gocciolo, Nocciolo 
e noce che si adopra da^ fan- 
ciulli per tirar negli altri noc- 
cioli quando gì nocano . Così tro- 
vo nei Modi di dire toscani , ecc. 
del Pauli. 
Bott ( s. f. pi. ). Busse. Pesche. 
Nespole. Frutte di frate Alberigo. 
Dà via di bott. Battere. F, 
Stroggià. 

Matarazz di bott, I bott 
despiasen anca ai can. F* Can , 
Matarazz. 
Botta. Botta, 

De botta salda. Di colpo. 
Improvvisamente, Tutfa un trat" 
to, A gitto. 

Ciappà vun a botta salda. 
Pigliar uno di filo. Stringere fra 
V uscio e il muro. 

Sta a botta. Tener saldo o 
mano o U sacco. 

4 
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Sta a botta de martell. Reg- 

gerCf Stare |.e simili , a martello. 

Resta in hotta.Restar attonito 

Dà ona botta al sere e 

r oltra al vassel^ F. Vassell. 

Botta. Concettino. Motto. Arguzia. 
Zaffata. ìatLpointp de' Francesi. 

Botta. Ticchio. Mania. Smania ^ 
p. es. £1 gVha la botta de vorè 
8 ave tutte o ss. Egli ha il ticchio 
di volere saper tutto. 

Bottarda. Bottarica. Buttarga. >. — 
Bottarga e Buttagra, yo«i da 
schivarsi. — Cibo noto, 

B tt I ^^^f^^^' Otro. Voci di 

Bottale 1 S^'^S^ che valgono 
I quanto ventre. 
Ave pien el bottasc o el 

bottan. Aver pieno lo Stefano 

o V otro. 
3ottascion. Pancione. 
Bottasciuu. Panciuto, 
Botteghin (fa on). far bott^a 

o marcato sopra di una cosa. 

Trarne utilità propria contro 

il dovere e la convenienza. 
Bottegliaria. Coffe. 
Bottegai er. Caffettiere.. Acquace- 

dratajo. Il Bottigliere del Pi- 

zionario suona soprastante ai 

vini della mensa, 
^ottegliera» Caffettiera. Cosi credo 

che dir si possa la moglie del 

e affetti ere « V. Z il era, 
Bottia. Bottega. 
Bottiatt. Bouegajo. 
Bottiggia. Borraccia. Fiaschetto 

che portano i viandanti. 
Botti ggìa. Bottaccio,. Barletto. 

Yascelletto pien di vino eh' è 

regalia de' conduttori del vino. 
Bottiggion. Pancione. Trippone. 

BuzzonCnVomo di pancia^^rQs^a, 



Bottina. Saccheggiar^. Far bottino. 
Abbottinare. 

Botton. Bottone. 

,Botton bombe. Bottone con- 
vesso e copoluto. 

Batt i botton a la turca. 
Mostrare il viso o i denti. Ti" 
rar giù la buffa. 

Slongà i botton a la gippa. 
Far cotenna. Yale ingrassare. 

Falla el primm botton. Lo 
stesso che Falla el primm ba> 
sell. F. 

Bottonà. Abbottonare. 

Bottonera. Bottonatura. Abbotto- 
natura. Affibbiatura. Affibbiatojo. 

Bottoruu^ Convesso. Copohj>to, 
(Euce boUoruu. V^ (S.acc. 

Bottrisa. Cazzuola ( Trisavus ). 

Bottrisa. Bottatrice ^ per sorta 
di pesce , clvè così trovò scrit- 
. to in varj libri di storia na- 
tuiple italiani. 

Bourlo ( V. a. reg* dal Varon mil. 
e di perd. uso). Butirro. 

Bovarina. Cutrettola, Strisciattola. 
Uccello noto. L'Alb. enc. regi- 
stra anche Boarina. 

Bov ascia. V. Boascia. ^ 

Bovatt ì -. 

BoTatton 1 ^'"«^""' 

Bovattell. Buacciólo. I>im. di bi:ie, 
e dicevi propriamente di fan- 
ciullo sciocco 9 d' ingegno, ot- 
tuso , e un di questi tali di- 
cesi anche Ca^tronceUo. 

Boyixotìi. Boattiere. Boaro. 

Boz ( y. a. ). Buacciólo. Fanciullo 
di poco senno. 

Bozzador } ^' ^^^* TAppendice. 
Bozzarà* Giuntare. Frappare.Trop- 
I polare. 
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Bozzarà. Mestare. F. Bolgirà. 
Bozzarada. Lo stesso che Bolgi- 
rà. r. 

Bozzarada. Cica, Acca. Straccio. 
1 l^ol ne sa ona bozzarada. 
Non ne sa straccio. 

Bozzaradazzoì Scaltritacelo. Tur- 

Bozzarado J boccio. Dirittaccio. 

Bozzarett. V. Bozzer. 

Bozzaron. Scaltrito. 

Bózzer o Bozzera o Bozzarett. 
Cazzatello. Omicciuolo. 

Bézzera* Corbelleria, Anche gli 
Spag. dicono Bugeria. 

Oh la bozzera I Oh cocoja. 
"Vegni la bozzera. Montar in 
sulla bica. Entrar in valigia o 
in collera. V. Dio. 

Eh la bozzera ! Le zucche 
marine. Sorta d' esclamazione. 
Scior Q Gavalier de la boz- 
zera. V. Scior. 

Sozzerà. Erroraccio. Marrone. 
Strafalcione. Scompiscione. Ar- 
rosto. 

Braga ( T. de' Sei.). Imbraca. 
Braca. Parte del finimento dei 
cavalli da tiro che pende sot- 
to la groppiera e investe le 
cosce. 

Braga ( T. de' Lib. ). Braca. 

Bragascion. Bracalone. Quegli a 
cui cascan le brache sino alle 
ginocchia. 

Braghe e. Brachiere. 

Braghee (niet. ). Pentolone. Bron 
chierajo. Bacheca. Bracone, 

Braghee (mct. ). Faccenda, Affare, 
Bega. Briga. Impiccio. 

Avegh mila braghee. Aver 
più faccende che un mercato. 
Braghetta. Brachetta. 



Braghetta. Calza. Panno che si 
lega alle gambe de' polli per 
contrassegnarli. 

Bragia. V, Sbragià. Dal greco 
ffpavieùfO ( idest raucescOf 
quasi dal gran gridar» si di* 
venti rauchi ) dice il Var, 

Branca. Abbrancare. Aggrappare, 
Artigliare. Ghermire, 

Brancada. Manata. 

Brancadinna. Mojiatella, 

Brancal (T. de'Gar.). Poltroncina? 
Spezie di calesse da viaggio. 

Brancosin.jRonunco/o. {Rammculus 
repens. ) 

Brand enaa ì Alare. Capifuoco. Co- 

Brandinaa j pitone. Arnese da 
cucina e da camminetto per 
lo più di fèrro , e con orna- 
menti di ottone, bronzo od 
altro metallo , ad uso di tener 
so«pe8e le legna ed anche lo 
spiedo per l' arrosto. Fra noi 
gli alari da camminetto sono 
più particolarmente detti Cu-^ 
nin. Il nostro br€uidinaa deriva 
forse dal provenz. brandon che 
significa tizzone. 

Brandoria. Baldoria, 

BtRazìn. Nasello. (Labri species.) 
Pesce così chiamato anche dai 
Veneziani da'* qi;iali facilmente 
ci venne e il pesce e il nome. 

Brasa. Abbraciare. Abragiare* 

Brasc. Braccio. 

Gagà a brasc. V, Gagà* 

Brasca. Bragia,^ 

Tirass la brasca sai pee. Lo 
stesso die Dass la zappa sui 
pee» V. Zappa. 

Ross come ona brasca de 
foeugh. V, Ross. 



Braghetta ( T. de'Leg.). JSraca.|Bra5Cià su. Abbracciare, 
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Brasciada. Abbracciamento. Ab- 
bracciata. V ital. antico Brac- 
ciata non si userebbe più ai 

dì nostri. 

Brasciadinna. Bracciatella. 

Brascin. Braccetto. Bracciolino. 

Brasein Uomo 

difettoso per avere uno dei 
bracci od ambedue più corti 
del dovere e quasi rattratti. 

Brascioeu (T. de' Cost.). Pa/ztom. 
Quelle travi di un cavalletto 
( cavriada ) che dai lati vanno 
ad unirsi nel mezzo, formando 
angolo ottuso. 

Brasciottà su. Abbracciare. Far le 
abbracciate. 

Braserà. Braciere. 

Brasi. Brace. Carbone. 

Brasoeula. Braciuola. Carbonata, 

Brazz. Braccio. 

Mesurà i olter cont el so 
brazz. Misurar gli altri colla 
sua canna o col suo passetto. 

A brazz de pann. A braccia 
quadre. Vale moltissimo , lar- 
gamente. 

Ingannass o fa su a brazz 
de pann. V. Pann. 

Brazzett.Pa55ereo. Sorta dibraccio 
noto , eh* è la metà della canna. 

Brazzett. Gancio. Cosi nell'Alb. 
bass. Bracciuolo di ferro ri- 
curvo che s' ingessa nei lati 
del cammino per assicurarvi 
le molle , il ferro 9 ecc. 

Brazzett. Viticcio. Certo sostegno, 
quasi braccio, che, fatto uscire 
da corpo di muraglia o simile, 
serve per sostener lume od 
altro. 

BrazzkL .: Bracciuoli. Diconsi i 
sostegni d'una sedia a bracci. 



Brella. Predella. Inginocchiatojo. 

Brellin. Predellino. 

Brema. Soppestare. Rompere in 
parti grossette, e non ridurre in 
polvere come nel pestare. Fra 
noi non si dice che parlando 
del riso , e vale quella prima 
brillatura che gli si dà per le-» 
varne la corteccia più grossa. 

Brenta Recipiente, di 

legno , della capacità di 96 
boccali e più , di cui si ser- 
vono i vinajuoli per tramu- 
tare il vino dalle bonze o si- 
mili nelle botti e per mandarlo 
alle case de' loro avventori. 

Chi tropp studia matt de- 
venta, e chi no studia porta 
la brenta. F. Matt. 

Brentador Quel* facchino 

che porta la brenta. V. 

Brera. Brera. Nome di un reputa- 
tissimo liceo fra di noi che 
ha dato luogo al dettato 

Ve ss fornii Brera. A^er fritto. 
Vale aver finito , rovinato il 
negozio , esser finita per uno. 

Bressa. Brescia. Nome di città 
che si registra perchè dà luo- 
go alla frase 

Fa come i lader de Bressa. 
V. Lader. 

Bressanella (T. di Gac. ). Uccel- 
lare. Spezie d' arte da pigliar 
gli uccelli. 

Bretella. Straccale * (fior.). Cigna. 
Tircuite * ( lucch. ). V. fr. che 
vale cinghia , cordone di ca- 
napa , filo, cuojo o simili da 
tener su le brache. I Tedeschi 
hanno Hosenhebe. 

Breva. Mezzogiorno , ed anche Li- 
beccio o Garbino , come anche 
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ScUocco^ Scirocco, Sui nostri 
laghi non si conoscono che 
due venti , cioè la breva e il 
twan ( che sul Lago maggiore 
sono detti il primo' breva ed 
il secondo inverna ). Il pri- 
mo è mezzogiorno ed il se- 
condo trcanontana. Tutte poi 
le gradazioni che sussistono 
di mezzo a questi due venti 
sono confuse col nome di quel- 
lo fra di essi cui s^ avvicina 
di più la gradazione stessa i 
cosicché e il sud-est, e il sud- 
ovest , e il sud-sud-ovest sono 
sempre chiamati brei>a ^ e il 
nord-est , e il nord-ovest, ecc. 
sono sempre detti tivan. 

Brevàg e Brevageri (peggiorativo 
di Breva). V. 

Bria. Briglia. 

Sguinzal Guinzaa o Ca- 
nassin. Sguancia = Soratesta. 
Testiera = Bolg. Borchie. Scu- 
dicciuoli = Occiai. Paraocchi. 
= Sottgola. Soggolo» 

Bria (ger. ). Catenella. 

Bricolla (T. di G. di Big. ). Mat- 
tonella, 

Giugà de bricolla. Far malh 
tonella. Dare di colpo obbli- 
quo in vece di diretto. 

De bricolla (met.). Per fian- 
co 9 cioè incidentemente , in- 
direttamente , e quindi met. 
Giugà de bricolla. Agir per 
fianco. 

Bridon(T.dc'Sel.). • . . Specie 
di filetto detto anche dai Fran- 
cesi bridon. 

Brignoccol. V. Brugnoccpla. 

Brio (per). F. Dinna. 

Bhsa. Brezza. Tento che anche 



gli Spagnuoli dicono Brisa e 
i Francesi Brise, 

Salaa come la brisa. Amaro 
di sale. Vale troppo salato. 

Brisetta. Brezzolina. 

Brisin. Cichino MicoUno. Pocolino. 

Brissà. Sdrucciolare. V. Scarligà. 

Brobrò. Barattiere. Barattiero. 

Brocca. Secchio. Propriamente 
vaso in cui si raccoglie il 
latte nel mugnere , e di qui 
Lacc in brocca. Xatteca/7rùio. 
Così gridasi da^capraj che ven<- 
gono in città a venderlo. 

Brocca. Bulletta* Anche gli Spa- 
gnuoli dicono Broca in senso 
di bulletta ( stacchetta ). 

Brocca. Ramoscello. RamusceUo* 
Bamicello. Ranùcelìa, Rametto. 
Ramucello. Virgulto. 

Usellà a labronica. V. Usellà. 

Brocca, e piìi comunemente Bros- 
sola ( T. dei Ricam.). Brozzola. 
Piccolo arnese di legno fatto 
a tornio che aerve a tener 
Toro svoltato dai rocchetti. 
Anche TEnc. lo chiama Broche. 

Broccaa. Broccato. 

Broccaj (T; delibarti). Allargatojo. 
Broccajo. Strumento con cui 
si seguano i buchi e s^ allar- 
gano. 

Broccaj. 5eeij>ì. Sterpame^tirpame* 

Brocchetta (dim. di Brocca 'per 
Virgulto). V. 

Brocchetta. BuUettmu. Dim. di 
bulletta in senso di sta^xhetta. 

Broccol (sost.). Coitolo broccolo. 
Il sost. tose, broccolo vale sol- 
tanto tallo del cavolo^ della 
rapa o simili. 

Broccon ( T. de* Cs\%. ). BuHet- 
tone. Chiodo groMo 'col capo 
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qaadro per congegnare insie- 
me i talloni delle scarpe. 
Brooeu ( v, a.). Verziere» Luogo 
pieno di verdura. ( Brolunu ) 
L'Alberti alla voce j9ro/o de- 
' signa questa nostra lombar- 
da significazione. 
Brdeitd. Brodo. n 

Nega in del broeud, Brceud 
de scìsger , Andà in broeud de 
scisger, Pù spess del broeud di 
gnocch. F. Nega , Scisger 9 ecc. 
Broettda. Broda. 

Andà in broeuda. Spopolare* 
Spappolare. Disfarsi , non si 
tener ben insieme. 

Andà in broeuda (met.). An- 
dare in succhio^ Imbietolire, 

Fraa broeuda. Torzone. Mir- 
nestrajo* 
Broeuda ( met. ). Sangue. 

Tra broeuda. Far sangue per 
le narici. Rompersi il sangue 
del naso. Uscir il sangue dal 
naso. 
Brojo (fa). Brigare. 

ti £ imbrojand el latin cont 

el toscan 
pf El fa brojo, e '1 despensa 
^ Senza saveghen tant el 
' so orvietan, >* 

(Brand. Bad. Men. ) 
Broacà (v. a.). Gridare. Schia- 

mazzate. 
Broncà. Abbrancare. 
Bronza (s. f.). Viso da pallottola. 

Faccia tosta. 
Bronzin. àfortajò. Vaso di bronzo 
in cui si pestano le • materie 
per far la salsa e '1 savore. 
I Toscani chiamano morta] o 
questo vaso 9 o ch'.ei' sia di 
bronzo , o eh* e* sìa di marmo 



o simile; noi all'opposto dia- 
mo un nome particolare al 
mortajo a seconda della, mate- 
ria di cui è fatto, e lo chia.- 
miamo mortee, s'è di marmo, 
bronzin s' è di bronzo , e pi- 
rotta s' è di legno. 

Bronzin. Romano. Piombino. Sa- 
goma, Quel contrappeso eh' è 
infilato nello stilo della sta- 
dera. 

Bronzin ( add. ). Tosto. 

Faccia bronzinna. Faccia to- 
sta. Viso da pallottola. Il Diz. 
ha Faccia bronzina in senso 
d' abbronzata , ulivastra. . 

Brosciura (in) ( T. de' Leg. di 
lib. ). Alla rustica. Dicesi di 
libro legato senza raffilarlo 
nelle margini. Dal fr. Bro- 
chure* 

Vestì sull' aria di brosciur 
franzes, fu detto per Vestire 
di brio 9 di galanteria. 

H £ yuj 9 se poss , sti vers 

in milanes 
>* Vestii su r aria di bro- 
sciur franzes. >; 

(Bai. Rim.) 

Brossola. BolUcella, Brozza^e più 
spesso Brozze nel numero del 
più. . 

Fa d' ona brossola on bu- 
gno n. Far di una bolla acqua- 
juola o di una bolla un can- 
chero o un fistolo. Della mosca 
far ramarro. Vale di un pic- 
ciolo disordine farne uno gran- 
dissimo. 

Brossola { T. de' Ricam. ). Broz- 
Zola. V. Brocca. 

Brovà. Accarezzare. Piaggiare. In- 
saponare, Mainare, 
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Brovà. Giuntare. Frappare. 

Brovador. Moimere. 

Brovador. Giuntatore, Frappatole, 

Brovett. Broletto. Così chiamasi 
il palazzo comnnale della- no- 
stra città 5 e trae forse la sna 
denominazione dal lat. Rrolum, 
perchè ivi fosse anticamente 
nn qualche verziere. Anche 
oggidì si tengono varj mercati 
ne^ cortili di questo palazzo. > 

Brovett ( mei. ). Subisso. Dìlui>io, 
Nuifoto. Mercato, Yale gran 
qraantità. 

Bruco. Ciuco. Ronzino, 

Goo de brucc. Capo d^assiuo- 
lo. Capo di bue. Capo di ca^trone^ 

Brugh. Erica, Crecchia, Scopa 
meschina. SurcelU, Certo pic- 
colo arbusto che cresce nelle 
terre incolte e sterili , detto 
dai Francesi hruyère. 

Braghe ra. Fratta, Macchia. Lan- 
da, Terra sterile ed incolta 
dove fa 1" erica (òrug/i), e detta 
anche dai Francesi hruyère. Si 
osservi però che varj scrittori 
di statistica e d^ economia 
usano la voce brughiera » non 
parendo forse loro che le tose. 
fratta y macchia , Ictnda siano 
precisamente adattate ad espri- 
mere la dizione lombarda. 

Scondes in la brughera. /m- 
macchiarsi, 

Brugna. Prugna. Susina. 

Brngna massinna/ Amoscina, 
Susina amoscina. 

Ave o tacca ona brugna al 
cnu. Ficcare o avere una poi- 
lezzola di dietro^ ed anche una 
cusoffiola. Arrecare o avere al- 1 
cun pregiudizio..' . | 



Brugna. Camposanto. Così chia- 
masi negli spedali quella sala 
in cui si depongono i morti 
sino al momento in cui ven- 
gono trasferiti al cimiterio, ed 
alla quale per lo più è annessa 
qualche stanza ove si. fanno 
le sezioni anatomiche de** ca- 
daveri. A prima giunta la voce 
Camposanto contrapposta alla 
nostra Brugna non parrà corri- 
^ spendente per V equivoco che 
ne nasce con camposanto in 
senso di cimitero; ma io posso 
assicurare d^ avere ocularmente 
osservato che quella stanza 
che nello Spedale di S. Maria 
Nuova di Firenze chiamasi 
Camposanto 9 corrisponde pre- 
cisamente per ogni rapporto 
alla nostra Brugna'^ ed a cor- 
roborare questa mia asserzione 
concorrono i testi seguenti : 

u Polmoni affetta y e fegati 
sbaraglia 

jt/ Il macellaro. Andiamo in 
Camposanto 

» £1 vedrem se il chirurgo 
a lui si agguaglia. */ 
( Sacc. Rim.) 

ti La sera del i6 aprile 1773 
nel Camposanto di S« Maria 
!Nuova aprimmo il cadavere di 
una donna morta di male can- 
ceroso nel petto. #/ 

(Nannoni, traduZi di Sharp 
nella nota alla pag. loi.) 

Spuzzà o Savè de brugna. 
Asciarsi per le poste. Essere ^ia 
là y sfia là. Vale esser vicino a 
morire. 

Faccia de brugna. Viso , /ac- 
cia da morta. 
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Bragaocca i Bernoccolo. Bi- 

BrugnoccoU > ^^^^^^^ Ronchio. 

Brugnocqaera ) 

Brugaoeu. Prugnola, Fratto del 
prugnolo. 

Brngnoeu (spin). Prugnolo, Susi- 
nello, 

Brugnon. Musorno, 

Brugaon. buzzurro * (fior.). No- 
me di disprezzo cke si dà 
agli osti, ai castagna] ed ai 
vinattieri. 

Brnna. V, Bernarda. 

Brunengh (add.). Bruno. Buiccw. 
Cioè non illuminato da luce. 
Aria branenga , ora brunenga. 
Aria, ora bruna o buix:cia, 

Brus. Bruciaticcio, Ahhruciatic- 
do. 

Savè de brus o ciappà el 
brus. Sentir di bruciaticcio o 
di leppo, 

Brus ( met. ). Innamoramento, 
Toeù su on brus per ona 
donna. Gocciolare, Girare, In- 
gattire. Intabaccarsi, Innamo- 
rarsi fieramente di una donna. 
F, Àgon. 

Brusa ( T. di Giù. ). Giugà a la 
brusa. Lo stesso che Giugà a 
tra in aria. V, Aria 

Resta in brusa. Rimanere 
scaciato o smaccato, 

Yess in brusa de fa, ecc. 
Esser in bilico o sìd curro o a 
tocca e non tocca. Essere in 
sul crollo della bilancia ^ ed 
anche Indugiarsi o ridursi o 
giungere alla sgocciolatura o 
alV olio santo» 

Brusà. Bruciare, Abbruciare, 

Brasa el pajon, i oeucc « ecc, 
V, Fajon, (Eucc , ecc. 



Brusà. Arrabbiare, Dicesi di bia- 
da , grano od erba che sono 
ancora sopra la terra e si 
seccano prima del debito tem- 
po per nebbia o caldo. 

Brusà. Frizzare, Mordicare, Cuo- 
cere, Dìcesi del dolore in pelle 
che cagionano le materie cor- 
rosive poste sugli scalfitti e 
simili. 

Brusà ( che anche dicesi Dori el 
vcnter). Cuocere, Scottare, Y a.-- 
le molestare, dispiacer molto, 
provar gran dolore o risen- 
timento di checchessia. 

Oh questa, la me brusa. Oh 
questa mi cuoce , mi scotta, 

Brusà via. Andar pia a ruba. Di- 
cesi di merce od altro che ab- 
bia grande spaccio. 

Brusabocca. Persicaria, Sorta di 
erba. . 

Brusadella 3 ^ v f Stiacciata, 

Brusajoeu J^ ' *' {Schiacciata, 

Brusalasen. Stoppione. Sorta d'er- 
ba nota. Il Targ. Toz. la no- 
mina anche Astone, 

Brusapignatt. Guattero, Gutute^ 
raccio, 

Brusattà. Abbrustiare, 

Brusca su. Rampognare, Trattar 
duramente o brusco. Anche i 
Francesi dicono in questo senso 
Brusquer. 

Bruschett. V, Fonsgin. 

Brusecc.^ . Melume. Spruzzaglùu 
Pioggia, velenosa e adusta nei 
tempi caldi che assai nuoce 
alle viti. 

Brusecc. Siccità, Seccore, Arsura, 

Brusorent. Bruciante, Abbruciante, 

Bcustia. Brusca, Barsola, Bussola, 
Anche i Provenzali chiamano 
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- Brusii questa spazzola pei ca- 
valli . 

Brustià Ripulir colla 

brusca. Anche i Provenz. di- 
cono in questo senso Brustiar, 

Brustiada. Colpo o ripcLSsata di 
brusca o bussola, 

Brnstiin. Spazzolino» 

Brutcacopia. Minuta. Bozza dì 
scrittura da mettersi poi in 
pulito 

Bruttura. Brutto male. Epilessia, 
Benedetto. Malcaduco, Mitrito. 
Mal caduco. Morbo comiziale o 
sacro. Mal maestro. Battigia, 

Brutùs (eoo a la). Lo stesso che 
Melon. V, 

Buba. Bubbola, Uccello noto. 

Buell. Budello. Intestino retto, 
Logaone (v. a.). 

Ave el buell invers. Aver la 

luna a rovescio. Aver lepaturnie, 

Yess scisger e buell. Esser 

come pane e ca^io » come passeri 

e colombi^ o carne ed unghia. 

Bugada. Bucato, 

Suga ona bugada. Ripescar 
le secchie. 

Fa bugada. Far bucato^ e met. 
Spazzar V orto 9 e ImbucatarsL 

Bugnon. Bubone. Ciccione, Fignolo, 
Ascesso, Furuncolo, 

Fa d^ ona brossola o bros- 
sera on bugnon. Guari el bu- 
gnon a resoa de malba o de 
batter. F« Malba, Brossola. 

Bnj. Bollore, 

Falla cceus in don buj. Non 
la perder per corta, Yale far 
presto 9 sollecitarsi , non met- 
ter tempo in mezzo. 

Tra el buj. Levare il bollore. 
Cominciar a bollire. 



Tra on buj. Mangiare il cet" 
vel di gatto. Dar ne^gerundj o 
nelle girelle. Uscir del seminato. 
Dar il cervello a rùnpeduìare. 
Dar la volta. Dar la volta al 
canto. Andare o mandare U 
cervello a zonzo. Perder le staffe 
del cervello. Avere spigionato 
il pian di sopra. Aver fatto il 
latino pe'* gerundj. Aver dato U 
cervello al cimatore. Impazzare, 
Insanire, Infoltire, Girare, Gì- 
ravoltare. 

Tra on buj. Inccrconire, VoU 
gersi. Dicesi del vino che si 
guasta pel caldo od altro. 

Fa tra on buj. Fermare. Ri- 
fare, Si dice del dare una 
prima cottura alle carni, quan- 
do sono vicine a patire, per- 
chè si conservino. 

Andass a fa tra on buj. An^^ 
dare a farsi friggere. 

Pecca bornis no fa leva el 
buj. V, Bornis. 

Bui. Bollire, 

Bui a la desperada» Bollire 
a scroscio y a ricorsolo , cioè 
nel maggior sommo. 

Savè cossa buj e F^ vede 
a tncc co&sa buj in la pignat- 
ta. V, Pignatta. 

Bui. Girare, Giravoltare* Impaz-» 
zare. V* Buj. 

Bui. Far la luna. Vale esser in 
gran collera. La ghe buj» E* fa 
la luna. 

Buida. Bollitura. 

Bnida. Stufa, Acqua bollente che 
mettesi nella botte perchè rin- 
venga. V. la Grusoa in Pam- 
panata, 

Bujent. V, Bojent. f 
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Bulada. Brwata» Tagliata. 

Bulardee ì Baccano. Chiasso. T. 

Balarderi J Bordelcri. 

Bnlgher. Vacchetta, Spezie di 
cuoio noto che il Voc. p&d. 
tose, chiama Cuojo di BuLghe- 
ria. li Bulghero del Diz. vaie 
burbera , specie d* argano. 

Bulia. Chiella. Spaccia. Superbia. 
Bravura. 

Arma bulia o Mena bulia. 
Menar romore. Fare il bravo , 
ed anche semplicemente An-- 
dar tronfio o superbo. 

Bulla. Pula. Loppa. Lolla. Guscio 
delle biade che rimane in ter- 
ra nel batterle. Pula dicesi 
anche quel tritume che rima- 
ne in luogo dove sia stato 
ammontato del fieno. 

Bullon. Loppa, Guscio del riso. 

Buio. Bravo. Bravaccio. Bravazzo, 
V. Spaccon. 

Fa el buio. Far il bajardino^ 
il fantino 9 ecc. V. Spaccon. 

Buio. Bravo. Cagnotto. Lancia. 
Queir uomo che prezzolato 
serve di difesa altrui. 

Buratt. Carpicelo. V. Buratton. 

Buratta su.- Lo stesso che Strog- 
già. F. 

Burattada. Abburattamento. 

Bnrauon^ Frullone. Ordigno di 
legname notissimo con cui si 
cerne la farina dalla crusca. 
Pari on buratton. Aver più 
parole che un leggio. Dar pa- 
role a un leggio. Sì dice di 
chi non rifinisce mai di ci- 
calare. 

Buratton ( ger. ). Rivellino. Zom- 
bamento. Carpiccio* Rifrusto. 
Dirotta. 



Dà via o Toeù su on bu- 
ratton ( o on buratt o ona 
sgionsgiuda o el foj de gatt). 
Dare o toccare delle busse, 
botte o percosse , un rivellino % 
un zombamento, ecc. Zombare. 
Suonar le nacchere. Dar le frut- 
ta di Ser Alberigo. 

Burattonée. Fabbricatore e ven- 
ditor di fruUonu 

Bàrber. Carpione. Sorta di pesce. 

Bure ( add. di Pera). Pera butirra* 

Burengh ( ger.). Cacio. 

Burett. Bura. Bure. Prop. quella 
parte deir aratro che serve da 
* timone. 

Burò. Scrittoio. Dal Fran. Bureau. 

Burò. Ufficio. 

Bus. Buco. Bugio. Foro, Furo, Per- 
tugio. Buso, Q uè st^ ultimo lom- 
bardismo fu usato dal Berni. 
Fa bus. Far colpo. 
Andà bus. Andar fallito o 
vóto. Venir corto. Ber bianco. 
Passa per el bus della ciav 
de la grattiroeula. V. Grat- 
tiroeula. 

Bus di erb. Bossolo delle spezie. 
Cosi chiamasi per ischerzo il 
sedere. 

Bus de la bacchetta d^on s'^ciopp. 
Sbacchettatura. 

Bus. Fogna» Coccio, V. Sorador. 

Bus ( add. ). Bucato. Forato. Bu- 
gio. Buso. 

Pignatta busa o Zucca busa 
o Goo bus. Zucca vota. Zucca 
da sale. Zucca al vento. Dicesi 
di persona vana e che non 
abbia in sé sapere , abilità o 
prudenza. 

> Man bus 9 Nos bus» ecc. V* 
Man» Nos^ ecc. 
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Basa. Tasfema, Bettola, 

Busa (T. d^Ag.), Formella, Fossa, 
Buca che si fa in terra per 
piantarvi alberi. 

Busca. Bruscolo, Brusco, Busco. 
Fuscello, e aat. Busca, 

Ave ì busch in di oeucc. Ai^er 
le traveggole o le travs^egole. 
Fa giò*'i busch. Insaponare, 
' Piaggiare, V, Savon. 

Tra di busch in di oeucc. 
Far venir le traveggole. 

Ve ss foeura di busch. Aver 
saltato la granata. 

Pocca busca! EWè una fava. 
Cancheri, V, Gojoai. 

Savè fass i busch foeura di 
oeucc. V, (Cuce. 

Busca. Toccar deUe busse. Vale 
esser percosso. Il Buscare del 
Diz. vale procacciarsi , otte- 
ner checchessia eoa industria. 

Busca j. Truciolo, Truciuolo» Bru- 
cialo, Fuscello, Tacchia, 

Buschetta. Bruscolino. Brusco- 
lazzo, Buscolino, 

Buschett. Bruschette, Buschette, 
Sorta di giuoco noto. 

Bascin. Vitello. V, Boscin. 

Busecca. Trippa, Il ventre delle 
bestie grosse « come vitella , 
bue 9 ecc. , che tratto da loro 
e ben purgato e condito usasi 
per vivanda 9 e dagli antichi 
detta solamente ventre. 



Busecch (s. f. pi.). Budelli, Budella, 
Smorba i busecch. Cavar il 
corpo di grinze, 

Barbottà o cria i busecch. 
Gorgogliare il corpo. 

Fa vegnì su i busecch, Sen- 
tiss a rescià su i busecch, Perd 
i busecch, ecc, V, Vegnì, Re- 
scìà, ecc, 

Busecchee. Trippajuolo. V, Bu- 
secchera. 

Busecchera. Trippajuola. Ventra- 
juolai Vóce deir uso che vale 
venditrice di trippa ; presso 
noi questi ventri vendonsi dai 
busecchee che senza fallo si 
possono correttamente chia- 
mare Trippa] uoli o Ventrajuoli. 

Bnsecchin. Sanguinaccio, Specie 
di vivanda fatta di sangue 
di porco. 

Bnsecchin. Saltamindosso, Voci 
scherzevoli, denotanti un ve- 
stito misero e scarso. 

Buseccon. Trippone, 

Buseccon. Milanese. Cosi è chia- 
mato per antonomasia il no- 
stro popolo dair amore cVei 
porta alla vivanda conosciuta 
fra noi sotto il nome di bu- 
secca n cioè alla trippa, neU 
Pistesso modo che i Nàpole- 
. tani sono detti Magnia foglie 
e 'Magnia maccheroni, e i Fio- 
rentini Mangiafagiuoli, 



Busecca franzesa o a la fran- 1 Bnsee. Tavernaio, Taverniere. Co- 
zesa. Budella di vitelloì % lui che frequenta le taverne. 



Fa busecca. Far macello o 

carne. Far polpette e cervellata. 
Ferire. Ammazzare, 



Bosiroeula. Bucherattolo, 

Sarà su in busiroeula. Soc- 
chiudere, Rabbattere. 



Busecca (scherz.). Musica. Il Buo- I Busiroeula. Gattajuola. Buco fatto 
narroti nella Tancia asò an- neir uscio per lasciarvi pas- 
che Muséca. | »are il gatto. 
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Bosiroeala. Graticcia. Quella dei 
confessionali o simili. 



Busnaghl (v. a.). Sedere* Dere^ì busserell. V. Insed , Fa. 
Busnasc J tono. V. €ua. Busserin. Bossolo. Vaso di latta 



Busserell. Boccinolo. 

Insed a busserell , Fa su a 



Busnasciada ( y. a. ). Sculacciata. 

Buss. Voce che s'* usa nella frctse 

No sayenn ne in buss ne 

in bass. Esser dotto in Buezio. 

Sapere o oi^er imparato due h, 

V, Savè. 

Busserà. Bossolotto. Vaso da rac- 
cor V elemosine. 

Busserà ( de la saa ). Cassetta 
del sale * ( fior. ). Corrisponde 1 
al francese Saloir o anche a| 
Salière che , oltre al significa- 
to ordinario di saliera per la 
tavola , vale anche Ustensile de 
quelque ménage oh Von met le 
sei, et qu^on pend à la che- 
minée pour la tenir sèchem^nt. 
Saliera. Cosi neir Alb. bass. 
Pare che si possa dir anche 
Bossolo 9 se vogliamo st&rÀkla. 
definizione che ne dà TAlberti 
enc. sotto questa voce ove dice 
Bossolo prendesi anche general- 
mente per ogni vasetto e albe- 
rello per qualsiifogUa uso e di 
qualunque materia ma comune- 
mente di legno, 

Busseree. Scaccino * ( fior. )• Man- 
datario * (rom.). Servo di 
chiesa, forse cosi detto fra 
noi dalla busserà eh' e quel 
bossolotto ch'essi portano per 
ricercar la limosina, e Scac- 
cino da' Fiorentini per lo scac- 
ciar eh' essi fanno di chiesa i 
cani. 

Busseree. jRamarro. Di cesi a quelli 
fra gli s^caccini che fanno il re- 
golator di processioni. 



o simile che s' usa da^ poveri 
e spezialmente dai ciechi per 
raccor 1' elemosina che fanno 
alla giornata. 

Busserin. AlbereUino "^'(fior ).B0s- 
soletto. Si dice spezialmente 
di quello più piccolo della 
busserà in cui si tiene il sale 
per uso della cucina. 

Bnsserott ( T. de' Carr. ). Madre- 
s?ite. Dado o Galletto della sala. 
Così credo che dirsi potrebbe, 
chiamandola anche i Francesi 
écrou d^essieu. 

Bussola. Boccaglia, La parte più 
grossa delle corna toltane la 
punta. 

Bussolott. Bocciuolo. 

Insed a bussolott. V. Insed. 

Bust. Busto, Nome proprio di 
paese che qui si registra per- 
chè dà luogo alla seg. frase : 
Vess àe^w^t, Esser unbaggeo^ 
tondo di pelo o grosso, Esempj 
simili a questo di motteggi , 
nomi burlevoli ecc. presi dalle 4 
terre o città de' contorni del- 
la capitale si hanno in quan- 
tità anche nei dizionarj del- 
le varie lingue. Non «redo 
quindi di fare un torto a nes- 
sun paese , registrando simili 
dettati in questo Vocabolario, 
giacché tutti sanno che per 
ogni parte fioriscono gl'inge- 
gni , come in fatto vedesi di 
Busto che , per non parlar 
dei passati, conta anche oggidì 
dottissimi uomini quali sono 
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V egregio monsignor Patriarca 
di Venezia Bonsignori, e il non 
men dotto che valente pittore 
cavalier Giuseppe Bossi. 
Bustocch. Bustese » e met. Bag- 

geo, F. Articiocch. 
Butt. Germoglio, Germe, Bampollo, 

Messa» Messiticcio, 
Butt. Occhio, Gemma, Dicesi della 

prima messa delle viti. 
Butt ( dass de ). V, Dà. 
Butta. Buttare, 

Buttass giò. Sdrajarsi, Cor- 
carsi, Coricarsi, 

Butta là. Slanciare, Butta là 
una parola. Slanciare unaparola, 
Buttass foenra. Lo stesso che 
Trass foeura. V, 

Butta a bon cunt. Lo stesso 
che Mett el eoo a cà o apartii. 
V. Coo. 
Butta. Accadere, 

Quel che butta butta. Succeda 

che vuole. Quel che sviene viene. 

Butta. Mettere, Germogliare. V, 

Cascia. 
Buttada. Messa, Pollone e ger- 
moglio delle piante. 
Buttada. 5/iici/zata. Quantità, gran 

numero. 
Buttada, e per lo più Bonna But- 
tada. Buona detta, e vale buon 
avviamento , buona occasione. 
Buttafoeura ( T. de^ Gom. ). 3fo/2- 
dafuora. Scenario, Il mandafuo- 
ra è alquanto differente dallo 
scenario , ma spesso si pigliano 
uno per Taltro^ Il mandafnora 
corrisponde più precisamente 
al nostro butta/aura^ e lo sce- 
nario a quello che da molti 
fra i nostri dilettanti ho sen- 
tito chiamar takcllin. 



Buttalà. Abborracciatore, Acciar- 
patore, Uomo a casaccio. Vale 
inconsideratìssimo. 

Fa i ròbb de buttalà. Far 
le cose aJla baòbalà o a bab- 
boccio , alla sfatata , cioè ne- 
gligentemente. F. Fa. 

Buttandoss o Buttindoss. Saka- 
mindosso'i Spezie di veste. 

Buttér. Butirro, Burro, 

Grass come on butter. Grasso 
bracalo. 

Guarì el bagnon a reson 
de malb^ o de butter. F.Malba. 

Butteree. Burrajo. 

Butterera. Burraja, Cosi credo 
che dir si possa la moglie del 
bnrrajo, o quella donna che 
vende burro. V, Zilera. ' 

Bntterusc. Butirraccio, 

Butti. Voce usata nelle frasi 
Avegh a sentiss ì butti. 
Sentir suonare la lunga. Cioè 
aver fame. 

Scoendes i butti. Torre una 
satolla. Cavare il corpo di grinze. 
Stramarsi, Sfamarsi, 

Bntton. Urto, Urtone, Spinta. 

Buttonà. Urtare. Fare agli urtoni, 

Buvij (v. a.). Tritoni, Uomini 
meschini , abbietti. 



Cià. Ccua. Magione 9 ed antica- 
mente anche Ca. 

Cà di pitt. Bossolo deUe 
spezie. Voci basse denotanti 
il sedere. V. Cuu. 

Trema la cà di pitt. Fare 
il cui lippe lappe. Avere una 
battisoffhla o una cusoffiola» 
Cio.è aver gran timore^ 
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Te «ee lontan de cà. Più su 
sta monna luna, £ quanto dire 
t^ inganni 9 mal t^ apponi* 

A ca de Dia. Nelle France 
maremme, Yale in lontanissimi 
paesi, 

Yess giò la cà e el tecc. 
Essere alla peggio o alle peg- 
giori del sacco. Yale esser al 
maggior segno di discordia e 
di rottura. 

Yess a cà. Essere a ctwallo. 
Dicesi di chi sia al disopra 
e con vantaggio. 

Mangiass anca i ciod de la 
cà. Ridursi 9 condursi in sul lor 
stricOy sul mattonato, Yale con- 
sumare , scialacquare tutto il 
proprio avere. 

Omm de cà. Ma^sajo, Uomo 
casalingo. 

Donna de cà. Donna casa- 
linga, Massaja, 

No ave ne cà ne tecc. Non 
aver più luogo né fuoco. Yale 
essere rovinato interamente. 
Non aver luogo ove poter di- 
morare. Non aver casa né tet- 
to è usato dair Alberti enc. 
in Masseria, 

Ne sa pu^see on matt a cà 
soa che on savi a cà di olterg 
Andà a toeù saa e porta a cà 
pever, Tegni i man a cà soa 
e la lengua dent. di denc , 
Mett el CQO a cà^ La gajnna 
che va per «à V impiss el 
goss che nissun le sa 9 A la cà 
di can , Dà via on usell per 
tira a cà on porscell » L* in- 
gaon el va a cà de V ìngan- 
nador, Andà fceura de cà, 
Andà a cà del diavol colsaat 



e vestii. Fa i face de cà. 
Scova noeuva scova ben la cà. 
Ave on cuu grand come ona 
cà. La cà de legn, ecc. V. 
Matt, Pever, Lengua, Coo, 
ecc. 

Dà noeuva de cà. Lo stesso 
che Dà on fclipp. F. 

Manda a cà de Steven. Lo 
stesso che Fa fregg. F. Fregg. 

Cabarè. Vassojo. Guantiera. Yoce 
pura francese Cabaret 9 ed è 
quella tavoletta che porta le 
chicchere del cafi^, della cioc- 
colata od altro. 

Gabarerin. Vassojno, 

Gabbi. Cappio. 

Gabbia. Accappiare. 

Cabriolè. Cesta, Biroccio, Specie 
di Calesso notissimo, ed è 
voce tratta di peso dal fran- 
cese Cabriolet, 

Cacc e Gagg. Caglio- Caglio* Coa- 
gulo. 

Cacc. Voce usata nella frase 
Nota tucc i cacc. Maccorre i 
bioQCoU, Osservare tutte le più 
piccole azioni di chicchessia. 

Gadènazz. Chiavistello, Chiavac- 
cio» Catenaccio. Peschio, Cor- 
tordo, Chiavaccia. * 

Bolzon. Boncinello. Nasello. 
t=z Manetta o Maneggia. Ma- 
niglia. 

Dà sii el cadenazz. JncatC" 
nacciare. Jnchiavis tettare. In- 
chiavardare c= Dall giò. Schia- 
vacciare. 

Cadenazz a la genovesa. Pa- 
letto, 

Cadenazzoeu (dira, di Cadenazz). 
Il Yocab. ven. ha Chiavistel- 
lino. 



I I . M ■ ««■«•^«■■■■im 



■OT 



CAD 



(63) 



GAG 



Gadena ( T. di Strani*). Anima» 
Pezzi di legno che si mettono 
tra il fondo e il coperchio 
di un violino o d^ una chitarra 
per assicurarli. 

Cadenna. Catena» 

Gadenna del camin. Catena 
da fuoco. 

Mett a la cadenna. flettere 
alle, strette, . 

Mangia cad^nn. Lo. stesso che \ 

. Mangia aj. V. Aj» 

Gadin. Catinella. Vaso più pic- 
colo del catino , ad uso per 
lo più di lavarsi le mani. 

Cadin (T. de'Chir.). Pelvi. Ba- 
cino. La parte più bassa delia 
cavità deir addome. 

Gadrega leG arde ga.5«ggio /a.^craR- 
zia. Seggiolo (v.a. ). Forse dal 
greco Kjaredpa. 

Schenal. Appoggiatojo. Spal- 
liera. 

Gadrega de comoda o de ca- 
inera. Seggetta. Predella. V. Go- 
moda. 

Gadrega d* ^ppogg VSedia a hrac- 

Gadrega armada J duoli. Stjuhl 
nùt àrmen ( cioè colle braccia ) 
dicono i Tedeschi. 

Gadreghjce e Gardeghee. Seggio^ 
ktjo * (fior.). Golui che fa le 
seggiole ,e che dai Tedeschi è 
detto Stuhlflechter. — Seggiajo , 
se non erro, fu osato in que* 
sto senso 'dal Burchiello , in 
. quel suo sonetto ove dice 
ti Mieffe chesto senti Bartol 
Seggiajo. » 

Gadreghee (met.). Zazzerone ^ ed 
anche Pentolone, 

Gadreghetta eGardtghetta \Seggio* 

Gadre^hin e Gardeghin J lina. 



Gadreghin de bceucc. Seg- 
gettina. Sorta di picciola se- 
dia per .uso d^ andar del corpo 
i bambini. 

Gadregon e Cardegon. Seggiolone. 

Gagà. Cacare^ Tortire. 

Gagà a braso . 

Dicesi in modo basso del fa- 
re gli agi del corpo air aria 
aperta. Il Yoc. ven. ha Cacare 
al muro , al fresco , e cont. tre 
presso d* un palo. 

Gagà i busecch o V anima. 
Cacar le caramelle. 

Gaga-in-roUa (sost.). Pen- 
tolone» 

Ghi viv sperand moeur ca- 
gand. Chi vive con isperemza 
muor cacando* 

A fa ben a vilan se troeuva 

. cagaa in man » No mangia per 
no caga. Mangia, bev e caga, 
e lassa che la vaga. V. Yilan , 
Mangia , Lassa, 

Gagadubbi. CàcapensierL 

Gagaratt, Cacatojo* 

Andà al cagaratt ( che or- 

• che dicesi Tira el reff. Tira 
Tanta, Tira i colzett e 5ÌmiZi). 
Andare aingrassare i petonciani* 
Andare a patrasso. Andare a 
bahboriveggoli. Andar tnC più. 
o tra que^ptìi. Tirar le calze o 
il calzino o i panni o V ajuole 
o V ajuola o minze. Dar le bar^ 
be al sole. Pigliar V alloppio. 
Tirare o traraUe anitre. Aridar 
a rincalzare un cimtterio. Far 
V ultimo passo. Fare una buca 
in terra. Andar a Buda o a 
Volterra. Serrar le pugna. ScaC" 
chiare. Far fagotto o gheppio. 
Andare a vedere ballar torso. 
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Andare di là o nel mondo di 
là. Chiudere o serrar gU occhL 
Far la calata %ferso Volterra. 
Dare il crollo o V ultimo crollo. 
Andar a dar beccare ai polli 
al prete o del prete. Andare a 
fare i fatti suoi. Cascar di pol- 
laio. Tirare. Trapassare, Andare 
a pie di Dio, Andare al cassone. 
Modi tutti che valgono mo- 
rire. 

Gagarellà ( che anche dicesi Ga- 
ghetta , Mossa e simili. ) Cor- 
cajuola. Cacaja. Cacacciuola, 
Caca^€uigue, Soccorrenza, Scor- 
renza. Andata. Andataccia. Diar- 
rea. Diarria. Flusso. Menagione. 
Mal di pondi, 

Gagg e Gacc. Caglio, Caglio, Coa- 
gulo* 

Gaggìa. Quagliare, Rappigliare, 
Coagulare. Accagliare, Compi- 
gUare, Eapprendere. Quella ma« 
lattia che dalle nostre donne 
si denota colla frase Caggiass 
el latti in buon ital. è detta 
Cacità, 

Gaggia el sangu adoss. V, 
Sangn» 

Gaggia, Rassegare. Dicesi pro- 
priamente parlando di cibi od 
altro che si ra£Preddi. 

^Aggì&a. Ammucchiato. 

Pien caggiaa. Pieno zeppo. 

Gaggiott. Grumo. Sangue raggru- 
mato fuor delle .vene. Il Caiì- 
lot de^ Francesi. 

Gàgher. Caccola. Cacatura, 
. Gaghetta. Lo stesso che Gaga- 
rellà, r. 

Cagna ( T. de' Gar. ). Cane? 
Quello strumento che serve 
per adattare i cerchioni alle 



ruote , cui V Encic. dà il nome 
di diable o bdton. 
Gagna. Trama, 

Fa la cagna. Far la trama, 
u Anzi el gh' è vun de quij 
eh' han faa la cagna. >/ 

(Bai. Ger.) 
Gagna (met. ). Carota, Fiaba. Fa- 
vola, 

Vend di cagn. Piantar ca- 
rote. V, Balla. 
Gagna (T. de' Bott. ). Cane, Stru- 
mento per imboccare i cerchj 
sulle botti. 

Cagna ( T. de' Sell. ) 

Strumento di legno fatto con 
due guance e che ficcato per 
lo più in una panchetta strin- 
ge il cuojo che si vuol cucire 
dal sellajo. £ chiamato Pince 
dall' Encic. e Morsa dal Yoc. 
yen, 
Gagnard. Canile, Letto cattivo. 
/< Inscambi de duu lece 
ff Gh' è duu cagnard con sott 
doma el pajasc. v 

( Bai. Rim. ) 
Cagnaria. Bagattella, Corbelleria. 

Cosa da nulla. 
Gagnitaa. Crudeltà, 
Gagnoeu. Cagnuolo. Cagnolino, 
No ave né fioen né cagnoeu, 
Vess come San Rocch e el 
so cagnoeu. V. Gagnoeu, Rocch. 
Gagnoeu. Monachetto. Quel ferro 
in cui entra il saliscendo ( al- 
zapè) e l'accavalcia per ser- 
rar 1' uscio. 
Gagnon. Cagnaccio. 
Gagnon. Ba^co^ ed anche la larva 
degl' insetti. 

Andà in cagnon. Bacare, 
Ris in cagnon. V* Ris. 
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GagoQ. Cacacciano, Poltrone. Da 
poco. Pauroso. Forse dallo spa- 
gauolo Cagon^ voce di simile 
sigai£cato. 

Gai] a. Guajo. 

Gaijn. Lo stesso che Kabbin. V. 

Cajroeu. Tarma. Tarlo. Forse dal 
lat. Caries. 

Andà a cajroeu. Intarlare. 
Tarlare. 

Poi ver del cajroeu.TarZatura. 
Tarlo. 

Gajroeu. Baco. Dicesi di qne^ ba- 
cherozzoli che trovausi nel 
cacio. 

Galabragh. Calahrache * ( fior, 
lue eh. ). Sorta di giuoco notis- 
simo. V. Giugà. 

Galàster. Sedili, Que* cavalietti 
su cui posano le botti. 

'Galcaa. Voce che si usa nelle frasi 
Oh Tè calcaa, £1 gh^ha di ann 
calcaa. E^ non è come V uoi'o 
fresco né d'oggi , né di jeri, E 
dicesi di persóna in suir età. 

Calcada. Calcatura, Calcamento. 
Premitura. 

Calcada de penna. Acciac- 
catura. 

Galcagnin ( add. di naso). V, Nas. 

Calcherà. Calca. Folla. Dal Greco 
nnpKaipo 9 dice il Varon de 
Milan. 

Calcon. Stoppaccio. Stoppacciolo. 
Quella stoppa che mettesi co- 
munemente neirarchibugio per 
caricarlo. 

Caldana Suolo di ce- 
mento a tetto. 

m 

Caldariglia (v. a.). Caldano. Cal^\ 
donino. Dallo spag. Calderilla* 
Caldin. Calduccio. 
C aldine tt. CaMicciuolo. 



Caldon. CaJdaccio. Afaccia. 

Caliccò . . .' Specie di 

tela di cotone che viene di 
Calicut, detta anche dai Fran- 
cesi Calicò. 

Calicutt. France maremme. Orinci. 
Chiarenna o Chieradadda. Di« 
cesi per denotar paese lonta^ 
nissimo. 

Andà o manda in Calicutt 
{ che anche diciamo Finna sgiò 
a cà de Dia ). Andare o mandare 
in Orinci. 

Calisson. Colascione. 

Calìsson. V. Calosson. 

Calmee o Calmer. Tariffa. Deter- 
minazione di prezzo o simili. 

Calmucch. Calmouck. 

Calor. RiscaUdamento. Chiauiansi 
cosi in complesso quelle bol- 
licine minute o rosse che ven» 
gono in pelle per troppo calore. 

Caloss. Caloceró. 

Calosson e Calisson. Ossacda sen- 
zapolpe. Si dice per ischerno a 
persona soverchiamente magra. 

Calvari.. . • Si dice di 

persona sparuta , smunta , im- 
polminata. 

Calza 9 Calzetta» Calzettascia, ecc. 
V. Colza, Colzetta, ecc. 

Calzador ( T. de'Calz. ). Calza- 
toja. Anche gli Spagnuoli di- 
cono Calqador. 

Camaijn (agg. di pera). F. Per. 

Gamaijn. Cammeo. Onice. Oni- 
chino. Nichetto. Niccolino. 

Camaretta. Fascina. 

Fk camaretta. Far crocchio. 
Far seduta^ ed anche Tener 
consiglio o consulta. 

Garaarin di ughett. Dicesi scher- 
zevolmeiite per Carnet. V. 

5 
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Cam atta. Casamatta. 

Camatta. Stamberga» Edificio o 
stanza ridotta in pessimo stato 
ove appena si possa abitare. 

G ambia valatt. Cambiator di mo- 
neta. 

Gambrajee. Vendkar ài catiibraja. 

Cambrajen. CarhJbraja, 

Cambretta. Staffa. Stanga. Spran- 
ghetta. Ferro confìtto nelle 
imposte deir uscio per reg- 
gere il saliscendo ( alzapè ). 

Gamelott. Cian^ellotto. CambeU 
lotto. Cammellino. I buoni scrit- 
tori non dicono Canuneliotto, 

Gamelott. Leucantemo^ Erba cb*è 
una spezie di camamilla. Il 
Targ. Tozz. dà il nome vol- 
gare toscano di Occhio di bue 
a questa pianta cbe dai Fa* 
ve si è detta Margaritin bianch 
o Fior grand , e dai Lodigiani 
Margarita. 

Gàmer. Cesso, Privato. Cacatojo. 
Agiamento. Luogo comune. De- 
stro. Laterina. Comodità* Ne- 
cessario. Cameretta, Zambra. 
Culattaro. Culattario. 

Canna. Bottino* Pozzo nero 
5=2 Tajee. CarieUo» Carello. 

Gàmer ( met. ). Cessarne, Parola 
di scherno « e denota qualità 
di cose o di persone sporche 
e di poco pregio. 

Gamin. Cammino. 

Torrin. Fumacchio. Fumajolo, 
e mòder. Torretta =: Cappa. 
Cappa t=i Canna. Gote = Preja 
o Posfoeugh. Frontone* 

Yess bon de bajà sott a la 

cappa del camini, essere .òrat;o 

come un lampo. Pigliare leoni 

in assenza e temere de'* topi in 

presenza. 



Caminera. Camminiera * (fior.). 

-Quello specchio di moderno 

trovate che si sovrappone a 

un camminetto di una stanza. 

Gami sa. Camicia, 

Fessa (se da uomo). Spa- 
rato da collo =: Scalf del coli 
( se da donna ). Scollo = Fessa 
di manegh., 5paro delle mani- 
che = Listin. Polsini. Solini 
delle maniche = Coli. Solino 
da collo = Ghed. Gheroni = 
Gorin. Coricino r=: Porti una. 
Gala. Digiuna. Lattuga :=z Spal- 
la. Spalletta = Tasse). Quor^ 
dreletti. Vedi per questi ter- 
mini la voce Camicia nel Di- 
zionario eneic. d^ Alberti. 

Mett su la camisa. Incorni- 
ciare =s Toeù giò la camisa. 
Scorniciare. 

Donna che fa camis. Cami- 
ciara. 

Chi lavora gh^ha ona camisa, 
e chi nò lavora ( o fii festa ) 
ghe n* ha dò. Chi fila ha una 
camicia , e chi non fila n^ ha 
due. Prov. di chiaro significato. 

Perd anch la camisa. Fare 
a perder colle tasche rotte. 

Cava anch la camisa a vun. 
Trarre il filo della camìcia ad 
uno. 

Ave ona camisa indoss e 
r oltra al foss 9 o No ave ca- 
misa de quatta ss el cau. Esser 
brullo, Yale privo di spoglia* 

U è pù inanz la camisa 
ch^ el gipponi V. Gippon. 
Gainiseeu. Camicetta. 

Avegh nanmò sntt el cami- 
sceu o Avegh anmò brutt de 
merda el camisoeu. Non oi^er 
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ancora rcLsciutti gli occhL Avere 
il latte alla bocca o ^l guscio in 
capo. Vale esser ancor giova- 
ne 9 non aver cognizione inte- 
ra né giudizio perfetto. 

Càmola. Tignuola, Tarma, Tarlo. 
Insetto notissimo per la rovina 
che produce ai panni, ai li- 
bri 9 ecc. 

Bus dì camol. Tignuole. In- 
tignature, 
Andà a camol. Intignare. 

Camola. Baco della farina. Baco 
di crusca. Insetto che sussiste 
nella farina ammontata, ed è 
cibo graditissimo de^ rnsi- 
gnnoli. 

Camolaa. Tarmato. Intignato* 

Camp. Campo, 

Semm chk nnn al camp di 
cinqu pertegh. Qui è dove 
giace Nocco. V> Per tega. 

Campada (T. d^Archit.). Campo. 

Campagna. Sbirraglia. Birreria, 
Yale il corpo de* birri 9 e tra 
noi singolarmente si dice di 
quelli che escono di città e 
attendono alla sicurezza delle 
strade, contraddistinti col no- 
me di campagnceu, 

CampngncRn, Sgherro, Birro Zaffo, 
SatelUie* F. più sopra Campa- 
gna. 

Campana. Sonare il corno* Putire, 
Puzzare, Scompuzzare, 

Campanatt. Campanajo. 

Gampanin. Campicmile. Torre. 
Quella torre su cui stanno le 
campane. 

Campanin. Campanello. Tintinno- 
bolo. Tintimtahtdo. 

Andà a tavola a son de 
campanin* V* AndèV 






Manda a ccjrcà col campa- 
nin. E^ {fi ifuole la carta da na- 
if igare. Difesi per mostrar dif- 
ficoltà di rinvenire checchès- 
sia» alludendo alla costumanza 
ch^è tra noi di mandare a snon 
di campanello in traccia dei 
fanciulli pevduti col pubbli- 
carne ad alta voce gF indizj. 

Campanin. Giacinto. Jacinto.Gran- 
brettagna. Fior notissimo. 

Campanin. Convolvolo awense. 
Sorta di pianta da prato che 
anche i Provenzali chiamano 
Campanetti, V, Yelugora. 

Campanin selvadegh o de praa. 
Giacinto stellare ceruleo, Scilla 
bifolia. 

Campanin per Caropis» F. 

Campanna. Campana.Glogga{r.vi,)^ 
Sona a campann doppj. So^ 
nare a catasta. Sonar le cam- 
pane a doppio. Yale percuotere 
uno con replicati colpi. 

Sonee i campann. Sonate ui^ 
doppio. Bisogna far campanone 
o sonar le campane o fare un 
segno nel muro. Quasi atto d^am- 
mirazione quando taluno ha 
fatto una cosa che non si re- 
putava mai dover fare. 

Besogna senti tutt dò i cam- 
. pann. JIV udir una campala e 
non udir V altra non si pub 
giudicare. Odi l'* altra parte e 
credi poco. Prover. di chiaro 
sign. 

Campanon. Scaricabarile, Sorta 
di giiAoco noto. Vf Giugà. 

Campee^ Comparo, 

Ciamà p^gi^ A^ campee. 
Far legnane. Cantar le none. 
Sonar le none. Yale prevenir 
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la domanda che uno 8* imma- 
gina avere a essergli fatta 
con pigliare scuse e anticipar 
la negativa. 

€ampee (di acqu). Caterattajo. 
Chiavicante» Acquajuolo. Colui 
che ha in custodia le acque 
d* irrigazione e che le dà ai 
prati, od anche cnstode delle 
cateratte di un fosso naviglio. 

Gampee ( ger. ). Stronzolo. 

Gampee . . . Dicesi di roba che 
difficilmente si possa spacciare. 

Campis, c/ie alami anche dicono 
Campanin (T. di G.). F. Giugà, 

•Gampsant. Cimitero, Cimiteri o, 

G amp u s e . Campeggio. L egno d a ti a . 

GamufF(add.). Mortificato, Abbac- 
chiato^ ed anche Scaciato.Sm^c- 
cato, 

GamufF ( sost. ). Voce usata dal 

Balestreri nella frase seguente; 

Dà el camufF. Dar V esca. 

Adescare* Aescare» Allettare, 

<t Prima col so tratta , coi so 

descors , 
9> Quella mozzinna la gh^ha 
daa el camufF.'? (Bai. Rim.) 
Dà el camufF. Ingannare, Il- 
ludere, Condurre in inganno il 
cacciatore o il can da fermo, 
'< Se la legor corrend per dà 
el camufF. 1/ (Bai. Ger.) 

Gamuscion. Segreta, Burella» Pri- 
gione appartata cui non si 
concede a ninno di comuni- 
care col reo. 

Gan. Cane, 

Gan saus. Can segugio, 

Gan pomer. V, Pomer* 

Gan bolognin. Moffotino, Ar^ 

lacchino. Mascherai da Berga- 

nto ♦ (fior.). ) 
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Gan de loff. Con di pastore 
o mastino, 

A man a man come fa i 
can. To'* qua e dà qua. Si dice 
in maniera proverbiale quando 
si tratta con persone di poca 
fede. 

A la cà di can. Alla peggio 
àe'* peggi. Al peggio de" peggi. 
Alla più, trista, 

£1 can forestee cascia el can 
de pajee. Vien asia di monte ^ 
e caccia ca^al di corte, Monos. 

Yorè drizza i gamb ai can. 
Valer dirizzar il becco alio spar-^ 
viere o le gambe a** cani Torre 
a pettinar un riccio o a lisciar 
una spugna o a dar un pugno 
in cielo, Prov. di chiaro sign. 

Tucci can menen la eoa, e 
tucc i matt ( o i cojon ) voeu- 
ren di la soa. Chi fa la casa 
in piazza ^o la fa alta o la fa 
bassa. Ognuno dice la sua. £ 
vale che non si può soddis- 
fare a tutti. 

I bott despiasen anca ai can. 
Il giocar di mani dispiace in- 
fino ai cani, Prov« di . chiaro 
signif. 

Quand lalegoraTè inpee, 
tucc i can. ghe da^ adree. V, 
Legora. 
Gan. Baco, Verme, 

Andà a can. Bacare, 
Gan ( T. d' ArcJiib. ). Cane. Ferro 
del moschetto o della pistola 
che tiene la pietra focaja. 

Giapp. Ganasce, MasceMe, =: 
Peli de la prefa. Cojetto, 
Ganà ( v. a.). Ciance. Dal Greco 
xapèo ro da .»aim0 9 <i^ce il 
Varon de MHaiu 
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Canaj ( T. d'Oref. ). Canali. Stru- 
mento ad uso dì fondere oro , 
argento o altro metallo per 
gettarlo in verghe o in pretel- 
le , che alcuni anche dicono 
Cucchiaja, 

Ganaja (s. f ). Canaglia, Canagliu- 
me* Gentaglia, iiordaglia. Bruz- 
zaglia, La feccia del popolo. 

Canaja e Ganajon ( a. m. ). Fur-f 
fante. Birbone. Barone. Furfan- 
tacelo. 

Canal. Canale. 

Savè ona cossa de bon canal. 
Saper checchessia di buon luogo. 

CanaL Canna. Cannello. Doccione. 

Cianai ( di tecc. ). Doccia. 

Canal de la menestra. Canal delle 
pappardelle. Voci scherzevoli 
per dinotare il gorgozzule. 

Ganaruzz. Gorgozzule. Strozza. 
StPozzule. Gorga. Gorgia. Gar- 
gozza. Gargatta. Gorgozzuolo , 
e per ischerzo Condotto deUe 

r pappardelle. 

Gancanin e Ganchenin. Arpion- 
cino. ArpionceUo. 

Ganchen. Arpione, Ganghero. 

Yess giò de canchen. Esser 
malaticcio 9 cagionepo/e. Star tra 
il letto e il lettuccio. Crocchiare/ 

Ganchenin. V. Gancanin. 

Candìdaa } '^'"^**°- 

Candila, Gandilee, Gandiletta 9 
ecc. Lo stesso che Gandira , 
Gandiree, ecc. V. 

Candila (T. idr. ) .... Fosso 
irrigatorio secondario ne^prati. 

Gandila majestra (T. idr. ). . . . 
Acqnidotto principale da cui 
derivansi le acque per adac- 
quare i ne* prati. 



Gandira. Candela. 

Chi ha mangiaa i candiv 
caga i stoppin^ Deslenguà coi- 
rne ona candirà. V. Stoppin » 
Deslenguà. 

Gandiree. Candelliere. 

Té o Guu. Ba^e. Pianta = 
Canna. Fiaso c= Toliin. Piat- 
tello =c Fond. Bocciuolo. 

Candirete. Spazzole. Cosi chia« 
mansi i più sottili fra gli spa* 
ragi domestici. 

Candiretta | Candeletta. Cande- 

Gandirin { Una, Candeluzza. 

Candiretta. Moccio. V. Narice. 

Candiretta. Candela. Lista di 
panno lino incerato e diver- 
samente impiastrata, ridotta in 
cilindro solido che s^ intro- 
duce net canale deir uretra 
per aprire il passo air orina, 

Gandiron. Fuseragnolo. FasteHaC" 
do, Uom lungo e magro. 

Canella. Cannella. 

Ganella ( T. de* Gioccol. ). 77uo* 
tolo. V. Alb. e ne. in Cioccolata 
tiere, Yale quello strumento 
con che si passa alla pietra il 
cioccolatte. 

Ganella ( T. de' Fast, ed Off.). 
Matterello. Spianato] o. Cilindro 
su cui s' avvolge La pasta per 
ispianarla ed assottigliarla. 

Ganella. Rasiera. Cilindro ad uso 
di levar via dallo stajo il col- 
mo due sopravanza alla mi- 
sura. 

Ganella. Matterello * ( fior. ). Di- 
cesi certo spianatoio con che 
si tramesta la polenta. 

Ganell de la gora. Qanne» 

Ganellon. Cemecchio, Fiaccagote. 
Cerfuglio. Ciocca di capegli 
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separata dal resto della capel- 
liera, pendente dalle tempia 
•alle orecchie. 

Ganetta. Bacchetta* ( fior.). Can- 
nonetto * ( rom. ). Quel legnet- 
to che nsaao aver a fianco le 
donne per sostegno de^ ferri 
nel lavorio delle calzette , 
chiamato Mazzariello da^ Napo- 
letani , Canon dfC Veneziani , e 
. Ctwiòt o Canét da^ Piemontesi. 

Ganetta d^ apìs. Matitatojo 9 ed 
anche Toccalapis, 

Ganetta. Pennajuolo. V, Penniroeu. 

Ganettee e Ganettera. Canneto» 
Luogo pien di canne, paludoso. 

Gineva, CanoA^otccio. Canovaccio. 
Sorta di tela grossolana. 

Gàneva. Canova. Cantina, 

Ganevascia (pegg. di Gàneva per 
Canti na)^ ed anche Stanzaccia, 
Cameraccia a terrei. 0. 

Ganevaroeula. Beccafico canapino? 
Uccello noto. 

Ganimel Gerta pasti* 

glia di varie forme fatta di 
zucchero cotto che volgarmen- 
te chiamasi anche Caramella, 
Il toscano Cannamele significa 
canna da zucchero. 

Ganin (T. de^Gastag.). Castrino, 
V, TAlb. enc. in Castagna] o. 
Quel coltellino con che si 
castrano le castagne prima di 
farle cuocere. 

Ganin ( add. ). Pa^2eato. Sorta di 
colore. 

Gann. Stecche. Gosì chi ani ansi le 
cannucce de' ventagli. 

Gann (de vesch). Panioni.Vergcni. 

Ganna. Canna, 

Gas sia in canna. Cassia nei 
bocciuoli, V» Alb. in Boccinolo» 



Gaona. Bottino, Pozzo nero. Gola* 
Gosì chiamasi il doccione del 
cesso e deir acquajo. 

Ganna. Gola. Dicesi di quella 
del cammino e del pozzo. 

Ganna. Cerbottana. Bieesi di 
quella da strologhi. 

Ganna ( d' apis ). Toccalapis, 

Ganon. Cannone. 

Ganon. Cialdone. Spezie di pasta 
confetta con zucchero o mele , 
condotta sottile come T ostie, 
ed attorta e ridotta a guisa 
di cartoccio. 

Ganon (T. di St.). Cannone* Ca- 
none* Sorta di carattere. 

Ganonà. Ctmnoneggiare. Scanno^ 
nezzare. 

G ano nega. Canonica* Calonaca. 
Calonica. Abitaz. de' canonici. 

G ano nega ( andà in ). Sfiorire. 
Sfiorare* Parlandosi di fiori» 
vale perdere il fiore. 

Ganònegh. Canonico. 

Ganónegh (niet ). Buona lametta* 
Persona scaltrita e di mal af-^ 
fare. Vale anche Rabott. V. 

Gantà. Cantare. 

Cantassen. Farsi menzione. 
Esser trattato. Esser quistione 
di checchessia. 

u Gerusalemm V è in man 

di Turch, eel qnest 
if £1 so impegn che de 
toeuUa no sen canta? >» 

(Bai. Ger.) 

Gantà roman. Cantar da cie- 

chL Dicesi di filastroccola 

lunga lunga senza sugo^^^sa- 

por alcuno. 

Gantà messa bassa , No can- 
tassen pù né gali né gallina , 
ecc. F. Messa, Gali, ecc. 
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Caatà. Crocchiare. Dicesi dei fax- 
ri de^ cavalli quaiulo sono 
siuosiii « e crocchiano cigo- 
lando. 

Canta. Scrosciare. Dicesi di q^el 
suono che fa il p^ne o simile 
sotto ai denti. 

Gantarà. Cassettone. Arnese di 
legname in forma di cassa 
grande , ma più alta , dove 
sono le cassette (i cassetton) 
che si tiran fuori per dinanzi 
^d uso di riporvi yestimenta 
o altro che si vuol tener cu- 
stodito. L^Alb. enc. registra 
anche Can^teroAo come v.lomb.9 
ma da non usarsi. 
Gassetton. Cassette. 

Cantaraana. Chiavica. Cloaca. Fo- 
gna. Suir pr^giiie di questa 
vooe si legga il Giulii^jl, tomo 
4, pag. 449. 

Gantaranna (gerg. ) 

Yale cattiva cantatrice. 

Cantare} . Voce u&q,^ nella frase 
Komp i cantare). F. Jkpmp. 

Cantarell (T. di Cacc.) 

Strumento per allettare le 
pernici. 

Gantàri ( T. eccl. ). Doppiere. 
Candellif&ri in cinia ai quali 
si portano le candele accese 
intorno alla croce. 

Gantarinna. Cantatrice. 

Gantascià. CantazzQrfi. 

Gantinaa. A scolta? Aggiunto di 
stanze terreoe, e dicesi di 
quelle sotto alle qu^li e una 
cantina, e che riiqi^gono quin- 
di asciutte. 

Capatina de vin. Càno{?^. Luogo 
dove si vende il vino a ^li- 
nuto. 



1 



Gantir. Stile. Abetelle^. Legno ton* 
do » lungo e diritto e che 
serve specialmente alle fab- 
briche per formar i ponti. 
Forse dal Cantherius de^Latini. 
Giod de pantir. F. Giod, 

Gantirada. Castagneto » e da al- 
cuni anche V udii usare in 
senso di Abetajq,. 

Gantirett ( dim. di Gantir ). F. 

Gantiron (acc. di Caatir). T. 

Gantoi^. Cantone. 

Lassa in del canton del ruff. 
Lasciar nel dimentieqtojq. Ne- 
gligeutare » trascurare chec- 
c^iessi^. . 

Dà pn caaton in pegn. Dare 
un. canto in pagamento. Cioè 
non pagare. 

Gapell de trii c^ntpp. F. 
GapeU. , . 

Gantonal.. ,Stracantone. CfLntonie- 
ra * (fipjr. ), Specie, d' arma- 
dio triangolare che m^t{;esi 
negli angoli delle st^in^e. 

Gantonscin. Cantuccino. 

Ganzon. Randello. Bilia, e per lo 
più Bilie. Legno 9 piegato d' or- 
dinario ad arco ^ cpn jcui si 
strìngono le sppae , epe. Il 
Diz. ven. t^sc. dice tt e con cui 
si stringono anche le carrate 
di legna 9 ecc. v 

Gapell. CappelfQ. Pileo (v. 1.)* 
Ala. Tesa. Fento. Piega. =c 
Gnu o Gapellett. Fqldq. Testa. 
GapeU a trii canton ^ ( che 
anche dicesi GapeU mpntaa). 
Cappello a tre punte» a tre 
acque, a tris ven-ti^ arricciato. 
Foggia nota di cappello che 
i Fiorentini dicono volgar- 
mente Cappero (ippiintato. 
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Gap e 11 a la corera. Montiera* 

Scatola del capell. Cappel- 
liera, Portacappello, 

Tira su on capell. Risai- 
dare 9 Informare un cappello, 

Mett in eoo el capell. In- 
cappellare, 

Toeù giò el capell o Fa de 
capell. Scappellarsi, Cavarsi il 
cappello. 

Tegaì el caj^ell foeura di 
cencc. Andar a fronte scoperta 9 
cioè senza temer di vergogna. 
Il Gecchi nel Servigiale ( att. i, 
8C. VI ) ha il suo contrario 
dicendo di un cattivo : u E so 
che tu puoi ir con la berretta 
in sugli occhi da per tutto. >* 

Robba de fagb de capell. 
Cosa da darle del messere. Vale 
cosa grande, e per ironia an- 
che cosa dispregevole. 

Tacca su el capell. V* Tac- 
ca. •' 
Gapell ( met. ). Lo stelsso che 
Chignon. F. 

Giappà capell. Pigliare il 
grillo. Montare in sulla bica. Im- 
bronciare. Vale aversi a male 
d^ una cosa. 
Gapell (T. di St.). Cappa, Cap- 
pello, La parte superiore del 
torchio. 
Gapell (T. d'Agric. ). Gxymbina, 
Pelle che attacca la vetta ( vol- 
tura) al tnanfanile (manegh) 
del coreggiate (verga), 
Capell (T. degli Ombrel.). Cap- 
pelletto. Gerchiello di tela in- 
cerata , ermisiùo o simile che 
si mette in cima agli spiceli] 
da capo deir ombrello. 
Gapella. Cappella, 



Gapella. Cappello, Dicesi alla 
parte superiore di un fungo 
fatta quasi come un cappello, 

Gapella. Cappelletto. Caperozzùlo. 
Cappello. Di cesi alla parte su- 
periore di un chiodo o d' una 
bulletta fatta a foggia di cap- 
pello. 

Gapella ( in senso che non gio- 
va spiegare ). fWa. Ghianda* 
Glande. Favagello. Falla. 

Gapellada. Scappellata. Anche i 
Proven. dicono Capelado come 
noi nel senso di saluto. 

Gapellada. Cappellata * ( fior. ).. 
Quanto può contenere un cap- 
pello. 

Gapellada. Co^o dato- con cap- 
pello. Il Dizionario non ha vo- 
ce corrispondente , nla si po- 
trebbe dir correttamente cap- 
pellata 9 imitando scoccata 9 
tegamata y panata , e singolare- 
mente piattellata che • valgono 
colpo di scacco j tegame , pane 
e piattello, voci registrate dàlia 
Grusca*. 

G ape He e. Cappellajo, 

Le sa anca el Migia capel- 
lee. F. Migia. 

Gapellera. Cappellaja. Moglie di 
cappellajo o venditrice di cap- 
pelli. 

Gapellett ( T. de^Gapp.). FalcU». 
Testa del cappello. 

Gapellett Voce usata 

dagli stampatori i quali chia- 
mano I capellett la vocale i 
quando ha T accento circon- 
flesso. 

Gapellett ( giugà a ). Giuocar a 
santi e cappelletto* Lo stesso 
che Giugà a tra io aria. F. 
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Gapetta ( T. cccl, ). Fetrajolino* 
(fior.). Quella specie d'abito 
corto che sogliono portare i 
preti per città. 

Gàpia. Gabbia^ 

Bacchett. Gretole ( se di fer- 
ro ). Staggi ( fie di l«gno ) =: 
Us'cioen. Usciolino =s Beviroeu. 
Abbeveratolo . B everatojo trsGas- 
secta. Beccatojo = Legnett: 
P osato jo. 

Mett in capia. Ingabhitxre = 
Toeù foeura de capia. Sgabbiare. 

Gapiee. GahbiajOi Facitor di gab- 
bie. 

Gap ietta. Gabbiola. Gubbiuoìdt, 

Gapietta. Scotitojo. Rétieiito o 
vaso bucherato ià cui si m^te 
r insalata o altro per - Iscno- 
terli dall'acqua. 

Gapilèr. Capelvenere. Ca^pi^enere, 
Pai CapUlaire de -Francesi, ed 
e nina sorta d'ei^^a nota. 

Capilèt ( T. degli Acqnac). Ac-- 
qua di capeU?ènete: 

Gapin (T. de' Pian. ). Co^ttccio. 
Parte del piviale che * a guisa 
di semicerchio sta pendente 
dietro alle spalle. 

Gapitell (T. de' Légat. di lib. ). 
Capitolo ed an«he Capitello, 
Goreggìuolo che 'sta cucito su 
le teste dei libri. 

Mett el capiteli ai liber. 
Accapìtoìare. 

Gapmàster. Capomaestro, 

Gapnégher. Capinera, Capinero. 
Uccello noto.' 

Gapon. Cappone, 

Yegni su la peli de capon. 
Rizzarsi i bordoni, Eaccapric- 
€iarsi. Accapricciarsi, Rizzarsi 
i peli per Subitaneo spavento 



o per freddo. I Frane, hanno 
Venir la peau de ' ponte , la 
chair de poule. 

Erba capon. L'è robba de 
^ fa rid i capon ^ L' è mef ona 
magra gajnaa incoea che on 
capon ( o on grass capon) 
doman, ecc. V, Erba, Rid, 
Ga jnna , ecc. « 

Gapon. Menno, Privo de' membri 
genitali. 

Gaponà. Pottinìcciare, Rimendaré 
malamente^ e dicesi più par- 
ticolarmente delle calze. 

Gfiponéra.'^l^. Capponaia, 

Gaponéra; Bujosa, Luogo dove si 
vede il sóle a scacchi,- Voci di 
gergo che valgono prigione. 

Gaponéra. , . , Di cesi 

fra noi a certo andito nel 
pala^eo del Monte di pietà 
donde i bisognosi stanno ad 
aspettare chi dia loro danaro 
per pegno^; 

Gaporal o Gaporalasc. Sgherra, 
Spavalda. Donna grande, forte 
e che abbia una certa aria 
ardita^ a cui i Francesi direb- 
bero Gendarme. V, Sbirressa. 

Gaporal de cnsinna 

Il Galton de' Francesi, cioè 
guatterino che bada ai girar- 
rosti, e coiTe in qua e in là 
secondo i bisogni della cuci- 
na. Forse non sarebbe mal 
detto- Fattorino di cucina. 

Gappaebautta^ Bautta. Bauta. 
Sorta di velo noto ad uso di , 
maschera. 

Gappell, G appellada , ecc. F. Ga- 
pell , Gapellada , ecc» 

Gàpper. Capperi. 

Càpper(met.). C^ccofe. T.Caghei;. 
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Gaprizzi. Capriccio, F. No». 

Ghi fa o giuga de eaprizzi 
paga de borsa. F. Borsa., 

Gaptast (T. degli Strum.). Cor- 
diera. Ciglietto, Capotato» Le- 
gnetto coQgegaato sul. manico 
degli strumenti musicali su di 
cui sono poste le corde. 

Gap sto ma. Capogiro, Capogirlo. 
Vertìgine. 

Gar. Carro. V. Garr. 

Cara ( s. f )• Carezza. 

Fa cara cara. Careggiare. 
Accarezzare. Vezzeggiare. 

Gara fifa. Tazza. Il toscano Caraffa 
vale quanto il nostro FUS9 par- 
landosi di vetrami* 

Garagnà. Sbietolare. Specorare. 
Belare. Piagnucolare. 

Garagnà per nagotta. Fare 
una quattrinaia di pianto* 

Lassa ch^ el e un caragua. 
V. Gnu. 

Garagnada. Piagnisteo. Piagnistei 
ro. Pianto. Belo. 

Garagnent. Piangente. 

Garagnon ( che anche met. dicia- 
mo Fan cold ). Piagnistone* 
Pecorone. Belone. 

Garam panna. V. Garampanna. 

Garapott (v. a.). Catenaccio. Vale 
grande sfregio sul viso. 
'< El ghMia ben cert carapott 
'/ Sul niostaco' (Bai. Rim. ) 

Garapott per Brugnoccola. V. 

Garato (T. de' Negoz. ). Parte? 
Interesse ? 

Carboninna. Bra^e,, Garboni di 
legne minute spenti. 

Garbouzin ( add. di lapis ). V. 
Apis. 

Gàrcer. Casellini, Luogbi dove si 
tengono i barberi alle mosse 



per correr il pallio. I^a voce 
Career^ tratta dal Carceres 
de' Latini 9 è nata fra noi col 
sorger dell'Arena di recente 
fabbricata. 

Garcass. . Carccune. Tutte V ossa 
di un animale morto , tenute 
insieme da' nervi, e scusse di 
carne* 

Garcass. Catriosso. Ossatura del 
casso o cassero de' polli o 
uccelli 9 scussa di carne. 

Gardega » Gardeghee 9 Carde- 
gon 9 ecc. V. Gadrega 9 Ga* 
dreghee 9 Gadregon 9 ecc. 

Gardenia. Credenza. Armadio do-* 
ve si ripongono le cose da 
mangiare. La credenza ital. cor- 
rijiponde perp più particolar- 
mente a quella che noi chia- 
miamo Panadora. V* 

Gardenza ... ; Fra noi 

vale anche quella stanza dove 
si .ripongono le cose dolci 
preparate per la tavola dei 
grandi. 

Robba de cardenza. Dolci. 
Pasticci. Paste. 

Gardenza ( met. ). Stomacone. 
Andà a la cardenza 9 Qercà 

la cardenza 

Dicesi p.er metafora de' barn- 
bìni«lattanti quando ricercano 
le poppe. 

Tra in cardenza Lo. stesso 
che Tra in castell. V. 

Gardenz«r. Credenziere. Golui che 
ha cura della credenza9 e fra 
noi più parti iBolarmen te qfiel- 
la persona nelle case de' gran- 
di eh' è incaric4tj| di faro le 
paste doL«i ed ogni toxta di 
confetti, «ce 
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Canlenzera. . Credenùera. Cosi 
credo cl&e dir si possa la mo- 
glie del credenziere, V* Zi- 
fera. 

Cardenziu (dim. di Cardeaza). V. 

Cardenzon (acc. di Cardenza). T. 

Caresrgia V. Carensgia. 

Careìl, Carettin, ecc, V. Catrell, 
Carrettin , ecc. 

Careasg ( T. dì St.). Spade. Liste 
di ferro scanalate su cui scor^ 
re il carro de} torchio. 

Caresgia. V, Carensgia. 

Carensgia (e Careggia e Care- 
sgia ). Rotaja. Buoteggio. Or-- 
hita. Quella pesta che vien 
fatta dalle ruote delle carroz* 
ze, dei carri e simili. 

Sta in carensgia (met.). An- 
dare diritto 9 retto. Yale con* 
dursi regolarmente. 

Andà foeura de carensgia 

( met. ). Escir dal seminato ò 

fuor del seminato o di tema ^ 

ed anche Perdere la tram^ontana 

o la scruna. 

Carezzos. Carezzevole. 

Cargos. Rovistko. Ligustro. Oli^ 
velia. Arboscello che fa per 
le siepi. 

Carimaa. Calamajo. 

Boechell. Pennajuolo c= Sab- 
bi jn. Polverino. 

Carimaa ( T. di St. ) 

Tavoletta infìssa dalla banda 
destra di un torchio da stampa 
8u di cui^i mesta T inchiostro 
da tignere le forme. Encrier 
presso i Francesi, e Farhenstein 
presso i Tedeschi. 

Carimaa. Occhiaja. Certo lividore 
che vien sotto gli occhi. 

Carimarada. Colpo di calamajo. 



Carimarada ,**•♦,.,.,.... 
Quanto può contener d^ in. 
chiostro un calamajo 9 p. es. : 
£1 gh^ ha traa ados> qua ca~ 
rimaradji d* incioster. 

C a rimarera . «Scrù^ania ^ (&or.) . Spe^ 
eie di vassojo, ordinariameate 
d^argeuto od altro metallo, su 
di cui stanno il calamajo « il 
polverino e il pennAJuoio. 

Carisna. Fuliggine. Filiggine. 

Carlee. Camajo. Stpoltvira> co- 
mune di «pedali ed altri simiU 
luoghi. Da noi però Carlee si 
usa più comunemente in senso 
di Cataletto^ Bara^ -e di qui il 
dettato 

Fa duu corp in dòn carlee. 
Far una via o Far un viaggio 
e due servigi. Pigliar due colombi 
a una fava. Maniera, prò v. che 
vale coir istessa operazione 
condurre a fìne dui) negozj. 

Carle.tta (add. di lima).. F. Lims. 

Carlin di vacch 9 Carlin matt. 
V. Vacca, Matt. 

Cama. Carne^ 

Carna che tra sangu. Carne 
verdemezxa* Cioè era cotta e 
crudA* 

Carna slegneda. Carne ti- 
gliosa. V. SLegned» 

Color de carna. Carnicino. 
Assa de la carna. Tagliere. 
Tra carna e peli. In pelle. 
In pelle pelle* Tra pelle pelle, 
Drovà carna salada per scoeud 
la sed. Cavarsi la sete col pro^ 
sciatto. Vaie cavarsi un capric- 
cio con proprio danno. 

On tocch de carna de coli. 
No vanza mai carna in bec- 
caria. V. Tocch, Vanzà. 
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Ctirnee ( T. de'Cacc. e Pese ). 
Carniero, Carniere, Oamiera, 
Foggia di tasca propria dei 
cacciatori per riporvi la preda. 

Cam ella, agarico. Sorta di fungo. 

Carne va a'. Carnovale. Carnasciale, 
Camesciale, 

Carneval'on ( acc.'di Carnevaa ). 
V, Fra noi però significa più 
particolarmente lo spazio di 
tenjpo che corre fra il mer- 
coledì delle ceneri e la prima 
domefiita di quaresima, e che 
per nn privilegio speciale della 
nostra città , a nessun^ altra 
comune ^ si passa da noi in 
divertimenti carnascialeschi ^ 
cosicché laddove il -berlingac- 
cio de' Toscani (cVè il giovedì 
grasso degli altri Lombardi ) 
precede le ceneri di cinque 
giorni 9 il nostro giovedì grasso 
tien dietro ad esse d^un giorno. 

Carnuzz. Carniccio, Propriamente 
la banda di dentro della pelle 
degli animali, ed anche quella 
smozzicatura che se ne leva 
quando si fa cartapecora. 

Caroecee. Cocchiere, 

Caroccera. Cocchiera, Così credo 
che dir si possa la moglie del 
cocchiere. V^ Zilera. 

C aro e e i a . Carrozza, Cocchio, Legno , 
Sorta di vettura che prende 
varj nomi a seconda delle 
fogge sempre mutabili. 

Scocca. Ca55a.(r. Scocca per 
le sue parti) = Carr. Carro. (F. 
Carrper le sue parti,) 

Toeù on viorin per ona ca- 
roccia. V. Viorin. 

Caroccla dicono alcuni scherze- 
i^'olmente per Carogna. 



Caròbbj ( v. a. ). Crocicchio* Noi 
abbiamo un piazzaletto che 
attualmente per antonomasia 
porta il nome di Carobbj, V, 
il Giulini? tom. 11, pag. 3ai. 

Caroccion e Carozzon. Cocchione, 
Acc. di carrozza o cocchio. 

Caroeu. Figliuolo di vezzi. Cucco. 
Figlio prediletto dal padre 
o dalla madre. I Toscani di- 
cono volgarmente Beniarrdno^ 
come Èenjajnin dicono anche 
i Francesi. 

Carognon^ Carognaccia, Pegg. di 
carogna, per lo più detto di 
persona per improperio. 

CarpanelloCarpanett. Carpinetto. 
Dim. di carpine. 

Càrpen. Carpine, Albero noto. 

Càrpen. Carpione, Pesce noto. 

Càrpen ( spina de ) ( add. di 
pera ). F. Per. 

C arpia. Rappigliare. Quagliare. 
Rassegare, 

Carpià ( del sogn ). Assonnare, 
Pigliar U sonno, ( Somnuni car^ 
pere, ) 

Carpogn ( sost. ). Pottiniccio. Vale 
cucitura o rimendatura mal 
fatta. 

Carpogn (add.). Stopposo» Dicesi 
di ramolaccio il cui sugo sia 
inacidito. 

Carpogn (add.). Butterato, Tar- 
mato^ Butteroso ( v. a. ). Vale 
segnato dal vajuolo. 

Carpognà. Pottinicciare, Fare un 
pottiniccio 9 e fra noi si usa 
più particolarmente parlando 
di lina cattiva rimendatura di 
calze. 

Carpognadura. Pottiniccio. K, Car- 
pogn. 
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Garr e Gar. Carro, 

Yess OH carr rott. Essere una 
conca fessa. Dì cesi di chi ab- 
bia poca sanità. 

Toeù la volta Fa la toI- 
tada del carr. Volgere largo o 
lesto ai.cantU ^d anche Far la 
girata delcan grande. Vale pi- 
gliarla per la più lunga. 

Tira là pussee on carr rott 
che on carr noenf. Basta più 
una conca fessa che una scUda. 
Prov. di chiaro sign. 

Yegnì per oltra strada che 
per quella del carr. Il fiume non 
ringrossa d'acqua chiara. Passar 
per le finestre e non per Vuscio, 
Prov. di chiaro siga. 

Tira là el carr. Ajutar la 
barca. 

Yess rott i squell e stra- 
vaccaa el carr. Lo stesso <he 
Yess giò la cà e el tec£. 
r. Cà. 

Andà per la strada del carr. 
Andar per la pesta o colla cor- 
rente, V, Strada. 

Ghe voeur olter carr a me- 
namm via. Questa carota non 
entra 9 o non la gabello o non 
r infiasco, C^ è ammattonato ^ le 
non s^ attaccano 9 o le carote 
non 5^ attaccano, I cordoi^ani 
^ono rimasti in Levon%e, Dettato 
che suol dirsi da chi non passa 
o non ammette una carota , 
cioè cosa che altri gli racconti 
per agguindolarlo. 

Carr matt. Versiera, Tregen- 
da, Biliorsa, 

Vorè cerca cinqu roeud in 
don carr , Yess V ultema roenda 
del carr» ecc. V, Roeuda» lecc. 
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Garr ( T. de' Garrozz. ). Carro, La 
parte d'una carrozza che serve 
a sostener la cassa ( scocca ). 
Roeud. Ruote, ( V, Roeuda 
per le sue parti ) = Lece de 
dedree. ^ottopiec^ = Forcella. 
Forchetto = Assa de coccer. 
Pe<2aRa=: Scerpa. Serpe =:Gas- 
sett. Cassetta, ( V, Cassett per 

. le sue parti) = Rompicoll o 
Gadenazz. Giogo = Ruzelion. 
RoteUoni, ( V, Ruzelion per l^ 
loro parti) = Timon. Timone. 

Garrell. Carretto, Dira, di Carro. 

Carrell ( T. de' Garroz. ). Car- 
retto, 

Garrell Fra noi dì cesi 

propriamente a quello su cui 
i pittori di carrozze posano 
la cassa ( scocca ) per dipin- 
gerla. In Toscana fanno uso 
per ciò di un arnese detto 
Trespolo , e eh' è bilicato in 
modo da poterlo girare per 
qualunque verso. 

Garrell ( del cuu ). Codione, Co- 
drióne, L' estremità delle reni 
appunto sopra 1' ano. 

Garrettin. Lo stesso che Birbin. V. 

Garretto che alcuni dicono ancìie 
Garrettee. Carrettiere, Carret- 
taio, 

Garsent. Lies?ito, Fermento. 

Carsenza. Favo. Fiadone, Fiale, 
Parte di cera dove son le celle 
delle pecchie e dove esse ri- 
pongono il mele. 

Carsenza. Focaccia. Schiaccia- 
ta, Stiacciata. Cofaccia. Pane 
schiacciato e messo a cuo- 
cere in forno, e ne sono di 
molte maniere, come s'fogUate 
e sioiili. 
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Carseaza in padella. Tonc/one? 
Specie di fi»caccia che si fa 
cuocere con burro o con olio 
entro ad una padella. 

Fa el pan tutt in carsenza. 

Vale quanto Fa tncc i pont 

dor o d' or. F. Or. 

Garsenzetta ^ focaccina* Schiac- 

Garsenzin > ciatina. Stiaccia- 

Garsenzoeura ) tina, Cof accetta» 

Cofaccina, Focacciuola, Focat- 

tola. Dim. di Focaccia. 

Fa in don carsenzin. Sco- 
facciare. Vale schiacciare a si- 
militudine- dl'^'fkaccia. 
Garsenzoeura ( scherz. ). Sculac- 
ciata, 
Garsenzoeura. Lo stesso che Pan- 

demejn. V, 
Garsenzonna. Stiacciatona. Acer. 

di Stiacciata o Focaccia. 
Gart. Carte, V, Gingà. 

Dà foeura i cart. Dar le 
Carte = Mes'cià i cart. Scoz- 
zar le carte = Mett insemina 
i cart. Accozzar le carte, 

Tegni su i cart ( niet. ). Non 
farsi scorgere. Far giuoco co- 
perto. Tener su le carte, 

Giugà ona bella carta o ona 
gran carta. Tirare un gran da- 
do. Vale aver una gran sorte 
o scampare da un gran peri« 
colo. 
Carta. Carta, 

Carta suga. Carta succhia o 
sugante. 

Carta zernaja. Mezzetto. Car- 
ta iirlata, 

Clarta dora. Carta dorata, 

Gitirta marmorada. Carta ma- 
r€zz<ita, canarizzata y amarez- 
zata j marjizata ( v. a. ). 



Carta» Grossa, Determinata quan* 
tità d'^agh). Ona carta de gucc. 
Una grossa d'* aghi. 

Gartabon ( T, de' Faleg. ). Quar- 
tabuono. Spezie di squadra di 
legno di più grandezze. 

Gartatoccia ( T. mil. ), Cartocci- 
no, F. Alb.enc. in Cartocciere, 

Gartell ( T. de' Gitt. di car. ). 
Piastre, Grosso pezzo di ferro 
che riceve i diversi pezzi 
componenti la forma. 

Cartella. Cartella, 

Cartella (T. degli Spad.). Coccia, 
Guardia della mano posta sotto 
r impugnatura della spada. 

Cartella. Luogo di monte. Vale 
credito di somnJa determinata 
in un modte. 

Cartinna (T. di Giuoc ) 

Carta che dai in tavola per 
ingannare chi ginoca teco, e 
di cui tu non hai altre dello 
stesso palo. 

Cartinatt (T. di Giuoc.) . . . . • 
Quegli che è solito giocando 
a fa cartinna, 

G aruga e Caf ùgola {che in varie 
parti deWAlto Milanese diconsi 
anche Gajnett de la Madoìina). 
Eruca, Sorta d' insetto dan- 
nosissimo alle uve eh* è il Me- 
lolontha vitis, 

Garnspj. Torso. Ciò che rimane 
di pera, mela o simili dopo 
averne levata intorno intorno 
la polpa. 

Garuspj e Carnspietta (met.).£o 
stesso che Raspusc. V, 

Casacca. Casacca, 

Volta casacca. Inccrconire, 
Diventar cercone. Dice si dei 
vino che ya a male. > 
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Casacehin. Giubba da donna. Così 
neir Alb« basa. , ed è voce 
pura francese Casaquin. 

Casalbuttan. CasaJbuttano. Nome 
di paese cbe qui si registra 
perchè dà luogo alla frase 

Andà a Casalbuttan. u^Z^u/igar 
la \?ita. Affogar nella canapa. 
Nello stil furbesco delle due 
lingue vale esser appiccato. 

Casanna. Casata. Colato. Fa mi glia, 
e fra noi più particolarmente 
famiglia grande , poderosa. 

Casanza {^che dicesi anche Bait). 
Bujosa. Voci di stil furbesco 
equivalenti a carcere. 

Casarengh. Casalingo, 

Casarengon. Uomo alla buona. 

Casca. Picchiapeno. V, Papin, 

Cascia. Cacciare^ 

Cascia ball, Casciass in don 
condutt F. Balla, Condutt. 

Cascia. Mettere» Pullulare, Ger- 
mogliare, Spuntare. Rampollare, 
Venire, Nascere. Scoppiare, Ger- 
minare, Pollonare. 

Casciass. Accorarsi. Affliggersi, 
Contristarsi, Sconfortarsi, 

Cascia su. Rampognare. Rimbrot- 
tare^ Sgridare* Garrire. 

Casciacùni ( T. dell' arti). Cac- 
ciatoja. Spina, 

Casciacùni (T. di Stamp.). Cac- 
ciatoja. Pezzo di legno taglia- 
to a sbieco, a uso di conio , 
che serve per aprire , ser- 
rare e stringere le forme. 

Cascia da. Germogliamento. Messa. 

V. Alb. enc. in Germoglio. 
>^asciafond (T. de' Pese). BOan- 
eia. Sorta di rete nota , eh' è 
U Carrelet o Carré o Ableret 
v*e' Francesi. 



Cascianna. Lo stesso che Barn- 
banna. V, 

Casee. Cascinajo. Rurrajo. = Che 
dicausi Cascinaj quelli che fan- 
no il cacio , V, Alb. enc. in 
Caciaja, 

Casell e Cassett. Tlaspi. Borsa 
pastore. Così il Targ. Tozz. in 
Talapsus bursa pastoris, 

Casera. Cascina. Luogo ove si 
fa il cacio. 

Casera. Caciaja. Moglie del ca- 
scinajo o maestra di far cacio. 

Casett. Singolare. Dicesi altrui 
per motteggiare : Te see pur 
anch on gran casett. Ohy tu 
sei pur singolare o ridicolo. 

Casin. Casino. 

Casin. Chiasso, Bordello, Lupana- 
re. Meretricio. Postribolo, Forse 
da Casa 9 voce di pari signifi- 
cato presso gli Spagnuoli. 

Casin (T. di Giuoc. di big.).Zo 
4- stesso che Balin. V. 

Cason Più propria^ 

mente quella stanza della ca- 
scina dove stanno i fornelli 
ove si fa il cacio. 

Casott. Casotto. 

Casott (T. di Cacc). Capanno. 
Capannuccia. Capanna fatta di 
frasche o di paglia dove si 
nasconde 1' uccellatore per pi- 
gliare gli uccelli al paretajo 
ò alle reti "aperte , ecc. 

Casott de Romanin. Castello da 
burattini. Lo stesso cUe Ba- 
racca de Romanin. V. 

Caspi, Lo stesso cheTorciadegh. V. 

Càspita ( che anche dicesi Catto , 
Catterà , Catto mo , -Catterà 
mo, Cattaloeura e Catta loeura 
mia uoeura). Cappita. Capperi, 
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Cazzica, Canchitra, Cancherusse, 
Cagna, Cacasego. Cacasangue. 
Caca56pcK Cacalocchio, Canchi- 
gna. CappizzL Cappucci. Affo- 
gaggine, ElVk una fa/^a. Sorta 
d^ e.sciamazione. 

Gaspìtin e Gaspitinna. Cappiterina. 
Piminativo delF esclamazione 
Caspita. Anche i Provenzali 
dicono in questo senso Caspi, 
Caspitèlo, 

Cassa. Cassa. 

Romp la cassa. Lo stesso che 
Romp la scuffia , la bozzera 9 
la deyo^ion. V. Romp. 

Gassa ( T. di St. ). Cassa. Gran 
quadrangolare di legno , scom- 
partito in varie cassette entro 
cui stanno le varie lettere. 

Bassa cassa. Cassettino delle 
lettere basse o minuscole. 
Gassettin. Cassetta. 

Cassa (T. di Gart. ). Coscio. Il 
coperchio della forma da far 
la carta. 

Cassabanch. Cassapanca. 

Casse tt. Cassetto. Cassetta. 

Cassett, Tlaspi. V. Gassell. 

Cassett ( T. di Garroz.). Cassetta. 
Ca55e^o. Il sedile del cocchiere. 
Pienton de pigna. Braccia^ 
telli. Balestra. TraA>erso di pa- 
rata = Gascadii. Copertone = 
Assa de coccer. Pedana^ 

Monta o sta a casseti. Andare 
a casse tta.N ale guidar i cavalli. 

Cassetta, Cassetta. 

Gassett de nastursij. F. Na- 
sturzi . 

Cassetta. Beccatoio. Arnese a fog- 
gia di cassetta dove si dà da 
mangiare agli uccelli. 

Gassettin. Cctssettino. 



Gassettin ( T. di St. ). Cassette, 
Quelle cellette in cui è scom- 
partita la cassa. 

Gassetton. Cassetta, Quella cVen- 
tra nel cassettone (o cantara). 
Pomm. Fallino = Manetta o 
Maneggia. Maniglia =r Bocchet- 
ta. Scudetto 9 e presso alcuni 
anche Bocchetta. 

Gas si una. Cascina. 

Gassinott. Capanna. Capannotto. 

Gastan ( add. ). Castagnino: Ca- 
stagno. 

Gastegna. Castagno. Albero noto. 

Gastegna. Castagna. Frutto del 
castagno. 

Risc. Miccio = Guss. Guscio 
£= Scorza. Peèuja. 

Gastegn o maron a less* Suc- 
ciole. Ballotte. 

Gastegn o maron a rost. Bru- 
ciate. 

Gastegn pest. Confetti di mon- 
tagna. 

Gastegna e Gastegnoeura ( T. dei 
Razz.). Salterello. Spezie di 
fuoco artifìziato notissimo. 

Gastegnoenra. Castagnetta. Sorta 
di strumento noto da suono. 

Gastegnoeura ( T. de^ Razz. ). Sal- 
terello. V. Gastegna. 

Gastegnoeura. Voce usoAa nella 
seguente fra^e : 

Fa i castegnoeur. Farle fiche 
o le Castagne, o le castrafiche. 
i queir atto che colle mani 
si fa in dispregio altrui, messo 
il dito grosso tra V indice e 
il medio. 

Gasteguoeur (ger. ). Ferri. Bafi;. 
Boghe. / 

Gastelett ( T. di Giuoco )Ji:^ 
Castelline* V. ^09. r 
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Castelett (T. de'Lcg. di lib.). 
Torcoletto * Gosì nei Yocabolarj 
bres. tose, e yenez. tose. , ed 
è quella macchinetta che serve 
ai libra) per tagliare e pa- 
reggiare le carte dei libri. 

Gastell. Castello. 

Tra in castell (fig*)* ^^^^ 
fianco. Alzare il fianco* Vale 
mangiar bene e bere meglio.. 

Gastigamatt.Conciafó^te. Goiui che 
può mettere altrui il cervello 
a partito. ** Fra se dicendo: 
Ecco il castigamatti »/ disse il 
Lalli neir £n. tray. 

Catalanna ( add. di giustizia ). V. 
Giustizia. 

Gategan ( de \% eoa ) 

Borsettina o spezie di cipol- 
letta che si fa de' capelli della 
coda annodati con un nastro. 
Anche i Provenzali la chia- 
mano Categan; e Catogan la 
dicono pur comunemente i 
Francesi , ma non è voce re- 
gistrata dair Accademia. 

Gatta. Cogliere» Probabilmente 
dal latino Captare. L'it. cat- 
tare vale procacciarsi chec- 
chessia. 

Gatta foeura {ed anche sem- 
plicemente Gatta ). Rinvenire. 
Trovare. Ritrovare. 

Gatta su. Toccar delle busse. 
Yale esser percosso. 

Gatta galett. Sbozzolare. Sfror- 
scare. 

Gatta formenton. Spannoc- 
chiare. 

Yattel a catta. Indovinala 
grillo. Gosi di cesi volgarmente 
in Toscana, e cosi trovo nel- 
V Italiano istruito stampato in 



Milano del 1766; e suol dirsi 
da chi non sa dar notizia o 
ragione di checchessia. 

Gatta vun sui ceuf. F. (£uf. 

G attabolda\^a&itoma.5c/iiamazzo . 

GattabregaC Romore, Confusione ^ 

Gattabnj ) ed anche Cabala. Vi- 
luppo. Intrigo. 

Gattafìgh. Brocca. Strumento noto 
per coglier fichi. 

Gattafigh (ger. ). Borsa. 
4t Ghe fa insci beli vede 
>f Gon cipria , cattafìgh , spada 
e baston. n ( Bir. D. Per. ) 

Gattaloeura o Gattaloeura mia 
noeura. Lo stesso che Gaspita. V. 

Gattanaj. Ciarpa. Ciabatta. R^a- 
glia. Gose vecchie. V. Barlafus. 

Gattasù. Voce che s^ usa in quo 
sta frase : Dà via di cattasù. 
Far come i pifferi di montagna. 
Yale andar per dare e toccarne. 

G àtter ^Zo 5 tesso che G a* 

Gatto e Gatto mo s spita. V. = Il 

Gàttera dora ) Fagiuoli però 
usa spessiss. volte oh catterà 9 
e fra le altre nel suo CavaUer 
parigino (att. ili^ se. xi). 

Gattincustra e Gazzinculia. Me 
ne incaco. Per es. Gattincustra 
a IÙ9 s'el voeur minga vegnigh. 
Io ne lo incaco 9 s'* ei non ci 
vuol venire. 

Gavaboscion. V. Tiraboscion. 

Gavagn. Canestro. Pardere.lì tose. 
Cavagno vale cesta o cestone, 
Fass toeù dove comenzen i 
cavagn. Far sì che altri € ab- 
bia in cupola, in t€Lsca, in quel 
servizio. 

Cavagna. Cesta. Canestra. Paniera. 
Fa cavagna d' ona robba. 
Goderne, Fame scorpacciate. 

6 
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Yaatet cavagna ch^ el ma- 
negh r è rott. Hai fatto assai, 
scrivi al paese. Si suol dire 
per derisione quando altri ha 
fatta un^ azione da luì stimata 
grande e bella, che in effetto 
non è poi tale » anzi è tutta 
il contrario. 

Romp la cavagna» Lo stesso 
che Romp la torta. V, 

Gavagnase. Canestro/ccio. 

Gavagnee. Panierajo. Cesiamolo. 

Gavagaoeu. Canestrello, Canestri- 
720. Canestretto* Canestruccio* 
Canestruolo, Canestruzzo, Fante- 
retto. Panierina. Panierino, Po- 
nerina Panerinq» Panieruzzo* 
Dim. di Ganestbo. 

Gavezzà i oeuf in del cava- 
gnoeu. V. (Euf. 

Garagnorin. Canestre ttino, Pan 
nieruzzola. Paneruzzola. Pane- 
bruzzolo. Panieruzzolo. Panie- 
* roncino. Dim. di Ganestrino. 

Gavalaut. Barocciajo* Cavallaro, 
Guida di cavallo da carico o 
baroccio, che i Romani chia- 
mano Buttero, 

Cavalca. Cavalcare, 

Gavalcà a schenna biotta. 
Cavalcare a bardosso » a ridosso, 

Gavaler. Bigatto. Baco da seta. Fi- 
lugello. Baco filugello. Bombice. 
Gavaler che gh^ha el gial- 
don. Vacca. 

Gavaler (add. di pera). V. Per. 

Gavalett. Cavalletto, 

Gavalett a la romana ( T. dei 
Faleg. ). Piedica, Pietiche. Stru- 
mento di legname che serve 
a tener ferme e salde le travi 
o i panconi mentre si segano , 
ed anco ad altri usi. 



Gavalett ( T. de'Pitt.). Leggio. 
Strumento di legno da potersi 
abbassare e sollevare, di cui 
si servono i pittori per reg- 
gere le tele o Uvole che di- 
pingono. 

Gavalett ( T. de' Mur.). Capra» 
Arnese a uso di regger ponti 
o palchi posticci che si fanno 
a chi dipigne mura o fa al- 
tro lavoro intorno agli edifici. 

Gavalett ( T. de' Pettin). Panca. 
Arnese su cui si fa qualche 
lavoro di pettini. 
Goperta. Torchio, 

Gavalett (T, de' Sei.). Arcione, 
La parte arcuata del fusto di 
una sella o d' un basto. 

Gavalett de denanz , Gava- 
lett de dedree. Arcione anterio- 
re^ Arcione posteriore. 

Gavall. Cavallo, 

Gavall de ritorno. Cavallo 
ài rimeno, 

Yess come ( o fa ) el cavali 
del Concila o Ghinella. Esser 
V asino. Yale esser aggravato 
di fatiche. 

fk el cavali matt. Scorrere 
o Correre la cavallina. Yale 
fare o cavarsi ogni suo pia- 
cere senza freno o ritegno , 
come fanno i cavalli che non 
sono imbrigliati. 

Ghi no pò batt el cavali batt 
la sella. Chi nonpuò dar alVasi- 
no dà al basto.T rov. di eh. sign. 
Matt come on cavali. Matto 
da sette cotte^ o spa/xiatOf o 
spolpato yO matto tredici mesi 
deW anno. 

Aveghen de fa lece ai ca- 
va j, Apemea barelle, a sacca 9 
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a bigonce 9 a baUe^ a carrai 
a ciocche , a fusone , a josa , 
a bussa o a* busso ^ a stranian- 
za, a sbacco, a bizzeffe , a ea- 
fisso9 a biscia y a micca^ a bac- 
chio o dà far piazza. Cioè 
aver grandissima quantità di 
checchessia, 

Ghe n^ è de fa lece ai ca- 
ra;. Elle si battono pel capo. 
Dicesi di alcune cose allorché 
abbondano e n* è la macca. 

Pont a cavali. Punto allacciar 
to. Lo stesso che Pont sora. F. 
Vees servitor a pè e a ca- 
vali, Vess semper a cavali al 
fceugh , N^ ocGor ziffolà s* el 
cavali noi voeur bev, la man- 
canza de cavaj se fa trotta di 
asen. Cerca Tasen e vessegh 
a cavali, Ongia de cavali, 
ecc, r. Servitor, Foeugh, ecc. 

Cavali. Forcatura. Inforcatura, 
Forcata. Parte del corpo uma- 
no dove finisce il busto e co- 
mincian le cosce. 

Cavali (T. de' Sari.). Fondo. 
Quella parte de^ calzoni • si- 
mili che corrisponde alla for- 
catnra deir uomo. 

Cavali ( T. di Se. ). Cwfalietto. 
Quel legno a cui il Composi- 
tore accomoda lo. scritto che 
egli vuole stampare per poter 
^^SS^^^ comodamente , ed è il 
Visorion de^ Frane. 

Cavali ( T. d' Agric. ) 

Strumento su cui si posa la 
canapa per divettarla. 

Cavali ( e con parola men hassa 
Pann ). Pezza. Quel pauaoiitto 
«he adoprano le donne' nel 
tempo decloro alestYAi, e ^e 
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in Toscana vien anche detto 
volgarmente Cencio, 

Cavali. Spogliazza, ed anche Ca- 
ifoilo. Ni» Ile scuole usano 1 
maestri far portare o alzare 
a cavalluccio gli scolari che 
meritano per le loro mancanze 
negli studj qualche grave ca- 
stigo , e a foggia d** asino lo 
percuotono nelle deretane par- 
ti , e ciò dicesi Dare un ca- 
mallo , e più in cruscante , una 
spogliazza. 

Toeù su Dà via on cavali. 
Toccare o dare una spogliazza 
o un ccufcdlo. 

Cavali ( T. de' Carr. ). Trespolo, 
Arnese ratelajato su quattro 
piedi per uso di collocarvi 
sopra le ruote per serrare i 
quarti ( i gasfij ). 

Cavalla'. Cavalla, 

Quand la cavalla ha deai- 
gnaa de zoppass , se ghe va 
a mett el ciod giust in sul 
pass. Chi ha a rompere il collo 
trova la strada al bufo, £ vale 
che ./li disgraziati le disgrazie 
corrono dietro. 

Cinqu e cinqu des , la ca- 
valla r ò nosta 

Dettato comune fra noi quan- 
do si vuol esprimere reci- 
proco accordo, alludendo con 
ciò all'atto di toccarsi la ma- 
no , formalità spezialmente os- 
servata sui nostri mercati di 
cavalli ed altri bestiami in 
segno del vicendevole con- 
senso sul pattuito prezzo fra 
il compratore ed il venditore. 
In varj scrittori leggesi spesso 
un dettato che non mi pare 
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molto distante dal milaneses^d 
è : La \>acca è nostra 9 e vale 
noi siamo sicuri del fatto 9 la 
cosa è fatta ^ è ferma, u Come 
noi Siam così , la vacca è no- 
stra ff ( Gecchi la Moglie , p. 
3o). « Così 9 la vacca è nostra >/ 
( Lasca V Assiuolo , p. 65 , 94. ). 
Anche il Lalli Tusa più d^ una 
volta nella sua £n. trav. , ed 
è modo proverb. comune ai 
[Napoletani , come può rile- 
varsi dal VoG. nap. 

Uè orba la cavalla. V. Orb. 

Gavallin. CoifalUno. 

Fimpin cavallin. SbricchL 
Sorta di giuoco. V. Giugà. 

Cavallinna (add. di erba e di 
tela), r. Erba, Til'a. 

Gavallon. Cavallone. 

Gavallon ( a ). J cavalcioni, 
A cavallon. de la cusidura 
di colzon, Giugà a cavallon, 
ecc. V. Gustdura, Giugà, ecc» 

Gavastacchett ( T. delibarti e di 
Stamp.). CavahoUette, Strumen- 
to di ferro o simile rifesso in una 
testata ad uso di cavar bollette. 

Gavastrasc. Cava^traccù 

Gavastrivaj. Camerierino , e da 
alcuni anche Ca^astivaii, Ar- 
nese di legno per uso di ca- 
varsi gli stivali. 

Gavedagna(T. d^Agric). Acquajo, 
Solco acquajo. £ quel solco a 
traverso al campo che si fa 
per ricevere Tacqua degli altri 
solchi e trarnela fuori. 

Gavedin ( v. b. ). Stoppa di fi- 
iaticcio. 

Gavelera. Capellatura. Capelliera, 
CapeUcunanto. Chioma. Cc^ir 
gUara. 



Gavell. Capello 9 e al pi. Capelli^ 
Capegli, 

Giappass o tirass per i cavi] 
o Dass ona caviada. Accapi- 
gliarsi. Accapellarsi. Fare a car- 
pelli. Pigliarsi a capelli Petti- 
narsi. Spellicciarsi. RahhuffarsL 
Senza cavij. Ca/f;o = Perdi 
cavij. Incalvare. Incalvire. 

Yess li per i cinqu cavij 
Gala on cavell a fa. ona cessa. 
Esser a un pelo di far checckes- 
sia. Yale esser vicinissimo, sul 
punto di far qualche cosa. 

Goo de cavij. Ave el sanga 
in di cavij 9 Tirass i cavij in 
di oeucc o foeura di oeucc , 
ecc. V. Goo, Sangu, ecc. 

Gavella ( f, de' Calz. ) 

Punta dello spago ridotta ad 
un filo solo per inalarvi sopra 
la setola. 

Gavezz (sost.). Ruotolo. Yolume 
di tela che s' avvolge egual- 
mente da due capi. Il Bellini 
ne' suoi discorsi anatomici de- 
scrive precisamente il nostro 
cavezz quando dice: Fra i mu- 
scoli degli uomini ve tC è degli 
ojifvoggolati sopra se -stessi come 
i ruotoli deUe tele. 

Gavezz ( add. ). Assettato. Asse- 
stato. Acconcio. 

Yestii cavezz. Veste assettata. 

Gavezzà. Accomodare. Assestare. 
Assettare. Acconciare. 

Gavezzà i oeuf in del cava- 
gnoeu. V. OCuf. 

Gavezzada.J55eetamento.Co7iriam- 
ra. Acconciamento. Acconciatura. 

Gavirezad^. Cojvezzata. Gosì per 
colpo di cavezza ha il Sac- 
centi ove dice : Lo cavalca il 
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pisccin, come un Orlando, Gli dà 
una cavezzata e il ciuco sbietta 
( Sacc. Rim. ). 

Gavezzàl. Cavedine, Pesce noto 

Gavezzin. Assettatutzo. 

Gavezzoeu. Scampolo» Avanzo del- 
la pezza di panno o simile. 

Gayezzon. Ca^ezzone. 

Tegni el cavezzon ( met. ). 
Tener in briglia. 

Gavezzorin. Scampoletto. Scampo - 
lino. Dira, di Scampolo. 

daviada. Accapigliamento. 

Dà o dass ona caviada. Lo 
stesso che Giappass per i ca- 
vi j. V. 

Gaviada . Pasta dolce 

fatta a foggia di trecce. 

Gavicc. Cavicchio. CavigUa. 

Gavicc di mazz(T. di Stamp.) . . 
Gaviglie infìsse nella coscia 
destra di un torchio da stampa 
su di cui si posano i mazzi. 

Gavicc. Detta. Sorte. Fortuna. 
Var pussee on tocchell de 
cavicc che tutta la sapienza 
de sto mond. Fai più un^ oncia 
di sorte che una libbra di sa- 
pere, Prov. di chiaro sign. 

Ave on gran càvicc. Aver la 
lucertola a due code^ Esser nato 
vestito. 

Gaviggia. CcwigUa. Cavicchio. 

Gaviggia. Noce. Queir osso che 
spunta in fuori dalPestremità 
anteriore deir osso della tibia 
e che anche i Francesi chia- 
mano Cheville. 

Gaviggioeu. Cavicchietto. 

Fraa del caviggioeu. V. Ft aa. 

Gaviggion. Cavicchio tto., 

Caviggion ( V. a. ). ^cAbeo. V. 
Articiocch. 






Gaviggion. Qran, ventura. Gran 
fortuna, e dicesi anche ad 
uomo fortunatissimo. 

Gavion. Zazzerone, 

Gavion Soldato 

che porta elmo con criniera. 

Gavollatt. Crema. Composto di 
latte 9 tuorli d^ uova , farina e 
zucchero dibattuti insieme e 
rappresi al fuoco ^ e dicesi 
Crema di cioccolata 9 di caffè 9 
•ce. secondo il sapore o l' o- 
dorè predominante di qualun- 
que altro ingrediente che vi 
si sia mescolato. 

Gavra. Capra. 

Salva la cavra e i verz, V. 
Verz. 

Gavra ( T. de Pettin. ). Capra, 
Legno su cui si fìssa V osso 
che si vuole spianare col pa- 
rone {ferr de ra^pà). 

Gavra (T. de'Garr.). Capra. Stru- 
mento per acconciar le ruote. 

Gavra ( add. d'erba ). V. Erba. 

Gavrett. Capretto. 

U è desligaa el cavrett. Mgli 
ha saltato la granata, ed anche 
Egli ha sciolto il freno o egli 
è sguinzaghato , è uscito de'* pu^ 
pilli o di donzeUina. Dicesi di 
persona che arrivi in i stato 
di potere scorrere la cavallina 
a suo talento. 

Gavriada. Cavalletto. Cavalh.Yog" 
già di tetto conosciutissimo. 
Fond. Asticciuola. Tirante. 
Prima co rriasBrascioeu. Pun- 
toni = Omett. Monaco^=i Sajctt, 
; Rc^zze. Monachetti. Monachini. 

Cavrioeu ( T. d'Agrlc. ). Viticcio. 
Cavicolo. Caulicolo. Cartoccio* 
Ricciolino che fa il pampino 
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della vite. Forte dal lat. C<i- 
pnolus dello stesso sign. - 

Andà la cavrioea 

Dìcesi della vite quando riesce 
tutta pampinosa ed ha molti 
viticci e poc'uva 

Cazz ( v. b. ). Pene, Membro, V. 
Negozzi. 

Di cazi;i I ( m. b. ). Finocchi ! 
Zucche fritte! Zucche marinate! 
Le zucche marine! Esclamazio- 
ne usata da chi, non menando 
buono il detto altrui , ha ehe 
dire in contrario. 

Gazzaroeula eCazziroeula (T. dei 
Cald). Casserola. Vaso di cu- 
cina noto. 

Gazzìn. Cazzatello. Vale uomo 
piccino. 

Gazzinculla. V. tlSattincustra. 

Gazziroeula. V. G azzar oenla. 

Gazzirolin ( dim. di Gazzaroeu- 
la ). V. 

Gazzoeura. Cazzuola, 

Gazzoeura (T. de^Mur.). Mestola, 
Cazzuola. Cucchiaia, Strumen- 
to che serve per maneggiar 
la calcina nel murare , into- 
nacare e arricciare. 

Gazzoeura ( T. de* Guochi ). Ci- 
breo, Manicaretto fatto per lo 
più di colli e curatelle di polli. 

Gazzoeura. Lucerna, 

Gazzuu. Mestola, Cazza, Strumen- 
to di cucina che si adopera 
a mestare e tramenare le vi- 
vande che si onocono o le cotte. 
Fa el cazzun o Fa cazzuu. 
Far greppo. Far la bocca brin- 
"Cia, Imbombolare, Quel raggrin- 
zar la bocca che fanno i bam- 



Avè mangiaa P ingegn cont 
el cazzuu. Às^ere studiato < in 
Buemme, Esser dotto in Buezio* 
Sapere o a^er imparato due h; 
Jvere studiato ilpecorifne: Vale 
esser Ignorante. 

Mena el cazzuu a so moead«. 
Far correre il giuoco colla sua 
mestola. Far ie minestre. Vale 
comandare , governare. 

Gazzurada. Mestolata, G<9Ìpo da- 
to con mestola. 

Gazzurada Quella 

quantità di checchessia che 
si prende con una mestola , 
p. e. Ona cazzurada de me- 
nestra. - ^ 

Gazzurera ...... Ferro a cui 

s^ appiccano nella cucina le 
mestole. 

Gazzurett -ìMestolirto, Dim. di Me- 

GazEurin \ stola. 

Gazzurott. Mestolone, Specie di 
uccello noto. 

Gè. Ci, Lettera deir alfabeto. 
Parla per ce. Parìare per 
punta di forchetta. Usar parole 
appuntate o un parlare appun- 
tato 9 cioè ricercato , affettato. 
Il Cultiparlar degli Spagnuoli. 

Ged ( T. degli Arch. ). Far awil- 
lamento o cedimento. Non tro- 
vo esempio del verbo cedere 
in tal senso. 

Gensi. Catastare. Accatastare. Ad- 
decimare. , 

Gentfoeuj. MiUefogUe, Erba nota. 

Gentinbocca (T. itt.). Ai^annotti,^ 
Nonnati. Bianchetti, U Alberti 
in Bianchetto usa anche il no- 
me di Cento in bocca. 



bini quando vogliono comin- 1 Gentpee. <3lAzrogtt/7»òe. Insetto noto 
eiar a piangere. ] che i Latini chiamane Centipes,^ 
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Gepp (T. iti. ). Cheppia. L€bccia. 

Pesce notiflitimo. 
Cepp dicono tUcuTii per Sc9pp, F, 
Geppìa (T. Ut.). Dimiautiro dì 

Cheppia o Laccia, V, Gepp* 
Gera. Cera, 

Gera de p anco ti o d^ospedaa. 
Cera pailiiia. Cera da malato. 
Viso da iaterriato. 

Gera moseadella. Cera giuUr 
va 9 ridente, gioviale. . 

Gera d^ imperator o sonili. 
Cerona.Cerozza.BeUa cera. Ario- 
na allegra. 

Yar pttssee on piatt jde boli- 
na cera che tutt i piuaaz de 
sto mond. La vivanda vera è 
V animo e la cera. Dicesi a 
chi o da chi ai scusa di essere 
scarso nell' onorare altrui, 
dandogli poche vivande o di 
poco pregio. 
Gercà. Cercare. Ricercare. 

Gercà su o Gercà i tocch. 
Mendicare. Limosinare. Tapina- 
re. Accentare. Tozzolare. Pitoc-' 
care. Andar alla cerca ò a 
domandita. Far la cerca. Far 
accateeria V accattone. Andar 
aW accatto o alT acca^ttoUca o 
aUa chicchera. Andar pezzendo 
o accattcmdo^ cercando Umo^ 
Sina o carità. 

Yun che cerca su. Accatume. 
Accattatore. Accattapane. Accat- 
tatozzi. 

Andà a cerca o no andà a 
cèrea chi I^ ha rotta. Destale 
o non destare il can che dorme. 
Stuzzicare o non istuzzicare il 
vespajo. V. Dessedà. 
Cerco tt. Cercante. Cercatore. 

Fa el firaa cercott. V. Fraa. 



Gérega. Chierica. Cherca. 
Géregh. Chierico. 

n L- I Chierichetto. 
Gereghm I 

Gereghitt (scherz.). MammelUne. 
Poppelline. 

Gereghitt ( T. di Guc). Uova 
cotte nel tegame. 

Gerin. Cera. Cerozza. 

FÌL cerin. Far buon viso o 
buona cera. 

G erotta. Cerozza. Cerona. Acc. di 
cera 9 ed è volto 9 sembianza , 
faccia piena e gioviale. 

Gerós. Gioviale. Piacevole. Affa-- 
bile. 

Gervell. Cervello. 

Porta foeara de cervell. Di-* 
cervellare. Torre U cervello o 
Trar di cervello. 

Gervellaa. Cervellata. Specie di 
salsiccia fatta di carne e cer- 
vello di porco triturati ed 
imbudellati con aromati od 
altro » in far la quale portano 
il vanto sopra gli altri tutte 
i pizzicagnoli della nostra 
città. 

Fa o mostra zifF e zaff e 
cervellaa^ V. ZaflF. 

Gervellarta. Pizzicheria. Roba da 
pizzicagnoli. 

Gervellee. Pizzicagnolo. Pizzica-- 
roto. Pizzicaruolo. Pixzicheruo- 
lo. Lardaruolo. 

Ger veliera. Pizzicaruola. Larda^ 
ruoUu Gosi credo che dir si 
possa correttamente la moglie 
o la figlia del pizzicagnolo. 
V. Zilera. . 

Gesada. Assko. Tramezza. 

Gheccin (T. de' Battio )• ^^*=' 
ciata. V. Rechec«iiflv 
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Chi. QuL 

De chi fin chi. Per filo e 
per segno. DalV a alla z, 

Toeù de chi per mett de lì. 
Lo stesso che Toeù de eoo per 
mett de pee. F. Coo. 

No me movarev de chi e 
li. iVb/z ne volterei la mano 
sossopra. V* Móeuv. 

Di' chi. Ve'* qua. To\ Toh. 

Chicchera. Chicchera. Tazza. 

Chicchera. Gala. Attillatezza. At- 
tillatura, 

Andà in chicchera. Vestir 
assettato 9 attillato, in gala. Sì 
noti che Y ital. Andare alla 
chicchera vale per T appunto 
il contrario» cioè limosinare, 
. andar pezzendo. ^ 

Chicchera , Chiccherada , Chic- 
cherìn, Chiccheron, Phicche- 
ronna, ecc. Lo stesso che Stoccli, 
Stoccaria^ Stocchin, ^cc. 

Chignoeu e Cugnoeu. Bietta. Zep- 
pa. Dal lat. Cuneolus. 

Chignoeu ( T. de' Sart. ). Fon- 
di * (fior.). Quelle pezze che! 
si mettono al fondo {^cavaU) 
de' calzoni quando è rotto. 

Chignoeu ( T. d'Ag. ). ScucUcciuo- 
lo. Scudetto. Surculo. Marza. 
Occhio che s' incastra nella 
intagliatura del nésto. 

Insed a chignoeu. Innesto a 
scudicciuolo » a scudetto. V. 
Insed. 

Chignoeu. Spicchio. -Dicesi di 
quella picciola parte di cacio, 
pane o simili che si tagli a 
foggia di cuneo. 

Chignoeu ( T. de'Faleg. ). Bietta. 
Quella zeppa che mettesi per 
fermare il ferro della pialla. 



Chignoeu Legno tondo 

che si cACcia in un foro della 
bura ( burett) dell' aratro per 
assicurar l'orecchio e la stiva 
col resto dello strumento. 

Chimm. Cornino. Cumino. Sorta 
d'erba ombellifera, odorosa, 
detta dai Tedeschi kiimmel. 
Fan col chimm. Fané cui sia 
misto del cumino. 

Chiri Sorta di pastrano. 

Chirie. ChirieUo* Dicesi di cosa 
lunga e nojosa. 

Chi vi V ( T. milit. ). Chi \?a lì. 

Ciàccer. Dispute. Quistiord. Litigi, 
Fiati. 

Ciàccera (s. f. ). Parlantina. Yl- 
va e fiera loquacità. 

Ciaff e Ciaffeta Voce 

con cui si vuol esprimere quel 
snono che fa una cosa che 
percuota nell' acqua. 
Ciff ciaff. V. Ciff. 

C ff 1 ft {^^^^<^^^^- Barbane- 

n^' £c^ì' \ ''«. Farfarello. Nomi 

Cial o Ciall. jBaòòeo. Baggeo. Sci- 

munito. V. Articiocch. 
Ci ala. Ba^ea. Scimunita. Sciocca, 
Cialada. Baccelleria.Fagiolata. Far- 
giuolata. Scimunitaggine. Scioc- 
chezza. Scioccheria. Pappolata, 
Bc^buassaggine.Gioggiata. doc- 
ciata. Graneìleria, Inezia. Fred- 
dura. 
Cialin. Scimunitello. 
Cialinna. Sciniunitella. 
Gìallamasda (v. a.). Frottola. Fan* 
faluca, 

*< Sta. vosta ciallamseda Tè- 
compagna 
»f Di sces de ciarvellse. >/ 
(Brand; Gang. Bad.) 
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Gialon. Baggianaccìo. Scioccone, 
Feggior. di Cial. 

Clamor e Ciumor. Cimurro. Malat- 
tia nota de^ cavalli. 

Ciànfer. Lo stesso che Tenaìa. F. 

Cianforlin e Cianforlinna. Far- 
falla. Farfallino , ed anche 
MammoUno, Mammoletta, 

Ciapott. Bamboccio, Bambolo, 
Mammolo, Bambocciotto, 

Ciapott. Bazzecola, Ciarpame, 

Giapottà. Bambineggiare. 

Gìapottà, Brancicare, V, Mastinà. 

Ciapottà. Lavoracchiare, V. Vcs- 
8igà« In ambedue questi sensi 
anche i Provenzali dicono 
Chipoutareà i Frane. C/iipoter. 

Ciapottà .... Dicesi di quello 
aguazzar e tramestar nelFacqua 
che fanno sovente i fanciulli , 
e corrisponde precisamente al 
GargouiUer de' Francesi. 

Ciapottada \Bambina,ggine,Bamhi' 

Ciapottaria \ neria, Bambocceria, 

Ciapottaria. Bazzecola. Inezia, 

Ciapottin. Mammolino, Mtunmo- 
letto. Naccherino, Vale ragaz- 
zetto vezzoso, e fra noi esten- 
desi anche a denotare donna 
di beir aspetto ma di forme 
delicate. 

Giapottinna. Mammoletta, Fanciul- 
letta. 

Giapotton ( v. a. ). Castrone. Fot- 
tùùccio. Cucitura o rimenda- 
tura mal fatta. 

Giapotton Colui 

che voloutieri maneggia acqua 
od altro , ma senza garbo. 

Ciappa. Chiappa, Natica, 

Battes i ciapp. Battersi Tan- 
ca, Mostrare di sentir duolo o 
dispiacere di alcuna cosa. 
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Podè battes i ciapp 9 cui tal" 
volta s^ c^giunge e toeù via el 
segn. Potere sputare la voglia 
o appiccar le voglie alV arpione; 
e vale dover dimettere la spe- 
ranza di ottenere checchessia. 

Ciappa, e per lo più al pi, Ciapp, 
che anche diconsi (£uf in ciapp. 
Uova affogate. Uova cotte e 
sommerse nell'acqua bollente. 
In Toscana però si chiamano 
volgarmente Uova sode. 

Ciappa, e per lo più al pi. Ciapp 
( T. de' Calz.). Quartieri. Liste 
che circondano il pie della 
scarpa fino alla guiggia* V, 
Alb. enc. in guardiane , e Alb. 
bass. in quartiers. 

Ciappa: Coccio. Greppo, Rottame 
di vasi di terra cotta. 

Ciappa. Figliare, Prendere, 

Ciappa capell , Ciappa ron- 
chett, Ciappa la ciocca, ecc. 
V, Capell , Konchett , Cioc- 
ca, ecc, 

Ciappa. Acchiappare, Chiappare. 
Cogliere. Incogliere, Pigliare im- 
provvisamente o con forza o 
con inganno. 

Ciappa - ciappa (ger.). Sgherro, 
Zaffo, V, Sbirr. 

Ciappa ciappa (fa a). Fare alla 
ruffa raffa, alla ruffola raffola. 
Dicesi di molti che siano in- 
torno alla medesima cosa. 

Ciappin. Demonio, Diavolo. Far- 
fareUo, Barbariccia, Fistolo, 
Scarmiglione disse Dante. 

A cà del ciappin. A casa 
maledetta. 

Giappinna. Diavolessa, 

Ciar (add.). Chiaro. 

Ciar ( SOS. ), Lume, 
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eiar de lunati, Lampaneggio. 
Fa ciar. Far lume o luce o 
anche chiaro. 

Fa ciar o tegaì «1 oiar 

( g^'g* )• '^^^^^ P^^ lucerniere. 
Tener il lume. Vale interTe- 
Bire in alcun fatto senza avervi 
utile o interesse proprio , ma 
solo per servizio e comodo 
d^ altri , e si usa più partico- 
larmente nelle cose di amore. 

eiar (d^osuf). Chiara. Albume. 

Giarell. Beccabunga? Sorta d^ in- 
salata. 

Ciarella. Ostrica. Ciabcutùto. Spu- 
tacchio > 

Fa corr a ciarell. V. eorr. 

eiarfojà, eiarfojada* Ciarfojon, 
ecc. Lo stesso che Farfojà, Far- 
fojala, Farfojon , ecc. V. 

eiarìiicà. Chiarire. Soffiar nella 
vetriuola. Voci che in isiil fur- 
besco valgono quanto bere. 

eiasma. Chiarore. Bagliore. Se* 
condo il Giulini , dal greco 

eiav. Chiave. 

Canna. Fusto. Canna = Bo- 
rin. Pallino. Bottone = Aneli. 
Anello =3 eontracc. Ingegni. 

eiav ( T. de' Mnr. o Arch, ). 
Catena. Lunga e grossa verga 
di ferro la quale si mette da 
una muraglia alP altra per te- 
nerle collegate insieme e ren- 
der saldi e fermi i loro re- 
cinti, e specialmente le fian- 
cate delle volte. Si conge- 
gnano fortemente tali catene 
con alcuni pezzi di simiglian- 
te verga di ferro chiamati 
•paletti che si fanno passare 
per un occhio posto alle loro 



testate, il che si dice IncatC" 
nare. Quel pezzo poi di rame 
o ferro con cui negli edifizj 
si tengono unite insieme pie- 
tre con pietre si chiama Ar^- 
pese, 

Ciavella. Camglia. 

Cìavett« Pironi. Così chiamansi 
ne' clavicembali , neir arpe e 
simili qne' ferri che vi si con- 
ficcano per avvoltolarvi in- 
torno le corde. 

Ciavo. Addio. Salve. Dio ti sàhi. , 
Fatti con Dio. Ben possa stare. 
Bene stia il tale. Buon du Buon 
giorno. Buona sera. Ti saluto. 
Tu sia U ben venuto. La voce 
Ciavo pare corrotta da Schia- 
vo^ nói difatto diciamo anche 
Ciavo suo ; cioè schiavo suo , 
servitor sue. 

Cicc. Pochino. Poeolino. V. Cicin. 

Cicc per eiocch. V. 

eieeiacch. Tribolo aquatico. Cor^ 
stagna di padule. ( Trapa nu- 
tans. ) 

Ciccìarà. Chiacchierare. Lingueg- 
giare. Berlingare. 

eicciaree ) Chiacchierone. Tac- 

eicciaroa J cola.Chiacchieratore* 

eicciarera. Chiaccìderatrice. 

eiccion. Baggeo, Scimunito. 

Ciccion de la mamma. V. 
Mamma. 

eicciorà. Bisbigliare. Pispissare. 
Il Mussitare d%'Lat. e il Chu- 
choter de' Fr. 

eicciorà. Pigolare. 

Ciccioritt. BisbigU. Fissi pissi. Di- 
scorsi segreti. 

Cicero ( T. di St. ). Lettura. Sorta 
di carattere. Dal fraa. Cicero^ 

Cicin. Ceciho/KagazBo amabile. 
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Gicin (e Gicc) MicoUno, Cechino. 
Pochino. PocoUno, Micino. 

Gicina. Pargoletta e Speranzina. 

Gicina(iiisen. ose). C/oncia. Conno. 

Gicolatt 1 ( scherz. ). Baggiano, 

Gicolattee f V. Artìciocch. 
Fa ona figura de cicolattee. 
V. Figura. 

Gicolattera. Cioccolattiera. Gobi 
credo che possa dirsi la mo- 
glie delcioccolattiere. V. Zilera. 

Gicolattin. Pasticca o Pastiglia 
di cioccolata» Dicesi propria- 
mente di un pezsetto di cioc- 
colata schiacciato in figura 
rotonda e ravvolto in una car- 
tolina che si mangia crudo. I 
Napoletani lo chiamano Piz- 
ze Ita. V* il Yoc. nap. 

Gicolattin ( m. b. ). Ano. V* Guu. 

Giel. Cielo. 

Ouard'el cie| . Cessi Iddio, Ces- 
su Tolga Iddio. Iddio aor vogUa, 
Di robb che no pò sta né in 
ciel né in terra , Giel faa a 
pancotto a pagnott, o Giel che 
fa lana, ecc. V. Di, Lana, ecc. 

Giel ( de la bocca ). Palato. 

Ciff. Monello, Truffatore. 

GiiT. Voce che $i usa neUa fraise 
Andà denter a cifF e ciafP. Sfan- 
gare, Gammtnar pel fango, pei 
pantani ^ e anche Andare a 
guazzo. Guazzare. Gioò cam- 
minar per r acqua. 

Giflà. Truffare. Involare, 

Gilan , Gilanada^ ecc. Lo stesso che 
Gilapp, Gilappada, ecc, V. 

Gilanon. FasteUaccio, PasteUone. 
Galeonaccio, DimtUaccl/o. Fu- 
seragnolo, 

Gilapp e Gilan. Bacchinone. Bi- 



Doldone. Gocciolone. Dicesi 
d^ uomo che si balocca , che 
ha molto del semplice, che 
fa delle fanciullaggini. 

Gilappa e Gilana. Baderla. Si 
dice per iacherzo di femmina 
scempia .e che si balocchi. 

Gilappà. ChicMriUare. Buffare, 
Fare a te te. Scioccheggiare. 
Pargoleggiare, Bambineggiiure. 
Vane^iare, Far baje , scher- 
zare , trattenersi in cose di 
ninna conchiusione. 

Gilappada ( che anche diciamo 
Gilanada, Ginada e Gialada). 
Scimunkaggine. Scempiataggine* 
Baggianata, 

Gilappin. ifotteru/lo. Scioccherello. 

GilapptBna« Matterulla. Sciocche" 
rella, 

Ginada. BurUt. Scìierzo. Minchio- 
nena. Diceai anche nel sensp 
di Gialada. V, 
Giaqu. Cinque. 

Ginqu e cinqu dea 

Detto del prendersi mano a 
mano in aegno d^ amicizia e 
unione. F. anche Ga valla. 

Vorè cerca cinqupee o gamb 
«1 loH.Lotteswche Gercàcinqu 
roend in don carr. V. Rceuda. 

Caroffol de cinqn foeui , 
Marcia sul cinqu e desdott. 
Basta i 80 cinqu àt»ld. Ave nn 
in cinqu qnattrin, Vorè cerea 
cinqa roeud in don carr, Se^m 
chi al camp di cinqu pertegh» 
Veas li per i cinq« cavij , Ginqu 
e cinqu des la cavalla V è 
nosta , eoe, V. OaroflPol ,- ecc. 



fellone. Citrullo. Matttrullo, { Cinquanta. Baloccare, Baloccarsi, 
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Cinquanta la rizza. Lellarla, 
Ninnarla. T. Rizza. 

Cinquanta el prezzi* Stirac- 
chiare il prezzo» 

Ciocca. Ubriachezza, Ebrezza. E- 
briachezza. Ebbriachezza. Ini- 
hriacamento. Imbriacatura.BriO' 
chezza. Ebriezza. Ebrietà. 

Ciappà la ciocca o la balla 
o la pò Janna. Pigliar la bertuccia^ 
r orso, la monna. Perder Verre. 
Jncùischerarsi. Avvinazzarsi. An- 
dare alla banda. Cuocersi Ciur- 
marsi. Divenir brillo. Jnebbriarsi. 
Imbriacarsi. 

Ciocca. Inezia. Nulla. Cica^ 

No vari ona ciocca. Non 
veder cica o Non valer una 
buccia o uria fronda di porro. 
Yale quanto nulla. 

Ave ona robba per ona 
ciocca» Aver checchessia per 
un tozzo di pane. 

Ciocca ( V. a. ). Campana 9 e an- 
ticamente Glogga. 

Ciocca. Campanaccio. Quella cam- 
pana che portano al collo le 
vacche. 

Ciocca. Lo stesso che Battaggià. V. 

Ciocca. Crocchiare, Dicesi del 
suono che rendono le cose 
fesse quando fono percosse. 

Ciocca. Diguazzare. Dimenare. 

Ciocch. Ubbriaco. Ubriaco. Briaco. 
Ebbro. Ebro. Ebbriaco. Ebriaco. 
Ebrio. Inebriato. Inibriacato. Av- 
vinazzato. Inciuscherato. Ciu- 
schero. Cionco. Cioncato. 

Ciocchee. Briacone. Ubbriacaccio. 
Ubriacaccio. Ebbrioso. Ebrioso. 

• Imbriacone. Ebriatore. Ebriaco. 
V. inoltre Sbagascion. 

Ciocchee (in alcune parti del 



Milanese e sul lago di Como). 
Campanile, 

Ciocchetta. CampanélUu Campa* 
nuzza. 

Ciocchin. Nome usato nel dettato 
Dà la peli a Ciocchin. V. 
Peli. 

Ciocchin (de fraa) F.Baciocchin. 

Ciod. Chiodo. Aguto. Chiavo. La 
chiodagione (dice TAlb. enc.) 
si distingue in quadra e piana. 
Fra la chiodagione quadra si 
comprendono i torzetti da na- 
vicello e da muro , i diacciuoli 
e quelli da carrozza e dtf car- 
rette f maggiori e minori. La 
chiodagioìie piana si distingue 
per numeri dal io al 14. I 
chiodi minori diconsi bullette. 
Ciod de cantir. Diacciuolo ? 
Torzetto**. 

Cappella.de c\oà:CappeUetto. 
Cappello. Caperozzolo. 

U è robba de ciod , i^vegh 
la conscienza attacch a on 
ciod , Fetta o Fissa el ciod , 
Quand la cavalla ha designaa 
de zoppasst àe glie va a met( 
el ciod giust in sul pass , 
Mangiass anca i ciod de la 
cà, ecc. V* Robba, Conscieu- 
za , Fetta , Cavalla , Cà 9 ecc. 

Ciod ( ger. ). Fuso. Pugnale. CoU 
te Ilo. 

Ciodera (T. de'Fab.). Chiodaja. 
Strumento che serve per far 
la capocchia ai chiodi. 

Ciodon. Chiodone. 

Ciodon (T. di St.). Chiavarda, 
Pezzo di ferro con ispacco 
per aprire e serrare i galletti. 

Ciola ( s. m. e f. ). Lo stesso che 
Cial e Ciala. V. = la itaL 
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abbiamo ciullo e ciuìla per fan- 
ciullo o fors^ anche per igne- 
rante , inesperto. 

Gioia. Pene, Membro. Minciaòbio, 
' Mentala, 

Ciolà« Voce dis. che vale Futuere, 

Giolada. V* Cialada. 

Giolada. Voce dis. che vale Fu- 
tuitio. 

Giolatta, Gìolattada, Ciolatton. 
r. Cial , Gialada , ecc, 

Giomaia« Chioma. 

Giomma. Criniera.Dicesì di quella 
de^ cavalli. 

Ciorlinna. Lo stesso che Fottig- 
gia. V. 

Ciosp. Lo stèsso che Mastransc. V. 

Gioss. Agghiaccio, Giaciglio. Prato H 
o campo dove i pecora] rin-| 
chiudono il gregge con una 
rete che lo circonda. 

Gioviroeu. Chtodajuolo. 

GioviroBu (add. di fungo). r.Fonsg. 

GiovStt. Chiodetti, AgutelU, ^ 

Gioviti ( fìg. ). Danari, Quattrini, 

Gipì. Pigolare. Bisbigliare , e fig. 
Sgallettare. V, Gippà. 



Cìipveòs,Santolina.Santoìino, Abro" 
tono femmina. Erba odorosa 
notissima. Anche i Francesi 
la chiamano petit cyprès o cy^ 
près de j arditi ^ e i Tedeschi 
cypressenkraut, 

Gipre88innaì(add.d*erba). F.Erba. 

Gircassienh Foggia d^ a- 

bito donnesco disusato che 
forse mal non si sarebbe detto 
Giiibbetta alla Circassa, 

Gircumcirca. A presso a poco. In 
quel tomo, 

Giribibk Grido che si 

mette dai fanciulli giuocando 
alla ruSa. rafia. V. Giugà! 

Giribira. Fraschetta. Banderuola. 
FaUmbello, Sahanseccia. FaUm" 
belluzzo. Girellajo, Fraschiere. 
Girandolino. Franca, Saltamar- 
tino, Chiappola. Chiappolino. 
Tanf ano. Frittella, Farfalla. Far^ 
fallino. Fraschettuola. Cervello 
fatto a tornio o da oriuoli, Mu- 
lin da vento. Carrucola, Uomo 
o donna giovane leggieri e di 
poco giudizio. 



Giplocch. i?a&òeo. jffaòòuaccio. r. I Gispa. Cacca, Merda, L^ital. Ci" 



Articiocch. 

Gippà. Pigolare. Pipilare. Piare 
( V. ant. ) Proprio delle passere 
e de^ pulcini. 

Gippà e Gipì. Sgallettare, Sbizzar- 
rire. Fare il bello. Vale far mo- 
stra di vivezza e di brio. 

Gippà. Risaltare. Brillare, 

Gippett .... Specie d' uccello 
che non conosco. 

Ave el cippett in aria. Aver 
del ruzzo. Far galloria. 



Gipp cipp. Fissi pissi. Strepito disuso anche la voce. 



di voci che fanno molte pas- 
sere unite insieme. 



spa vale quanto cacca d'hocchi. 

Gisquitt. Cicisbeo. Civettino. Di?^ 
leggino, 

Gisquittà. Cicisbeare. Donneare. 

Gitto. Zitto, 

Giumor. V. Giamor. 

Giuson (T. de'' Forn.). Lastrone. 
V, S^cesù. 

Glacch (T. de'Galz.). Galosce. 

Glacch Specie di cap- 
pello a tre pizzi, col perdersi 
della cui moda è andata in 



Glarinett ( T. mus. ). Chiarina^ 
Chiarino. Dal frane. Clarinette. 
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Glavazzm ( T. mus. ant..). Cim" 
bah, GravicembtUo» Clawcem- 
baio. Clavicordio. Dal francese 
Clavecin, 

CIÒ ( T. de' Giojell. ). . . . Fog- 
già di anello oggidì disusato. 

Ciò ( T. de' Calz. ). Ciacche. Ga- 
losce. Scarpe eHe si portano 
sopra le ordinarie per ripa- 
rarsi dair umido e dal fango. 

Club. Combriccola. Voce origina- 
riamente inglese e di recente 
introdotta fra noi dai Fran- 
cesi. 

Goa. Coda. 

Mena la €oa. Scodinzolare, 
Regolzà la eoa. Arroncigliar 
la coda. 

Dà el didin sott a la eoa » 
Fessin ligaa in la eoa, A eoa 
de rondena, Tutt i can me- 
nen la eoa e tutt i matt ( o ì 
cojon ) vocuren dì la soa, ecc. 
T. Didin, Pessin, Can, Ron- 
dena , ecc. 

Coa de ratt. V. Ratt. 

Coanell. CodXno. 

Coascia. Codaccia. 

Cobbi. Voce usata nella frase 
Andà al cobbi. Andare a pol- 
laio, cioè a dormire, ed è lo 
stesso che Andà a sloffen. V. 
Andk 

Cobbia. Pariglia. Dicesi di due 
cavalli accoppiati. 

Cobbià. Apparigliare. Accoppiare. 
Appajare. 

Cobbià. Dormire. V. Cobbi. 

Co carda. Nappo. Fiocco. Dal Co- 
carde de' Francesi. 

Coccetta. Carriuola. Letto che 
in vece di piedi ha quattro 
girelle e tiensi sott'altri letti. 



Cocch. Cocco. 

Dà el cocch. Dar la soja. V. 
Savon. 

Dà el cocch. Dar V esca. 
De cocch e de bigna. 7eco- 
meco. Uomo doppio, cattivo. 

Cocch. Coccttf Mezza perla fatta 
colla coccia delle perle me* 
desime. 

Cocch (add. di fungo). Uos>oìo* 
V. Fonsg. 

Cocchiroeula Stru- 
mento d'ottone o dì ferro che 
s' appone alla cima del fuso 
per poter più agevolmente 
filare. In Toscana, per quanto 
ho osservato , non fanno uso 
di questo arnese. Quando però 
sul fuso stesso o alla di lui 
cocca o bottoncino superiore 
si faccia quel po' d'annoda- 
mento allorché si gira e ai 
torce perchè non iscatti, tale 
annodamento dicesi CoSba. I 
Piemontesi chiamano Moscola 
la nostra Cocchiroaila. 

Cocconett Spezie di 

giuoco andato in disuso. V. 
Gìugà. 

Coclicò Sorta di co- 
lore. Dal fr. coquelicot ch'è il 
fiore del papavero selvatico. 

Cocò (con ambedue gli o stret- 
ti). Cuculo. Cucculo. Cacale. 
Cucco^eggia. Cucco. Cuccuino. 
Sorta d' uccello noto. Forse 
dal francese Coucou. 

Orelog del cocó. V. Orelog. 

Cocò (con ambedue gli o stret- 
ti). Babbeo. Lavaceci. V. Ar- 
ticiocch. 

Cocò (con ambedue gli o stret- 
ti). Le zucche marine. V. Cazzi. 
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Cócó ( eoa ambi gli o stretti ). 
.... Sorta di giuoco. V. Giugà. 

Gocò (coir ultimo o largo). Cuc- 
co. Cocco, Nome che i bam- 
bini danno air novo. 

Co coccia. Cucuzza. Zucca. Yale 
testa, capo. ' 

Cocorada, F. Giugà. 

Gocùmer. Cetriuolo» Cedrinolo, 
(Strinolo. CUriolo, Il Cocomero 
toscano vale quanto Vinguria 
nostra. l'orse noi dal Cucumis 
de*Latii»i,b dal Concomhre dei 
Francesi, o dal Coucounibre dei 
Provenzali. 

Trii cocumer e on peyeron. 
F. Peveron. 

Cooùmer presso alcuni vale quan^ 
to Articiooch nel senso figu- 
ralo V, 

God. Cote, 

Goda. Affilare. Raffilare, 

Godazz. SaMolok Padrino. 

Codaxza o Gavazza .... Spe- 
cie di cuffia disusata. 

Godazza. Madrina. Madrina. San- 
tola, Comare, 

Godazza o Govazza. F, Tiracca. 

Gode « . Quel bossolo 

che si mettono a cintola i con- 
tadini , entro a cui ripongono 
la cote. Forse non sarebbe 
maldetto Portacote, Bicesi an- 
che di auel vaso di legno che 
portano seco i £ilci0tori , in 
cui ripongono acqua per ba- 
gnare la cote quando voglio- 
no affilare la falce ^ e questo 
dubito che sia il Como da 
bere del Dizionario. I Piemon- 
tesi io chiamano anch' essi Coé. 

Godè ( ,v. a. ) per Goazott. V. 

Gódega. Cotenna, Cotica. 



Luganeghin de codega. V. 
Luganeghin. 

Gódega (T. de'Faleg.). Picdlaccio, 

Gódega ( T. d'Agric. ). Maggia- 
tica? Maggese? 

Gódega ( T. d' Agric. ). Piota, 
r. Teppa. 

Go deghetta. Palanca, Steccone. 

Godcghetta ( T. di Mur. e Arch.). 
Correntino, Piccioli ssimo tra- 
vicello che serve principal- 
mente nelle impalcature. 

Godeghettinna. Correntino. 

Godeghetton. Correntone. 

Godcghin. Lo stesso che Lugane- 
ghin de codega. V. Luganeghin. 

Godegugn. Cuticugno, 

Godesella. Anguinaja. Agno^ Bub- 
bone. 

Godon ( V. a. ). Lo stesso che 
Gozzott. F, 

.Goetta. Coda di volpe. Alopecur» 
pratense. Spezie d* erba ar- 
vense. 

Goetta de praa .... {Cynoswrus 
cristatus). Erba anrense. 

Goeur. Cuore. 

Lontan di oeucc lontan del 
coBur. La lontananza ogni gran, 
piaga salda. Il Fag. nella Gom- 
media I genitori corretti dai 
figliuoli ( atto I, se. vili) ha: 
Lont€Ui dagli occfù lontan dal 
core. Prov. di eh. significato. 
Toeù el eoeur. Impoftunarc. 
Infastidire. Seccare. Nojare» 

Bann el coeur. Il cuore me 
lo diceva f me lo prefagiva. V. 
Alb. bas. in cceur. £ di ce sì 
de ir aver avuto presentimen- 
to di una cosa. 

Gosur de lotter o de scimes 
(o sangu de scimes). Cuor di 
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bronzo , di macigno « di smalto , 
vale incapace dì tenerezza o 
compassione. 

Senti«s a slarga el coenr , 
Quatta el coeur, ecc. K* Slar- 
ga, Quatta, ecc. 

doeur (T. di Giuoco). Cuori, Uno 
de* quattro semi delie carte 
da giocare. 

Sett de coeur. Lo stesso che 
Coroodin. V. 

Goeur. Cuojo, 

Balla de coeur. PaJla a lesina. 

Goeur ( T. d* Orolog. ). Alietta 
della piramide. Pezzetto che 
serve ad arrestarla quand* è 
finito di caricare. 

Goeus. Cuocere* 

Goeus in bianch. r.Bianch. 
Goenses al foeugh. Crogiolarsi. 

Goeus, e per lo pia Goeuses. Mo- 
dersi. Sentirsi rodere. Consu^ 
mar dalla rabbia. 

Goeuva ( T. d' Agric. ). Costone. 
Quel fascetto di paglia legata ti 
che fanno i mietitori nel mie- 
tere. 

Gogitor. Coadiutore. 

Gojómber. V, Gojon. 

Gojon. Testicolo. Granello. Co- 
glione. 

Vegniicojon. Venirla muffa 
o Saltar la mostarda al ruiso. 
Ave gnanch per i co|on o 
per ì ball vun. Aver uno in quel 
servizio , in cupola, nelV anello, 
in tasca, nel zero , nel forame , 
nelle code , nella collottola , 
neUa tacca del zoccolo. 

Gojon. Minchione. Coglione. 

Fa el cojon. Fare il norri , 
io noferi^ il basco, V indiano , 
il nesdo, lo gnorri, il musone, 



la gal tomo rta , V addo rmentato . 
Fare a chetichelli. 

Le sa ogni fedel cojon. JS 
scritta pei boccali. La sanno 
i pesciolini. Dettato di chiaro 
significato. 

Fa a moeud d* on cojon o 
se te voeu fa a moeud d* oa 
cojon. Fa a modo d'un pazzo o 
Se vuoi far a modo d* un pazzo. 
Maniera proverbiale solita dir- 
si per modestia quasi este- 
nuando la propria autorità , 
e nel tempo stesso assicuran-- 
do r amico di elargii un buon 
consiglio , così alla prima. 

Gojon come la luna. V. Luna. 
Gojoni , e più copertamente Go- 
jómber. Capperi. Lo stesso ch& 
Gaspita. V. 
Gojonatorj. Minchionatorio. 
Goirin. LimbeUuccio. Limbello. Ri- 
taglio di pelle fatto dai con- 
ciatori e simili. 
Gold. Caldo. 

No pati o No fa ne frecit 
né cold. V. Frecc. 
GoU. Cotto. 

Lassass vegni cont i pee in 
sul coli. Lasciarsi porre sul 
collo il calcagno o schiacciar 
le noci in capo o correre la 
berretta. 

Komp el coli a ona tosa. 
Affog»ffi una fanciulla. Yale 
maritarla male. 

Slongà el coli ( in gergo ). 
Allungarla vita. Yale appiccare. 

A rotta de coli. A fìaccacollo. 
A rompicollo. 

Gii* è remedj a> tutte o ss 
foenra de Toss del coli, Romp 
el coli» Tocch de carna de 



COL 



(97) 



GOL 



aoB 



coli , Danee e messizia romp 
el coli a la giustizia^ ecc. V, 
Oss 9 Tocche MeMÌzia, ecc. 

Coli (de perla o simili). Vezzo. 

Coli. Solino da collo. Quella 
parte della camicia che cinge 
il collo. 

Coli (T. de'Sart. ). Scollatura. 
Cosi dìcesi la stremila supe- 
riore del vestimento scollato. 

Colla. Colla. 

Colla de formagitt ( T. dei 
Faleg.). Mastica. Mastice. , Ma- 
stico, 

Colla ( T. de' Pellat. ). Lonza. 
Coda ed estremità carnosa che 
dalla testa e dalle gamhe ri- 
mane attaccata alla pelle de- 
gli animali grossi che si ma- 
cellano nello scorticarli. 

Colla (T. di Giuoc. di big.). Vo- 
ce usata nelle frasi 

Dà ona colia o mett a colla. 
Mettere a mattonella. V. Alb. 
bass. in Coller, Spingere o met- 
tere una biglia in modo che 
stia attaccata alla mattonel- 
la {sponda). 

Collarinee. CoUarettajo. Collet- 
tajo. 

Collarinna. Cravatta. Crosfotta. 
Corvatta. Croatta. Goletta. 

Colleg (T^ di Giuoco). Lo stesso 
che Colla. V. 

Còller. Colèra? 

Komp i coller. Alzare il fian- 
co. Taffiare. Mangiare. 

Collett. Goletta. 

Colle tt. Collare. Striscia di cuojo 
od altro che si mette intorno 
al collo de'cani e simili. 

Colmegna. Comignolo. CoUnigno. 
Trav de colmegna^ V. Trav. 



Batt o Batton de colmegna. 
Topo tettaiuolo * (fior.). 

Colmegna (fig. ). Cucuzza. Zuc- 
ca. Gnucca. Cipolla. Yagliono 
testa 9 capo. 

Cologna Colonna. 

Cologna. Calastrar Voci di gergo 
che significano gamba. 

Colomb favee. Colombaccio (Pa- 
lumbus major vel torquatus). 
Specie di colombo salvatico. 

Colomba ( T. de'*Bazz.). Colom^ 
bina. Specie di razzo da corda 
con cui si dà fuoco agli arti- 
fizj. 

Colomban. Merlotto. Pippione. V. 
Articiocch. 

Colombe r a. Colombaja. 

Colombera. Paradiso. V. Lob- 
bion. 

Colomb iroeu. Bastardo. Bastar» 
dello. Terzone. Nome de' co- 
lombi prodotti da piccione 
grosso accoppiato col terra- 
iuolo. 

Color. Colore. 

Fa ciappà el color ai pi- 
tanz. Rosolare. 

Color di pover mort. Inter-- 
riato. 

Vegnì de tutt i color. Di- 
ventar di mille colori. Dicesi 
di chi per paura o altro cangia 
il color del volto. 

Dà el color ai polpett. Co- 
lor d'aria, de slofF, oransg « 
de tabacch, maron, vin, ecc. 
Vedi Polpetta, Aria 9 Sloff, ecc. 

Colza. Calzare. 

Colza avolt. Imporla trop- 
pa alto. 

Andà a cà del diavol colzaa 
e vestii. V. Andà. 

7 
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Colzee, Calzare. 

Golzetta. Calza. Calzetta. 

Pont invers. i?ove5cmi= Cu- 
tidur. Costure = Staffa. Staf- 
fetta === Scalfin. Pedule, Scaf- 
fino. Calzetta = Soletta. Soletta. 
Tra foeara scarp e colzett. 
Spogliarsi in farsetto. Vale sfor- 
zarsi per fare alcuna cosa. 

Golzettascia. Calzaccia. Pegg. dì 
Calzetta. 

Golzon. Calzoni. Brache. Braches- 
se. Pannilini. Farmi di gamba. 

Canestro. 

Cavali. Fondò = Falzetta. 
Serra. Finta = Patta. Brachet- 
ta. Toppa t=: Contrapatta. Pi- 
stagnino = Boffett. Culatta = 
Cuu. Culo = Lazzlroeu. Uso- 
Ueri £= Sacoccitt. Tacchini c= 
Zenturin. Cinturini =3 Zentu- 
ron. Codino = Chignoeu. Fondi. 

Tra foeura i colzon. Sbracar- 
si = Mett su i colzon. Incal- 
zonare. 

Falla in di colzon^. Cacarsi 
sotto. Empiersi i calzoni. Ca- 
scar le brache o Farsela nelle 
brache o sotto o ne'* calzoni , 
detto fig. vale perdersi 4^ ani- 
mo 9 avvilirsi. 

Pissass in di colzon del rid , 
Andà a cavallon de la casi- 
dura di colzon , Del temp de 
Carlo U , che tiraven su i col- 
zon con la ruzella , ecc. V. 
Fissa 9 Cusidura , Hnzella, ecc. 
Coniaa. Mammana* Levatrice. M€i- 
drina. Balia. JRicogUtrice. Savia 
donna 9 e volgarmente anche 
Comare. 

Comaa Sci àm panna. Tre- 
genda. Versiera. Bilij:>rsa. Voce] 



finta per ispaventare i fan- 
ciulli ; e forse , come dice il 
Bales. , dair essersi cosi chia- 
mata certa Giovanna Zampa- 
nina 9 moglie di un Giovanni 
del Belee « la quale convìen 
credere che fosse di un aspet- 
to da far paura ai bambini. 

Gomand (de bon ). Da strapaz- 
zo. Cosa da servirsene senza 
rispetto. 

Gomarinna. Coniare. Comadre. Co- 
matre. Donna che tiene il bam- 
bino d^ altri a battesimo o a 
cresima ^ ed anche la madre 
del battezzato per rispetto a 
chi tiene a battesimo. 

Gomarinna (dim. e vezzeg* di Co- 
maa ). V. 

Come. Come» 

Come. Molto. Quanto mai. Assai* 
Di molto. 

L* è grand c(vnè. Egli è assai 
grande. 

Comedi a. Celia. Burla, Giuoco. Lo 
stesso che Loggia. F. 

Cómer, che alcuni dicono Gòlmer 
e Cùmol. Colmo, 

Gometta SorU di 

giuoco che io non conosco. 
u E col nomm de .cometta ei 
gh^ è anch on gioengh. ft 
(Bai. Kim.) 

Gometta Specie 

di cuffia con ale piccole e 
rialzate » da gran tempo disn- 
sata. 

Gometu. Aquilone. Drago velante. 
Cervo volante. Nome che i fan- 
ciulli danno a quel balocco 
ch^ essi fanno con carta stesa 
sovra cannucce o stecche , il 
quale mandano in aria quando 
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épirà un po' di veAto » allen- 
tando lo spago cui è racco- 
mandato 9 e che tengono in 
mano per riayer!« a piaci- 
mento. Fra noi usano fargli 
certa coda con anelli di carta 
1^ stoffa a similitudine della 
coda che traggon seco le come- 
te, donde forse venne il nome 
vernacolo di questo balocco. 

Comm. Como, Nome di città che 
qui si registra perchè dà luo- 
go al dettato 

Vun a Bergom e T oltt' a 

Gomiii Suol dirsi 

quando due persone nel loro 
operare o discorrere siano som- 
mamente discordi. 

Gòmod. Comodo, Comodità, 

Toeussela o falla con co- 
mod. Pigliarsela consolata o far 
checchessia consolato. 

Còmod ( sost. ). Cesso* Comodità, 
V, Camer. 

€òmod. Calesso, Vettura^ V* Ga- 
roccia. 

Còmod ( T» di Giuoco ). Matta, 
Carta determinata la quale a 

' certi giuochi , come a quello 
di bazzica, si fa contare quan- 
to un vuole , irìsino a dieci. 
Fra noi è il sette di cuoiri 9 
e in generale ella è un sette 
o un sei di qualunque palo. 

Còmoda ( sost. £,) ^ ed anche Ga- 
drega de comoda. Seggetta. Pre- 
della, Sorta di sedia per uso 
d' andar del corpo. 

Gomodin {che anche dicesi Sur 
Comodin o Pader di oomo- 
ditaa). Santagio. Voce bassa 
che si dice a persona agiata 
e tarda nelP operare. 



Gomodin ( che dnche dicesi Sett 
de cdeur ). Ripieno, 

Servi de comodin o de sett 
de coeur. Sers>ir per ripieno. Si 
dice fra noi di persóna che 
non opera uè serve a nulla, 
se non a riempire il voto Che 
rimanga accidentalmente. £ 
frase usata specialmente nelle 
cose amofose , dicendosi p. e. 
da una donna al suo aitiante: 
"Te me voeu fa setvi de co- 
modin >/ , cioè ti rivolgi a me 
nei momenti in cui non hai 
altra donna a cui appigliarti. 

Compagna. Accompagnare, 

G ompagna . Apparigliare, Appajare* 

£1 signor je mett al mond^ 

e lor se compagnén. F. Signor* 

Coiupad. Compatire, 

Besogna propi pàti per com- 
patì. Corpo satollo pieno non 
crede al digiuno o aW affamato, 
Prov. di eh. signif. 

Gompesà. Sparagnare, Yale man- 
giar pane con proporzionata 
quantità d^ altro cibo. Dal lat. 
Compenso 9 dice il Varon de 
Milan. 

Compì. Rimunerare, Pagare. Com^ 
pensare. Sciogliere il debito. La. 
voce milanese compì appar- 
tiene allo stile grave , se cosi 
è lecito chiamarlo ; giacché 
anche il dialetto milanese va- 
ria natura nelle bocche di 
quelli che lo parlano a se- 
conda della più meno ele- 
vata condizjion loro. 

Compinà. Compitare, Accozzar le 
lettere. Leggere a compito. Di- 
cesi di quando i fanciulli co- 
1 minciano a imparar a leggere. 
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Compi oli. Cospirazione. Dal fran- 
cese Complot, Unione di più 
persone che ha per fine di 
nuocere altrui , e principal- 
mente a chi comanda. 

Complotta. Cospirare. Conspirare. 

Compositor ( T. di St. ). Compo- 
sitore. Componitore. Colui che 
trae i caratteri dalle cassette, 
e sì gli acconcia che vengano 
a formare il disteso deir ope- 
ra da stamparsi. 

Compositor ( T. di St. ). Com- 
positoio. Arnese di cui si ser- 
ve il compositore per com- 
porre. 

Compro. Compratore. Comparar- 
tore. 

Comun. Comune, 

£1 secrett del comun. Il se^ 
greto delle sette comari. Se- 
greto che si sa da tutti. 

Lavora pei: el comun V e 
on fa ben a nissun. Esser co- 
me a pescar pel proconsolo. 
Vale affaticarsi indarno e per 
altri, e durare, come si dice^ 
fatica per impoverire. 

Conca. Acquafo, Pila grande per 
uso di lavar le stoviglie. 

Pari d^ ave d' andà a la 
conca, e scherzevolmente d'andà 
a scriv. V. Scriv. 

Conca {fk), Imhiecare. Imbarcare, 
Far barca. Dicesi de' legnami 
quando pigliancT certa conves- 
sità. F. Gittass. 

Conca (T. idr.). Sostegno. Fab- 
brica che attraversando un 
fiume o un canale serve a 
sostener Tacqua ad una certa 
altezza^ ed a passarla a pro- 
porzione per comodo della 



navigazione. = Cambra o pa- 
sca , porta , portone ^ e cate^ 
ratta di un sostegno = Soste- 
gno a porte raddoppiate = So^ 
stegni di ripresa dico usi quelli 
posti a contatto gli uni degli 
altri , come sono i sostegni 
binati. L' ital. Conca vale il 
fondo del sostegno. 

Fa conca. Passare il sostegno, 
£ quel fermarsi che fanno 
le barche nello spazio che 
corre fra i sostegni binati, 
per lasciar che V acqua del 
canale venga a pareggiare co- 
me il primo anche il secondo 
sostegno. 

Conchee ( v. a. ). Vasajo, VaseU 
iajo, Fabbricator di vasi. 

Conchin. Truogolo. Vaso di fi- 
gura quadrangolare che serve 
a tenervi acque per diversi usi. 
Fra noi il conchin si soppone 
alla parte anteriore della botte 
perchè nello spillare il vino 
non ne gocci in terra, ma si 
raduni in esso , e altri se ne 
possa servire. 

Condizion. Bruno. Lutto. Gra- 
maglia. 

Vestii de condizion. Abito 
da lutto o da corruccio, 

Mett condizion. Forre cor- 
ruccio, 

Condutt. Condotto. 

Casciass in don condutt. 
Ficcarsi in un cesso. Andarsi a 
riporre. V. Scond. 

Confess ( s. m. ). Confessione. 
Biglietto o scrittura in cui si 
confessa d' aver ricevuto qual- 
che somma. Il Confesso di lin- 
gua vale quanto confessato. 
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Conficià (T. de'Pell.) Conciare. 
Dar la concia alle pelli. Dal 
Conficere de' Latini. 

Confìciaria. Concia. Luogo dove 

. si concian le pelli. 

Gonfìció. Conciatore, Acconciato- 
re, Cojajo. Cojaro. Cuojajo, Pe- 
lacane. Galigajo. 

Confina ( T. de' Cnoc. ) 

Dicesi delle vivande , e spe- 
cialmente delle verzure che si 
lascino per molto tempo al 
fuoco 9 onde l' unto le possa 
penetrare tutte bene e in ogni 
loro parte , ed è forse il Mi- 
geoter de* Francesi. 

La nev desembrinna per trii 
mes la con:finna. V, Nev. 

C onf ortat or j.Zo5fe55o c/ieGesa. V, 

Consc (andà). Andar a rilento y 
adagio » pianamente ^ piano» 

Conscia. Concia, 

Conscià. Conciare. 

Ave el eoo a fa conscià , 
Conscià per i fest, Speccià a 
conscia i tecc quand el pioeuv, 
ecc. F.Coo, Festa, Pioeuv, ecc. 

Conscia. Condire. Dicedì del dare 
il debito condimento alle vi- 
vande. 

Conscià e Conscia su. Raggiu- 
stare. Raffazzonare. Acconciare. 

Conscialavesg. Magnano. Accon- 
cialaA>ezzi. 

Conscienza. Coscienza. 

Ave la conscienza attacch 
a on ciod. Asfer ingrossata la co- 
scienza^ ed anche Esser uomo di 
scarriera. Esser un bigio 9 un 
nero. Dett. di chiaro sìgnif. 

Gonscienza (T. dell'arti e degli 
Orah. ). Quardàpetto, Arnese 
di legno 9 talvolta armato di 



ferro, che si applica sul petto 
quando s' adopera il trapano. 

Consegna ( T. d' Ingeg., ecc.). 
Legaggio, Inventario. Fattura. 
Nota. 

Consej. Consiglio* 

Eobba fada no ghe voeur 
consej, o Cossa fada no voeur 
pu consej. I consigli dopo il 
fatto sono fiato da gonfiar otri , 
cioè inutili. Del senno di poi 
ne sono piene le fosse. Prov. 
di eh. sign. 

Conserva. Custodia. Arnese fatto 
per custodir cose di pregio 
e facili a guastarsi. La voce 
conserva dì lingua ha tutt' al- 
ito significato. 

Consolaa. Epa. Feccia. Buzzo. 
Vale ventre. 

Tegni i man sul consolaa. 
Starsi colle mani a cintola. Lo 
stesso che Mena la gamba. V. 

Consolinna ( s» f. ) » 

Acqua fresca indolcita con 
regolizia o mele. 

Quell che vend la conso- 
linna. Acquafrescajo. Venditor 
d' acqua fresca indolcita con 
regolizia o mele. 

Cont. Con. Questa particella da 
noi si scrive co7zr soltanto 
quando la parola a cui pre- 
cede cominci da vocale, p. es. 
cont on gatty cont el eoo ; che 
se la cosa va diversamente , 
si scrive semplicemente con^ 
come con ti 9 con lù y con mi. 
In ciò noi imitiamo in certo 
modo 9 sebbene con minore 
ragione , gì' Inglesi i quali al 
loro articolo a, qualora sia 
succeduto da una p?irola che 
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coininci per vocale o per h 
muta « aggiungono un n^ co- 
me a day 9 an ounce^ on kour, 

Goaeiiienza(T. de'Pian.cdEccl ). 
Umerale, V' lo che talvolta ha 
raggi o sfera dietro , e suol 
porsi snlle spalle del celebran- 
te per dare la benedizione. 
Cantonitt^ Grembialini. 

Contra. Contri. 

Per contra. dirimpetto. Di 
rimpetto, Rimpetto. Addirim- 
petto. Dirincontro, Di rincontro, 
AW incontra, AlV incontro. In- 
contro. 

Contrabasta ( T. de'Scll. ). Ar- 
cione anteriore, ta batte de 
devant dell' Enciclop. 

ContrabofFett ( T. de' Garroz. ). 
Contrammantice, Mantice di ca- 
lesso o simile per coprire il 
davanti della cassa (scocca). 

Contracc. Ingegno, Pezzo di ferro 
per lo più di forma quadra, 
intaccato o traforato , e ap- 
piccato alla chiave, il quale, 
passando per altri ferri ap- 
piccati alla serratura, detti 
anch'essi ingegni in toscano, 
e contracc fra noi , fa 1' uffi- 
cio d' aprire e serrare. 

Contraffdrt ( T. dell'arti). For- 
tezza. Dagli artisti s' intende 
tatto ciò che serve a maggior- 
nieate stabilire alcuna cosa 
acciò resista lungamente al- 
l' uso o agli sforzi cui debbe 
essere sottoposta, 

Gontraffort ( T. de' Sarti). Jbr- 
tezza. Qualunque cosa con eui 
si soppanna o rinforza alcuna 
parte del vestilo neir interio- 
re , ecc. 






ContrafiFort ( T. de' Galz. ). For^ 
tezza^ Tutto ciò che riveste 
r interiore della scarpa. 

Gontraffort (T. de' Galz*)- <^p- 
pelletto. Pezzo di cuojo grosso 
posto interiormente in fondo 
della scarpa per sostenere il 
tomajo. 

Gontraltar. Contrammina. Cavai- 
letta, Ba&settc^ Soprammano. I 
Romani dicono aneli' essi Con- 
trattar e. 

Fa de contraltar. Fare il con- 
trabbasso. Dicesi di chi fa o 
dice cosa opposta a quello che 
faccia o dica un altro. 

Contrapatta ( T. de' Sarti ). Pfr- 
stagnino. Pezzi laterali che fi- 
niscono la toppa ( patta ) in- 
tiera de^ calzoni. 

Gontroleur. Registratore , e fig. 
Critico. Censore, Dal francese 
Contróleur. 
f* In pas ( eZ penser ) Ve con- 

sejer^ V è contróleur 
» Ai cort di re .... >/ 

( Bai. Rim. ) 

Gontroleur. Siniscalco. Maggior- 
domon Maestro di casa. Dicesi 
nelle case de'principi di quegli 
che vi f« le funzioni a. presso 
a poco del maggiordomo dei 
privati. 

Contuse Foggia d'abito 

donnesco disusato. 
n Dotmà ai mee dì hoo vi«t an- 
driè, eon^ii9C e sotta«ia. >' 
( Rai. Rim. ) 

Gonvent. Cont^ento^. ' 

L' è qnell che da el convent. 

È pan unto. Yale è comi oppor- 

tuaissima. Neil' Assiuolo del 

Cecchi (att. I, m. n) leggesi: 
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/( Rìn, Canchero l Di codesto 
desse il convento. » 
Conversa ( copp de ). F, Gopp 
Gonversazion. Veglia, Fegghia , 

ed anche Conversazione. 
Con ver sazione tta. Vegliuccia» Fé- 

glie nino* 
Coo. Testa. Capo. Cucuzza, Zucca. 
Gnucca. Cipolla 9 ed anche Co , 
come usò Dante là dove' disse 
** Tosto che V acqua a correr mette 
co.ff Dicesi zuccagnaìa. cotenna 
anteriore del capo^ e Tirarla 1 
zuccagna vale qnando, preso 
un ciuffo dinanzi, si fa staccar | 
la pelle dalF osso. 

Mettes dent cont.el eoo e 
cont i pee. Prendere checchessia 
a scesa di testa. Mettercisi colle 
mani e co" piedi. Mettercisi col-" 
V arco o col midollo dclT osso. 
Spogliarsiin camicia, in farsetto 
o in farse ttino. Vale impegnar- 
si con ogni forza, studio e 
diligenza per ottenere e fare 
qualche cosa. 

Mett el coo a cà a partii o 
Mett giò.el cop. Mettere U cer- 
vello a bottega o il capo a partito. 
Ave el coo ,a fa conscià. 
Aver dato il cervello a rimpe- 
dulare o al cimatore* Vale es- 
ser pazzo , fuor di sé. 

Ave el coo a fa conscia. 
Porr€ o piantur una vignu» Non 
attendere , aon badare a quel 
eh** aluri dica. 

Coo de brucc oGoo de romp 
gandoll Coo bissoea Goo 
de cavi] o Goo bus. Capo a 
cantoni. Cervel balzano. Zucca. 
. Poponella. Dicesi di chi è stra- 
pagante, pazzo o sciocco. 



Fa vegni tanto de coo. Fare 
il capo come un cestone o grosso 
come un cestone. Intronare. Sba- 
lordire . 

Avegh de fa fin dessoravia 
del eoo. Aver che fare fin so- 
pra I capelli. Affogar neUe fac- 
cende. Aver faccende fino a gola. 

Ave el coo alari. Essere tran 
viato o sviato» 

Descor a coo pu beli. Met- 
tere il becco in moUe. Dicesi 
di chi comincia a cicalare e 
non sa che si sia restare. 

Bassa el coo o el gnucch 
(fig.). Arrendersi. Accondiscenf 
aere , ed anche Umiliarsi^ Ba- 
ciare il manipolo. 

Dà sgiò el coo. Tirar le 
calze. Morire. V. Gagaratt. 

Vegni a coo. Venir a capo 
di una cosa. Riuscirne. 

Vegni a coo. Venir a supplì 
razione. Suppurare. Far capo. 
Dicesi di postema o simile che 
cominci a generar putredine 
o aprirsi. 

Ave el eoo a cà. Avere U 
cervel seco. Essere in cervello. 

Trarev via on coo se ghe 
n^avess duu ..... Il Dizio- 
nario non ha frase equivalente 
a questa: ma nella Gelosia del 
Lasca ( atto V , scena x) leg- 
gesi : li S^ io avessi up altro 
capoj^ lo batterei tanto per le 
mura questo che si vedrcbbon 
le cervella, w 

Maggia in eoo i fasceu, Toeù 
de coo per meU de pee , Dà 
el coo in di stemegn , Tira 
la peli in coo, Vess^pien de 
debet tkt^w, al eoo, No vari 
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on eoo de rengh. Costà i oeucc 
del C009 Se boria giò on copp, 
el me da in sul eoo 9 Bassee el 
eoo, lassee passa sta balla, ecc 
r. Fasoeu, Pè, Stemegna, ecc, 

Coo. Cerro, Frangia, Dieesi del 
vivagno delia tela. 

Coo. Bandolo, Comandolo, Capo 
della matassa ( ascia ). 
In coo de V ascia V, Ascia. 

Coo de perucch ( o simili ). Te^ 
stìera. Cosa simile a una testa 
fatta di legno , cartone 9 ecc. 

Coo d'or. V, Or. 

Coo de roeuda. V. Testa. 

Copelon ( V. a. ). V, Coppon. Dal 
greco xòltXO^ dice il Varon 
de Milan, 

Copelott. Scappellotto, 

Coperta ( T. de' Pett. ). Torchio, 
La testa della panca ( cavalett), 

Copetta ( fìg. ). Spalmata. 

Copin. V* Coppin. 

Copircenla e Copparoeula 

Taso per cuocere Tiiova» e 
per lo più di rame. 

Copoàr. V. Coupoir. 

Copp. Tegolo, Tegola. Lavoro di 
terra cotta , lungo ed arcato, 
che serve per coprire i tetti. 
Il Coppo di lingua vale certa 
qual misura. 

Copp de conversa. Embrice, 
Spezie di tegola piana. 

Di copp in giò , Di copp in 
su ( met. ). Dal tetto in giù^ 
Dal tetto in su, Cred minga di 
copp in su. JVon credere dal 
tetto in su 9 cioè non aver cre- 
denza delle cose soprannatu- 
rali. 

Se boria giò on copp, el me 
da in sul coo. Allo sgraziato 



tempesta il pan nel forno ^ cioè 
pericolano anche le cose si- 
cure, e si dice a chi o da chi 
è tanto sfortunato che è , come 
suol dirsi , un sacco di disdetta. 
Porta su i copp. Portar la, 
colpa <i' altrui. 

Porta su i copp. Ripescar le 
secchie. Racconciare con fatica 
gli altrui errori. 

Intendesen come onspeziee 
a fa copp. V, Speziee. '^ 

Copp ( T.di Ginoc. ). Coppe, Uno. m 
de' quattro semi delle carte. ^\ 

Dà el duu de copp. Dare lo - 
sfratto } il cencio ^ U gambone^ 
V ambio. Dare o porre il lembi> 
o U lembuccio o/trui.Licenziare, 
mandar via. 

Coppa. Accoppare, 

Coppa. Integamare. 

(Euf coppaa. Uos^a cotte nel 
tegame. 

Ave coppaa i oenf (fig.). 
Aver fritto. Aver fatto la zuppa 
nel paniere. Aver fatto unafrit" 
tata. Dett. di chiaro signif. 

Copparoeula. V. Copiroeula. 

Coppin 6 Copin. Collottola, Coppa. 
Cottala. Cuticagna, 

Coppon. Scappellotto. Il Coppone 
del Diz. vale quello che fra 
noi dicesi Scamon^ o vero 
certa misura. V. 

Copponà su. Dare scappellotti. 

Cor ( T. .de' Lavand. ). Cenerac^ 
ciò, Ceneracciolo. QueL panno 
che soprapponsi agli altri che 
son nel bigoncio del bneato. 

Cor. Correre, V. Corr. 

Cora Cora. Bilie bilie, Curracurra. 
Bau bau. Belle belle. Verso «^>a 
cui si chi^uuano le galliae. 
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Coraj. CoralU * (fior.). Così chia- 
manti certe pallottoline rosse 
che hanno i polli d^India sotto 
ai bargigli e lungo il petto. 
Rid che passa minga i coraj. 

• Biso sardonico 9 sforzato , di" 
spettoso. -7— Bire qui ne passe pas 
le nceud de la gorge 9 dicono 
i Francesi. 

C^oramella (T. de'Barb. e Arrot.). 

V 'Buccio? felle fine in cui si stri- 

J' Sciano i rasoj e simili per af- 

M^^filarli. Striscia ha iV Yocab. yen. 

^ uon so con quale autorità. 

Càramm. Cuo/o. Il Corame delDiz. 
yale quantità di pelli sottili. 

Corazzier. Corcaza* Soldato ar- 

^ .niato di corazza. 

Corbella. Voce usata nella frase 
prov. Manda de vali in cor- 
bella. V. Vali. 

Cprboglion. Brodo ristretto. Dal 
francese Court-houUlon, 

Corda. Fune, Corda, 

Tegni corda. Tener mano. 
Tenere il sacco. Fare spalla. 

Corda. Accordare. 

Cordon. Cotdone. 

Cordon ( T. de' Pettin.). Costola. 
La parte più grossa e rilevata 
del pettine. 

Còregh. Cestino* Arnese di vi- 
mini a foggia di campana aper- 
ta di sopra in cujl si mettono 
i bambini perchè impariuo a 
reggersi in piedi e camminare. 

Còregh. Guardinfante.^ Guardan- 
fante. Faldiglia. Arnese don- 
neaco oggidì fnor di uso. 

Còregh. Trabiccolo. Arnese com- 
posto d** alcuni legni cnrvati 
che si inette sopra il fuoco 
per^porvi su panni a scaldare. 



Coreghee. Fabbricatore e vendi" 

tore di guardinfantL 
Coregon (acc. di Còregh nel 

senso di Guardinfante ). V. 
Coreusgia. Core^a. 
Corensgin. Coreggiuolo. 
Cor in. Cuoricino » si al proprio 

come al fig. 
Corin. Cuoricino. Dicesi di certo 

pezzetto di tela fatte a forma 

di cuore e cucito allo sparo 

delle camice. 
Corlera (a Scorlera ) 

Certo mancamento che succe- 

Ide nelle maglie di una calza. 
Tira su ona corlera. BipigUor 
re una maglia. V. Alb. en<;. 
negli esempi citati alla voce 
Calzetta. Anche il Fag. nel 
Sordo fatto sentir per forza 
( att. I ^ se. I ) ha: u BipigUar 
una maglia scappata. >/ 
Corna. Como* 

Fa i corni. Far le fusa torte 

o le corna. Dicesi delle donne 

che fanno torto ai loro mariti. 

Fa i corni. Far le fiche. Fare 

le castrafiche. 

Vess san come on corna. £55er 

sano come una lasca o com^ 

un pesce o verde come un aglio. 

Vegni i corni. Lo stesso che 

Vegni i cojon. V. Cojon. 

Di ''comi. Lo stesso che Di 
cazz^. V. 

Mo è ben resegà i corna 
ai boeu. V» Boeu. 
Cornaa. Corniolo. Cornaro. Sorta 

f d' albero noto. 
Cornaa. Corniola. Comia. Coma. 
^ Coronale. Frutto del corniolo. 
fComabò. Calabrone di S. Gio^ 
vanni * (lucch.). Bucapere * 
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( fìor.) ? Insetto notissimo che 



e il Lucanus cervus 9 Scaraboeus ginesm'/za. Pianta erbacea, detta 



comutus, o CeriH>9 Cerviattolo 
volcuite de^ naturalisti. Corri- 
sponde al francese Cerf-volant 
o Escarbot. 

Cornaggia. Torvo. Cornacchia. Uc- 
cello noto. 

C omaggi a. G/iiacctuo/o.Dia cciuolo. 
Pezzetto di ghiaccio pendente 
dalle gronde de^ tetti o simili. 
Gela ì comacc. Essere i mag- 
giori stridori o geloni. Esser un 
freddo che pela. 

Corna] oeula. Gramigna, Cosi in 
Panicum dactylum del Targ. 
Toz. , ed è una specie d^erba 
arvense. 

Gornara. Voce che s'usa nel det. 
Ara belara de ses e cornara. 
Si veda V Appendice. 

Cornare. Nome di paese che s'ausa 
nella frase 

Manda a Cornare. Mandar 
a Corneto, Così V Ariosto nel 
famoso canto di Gioconda^ ed 
è lo stesso che Fa i coroi. V. 

Cornin. Cantuccio, Cornetto, ( V, 
Alb. enc. in Gramola), Orlic- 
cio di pane. 

Cornitt. Fagioletti * ( fior. rom. 
pìst. Inc. ). Anche il Fontana 
nel Diz. econ. rust. ( in Fa- 
gUiolo ) li chiama fagiuoletti, 

Corobbia. Rigovernatura, Broda, 
Lavatura, 

Corobbia. Imbratto, Cibo che 
si dà al porco nel truogolo. 

Corobbionna. Fregona, Fantesca* 
K SprelU. 

Coronate. Coronajo, Facitor di 
corjone. Quegli che intaglia 
crocifissi dicesi CrodfissaJQ, 



Coronilla (presso i Lodig.). Erba 



botanic. Coronilla varia, 

Coronna. Lagrima di Giob o Giob- 
be, Lagrima, Sorta d^erba nota 
delle cui coccole si fanno avem- 
marie e paternostri per corone, 

Coronna ( T. d' Orolog. .). V. 
Roeuda. 

Coronna ( fa per santa ). Pescar 
pel proconsolo. Vale far per 
altri e senza proprio utile. Il 
dettato nostro ha origini dai 
un pio stabilimento detto di 
S. Corona dal quale si di- 
. spensano gratuitamente ai po- 
veri le medicine e V assistenza 
de' medici. 

Coronna ( add. d'erba )• V, Erba. 

Goronnattà. Scoronciare. V* Fa- 
terà. 

Corp. Corpo, 

Corpo d' on biss. F, Biss. 

Corp. Funerale, Mortorio. Esequie, 
Ossequio. 

Fa dun corp in don carlee. 
F, Carlee. 

Corp (T. de'Leg. dilib. ). JDor50. 
La parte rilevata 'del libro. 

Corpett. Corpicino, Corpicciuolo. 
CorpiceZZo. Diminutivo di corpo. 
Il Corpetto di lingua vale ve- 
stina. 

Corpuu. Corpulento, 

Corr o Cor. Correre. 

Fa corr a pomm a ciarell, 
o a pugn e simili. .«..«.. 
Suol dirsi per disprezzare al- 
trui 9 quasi a forza ^di mele , 
di sputacchi , ecc. si avesse 
a farlo correre e fuggire. 

No podè ne soltà uè corr. 
ffon poter andare né pian né 
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ratto ^ cioè non poter operare 
né con maturità ne con velo- 
cità, né mal ne bene. 

El cor come on livree o 
come ona legor. Ei corre ehe 
par unto 9 cioè velocissima- 
mente. 

A S. Agnesa cor la Inserta 
per la scesa, Sentissela a corr 
giò per i spali 9 Fa corr on 
legn per on baston^ ecc. V. 
Agneaa» Spalla, Legn, ecc. 

Gorrènta. Cacajuola, V. Gagarellà. 

Correata ( T. di Ballo ). Carola. 
Speci? (il dansa conosciuta. 

Carrenta, Calcosa. Voci di gergo 
che valgono strada. 

Gors. Mestruo. V. Regola. 

Corsett, Farsetto. Corpetto. Gin- 
stacore. Giustacuore. Guarda^ 
cuore. Dal francese Corset» 

Gorsetiìn. Corpettino. Farsettino. 

Gortell. Coltello. 

Gortell che taja quell ch^el 
ved o che taja come el ghe ved. 
Coltello che taglia coni' e^ cuce. 
Giappà el cortell per el ma- 
negh. pigliare il panno pel ^rso. 
Vale pigliar il vero modo nel 
far checchessia. 
4* Drouva el to spire t, fatt 

onor con quell , 
*> Ma ciappa per el manegh 
el cortell. n ( Bai. Ger. ) 
Avegh el cortell per el ma- 
negh. Essere m buono ^ato di 
ckeeehessia, ed anche Tener 
in mano per amor de^ citsi, 
e vale è sem pi^e bene avere 
in mano deir altrui pei* ogni 
evento. 

Amor de fradell, am<>*r de 
cortell , ecc. V. Ampr» ecc. 
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Cortell ( T. de' Manis. ). ColteU 
laccio. Stromento che serve a 
cavar l'unghia sovra i ferri e 
a ribadire i chiodi. 

Cortella. Coltellaccio. Spezie di 
coltello %a cucina, da beccaj 
e simili. 
I Gortellà. Accoltellare. 

Cortellana. Lancinola* Orecchio 
di lepre. Amoglossa. Petacciuc^ 
la. Piantaggine lunga. Erba nota 
che in varie parti di Lom- 
bardia e detta Lengua de can. 

Gortellee. ColtelUnajo. Fabbrica- 
tore e venditore di coltelli. 

CortelUnna ( add. di lima ). F. 
Lima. 

Cortin. Cortiletto. Cortiluzzo. Cor- 
ticino. Corticella. Dim. di Cortile. 

Cospettà. V. Cospettonà. 

Cospetto e Gospetton. J^er bacco. 
Corpo di dianora. V. Dinna. 

Cospettonà ed anche Gospettà, 
Sagrare. Bestemmiare* 

Cossa« Cosa» 

Tre ooss ( T. di Giuoco ). 
Cricca. Bazzicotto * (fior.). No- 
me che si usa nel giuoco di 
carte , e chiamansi Cricca tre 
figure di esse, come dir tre fan- 
ti , tre donne , tre re , tre assi , 
ecc. che uomo abbia in mano. 
Savè ona cessa de sottvia. 
Sapere o intendere diecchessia 
per cerebottana , cioè per iatra- 
foro , per via estragiadi«iale. 

Gossin. Cuscino. 

Cosain de pizz. Ton^oh. Guan- 
ciale» Strumento sul «piale si 
fan lavori di trine simili. 
Oss de pize. PiombinL 

Gossin , Chiamasi cosi 

quella specie di casttita con 
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sopravi un imbottitura di cui 
tervonsi le donne per cucire. 

€o88Ìd. Guanciale. Capezzale. Ori- 
gliere, Il cuscino da letto. 

Fcendra. Fodera = Fodret- 
ta. Federa. 

Gossin di gucc. V. Gossinett. 

Gossin ( T. de^Becc. ). Mela di 
culaccio ? 

Gossinett. Cuscinetto. Guancialino. 

Gossinett ( T. de' Calz. ). Guar- 
dastinco. Piumacciuolo neir in- 
terno degli stivali per guar- 
dia dello stinco. 

Gossinett ( o Gossin di gucc ). 
Torsello* Buzzo* Guancialino. 
Cuscinetto. Guancialino di pan- 
no o drappo in cui le donne 
conservano gli aghi e gli spii- 
letti ficcandoveli dentro per 
la punta. 

Gosson (T. de'Garr. ). Cosciali. 
Que'due pezzi dello sterzo che 
mettono in mezzo il timone. 

Gost ( coir o larga ). Coste, 

Gost ( coir stretta ). Costo, 
Dà al cost. Dare pel capitale. 

Gosta. Costa. Costola. 

Mett in costa. Mettere in 
corbona. V, Pescuzzi. 

Gosta (in) (T. de'Mur.). Fer col- 
tello. Dicesi de/ mattoni quan- 
do posano in terra non col 
piano più largo ^ ma col più 

• stretto, 

Gostajoeura. Costolina. Il Tanzi 
disse La gran Caterinin di co- 
5ta/€eur per esprimere la morte. 

Gostanza e Gostanzetta ( add. di 
tela), r, Tila. 

Gostruzion ( catta la ). Cattar 
il costrutto. Trovar il verso ^ il 

, bandolo, la congiuntura. 



Got e Gótegh. Cociuole. Lo stesso 
che Fiacca. V, 

Goteletta. Braciuola, Spezie di 
vivanda nota. Dal frane. Co- 
telette. 

Gotonna. Cotonina. Sorta di tela. 

Gotonnà. Lo stesso che Biscia. 

r. 

Gotorna. Starna. Uccello noto. 

Gott. Cotto, 

Mandann giò de cott e de 
erafF, Guntann de cott e de 
cruff. F. GrufiF. 

Gott (met.). Bacato é Intabaccato» 
Imbarcato. Imbardato. Iniberto^ 
nato. Bruciolato. ImbertonUo, 
Vale fieramente innamorato. 
Dicesi anche per maggior for- 
za d"* espressione Gott come 
on agon. V* Agon. 

Gotta. Cotta. 

Bon de cotta. Cottojo. Co- 
citojo. Di buona cucina. Facile 
a cucinarsi. 

Dur de cotta. Di mala cu- 
cina. Di difficile cottura. 

Dur de cotta ( fig. ). Capac- 
cio. Di mala apprensione, 

Intendesen quand Ve cotta. 
Ehi cotta quella lavo , ecc, 
V. Intend , Lavò , ecc, 

Gottaria. Brigata. Vale compa- 
gnia , società. Voce pure fran- 
cese Coterie. 

Gottcodesch ( fa ). Chiocciare* 
Schiamazzare. Propriamente il 
gridar delle galline quando 
hanno fatto Tuovo» e de' poi li 
e degli altri uccelli quando 
sonò scacciati o presi ed han- 
no paura. 

Gottura (met.)» Innamoramento. 
Ifmamorazzamento, 
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Toeù su ona cottura. ' Inta- 
baccarsi, Ingattire. Innamorarsi 
fieramente. 

Coupoir o Gopoar ( T. de' Gitt. 
di carat.). Registro, Strumento 
parte di legno e parte di ferro 
che serve per fare il canale al 
piede delle lettere, e dar loro 
il pulimento sopra e sotto del 
quadro : Coupoir è pretto franz. 
Telar. Telajo = Gompositor. 
Compositore c= Sciocch. Ceppo 
= Pianin. Pialletto. 

Cova, Govanell, Covetta, ecc. V. 
Coa, Coanell» Coetta, ecc. 

Cova. Covare, 

Vcss lì eh' el cova. Avere o 
esserci una cosa covata. Ma- 
niera ironica di rispondere a 
chi ricerca qualche cosa di 
cui si manca , e si dice anche 
Io ho la tal cosa bella 9 per 
dire io non 1' ho. 
Cova i oeuf. V. (£uf. 

Govazza. F. Godazza. 

Coverà Vale convale- 
scenza stentata. 

Co vere. Coperchio. Coperchio, 
Quello della pentola dicesi 
Testo o Copertoja. 

ToBtt giò el coverc. Scover- 
chiare, Scoperchiare = Mett 
8u el coverc. Coperchiare, In- 
coverchiare, Coverchiare, 

Co-vere (T.de'Mug.). Coperchio, 
La superiore delle macine che 
si muove sopra V altra che 
sta immobile, detta Fondo, 

Coverc (T. d'Archib.). FucUe. 
Martellino, Quel pezzo che sta 
sopra il focone deirarc)iibuso 
o della pistola , e nel quale 
picchia la pietra focaja. 



Gt>verc. Portico, Porticato. El co- 
lere di Fi^in. Il portico de' Fi- 
gini. Così chiamasi un porti- 
cato che sta sulla piazza della 
metropolitana della nostra cit- 
tà. 

Covercell. Coperchino, Dim. di 
Coperchio. 

Covercell. Pergamena, Cosi chia- 
masi dalle donne quella carta 
o simile con cui fermano e 
cuoprono il pennecchio sulla 
rocca. 

C^vert (T.de'Sell.) 

Quelle parti di una sella su 
cui posano le cosce del cava* 
liere, dette dai Francesi Quar- 
tiers. 

Coverta. Coperta, 

Coverta de lanna. Boldrone* 

Covertìroeu. Mantellino, Coperta 
da bambini. 

Covetton (T. diCsic,). Bertovello, 
Spezie di rete nota. 

Cozzàda. Capata. Il Cozzata di 
lingua vale cozzo ( trussada ). 

Cozzin. Capolino. Testina, Testino. 
Testicciuola, Testuccia. Fron- 
tezzuolo. Capino, Capetto, 

Cozzon 1 Capone. Capoccia, Capo 

Cozzott J grosso. 

Gozzott. Capaccio, Testone, Yale 
uomo ostinato , rozzo e di 
dura apprensione. 

Grapa. Cranio. 

Crapa-perada. Monnone, Ber-' 
tone. Dicesi d'uomo calvo e 
pelato a guisa d'una scimmia. 

Crapon. Zuccone. Monnone, Ber-* 
tone, 

Craponna. Cantoniera, Meretrice, 
V, Sguansgia. 

Graverà (sul Pavese). Sclarea, 
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Salifia pratense. Trifpa ma- 
tlama^ Trippamadama» Scarica» 
Scarleggia. Erba moscadella. Er- 
ba 8, QiosfonnL Erba nota. 

Grèmes. Chermisino > Cremisi. Cher- 
misi. Chèrmisi. Colore noto. 

Grèn. Rafano rusticano. Dal Krein 
d«* Tedeschi 9 ed è una sorta 
d* erbaggio noto. 

Crenna. Fessura. Fesso. Screpolo. 
Strepolatura. Sfesso. 

Grennà. Schiacciare, Mugumare. 
Vale rodere il freno, aver 
grand^ ira e non poterla sfo- 
gare a sno modo. 

Crepe (T. d^ Acquaced. ). Grc^ 
gnolatQ. Gramolata. Specie di 
gelato. 

Crepe (add. di velo). F. Veli. 

Grepp ( add. ) Screpolato. Crepac- 
ciato. Crepato. Fesso. Sfesso. 

Crépp (add. di velo). V. Veli. 

Grepp ( sost. ). Crepaccio. Scre- 
polo. Screpolatura. 

Sona de crepp. Crocchiare. 
Sona de crepp (met.). ^a- 
lenare , ed anche Essere spap^ 
ciato y spedito. 

Grepp (T. degli Arch. e Mar.), 
Pelo. Screpolatura delle mu- 
raglie. 

Greppà. Screpacciare. Fendersi. 
Crepare. 

A caregall tropp se creppa 
el s'ciopp. V. S'ciopp. 

Creppadura. Screpolatura. 

Greppin. FessoUno. Dim. di Fes- 
so, Screpolatura. 

Cresperà. V. Grespora. 

Grespin* Ventc^lio. Arnese notis- 
simo. L^ ital. crespino signi- 
fica certa specie d^ arbusto. 
Cann. Stecche. 
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Grespin ( T. de* Garroz. ). Rosta. 
Riunione di quattro pettettini 
di ferro attaccati insieme con 
vitoni o brace iuoli fermati 
alia cassa ( scocca ) , e che 
formano il giuoco del man- 
tice della carrozza. 

Grespinee. Ventagliajo. Venta- 
gliaro. Fabbricatore e vendi- 
tor di ventagli. 

Crespinett. Ventaglino. Dim. di 
Ventaglio. 

Grespora e Cresperà. Amareg- 
gioia. AmareUa. CamamiUa. Ma- 
tricole. Sorta d^erba notissima. 

Cress. Crescere. 

Speccia bò eh* erba cressa. 
Casual deh non morire che 
Verha ha da venire. V. Speccià. 

Gretta (a). A credenza posto 
avverbial. co' verbi venderle , 
dare, pigliare, lavorare e si- 
mili, vaie vendere o comprare 
ecc. senza ricevere o dare il 
prezzo subito , ma per rice- 
verlo o darlo in altro tempo, 
che perciò dicesi anche Ven- 
dere ^ comprare^ ecc. pe'^ tempi. 
Dà o fa a eretta. Dare o 
far credenza. 

Rid a eretta. Ridere asli 
angioli. Cioè ridere senza sa- 
per di che. 

Cria. Gridare^ Garrire. 

Cria i busecch. Gorgogliare 
il corpo^ V. Barbottà. 

Perà la gaijnna senza falla 
cria. V. Gaijnna. 

Cria. Sgridare. Rampognare. Gar^ 
rire. 

Griada. Gridata. Sgrido. Sgrida- 
mento. 

Gribbj. Vaglio. CrUfello^ Cribro. 
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Fa pasdà per i sett crìbbj. 
JRiveder il pelo. Yale esaminar 
severiesitnamente. 

Cribbj ( oh ). V. Cribbi-e-boffitt. 

Cribbià. Crivellare. Vagliare. Cri- 
brare. 

Gribbiaa di Taroeul. But- 
terato. 

Gribbiadura. Vagliatura. Lo stes- 
so che Gribbiusc. V» 

Cribbi-e-boffitt ( che anche di- 
cesi semplicemente Oh cribbj). 
Poffar VAntea. Per bacco. Sorta 
^ d^ esclamazione. 

Gribbiee.Fag//a/o.Facitor di vagli. 

Gribbiee. Vagliatore. Ghi vaglia. 

Gribbiera. VagUaja. s.f. diVagliajo. 

Gribbiusc ( e Gribbiadura ). Va- 
gliatura. Mondiglia che si ri- 
cava in vagliando. 

Cricca. Cricca in tutti i suoi sign. 

Cricca. Zirlare. Mandar fuori il 
zirlo 9 voce acuta del tordo. 

Criccador. Uccello cantajuolo. Sì 
dice in generale di quegli uc- 
celli che si tengono in gab- 
bia per cantare ed allettar gli 
altri uccelli acciò si calino 
air uccellaja , al paretajo , ecc^ 

Griccador. Zirlo. Tordo cantajuO' 
lo. Tordo che si tiene in gab- 
bia per zirlare ed allettare 
gli altri tordi a calar nelle reti. 

Crist. Cristo. 

No ave on crist. Non a^er 
un becco d* un quattrino. F. 
Qnattrin. 

Sta in crist. Stare a dosifere. 
V. DtìiLz., 

Fa crist. fare ericch. Cosi 
ftel Toc. yen. , e dicesi del 
fucile quando sbaglia nel pi- 
gliar fuoco. 
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Andà in cristi V. Dio. 

Grist. V. Griston. 

Gristall. Cristallo. 

Cri stali de ròcca. Cristallo di 
monte. 

Gristallee. Cristallaro * ( rom. ). 
Venditore di cristalli. 

Griston e Grist ( m. b.). Furfante. 
Gogna. Carogna. Dicesi, a modo 
d^ imprecazione a persona di 
cui siamo malcontenti , e che 
abbia un cattivo modo d^agire. 

Crocea. Scrosciare. £ sinonimo 
di Canta. V. — Le voci Crocea 
e Croccant sono pretti franze- 
sismt 9 croquer ^ croquant. 

Croccant ( T. degli OH. ). Cialda. 
Cialdone 9 ed anche Mandorlato. 
Pasta dolce notissima» 

Croccant ( add. ). Che scroscia , 
che stride sotto ai denti 9 e di- 
cesi di pane o sioiili. 

Croccia ( v. a. ). Bujost. Carceri. 
« £1 pover Meneghin fratant 
Tè in croccia.// (Magg. Fals. 
Filos. )' 

Crodà. Cadere. 

El pomm qnand V e roadur 
besogna eh' el eroda. Tutte le 
s>olpi alla fine si rii^edono in pel- 
licceria. Tutti i gruppi si riduco- 
no al pettine. Prov. di eh. sign. 
Crodà del sogn. Tracollare. 
Inchinare. 

Crodà. Scanicare. Dicesi delle 
muraghe quando si scrostano. 

Grodada. Caduta. V. Fraica. 

Crodell ( add. di vino ). Cro- 
vello. V. Vin. 

Crceogg e Groeusc. Crocchio. 

Crompà. Comperare. Noi lo pro- 
nunziamo come i Provenzali, 
Croumpar. 
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Grompà a bou 

Comperare a un colpo , senza 
ponderare partitamente il va- 
lore degli oggetti che si pi- 
gliano. 

rompa a mezzagamba . . . 
Comperare per pochi quattri- 
ni 9 per la metà del valore. 

Croppa. Gromma, Gruma. Doccia» 
Catarzo. 

Stri va j de croppa. Tromboni. 
V, Stri vai. 

Croppa. Tartaro, Taso da botte» 

Cros. Croce, 

Nega el signor in su la eros. 
Negare il pajuolo in capo. Dir 
che il biscotto non ha crosta ^ 
che la neve non è bianca.' Yale 
negar cosa manifestissima. 

Fa su la eros. Dar la bene- 
dica. Fare il pianto. Appiccar la 
voglia air arpione. Aver perduta 
la speranza di checchessia. 

Mett in eros. Serrare il basto 
addosso > Sollecitare altrui im- 
portunamente a far checchessia. 
Fa eros e medaj. Lo stesso 
c/te Fa crosetta e medaja. V. 
Crosetta. 

No ave gnanch la eros d^on 
quattrin. V, Quattrin. 

Cros ( T. di St. ). Gruccia. Arnese 
£atto a T che serve a stendere 
i fogli nello spanditojo. 

Cros ( T. di St. ). Coda del tor- 
chio. Asta innalzata obbliqua- 
mente in fondo del torchio, 
su cui posa il timpano e La 
fraschetta. ^ 

Cros ( T. degli Stamp. in ran^e.). 
..... Spezie di manubrio fatto 
a croce per cui mez^zo si fa 
muovere il cilindro che preme 
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sulla carta da stamparsi. La 
croisée deirEncic. Il Voc. ven. 
la chiama stella, non so con 
quale autorità. Credo che non 
sarebbe mal detto Crociera o 
Crociata, Si veda TAlb. encic. 
in queste due voci. 

Cros e lettera. Palle e Santi* Sor- 
ta di giuoco notissimo detto 
anche dai Francesi Croix cu 
Pile. V. Giugà. 

Crosér ( T. de' Pianet.^ Sede, 
Traverse disposte a foggia di 
scala sulla pianeta. 

Crosera. Corsia * (fior. ). Le 
varie sale d' uno spedale. 

Crosetta. Crocetta. 

Fa crosetta ( o cros ) e me- 
daja. Far delle croci e delle 
crocette o de' crociorù. Far la 
cena di Salvino. Yale non aver 
da mangiare. 

Crosin , e per lo più al pi, Gro- 

sitt . Que' contadini 

che nel giorno della Inven- 
zione delia S. Croce si affol- 
lano nella Metropolitana di Mi- 
lano per venerarvi il S.Chiodo. 

Crosoeu. Crogiuolo, 

Crosoeu. Frugnuolo. Fornuolo. Spe- 
zie di lanterna o fanale che 
s' alluma in tempo di notte 9 
e specialmente per pescare o 
uccellare. La lucerna che v' è 
dentro chiamasi Testa o Botta, 
tt L'* andava a cà sul tard 

col crosoeu in man 
ft Yun eh' el gh' aveva den- 

ter doma on poo 
*f De candiretta che Tè du- 
raa poch. >* ( Bai. Rim. ) 

Croson. Tallero. Crosazzif» Mo- 
neta nota* 
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Grdsta. Crosta, 

Dà sui crost. Battere, Per- 
cuòtere, 
Grott. Grotta. 

Grott. Malaticcio* Malsaniccio, 
Fa el crott. Portare i frasco- 
ni. Esser crocchio^ Crocchiare^ 
Si dice al proprio degli uc- 
celli quaado soao ammalati ^ 
ed al fìg. anche degli uomini 
quando si trovano in cattivo 
stato di salute. Yale anche 
Accovacciarsi. Accovacciare. 
GrufF. Crudo. 

Mandann giò de cott e de 
crufF. Comportare. Soffrire. Aver 
gran sofferenza, 

Guntann de cott e de crufF. 

Dir cose che non le direbbe 

una bocca, di forno. Vale dir 

- cose che non possono stare , 

bugie o falsità manifeste. 

Fann de cott e de cruff. Far- 
ne di quelle colV ulivo » cioè 
grosse, marchiane. 
Crusca. Semola. Crusca. È singo- 
lare Tequivoco che nascerebbe 
dair uso malinteso della voce 
semola ^ giacché fra noi sémola 
vale fior di farina , e fra i To- 
scani, e secondo anche ì dizio- 
nari, ^e/noZa ^^^^ quanto cru- 
sca. 

Tra crusca in di ceucc. Sta 
lì a fa la crusca ai gaijnn , 
La farinna del diavol la va 
tutta in crusca , ecc. V. Stee , 
GEucc , ecc. 
Cnischell. Cruscherella. Semolino. 
Giuoco da ragazzi notissimo. 
V. Giugà. 
Gruzzi. Briga. Cruccio. 

Toeuss pjruzzi. Crucciarsi.. 
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Gruzzià. Crucciare. 

Gruzzios. Cruccioso. 

Gucca (add. d'erba). V. Erba. 

Gucca (add. di noce o fragola). 
Vota. V. Nos, Magiostra. 

Guccass. Guastarsi. 

u Se hin tant sor de ca<;cas8 
>f Par sto petitt fogos , 
ff Gomè ai sbrojon d'r^gost se 
cucca 1 nos. >» 

(Mag. Rim.) 

Gucch (add. di grsiXio). Arrabbiata^ 
.V. Forment. 

Gucch (add. d'*uomo). Freddo. 
Impotente. V. Omm. 

Gucch. Voce usata nella frase 
Vece come el cucch. Più an* 
tico del brodetto. Pieno d* anni 
o d* età. 

Gucurncuu. Cuccurucù. Chicchiric^ 
chi. Ganto del gallo. 

Gucnrucuu. Gheriglio. GarigUo. 
Polpa della noce. 

Gugiaa. Cucchiajo. 

Riva a la levazion di cu- 
già a. Giungere al dar delVarme 
in tavola. Gosi nel Voc. ven., 
e vale arrivar a principio di 
tavola. 

Perdes in don cugiaa d'ac- 
qua. V» Acqua. 

Gugiarada. Cucchiaiata. Quella 
quantità di checchessia che 
sta in. un cucchiajo. 

Gugiarera. Cucchiajera. Busta dei 
cucchiaj, I Toscani hanno an- 
che la Forchettiera e la Col^ 
telliera o Coltellesca. 

Gugiaroa. Cucchiajone. 

Gugnoeu. V. Ghignoeu. 

Gulatta (T. de'Mac.^. Culaccio. 
La parte deretana delle be- 
stie. 
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Cnmò. Cassettone. Mobile noto, 
corrotto forse dal fr. Commode. 
Cassetton. Cassetta* 

Cuna (v. a.). Si^ignare, Sbiettare. 
Fuggire* 

Cunett. Cassetta, Arcuccio. Arnese 
che sì mette nella cuna dei 
bambini per impedir che ri- 
mangano soflfocatì. 

Gnni. Anseri. Vecchioni. Castagne, 
cosi dette fra noi dal paese 
di Cuneo donde^ci vengono. 

Cu^in. Alari, Capifuochi. Capito- 
nt II nostro Cunin in tanto è 
diverso dal Brandùiaa , in 
quanto che è più basso e non 
ha il fasto alto dinanzi come 
ha quest^ ultimo.' Il Brandinaa 
corrisponde prop. a Chenet, ed 
il Cunin a Chesf rette de*F|:anc. 

Gunna. Culla. Cuna, 
Pee. Arcioni, 

Baratta i fioeu in la cunna. 
Scambiar le earte o i dadi in 
mano, Dett. di chiaro signif. 

Gunnà. Cullare. Ninnare. 

Gnnt. Conto. 

Savè el so cunt. Saper fare 
il suo conto. 

Butta a bon cunt. Lo stesso 
che Mett el eoo a cà o a par- 
tii. V. Coo. 

Fa butta a bon cunt. Far 
frullare. Spingere violente- 
mente alcnno ad operare. 

Mett a cunt. Tornar conto. 
Metter conto. Valer la pena. 

Fa i cunt adoss a ona rob- 
ba. Far conto. Mettere a conto. 
Fare assegnamento sopra chec" 
chessia. Vale sperarne pronto 
conseguimento , Sfondarsi sul 
capitale di cosa sperata.. 






Fa i cunt adoss a vun. Ca-- 
rotare. Criticare* Tagliare i 
panni addosso a uno. L^Alb. 
enc. per ispiegare un testo del 
Varchi sul la parola Caratare usa 
la frase Fare i conti addosso. 
Read cunt de settimanna. 
V. Settimanna^ 

Gnntabilitaa. Computisteria, 

C untare 11. Conticino. 

Guntee. Briga, Impaccio. Bega. 
Vess in don cnntee. Essere 
in forse. 

No se compra on coo d^ aj 
con cent cuntee. V. Aj. 

Cantera Sorta di 

banco dove sì conta danaro. 
t ifi certa guisa il comptoir 

'' de^'Francesi. 

Cuntista. Abbachista, AbbcuMere. 

Cùpola ( T. d^Archib ). Coccia, 
Fornitura di ferro o altro me- 
tallo con cui si riveste il cal- 
cio deir archibugio o simile. 

Cura. Custodire. Guardare, Cura 
i mort, cura la cà, cura i fioeu. 
Custodire o Guardare i morti^ 
la casa^ i figU, 

Cura. Aspettare. Badare. Abhadare. 
Cura vun. Badar che passi uno. 

Curattin o Gulattin (T. de'^SeU.). 
....... Striscia di cuoio 

che serve a sostenere la im- 
braca o braca di un finimen- 
to. Si potrebbe con proprio 
nome chiamar Portabraca. 

Curetta. Scojattolo. Animai.^ noto. 

Curiosa. Spiare, Braccare F Ori- 
gliare ? Andar investigando ì 
segreti altrui. 

Curioson ( che anche dicesi Curios 
come el dolor de venter ).CS»- 
ri^saccio. Fiutafattié 
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Carlo. Curro. s= Trasportare per 
via di curri dicesi Currare, 

Curt. Corto. Breve. 

Gurt de vista. Bircio. 
Yegni ai curt o alla curta. 
Venir alle corte ^ a mezza lama, 

Gusi. Cucire. 

Gusì. Risprangare. Riunire con 
fil di ferro i vasi rotti« 

Gasi dura. Costura. 

Andà a cavallon de la cu- 
sidura di colzon. Spronar le 
scarpe. Pedonare, Andare sul 
cavallo di San Francesco. Vale 
andare a piedi. 

Soppressa el gallon sui cu- 
sidur. V. Gallon* ^ 

Gusiduretta ( T. de' Cali. ). ^Di- 
ghetta. Spighetta bianca. Linea 
di punti bianchi intò^iiJ 'al 
tacco. ". . 

Gusinìn. Cucinetta. Dìm. di Cu- 
cina. 

Gusinna. Cucina. * 

La cusinna-e la tavola hin 
ona lima sorda. A grassa cu- 
ci/za povertà è vicina. Nella 
Pinzocchera del Lasca (att. ii, 
scen. I ) leggesi : Quando go- 
de il corpo 9 tribola la scarsella. 

Gusinna. Cugina. 

Cusinon (acc. di Gusinna). V. 
Fìaseron. 

Gustopp (T. diSt.). V. Q stopp. 

Guu. Culo. Ano, Forame. Anello, 
Bel di Roma. Centopelo, Civile. 
Cocchiume. Podic€. CuUseo. Cu- 
pola. Meleto. Posteriore, Postio* 
ne. Preterito, Sedere. Deretano. 
DeredoJio. Diretano. Belvedere. 
Tafanano. Cucchiajo. Culatta- 
rio. Sesso. Utriusque. Bossolo 
delle spezie. 



Garrell del cuu. Codione. Co-- 
drionc. 

Ave el cuu che fa pomm 
pomm. Fare il cui lappe lappe* 
Yale aver paura. 

Ogni pè in del cuu el man- 
da inanz on pass. Ogni prua 
fa siepe. Prov. di chiaro sign. 

Ave el cuu brutt. Non esser 
leale o netta farina. Non esser 
farina da cialde. 

Tira indree el cuu de quaj- 
cossa. Tirarsene indietro. Riti- 
rarsi, Ritrarsi. Dicesi di chi 
si mostra dubbioso se farà o 
non' /ara una tal cosa. 
^; Mett giò el cuu in don sit. 
AppoUajarài, 

Mena, el cuu o el fetton. 
^ulhggiare, e figuratamente Fa- 
ticare. V» Stronzo nnà. 
. Ave on cuu grand come 
ònà cà.' Avere un cui che pare 
uri vicinato o una bcuiia. 

Mett el cnn in sul pozz. 
Lo stesso che Scurattà la preja. 
V. Scurattà. 

Fodè grattass el cuu (d'ona 
O per ona robba )• Potere spu- 
tar la voglia di checchessia. 

Volta cont el cuu in su. Ca- 
povolgere. 

Lassa eh' el cuu caragna ^ 
Ave mangiaa el cuu de la 
gaijnna^ Vess trft el cuu eia 
merda , Dà el cuu su on spi- 
nazz , Tacca ona brugna al 
cuu. No ave camisa de quat- 
tass el cuu , ecc. V. Lassa , 
Gaijnna, Merda, Spinazz, Bru- 
gna, Camisa, ecc. 
Cuu (del capell). Falda. Te- 
I sta. 
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à. Dure* 

Dà via di cattasù. Far come 
i pifferi di montagna. Vale an- 
dar per dare e toccarne. 

Dà su. Insorgere a parlare. 

Dà «u. Montare. Rincarare. 
Yale crescer di prezzo. 

Dà giò (met.). Calmarsi, Po- 
cificarsL Rasserenarsi. 

Dà giò. Cessar di bollire. 
Scemare. 

Dà giò. Rinvilire. Calar di 
prezzo. 

Dà giò. Indozzare. V. Ciò. 

Dà foeura. Montar sulla bica. 
Dar nelle stoviglie. Lo stesso 
che Andà foeura de la grazia 
de Dio. V. Dio. 

Dà sott. Scalzare. Sottrarre. 
Cavar di bocca. CaiHir i cal- 
cetti. Tirar le calze. Cavar la 
lepre del bosco. 

Dass de butt. Adoperarsi. 
Industriarsi. Ingegnarsi. 

Dassen. Addarsi. Avvedersi. 
Accorgersi^ Prevedere chec- 
chessia. 

Daghen poch e poch o na- 
gott. Non esser vago. Non cor- 
lere. Non importare (di una 
cosa). 

Dà on canton in pegn, Dà 
sui crost , Dà ona fottuda , 
Daghen ona fetta , Dà la peli 
a Ciocchin, Dà el foj de gatt. 
Dà per forment secch, Dà la 
mazzoeula sul eoo, Dann la 
proeuva come Robert , Dann 
el coeur 9 Dà de bassa , L^ è 
quel! che da el convent 9 Dà | 



in grenta , Dà la fuga 9 Dà 
r anema a Dio , Dà de lungo 
ode gross , Dà la squadra o 
la metta , Dà giò el eoo , Dà 
in la stria , Dà a tra , Dà on 
pè in la seggia , Dà loeugh » 
Dà vorden, ecc. ecc. V. Pegn, 
Crosta , ecc. ecc. 

Dà. Gettare. Sta penna la da (o 
la lassa ) ben. Questa penna 
getta bene. 

Daa. Dado. 

Giugà ai daa. Dadeggiare. 
Giugador de daa. Dadajuolo* 
Solii come on daa. Pari 
quanto un dado. 

Daa ( T. di St. ). Dado. È quella 
specie di ralla in cui entra 
il puntone che preme il pir- 
rone del torchio da stampa. 

Dacquà. Annaffiare. Innaffiare. A- 
dacquare. Innacquare. Irrigare^ 
Dare acqua. Inacquare, Acqua- 
re. Inrigare. 

Dacquada. Innaffiamento. Innaffio. 
Irmacquamento. 

Dacquadinna (dim. di Dacqua- 
da ). F. 

Dac quad o r. Annaffiato] . Clessidra, 
Innaffiatojo. Vaso per lo .più 
di latta che serve per annaf- 
fiare, e che da un de^ fianchi 
ha un collo lungo e grosso , 
alla cui estremità s^ adatta 
talvolta una palla o bocchet- 
ta traforata perchè V acqua 
n^esca e cada come pioggia. 

Daddrizz. V. Dedrizz. 

Dagn. Danno. 

L^ è mej sta ai prlm dagn. 
Egli è me'' perdere che straper- 
dere. Dettato di chiaro signi- 
ficato. 
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Né paa ne paga no fan mai 
dagn^ Né di state né di perno 
non andar senza mantello, Prov. 
che , oltre al suo significato 
materiale , vale doversi star 
sempre provveduto per tutti 
i casi che posson nascere. 

Chi se Tha a maa, so dagn. 
Chi rhaptr mal si scinga, Zara 
a chi tocca, Zara aiV avanzo. Si 
dice quando non ci dà pen- 
aiere che altri s^ abbia per 
male alcuna cosa. 

Chi è mincion o cojon so 
dagn V, Mincion. 

Quand la merda la monta 
in scaga, o che la spuzza o 
che la fa dagn. j^ dettato si- 
mile air altro L' è on vilan 
refaa F. Vilan. 

Aprii n*ha trenta, e se pio- 
vess trentun, farav daga a nis« 
sua. V, Aprii. 
Daj da). Dalle dalle. Così repli- 
cato è maniera di dire per 
denotare un^azione continua- 
ta. 

£ daj «he 1* è on sciatt. V. 
Sciatt. 
Dama. Dama, 

Fann de dama. V, Pann. 
Dama. Tas?oliere, Sccbcchiere. Quel- 
la tavola su cui si giuoca a 
dama, a scacco, ecc. La no- 
stra voce da.nia corrisponde 
al damier deTrancesi. Fare a 
dama vale giocare al giuoco di 
dama. Andare a dama è por- 
tare una pedina fino agli ul- 
timi qaadretti. Damare si dice 
quando il giocatore ha con- 
dotta una pedina fino agli ul- 
timi quadretti dello scacchiere 



alla parte opposta, e la fu co-^ 
priore con altra pedina dairav» 
versario. 

Damiana. jRoia domnutschina? Spe-^ 
zie di rosa conosciuta. 

Damiana ( T. mere. ) 

£ una specie di panno. V, Pann. 

Dàmmel. Modo del verbo Dà che 
qui si registra perchè dà luogo 
alla frase 

Fa a toeummel e dammel. 
Fare a fanciullo 'o a* bcunòini, 
V. Toeummel. 

Danadaa o Danedaa ( v. a. del 
Var, mii,). Il dì di Natale, 
Ceppo, Pasqua di ceppo o di 
Natale, 

Danda ( s. f. ). Dondolo, 

Dà la danda. Ninnare, Cul^ 
lare* Qualche scrittore mila- 
nese ha usato questa frase 
anche in senso di Dar la ber- 
ta , la haja y la soja, 

Dandalò ( T. de' Calz.), Bussetto. 
. Lisciapiante. Strumento di bos* 
solo col quale i calzola] lu- 
strano il suolo delle scarpe. 

Dan dan Yoci fatte per 

imitare il suono della cam- 
pana qnando suona a fuoco. 

Dandanna. Foce usata nella frase 
Dà la dandanna. Dar la baja, 
la berta 9 la soja e simili. 

Dandinna , e quasi sempre al pL 
Dandinn. Falde, Caide, Così di- 
consi due strisce di panno o 
simile , attaccate dietro alle 
spalle dell'abito o gonnellino 
de' bambini, per le quali ven- 
gono sostenuti nel farli cam- 
minare. Vengono anche dette 
maniche da pendere, cioè pen 
denti, f, Alb. enc. in Falda, 
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Tegnì per la dandinna a per 
i danditiii, o Tegnì la dandinna. 
Tener la brìglia. Corrisponde al 
francese volgare Mener à la U- 
Sière^ e vale reggere, sovve- 
nire altrui nella sua condotta. 
Danee. Danajo. Danaro. 

La libertà de fa e de desfà 
no gh' e danee che le possa 
paga. La libertà è la più bella 
cosa che sia. Monos. Prov. di 
chiaro significato e di cui ab- 
biamo una nobilissima antitesi 
in quei versi conosciutissimi 
di Dante /< Tu proverai sic- 
come sa di sale lo pane al- 
trui 9 ecc» w 

Guadagna (0 Fa) danee co- 
me terra. Far danari a bussa 
o a busso y cioè guadagnar 
quattrini in gran quantità. 

Danee e peccaa V è cattiv 
stima. Danari, senno e bontà, 
la metà della metà. Danari, 
senno e fede ce n* è fnanco che 
V uom non crede o che non si 
vede. Significa che spesso T ef- 
fetto di queste cose non cor- 
risponde alla fama e air appa- 
rente dimostrazione. 

Fa soltà i danee. Dar fondo 
ai quattrini. Yale dissiparli , 
consumarli. 

I danee van dove ghe n^ è. 
La roba va alla roba. Monos. 
( Dantur opes nulli nunc rasi 
di\>itibus,Mwcz.) Prov. dì chiaro 
significato. 

Paga lir, sold e danee, Da- 
nee e mcssizia romp el coli 
a la giustizia, ecc. V. Sold, 
Messizia, ecc. 
Danna (s.f.), StUvia. Rabbia, 



Danna. Arrabbiare. Istizzirsi, V. 
Inrabbì. — Anche i Frane, ed 
i Frovenz. usano questa voce 
neir ugual senso. 

Danoaa. Arrabbiato. Stizzoso. Si 
usa anche sostantivamente. V* 
Rabin. Il Faginoli ( Amor non 
opera a caso 9 atto i, scena i )^ 
disse " Lo po' far morìr dan- 
nato >» , cioè lo vo' far morire 
di rabbia, di stizza. 

Dannament ì Stizza. Rabbia. Ran- 

Dannaa^ion i core. Lwore. 
Dapochisia. Dappocaggine. 

Dapos e Depos. Dietro- Didietro. 
Dopo. V. Appos. 

Dardanell ) Balestruccio dome- 

Dàrden \ stico o minore. Ron- 
* dine domestica minore. Sorta 
d'uccello noto, detto dai Fran- 
cesi petit martinet. 

Dare (v. a.). Ultimo. Sezzajo. 
ti Sarà col dare a strecc. >» 

( Var. mil. ) 

Darenac. Difficile, Duro. 

Darensc. Lo stesso che Darnsc. F. 

Darera ( v. a. ). Ultima. Sezzaja. 

La dernière de' Francesi. 

u Su quij paroU che se repos- 

sen su la darera vochà, 

come andà. >* (Var. mìl. ) 

Manda a la darera. Lanciar 

nel chiappolo o nel dimentica* 

tojo. Mettere o Buttarsi o Git- 

tarsi una cosa dietro alle spalle. 

Non far più caso di checchessia. 

Darusc ( e Derusc e Darensc ). 
Scabro. Ruvido. Aspro* 

Darusc (meft. ). Sgarbato. Ruvido, 
Zotico. Dicesi di persona poco 
amabile e dispettosa. 

Damaci on. Zoticone. Ruvidaccio. 
Sorgnone. Sornione, Susomione. 
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Darvi. F. Dervi. 

Daspoeu (y. a. del Far. mil, )• 
Dappoù . 

Dàssen. F. Dà. 

Daz;) o Daszl. Dazio, Gabella, 
^Diritto. 

Tncc i paroll no paghea 
dazj. Ogni parola non sfuol ri- 
sposta. Le parole non s^infilzano. 
Modo proverb. che significa 
non doversi tener conto di 
alcana cosa detta inconside- 
ratamente. 

Dazj. Porta, Qneir uscita della 
città dove sogliono essere i 
doganieri per gabellare le mer- 
ci soggette a dazio 

Foeura del dazj. fuor diporta. 

Dazia ( T. de^ Fin ). Addaziare, 
Gabellare, 

Daziee. Gabelliere, GabeUotto, 
Colui che alle porte della città 
riscuote le gabelle. 

Daziett. Porticciuola, Dimin, di 
Dazj in senso di porta di città, 

Daziera. Gabelliera, Così credo 
che dir si possa correttamente 
la moglie del gabelliere. V. 
Zilera. 

De. Da, Segno del sesto . caso. 
De mi. Da me. 

De. Di, S«gno del secondo caso. 
De mi. Di me. 

Deb et. Debito, 

Véss piea de d«bet finna. al 
ooo. Affogar ne'^ debiti, Ai>erpià 
debiti che la lepre. Aper debito 
il fiato o la pelle. Anche i 
Francesi hanno Aifoir des dettes 
par-dessus la téte. 
De erotte nr. Lustrastivali* (fior.). 
Dal frane. Décrotttur, È quegli 
che fa professione di ripulire 



I 



gli stivali o le scarpe con ver- 
nici^ cerette o simili. 

Dèdè. Voce usata nella frase Fa 
norin dèdè. Fare a te te o alle 
moiTunucce. Vale trastullarsi con 
cose frivole come fanno i bam- 
bini. 

Dedree. Dietro, Di dietro. 

Dà el nas dedree o Boffà de > 
dree , Fa el diavol cont i pee 
dedree, ecc. V, Boffà, Dia- 
vol , ecc, 

Dedrevia. Dietro, Di dietro, 

Dedrizz e Daddrizz. Da senno» 
Bene, Da bene, A dovere. 

Se r è fada dedrizz, la pias 
anca la crosta del pastizz. V, 
Pastizz. 

Defesta ( s. f. ). Ceppo, Mancia 
o donativo che si dà per lo 
più ai fanciulli nella solen- 
nità del Natale di nostro Si- 
gnore. 

Deligenza o Diligenza. Diligenza 
(Alb.bas.). Spezie di calesso 
da viaggio che va più presto 
degli altri , V uso di cui col 
nome c^ è venuto a questi ul- 
timi tempi dalla Francia. 

Delìgeri (v. a.). Digerire, 

Delimà. Dileguare. Struggersi. 

Delin delin. Tintin, Voci inven- 
tate per imitare il suono del 
campanello. Anche i Proven- 
zali scrivono e dicono Derlin 
Derlin, 

D«lusà ( v. a, del far, mU, ), Bur- 
lare, Deludere, 

Deluvi e Diluvi. Diluzione, Di- 
luviatore, Gran mangiatore. V. 
Ludria. 

Demaniman o Demeneman. Di 
mano in mano. 
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Demezz (sos. m.). Temperamento- 
Accomodamento. Ripiego* 

Toeù òn demezz. Temperare, 
Accomodare, 

Dcnà (v. a. del Far, mil). Da 
lungo tempo. Il Din de* Latini. 

Denc. F, Beni, 

Dencià. Addentare. 

Dencion. Dentaccio (Dens ùnma- 
nis ). 

Deaonzia. Disdetta, Licenziamen- 
to che si fa della casa ove 
altri sta a pigione. Il Dizio- 
nario ha Disdetta soltanto in 
senso di quel rifiuto che fa 
uno dei soci o tutt* insieme 
di seguitare una società mer- 
cantile; ma ( oltre che questa 
voce trae i suoi natali da Dis- 
dire che anche il Diz. registra 
in amhedue i sensi, e dì dis- 
dire la casa, e dì disdire una 
società mercantile) il Fagiuoli 
usa più volte nelle sue com- 
medie Disdetta nel preciso sen- 
so della nostra denonzia. 

Dà la denonzia. Disdire il 
fitto y la casa, Yale licenziarla. 

Denonzia ( la cà). Disdire il fitto, 
la casa, V, Denonzia. 

Dent (o Denter). Dentro, Entro, 
Dent per dent. Di quando 
in quando. Di tempo in tempo. 
Interpolatamente, 

De dent.gh'^è el marsc o la 
mangagna. Dentro e chi la pe- 
sta. Suol dirsi quando noi cre- 
diamo che V interno di chi 
al di fuori mostra sanità o le- 
tizia , non corrisponda air e- 
sterno. 

Boria dent, O dent o foeura, 
Henagh dent la eoa, Fagh 



dent la tomma , Vessegh dent 
la micca , ecc, V, Boria , Foeu* 
ra , ecc, 
Dent o Denc. Dente, 

Dent de latt. Dente latta- 
juolo. 

Dent oggiaa. Dente occhiale^ 
molare 9 mascellare. 

Dent giazzoeu. Dente diac-^ 
duolo. 

Dent bus. Dente intajrlato » 
carioso. 

Tocca gnanch on dent. Non 
toccar Vagola, Diciesi di. cosa 
di cui si è mangiato scarsa- 
mente. 

Yess franch del dent. Aver 
una cosa nel carniere. Si dice 
quando uno tien d^ averla più 
che sicura. 

Scrizzà i dent. Dirugginare 
o digrignare i denti, 

O el dent o la ganassa. Qui 
bisogna o bere o affogare. Prov. 
di chiaro signif. 

Parla in di dent. Favellare 
fra denti. Avere o parere un 
calcarone in un fiasco, 

Ligà i dent. Allegare i denti, e 
met. Non mangiar di una cosOf 
cioè non intenderla. K.Ligà. 

Mena el dent. Dar il por- 
tante ai denti. Far ballare i 
denti, Yagliono mangiare. 

Mostra i dent, Ragnar e. Pia- 
gnere indosso. Dicesi de^yestici 
quando cominciano ad essere 
logori e che altri non se ne fa. 

Tegni i man a ca soa e la 
lengua dent di dent. Paga 
dun ceucc e on dent , fieso- 
gna mostra i denc al lofF, 
Ave i den« in gora , Toeusr 
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robass el pan foeura di denc, 
ecc. V. Lengua 9 (Eucc 9 ecc. 

Denunzia, Denunzia. V. Denon- 
zia 9 Denonzià. 

Deperd. Divagare. Distrarre. 

Depos. F. Dapos. 

Dèrbeda o Dèrbita.^Tpete. Sorta 
di male noto. 

Derenéra. lAìmbasaoine. Malattia 
de^ lombi. La voce derenéra 
e propria di varie parti del- 
l'Aito Milanese. 

Derla e Derlon. Mallo, Il primo 
gusoio della noce. 

Derià. Smallare, Levare i malli 
( i derla ) alle noci. 

Derlon. V. Derla. 

Dersett. Diciassette. 

Dervì ( e Darvi, ed anche presso 
alcuni Arvi ). Aprire. Schiudere. 
Oprire. I Proven. hanno Dar^ 
bir. 

Dervii foeura , lasséla andà. 
Ammanna che io lego. Espres- 
sione usata dirsi quand^ altri 
^ s' affo Ita a contar grandi me- 
raviglie con iperboli grandi. 
Chi ben sarà ben derva. 
V, Sarà. 

Derviss. Allentarsi Sbonzolare. 
Cominciar a cadere gP inte- 
stini nella borsa. 

Derusc. V. Darusc. 

Deruscà. Spellare. Stracciar la 
pelle. 

Deruscadura. SpeUamento. Esco- 
riazione della tenera cuticola 
delle parti più delicate del 
corpo animale. 

Des. Dieci. 

Fa trenta e des vint ( 
simili). Far di trentatrè undici. 
(As ad trièntgm r§du€tus est)» 



Monos. Dicesi quando altri in 
luogo di guadagnare in qual- 
che suo negozio , ci scapita , 
ed è simile air altro Menagh 
dent. V. 

Dann des a andà ai dodes. 
Dare altrui quaranta e il t€^ 
volato. Saperne più di lui. 

Cinqn e cinqu des la ca* 
valla Tè nosta. Chi fa a so 
moeud scampa des ann de pù, 
Robba des 9 donanden quat- 
ter en resta ses > ecc. V. Ca- 
valla*, Moeud 9 Ses , ecc. 

Des. Particella per lo più di- 
struttiva che preposta a verbi 
ed anche a sostantivi fa F uf- 
ficio del dis o del di o delF^s 
toscano 9 come desdi 9 des- 
lazzà , destanà 9 destrigà, «Ri- 
dire , dilacciare, stanare y stri- 
care 9 ecc. Io non registrerò 
pertanto che quelle voci mi- 
lanesi comincianti per des le 
quali più si scostano dalle 
corrispondenti italiane. 

Desabiglié ( in ). Lo stesso che 
In agher de zeder. V. Zeder. 
Desabiglié è un pretto franze- 
sismo. 

Desabusà. Abusare. 

Desabusass. Sgannarsi. Disingan-* 
narsi. Questa voce è pretta 
francese Se désabuser. 
tt O pover marter , che U sé 

desabusà 9 
ff di' al è pesgioo la scusa 
che né el fall, t» 

( Brand. Bad, Men. ) 

DesafRttaa. Spigionato. 

Desasi. Sprecatore. Guastatore. 

Desavià. Sviare. ^ Traviare. Scio- 
perare. 
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Desbellinaa ì Incomposto. DUac^ 

Desbilinaa j concio. Malassetto. 
Svivagnataccio. Disconcio. {In- 
concinnus ) . C orrisp o nde pre- 
cisameate al frane. DépenaUlé. 

Desboscionnà. Sturare. Levare il 
turacciolo ad una bottiglia. 
Déboucher de* Francesi. 

Desbroccà. V. Sbroccà. 

Pesbrojà. Sbrigare. Strigare. Dis- 
impacciare, 

Descantà. Svegliare. Risvegliare. 
De&cantà i vermen- Cantar 
la solfa. Dare una sbrigliata o 
una sbr^liatura. Scuoter la pol- 
vere* Dare un rimprovero al- 
trui. 

Descantaai Accorto^ Destro, Svc' 
gUato. 

Detcarognass ( che U Maggi disse 
anche Desincarognass ). Disna- 
morarsL SnamorarsL 

Descaviggiaa ( met. ). Sventurato. 
Sfortunato » e per superi. Sa^co 
di disdetta. 

Descià. Di qua. 

Des^ciodà. Schiodare. 

De8*ciodalla« Cavarne o cap- 
pa o mantello. Dettato, di chia- 
ro significato. 

Descollà. Scollare, 

Descolz. Scalzo, 

Descolzà. Scalzare* 

Descompa^n. Spajato. Scompa- 
gnato. 

Descompagnà. Spajare. 

Desconscià. Sconciare. 

De6cord,Scordato. Contrario d'ac- 
cordato 9 che scorda. 

Descrezion e Discrezion. Discre^ 
tezzu. Discrezione, Discrizione, 
La descrezion Tè la mader 
di virtù. V. Mader. 



De»cnmmià. Dar lo sfratto. Sfrat- 
tare, 
(t No ghe da ascolt» detcumooia 

*f Quell vedov ># 

( Bai. Rim. ) 

Descummiass. Nettare il pajuolo. 
Sbiettare. Fuggire. V, Svigna. 

Descnsì. Scucire, Discucire, 

Descusilla giò del comm al 
romm. V. Romm. 

Desdott. Diciotto. Dicidotto, 

Andà o marcia sul cìnqu e 
desdott. Vestir attillato. Stare 
lindo o sulla Undura o sulle 
gale, . Andare o vestir lindo o 
galante. Corrisponde al prò- 
venz. marchar sur lou trentun, 
ed al francese marcher sur le 
ton, e vale vestire alla moda, 
in galanteria. 

Desembrin ( add. ). Voce usata 
nel proverbio La fiocca desem- 
brinna per trii mes la confin- 
na. V, Fiocca. 

Desenna. Diecina. Decina. 

Desfassà. Sfasciare. 

Desferla dicono alcuni per Stra- 
latton o Desasi. V. 

Desfescià. Sbrattare, Sbrigare^ Di- 
simpacciare, Disfare, 

Des£ronna$8« SfilarsL Direnarsi. 
Slombarsi, 

Desfodrà. Sfoderare. Sguainare. 

Desgaggiaa. Svelto, Destro. Vi si 
sente il francese Degagé, 

Desgaggiass. Strigarsi* Sbrigarsi» 
Spacciarsi. 

Desgallonà. Scosciare, 

Desgallonà Levare il gallo- 
ne. 

Desgarb ) Sgarbataggine, 

Desgarbadaria J Sgarbatezza, 
\ Sgarbo. Sgraziata^ine, 
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Desgarbadon. Sgraziatone. Scon-- 

ifen€i?olone. 
Pesgarbìà Sviluppare. Distrigare, 
Desgarbià i cavij. Ea^fiare 
i capeglL 
Desgiust (add.). Scordato, Discor- 
dante. 

« Che la possa trova 
*f I clavazzin che no sìen 
mai desgiust. ># 

( Bai. Rim. ) 

Desgiustà. Sconciare, Spostare, 

£ simile al frane. Désajuster, 

Besgrazia. Disgrazia Sciagura. 

Sventura. Avversità. Disa^en- 

tura. Infortunio. 

No vorè savè desgraz). At- 
toccare i pensieri alla campar- 
nella delV uscio. Vale darsi pia- 
cere e bel tempo sem^a pen- 
siero o briga di checchessia. 

I desgrazj hin pareggi aa co- 
me i tavol di ost. Le disgrazie 
son sempre apparecchiate. Prov. 
di eh. sigaif. 

I desgrazj hin come i scires; 
adree a vunna ghen ven des. 
Le disgrazie non vengon mai 
sole. Le disgrazie sono come 
le ciriege, V, Alb. enc, in Ci- 
riegia ove cita perciò un te- 
sto del Varchi. 
De sgroppi. Snodare. Disfare i 

gruppi o i nodi. 
Desgussà. Il Varon mil. dice che 
questa voce vale quanto De- 
cidere^ Stricare, Sminuzzare ^ e 
talvolta anche Mangiare. Ora 
non è più in uso tra noi, se 
non tutt^ al più nel senso di 
' S^sciare. 

Besirabrojà. Strigare. Distrigare. 
Spacciare. 






Desincarognass. F.Descarognass. 

Deslass. Slascio. Rilascio. Scapito. 

Deslazzà. Dilacciare. Skicciare. 

Desleggeri. V. Deslingeri. 

Deslengnà. Sdiliquare. Struggere. 
Liquefare. Liquidire. Colliquare. 
Deslenguà come ona can«« 
dira o come la nev al so. 
Andarsene pel buco delT ac- 
^uajo. Vale smagrire e strug* 
gersi insensibilmente, 

Deslenguà del cold. StiUar 
dal caldo. 

Desligà. Slegare. 

li* è desligaa el cavrett. Egli 
è uscito di donzeUina. V. Ca- 
vrett. 

Deslingeri o Desleggerk. Alleg- 
gerire. 

Deslippa (scherz.).i>ifc£etea. Sor^ 
te avversa, e singolarmente in 
giuoco. 

Desmett. Dimettere. Cessare. De*' 
sistere, Finare, Restare. Trek* 
. lasciare. Rifinare, Rifinire. 

Desmiss. Smesso. Dismesso. 

Desnoeuf. Diciannove. 

Desoravia. V. Dessoravia. 

Desorlà. Torre Vorlo, Corrisponde 
al fr. Débonler, Anche questa 
è una delle tante voci che 
mancano ai nostri dizionarj ^ 
e che sarebbe italiana facen- 
dosi ottimamente da Orlare , 
Disorlare. 

Despareggià. Sparecchiare. 

Despensin o Dispensine Picciola 
dispensa, 

Desperada (a la ). Disperata- 
mente, 

Bui a la desperada. BolUrjt 
a scroscio , a ricorso] o. Vale 
nel maggior colmo. 
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Despersa ( s. f. ). Aborto, Abor^ 
uvo. Sconciatura. 

Fa ona despersa. Abortire, 
Sconciarsi, Disperdersi, Abor- 
tirsi, Abortare. 

Despoltià. Svelare, Ri/{?tlare, 

i< Ghe vaj despoltìà. Toltra 

poltia 
w Che te gh* e e faa. « 

( Mag. Bar. Birb.) 

Desprésì. Dispetto, Atto che si 
faccia altrui per muoverlo a 
dispetto, per nojarlo. 

Andà via la robba per de- 
tpresi. Andar i>ia a ruba, Yale 
spacciarsi le merci a gran con- 
corso di compratori. 

Fa per despresi. Fare per di- 
spetto , a bello studio, a bella 
posta:, appostatamente, 

Despresià. Lo stesso che Ferzi- 
pità. V, 

Despresios. Lo stesso che Ferzi- 
pi tos. F, 

Desquattà. Scoprire, Discoprire, 
Scoperchiare, Scoverchiare, 
Desqaattài altaritt. F.Altarin. 

Desranghì. Sgranchiare, Snighitti- 
re. Contrario di aggranchiare 
(inranghì), ti Oh via sgranchia, 
€ cavati il tabarro , e qual cosa 
anche tu mettiti a fare, >» 
(Fag. Rim.) 

Desrazzà. Estirpare* Sradicare, Di- 
stirpare, 

Desrennà. Direnare. Sfilare, Slom- 
bare, 

Desrescih. Stendere, Agguagliare, 
Lisciare, Distendere, 

Dess (oh). Oibò. Modena, Mai no, 

Dessadess. Or ora. Adesso adesso, 

Dessedà. Destare, . Svegliare, Dis- 
vegliare, Disonnare, Ridestare, 



Risvegliare, Dissonnare, Sveg-- 
ghiare. 

Dessedà o No dessedà el 
▼espee. Stuzzicare o non wtu2- 
zicare il can che dorme^ le pec- 
chie 9 il formicajo , il formico- 
lajo 9 il vespajo , il naso del- 
V orso quando fuma, Dett. di 
eh. signif. 

D e s s e d aa. Sveglio , Desto . Svegliato . 
Sta dessedaa. Vegliare, Veg- 
ghiare, 

Dessedaa ( met.). Accorto, Furbo. 
Svegliato. 

Dessoravia e Desoiravia. Di sopra. 
Esteriormente, Al di fuori, A 
galla. 

Andà dessoravia. RidercTra- 
boccare. Versarsi, Dicesi il 
versare dei vasi quando per 
troppa pienezza cominciano 
a traboccare. 

Andà o Vegni dessoravia. 
Levare in capo. Riboccare, Sì 
dice dei liquori che nel boK 
lire sollevino la parte più 
grossa. 

Dessù ( sos. m.). Albagia, Fummo, 
V, Aria. 

Destesa ( T. de* Leg. e degli St. ). 
Giro^ Sette od otto mucchi di 
fogli stampati disposti in or- 
dine sopra una tavola da cui 
prendendo i necessarj qua- 
derni si formano libri , e ciò 
chiamasi Mettere insieme il giro. 

De stesa chiamano anche alcuni 
Stampatori e Legatori di libri 
quello che altrimen ti dicesi S ten- 
di dor. V. 

Destin. Destinazione, 

Andà al so destin. Andare 
alla sua destinazione. Il tose. 
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destino significa soltanto fato , 
sorte. 

D e stodxi. Distogliere, Distorre, Stor^ 
re. Distornare. Frastornare, 

Destomegà. Stomacare. 

Des toppa. Sturare. Disturare. 

Destortià. Storcere. Svolgere. I 
Proven. hanno DestourtUhar , 
ed i Francesi Détortiller. 

Destrugà. Distruggere. Sciupare. 
Sprecare, 

Destrugador ^Sprecatore, Distrug- 
ge stru^on J gito re. 

Destrugonna, Distruggitrice. 

Desuefà. Ss^ezzare. Divezzare. 

Desuefaa. Svezzato. Divezzato. Di- 
sasuefatto. 

Desuvrà ( v. del Far. mil. ). Dis- 
sipare. Consumare. Mi pare 
che questa voce abbia affinità 
grande col francese Désoduvrer. 

Desvèrg e per lo più Desvèrges. 
Strigarsi. Sbrigarsi» Spicciarsi. 
Districarsi, 

Desvollià. Svolgere 9 e met. Sco- 
prire i maneggi^ le cabale altrui. 

Devoti. Piloto. 

Grass ^ biott e mal devott, 
Devott de San Ferma, ecc. 
V. Biott, Ferma, ecc. 

Devozion. Divozione. 

Romp la devozion. V, Rorap. 

Di ( sost. ). Giorno. Dì. Die. Gior- 
nea. Dia ( V. a. )• 

£1 dì de tace i Sant. Ognis- 
santi. 

£1 dì de la Zericeula. La 
Candellaja. La Candellara. 

Quell ch^emm de fa femmel 
ai nost dì. Nella Pinzocchera 
del Lasca ( atto ii , scena vi ) 
legge si : /< Il fatto sta eh'' egli 
sia ai dì miei, >f 



Tace i dì en passa vun. 
Ogni dì ne va un dì. 

Longh come V altem dì de 
l' ann. Più lungo o maggiore 
del sabato santo. 

Pari el dì del giadizj. Pa- 
rere un finimondo. E vale gran 
rovina, gran precipizio, gran 
sciagura. 

A la veggia ghe rincress a 
morì perchè ne impara vunnn 
tace i dì, I dì de la merla, ecc, 
V. Veggia, Merla, ecc^ 
Di ( verb. ). Dire, 

Da no dì. Immensa. Grande, 

Diss adree la nomm di fest. 
Lo stesso che Dass de tiicc ì 
titol. V. Titol. 

Dì robb che no pò sta ne 
in ciel ne in terra. Dir cose 
che non le direbbe una bocca 
da forno 9 cioè che non possono 
stare, falsità, bugie manifeste. 

Dì ben. Andar a seconda. 

Del dì al fa gh'è i so dif- 
fìcoltaa. Dì el rest de la par- 
poeula , Dì ben i so orazion , 
Dì che i micch hin minga pan, 
Hoo de divel in musega^ No 
savè dì quatter paroll in eros , 
Vorè fa , dì e bordegà, Soo 
quel che disi quand disi tor- 
ta, ecc. V. Fa, Orazion, Micca^ 
Musega, ecc. 
Dì ( T. di Giuoco )....„.. 

Yale pigliar le distanze. 
Di'.To'. Toh.Ve\ Interiezione de- 
notante meraviglia. Oh dicchi, 
el gh'è insemma. ro% egli è coti 
lui ^ fco% egli è insieme con esso. 
Dia. F. Dio- 

Diablemanfort e Dlablementfort 
(sost.) Specie di 
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stoffa colla di cui moda ci e 
venuto anche il nome dalla 
Francia. 
Pianna. Voce che si usa nelle 

frasi 

FerdiannAfFerdiannabaccfa, 

Per dianna de legn o Per 
dianna in canna. Per dianora. 
Corpo di dianora. Lo stesso 
che Per dinna. F» Dinna. 
Biànzen. Dicwolo, 

Sta lontan come el dianzen 
de r acqua santa. Fuggire chec* 
ckessia come il fuoco di S. Ann 
ionio , odiarlo come il dia\folo 
odia la croce * ( fior. ). Dett. 
di chiaro 8ign. 

Oh dianzen Diacin. Diacine. 
Diascane, Diascolo. DiamLtuDior 
mine, DiaschignL Esclamazione 
plebea di maraviglia e che 
8^ usa per ischivare la parola 
diavolo. 
Diànzena. Dicn>ola, Dioi^olessa, 
J>ianzenament. Diavoleria» F. Dia- 
voleri. 
Diàvol e Diàvel e Diàver e Diàn- 
sen ( che anche dicesi CiafFolett, 
Ciappin, Babbo} ). Diavolo. 
Demonio. Maligno. 

Yesseghen per el diavol. Lo 
stesso che Yesseghen de fa lece 
, ai cavaj. V. Cavali. 

Chi mangia poch e olter 
ben no fa 9 sparmiss el so e 
a cà del diavol va. Chi digiu- 
na e altro ben non fa ^ rispar- 
mia il pane e a c<isa del dia- 
vol va. Prov. di chiaro signif. 

Fa el diavol cont i pee de- 
dree. Fare il diavol in un can- 
neto o in montagna o a quat- 
tro. Nabissare. Imperversare, 



Yecc pussee del tabarr deV 
diavol. Più antico del brodetto. 
La farinna del diavol la va 
tutta in crusca.. Quel che vien 
di ruffa in raffa se ne va di 
buffa in baffa. Prov. di chiaro 
signific. 

£1 le troeuva gnanch el dia- 
vol. JB* non lo troverebbe la ' 
carta da ruwigare. Dicesi del- 
r impossibilità di ritrovar una 
persona. 

£1 diavol el fa la torta ( o la 
polt), e i donn ghe la fan man- 
gia* Le dorme hanno più un punto 
che U diascolo* Si dice per 
esprimere la sagace malizia 
delle femmine. 

Lavora per el diavol. lÀsciar 
la coda o far la panata al dia- 
volo. Perder Racconciatura e 
la lisciatura. Far la zuppa nel 
paniere. Gettar via U ranno ed 
il sapone. Si dice quando altri 
lavora inutilmente, senza prò. 
Mostra o fa vede el diavol 
in V impolla o in V impollin, 
Nassuu quand el diavol el 
gh^ aveva i dolor ^ Andà a cà 
del diavol colzaa e vestii,, ecc^ 
V. IinpoUin, Dolor, Andà, ecc. 

Diavolament. Diavoleria* V. Dia- 
voleri. • 

Diavoleri ( e Diavolament o Dian- 
zenaraent ). Diavoleto. DiavO' 
leria. 

Diavoleti. Nabisso. Facimale. Fi- 
stolo. Satanasso. Demonietto. 
Farfanicchiuzzo.Serpentello.Fru-' ^ 

. golo. Frugolino, Frugoletto. Fan- 
ciullo che mai non si ferma 
o sempre procaccia di far 
qualche male. 
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Diavolo tt. DiavolinL Dia{folonL 
Sorta di confetti. 

Did. Dito. 

Didon o Mazzapioeucc. Pòl- 
lice o dito grosso = Fregaoeucc. 
Indice = Biccioian. Medio £= 
Spo9Ìn._ Anulare. Anulario = 
Didia. Mignolo. Mignoro =2 Gras- 
sell. Polpastrello = Noeud. No- 
dello. 

A menadi d. A menadito. A 
mena dito. Savè ona robba a 
menadid. Avere alcuna cosa su 
per le dita o su per le punte 
delle dita. Saperla a menadito. 
Cioè saperla ^ xonoscerla be- 
nissimo. 

Podè scisela l did. Poter lec* 
carsene le dita. 

Dà el did o el didin sott a 
la eoa 9 Manch did (o manch 
pu). ) e manch puid , ecc. V. 
Didin ) Fuida, ecc. 

Did. Ditale. Quella parte del 
guanto che copre il dito 9 e 
per lo più si dice di qnella 
che si taglia dal guanto per 
'difesa del dito che abbia q[ual- 
che malore. 

Didaa. Ditale. Anello*' da cucire. 
Arnese notissimo che usano 
le donne o i sarti nel cucire. 

Didell. Dìtola. Sorta . di lungo. 
V. Manetta. 

Didin. Ditello^ Ditino. Diminuti- 
vo di Dito. 

Didin. Mignolo, Mignoro* Dito mi- 
gnolo , auriculare. Il dito mi- 
nore della mano. 

Popò de mettegh el didin 
in bocca. F. Popò. Diciamo 
anche Te^ el didin a: uno che 
faccia del semplice e noi sia^ 






ciò che il Faginoli (neir^^mto 
balordo » att. ili, se. xii) disse 

' « Mettetele un dito in bocca. » 
Dà el didin ( el did ) sott 
a la eoa. Dar gamboae. Vaie 
dare ardire , rigoglio , bal- 
danza. 

Didon. Pollice. Dito grosso. 

Diligenza. V. Deligenza. 

Diluvi. F. DeluvL 

Dina. Voce antica usata nel dett. 
O tard o dina. O tardi o ac- 
ciò. O tardi o ai^accio. Cioè o 
prima o poi. 

Dincio ( per ). Lo stesso che Per 
dinna. F. 

Dindon. Don don. F. Dondon. 

Dinna. Voce usata nella seguente 
frase : 

Per dinna ( che anche dicesi 
Per dianna, oPerdiannabacch, 
o Per dianna in canna, o Per 
dianna de legn,ò Per dincio, o 
Per bincio,o Per bio,.o Giu- 
ra bio, o Giura bacco baccon 
bacconon, come disse il Bai.)* 
Deddina. Per dianora^ Corpo dì 
dianora. Affé de'* dieci Poffar 
il zio. Poffare il cielo. Poffare 
il mondo. Cacio. Corpo di me 
o del mondo o del diavolo. Alla 
croce di Dio. Può fare Dio Spe- 
cie di esclamazioni in luogo 
delle quali il Fag. nelle sue 
commedie usa spessissimo Per- 
dicoli. 

Dio o Dia. Dio. 

Andà foeura de la grazia do 
Dio ( che anche dicesi Andà in 
collera pesg che nè^jo strascee, 
Andà in crist a in bestia o 
foeura del birlo o Vess foeura 
affacc ). Dar ne'* lumi 9 nelle 
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furie y nelle stoviglie 9 nelle sma- 
nie, nelle scartate. Andar sulle 
furie. Montare o saltare sulla 
bica o in bestia. Imbarcare. 
Andare in fisima o in furia. 
Inalberare. Battere il piede. En- 
trare in bestia. Insaccar nel 
frugnolo. Imbestialire. Indragare. 
Ingrecare. Innalherare. Andare 
o montare in bizia. Aver le 
battigie. 

V è qneìl che Dio ha faa 
( che anche diciamo U è quell 
che da el convent ). È pan- 
unto o pan unto. Più appunto 
€ a tempo che P arrosto. Cosa 
«opraggiunta a grand'* uopo « 
cosa opporcunis9Ìma. 

Fa o fa giò i robb come Dio 
Toeur. Far le cose alla babbalà 
o ad un tanto la canna 9 cioè 
senza badarvi 9 alla sfatata. 

A la bonna de Dio. Alla car" 
Iona. Alla buona. 

Dì ira de Dio. Dir cose da 
chiodi, di fuoco. 

No ave on dio. Non €wer 
un becco d^ un quattrino. Non 
potere o non avere da far can- 
tare un cieco. Cioè esser senza 
^aaitrini affatto. 

Pioeuv che Dio le manda 
\ che anche dicesi Pioeuv a secc 
o Pioeuv a tutt pioeuv ). Pio- 
vere a secchie. Venir giù la 
pioggia a secchie. Strapiovere. 
Piovere clirottissimamente. 

In quella cà gh^ è del gran 
ben de Dio. Quella casa è una 
dogana; e vale quella è una 
casa abbondante e doviziosa 
di tutte le cose al vivere bi- 
sognevoli. 



A cà de Dio. Lo stesso che 
In Galicutt. V. 

Chi ama Dio ama i so sant. 
Chi ama me ama il mio cane. 
Dicesi propriamente per far 
intendere che gii amici amano 
naturalmente tutte le cose che 
veggono esser care alPamico. 
L^ omm parponn e Dio di- 
sponn, Omm de Dio, Lumen- 
tass de la grazia de Dio^ Dà 
r anema a Dio, ecc. V, Omm , 
Grazia, ecc, 

Discrezion. V. Descrezion. 

Disnà. Desinare* 

Disnà maa i so sabet. F. 
Sabet. 

Disnarin ( dim. di Disnà. ). V. 

Disnaron ( accr. di Disnà ). T. 
Piaserou. 

Dispersa. V, Despersa. 

Diutel. Diario* Giornale o registro 
in cui si tien ricordo di ciò 
che accade giorno per giorno. 

Diutel ( T. eccles. ). Direttorio, 
Calendario che serve di re- 
gola ai sacerdoti per la ce- 
lebrazione della messa e la 
recitazione deW uffizio. 

Divis. V. Duvis. 

Do. Due. Il nostro do però non 
vale che pel femminino; pel 
mai^colino diciamo duu: cosi 
duu boeu y duu carimaa , duu 
biccer, ecc, ^e do penn, do donn, 
do candir y ecc. 

De do (T. di Giuoco), ilfar- 
cio. Cioè posta doppia. 

Perdela de do. Perderla mar- 
cia. 

Ogni tre bott i do. JBotf 
botto. Loia, Yale spessissimo. 
F. Botu. 
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Fa de do face, Bon do voeult, 
Tegni el pè in do scarpa Chi 
lavora gh^ha ona camisa e chi 
no lavora, ghe n'ha do, ecc, V, 
Faccia, Bon, Pè, Camisa, ecc, 

Dobbia. Rimboccatura. Roversci- 
na. Quella parte del lenzuolo 
che si rimbocca sopra la co- 
perta. 

Fa su la dobbia. Fare la 
rimboccatura o Rimboccar le 
lenzuola. 

Gasciass sott a la dobbia V. 
Sott. 

Dobbia. Addoppiare, Dobbià« i 
eoo d'on fil. Addoppiare i ca- 
pi d'* un filo, 

Dobbia. Piegare. Dobbia quell 
gombed. Piega quel gomito. 

Dobbion. Doppj di seta. Bozzoli 
formati da due bachi di seta, 
e dicesi anche di quella seta 
che se ne ritrae. 

Poggia. Adocchiare» Occhiare. Al- 
luciare. 

Doggìada. Adocchiata» Occhiata. 

Doggiadinna. Occhiatina. 

Doggion. V. Sbarloggion. 

Dogno ( V. a. ). Donno. Signore. 
Padrone. 

t< . . . . ma el resta sa 
" Azz , e el dogno d' Italia 
infìn Ve lu. // (Bai. Ger.) 

Dojós (andà). Andar tmccgone. 
Cioncoìare. Yale andare con 
aggravarsi più sur un* anca 
che sur un* altra, e ciò per 
dolore che sìa sopraggiunto 
a quella parte. 

Doletta (T. de*Fab.). Duletta. 
Spezie di piccola sgorbia da 
bucar gringegni (i contracc) 
d'una chiave. 



Doliett .... Foggia d'abito don-^ 
nesco , di uao recente fra noi. 
Dolor. Dolore. 

Dolor de parturi. Doglie. Di- 
cesi di quelle che hanno le 
donne quando sono vicine al 
parto. 

Chi bella voeur pari gran 
dolor boeugna soffrì. Chi vuol 
bella parere , la pelle del pìso 
gU consfien dolere» Pena patire 
per bella parere. Monos. Prov. 
di chiaro signif. 

Nassnn quand el diavol el 
gh' aveva i dolor. TagUato a 
cattiva luna. Monos. 

Dolor de Venter (met.). Cruc* 
ciò, V. Venter. 

Grazios e Gurioa come el 
dolor de venter. V. Yenter. 
Dolz. Dolce. 

Dolz de sangn. Benigno. DoU 
ce. TranquiUo. Agevole* Untano. 
A ess dolz de sangu no se 
fa mai guadagn, Dolz come 
l'uga in l'asee. V. Sangu, Uga. 
Dolz ( add. di piede ). Tenero. 
Pee dolz. Pie teneri. F. Alb. enc. 
in Posapiano. 
Dolz-e-brusc^. Agrodolce. 
Doma e Komìu Solo. Soltanto. 

Solamente. 
Domanda. Domandare. Addoman^ 
dare. Chiedere. Richiedere. 

Domanda 1' è lezzet , e re- 
spond l'è cortesia. Domandare 
è senno 9 e il rispondere è cor- 
tesia. Dett. di chiaro sign. 

Domanda se el dY>mm 1' è 
de vend. V. Yend. 
Dominò. J?uc2o? Sorta di giuoco. 
Dal volg. francese Dominò* V. 
Giugà. 
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Dòmino. Dominò. Foggia di ina- 
. scherli conosciuta. 
Donim. Duomo. 

L'è la fabbreca del • domm 

• Dicesi di un' opera 

di coi non si Tede mai la fine. 
Anche i Napoletani hanno il 
dett. La fr^aoeca M^San Pietro, 

Leva su al primm sega del 

• domm , Domanda s' el domm 
Pè. devend, ecc. V. Segn, 
Vendv'^cc' 

Don don. Ton ton. Suono delJa 
canipana a rintocchi (a bott). 

Don don (fa a). Fare a stac- 
ciahuratta. V. Giugà. 

Dondà ( e Dondinnà )! Dondò/are. 
Sdondolare. Scrollare. Tar la 
niìma ' nttnna» 

Dondada'. Dondolo.' 

Dondadinna(dim.diDondàda)«ri 

DondÀsìa ( sura )- Dondolona. 

Dondatìà. Dondolarla. .LeUarki. 
Ninnarla. 

D^ndinnà. Dondolare. V. Dondà. 

D'ondon.I7o7u2o2one. F.ancheGiugà 

Donell. V. Donisoen. 

Donin* Cecino. Dicesi a fanciullo 
avvenente e di care maniere. 
Che beli a Che car donin 
{ iron. ). Cecino. Dicesi di per- 
sona trista o maliziosa. 

Doniseea (o Donell); Porcellino 
d' India. Nelle campa^n« della 
Brìanza varj contadini chiama- 

* no DoneU il coniglio ; eDorùsam 

• fa detta anche la scimmia. 
Donna. Donna. 

Donna de gross. Fante. Serva. 

Donna de soppressa. InsaU 
datora. 

Donna e padronna. Doima e 
madonna. 



Atidk a donn. Andar alle 
femmine. Andar in gattesco. 
Donna bianca bellezz no 

manca 

Proverbio che suol dirsi per 
denotare quanto mai sia da 
' apprezzarsi la candidezza del- 
le carni in una donna, benché 
sia vero altresì che II bruno 
il bel non tosUe. 

Gioeugh de Tomm e la don- 
na. Bi ribisso. V. Giugà. 

£1 diayoi el fa la polt o la 
torta, e i donn ghe la fan 
inangik. V. Diavol. 

Bella-donna. Balsamina. Fior 
noto. 
Donnatt <' i%mminayo. Donnofuolo^ 

V. Donnee. 
Donnatt ) Donnone. Femminac* 
Donneò > eia. Femminona. Ac- 
Donneri } cres. e per- lo più 

pcgg* <lì Donna. 

Donnee. Donnajuolo. Dorniajo. 
Donnino. Femminiere. Femmi- 
nacciolo. Attenditor di donne. 

Donneri. Donnone. V» Donnatt. 

Donnetta. Donnicciuola. 

Donnetta (met.). Omiciatto. Orni' 
ciattolo. Uomo dì poco conto, 
grossolano , semplice.- Un tate 
poule ou Jocrisse qui mene les 
poules pisser , direbbero i 
Francesi. V. S ab otta. 

Donnin. Donnina. 

Donzellant. 2>oz2£nante. Commesso. 
Colui che sta a dozzina. 

Donzenna. Dozzina. Quantica nu- 
merata che arriva alla somma 
di dodici. In Toscana però non 
si direbbe di ogni cosa, come 
deiruova, de^pani, delle pere e 
simili che invece dicesi Serqua. 
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Lavoreri o robba de don- 
2.ena&, Lm>oro o roba da doz- 
zma, dozzinaie 9 cioè di poco 
prezzo. 

Sta o tegni in donzeima. 
Tenere o 5tare a riozzina. Vi- 
■ vere o tenere in una* e&sU 
dove si dia il ritto mediante 
il pagamento di un tanto al 
mese , o simile. 

Lassa andà e Ave tredès' oeaf 
per donzenna. V. (£uf« 
Dopdisnaa. Dopopranzo. 
Doppi. Doppio^ 

Doppi ( T. di Stamp. ). Dupli- 
cato, Duplicatura, Ciò che il 
compositore inavvertentémen- 
te raddoppia. 
Doppi ( T. di Stamp. ). Doppieg- 
giatura. Difetto d* impressione 
quando le medesime parole o 
le linee sono doppiamente im- 
presse Tuna accanto air altra. 
Vegni doppi. Doppieggiare, 
Imprimere raddoppiate le pa- 
role o le linee. 
Por (add.). Dorato. 

Òarta dora. Carta dorata. 
Pan dor. F. Pan. 
Dord. Tordo. Uccello noto. 

Grass come on dord. Gras- 
soccio. 
Dordin e Dordinna. Pispola, Spe- 
zie d^ accollo noto. 
Dori. Dolere. 

Chi insci yoeur nient ghe 
doeur. Chi fa a suo mòdo non 
gli duole il capo, Pi;overbio di 
chiaro signifìeato^ 

Dori el venter» Insalata de 
fraa, bombon de monegh fan 
semper dori el stomegh^ ecc. 
V, Venter, Stomegh, ecc. 



Dormi. Dormire. 

Andà a dormi a V ora di 
gaijnn o di tegnoeur. Andare a 
letto cónte i polli f cioè 'asTfrài 
di buon^ ora. 

Dormigbsora. C&nsigUarsicol 
piumaecio: Dormir aopra cfaec- 
• ch«sda^ pensare bene prima 
di risolvere in checcheasia. 

Chi giviga no dorma. Chi 
dorme non piglia pesci. Chi è 
negl^ente non fa asfanzi. Prov. 
di eh. signif. 

Dormi de sora o in sul so- 
ree. Aver le campane grosse o 
ingrossate. Aver male campane. 
Vale aver cattivo udito. 

Dormi pò ndaa sui gombed. 
Dormir a gonUtello. 

Dormi de la quarta. Dormir 
nella grossa b sulla grossa) Dor- 
mire che fa il baco per l'ul- 
tima volta, eh* è il più gfl^ 
gliardo. U Alb. enc. citando 
per testo di questa frase una 
nota del Malmantile la travisa 
dicendo è il dormire che fan 
la terza volta i bachi, quando 
che la nota stessa dice T ul- 
tima volta. 

Dormì de la quarta o come 
on sciòcch. Dormir nella gros^ 
sa. Essere in sulla grossa. Cioè 
dormir profondamente. 

Meit a dormì on sogn, Andà 
a dormì al sciir, ecc. V. Sogn, 
Scur, ecc. 
Dòrmia. Alloppio. Sonnifero. Me- 
dicamento per far dormire. 

Dà la dormia. AUoppiare» 
Adoppiare. Oppiare. 
Dormiada. Dormitona. Lunga e 
buona dormita. 
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Dagh ona bonna donniada 
o dormida. Fare una buona 
dormitona. 

Dormiascià. Dormir nella grossa. 
Schiacciar un sonno. Consigliarsi 
col piumaccio. Fare una buona 
dormita 9 dormir moUo« 

J)oriaiinpeeJ)ormalfu0CO. Dappoco. 
Scioperone» 

Dormion. Dormanone. 

Pormion ( T. di St. ) 

Certa parte del torchio da 
stampa detta dagrioglesi The 
winter. 

Doss. Dosso* 

De 8ott e doss ( fann ). Far 
agogni Urna un peso. Far agogni 
^rba fascio. Yale far ogni sorta 
di ribalderia senza alcun ri- 
guardo. 

A sora doss (T. di St.). V. 
Soradoss. 

Dotta. Dote. 

Dotta de S. Anna» T. TAp- 
pendice. 

Dotta (met.). Eabbuffo. SpelUc- 
data. V. Felipp. 

Dottor. Dottore. 

Dottor del Iella o Dottor 
scatolon , o Dottor de la Marca 
o del pozz o di caus pers. 
Dottor ile* miei stivali ^ e par- 
landosi di dottor fisico , Me- 
dico da succiole. Medicastronr 
zolo. Medicastro. Medicastrone, 
Mediconzqlo. MediconzoUno. Me- 
dicuccio. Medico da borse. 

Farla mej che né on dottor. 
Il Faginoli ( ne' Genitori corretti 
dai figliuoli , att. l, se. i ) ha : 
««Yo'parlate come una sibilla.;/ 

Dottor. Serappuntino.Saccentuzzo. 
Saputello. 



Dottora. Dottoressa* Arcifonfana. 
Sahnistra. Salamistra. Saputona. 
Salamona. Soppottiera. Madonna 
salamistra. Saiamonina. Dottora. 
Donna che faccia la saputa , 
la saccente. 

Dottora. Salamistrare, Fare il 
saccente , il saputo. 

Dottorada o Dottorament. Sala^ 
mistreria. 

Dova (T. de'Bott.). Doga. Una 

di quelle strisce di legno di 

che si compone il corpo della 

botte o di simili vasi rotondi. 

Cross de dova. V. Gross. 

Dover. Do\?ere. 

Dover. Imposto. Compito. Quel 
tanto che il maestro impone 
agli scolari da fare, e che an- 
che i Fran. chiamano Devoir. 

Draghett (T. d'Archib.). Cartella. 
Coneroccareelto. Piastra di ferro 
od altro metallo incassato sulla 
cassa deir archibugio dalla 
parte opposta alla piastra che 
porta il cane ed il focone. 

Dragonna ( T. milit. ). Cicisbeo* 
Galano. Fiocco della spada. 
Dal fr. Dragonne. 

Dress. Tordella. Gazzina. Uccello 
noto eh' è il turdus pUaris dei 
naturalisti. Anche i Ted. chia- 
mano questo uccello Drossel. 

Dressin. Tordo sassella. Sassello. 
Tordo minore. 

Dresson. Gazzina (altra). Specie 
di tordella. 

Dritta. Destra. Parte eh' è dalla 
banda destra. 

Andà per la soa dritta. An^ 
darsene o andar pe^ fatti suoi. 
Tale andar raccolto senza dar 

' fastidio ad alcuno. 
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Dritto. Furbo. Accorto. Scaltrito, 
Scaltro, Mascagno^ Destro. Sca- 
lahrino. Trincato. Diritto. Sa- 
gace. A\;veduto. F<igno. Cargo. 
Astuto. 

Dritton « Dritton d* Olanda. Di- 
rittone. FomUcone. Astutacào. 
Dirittaccio. Fagnone. 

Drittura. Dirittura. Linea retta. 

Drittnra. Astuzia. Awedutezza. V. 
Drollaria. 

JDrizz. Diritto. 

Tira via drizz. Tirar di lungo. 
Andà sul so drizz. Andar 
pel verso. 

Toeulla in ani so drizz. Pi- 
gliare una cosa pel suo perso. 
TigUare il verso di una cosa o 
4n una cosa. 

Yess minga in sul so drizz. 
Aper le patumie. Sonar a mat- 
tana. Batur la luna. Dett. di 
chiaro sign. 

Drizza. Dirizzare. 

Droghett ( T. mere. ). Droghetto. 
Spezie di panno conoscintis- 
simo. 

Droghett pannaa. V. Fannaa. 

DroU. Accorto. Furbo. V. Dritto. 
I Francesi hanno Dróle e 
Drólerie. 

Drollaria ( che anche dicesi Drit- 
tnra). ^agacezza. Sc^acità. Sa- 
gacia. Avvedutezza. Sagacitade. 
Sagacitate. Astuzia. Acutezza. 
Ingegno. Avvedimento. Accorgi^ 
mento. 

Drollon.JTttròacao* Dirittone.AstUr 
taccio. V. DrittoD. 

Drovà. Adoperare. 

Ducca. Duca. 

Andà o Manda a parla col 
ducca Boss. V. Parla. 



Dumignà ( v. a. disns. ). Domare. 
Dur. J[>uro. 

Sta dar o Tegai dur. Star 
sulla dura , in sul tirato , in 
bargagno. Impuntarsi. 

Dur d^ oreggia. Di campane 
grosse o ingrossate. Di male 
campane. Suol dirsi di persona 
che abbia cattivo adito. 

Dur con dur no fa bon mar. 
V. Mur. 

Duràs (per lo più add. di pesca). 
Duracine. Cotogno. V. Persegh. 
Dan. Due. 

Fa in dun. Induare. 
Fa duu corp in don earlee. 
Dà el duu de copp, Trarev via 
on eoo se ghe n* avess dnu , 
L^ann del duu^ el mes del mai» 
ecc. V. Carice , Gopp , Goo » 
Ann y ecc. 
Duvis o Divis. Vóce usoM, nelle 
frasi 

Yess o Savè duvis o divis. 
Parere. Sembrare. Esser veduto. 
Esser viso o avviso. 

Me sa o el me duvis. Mi 
por e 9 mi sembra, mi è avviso. 
In questo stesso significato 
anche i Provenzali dicono m^es 
davis o m'es adaivis. 



£ 

Jbbrej* Usurajo» Ebreo. Chi vende 

a prezzo esorbitante i viveri 

e le merci. 
Ebrej. Bigio. Nero. Dicesi di chi 

non è conforme ai dogmi della 

cattolica religione. 
Efia. Effe. La sesta delle lettere 

deir alfabeto. 
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Qaatàrin de VeSa. V, Qnat- 
trin. 

Egitt Gin ( de ). Zucche. Fir 
nocchi. Zucche marine. Zucche 
marinate. Zucche fritte. Signi- 
fica Sono cose immaginarie, 
•pretensioni sciocche e «imili ; 
tatti modi bassi che «i usano 
quando non si mena bokmo 
ad uno il suo discorso , o per 
disimpegnarsi da una catego- 
rica risposta. Per esempio: £1 

«ara staa on boeu 

Che boeu d^ Egitt! Sarà stato 
un bue ..... Bue ? Finocchi. 
Cioè non è stato un bue , mal 
ti apponi , t' inganni. Il volgo 
fiorentino direbbe anche più 
a capello : Che bue de* miei 
corbelli ? 

Ego o Egone. Voce latina che 
sta nel seguente dettato pure 
stroppiato dal latino: 

Prima caritas incipit ab ego 
o ab egone. Strigne piìt la ca- 
micia che la gonnella. È più 
vicino il dente che nessun par 
tente. Vale che s'ha più ri- 
guardo al proprio interesse 
che air altrui, ed è simile 
air altro : Prima ti , e poeù i 
toeu, e poeù i olter se te 
poeu. V. 

El. Egli. El sbragia. Egli o Sgrida. 

£1. II. Lo, £1 sciatt. // rospo. 

Eletta (T, di Giuoco). CÒ5Ì dicòno 
edctuii per LetU. V. 

Elza. Lucignolo. Quantità di lino 
o simile che si mette sulla 
rocca per filarla* 

Emma. Emme. Riflettaci che tutti 
questi nomi di lettere deir al- 
fabeto che hanno fi^a noi la 



desinenza in a, in buona Ua« 
gtìa rhttnno in e, com«.erra, 
essa, enna , erre , esse , enne. 
Donna de Temma. Donna fla 
conio , da partito. V» Sguansgia. 
Gatt de Temma {àie anche 
dicesi , Gatt de la madonna ). 
Gatto soriano o persianino. Spe- 
cie, di gatto così detto da noi 
perchè ba in fronte una spe- 
cie di M majuscolo. 

Sold , Quattrin de Temma. 
V. Sold , Quattrin. 

£n. Ne.. Particella che riferisce 
a materia o cagione accenna- 
ta di sopra. Per esempio : 
Qnist hin scud ; coss^e/i voeut ? 
Questi sono scudi ^ qwmti ne 
vuoi ? 

Endes. Endice. Guardanidio. Uoro 
che si lascia nel uido delle 
galline, quasi per dimostrar 
loro dove hanno da andare a 
far le loro uova. 

Enter (in) Infra. Fra. Tra, In 
enter dua. In due. Fra due. Tra 
due. 

Entra (T. di Giuoco). V. Gingà. 

Eqninozzi (scberz. ). Equiifoco. 

Era. Aja. Spazio di terra spia- 
nato ed accomodato per bat- 
tervi il granò e le biade. 

Batt el gran su T era. Treb^ 
hiare. Tribbiare. Tibiare. 

Erb. Siete ? 

Erba* Erba. 

£1 bus di erb. Il bossolo 
delle spezie. Così chiamasi per 
ischerzo il sedere. V. Cniat. 

Specciabò (o boeu) ch'erba 
cressa. Caj^al deh non morire 9 
che V erba ha da venire. V- 
Speccià. 
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La mar erba V e qttèlla 
che se slarga e creBs pàssee. 
V. Slarga. 

£rba amara . '. . . 

Sorta di lapazio o romice cVè 
propriamente il Rumex major 
de* botanici. 

Erba amara {altra). F. Erba san 
Peder. 

Erba bianca. Argentina. 

Erba bìndellina.' Canna, Così 
viene chiamata dal Targ.'Tofe.^ 
dal cav. Re , e nell' Orto bo- 
tanico di Firenze; ed è un*er- 
ba assai conosciuta nei nostri 
giardini , che ha le foglie 
striate di bianco e verde. Il 
suo nome botanico è Arundo 
donax versicolore é, secondo 
il Tournefort, Cannù^ reale 'ri- 
gata, . • . . 

Erba bonna. Finocchio. Fra noi 
per Erba bonna ' ìnten'diamo 
più comunemente il seme del 
finocchio , cioè il granello- che 
produce. 

Erba brusca ( che anche dicesi 
Erba cucca o Sansa). Jcero^a. 

' Acetosella, 

Erba capon o caponna. . . . . . 

Spezie d* erba il cui liome bo- 
tanico è Cestrum^ cosi detta 
fra noi dal suo 'odore. 

Erba cavallina. Medica, 

Erba cavra. Imperatòria. Bélgioino 
selvatico. Angelica ^frMc^se. 

Erba cedrada. F. Erba rlimòn-^ 
zinna. I 

Erba che pezziga. Cnico olefaceo. 

Erba cipressinna. Santolina.' San- 
tolino. Abrotano. Spezie d^erba 
odorosa più comunemente fra 
noi detta Cipressi 



Erba eoronna. Solatro ortolano» 

Erba cucca. V. Erba bruéca. 

Erba de cancher. Tlaspi. Così 
la chiamano alcuni fra i Mo- 
stri contadini. 

Erba de cinqu ittxky PotentUla, 
Cinquefoglie. Spezie d^terba Co- 
nósciuta « che dai Lodigiani 
yìen detta Magtostra selvade- 
ga. 

Erba de cinq foeuj biatiea '{c/te 
anche dicesi semplicemente Erba. 
biaiyca ). Argentina. Spezie di 
erba il cui nome botanico è 
Potentina argentea. 

Erba de foeuj ( che anche dicesi 
Centfoenj ). Millefoglio > 

Erba de la Madonna. V. Erba 
teresta. 

Erba de ia reginiia. V. Erba li- 
monzinna. 

Erba de la rogna. Scabbiosa. 

Erba -d'or.* Cisto eliantemo. 

Erba de piagli. Erba rustica. Fior 
cappuccio salvatico. Spèzie di 
erba che viene chiamata an- 
che dai Lodigiani col* nome 
che le diamo noi. - 

Erba de sciatt. Siderite. Erba 
giudaica. 

Erba de seimes. Erba ' rustica. 
Così nel Targ. Tozz. in'5ym- 
pithum officinale. Anche TAlb. 

' enc. in Mrba ha la vote Erba 
rustibat ma rimette il lettore 
a .Rustico dove poi si è scor- 
dato di registrarla. 

Erba di gatt. Maro. Maro siriaco. 
Erha ^atta. 

Erba fàrinella. Solatro. dolano. 

Erba gàttera. Così chiamano al- 
cuni il Fanicum viri-de. < V. 
Pabbj. 
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Erba giazzadinna {che anche si 
dice Erba giazzoeara o gìaz- 
zoenla). Erba cristallina. Cri- 
stalìoide.Mesembriantemo. Pian- 
ta che sembra tutta sparsa di 
gocciole o gì ob etti di cristal- 
lo, e eh' è detta Jce-fiower 
anche dagFInglesi. 

Erba gialdinna. F. Gialdinna. 

Erba gazza. Ventolana, Vena mat- 
ta* Spezie di pianta eh* è la 
Vena elatior dei botanici. 

Erba guzza chiamano alcuni il 
Bromns gigantseus » che viene 
anche detto con altro nome 
Biava scdivadega, ed è il Fo- 
rass^^co altissimo del cav. Re» 

Erba guzza presso i Lodigiani 
vale quanto Loglìerella , da 
TìBì detta Erba mora. 

Erba lanada. Stacchi germanica. 

Erba limonzinna ( che si dice al" 
tresì Erba ce€l|tfi<hiV''£rba Ini- 
sa , Erba de . la Reginna , e 
Zitctnella ). Apiasii^o. Melaci- 
tola. Cedronella. Cedornella. 
Citrc^ine. Erba così detta per- 
chè tiene odore di cedro. 

Erba Inisa. V. Erba limonzinna* 

Erba longa Spezie 

d*erba il cui nome botaolco 
è Bromus glomeratus* 

Erba maggenga. Fienaruola comu- 
ne. (Così il cav. Re). Erba il cui 
nome botanico è Poa triviaUs. 

Erba majestra. Celidonia, Cene- 
rognola. 

Erba matrical. Matricaria. 

Erba mèdega. Medica. Erba me- 
dica. Trifoglio. Cedrangola. Sor- 
ta di pianta arvense cVè pro- 
priamente la Medicago satfva 
dei botanici. 
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Erba medega salvadega. Medica 
di fior giallo. Cosi presso il 
Targ. Toz. in Medicago falcata, 
eh* è il nome botanico di que** 
sta pianta arvense* 

Erba meleghetta. Meliloto. 

Erba merda. Vulvaria. 

Erba miràbel. Stramonio. 

Erba mora. LogUereUa. Loglio 
selvatico. Quella pianta che 
dagringlesi è detta Ray-grass^ 
e che si coltiva per pastura 
del bestiame. Dai Pavesi è 
detta Lojessa o Lojarollar, dai 
Lodigiani Erba guzza ^ e dai 
Bresciani Erba larghetta. 

Erba mora {^ altra). E lo stesso 
che Ongia de gatt. V* 

Erba mora presso i Fatesi e i 
Lodigiani intendesi la Gentau- 
rea jacsea. 

Erba morella. Solatro* 

Erba piornera. Cenerognola. Ce* 
Udonia, 

Erba pajanna • Spezie 

di pianta arvense che dallo 
Scannagatta vien detta Briza 
media. 

Erba palia. Parietaria. Paritaria, 
Vetriuola. Il nome d*eròa pct* 
Uà e usato in varie parti del- 
TAlto Milanese. 

Erba pelosa. Lo stesso che Pajetta 
pelosa. V* 

Erba per la fever. Biondella. Fiet 
di terra. Centcuirea. 

Erba pignoeula. Sempervivo nù- 
nore. 

Erba ruga. Ruta. 

Erba salaminna ( che anche dicesi 
Erba salamm ). Erba Sant^ Ja- 
copo. Spezie, di pianta che il 
Nocca nelle sue Istituzioni 
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botaniche cbianui Timo capi- 
tato. Il nome botanico di que- 
sta pianta ,-■ e e ondo Linneo* h 
Teucrium potium. 

Erba aalvadega. Querciuola. Ca- 
lvàrio. Ct^mandrea. Calamaii- 
drina. Spezie dì pianta ar- 
rena e. 

Erba San Giovami. Erba croce. 
Erba crocetta. Erba colombina. 
Verbena. Vermena. 

Erba San Feder {che altri dico- 
no anche Erba amara ). Erba 
Santa Maria. Erba costa o co- 
rtina. Balsamite. Menta greca o 
romana o saracinesca. 

Erba aavia. Salvia. Spezie dì 
pianta GonoaGÌntÌMÌma, 

Erba icaretta. Licopodio. Musco 
terrestre. Coti le Itti turioni 
botan. del Nocca ia Lycopo- 
dion. Nel Diz. ital, ted. di Ca- 
stelli e Flathe alla voce ìfoUfs- 
klaue, corrispondente al Ly- 
copodion, leggesi franca di lu- 
po. — Pied de loup la dicono 
anche i Franceiif e Pie di lupo 
varj degli scrittori di botanica 
italiani. 

Erba senza costa. Lingua ser- 
pentina. Argemina. Opioglosso. 
Erba lucciola. Erba luccia. Al- 
cuni (cosi dice TAlb. eac. ) 
la chiamano anche Erba senza 
costa. 

Erba solde, Erba iva. Iva. Ivar- 
tetica. Canepizio. Ajuga. Erba 
laitrenziana. Erba laurentina. 
Erba mora. Erba di San Lo- 
renzo. Coti Dell' Alb. enc. in 
Erba. Anche qui egli riman- 
da il lettore a Laurenxiana , 
iroiireiUùia , ecc , senza poi 



registrare queste stesse voci « 
loro luogo. 

Erba solda pelosa Spe- 
zie di pianta arvense che con 
nome botanico è detta Ajuga 
pyramidalis. Il Nocca ( nella 
Istituz. botan.) la chiama Bu- 
gola piramidale, e il Mattioli 
Consolida media. Essa corri- 
sponde precisamente al SÙ^- 
kUvort degl'Inglesi. 

Erba teresta (che altri dicono 
Erba de la Madonna). Edera 
terrestre. SorU d' erba che 



Erbicocch. Albercocco. Albicocco. 

Erbicocch. AUtercocca. Albicocca. 
Frutto deir albicocco. 

Erbiteu. Beveratoio. Abbeveratojo. 
V. Albioeu. 

Erbion. Pisello. Xegnme noto. II 
VaTon milanes lo deriva dal 
greco Ap^ìOV' Io non saprei 
se corrotto dall' Arutja Aef^i. 
Spaganoli o prolungato dal- 
l' JEr&j de'Tedeschi , tutte vo- 
ci denotanti questo legume. 

Erbionitt. PUéOetto. Dim. di Pi- 
sello. 

E rb orari. Erbolajo. Q ne gli Ghe 
va cavando e ricercando di- 
verse mantcìe 4* erbe pec 
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hioghi selvatici. -^^ Erbaiuolo. 
Colui che vende Terbe medi- 
cinali. • . • 

Erborinna» PetroseUino. Petor- 
sello. Prezzemolo* Petrosello. 
Petrosemolo. PetrosUlo, Preto^ 
semaio. Pretesemoìo, Pretosello, 
Erba notissima che si usa 

' molto nelle vivande. Gonvien 
dire che attempi in cui scrisse 
il Varon Mikmes quest* erba 
portasse tntt'' altro nome ; al- 
trimenti , come mai supporre 
che imperterrito indagatore 
di etimologie com^ egli era, si 
lasciasse sfuggire una cosi 
bella occasione di mettere in 
chiaro il valor suo , dicen- 
doci che il nome d^Erborinna 
dato a quest^erba debbe pro- 
venire dalla virtù diuretica 
di essa, quasi dir si volesse 
Erba orina , erba* che pro- 
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Erborinna selvadega o spuzzenta. 
Cicuta. 

Ereditinna. Lo stesso che Redi- 
taroeula. V, 

Ergna. Edera. EUera. Edra.'Ethsi 
nota. 

Taccass come V ergna. F. 
Tacca; 

Efgnos. Ederaceo. 

Ergiios. Ernioso. 

Eriada. Ajata, Tanta quantità' dì 
grano o di biada in paglia 
quanto basta ad empier Taja. 

Erisson. JLo stesso che Arizzon. V. 

Erpea. Erpice, Stromento d'agri* 
coltura notissimo. Fra nói due 
•ono le specie di erpici; un© 
condenti di ferro acuti e ta- 
glienti^ che vien àettof Erpes\ 



e r altro coi denti ' di legno , 
che vien detto Rapega. 

Yess on erpes. Esser più lungo 
che il sabato sctfito. Esser un 
pentolone. 

Erpesà ( che anche dicesi Rapegà). 
Erpicare. 

Ertegh. Grosso. Sodo. Fitto» Cor- 
risponde più precisamente al 
francese épaiSj e dicesi d** un 
corpo solido considerato per 
rapporto alla sua profondità. 

Esempi. Novella. Favola. Racconto» 
Fola. 

Esentuà. Esentare. Esenzionare. 
Eccettuare. . 

Eserzu Eserc^are. Questa è iina di 
quelle voci di cui il Barctti 
( spiegando nella sua Frusta 
letteraria il vocabolo Chicche- 
re , usato nel titolo di un 
certo libro uscito a que^ tempi 
dalle stampe di Lugano) dice 
. che son proprie di quella stor- 
piata lingua toscana che si pctrla 
in Milano; 

Esibet. Lo stesso che Palpee. V. 

Esos. Spilorcio. Sordido. Taccagno» 
L' ital. Esoso vale odioso. 

E&ossi.Spilorcia.Sordida^Taccagna. 

Esosaria ì Spilorceria. Sordidezza. 

Esositaar/ Taccc^eria. 

Esoson. Spilorcissimo.Taccagnone. 

Esosonna. SpUòrcissima. 

Esponent ( T. di Stam. )..... 
Aggiunto di lettera o caranere. 
Per.es. in i«""q»elle lettere m? 
o che stanno più in alto delle 
altre lettere della riga si chia- 
mano m, o esponent. I Fran- 
cesi hanno in questo preciso 
senso lettrine o- lettre supérieure. 
La voce esponent è tolta for^^ 
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dair esponente ^aritmetìco, o 
dsilV esponenziale algeb*aico. 

Espress ( s. m. >. Straordinario. 
Corriere spedito espressamente 
e fuor del corso ordinario 
delle poste. 

Espri (o Spri). Pennino. Piumino. 
Ornamento da capo delle don- 
ne, composto di gioje disposte 
a foggia di piccolo pennacchio. 

Ess. Essere. 

Essa. Esse. 

Essa (T. de'Ciamb.) ..... . 

Così chiamasi, dalla stta forma, 
eh' è precisamente quella di 
un' esse , una certa, specie di 
pasta dolce. 

Essevrezza ( v. a.). Piacere. Age- 
voìezza. Il Varon ndlanes , regi- 
strando questa voce ora fra noi 
disusata , la deriva dal greco 

Estrazion. Condizione. Stirpe. 

Schiatta. Legnaggio. De bassa 

estrazion. Di bcissa mano. Di 

s;ile schiatta. 
Esùs. V. Jesus. 

Esus , esus i magara ghen 

fuss, Esus per i so pover mort^ 

ecc. V. Magara, Mort, ecc. 
Esùs. Croce santa. Tavola. Quella 

su cui i bambini imparano a 

leggere. * , 
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j à. Fare. 

Chi le fa le mangia. Chi im- 
bratta spazzi. E vale chi ha 
fatto il male faccia la peni- 
tenza. 

No gh'è de fa o de faghen. 
Non e' è che dire. V. Redenzion. 



'Vorè fìi, di e bordegà. Assai 
parale epoche lance rot^e. Frasi 
che diconsi quando taluno 
vuol rimostrare di far gran cose 
e tìdn ne conchindé veruna. 
Un poeta toscano disse pres- 
soché in questo senstt : 
r/'Voleàn dire, ' 
• yp' Volean dire, 
^^ Bastonare , 
ff Far morire. *f 

( Fag. Rim. ) 

Che fett, che foj Chicchi 

bichiacchi. Chicchi biehicchi. 

Chiacchi bichiacchi. Ciccheri 

Ciaccheri. 

Ave a che fa'. Ai^et che fare 

con uno e simili. 

Ave a che fa in don sit, in 
don comun. Esser possidènte in 
un comune, o simili, eroe avervi 
poderi d terre da coltivate o 
far coltivare. 

Fa su.- Avv^eré. 

Fa su e Fa su a busseVell 
( fig. ). Aggirare. Abbindolare. 
Ingannare. Truffare. Ciurmare. 
Gabbare. Infinocchiare: Trappo- 
lare. Tagliare. Accalappiare. In- 
calappiare. Ingalappiate: Ac- 
chiappate. Carrucolare. Abba- 
cinare. Inzampognare, frappare. 
'^ Giuntare. Giungere o mettere 
al gabbione. 

Dal dì al A gh'è i so ^if- 
ficoltaa. Dal detto al fatto v'è 

un gran tratto. Dctt. di chiaro 

> < j« > • 

Si gnu. 

Fa su la niBV. Spalar la neve. 
Nettare , tor via la neve con 
pala (r.TAlb. enc. in Pala). 

Fa stl bolgett. Appallottolar 

la* neve. 
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Fa giò refk Dipanare 9 efìg. 
Sta lì a fa giò reff. Star pìdceU 
Ioni. V. Reff. 

Fa i robb insci va là che 
vegn o come Dio voeur. Far 
le cose alla babbea o a stampa 
o a baòboccio. Abborracciare. 
Acciarpare. Acciabattare. Ar- 
rocchiare. Fare una cosa senza 
diligenza, opei^are a caso^ in- 
consideratamente. 

Fa beli (a cut si aggiungono 
i verbi dì , vcss , ecc. ) . . . . 
Espressione usatissima fra noi 
con cui si vuol indicare co- 
modità in altri di fare o dire 
checchessia che per la più si 
sottintende non esser dato a 
noi d^ imitare. Per esempio 
nno mi dirà : Voi , me son y 
faa ona mftrsinna • .... ed 
io gli risponderò : Fa beli dì 
ti a vess scior , ten podet fa 

vunna tutt i dì che in 

italiano 9 per quanto parmi , 
si direbbe correttamente Sai 
tu che io mi son fatto un abi- 
to? ... .: Ma .... bella cosa è 



de fa e de desfa no gh**é danee 
che le possa pagà,Fàel prezios^ 
ecc. ecc. V. Savè, Doss,F<)ea^ 
ra, Golzon^ Goo, ecc.^ ecc. 

Faa {che anche per maggior for-- 
za d* espressione dicesi Faa co- 
me on mélon ). Cotto o cotto 
spolpatoci fradicio, o cotto come 
una monna y un gambero , un 
sileno. Yale ubbriaco al mag- 
gior segno. 

Fabrian. Culiseo. Tafanario. Sc" 
dere. V. Gnu. 

U è de gadan a vorè ciappà 
ì mosch col fabrian. V. Gadan. 

Face. Fatto. 

Fa i face de cà. Far la mas^ 
serizia deUa casa. Tale far le 
faccende domestiche , come 
spazzare, rifare i letti, ecc. 

Facchinada. Facchineria. Fatica 
grande. 

Fa di faccbinad {che anche 
dicesi Fa el facchin o Fa vitt 
de facchin). Facchineggiare. Af- 
facchinare. Affacchinarsi. Far 
grandi fatiche. 

Facchinada Specie 



r esser ricco; tu te ne puoi farei di mascherata che si soleva 
lino ogni giorno. — In luogto 1 fare a^ tempi andati nella no- 



di Fa beW ess dicesi anche 
IJ* è on beU bott a vess. 

Falla a vun. Lo stesso che 
Friccaghela. V. 

Fassela. Scantonfikrsela. V. 
Tonda. 

Ghi no sa £à, no sa comanda, 
Fann de sott e doss , Falla 
fceura , Falla in di cplzon , 
Avegh de fa fìn dessoravia del 
eoo, £1 signor el lassa fa, ma 
minga strafa, Fann e no fann 
Vh on tant Tann, La libertaa 



8 tra citta. 
Faccia. Viso. Volto. Faccia. 

Faccia de toUa o fodrada 
de tolla. Viso da pallottola. 
Fronte invetriata , incallita o 
di meretrice. Suol dirsi d^uomo 
sfacciato , temerario. 

Trova la faccia de lega. 
Trovar V uscio imprunato. Suol 
dirsi da chi va per entrare 
in un luogo e non gli riesce. 

Fa de do face. Essere un 
tecomeco. Suol dirsi di colai 



■ -1 



FAL 



(HI) 



FAM 



m» 



«■ 



che parlando teco dice male del 
tuo avversano, e air incontro. 
Yardà in faccia a nisson. F. 
Vardà. 

Faccianna. Fàccia tosta. Viso da 
pallottola» 

Fa la faccianna. Far fa^icia 
tosta, ed anche assolutamente 
Far faccia, Yale operar senza 
vergogna , sfacciatamente. 

Faccioeu. Faccetta. Faccettina. Il 
Burchiello in un suo sonetto 
usò anche il diminutivo Voi- 
ticeììOf che se non fu registrato 
dalla Crusca né dair Alberti , 
non isfuggi però agli occhi 
del signor Cesari. 

Faccioeu mostos. Rubacuori. 
Chiavacuori. Suol dirsi di don- 
na avvenente e di beir aspetto. 

Faccion. Facciaccia. 

Facojon. Fagnone. Sorbone. Mu- 
sone. Soppiattone. Dicesi d^ uo- 
mo cupo , e che, tutto intento 
ai proprj vantaggi , procura 
segretamente e accortamente 
di conseguirli. 

Fasr. V. Ferr. 

Fastton. Fetonte. Sorta di calesso. 

FafFautt (T.mus.).jE^atttte. Spe- 
cie di tuono. 

Fagott. Fagotto. 

' Trova de fa fago^ anca in 
sul ruff. Far danari sulT acqua. 
El mestee de pret fagott 
r è da toeuss fastidi de nagott. 
V. Nagott. 

Fagòttà. Far fagotto. 

F^gottell. Fagottino. Fardeìletto. 
FardelUno. Dim. di Fagotto. 

Falabracch. Fantastico. Singolare. 

Falladisc. Fallibile. Soggetto ad 
errarcé 



Falli. Faiiire. 

Falli con la borsa in la 
s^cenna, FalUr col sacco. Fallir 
col morto in casa * (fior.). 
Cioè fallir dolosamente , e 
conservando per sé . il dana- 
ro della ragione o de* credi- 
tori. 

Falò. Baldoria. Fedo. 

La legna del compagn fa 
beli falò. Della pelle d^ altri 
si fanno le coregge più larghe. 
Monos. Proverbio • di chiaro 
significato. 

Faloppa. Lo stesso che Patan- 
flanna. V. 

Falzettac (T. de* Sarti). Serra. 
Finta. Tutta la parte supe- 
riore o cintura de* calzoni , 
altre volte con coda e codinQ 
per affibbiarli daUa parte di 
dietro 9 e bottoni con ucchielU 
dalla parte davanti. 

Falzetta (T. de*JLegat. di lib.). 
Braca. Striscia di carta che 
si salda sopra un foglio strac- 
ciato. 

Falzetta ( T. de*Legat. di lib.)« 
Imbracare. Saldare una braca 
{^fcdzetta) sopra un foglio 
stracciato. 

Fambrosa. Leunpone. Lampione. 
Albero e frutto notissimo. Il 
Magalotti nelle sue Lettere 
scientifiche scrisse anche Fram- 
bolse alla franzese. 

Famej. bracciante. Contadino che 
lavora a giornata gli altrui 
poderL 

Fameja. FcunigUa. 

Ù onorada fameja ( fig* )• 
Sbirraglia. Il corpo dei birri* 

Famm. Fame* 
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La famm la moeuT. «lloff 
foeura de la tanna. La fame 
caccia, il lupo dal bosco. Il bi- 
sogno fa trottar la i^ecchia, 
Dett. di chiaro signif. 

L^amOT, la famm e la toss 
liin tre coss che se fa cogao«s. 
Amor né tosse non si può' cela- 
re. Proverbio di chiaro signi- 
ficato. 

'Vess mort de fan»» ^ Ave 
Otta faiQm de no di o che no 
- se ghe ved a de loff. Es$ere 
allupato, r. Loff. 

Longh come la famm o co- 
me la qaaresma. F. Qnare- 
sma. 
Fancitt (e Fanc secondo il Va- 
rora) FanciuUL Figlia « ant. 
Fancelli* 
Faneila (T:* mere). Flanella. 
Frenello, Specie di stoffa nota. 
Faaett. Fanello. Uccello noto 9 

deir ordine de* passeri. 

Fanfaron. Fanfano. Arcifanfano. 

Yano' , che anfana per poco , 

anfana tore. Anche i Francesi 

hanno Fanfaron. 

Fanfulin. Baja, Celia. Fanfaluca. 

u Gbss^ è sto patì el succ 

con tanci stati 
u Guntémm d^olter, el diss^ 
Tè ona fanfnlla. ># 

(BaL Rim.) 
Fanga. Fango. Melma. Mota. Brago. 
Facchiarina. Poltiglia. 
Pesta fanga. Sfangare. 
Fangosa (ger.) Scarp^k 
Farabutt. Ciarpiere. Ciarpone. Chi 
fa male ciò che intraprende 
a fare. W Farabutto delDìzio* 
nario vale ingannatore. Yale 
anche quanto Buttalà, F. 



Faravost. Ferragosto. 

Fa Daravost. Ferrare- agosto. 
Yale stare in allegria e in. 
conviti il primo giorno d^ a- 
gosto. 

Dà el faravost. Dare la 
mancia y il'^^ceppo in occasione 
che ricorre il ferragosto. 

Pàrfer ( ger. ). Frate. 

Farfojà ( che anche dicesi Giar- 
fojà ) . CiandugjUare. Ciangottare . 
Ciangolare. Yale parlar male 
una lingua. 

Farfojà.( o Giarfojà). Affoltarsi. 
Parlar troppo e frastaglia ta* 
mente. Il Farfullar degli Spa- 
gnuoli. 

Farfojada {che anche dicesi Ciar- 
fojada). Affoltata(V. il Yarch. 
ne ir Ere. ). Cioè parlata fatta 
in fretta e frastagliatamente. 

Farfojon ( e Ciarfojon ). Tarta^ 
glionei Brogliane. Il FarfuUon 
degli Spagnuoli. In generale 
le voci Farfojà e Farfojada si 
prendono anche in senso di 
tartagliare^ tartagliata. 

Farinee. Farinajuolo. Yenditor 
di farina. 

Farinella (add. d^'erba). F.Erba. 

Farinna. Farina. 

Farinna matta Lo stesso che 
Oradega. V. 

L^è tutta farinna de fa gnocch. 
È tutta fava. 

La farinna del diavol lava 
tutta in crusca. V. Diavol. 

Farinosa (add. di uva). V. Moli- 
nara. 

FarioBU. Ferrajuolo. Mantello. Cap- 
potto. 

Fa on farioeu a vun. Lo 
stesso che Fa on tabarr. V. 
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Farree. V. Ferree. I 

FarufF. SucdoUi. BcMma». Casta- 
gna lessa r quando però sia 
pelata della sua «corsa. 

Fasaà ( v. a. ). Ammaliare. Affor- 
scinare = Per nofastudl ( dice 

< il Varon) suol dirsi quando si 
loda la bellezza d^un faaciuUo. 

Fasoeu. Tagiuolo. 

Sgorbia. Bacceilù. Siliqua 
Gagliuolo =3 Oggin. Fiso. Oc- 
chio. Occhiolino. 

Fasoeu de T'aquila. Fagiuolo 
romano ? Specie di fagiuolo 
detto botanicamente Phateo- 
bis cilindricus bieolor. 

Fasoeu stobbiaroeu. Fagiuolo 
cappone t Fagiuolo cost detto 
perchè suol seminarsi in quei 

• campi dove rimangona le stop- 
pie del grano già segato, 

FascBU majoleghin. Fagiuolo 
majoUchiìio. ( Cosi il caVi Re). 
Specie di fagiuolo di • colore 
oscuro e prossimo a quello 
delle nostre tazze di majolica. 
Fasoeu quaranti n« Fagiuolo 
rigato. (Cosi il cav. Re ). Fa- 
giuolo così detto perchè si 
semina misto col granturco 
serotino detto fra noi quetran-' 
tin. Il nome botanico di que- 
sto fagiuolo è Phaseolus zebra. 
Fasoeu rampeghin. Fa^uolo 
rampichino * (pist. ). Spezie di 
fagiuolo il cui nome botanico 
è Phaseolus s^ulgaris i>olubilis. 
Fasoeu piscinin o Fasoritt. 
Fagiuolo turco. (Co^ il cav.Re). 
(Phaseolus nanus). 



Fasoeu gris. Fagiuolo gr^io^ 
lato. 

Fasoeu de Spagna. Fc^iuoli 
della China o cTjSgittc. Così il 
Targ. Toz. in DoUchos purpu* 
reus. • . 

JMondà ì fasoeu. Sifisare. Le- 
vare queir occhiolino . che i 
fagiuoli hanno da un de^capi. 
£Ì par che s^cioppa i fasoeu. 
Ifon dar tempo al tempo. Aver 
pia fretta che chi muor di notte. 
Mangia in icoo i fasoeu. itfan* 
giar.la torta in capo. Yale so^ 
verchiare. 

S^cioppà minga i faaoeu 9 On 
ris e fasoeu» ecc. F. S^cioppà, 
Ris , ecc. 

Fasoeu ( ger. ). Pidocchio. 

Mazza in eoo i fasoeu di- 
cono alcuni per Mangia in eoo 
i fasoeu. F. 

Fasoeu^ Granello. Vale quanto 
testicolo. 

Fasoritt.. iogio/etti. Diminutivo di 
Fagiuolo. 

Fasoritt per quelli che botanica- 
mente son detti Fhaseoli nani. 
V. Fasoeu. 

Fasoron Dicesi di 

que* fagiuoli che si arrampi- 
cano. 

Fasoron. Schiattone. Stiattone. Uo- 
mo atticciato, membruto. 

Fasoron. Pastricciano. Buon pam 
stricciano. Bonaccio. 

Fasoronna. Schiattona. Stia/ttona. 
Grassottona. Donna grassa^ at- 
ticciata. 
I Fassa. Fascia. 



Fasoeu de T oeuec negher. Fassa (T. de'Leg. di lib.). Culatta. 



Fagiuolo daU occhio o gentile 
(DoUchos Catiang). 



Pezzo di cartone j pergamena 
o simile con cui si cuopre il 
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dorso di un libro per rinforzo 
o sostegno della legatura. 

Mett la fassa a on liber. 
Acculattare, 

Fassa ( T. de*Pianet. ). Stolone. 
Fregio. Ornamento d^ oro 9 di 
ricamo o simile ch^ è dalle due 
parti davanti del piviale. 

Fassa. FcLsciare. 

Fasséra ( che anche cftce^i Forma). 
Cascino. Forma ' o cerchio di 
legno da fare il cacio. 

Fassinna. Fascina. 

Asperges di fassinn(seherz.). 
Randello. Bastone. 

Benedi con V asperges di 
fassinn. Dar le frutta di frate 
Alberigo. 

La fassinna di Spagnoeu. V. 
' Spagnoeu. 

Fassinna. Frasconi. 

Fassinna per Fassinon. V. 

Fassinon ed anche Fassinna ( T. 
di Fort. ). Salsiccione. Faste 1- 
Ione fatto di grossi rami d^al- 
bero o di tronchi d^arboscelli 
legati insieme, il di cui uso 
è di coprir gli uomini e di 
servir a guisa di spallette. 

Fassoenra. Fascia. 

In fassoeura. Jn fasce. DaJle 
fasce. Dalle prime fasce. DaUa 
culla. L^ho cognossuu in fas- 
soeura. L*ho visto in fasce. 

Fastidi. Ss^nimento. Sfinimento. 
Sincope. Basimento. 

Yegnì fastidi. Basire. Sve- 
idre. 

Fastidi. Fastidio. Impaccio. Briga. 

Toeuss i fastidi di olter. 

Torsi gV impacci del Rosso. Aver 

preso la gabella degV inipajcci 

o a^er preso a riscuotere la 
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gabella degV impckccù Di cesi 
d^uno che si affatica per 
questo e quello. 

Yess quell di trentatrl fa<- 
stidi. Fastidi grass, £1 me ale e 
de pret fagott Ve de toeuss 
fastidi de nagott, ecc. V. Quell ,. 
Grass^ Nagott, ecc. 

Fatt ( add. ). Sciocco. Dolce di 
sale. Anticamente dicevasi an- 
che Fado* Il lat. ha fatuus ed 
il greco (pdpe^. 

Fatt ( sost. ). Fatto. 

Fa on fatt de fatt. Fare de 
fatto o di fatto. Vale operare 
di subito senza le convenienti 
riflessioni. Talvolta On fatt de 
fatt si prende fra noi per Fatto 
singolare ^ strepitoso , grande. 

£1 tra via el fatt so ( mei. ). 
La padella dice al pajuolo .* Fatti 
in là che tu mi tigni. Suol dirsi 
a chi riprende altrui d alcun 
vizio di cui sia macchiato egli 
stesso. 

Fatta. Compito. Opera e lavoro 
assegnato altrui determina ta- 
mente. Fatta in lingua vale 
sorta ^ qualità. 

Dà la fatta Fa la fatta. 
Dare o fere il compito. 

Fattora. Fattoressa. La moglie 
del fattore. 

Fattura. Fattura. 

Lavora a fattura. Fare a 
compito* Stare per opera. Yale 
lavorar con pattuita mercede 
deir opera che si faccia. 

Fatturai ( T. mere. ) 

Libro su cui si copiano dai 
mercanti le fatture. Abbiamo 
copialettere ; e perchè non si 
potrà dir copiafatturef 
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Fava. F(wa* 

De la rava a la fava. DolTa 
alla zeta. Cioè dai principio 
alla fine. 

Boffà su la fava. Aver sfoce | 
in capitolo* Dar le mosse ai 
tremuoi. Dar forma ai topù 
Si dice di chi ha superiorità 
ne' maneggi, ecc. 

Cuntà su la rava e la fava. 
Dar libro e carte. Mostrare 
tutte le circostanze ; addurre 
tutte le particolarità. 

Favaccin. Beccabunga, Beccabun- 
già. Spezie d** insalata. 

Favee ( add. di Colombo ). V, 
Golomb. 

Fazziiitton Uomo 

indulgente e facile. Gorrispon- I 
de al Commode . dei Francesi. 

Fazzolettada Quanto 

può capire di roba entro a 
un fazzoletto» 

Fazzolettada Colpo 

dato con fazzoletto. 

Fazzolettin. Benduccio, Quello 
che s' attacca alla cintura ai 
bambini. 

Fed. Fede, 

No ave né leg ne fed< Lo 
stesso che Yess on' an^ma de 
carton. F*. Anema. 

Fedascia. Superlativo di Fede che 
vale fede viva > grandissima 9 e 
si usa particolar, nel dettato : 
. Yar pnssee on poo de fedascia 
che tutt el legn de la barca- 
scia. V. Legn. 

i'ededinna. Ajfé. Affk di Dio. 
Affededieci, Specie di escla- 
mazione. 

u Ma se sto tron poeù el 
Vcioppaf fedediuna» 



»f L* ha de resta in di pettol 

quaejghedun. v ( Brand. Bah. ) 

Felipp. Filippo, Nome d^uomo e 

di moneta. 
Felipp e Mezz felipp ( che anche 
dicesi Dotta , Roman zinna , e 
simili). Gridata, Rabbuffo, Lar' 
vata di capo , ecc. 

Dà on felipp. Cantar la zol^ 
fa, la compiei a 9 il vespro. Ma-- 
sentar la scuffia, Scapponeare, 
Fare una risciacquata , un ro" 
vescio. Risciacquar un bucato, 
Spellicciare. Rabbuffare, Dare 
una buona stregghiatura o una 
buona mano di stre^hia9 una 
spellicciatura , un grattacapo , 
una canata 9 una loA^ata di ca- 
po. Dare o fare ' una sbarbaz- 
zata, una ripassata 9 un rivel- 
lino 9 una ranùncmzina ror' 
manzina, un ramanzo 9 una 
sbrigliata , una gridata » un 
rabbuffo 9 uno scappone 9 una 
scopatura, 

Toeù su on felipp. Toccare 
una ramanzina , liita ripassata ^ 
ecc. ecc. 
Fen. Fieno, 

Fen maggengh. Fieno mag^ 
gese. Fieno della prima segar 
tura de^ prati che a seoonda 
delle stagioni suol tagliarsi 
sui finir di maggio o a^ primi 
di giugno. 

Fen ostan o agostan. Gru^ 
mereccio, Gomareccio, Fieno 
serotino e più corto del mag- 
gese , ed è la seconda raccaita 
del fieno. 

Terzoeu o T«rziroeu . . . • 
Fièno che si taglia per la terz«i 
volta. r# Qwrtireeu. 

IO 
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Quartiroeu Fieno 

che 8i taglia per la quarta 
▼oita. F. Quartiroeu. 

In alcuni luoghi del Fiorenti- 
no chiamasi Fieno lupino certa 
specie di fieno spontaneo mol- 
to utile per le bestie vaccine. 

Fen piovattaa. Fieno fracido 
o fradicio. Fieno imbevuto 
d* acqua per esservi caduta 
sopra troppa pioggia. 

Mena su el fen. Far del 
ben bellezza^ cioè Far del bene 
assai» cavar molto profitto di 
checchessia pei propr) affari. 

Fa o paja o fen. Calcarne cappa 
o mantelio Terminare un ne- 
gozio 9 venir a qualche con- 
clusione 9 ed è lo stesso che 
Des'ciodalla. 

Tajà su el fen , Oh ben oh 
ben , la mascarpa paga el fen, 
ecc. V. Tajà, Paga, ecc. 
Fencisc. V, lufencisc. 
Fenestra. Finestra- 

Spali. Staiti =2 Scoss. Da- 
vanzale = Antin. impannate = 
Scur. Jmpoite = Tend. Cortine 
t= Geneffa. Palchetto s= Man- 
tavanna. FtUbaià. 

O mangia sta menestra o || 
aolta sta fenestra {che anche 
dicesi O el dent o la ganassa). 
•^ questo fiasco bisogna bere o 
affogare , ed anche semplice- 
mente bisogna bere. Dicesi a 
chi siano proposti due partiti 
e che sia forza accettarne uno. 
Fenestra. Cruna , e aotic. Cruno. 
Foro deir ago , ineavatulfa che 
è al capo delPago. * 

Komp la feneft<ira' d^ ona 
guggia. Scrunare un^ago» • 



Fenestroeu. Finestrino. Fintstrina. 
Dim. di Finestra. 

Fenil. Fienile. 

Fenocc. Finocchio y e propria- 
mente Finocchi dolce. Finoc- 
chione. 

Erba bonna fa fenocc F". 
V Appendice. 

Fera. Fiera, Specie di mercato 
conosciuto. Scorcio di fiera 
di cesi quando sono intorno 
al fine i negozj «della fiera. 
Fiera fredda vale fiera di 
merci di poco valore , ed axi- 
ch^il mercato quando è finito, 
dove la roba avanzata suoi 
darsi più a piacere di quando 
il mercato. è in fervore. 

Ferascioeula e Ferasciceura. Fìe- 
rucola. Dim. ed avvil. di fiera, 
mercato. 

Ferma. Fermo. 

Vess devoti de San Ferma. 
Far lepre vecchia o la lepre 
vecchia. Dar addietro quando 
si vede qualche pericolo. 

Fermacadenn ( T. d' Orolog. ). 
Fermacorde, Guardacatene.^ez- 
zo che serve a far sentire il 
fin della caténa quando è fi- 
nita di caricare. 

Ferr ( che anche fu scritto Far). 

Ferro. 

Ghisa. J^erroccio = Morogna 

Rosticci. 

Quell di ferr e strasc e 
veder rott. Ferravecchi. 

Andà per i ferr rott. Tirare 
i panni. Lo stesso che Andà 
al cagaratt. V. 

Ave traa via on ferr de ca- 
vali Suol dirsi co- 
pertamente d' una giovane che 
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ancora nubile ubbi^ fatto fallo. 
Mett in dei cavagn di ferr 
rott. Mettere niel ddmenticatojo. 
Scartare, 

Yess come V or e el ferr , 
Testa de ferr , «ce V. Or , 
Testa , ecc, 

Ferr, Fuso. Dicesi di quell* ago 
in cui entra V arcolajo ( la 
bicocca), 

Ferr ( T. de' Sart. ). Ferro da 
spianare. Strumento di ferro 
più stretto , più lungo e più 
grave di quello da dar la 
salda alle biancber&a , ad uso 
di spianar le costure. 

Ferr de soppressa. Ferro.* Liscia, 
Saldaxora, Cucchiaia. Strumen- 
to che ben riscaldMo di'Stende 
le biancherie. 

Ferr de raspa ( T, de' Pettin ) 
Parone, Ferro da allargare, 
Struinento a due tagli e a due 
manichi per digrossar V ossa 
da far i pettini. 

Ferr de foeiigh o del fogoraa. Fa- 
racenere * ( fior. ). Ferro che 
mettesi nella parte anteriore 
del cammino ppr sosten^rf^ la 
cenere. 

Ferr de cavali (ger.).i^Cittad^£roto. 

Ferr drirz ( T. de' PeJllc. ) • • • 
Spezie di utensile cosi^deno- 
minato dalla sua fonpa. 

Ferr stort (T. de'Pellic*). ColteUo 
ila scarnire eh* è U drofjfoire 
de' Frante». 

Ferrada, Qrata. Inferrata. Fer- 
rateti Inferriata. 

Andà cont el muson a: la 
ferrada. Andar in luogo dope 
si vede il sole a scacchi. Andar 
uUe bujose, cioè in pictgiime. 



Ferrada ( T. d'Oref.) 

Spezie di grata di legno con 
cui si cuopre il pavimento 
delle botteghe d' orefici , gio- 
iellieri e simili per poter più 
facilmente raccogliere quel 
che pade in terra. £ il Gril- 
lage dell' Encic. 

Ferradin. Grata, Inferriata posta 
alle finestre e simili, fatta a 
guisa di graticola , da cui si 
. parla alle monache nel parla- 
torio. — Ferradin e anche ge- 
nericamente dim. di Ferrada, 

Ferrarezssa ( s. m. ). Mercante di 
ferrareccia. Grossiere. Vendi- 
tore di ferri all' ingrosso , co- 
me scuri , vanghe , cerchioni , 
lamiere ed altri ad uso di 
agricoltori, bottaj, magnani, 
fabbri , ecc. — Ferrarezza , se 
non erro, mi par un'abbrevia- 
zione di mercant deferrarezza^ 
come altre volte dice vasi, per 
quanto appare dagli Statuti 
de' Pacatici o sia delle Arti 
di Milano , e singolarmente da 
• lii^ memoriale fatto da' Calde- 
. faj e .Ramieri per dividersi 

' { dall' università de' Ferraj , del 
1767. — In Toscana la vendita 
dei ferri, all' ingcoseo era un 
ramo delle finanza goveroati- 
v.e ; in ogni città v' era quindi 
un.Jttftgazzino generale chia- 
mato . /a «Afc^ona a cui, e non 
a venditori. privati , ricorreva- 
no i bisognosi <dt ferri all' io^ 
grosso *, ed ecco forte il nt^ì- 
V4^ .per>'Cui nei' dizionar) ita^ 
liftoi Aon v' è parola «otrisjKtt- 
deme alla nostra ferrarp»^* ^ 
Fr. htk&nof F^pron ^Fe^on^r, 
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Ferree e Farree. Ferrajo. Fabbro. 
Fahbroferrajo. Ferratore ^ e ant, 
FerrojìÀolo. 

Dai ferree no tocca, dal 
speziee no mett in bocca. F. 
Speziee. 

Ferree ( add. di fungo ). Fungo 
porcino, V, Fonsg. 

Ferrera. Ferraja, La moglie del 
ferrajo. V, Zilera. 

Ferron de bauij ( T. de* Carr. e 
Sell). Fermi di un baule. Ferri 
ripiegati fatti a vite, a legno, 
sopra r asse di dietro della 
carrozza perchè il baule non 
isdrncciolì. 

Fers. RoseUia. Morbilli. Rosolia. 
Malattia notissima. 

F erta da {che anticamente dicevasi 
Fertse, ed ora assai comune- 
mente Frittada). Frittata. Si usa 
in tutti i sensi sì al proprio 
come al figurato. 

Fertadin. Fnttatina, Bimin. di 
Frittata. 

Fertadonna. Fritt atona. A e ere se. 
di Frittata. 

Fesa. Spicchio. Una delle parti- 
celle delia cipolla, déiraglio 
e simili che compongono il 
bulbo. , 

Faa « fes. SpicchÙMto.* For- 
moto a spicchi. 

FesG (T. di St. )» . . ..... . 

Cosi chiamasi una quantità di 
Caratteri dirarie qualità me- 
scolati insieuse , ed anche una 
pagina o un foglio un pezzo 
di pagina che per inavvertenza 

\ di alcuno o per mepo «ocidente 

' Nia^comesi suol dire dainostri 

•^W)atori ,. andato in fascio. 

. L Aiy» enc, regiktj»i In «questo 



senso Refuso ; ma io credo 
eh* egli abbia errato, gìacchò 
per quasi tutta Italia Rtfus 
significa soltanto una lettera, 
o sillaba sbagliata in una pa- 
rola qualunque , ed e ciò che 
i Francesi con proprio nome 
chiamano Coquilèe. La nostra 
parola /*e5c in vece corrisponde 
precisamente al volg. fr. PdtéSy 
come nel Manuel de Vlmpri^ 
meur d'Anton Francesco Mo- 
moro. 

«Fescee. Lo stesso che Fescion* K. 

Fes eia. Feccia. 

Fescia ( met.). Infingardo. Neghiti 
toso. Dicesi Fescia tanto a don- 
na quanto ad uomo. 

De venta ona fescia. Infin^ 
gardire. 

Fesciaria. Infingardaggine. Inftnr- 
gardia. Poltroneria. Pigrizia* 
Torpedine. Torpore. Torpidezza. 
Poltronia. 

Fescion ( che anche dicesi Fé- 
scee). Infingardaccio, Dorma!' 
fuoco. Pokronciqne. Poltrone. 

Fescionna. Infingarda. Poltrona, 
Poltronciona, 

Fesin. Spicchietto. Diminutivo di 
Spicchio. 

Fesinoen. Spicchiettino. Dimin. di 
Spicchi etto. 

Fessa, sparato. Tagliatura o aper- 
tura per lo più dalla parte 
davanti delle vesti e delle 
càmice. Sparato delle maniche « 
sparavo da collo, — - V Alb. enc, 
( in Camicia ) usa anche sem- 
plicemente Sparo. 

Feéta. Festa. 

Comanda i fest. Dar V orma 

' cH^' topi o le mosse ai terremoti 



FET 



(149) 



FIA 



Dicett di quelli senza de* quali | Fetta. Fetta. 



par che noa si passa fare nes- 
suna cosa. 

Conscia per i fest. Acconciar 
pel dì delle feste, Dett. di eh. 
•ignif. 

Dì adree (a qnaejghedun) la 
nomm di fest. Nominar alcuno 
pel suo nome, Yale dirgli vii- 
■ lanìa. 

Paga de festa. Pagar la fe- 
sta. Così nell^Àlb. di Bassano 
sotto al fr. Payer la féte ; e 
vale dare mancia ò altro il 
giorno della propria festa, o 
sia il giorno in cui ricorre la 
festa del santo di cui si porta 
il nome. 

Vestii de la festa. Chi la- 
vora ha ona camisa , e chi fa 
festa ghe n' ha dò, ecc, V, Ve* 
stii , Camisa , ecc. 
Festajoeura. Festicciuola. Dim. di 

Festa. 
Festin. Festino. Veglia. 

Festin de rceuda. Festino 
pubblico t Veglia bandita! Fra 
noi però dicesi comunemente 
di certe veglie dove si paga 
una vii moneta air ingresso 
o un tanto per ballo , e son | 
ridotti ove non concorre che 
la plebe della città. 
Feston. Veglione * (fior.). Festino 
che si dà dalla corte , e suol 
dirsi anche delle grandi feste 
da hallo che si danno nel 
maggior teatro della città. Il 
Festone del Dizionario vale 
sorta d* addobbo o di smer- 
latura. 
Fett« Voce usata nella frase 

Che feu ch^ foj. V. Fa. 



Ciappa sta fetta. O castra 
questa. Finocchi. Modo basso 
che si dice per dispregio a 
chi ti ricerca qualche cosa 
che non ti par che- convenga, 
negandogliela. 

Fettinna. Fettoiina. Fettuccia. Di- 
minutivo di Fetta. 

Fetton (ger.). Tafanario. F. Cuu. 
Mena el fetton. Culeggìare ^ 
e metaf. Usar lo spadone a due 
gambe. Svignare {v. Tonda); 
ed anche Faticare. Lavorare 
( V. Stronzonnà). 

Fetton (T. di Mas.). Fettone. 
Bulesio. Bulesia. Parte del pie- 
de del cavallo tra Pugna e la 
carne viva. 

Fé ver. Febbre. 

Besogna guarnà qusBJcoss per 

la fever 

Proverbio che vale doversi 
sempre risparmiare e serbar 
qualche cosa per. i Bisogni 
futuri , ed è corrispondente ai 
francese : Il faut garder une 
poire pour la soif Acad. fran^. 

Feveretta. Febbfetta. FebbriceUa. 
Febbricina. Febbricciattola, Di- 
minutivo di Febbre. 

Feveron. Febbrone. Accresc. di 
Febbre. 

Feudetari de Noveghen. Signor 
(iiiTiaogio.Vale signor da burla. 

Fiaa. Fiato. 

Toeù el fiaa. Serrare U basto 
addosso. Strìngere altrui. Im- 
portunare , sollecitare nno a» 
far checchessia. 

Gìappà fiaa. Pigliar fiato. Ri- 
posarsi. Riaversi. 

Tira el fiaa. Ansare. Anelare. 
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Yess fiaa par fiaa. Render 

' pan per focàccia. Lo stesso 
che Vess pan restituii. V, Pan. 

> Sngass el fiaa. Sfiatarsi. 

Fiacca (s. f.). Lentezza. Lentore^ 
ed anche Svogliatura. Svoglia- 
taggine. Svenevolaggine* Il Ftac- 
ca di lingua vale strepito , 
fracasso. 

Parla cont ona certa fiacca. 
F. Parla. 

Fiacca (sos.). Svogliato. Talvolta 
si usa anche in senso di Fa- 
co jon. r. 

Fa la fiacca. Far lo svosliato. 

Fiacca. Lo stesso che Vada. V. 

Fiacca e Fiàccher. Dicesi cor-- 
rottamente dal francese Fiacre 
una carrozza da nolo per città. 

Fiacca ( che anche dicesi Cot e 
Cotegh) Cocciuola. Scottatura. 

Fiaccarista. V. Fiaccherista. 

Fiacch. Fiacco. 

Cuntalla fiacca 

Dicesi di cosa che dia poco 
a sperare in bene , che abbia 
cera di andar male. 

Cuntalla fiacca*. È simile al" 
t altro Dà di reson magher. V. 

Fiacch. Vescìcaria. Palloncini. 
Solano alicacaho. Alcachengi 
officinale. Sorta di pianta vol- 
gare. 

Fiaccher. V. Fiacca, 

Fiaccherista o Fiaccarista. , . . 
Così chiamansi i conduttori 
de'^acres.Dal volg. fr. Fiacriste, 
V- Fiacca. 

Fiaccon Soppiattone. Soppiatto- 
naccio V, Facojon. 

Fiammada Fiamma, Lieta. Vale 
fno<;o che si fa con una fa- 
scina o simili e che non dura 



molto L' Alb. enè. registra 
Fiamma per Lieta citando Ifm. 
Malm.f e manda a veder Lieta 
che poi non ha tratta fuora 
alfabeticamente. 

Fiamma dinna ( dim. di Fiamma- 
da ). V. 

Ftnmmenghinna.FmmmEnga./Vtfm- 
minghetta. Piatto per lo più 
centinato ad uso di portar 
vivande. 

Pianch. Fianco. 

Sentissela in di fianch o a 
dà in di fianch v a batt in di 
fianch. Sentir sònar la lunga* 
Lo stesso che Andà giò i sere. 
F. Sere. 

Slargass in di fianch. Biz- 
zar si a panca. Tornare in sella. 
Vaie rimettersi in essere. 

Fianconada. Sfiancata. Colpo for- 
te nel fianco. 

Fiasca. Sninfia. Lemia. Diccsi di 
donna smorfiosa , leziosa. V* 
Vessiga. 

Fiasca Fiasco. 

Vardà in fiasca. Guardar in 
cagnesco , a stracciasacco , a 
squarciasacco. Cioè guardar con 
occhio torvo e bieco. 

Dà on pè in la fiasca. Lo 
stesso che Dà on pè in la seg- 
gia. V, Seggia. 

Bomp la fiasca- V. Romp. 

Fiasch ( fìi ). Ber bianco. Averla 
bianca. Suol dirsi di tutte 
quelle cose che si tenta di 
conseguire e uon si conse- 
guono. 

Fiaschetta. V, Vessighetta. 

Fibbia. .Fibbia, 
> Ardion. Ardiglione = Cam? 
betta. Staffa, 
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Fibbia. Bujose, In gergo vagliono 
quanto prigione. 

Ficc. Fitto. Quello de' terreni 
chiamasi terratico, 
Toeù a ficc. V. Toeù. 

Ficca. Foce usata nel dettato Fa 
la ficca. Fare una pedina a 
uno. Vale impedire o torre 
altrui una cosa che stava per 
conseguire. 

Ficca. Lo stesso che Fraccà. F. 
Ficca el velli V. Veli. 

Ficeìà , Ficciàvol »' Ficcìàver , 
ecc. V. Fitta « Fittavoli ecc. 

Fida. Fidare. 

Fidass Tè ben, e no fìdass 
r è niej. Chi si fida riman in- 
gannato. Prov. di chiaro sign. 

Fidegh. Fegato. 

Toeuss o mangiass 6 coeuses 
el fidegh. Lo stesso che Man- 
giass el polmon. F. Polmon. 

Fidegh. Occhio destro. Dicesi di 
persona carissima. 

Fideghi4i(e più comunemente al 
plurale Fideghitt). Coratella. Il 
fegato degli uccelli, de' pesci 
e degli animali quadrupedi 
piccoli. 

Fidelitt. Vermicelli. Così dìconsi 
certe fila di pasta fatte a so- 
miglianza di vermicciuoli , e 
che si mangiano cotti come 
lasagne. Gli Spagnuoli hanno 
Fideos in qdesto senso, ed 
i Provenz. Fidelier in quello 
di VermiceUajo , cioè fabbri- 
cator di vermicelli. Un autore^ 
che non mi ricordo ben quale, 
tira r etimologia di questa 
voce d&fidiculas de'Latihi. — I 
vermicelli sottilissimi sono 
dtttti a Firenze capellir^. 






Fidelott. CannoncinL Pasta che 
si cuoce in diverse maniere. 
FifFa Tema. Paura. Y. Foffa. Il 
Fifa di lingua vale sorta d' uc- 
cello. 
Fiffon. Pauroso. Spevuroso. 
FifFonna. Paurosa. 
Figh. Fico. Albero e frutto noto^ 
di moltissime specie , e sin- 
golarmente in Toscana dove 
si hanno i settembrini^ i gras- 
selli, i sarhpieri, i fontanieri 9 
i peccìoli^ i cùrbini, i casta" 
gnuoli^ gli asinacci, ecc. di cui, 
per quanto io mi sappia , è 
carestia nel nostro territorio^ 

Figh brugiò. Fico brogiotto. 
Specie di fico assai delicato. 

Figh passitt. Fichi verdicci 
o verdini. 

Fìoron. Fiorone. Fico printer 
ticcio. Fico fiore. Primi fichi 
the maturano in estate. 

Figh secch. Ficosecco. 

Salva la panscia per i figh. 
SèrBiare il corpo ai fichi. Questo 
proverbio, di abbasTanza chia- 
ro signìf., è usatissimo in tutta 
Italia, non che in Toscana , 
né si sa capire come mai i 
Dizionarj V abbiano tralascia- 
to, quando che sta nel Malm. 
( e. -3.", st. 45 ): 

4f £ perchè ai fichi il corpo 
serbar vuole 

ff Prorompe in queste e si- 
mili parole. » 

Ave del figh. Esser grosso » 
tondo , babbeo. V. Articiocch. 

No perà figh. Non mondar 
nespole. Si dice del non fare 
meno, del non essere da meno 
di un altro. 
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No vari on figh secch. E sir 
mile air altro No vara on eoo 
de rengh. V. Rengh. 

Figh de Spagna. Aristolochia de- 
matite, Aristologia, Erba nota. 

Fighee. Ficaja. Albero del fico. 

Fighee fichereto. Ficheto. Ter- 
reno dove siano piantati molti 
fichì« 

Figura, Figura. 

Fa ona figura de ciccolat- 
tee. Far trista o cattii?a o mc- 
schina figura. 

Incoeu in figura ;« doman in 
sepoltura. Finché V uomo ha 
denti in bocca non sa quello 
che gli, tocca. Frov. di eh. sign. 

Figura ( met. ). .Finzione. 

Figura. Figurante. Ballerino che 
s"* introduce ne'balletti de* tea- 
tri per rappresentarne alcune 
parti acces&orie. 

Figura. Far figura. Essere in po- 
sto eminente. 

Fil e Fir.Filo. 

De fil. J marcia forza. A 
marcio ^dispetto. Cioè tbrzatis- 
similmente. 

. Dà el fil. Raf\lare. Affilare. 
Dare il filo. 

A fil de mort. In fin di morte. 
In fine. 

Trova el fil de T ascia (met.). 
Jtinyergare la matassa. Ravviare 
o Ritrovare il bandolo. Trovar 
F agevol bordo. "Vale comin- 
ciare a intender un rigiro, a 
trovar il nodo di .checches- 
sia. 

Fila. r. Firà. 

. El vassell el fila, F. Yassell. 

F41afu8. V. Firafus. 

Filagna o Firagna» Filare. Così 



diconsi le filarate di viti clie 
si fanno pei campi. 

Filanda. FUatojo. Luogo dove 
sono i valichi e altri ingegni 
da filar la seta. 

Filapra. Sfilaccico, Le filaccica. 
Fila che spicciano da panno 
rotto o stracciato o tagliato < 
Dicesi anche Sfilozz. F. 

Filapra ( e quasi sempre al ph 
Filàper, e anticamente secondo 
il Var. mU. Filàpor). Faldella. 
Faldelle. Quantità di fila sfi- 
late per lo più del panno 
lino vecchio ove i cerusici 
sogliono distendere i loro nn- 
gueuti. 

Filapra (ger.). Berghinella. Sgual- 
drinella. Pedina. F.Sguansgetta. 

Filaprent. . Lo stesso che Sfila— 
prent. V. 

Filapron. Cencioso. 

Filerà. Filapra. FHattera. Filar 
tessa. Filarata, Filare» 

Filett (T. di St.) 

Lineetta sottile di metallo che 
serve nella stampa di un* ope- 
ra a separare i capitoli, le 
sezioni , ecc. , e che anche 
dai Francesi è detto FUet. 

Filett. Filo ilelle reni o detta schiC' 
na. Quella parte che si trova 
nelle vertebre che son lungo 
il dosso , e allora solamente 
quando n* è tratta per servir 
di cibo, lì FUet de* Francesi. 

Filetta (T. de* Legn.). Gattuccio. 
Sorta di sega a mano per lo 
più stretta e senza telajo di 
legno , ma con manico come 
quello degli scarpelli da le- 
gno. Corrisponde precisamente 
al fn Ergotine deU*£ncicU 
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Filetton ( T. flc-Sell.). FOeUo. 
Specie dUmb ri glia tara del ca- 
vallo. 1 

Fili. Voce usata nel prop. strop- 
piato dal latino Talis patri s , 
talis fìli. La scheggia ritrae 
dal ceppo. Si dice fig. di chi 
non traligna dai suoi proge- 
nitori. 

Filidura ( e ant Filiura ). Fes- 
sura, Fesso. Spiraglio. Spiracolo. 

Filidurìnna. Fessurina., Diminu- 
tivo di Fessura. 

Filinra ( v. a. ).. Fesso, V. Fili- 
dura. 

Filott( T. di G. di Big.) 

Certa combinazione nel giuo- 
co de^ hirilli sul bigliardo per 
la quale con una delle tre 
palle '.con cui si giucca si 
vengono ad abbattere tutti e 
tre i birilli di mezzo. In To- 
scana ho sempre sentito dire 
Far la fila di mezzo per quello 
che noi diciamo Fa fihtt, 

Filzoen. Matassina^ Matassetta, 
Dim. di Matassa. 

Fìlzorin ( dim. di Filzoeu ). V, 

Fin. Fine, 

In fin di fin. Alla fin delle 
fini. Air ultimo degU ultimi. Alla 
fin fine. Al far de* conti. 

Finanziera (T. di St.) • . • , Spe- 
cie di carattere così detto dal 
frane. i*iizancière, ed è di questa 

forma : ^axmiiete fi$um%ieza. 

Finnafinorum. AlV infinito. Infini- 
tamente, Per es. Sta robba la 
va finnafinorum. Questa fac- 
cenda va alV infiìito, 

FKnamai. Al sommo. Sommamente, 
Hr ultimo segno. Quanto mai. 

Fit>^a. Neve. Fiocca, Fiocco. 



La fiocca desembrinna per 

trii mes la confinna 

Proverbio con cui si vuol dare 
a comprendere quanto duri* in 
terra la neve che cade in di- 
cembre. I Diz. italiani in vece 
non hanno che il prov. Così 
durasse la mala vicina quanto 
dura la neve marzolina^ per de-> 
notare che la neve caduta di 
marzo suol durare poco in 
terra. 

Fiocca. Nevicare, Nevare, Metter 
neve* Fioccare. Questo ultimo 
però non si dice dai Toscani 
se non se quando la neve vien 
a gran Rocchi. 

Pan 9 vin e gnocca, e s* el 
voeur fiocca, ch''el fiocca. Né 
di tempo né di signoria non ti 
dar malinconia. Prov. di eh» 
sìgn. ed anche Legala bene e 
lasciala trarre. Cioè provvedi 
bene^ accomoda ben le cose 
e segua che vuole. 

Fiocca ( fig. ). Speisare. Spesseg- 
giare. 

Fiocca legnad. Fiocca bott. 
Spesseggiar legnate. Spesseggiare 
colpi y percosse. Cioè replicare 
spesse fiate le percosse, i col- 
pi. Il volgo fiorentino direbbe 
Piover legnate , ecc. 

Fiocch. Fiocco* 

Fiocch de la zipria. Piumino. 
Fiocco da polvere o eia impoU 

verare. 

Fiocch de la melta ( o Dra- 
gonna ). Cicisbeo, Quel fiocco 
che suole appendersi alFelaa 
della spada. 

Fa el fiocch ( {[er. ). Fare^ 
il furto. 
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Andà- coat & fiocch. Andar 
di rondone , di vanga, Cloe an- 
dar assai bene, a seconda. 
Fioccon (T óe^ Cbt. ): Cordoni. 
- Qae^ fiocchi che soli posti' die- 
tro alle carrozze peir ricegao 
de^ servitori. 
Fiotti, F^Ho. Figliuolo, Ragazzo. 
'- Uè fìoeo de so pader. La 
scheggia ritrae d^ceppo* Dect. 
di chiaro signiffp-^ Il est fils 
de son pere dicono proverbial- 
inente anche i Francesi. 

YesA fioeu de nissun o de 
la 8erv«. Restar n el dtmentica' 
tojo o nel chiappolo. 

'Fioeul d* ona negra , o Oh 
ficen d^on goeubb! Ohdia^cane! 
Poffar 'U mondo / Sorta d^ es- 
clamazione. 

No ave né ficea né cagnoeu. 
Esser solo 9 libero y sciolto 9 senza 
impegni. 

Fa come i fioen. Fare a bam- 
bino o a fanciulli, 

Fioeu che Tun no porta 
r oltcr , Mort mi , V è mort 
el pà di meé fioeu « Mantegnì 
•l fioeu a cà de la comaa. 
Baratta i fioeu in la cunna, Son 
minga ficea d* on fraa , ecc. 
F. Porta, Pà, Mantegnì, Can- 
na, Fraa, ecc, 
Fioeu (T. d'Agric). Figliuolo. 

Rimessiticcio, 
Fiola. Fcmtino. Bambin di Rapen- 
na. Aggiratore. 

Yess fiola mia. Aver cotto 
. U culo ne* ceci rossi , o pisciato 
in pili d^ una neve , o scopato 
più di un cero , o gli occhi 
nella collottola o U diavolo in 
testa. Sapere a quanti dì è San 



Biagio o dove il diavolo tien 
la coda. Essere putta scodcaa 
o gazza con pelata la coda 9 o 
bagnato e cimato, Yale essere 
astati ssimo , « non facile ad 
essere aggirato. 

Fiolada. Ragazzata^ PuerUkà. 
Fanciullaggine, Bambinaggine. 

Fa di fio! ad. Fanciulleggiare. 
Bambineggiare. 

Piomba. Para/vento. Arnese che 
ponsi nelle stanze per inter- 
rompere il corso deir aria 
delle porte e delle fineatre. 

Fior. Fiore. 

' Quatta de fior. Infiorare. In-» 
fiorire» := Far la minuzzata. 
Sparger mortella 9 dicesL de^ fieri 
e delle frondi minate che sì 
spargono in terra per far le 
feste o processioni. 

Fior de gaietta. Fiori di boz- 
zolo. Così nella Tar. firj, e 
sono una specie di fiori finti» 
fatti colle fila de'bozzoii^ 

Fior de oapnscin. Nasturzio. 
Nasturcio, 

Yess minga sto fior de zucch. 
F, Zucca. 

Fior. Mandola9 e talvolta anche 
Fiore. Quello delle calze. 

Fiora. Figliare, 

Fioraa. Fiorito. Affiorato. 

Fioramm Diconsi così 

certi vasi di fiori finti , fatti 
per lo più di metallo o simile^ 
che si mettono sugli altari fra 
un candelliere e V altro. 

Fiorerà. Fioraja. Yenditrice di 
fiori. 

Fiorerà. Vaso da fiori. Così I'à-Ij. 

Ibass. in Bouquetier9 ed è fael 
vaso da fiori di varie f#rme 
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che tìcnsi per bellezza- sui 
cammiai o tavolini delle stanze 
nobili. 

Piorett. Fiore, Dicesi di qnei 
minutissimi franuneati d^ una 
certa specie di mofFa bianca 
eh' e il panno che produce 
il vino quando ^ al fin della 
b^tte. — Quell vin el gh'ha 
su ci fìorett. Quel vino è fiorito 
o ha il fiore. 

Fionett ( add. di zucchero ). 

Zucchero bianco. Corrisponde 

a cassonade bkuìche de* Fran- 
cesi. 

Fioretto n. Zucchero di tre cotte. 

Yess zuccherfioretton(met.). 

Parere uno zucchero di tre cotte, 

Vagliono aversi per buono e 

soave. 

Fiorin. Figliolino 

Fioron, Figliuolone, Figlinolo 

grande. 
Fioron. Fiorone, Fico fiore, 
Fioron. Carciofo, 
Fiozz. Fislioccio. Quegli eh' h 
tenuto a battesimo , così detto 
solamente da chi lo tiene. 
Fir. Filo, V, Fil. 

Mettes in fir. Rimpannuc- 
ciarsi, Migliorar condizione. 
Mettersi in arnese. 

Vess xn^T. Esser in arnese. 
Tira in fir. È simile aW altro 
Tira in forma V. Tira. 
Fir ( gerg ). Tema, Paura, Filo, 
Noi gh'ha fir de nissun. i?' 
non gli crocchia il ferro ^ Si di- 
ce di chi è eccellente o bravo 
4i sua persona, e non teme. 
Fin. Fila. 
Firà. Filare, 

Né foo né firi. Non fo ne 



\ r. Filagna. 



un a^po né un orcoia^'o.Bicesi 
di chi volendo far due cose , 
non ne perfezionat-netisuna. 

Firafus e Filafws . 

Specie d' uccèllo che non- co- 
nosco. 

Firagn 

Firagna 

Firagn. Fila. 

Fa firagn. Far lefihl. Dicesi 
del cacio quando fila. 

Firagnocch. Dappoco, Baggeo, V. 
Articiocch. 

Fi rato. Filatojajo, Golni che la- 
vora al fìlatojo da seta. 

Fires. Felce, Felice, Specie di 
' pianta nota. 

Firifiss. Ghirigoro, Giricocolo. Gi- 
rigogolo. Tratteggio o intrec- 
ciatura di linee fatto a ca- 
priccio di penna, usato per lo 
più nella soprascriztone delle 
lettere , e fra noi dicesi di 
quello che si fa alle firme ^ e 
anche più propriamente la fir- 
ma stessa che appongono i 
notaj agli atti pubblici , alla 
quale sogliono preporre il Vi- 
disse fieri , da cui forse ( come 
ben mi avvisò un dì un colto 
mio amico ) storpiarono i Mi- 
lanesi questa loro voce firi- 
fiss, 

Firisell. Filaticcio, Filato di seta 
stracciata. Il filaticcio di pri- 
ma sorta è detto volgarmente 
Filaticcio di palla, — Fiioselle 
hanno anche i Francesi, e f^ 
louselo i Provenz. 

Firlaforla. Trapano, Trapano ad 
archetto. Arnese notissimo. 

Firon. Filo della schiena o delie 
rem. Spimi. 
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Fitegh. Fisico, 

Stà£iiegh {che anche diciamo 
Sta fresch in di patti) ) Star 
fresco. 

Fii»8 ( V. a. del Var. nul. ). Molto, 
Assai. 

Fistusctà ( V. a. del Far. nul. ). 
Intopparsi nel parlare e invi- 
lupparsi nel far qualche cosa. 
Nel pHmo senso è yoce di- 
susata tra noi » e nel secondo 
diciam pia volontieri Fasta- 
scià. V. ^ 

Fitta e Ficcià. Affittare. Appigio- 
nare, 

Ave fittaa via i mezzanitt. 
Ai^ere spigionato il pian di so- 
pra. È simile air altro Àvè el 
eoo a fa conscià. V.. Goo. 

Fittarescia. Fattorìa. Tenuta di 
beni e poderi. 

Fittàvol e Ficciivol. Fittajuolo, 
Affittajuolo. Fittuario. 

Ris buttaa giò , fittàvol in 
pee. F. Ris. 

Fittàvol (ger.). Colombo da pe^ 
lare. Piccion tenero. Dicesi 
d*uno che sia comodo e non 
molto astuto in giocando, co- 
sicché facilmente retta, come 
suol dirsi , il pigiato^ e paga 
per gli altri. 

Fitta vola. Fittajuola, Così chia- 
masi la moglie del fittajuolo. 

Fittavolinna (dimin. di Fitta- 
vola). F. 

Fittavolonna (acc. di FitUvola). 
F. Piaseron. 

Flagiolè. F. Fragiolett. 

Flan (T. de' Cuochi) ...... 

Spezie di torta fatta con crema 
ed altrettali ingredienti. Forse 
dal frane. ììan di paò «ignif* 



Flizz. Fitta. Trafitta. Dolore pun- 
gente e intermittente. 

Fiizzon. Arciere. Colui che va 
richiedendo or questo or quel- 
lo di denari in prestanza. 

Fa el flizzon. Frecciare. Dar 
la freccia. 

Floransgk Eolasse * (fior). Spezie 
di stoffa di seta notissima. 

Fluscìà. Frusciare, 

Fluscià. Incitare. Aizzare. Pungere, 
** £ coi preghier e coi moina 

la fluscia 
»f £1 terz e el quart lesta 
e maligna in tutt. »f 

(Bai. Gerus.) 

Fluss. Scorrenza, F. Caghetta. 

Fluss*(T. di Giuoco). Frussi. 
Frusso. Spezie di combinazio- 
ne al giuoco di primiera. F. 
Giugà. 

Flutta. Flauto, Fiotola. Fiuto. 
Strumento da fiato conoscin- 
tissimo, detto Flike anche dai 
Francesi. 

Fò. Faggio, Albero noto che an- 
che i Francesi chiamano vol- 
garmente Fau e Futteau ( Vedi 
Strati co Diz. di mar. Appen. ). 
La coccola o il frutto del 
faggio dicesi Faggina. — I no- 
stri contadini hanno il pro- 
verbio : La legna de fò per el 
primm ann Ve or, per el se- 
gond V è argent , per el terz 
la var niente £ vale che le 
legne di faggio. tagliate da an 
anno sono di ottima qualità^ 
da due , sono di mezzana » e 
da tre , di cattiva riuscita. 

Fodrazz Coda di 

vitello o simile forata, in cui 
s' intvomette U40 ^e\ feltri da 
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far €alze. Oggidì è andato in 
disuso ^ e se gli è sostituito 
una cannuccia di bossolo o 
simile che a Lucca dicesi 
Bacchetto. V, Ganetta. 

Fodretta. Federa, Vesticciuoìa, So- 
praccoperta di pannolino, fatta 
a guisa di sacchetto , nella 
quale si mettono i guanciali. 
Mett su i fodrett. Infedera- 
re = Toeù giò i fodrett. Sfe- 
derare, 

Fodrettina. Federetta* Dim. di 
Federa. 

Fodrinna Contr'^ùsse. Fondo. Asse 
che serve come di fodera in- 
teriore alla pianta della cassa 
delle carrozze ed altri lavori. 
Incastrin de fodrinn. F. In- 
castri n. 

Foett. Frusta. Sferza. Il Fouet 
de* Francesi. 

Foeuder (s. m.). Podero. Guaina. 

Fceuder ( s. pi.) ( T. de^Galz.). 
Fasciuole. Fascette. Formarne. 
Strisce d^ alluda con cui si 
soppanna in giro Porlo inte- 
riore de* quartieri per le 
scarpe. 

Foeudra Fodera. 

Farla con la fosudra. FoA^eU 
lar collo strascico. Si dice di 
chi o allunga- troppo le vo> 
cali , o ribatte le sillabe, o 
replica le parole in £n del 
periodo. 

Foeudra de ponta (T. de*Galz.). 
Cappelletto. Pezzo di cuojo 
grosso posto internamente in 
fondo della scarpa per soste- 
nere il tomajo. 

Foeudra. Guscio, Involtar» di ma- 
cerasse f guanciali e aìmili. 
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Foeugh. Fuoco. 

Fa sott foeugh. Rattizzare. 
Attizzare. 

Ruga el foeugh. Stuzzicare^ 
Sbriciare , Cercare U fuoco. 

Dà foeugh al pezz. Dar fuoco 
alla bombarda, Dett. di chiaro 
signif. 

Romentà el foeugh. Coprire 
il fuoco, V. Romentà. 

Dà el foeugh a la robba. 
Sbraciare a uscita. Colare U suo. 
Far del ben bellezza» Yale con- 
sumare presto il proprio avere. 

Sta semper a cavali al foeugh. 
Covar la cenere. Starsi conti- 
nuamente al fuoco. 

Foeugh di Spagnoeu, Fa corr 
ì ratt per cà quaad tacca foeugh. 
Sona de foeugh , Soltà de lar 
padella in del foeugh, ecc. V. 
Spagnoeu, Ratt, Sona, Pa- 
della, ecc. 
Foeuj. Foglio, 

Foenj ( a Fojasc ). Cartocci, ( V. 
Aib.enc. in formentone). Glume 
del gran turco che servono per 
lo più ad empiere i sacco* 
ni ( i pajasc ). 
Foeuja. FogUa. 

Trema come ona foeuja. Tre- 
mar come una bubbola o come 
una verga o a verga a verga. 
Bubbolare. Vale tremar gran* 
demente. 

Gascià i foeu). InfogUare. 

Golor de foeuja morU« Inur- 
rìato. 

Galloter de cinqn famj(ger.). 
Schiaffo. V, Slavion. 

O pan moi)n o paM mODaj # 

se no hin fraseh hin fonti • 

H Liioa a f«n}a d*#Uva, A U 
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crodada di foeuj (o dt frasch), 
ecc. F. Paa', Lima ,Fra ca, ecc. 

Foeuja ( T. di St. ). Foglio di 
stampa» Goiì T Alb. baas. in 
Feuille^ ed è quel foglio che 
si defobe poscia piegare in più 
o meno foglietti^ secondo la 
grandezza del volume» cosic- 
ché dlcesi per esempio^ Foeuja 
in ottfty , in qitart , ecc* Foglio 
in ottavo » in quarto 9 ecc. 

Bianca. Carta bianca =: Vol- 
ta. Carta volta. Ritirazione. 

Foeuja ( T. di Tab. ). FogUeUa. 
Specie di tabaeco* 

Foeuja. Foglia dicesi anche as- 
solutamente di quella de' gelsi 
con che si nutricano i bachi^ 
e FogUazza quella eh' è avan- 
zata loro. 

Ave mangiaa la foeuja. F. 
Mangia. 

Foeuja. Foglia. Si dice di quello 
stagno n^escolato con argento 
vivo che si pon dietro alle 
spere di vetro perchè rendano 
gli oggetti che Loro si rap- 
presentano. 

Fo9ura. Fuori* 

Sta foeura , Andà fbeura. an- 
dare di fuori. Stare di fuori. 
Andare , stare fuor della città 
o della terra murata , in cam- 
pagna. 

Andà foeura. Versare. Tra- 
-pelare. Trafelare. Parlando di 
vasi e siàili qiiando i liquori 
o altre cose fluibili escono per 
le rotture di essi. 

Vun de foeura^ Jore^e. 
Fa o dent ò foeura. Cavarne 
€appa o mantello. Venire a 
qnakke conclusione. 



Fa foeura i soldi. Snocciolare^ 
Slazzerare. V. Piccia. 

De foeura via. Per cerehoe^ 
tana» Cioè indirettamente. 

Vorè falla foeura. Voler ve- 
derne quanto la gota, quanto 
la ccuvta, quanto s^ avrà fiato , 
ecc. 

Pà foeura. Dar in fuora. 
Dicesi del male quando man- 
da alla cute T interna mali- 
gnità. 

Portalla foeura. Camparla. 
Scamparla. Se la porti foeura. 
Se campo di questa. 

Andà dent e foeura. Non 
istare in proposito. Non istare 
in cervello. 

Vess on dent e foeura. Lo- 
stesso che Vess on su e giò. 
V. Giò. 

Dà foeura. Lo stesso che Andà 
foeura de la grazia de Dio. 
F. Dio. 

Andà foeura de cà, Dervii 
foeura, lasséla andà, Foeura 
del vada. Tira foeura el so 
iarocch. Tira foeura di pioeucc^ 
Vess foeura afFacc, Foeura del 
bosch a fa legna 7 Andà o Tira 
foeura del birlo o de la gra- 
zia de Dio, ecc. F. Andà, Der- 
vì , Vada , Tarocch , Pioeucc , 
ecc. 
Foeusgia ( v. a. ). Cercine. Va 
ravvolto di panno a foggia di 
cerchio, usato da chi porta 
de' pesi in capo per salvarlo 
dall' offesa del peso. 
Foeusgia ( v. a.). Foggia 9 e al 
dim. Fogge tta. Foggettino. Spe- 
zie di berrettino schiacciato 
che si usava a' tempi antichi. 



■V 



.FOG 



(i59) 



.FOJ 



asse 



Foff ( gerg. ). Culo. F. Cuu. 

Ave Atreagiuu SlU eì foff o 
el peverin. V, Pcveria. 

Foff ^ Battisoffiola, CusojgHola. 

FoSa, l Paura. Tema.Timore. For- 
nudine. 

Foffa (g^i^*)- Marame* Scegliticcio. 
FisciadurcL La pane più cat- 
tiva di checchessia. Fra noi 
Foffa dicesi più spesso del 
tabacco cattivo , Tabaccacelo. 

Foffiga (sost. ). Viluppo. Barata 
teria. Frode. Inganno. 
. >f £L commett doma foffiga, 
usar, miUia iagiastizzi. t* 

( Gar. Toh.) 

Foffiga ( add. ). Fauroso. Timo- 
roso. 

Fogaa. Riscaldato. 

Fogass Riscaldarsi. ScarmanarsL 

Fogazion. Riscaldamento. 

Foghee o Foghera ( T. de' Ca- 
stag.). Fornello ( V. Alb. enc. 
in Bruciatajo ). Spezie di for- 
nello portatile in cui si fanno 
cuocere le castagne dai bru- 
ciata). 

Foghent. Focoso. Infocato^ 

Foghera. V Foghee. 

Foghett. Focherello. Focolino* Di- 
minutivo di Fuopo. 

Foghettin. Focherettino. Dimin. 
di.Focolino. 

Foghista. Ràzzajo. Artefice che 
lavora razzi ed altri fuochi 
artifiziati. 

Fogn (sost.). Cabala. Ramiro. In- 
triga. Viluppo. Fra noi Fogn 
vale anche più propiamente 
un' azione qualsisia fatta di 
sojppiatto 9 o vero una cosa 
qualunque che altri voglia na- 
scondere. Si dirà per.esempift: 



Coss^ eel sta>a quell fogn che t'ee 
faa incoeu? , cioè che cosa hai 
tu fatto quest' oggi celatamene 
te 9 di nascosto?; come an^he 
Coss'* eel quell fogn che te gk* ee 
U sott, cioè che cosa è che 
hai nascosto 9 o celato, o ap- 
piattato lì sotto ? £ in questi 
due significati non mi è av- 
venuto di trovar ne' dizionarj 
italiani una voce corrispon- 
dente per l'appunto alla no- 
stra Fogn. 

Fogn (de). Di soppiatto. Di na^ 
scosto. Soppiattone. Celatamene 
te. . Dùwolo. 

Fognà« Roé^istare. Disguizzolare, 
Yale anche Frugare quasi di 
soppiatto. 

Fogna, e più comunemente Fogna 
via, Soppiattare. Celare. ìfa-^ 
scondere. 

Fognass dent. Ficcarsi. CaC" 
darsi. 

Fognaa. Rimpinzato. Colmo. Zeppo. 

Fognaa. JVascosto. Ceiato.' 

Fognattà. Frugacchiare. Roifistare. 

Foguatton. Voce che 5' usa nella 
frase Andà a foguatton {che 
anche dicesi a fognon ). Rovi- 
stare. Frugare^ V. Fogna. 

Fognett ( diminut. di Fogn ). V. 

Fognon« Frugatore. Che fruga. 

Fognon. Soppiattone. Soppiatto'- 
naccio Persona simulata e 
doppia che non dice la cosa 
com' ella sta. 

Fognon (andà a). V. Fognatton. 

Fogoraa. Focolare^ e aat. Fochet- 
tolo. Luogo nelle case sotto il 
cammino dove si fa fuoco. 

Fogorent. Infocato» Focoso. 

Foj. Foce mala nei dett. • ■ 
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Dà el fo] de gatt. Zo stesso 
che Dà on buratton. F. = Dà 
el fo) de gatt dicesi cuiche da 
ulairù per Dà el rugh. Dar lo 
jfratto» 

Che feti che foj. F. Fà# 

Fojasc (T. di St). MezzeUo 
Carta difettosa ; fogli orlati , 
strappati, ragaati o altramente 
difettosi;. e perchè di questi 
ordinariamente si fanno le 
prime prove di torchio , Fojasc 
diconsi i primi fogli che si 
stampano per passar poi alla 
tiratura delle copie buone. Di 
qui suol dirsi , quando un* o- 
pera ha grande spaccio^ che se 
n*èdaa Sfia anch ifojasc, cioè che 
se ne sono messe in commer- 
cio anche le prove , i pr4mi 
fogli di torchio che d* ordina- 
rio, come difettosi e cattivi, si 
sogliono gettar via. Il Diz. ha 
Fogliacci per quelli che non 
son buoni ad altro uso che 
ad involgere cacio , salame 
e simili. 

Fojasc per Foeuì. V. 

Fojascion. Ciarpiere* Ciarpone.Ab^ 
ho tracciatore, Acciarpatore.Sìiol 
dirsi di colui che fa le cose 
con poco ordine e malamente. 

Fojetta. Foglia. Strumento da 
tornire , conformato a guisa 
di una fogliolina. 

Fojn. foi/ia. Animale noto. 
(Eucc de fojn. V. (Cuce. 

Fojn (met.). Serpentello. Buona 
lametta. V. Pesta. 

Fojoera. Scarpello? Tagliola?. CU" 
battola'^. Spezie di trappola di 
ferro fatta con due archi, per 
lo pia dentati^ infra i quali 
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si pone- iL^ibo cui venendo 
per prendere le bestie , vi 
restano strette pel^ collo. È 
così detta fra noi dal servir- 
sene che facciamo comune* 
mente per prendere le faine. 
Corrisponde precisamente al 
Traquenard deirEncicl., e se 
ne fanno di grandi e di pic- 
cole ; le prime per prendere 
lupi , faine , ecc. , e le se- 
conde per pigliare uccelli. 

Fojoeu ( T. de' Mac). Ceruo- 
pelle. Il terzo stomaco degli 
animali ruminanti, quello cioè 
che riceve il cibo dalla trippa 
e lo manda alla molletta. 

Fola. Folla. 

Fola e Folla. Gualchiera. Edi- 
fizio o macchina che mossa 
per forza d'acqua- pesta e 
soda il panno. 

Fola e Folla. Cartiera. Fabbrica 
dove si fa la carta. 

Fola e Folla (T. di Cart ). Piia. 
Vaso in cui mettonsi i cenci 
a macerare ed anche quello 
doye si pestano. Vi sono k 
pile a cenci o prime pile, le 
pile a ripesto o seconde pile, 
e le pile a sfiorato, così dette 
dair uso a cui sono destinate. 

Fola e Folla (T. de'Pann.).J'e/- 
trare. Sodare il panno a guisa 
di feltro, lì Fouler de'Francesi. 

Fola e Folla ( T. d'Agric). Am- 
mostare. Pigiare V uva nel. tino. 

Fola e Folla (T. de*Pellie.ed al- 
tri). Calcare che alcuni autori 
I scrissero anche Calciare; e vale 
pigiar fortemente la pelle o 
il cuojo co^ piedi per aggua- 
gliarlo. 
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Foladia e FoUadin. Follone. Pur- 
gato re ^ lavator di panni. Fra 
noi più comunemente 8i dice 
de*Cartaj. Il Foidon o Foulon- 
jUer dei Francesi. 

Folador e Follador. Cartajo. Fab^ 
hricator di carta, 

Folador e Follador. Gualchieraio, 
Colui che soprintende alla 
gualchiera. 

Fole. Falce. Falcia, Arnese ru- 
stifcano conosciutissimo. 

Tajaa giò con la fole. Di- 
rozzato col piccone ( V, il te- 
sto portato dalPAlb. enc. in 
Dirozzare), Yale malfatto, di 
brutto corpo. 

Folcett. F. Folcitt. 

Folcettà. Mariolare, Far fraudi 
e per lo più nel giuoco* 

Fplcettee. Mariuolo? Colui che in 
giuoco fa spesso delle marino- 1 
lerie (di folcitt). Corrisponde 
perfettamente al frane. Pipeur, 

Foicin. Falcetto, Falciuola, Dira, 
di Falce. 

Folcitt ( e da oleum Folcett ). 
FiastriccL Mariolerie, Inganni, 
per lo più nei giuoco^ Cor- 
risponde a Fiperie de"* Frane. 
Fa di folcitt. Mariolare. F. 
Folcettsb 

Fold (T.de'Sart.). JaWe. Quarti. 
Farti delia veste che dalla 
cintura peadofoo sino al gi- 
nocchio. 

Slargass in di fold. F. Slarga. 

Foidon. Faidone, Acer, di Falda. 
Foidon (fig*). Zazzerone, Uomo 

che va air antica. 
Folett. FoUeuo. 

«Folett ( fig. ). Néiàsso, Serpenr 
ttUo, V, Festyi. 



Folett. Plica, Spezie di malattia 
de' cavalli. 

Félfer. Scaltro, Accorto, Destro, 

Foli. Busse, Botte. Battiture. 
Dà di foli. Percuotere, Dar 
delle busse» Dar le frutta di 
frate Alberigo, 

Folla, Follador, ecc, F. Fola, 
Folador, ecc, 

Fond. Fondo. 

Fond de bottega. Fondaccio 
di bottegcu Diconsi le ciarpe , 
gli scampoli, ecc. che restano 
in bottega, e corrisponde ai 
fr. Garde-boutique. 

Manda a fond i gnocch. F. 
Cnocch. 

Fond* Posatura, Fondata, Fondo, 
Suol dirsi di quello del vino. 

Fond ( T. d'Arch. e Mnr. ). Astio- 
ciuola. Tirante, Primo fondo, 
PeEzo di legname che serve 
a tener saldi i puntoni {bra- 
sciceu) del cavalletto {de la 
ca^riada ) di un tetto. In luogo 
di Fond alcnni dicono anche 
Badis. 

Fond (d'on vestii ). Campo. Fon- 
do, Così nelPAlb. di Bassano' 
al corrispondente fr. Fonds, 

Fond ( T. de' Mag.). Fondo, Quel- 
la delle macine che sta ferma 
sotto al coperchio. 

Fonda, affondare. Sprofondare, 
Profondare, 

Fóndegh. Fonòaco, 

Fondeghee. Droghiere, Vendi tor 
di droghe. 

Fondeghera. Droghiera, V, Zilera. 

FonderL Fondxitco, Fonderia.* Mi- 
niera, £ figurat. Infinità. Sub- 
bisso, Quantità, 

a Tanci vertù .....•.« 

II 



^ 



/• 






■MM 



aa 



gaggi 



FON 



(i6a) 



FOTJ 



w Hin qh basgioeu, on fonderi, 
ona missoenlta. *» 

(Bai. Rim.) 
Fondin Fondello, Anima del bot- 
tone. 
Fonduu. Fuso. Strutto. Fonduto. 
Fonduu. Profondo. Fondoluto. 
Questo ultimo fu usato dal 
Bellincioni. V. la voce Le- 
gnamee. 
Fonsg. Fimgo. Molte sono le 
spezie di funghi 9 e , oltre a 
quelle che trarrò fuori qui 
sotto , è da avvertirsi che noi 
' li chiamiamo dal nome del- 
r albero a cui nascono da 
piede ^ e così Fonsg de castan^ 
Fonsg de rogher^ ecc. 9 diconsi, 
•enz* altra distinzione di sor- 
ta , qne^ funghi che nascono 
« pie de' castagni 9 delle quer- 
ce , ecc. 

Cappella. Cappello. 
Fonsg cocch. Uosfole. Spezie 
di fungo che ha gran simili- 
tudine coir uovo. 

Fonsg ferree farree. Fungo 
porcino. Ghezzo. Moreccio. Por- 
cino. Fungo di color lionato 9 
eh* è molto ghiotto, ma della 
cui spezie , più che di tutte 
le altre , se ne trovano assai 
di malefìci. 

Fonsg cioviroeu 

Fungo cosi detto fra noi forse 
dalla sua forma eh' è quella 
di un aguto. 

Fonsg troppe tt. Famigliola. 
Specie di piccoli funghi bian- 
chi i quali 9 nascendo vici- 
nissimi r un r altro 9 sembra- 
no quasi vivere e coabitare 
in famiglia. 



Pett de loff. Fescia. 'Specie 
di fungo di più sorte. 

Fonsg de primavera. Fru- 
gnuolo. Specie di fungo odo- 
rosissimo e d' ottima qualità 
che suol venire alle prime 
pioggie deir aprile. 

Foisg spinaràeu 

Il Font, dubita che sia la ti-- 
foide. 

Fonsg gabbiroeu. Ceppatello 
del Mich. Propriamente quello 
che nasce ne' pedali degli al- 
beri e singolarmente di quelli 
da noi detti gabb. 

Manetta o Didett o Didell. 
Ditola Fungo liscio 'il cui 
caule è grosso , carnoso , e 
diramato in cespuglio con ra- 
mi disuguali e appuntati. 

Carnina Gamella. Agarico. 
Lingua da far esca. Fungo ar- 
boreo. 

Spongignoenra Spugnola.Co9Ì 
in Mich. e nel Gabinetto fisico 
di Firenze , ed è una specie 
di fungo odorosissimo e assai 
ricercato. 

Fonsg rossin. Rossola, Cosi 
in Mich. e nel Gabinetto fisi- 
co di Firenze, ed è una specie 
di fungo cosi denominata dal 
suo c«lore. 

Fonsg nosiroeu. Ceppatello^ 
Spezie di fungo che suol ere* 
scere a pie' de' legnami mor- 
ticini e dei noci 9 e credo 
che sia pressoché simile all' al- 
tro da noi detto gabbiroeu. V. 

Fonsg<de motta o de mazz. 
Ceppatello (altro) del Mich.? 
Spezie di fanghi che sogliono 
crescere pei salceti^forse cosi 
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detti perchè nascono anche a 
pie^ d' altri alberi quasi ina- 
mazzolati. 

Poeul o Torobbi. Tignosa? 
(Mich.)* Spezie di fungo che 
suol avere un anello mobile 
due o tre dita sotto al cappello. 

Galiinoeur. Fungo gallinaccio? 
Spezie di fungo che ha il 
cappello fatto quasi come una 
cresta , e che ha assai buon 
odore. 

Fonsg matt. Funghi cauii>i. 
(Mich. ) Cosi chiamansi in 
genere tutti i funghi non es- 
culenti. 

Gress come i fonsg 

Cioè crescere air improvviso 9 
come fanno i funghi. Anche 
i Francesi parlando di un uò- 
mo che siasi innalzato in 
breve tempo a qualche dignità^ 
dicono QuHl est venu en une 
nuit comnie un champignon. 
Fonsg (met.). Sedere. Tafanano, 

V, Cuu. 
Fonsg (met.). Lo stesso che Gap* 
peli. r. 

Vegni el fonsg. Montar in 
suUa bica, V. Giappà cappell. 

Fonsg ( £ig. ). Pentolone» Uomo 
che va adagio. 

Fon4g(edlanc^eSercios oPongh.). 
Cappello, Voci di lingua jona- 
dattica. 

Fonsg ( T. de' Sell. ). Lisciatojo, 
Strumento d'osso per lisciare. 

Fonsgin, e al pi. Fonsgitt . . • . 
Dim. di Fungo. Il Dizionario 
non ha corrispondente , ma , 
se ben mi ricorda, ho letta 
in più d' un ai|tore approvato 
la voce Funghetto, 
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Fonsgìn ( che anche dicesi Bru- 
schett). Afta. Gronda, Ulce- 
retta che nasce in bocca dei 
buoi» 

Fonsgiott Tonfachiotto. Tonfa- 
chiotta. Suol dirsi indistinta- 
mente d'uomo e di donna so- 
verchiamente piccoli e grassi. 

Fontanin. Fontanella. Diminutivo 
di Fontana. Il FontarUno it. è 
addiettivo. 

Fontanin. Stagno. 

Fonzion. Processione. 

Andk in fonzion. Andare a 
processione. Processionare. 

Direttor o Regolador di fon- 
zion. Ramarro, 

Fonzionà. Celebrare, Cioè dir 
la messa o il divino uffizio. 

Poppa. Buca, Fossa. 

Lassa in di fopp. È simile 
air altro Lassa in di pettol. F. 
Petftola. 

Andà gio per ì fopp de 
vall'Ambrceusa. Esimile alV al- 
tro. Andà giò per la melga. V, 
Meiga. 

Tirass foeura di fopp. Uscir 
del f colgo o del pecoreccio. Trar- 
re U cui del fango. Vale uscir 
d' intrigo , di guaj. 

Ave i pee in la foppa. Te- 
nere il piede nel sepolcro Aver 
la bocca sulla bara. Piatir coi 
cimiteri. Essere alle s?entitrè ore. 
Essere vicino a morire « esser» 
molto avanzato in età. As?oir 
un pied dans la fosse dieono 
anche i Francesi* 

Foppa. Pozza. Pozzanghera. Oste- 
ria de'* cani. Si dice propria- 
mente alle buche delle strade 
ripiene d^ acqua piovana. 
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Foppeìì. Buchetta. Fosserelia, ibi- 
setta, Fossicella. Fossicina, Dim. 
di Fossa. 

Gingà ai foppej o a spacsa- 
foppeH. Giuocar alle buche. V, 
Giugà. 

Foppell. Pozza. Fotzan^era. F. 
Poppa. 

Foppon. Cimitero. Camposanto^ e 
propriamente nome di un va- 
stissimo fabbricato della no- 
stra città destinato , antica- 
mente, per cimitero pubblico. 
Andà al foppon ed cuiche al 
fopponitt. Andare a rincalzare 
ìtn cimitero* Yale morire. V. 
Gagaratt. 

Fopponin (dim. di Foppon). .. . 
£ nome di uno de^ cimiteri 
della nostra città. 

Andà al fopponin. F.Foppon. 

Fora fora. Serra serra. Parapiglia. 
Voce con che si esprime subita e 
nunieìrosa confusion di persone. 
Fa fora fora. Fare affoltata 
o un* affoltata. Fare a furori. 
Fare a furia 9 in gran fretta. 

Fòrbes.fbr^ice.Ak'nese notissimo. 

Forca. Forca. 

Rampon. Rebbj, 
Fa la forca o canna canna. 
Far le fiche o te castrafiche 9 
ed anche Par lima' Urna. 

ForceIla,fì^rretto dacapelU*{ùor.), 
Spezie di forchettina che serve 
per fissare i capagli o i ricci. 
Corrisponde precisamente al- 
V ffaarnadel (ago da capegli) 
de' Tedeschi. Il Diz. di Cast, 
e Fiat, ha Fórthttta da càpegli 
e Forcella. 

Forcella. Manto, Così chiamasi 
dai naturalisti qoell* insetto 



che s* «coosta di moHo al ge- 
nere delle locuste* ma il cui 
corpo è assai più affilato^ e 
che ha le gambe lunghissime. 
Da alcuni è detto anche Ver- 
men devott. 

Forcella ( T. de' Carroz. ). For- 
chetto. Lungo peszo di legno, 
armato di due punte di ferro, 
attaccato alla stanga delle car- 
rozze, che SI manda giù nelle 
salite acciò non si possa dar 
indietro. 

Forchete (met). GognòUno. Forca, 
V, Gognin. 

Forell. Forame, V. Gnu. 

Strenges su el forell. Fare 
il cai lappe tappe. Aver graa 
paura. 

Foreus.Forese.Cheata fuori della 
città o della terra , contadino. 

Foresetta. Forbice* Arnese no- 
tissimo, 

Foresetta the biàssa. JFor- 
bice che trincia. Forbice cat- 
tiva , che non taglia. 

Fpresetta. Gùàocare a prestami la 
forbice ? ( Don. Zuc). Sorta di 
gitioco. V. Giugà. 

Foresetta. Forfecchia. Bacheroz- 
zolo di coda biforcata a guisa 
di forbici , che particolar- 
mente si nasconde nei fichi. 

Foresetta. Sbottoneggiare. Tagliar 
le calze ed il giubbone o i panni 
Lavare il capo col ranno caldo 
o freddoy co'* ciottoli^ colle 
frombole. Mormorare. Dir male 
d* altrui. 

Foresettada. Fotficiata. Colpo di 
forbice. 

Foresettinna. Forbicine. Forbicet- 
ta, Dim. di Forlfice. 
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Fores0Uon. Forbicione» Accres. 
di Forbic^. 

Forestee. Straniero. Forestiero. 
Fa el foreHee. Farsi ^rro- 
TÙero ìT una cosa. Far V In- 
diano 9 U nescio » lo gnorri. Cioè 
infìngersi di non saperla. 

Forlan. Calcagno. Voci che in 
lingna farbeica vaglion mo- 
nello , borsaiuolo. 

Forlanna. Furlana. Specie di 
danaia che, per quanto pare , 
trae il suo nome dal Friuli 
dove fu inventata. La voee 
Furlana non è registrata dai 
dìxion, « ma Tu^a TAlg. (Sag. 
div. ) là dove dice: u Quando 
Lene in un soggetto romano 
il ballo sia di soldati romani^ 
non facendo esso mai parte 
deir azione , non vi è meno 
disconveniente e posticcio che 
la Scozzese e la Furlana. *» 

Forloccà Parlar 

tedesco , e . per lo più mala- 
mente, e in senso ò%. Anfana- 
re. Affoltave^ Yale parlar molto 
e male* I Piemontesi hanno 
anclie essi il verbo Terdochè 
in. Benso di parlar tedesco* e 
da qualcuno del volgo fìor. 
ho sentito dire Iiptedeseare, 

Forloccada ....... .Parlata 

in tedesco^ e fìg. Jnfanamento. 
Affollata. Orsola. 

Forlon. CuUseo. TafanaHù. F. Gnu. 

Forlonnia ( fa ). Ballonzare. Bal- 
lonzolare ed anche GaUuzzare, 

F^orma^ Forma. 

Tira in lèrma. La fonna del 
gippon ecc. r.Tirà, Gippon* ecc. 

Forma (T. de'Calz.). Forma da al- 
largare? Ordegno da introdurre 



nelle scarpe p^r allargarle in- 
troducendo una lunga bietta. 
La forma s'*ceppa corrisponde 
alla Forme-hrisée dell' Encicl. 
Mett in forma ( T. dell'arti). 
Informare. 

Forma ( T. de' Casein. ). Cascino. 
Lo stesso che Fasséra. F. 

Forma ( T. de'Gitt. di earat. ). 
Forma. Ordegno in cui si get- 
tano i caratteri* 

Gitt. Guscio o Guscetto = 
Placch o Cartoli. Piastre =a 
Peli p^r la mader. Cojetto. 

Forma ( T. de' Cart. ). Forma. 
(F. Alb. enc. in Cascia,) 

Svergoli o Svargell. Filato 5= 
Ligadur. Treccinole =: Ponte- 
sell. Colonnino =7 Gassa. Cascio^ 

Formagella. F« Formaggin. 

Formagg. F. Formaj. 

Formaggee. Cacia^uolo. Formagg 
giajo. Yénditor di cacio. jFor- 
maggiajo però non è usato in 
Toscana. 

Formaggia ( T. de'Ca^iaì ), Forma 
di cado. Pezzo di cacio fatto 
in fìguea circolare. 

Formaggin o Formagella. Cacmola. 
Cacio sichiacciatp di forma 
tonda. 

Yardà in su 1' assa di for- 
maggitt. Guardar a troMcrso. Si 
dice di chi ha gli occhi scom- 
pagnati, e fra noi stngolar- 
mmte di chi guarda losco. 
In Toacana h» aemtito dire in 
questo senso Guardar V orto. 

Fonaaggtiid. F. Fomaìtrji^ 

Formaj ( e Formagg ). Cacio^ 
Formaggio. 

Formai, de granna. Parmi- 
giano. Cacio parmigiano.* {ùor.). 
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Specie di cacio assai prelibato. 
Ad avvalorare questa voce 
concorrono , oltre air usò del 
popolo fiorentino , anche i se- 
guenti testi. 

Artefici o di gabbie o di 

berretti,' 
O sellajo o tintore o rigat- 
tiere 9 
O tal che a soldi il parmi- 
giano afietti. >» 

( Sacc. Rim. ) 
£* fila -come cacio parmi- 
giano. *f ( Burch. Rim. ) 
Ed era vi una montagna tutta 
di formaggio parmigiano 
grattugiato. *» 

( Bocc. Nov. ) 
• £ qui sia detto per incidenza, 
hanno gran torto gP Italiani 
non che gli stranieri, chiaman- 
do parmigiano questo cacio , 
quando che, venendo esso fab- 
bricato sul territorio ch^è tra 
Lodi, Piacenza e Milano, do- 
vrebbe portare il nome di 
alcuno fra questi paesi anziché 
quella di Parma , comunque 
ciò che dice su di ciò il Font. 
( in Formarlo ) paja che scusi 
V uso di simile dizione. 

Mett su el forma] . Incaciare, 
Caciare, 

Formaj senza boeucc e vin 
che solta ai oeucc. I^ne allu- 
minato e cacio cieco e s^in^ che 
smaglia^ che brilla ^ che schizza. 
Dettate con cui si vuol de- 
notare le prerogative che aver 
debbono queste tre derrate. 
Formaj trij e Formaggtrid. Cacio 
grattato ( F. Alb» eac* iu Grat- 
tato), 



Forment. Grano. Formento. 

Forment roseli. Crano cal^ 
vello , gentile, 

Forment biondell. Grano 
duro. 

Forment di grasp. Grano ' a 
grappoU o a pigna. Grano maz- 
zocchio, 

Forment invernengh. Grano 
vernino, 

Forment marze ngh o For- 
mentin. Grano marzuolo. Spe- 
zie di grano che si semina a 
marzo, ed è il triticum oMti- 
vuni o zea verna de^ botanici. 
Forment cucch. Grano ar- 
rahbiato. Grano che, essendo 
sopra la terra , si è seccato 
prima del debito tempo per 
soverchio caldo. 

Ave del forment secch de 
vend. È simile aW altro Ave de 
raria. V. 

Dà per forment secch . . . 
Dar per certo , per cosa si- 
cura , immancabile. 
Forment matt ( da alcuni detto 
anche Spighetta). Grano ca- 
nino. Cosi il 'Targ.i Toz. in 
Hordeum murinum ch^ è il no- 
me botanico di questa pianta. 
Formentin ( che anche diciamo 
Forment marzengh ). Grano 
marzuolo, 
Formentin. Così chiamano alcuni 

la . Fraina. V, 
Formentin ( add. ) . • . . Dioesi 

di certo colore. 
Formenton. Granturco. V, Melgon. 
Formeatonin. 'Lo- stesso che Qua-. 

• rantin. V. 
Fermetta. Formajo. Colui che 
la le forme. 
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Formiga. Formica 9 e in gergo 
Soldato, 

Formi gh. Informicolamento. Do- 
lore simile alle morsure di 
molte formiche , ed e una 
sorta di granchio ( ranf). 
Ave i formigh. Informicolare. 

Formighéri. Formica] 0. Formico^ 
lajo, 

Forna. Forno. 

S^cesù o Preja o Giuson. 
Lastrone. Chiusino. 

Fornasin. Fornaciajo. Mattoniero. 
Fabl]g:icator {li mattoni. y 

Fornellista (T degli Acquaced.) 

Dicesi di quello fra 

i garzoni di un caffè che sta 
ai fornelli. 

Fornera. Tordo? Sorta di giuoco 
che. si fa colle pallottole (cont 
i bocc ). V. Giugà. 

Forniment ( T. di St. ). Margini. 
Il complesso di que^ diversi 
regoletti che .servono a sepa- 
rar le pagine e formarne le 
margini. V. Alb. bass. in Gar- 
niture^ Anche gr Ingl. dicono 
in questo senso Furniture. 

Fornita. Fornimento. Finimento. 
Fornitura. Arredo, Guarnitura. 

Fort. Voce stroppiata . dal tede- 
sco furth, che vale Io stesso 
quanto Tura via. F. .Tura. . 

Fòrt. Forte. 

Deventà fort o Ciappà del 
fort. Infortire, 

Sta fort. Star quieto. Posare. 
Fort come on tron. V. Tron. 

Fortunna del signor che. Fer 
buona sorte che. V, Bonn a che. 

Forzellinada. Forchettata '*' (fior.). 
Quanto. si può pigliare in una 
Yolta con una forchetta. . 



Forzellinetta ( dim. di Forzel- 
linna). F. 

Forzellinna. Forchetta, Forcina. 
Fascinola^ Sorta d^ arnese no- 
tissimot 

Pont. Rampini, Rehbj. Punte, 
= Maaegh. Codolo. 

Forzellinna (T. de'Faleg.)- For- 
cella. Sorta di pialla col ta- 
glio simile a un C. 

F0S8. Fosso, ' 

Foss colador o scolador . . . 
Fosse fatte per lo scolo delle 
acque. Les écheaux de^ Fran- 
cesi. 

Ave ona camisa indoss • 
r oltra al foss. V. Camisa. 

Fossett. FossareUo. Fossatello. Di- 
min, di Fosso. 

Caccia ai fossetta V. Caccia 
neir Appendice. 

Fott , Fotta i Fotton vagliono 
quanto Sozzerà. V. 

Yegni la fotta o el fott 
o el fotton Andare in coUera 
o in fisima. V. Yegnì la boz- 
zera. 

Fottiggia. Cerboneca. Cerbonea. 
Vino delle centuria botti. Vina 
cattivissimo. 

Fotton. V, Fott. 

Fottuda. Zombamento, Rivelìino, 
V, Buratton. 

Dà via o Toeù su ona fot- 
tuda. ZoniHure o Dare o Toc- 
care un zombamento , un ri- 
vellino. Dar delle busse, Per- 
cnotif^e. 

Fraa. Fra^e, 

Fraa del conchin^Fraa bropu- 
da scopazzagatt 9 Fraa del 
caviggiceu 9 Fraa gandiott 9 
gian^a .» ai^atur9a< t^niQue. 
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Sewigiale, T4>rzoneello. Frate 
brodajo o brodajuolo. Frati ser- 
Tenti, laici, di poca consi- 
derazione. 

Fraa modest no deventee mai 
prior. // mondo è di chi se lo 
piglia. Yale che gli arditi ot- 
tengono ciò che vogliono. 

Son minga on fraa o Son 
minga £oea d* on fraa. Noi 
non Siam di maggio» Suol dirsi 
quando non si vuol contare 
dne volte la medesima cosa. 
Fa el fraa cercott , . . • . 
Suol dirsi di uno che sia so- 
lito ricercare altrui sfronta- 
tamente di checchessia.: Vale 
anche per uno cui piaccia 
molto il pigliare quello d* al- 
tri » ciò che in italiano di- 
rebbesi Essere un piluccone, 

Bacciocchin defraa^Insalatta 
de fraa , bombon de monegh 
fan semper dori el stomegh, 
ecc. r. Bacciocchin, Stomegh, 
ecc. 

Fraa o Gnocch o Gnocchitt. Oru- 
mi* Dieesi di que* gramoletti 
che talvolta si Teggono nella 
vivanda fra noi conosciuta «ot- 
to il nome di polenta. 

Fraa ( T> di St, ), Frate. Pagina 
di un libro rimasta in bianco 
per inairverteAza del torco- 
liere , o così male stampata 
che non si può leggere e par 
quasi biancii. 

Frabalà. Falbalà. Falpalà, Bal- 
za. Guarnizione o sia orna- 
mento increspato iacomo al 
mezzo o da piò della gonnella 
delle donne «ome nn fregio 
JO balzana , fiitto per lo più 



della stessa roba della gon- 
nella medesima. 

Fracà (v, a> del Var. miZ. ) ilom- 
pere. Spezzare. 

Fraccà per Friccà. F. 

Fracch .... Spexie di pascran6 
«osi detto dalPing. Fradk. 

Fracch de legnad che anche ài- 
cesi Ona frega o on fregete 
de legnad. Carico. Eoifesd^ di 
bastonate. 

Fradell. Fratello. 

Amof de fradell amor de 
cortell .... Prov. che suol 
dirsi per denotare quanto siano 
rari quei fratelli che- si amino 
di cuore. Il Dizionario ha sol- 
tanto Corruccio di fratelli fa pia 
che due fkigelli^ per esprimer© 
che rodio fra parenti strétti 
è più fiero d^ ogni altro. 

Fradellass. Affratellarsi. 

Fradeliaster . Fratello uterino. Fra- ' 
tello di madre. Fratello di pa- 
dre e non di madre^^ ed anche 
Fratello assolutamente. Trovo 
superiore T italiano al nostro 
dialetto neiraver la distinaio- 
ne tra le due specie di fra- 
^Uaster^ ma io tengo poi in- 
ferìore quando lo vedo privo 
in certo modo di un nome ge- 
nerico che, abbracciando que- 
ste due specie, dia Costo idea 
(che tal Aon me la dà T as- 
soluto fratello) di questa sor- 
ta -ài parentela. Non farebbe 
però gran peccato 9 ered^ io, 
chi usasse fratellastro , sórei-' 
lastra^ anche in opere per 
altro purgatissime , giacché 
arricchirebbe la liagaa di due 
voci , sto per dir necessarie. 
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e coniate perfettamente sul 
gusto delle loro germane fi- 
gUMtro e figliastra j e colle 
quali si verrebbe ad aver Top- 
posto del germano steeso^ 

Fragiolett o F^agiolè. Zufolo. Zu- 
folino. Zcunpogna* Dal frane. 
Fùngeolet, 

Frajna ( v. a. delTar. ). Surla 
Celia, e' quindi Dà la frajna. 
Dar la berta o simili. 

Frajna. Grano saraceno o sarar 
cenico, fagopiro. Specie, di gra- 
no che alcuni fra di noi chia- 
mano anche Formentin. 

Framasson. Franmassone, Libero 
muratore. 

Franca ( avv. ). V. Franch. 

Franca. Assicurare. 

Franca. Affrancare. 

Franch. F. F ranco n. 

Sta franch del dent. V. Dent. 

Franch e Franca ( avv. ). Per 
certo. Di certo. Jperto. Certa- 
mente. A ceno. Al certo. Pfir 
io certo. Chiar<imente.Ùi chiaro. 
Certanamente. Di certano. 

Franchezza. Temerità. Sfrontor 
tezza. Sfacciataggine. 

Francon e Franch. Frontoso. Au" 
da.ce. Ardito. Sfrontato. SfsLC" 
ciato. Frontiera. Temerario. 

Frangaell. Filunguello» FringueUo. 
Uce«U# notissimo ti coi verso 
dicesi Sfringuellare. 

Fràola .... Moglie di soldato. 
Dal tedesco Frau o FrauUin. 

Frasca. Frasca. 

Fiasca de v»d. Pampino. 
Pompano. Pampana. 

Alla crodada di frasch o 
di foeuj. Al cader delle foglie. 
Mh sfrondarsi def^ alberL 



O snppa o pan moèuì, se 
no hin frasch, hin foeuj^ ecc. 
V. Fesnja^ ecc. 

Frascada. Frascato. Tetto o per- 
gola di frasche per lo più 
innanzi alle osterie di cam- 
pagna , fatta per comodità di 
chi vuole star a bere e a 
mangiare b\V aria. 

Fraschetta. Fraschetta. 

Fraschetta. liiscello. 

Fraschetu (T. di St.). Fraschetta. 
felaretto di ferro oon iMnrj 
spartimenti di carta o eimile 
che mettesi sul foglio da stam- 
pare , ac^^Occhè ciò che ha 
da rimaner bianco non venga 
macchiato. 

Lenguetta. MarH^folaas Pont. 
Registri. 

Frasia Specie d^alivo. 

V. Oliva. 

Frnta. Pizzocchera. Pinzocchera. 

Fratazzlongh ( T. de'Mur.). . . 
Specie di strumento quadri- 
lungo e di legno eoa cui si 
agguaglia ed appiana la calce 
gettata sul n«uN>. Crede che 
corrisponda p^cisamenie al 
latino Liaculum. 

Fratazzà ( T. de' Mur. ) 

Appianare la calce gettata sul 
muro «ol frata»z lon^. 

Fratazzin ( T. de' Mur. ) Netta- 
toja. Rettangolo di legno con 
manico oricfzontale da tener 
in mano , e serve come lo 
sparviero a tenervi ia^alcina 
da rintonacare. 

Fraterna. MamnuiM^na. Predica^ 
Rimprovero 9 rimbrotto. 

Fralin-, che alcuni dicono tàiche 
Giann o GiannìU. Qorgo^ne. 
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Tonchio, Pinzacchio. Specie di 
baco o insetto che infesta i 
legumi e il grano e li buca. 
Intonchiare dicesi dei grani o 
legami che si guastano a mo- 
tivo de' gorgoglioni. 

Fratin. Forasiepe. Uccelletto pic- 
colo 9 cosi detto dal becco 
aguzzo e dallo star nelle 
siepi. 

Frati una ( che anche dicesi Mo- 
neghinna). Cincia. Cinciallegra 
piccola turchina. Uccello noto. 

Fratt ( V. a« ). Ottimo. Squisito. 
Eccellente. 

Frecasseri. Fracassio. 

Frecc V. Fregg. 

Frega per Fracch. V. 

Fregada. fregagione. — Fregata di 
lingua vale sorta di vascello. 

Fregadinna Fregagioncella. Fre^ 
gatina. Dim. di Fregagione. 

Fregg { e Frecc ). Freddo. Si add. 
come sost. 

A sant Andreja monta el 
fregg in cardega .... Pr<^v. 
assai comune fra noi denotan- 
te che air entrar in dicembre 
incomincia a far freddo. 

No fa né fregg né cold. Non 
importare* Non calere. 

Fregg come on biss. Gelato 
da quanto un marmo. Fred- 
dissimo. 

Impresari del fregg. Fred- 
doloso. V. Sgenee. 

Sentiss a vegnì fregg. Rab- 
brividire. 

Fa fregg vun. Freddare uno 

. Mandar uno in pellicceria o al 
rezzo o a patrasso. Por.re o 
Posare uno sulle lastre. *T«le 
ammazzarlo. 



Re dei fregg. Cosìchiamemo 
alcuni queir uccellino che al- 
tramente diciamo Reottin. ScriC'^ 
cvolo. 

Ave o no ave fregg i pee , 
Umor fregg, ecc. F.Pè,Umor,ecc- 

Freggee, . Freddoloso. V. Sgenee. 

Freggion. Gelone. Freddo che pela. 
Freddo strinato. Freddo grande. 

F reggi ur. Lo stesso che Umor 

fregg. r. 

Fregon. Canavaccio. "Pezzo di 
panno grossetto col quale si 
asciugano le mani, si spolvera 
e si fanno altre operazioni. 

Fregon (T. de' Mattona^). Orso^ 
Arnese con cui si ripuliscono 
i pavimenti sudici. 

Fregott. Subisso. Diluvio. Nugolo. 
Mercato. Yale gran quantità. 

Fregott per Fracch. V. 

Freguj (s. m.). Un poco. Alquanto. 
Miccino. Un miccino. 

Ogni freguj.. Ogni momento. 
Ogni istante. Ad ogni tratto. 
Botto botto. Loia» Spessissimo. 

Freguja. Briciola. Brida. Minuz- 
zolo. Micca. 

Mantegnì a freguj de he- 
scottin. Tenere in grasso. Dar 
latte di gallina. Tenere in pan- 
ciolle. Cioè dare ogni comodità 
e destro , nudrir lautamente. 

tregvLÌn.Miccino.Micoìino.Pochiao. 
PocoUno, 

Freguinna. Briciolina. . Dim. di 
Briciola. 

Fresch. Fresco. 

Ciappà el fresch. Prendere 
il fresco. 

' Si domanmattina in sul 
fresch. Domani. Picesi ironi- 
camente per non mai. 
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Sta fresch in di pattij. E 
simile aW altro Sta £segh. F. 

Freschinett, Freschetto, Dìm. di 
Fresco. 

Fressamm e Frlssamm. Frattaglie. 
Interiora, ed anche MintitagUe. 
Le interiora che anche i Fran- 
cesi dicono Fressure, 

Fricandò ( T. de' Cnoc. ). Era- 
ciuola. Voce pretta francese. 

Fricassé ( T. de'Cuoc). Fricas- 
sea. Spezie di vivanda nota 9 
così detta dai francese. 

Friccalla o Falla o Fraccalla 
o Ficcalla. Ficcarla, Cignerla* 
Accoccarla. Sonarla. Attaccarla. 
Piantarla. Calarla Appiccarla. 
Yale fare a chicchessia qual- 
che danno o dispiacere o beffa. 

Fri co Lo stesso che Buratton. F. 

Frigee. Fraggiracoio. Giracolo. 
Ziragolo. Perlaro. Bagatto. Lo- 
to. Bagolaro. Legno da- rac- 
chette. ( Celtis australis di Lin.) 
Pianta notissima. -■' 

Frigee per Sgenee.> V* 

Frigna ; Cosi chiaidasi 

una persona rincreseiòsa e che 
sempre si lagni e mostri aver 
bisogno di mille cose. 

Fa la frigna. Fare il dinoc- 
colato. Vale fingere alcun bi- 
sogno e simili. Né faccia il 
dinoccolato col dire cKè debole. 
Redi. ) 

Frigna. Nicchiare. Miagolare. Frig- 
gere. Rammaricarsi che fanno 
i fanciuUini quando deside- 
rano checchessia. 

Frigna. Fignolare. Essere infrigno, 
•Dicesi di chi. per malattia si 
rammarichi. Nicchiare^ è pro- 
prio^ delle ddn&e .quando sou 



Vicine al parto. In Pisa dico- 
no volgarmente Frignare. 

Frignadnra f Friggihuchi. Certo 

Frìgnaria ] rammarichio ' che 
sogliono fare le persone ' ca- 
gionose e infermicce. Si suole 
anche prendere per Lezio. Le-' 
ziosità. 

Frign«tta e Frignin ( dim. di 
Frigna). F: 

Frignon. Pigolone. Saol dirsi di 
chi sempre si lamenta. 

Fris. Frego. F. Sfris. 

Fris. Fregio. Il francese Frise. 

Fris (T. d' Archit.) .Fregio. Zofforo. 

Fris (T. degli Starap.). Fregi. 

FrÌ8(T.de'Car.). Cerchio del mozzo 
d'iurta ruota. ( Cosi neir Alb. 
bass. in Frette ). 

Frisa Sorta di 

nastro di filaticcio e seta. Cor- 
risponde al frane. Fleuret, ed 
air in gì. Ferret-ribbon. 

Dagh de frisa. Mettercisi 
coir arco delV osso. Menar le 
mani come i berretta]. 

Frison. Ossifraga, Ossifrago. Aqui- 
lastro. Aquila marina o pesca- 
trice. Uccello noto. 

Frispola ( v. a.). Monachina. Scii>- 
tilla. F. Lughera. 

Frissamm. F. Fressamm. 

Frontespizzi mort ( T. di St. e 
de'Lib.). Antiporta. (Cosi in 
quasi tutti i libri di bibliogra- 
fia, e cosi sempre net Gamba 
Serie de'* testi di lingua). È quella 
pagina che si suol anteporre 
al frontispizio di nn libro , e 
in cui si suol dare un cenno 
brevissimo del frontispizio 
stesso, e corrisponde al fran- 
cese FaMsse^page. F^iux-titre; , 
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Avcmt'tUre > ed al tedesco 
SchmuztiteL 

Frontonna. Frontone, Acerete, dt 
Fronte. 

Frosna e Frossina ( T. di Pes. ). 
Fiocina. Fettinella. Ordigno di 
ferro che è una spezie di forca 
con\molte punte^ciascnna delle 
quali ha una barbuccia a gtiisa 
di freccia 9 e serve a cacciare 
i pe&ci che vengono alla su- 
perfìcie deir acqua. 

Fratta. Frutta, Frutte* Frutti. 

Vesa a la frutta. Essere o 

Fsser condotto ed verde 6 al 

basso. Yale air estremo» al £ne. 

Toeù i coss per frutta. F. 

Toeù. 

Frutti. Fruttire. 

Fruttiroen. Fruttajuolo. Venditor 
di frutta. 

Fuga ( T. de^ Mug.). JUsciacqua- 
tojó. Canale per cui T mngnaj 
danno la via all'acqua quando 
non vogliono macinare. 

Fuga ( dà la )..... . Corbel-] 

lare altrui per checchessia, 
in modo che abbia a mari- 
nare. . V, Voga. 

Fumm» Fwno» Fummo. 

Fumm de ras. Negro fumo. 
Nero di fumo. 

Vede vun come el fumm ai 
oeucc. Non poter patire alcuno» 
Vale averlo a noja, non lo 
poter vedere. 

Menestra rescoldada la sa 
de fumm. V. Menestra. 
Fumm. Fumaiolo. Dicesi propria-] 
mente di legnuzzo o carbone 
mal cotto che, per non es&ere 
interamente affocato, tra Taltre 
brace fa fumo. Per «s. In quella 



braserà gh^ è on fumm. In quel 
. braciere è un fumajolo* 

Furia. Furia. 

Furia franzesa. fariaccia. 
Furia franzesfi. Monos. 

Da noi si dice che i ca^aler 
hin in furia quando, dopo d'a- 
ver dormito in su la grossa 
(de ìa quarta ), sono voracis- 
simi e tutti intenti a prepararsi 
pel bozzolo. 

Furugada } Parapiglia, ^erra ser- 

Fnrugozz S ra. Chiasso. Romore. 

Fns. Fuso. Strumento notisaimo 
del quale si fa uso filando. 

Andà adree come la matta 
al fus o Vess come la rocca 
e el fus. Essere come la chia- 
ve e il matero:s^lo. Essere pane 
e cacio. 

Fus (T. d'Ag. ). Fittone. Lo stes- 
so che Madron. V. 

Fus Spezie di 

bottiglia , così detta fra noi 
dalia sua forma, e serve per 
lo più a tenervi entro con- 
serve , decotti o cipolle di 
fiori. Forse Guastadan 

Fuséll (T. de'Giojel. ed Oref.). 
Stecca* Cosi nel Gellini Ore- 
fic. , ed è uno strumento di 
legno con impugnatura sul cui 
eapo è dello stucco .0 della 
pece dove s* incollano le mi- 
nuterie per lavorarle^ Corri- 
sponde alla Poignée à cément 
deirEncicL 

Fusella Pezzo di 

legno , di forma triajigolare e 
foralo nel mezzo, che si adatta 
a un de* capi della fané con 
cui i facchini sogliono legare 
k fasci delle legne e simili, e 
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per cui si fa passare T altro 
capo della fune stessa per 
istringere il fascio e fermarlo 
con var) tiodi che ci si fanno 
sopra. I Bolognesi chiamano 
questo arnese Zigognola^ co- 
me si può vedére dal Yocab. 
bolognese. 

Fientà li sóoch e saech e 
faselia. Non istnre a dire al cui 
Vienne ( Nulla ìnterjecta mora 
discedere). Corrisponde al fr. 
Trousser son s€tc et ses quUles. 

Fusellaa (add. di Gamba). J/. 
fusaio é Affusolato, V» Gamba. 

Fusetocch. TUsajo. FabbHcator 
di fusi. Cosi detti fra nói dai 
fusi e dalle rocche che so- 
gliono vendere. 

Fust. Fusto. 

Fust Vettiera, Cassa, Intelajatnra 
di legnami in cui sono poste 
V assi che reggono il saccone 
( el pajasc ) e le materasse 
del letto. 

Fust (T. de^Faleg. ). Anima, Il 
sodo deir intelajatnra d^una 

^ porta , imposta e simile. 

Fnstajgn. Frusto/gno* Stoffa iM>ta. 

Fustagnin (dtin. di Fnscagn. ) V. 

Fa8tagn«e. Vendkor dà f fustagno. 

Fustella ( T. de' Cala. ). Stella. 
Arnese di ferirò eh* è una specie 
di stampa che si fa sopra il buco 
della bulletta che ha fermato 
il suolo per ricoprirla, e serve 
anche per forare i becchetti 
delle scarpe o altri simili usi. 

ì^uston. Torso. Torsolo. Fusto d'al- 
cuna pianta^ è si dice più 
comunemente de' cavoli. 

Stima tant conre on fuston 
de vei^. Stimar ^amto il cavolo 



a merenda , o quanto il terz$ 
piede. 

Fustonada. Torsolata. 

Fa corr a fustonad. K* Fa 
corr a pomm. 

Fustusc. Ciarpa. Arnese strac- 
ciato , vile , vecchio 9 ecc. 

Fustusc. Ciarpiere. Ciarpone. Par- 
paglione. Acciarpatore. Colui 
che opera con prestezra ma 
senza veruna diligenza che 
anche si direbbe Imbrogliane. 
ImbrogUatore. Impigliatore. 

FttStuscià ( e Fistuscià secondo 
il Varon). Ciarpare, Acciarpa- 
re. Abborra^iciare. Acciabattare. 
Operar con prestezza, ma sen- 
za veruna diligenza. 

Fustusciada. Abborracciamento» 
Acciabattajnento. 

Fustuscion. Ciarpiere. Ciarpone. 

Ftistuscionna Donna 

che opera presto > e impiglia 
molto , e fa le cose male. 



vraba o Gabba * . . 

Quella pianta che sia stata 
scapezzata o sia tagliata a 
corona , che s' è una querce 
dìcesi Capitozza. 

Gaba Gabba (met.). Scimunito. 
Lo stesso che Marzocch. V. 

Gabà o Gabba ( T. d' Agric. ). 
Scapezzare. Scoronare. Scapi-^ 
tozzare. Tagliar a corona. Ta- 
gliare i rami agli alheri fino 
sul tronco. Quasi Decapare 
dice il Ferrari. 

Gabada o Gabbada 

Quantità di piante state scoro* 
nate o sia' tagliate a corona. 
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Gabadura. T. Scalvament. 

Gabania 1 (T. diCac.) Capanno, 

Gabanott J Quel luogo fatto 
di frasche e paglia dove si 
nasconde T uccellatore per 
pigliar gli uccelli al paretajo 
o alle reti aperte. 

Gabazz ( T. de'Murat. ). Viissojo, 
Schifo. Giomelletto. Strumento 
di legno , di figura quadran- 
golare , alquanto cupo , con 
cui i manovali trasportano la 
calcina quando si mura. I 
Provenz. lo chiamano Carnato. 

Gabba, Gabba, Gabbada, ecc, 
V. Gaba, Gabà, Gabada, ecc. 

Gabbiott. Merlotto, Babbeo. V. 
Articiocch. 

Gabbiroeu ( add. di fungo ). V. 
Fonsg. 

Gabella. Cesso. Yale aggravio , 
obbligo , debituzzo o qualche 
altra simil cosa picciola, ma 
nojosa. ' 

Gabetta ( dim. di Gaba ). V. 

Gabettinna (dim. di Gabetta). F. 

Gabeutt. Poltrone. Scalzacane. In- 
fingardo. 

u Hin strapellaa , infenscisc , 
gabeutt , fìffon. v 

( Bai. Ger. ) 

Gabioen (a) Si dice di 

quella disposizione delle viti 
che si eseguisce tirando i 
tralci per ogni verso e rac- 
comandandoli a paletti che 
formano circolo alla pianta. 

Gabiola (gerg. ). Brigata. Com- 
pagnia. 

Gàbol e Gàbola. Coso, Bordello. 
Suol dirsi dalla plebe quando 
non sa il nome di alcuna cosa. 
Per es. Coss^ eel quell gabol 



lì? Tè on gariboldifi. 

CK' è egli quel coso?. . . . e un 
grimaldello. 

Gabola. Pateracchio. Affaracdo. 
Faccenda disgustosa e difficile 
a sbrigare; onde È fauó que- 
sto pateracchio vale £ co aduso 
alla meglio questo cattivo ne- 
gozio , questo affaraccio. 

Gabola* Cabala. Ragginf. Viluppo. 

Gabolà. Gabbare. Truffare. Giun- 
gere o mettere al gabbione. V. 
anche Fa su. 

Gabolador ) Gabbatore. Inganna- 

Gabolista ( tare. Giuntatore. 
= Gabbatrice. Ingannatrice al 
fem.L 

Gabolitt. Lo stesso che Gabola. F. 

Gadan. Gabbiano. Merlotto, Bag- 
giano. V. Articiocch. 

U è de gadan a vorè ciappà 

i mosch col fabrian 

Cosi disse il Maggi per dimo- 
strare che per acquistar chec- 
chessia conviene muoversi e, 
come si suol dire , uscir del 
manico , e non istarsene con- 
solato , credendosi che tutto 
ci debba prosperare ugual- 
mente, ciò che con proverbj 
italiani direbbesi E" non si può 
pigliar pesci senza imniollarsL 
Chi ifuol il pesce bisogna che 
5^ immolli. E* non si può avere 
il mele senza le mosche. 

Gagliarda ( T. di St. ). Garamon- 
cino. Specie di carattere eh' è 
di mezzo tra il garamone e 
il testino , ed è inferiore di 
un grado a quello con cut 
e composto il presente Voca- 
bolario. GagUarida è voce tolta 
di peso dal francese GaiUard^e. 
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Gai j una ( che anche fu scritto 
Gainna e Gajna ). Gallina, 

Andà a dormì a Fora di 
gaijan {che anche dicesi a Torà 
dì tegnoeur ). Andar a letto 
come i polli. Cioè andar a \etto 
assai per tempo. 

Sta lì a fà^ giò la ertisoa ai 
gai) aa. Star pulcellonL V. an- 
che ReflF. 

La gaijnna che va per eà 
V impiss el goss che nissuu 
le sa. GalUnetta va per casa^ 
eh* ella becca o eh'' ella • ha 
beccato, Proverbio che s'usa 
per far intendere che non è 
da prendersi fastidio se una 
' donna mangia poco a tavola. 

Ave mangiaa el cuu de la 
gaijnna. Non saper tenere un 
cocomero alVerta. Aver la co- 
cajuola nella lingua. Suol dirsi 
di chi non sa tenere il se- 
greto. 

Perà la gaijnna senza falla 
cria. Pelar la gazza e non farla 
stridere. Cavar V uccello dal 
nidio senza ch"^ egli strida Pro- 
verbio di eh. sign. 9 e corre 
anche tra i Francesi : Tlumer 
la pouie sans crier on sans la 
faire crier. 

Roba gaijnn. Sgallinare. 

Gaijnna veggia o de Gorla. 
Putta scodata. Volpe vecchia. 
Lo stesso che Fiola mia. V. 

Uè mej ona magra gaijnna 
incoeu che on grass capon 
doman. Meglio è pincione 
fringuello in mano che tordo 
in frasca. È meglio un asino 
oggi che un barbero a San Gio- 
vanni, Pett* di eh* significato. 



Chi è nassuu de la gaijnna 
semper ruspa in la pollina. 
Chi di gallina nasce convien che 
razzoli, Dett. di eh. significato. 
Sciampa de gaijnna , No 
cantassen pu uè gali né gaijn- 
na o gallina, ecc. V» Sciampa^ 
Gali 9 ecc. 

Gai j non. Scaltritaccio. Furbaccio. 
Lo stesso che Fiola mia. V* 

Gai j netta. GalUnetta, 

Gaijnett de la Madonna. 
Eruche. Lo stesso che Garugh 
4) Garugol. V. . 

GajoiFa. Saccoccia. Tasca, Saccuc- 
eia, 

Mett in gajoffa* Intascare. 
Imbisacciare. 

Tira foeura de gajofFa. Sbi- 
sacciare. 

Gajoffin. Taschino. Dim. di Tasca. 

Gala. Cappio* Galano. Dicesi 4.*^l 
nastro stesso con cui 'si fa il 
cappio ( r asa ) , e* che serve 
d^ ornamento alle vesti, ecc. 

Galantinna Specie 

di vivanda notissima. Galcuiti- 
na delDìz. è soprannome di 
chiocciola martinaccio. 

Galantomesim 1 ^^^^.^^ ^^^^^ 

Galantomismo J 

Galasc. Gallastrone. Oallo grosso. 
Fa el galasc. BiagaUuzzare, 

Galasc. Galliont, Cappone mal 
capponato. 

Galasc. Ca/vallino, Uomo sover- 
chiamente libidinoso. 

Galavron. Calabrone, Crabron^, 
Insetto noto. 

Galavron ( met. ). Lo stesso che 
Moscon. V, 

Galba (gergo ). Basina. V. Me- 
nestra. ' 
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Galbee. Bijgogolo. Ucoello noto 
ch« anche i Latini chiamano 
Gaìbula. 

Giald come eL galbee. Gial^ 
lissimo. 

Maa del galbee. V. Maa* 
Galberin. Rigoìetxo. Rigogoletto, 

Dim. di Rigogolo. 
Galdin. Sasso* Macigno* 

H Che da lontan ^va on gal- 
din de pea , 
u Levandel dall' impegn de 
loenghtenent. »» 

( Bah Ger. ) 
Galdin. Néme di un santo che si 
usa fra noi nel seguente det- 
tato .* 

Yes» mantegnun col pan de 
San Galdin. Star alle bujose , 
o dove le capre non cozzano , 
o do0e si i>€de U sole a scacchi. 
In modo basso vale esser pri- 
gione. Per la derivazione di 
questo nostro dettato si veda 
il Ginlini t. 6, pag. 470. 
Gsletta. .HozzoZo. Boccio. Gomi- 
tolo ovato dove si rinchinde 
il baco filugello facendo la 
seta. Il toscano gaietta vale 
biscotto) e galletta n»a certa 
specie d^uva. Anche i Francesi 
dicono volgarmente Gaiette in 
senso di bozzolo. 

Cattai i galett. iSòozzolore. 
Sfrascare. 

Nass di galett. Sfarfallare. 
Fass de la gaietta. Abboz- 
molarsi. 

Fior de gaietta. V. Fior. 
Galettamm* Quantità di bozzoli. 
Galfion. V. Sgalfiion. 
Galin. Cappietto. Dim. di Cappio. 
V. Gala. 
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Galinazaa. Acce^ia, Beccaccia. 
Specie di uccello noto. 

Galinazza coni i speron 
( met. ). GeUlina specchia. Si 
dice scherzevolmente per de- 
notare una donna che sia 
suir età, in là cogli anni , e 
di qui è nato il dett. comune 
anche fra noi: Gallina (secchia 
fa buon brodo. 

Galinett de La madonna. F. Gai)- 
nett» 

Galinetta. AnagaiUde maschio. 
Sorta di pianta arvense. 

Calitt (e secondo il Faron Oa- 
litegh). Solletico. Diletico. JDì- 
leticammto. Diliticamento. 

Fa i galitt. DOeticore. Dili- 
tìcare. SoUetioare. Stuzzicare 
altrui leggermente in alcune 
parti del corpo che ix>ccate 
incitano a ridere e sguittire. 
I Greci h«iin0 in questo senso 

Gali. Gallo. 

Ross come on gali (^che an- 
che dicesi Kos9 come ona bra- 
sca de foengh ). Acceso in viso. 

No cantassen pn né gali uè 
gallina o gajnna. Non se ne saper 
più bruscol né bruciatiocio ( Cosi 
ilFag.neir^imto balordo^ at i, 
se. VI). Vale non aver più nao- 
va alcuna di checchessia , ed 
anche Esser messo o lasciato 
nel dànenticatoja. Spegnersi H 
seme come de^cmni gialli^ cioè 
non tenersi conto, andare in 
dimenticanza una cosa. 

Pari el gali de madonna 
Checca. Appiccar il majo ad 
ogni casa o cui ogni uscio. Yale 
innamorarsi da per tutto. 
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Gallòfer ( che anche diciamo Ga- 
rofol ). Garofano. Viola garo- 
fojiata» Fiore notissimo. 

Gallòfer s^cioppon de qui] 
pù avert (inet.). Persona schiet- 
ta 9 leale , sincera, 

Gallòfer de cinq foeuj (fig.). 
Schiaffo, F. Slavio». 

Galloferin ( dim. di Gallòfer). V, 

Gallon. Coscia, V, Garon. 

Gallon. Gallone, Guarnizione di 
oro o di seta tessuta a guisa 
di nastro. 

Soppressa el gallon sui cu- 
sidur. i2itroi^are^ Ragguagliare^ 

' Spianar le costure Modi bassi 
che vagliono bastonare. 

Gallonee. Venditor di galloni, Fab- 
bricator di galloni, 

Gallozzer. Voce usata nella frase 
Sta sui gallozzer ( che anche 
dicesi Sta sul quinci e quindi). 
Aver fummo ^ albagia. Stare in 
sulV onorevole 9 sul grande o in 
sul grande 9 in sul grave 9 in sul 
severo , in sul mille, Yale tene- 
re una certa gravità più che 
non conviene al suo grado , 
cosi nel parlare come nelF an- 
dare. 

Galoppin. Servitoruzzo, Giovanet- 
to che si manda in qua e in là 
per varj servigi. Corrisponde 
precisamente al fran. Galopin, 

Gamba. Gamba, 

Schinca. Stinco, 
Gamb fusellaa. Gambe affu- 
sate, affusolate. Gambe sottili 
e fatte a guisa di fuso. . 
Gamba de legn. Schiaccia, 
Ave sott gamba* Ridersela. 
Farsi gabbo. Non si pigliar pen- 
siero di uno. 



Mena la gamba. Tentennarla. 
Lellarla. Ninnarla. Dondolar- 
sela. Sdonzellarsela, Sdonzellarsi. 
Donzellare, Grattarsi la pancia. 
Stare a man gì unte 9 a gratta 7 
culo 9 cortese, ajat0 9 a dondolo. 
Tenersi le mani o star colle mani 
a cintola. Imbottar la nebbia. 
Yale consumar il tempo senza 
far nulla. 

Tajà i. gamb. Dar sulle mani 
o sulle dita o sulle nocca altrui. 
Dare alle gambe. Dare il gam- 
betto. Dar dì bianco. Attraver- 
sare i negozj ad alcuno , in- 
terrompere r altrui avanza- 
mento. 

Tajass i gamb lu de per lu, 
o simili. Darsi del dito nelV oc- 
chio. V. Zappa. 

Andà a gamb avert. Andare 
a sciacquabarili '9 e questi tali 
che cosi camminano fra di noi 
diconsi Marchionn di gcunh Or- 
vert. 

Lumentfss de gamba sana. 
Uccellare o pigolar per gras" 
sezza. Rammaricarsi o dolersi 
di gamba sana, Prov. di chia- 
ro signif. 

Ave i gamb .faa a ixa o a 
zetta. Aver le gambe a bale- 
strucci, Yale averle storte. Un 
poeta toscano disse pure in 
questo senso : 

fi Quinci si fece innanzi don 
Yulcano 

ff Che camminando rappre* 
senta un zeta. " 

( Crud. Rim ) 

Ave i gamb che fan già* 
com giacom ( o jacom jacom ). 
Aver tronche le gambe. Si dice 
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figuratamente per avere so- 
verchia paura o sbigottimen-*^ 
to. Il Lalli ( Eh. trav. lib. 9 , 
ott. ultima) ha però u»ato que- 
sto stesso proverbio : 
u Gli fan jacomo )aeomo ì 

talloni. >// 
Anche i Napoletani dicono in 
questo senso Far jacovo jacovo, 

Grompà a mezza gamba. As?e- 
re per un tozzo di pane. V» 
Grompà. 

La va, la va fin che la gh^ha 

i gamb Modo 

di dire proverb. con cui si 
Vuol denotare che una data 
cosa non è per avere gran 
durata ^ e che debbe o un dì 
o r altro soffrire qualche cam- 
biamento. 

Raccomandass ai gamb Fa 
i gamb. Usar lo spadone a due 
gambe. Dare o darla' a gambe. 
Vale fuggire. 

Mett i gamb in spalla* Met-^ 
tersi o cacciarsi la via tra gambe, 
Impemhfit il piede. Metter Vali 
al piede. Menar le mani a cor- 
rere. Cioè aflìrettàrsi nel cor* 
rere. Proverbio 9 dice il Bales., 
che sembra a prima vista stra- 
vagante e quasi irragionevole, 
ma che può valutarsi come 
una forte e viva espressione, 
perchè importa lo stesso che 
metter Tali per volare. 

Andà via con la eoa in mezz 
ai ^amb. Mettersi la coda o 
andarsene coUa coda tra le 
gambe, ' 

Cambal (T. de'Calz.). Forma da 
' allargare. Ordegno da introdur 
negli stivali per allargarli, 



introducendo una lunga bietta. 
Il fran. Embauchoir, Il Gambale 
del Diz. significa soltanto pe- 
dale d^ albero. In Toscana pe- 
rò si dice volgarmente Gam- 
bali» 

Mett in gambal m 

Si dice deir introdur negli sti- 
vali la così detta forma da 
allargare per ripulirli , o per 
farli stare in forma. 

Gambaree. Granchiajo* Raccogli- 
tore e venditore di granchi. 

Gambaressa. Granchiessa ? 

Gambarin. Gamberello. Granchiet- 
to, Granchiolino, Dim. di Gran^ 
chio. 

Gambarin per Gamber selva- 
degh. F. 

Gamber. Granchio, Gambero, Pe« 
sce noto. 

Fa on gamber Giappà oa 
gamber. Pigliare un graàchio. 
Fare un mazzo di granchj. Pi- 
gliare un granchio a secco j 
un granciporro, Vagliona in- 
gannarsi , pigliar eri-ore. 

Gamber boa, (£ucc de gam- 
ber. F. Bòa, (Euec. 

Gamber. Vangile, Stecca, Presac- 
chio. Quel ferro o legno che 
si mette nel manicò della van- 
ga , sul quale il contadino posa 
il piede , e aggrava essa v^nga 
per profondarla bene nel ter- 
reno. 

Gamber «cZfe arri ha spesso ilsign, 
dell* italiano Uncino , Graffio. 

[Gamber (de la sciloria) .... 
Uncino cV è in capo al bu- 
re tto (bara) dell'aratro per 
attaccar V anello ove sono ac- 
coppiati i buoi o i cavalli. 
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Gimber (T. di St. ), Carrucole. 
Graffj (Cobì neir Enciclopedia 
tradòtta del Chambers). Sono 
certi uncini di ferro, acciajo 
o bronzo che, inchiodati sotto 
alla cassa del torchio da stam« 
pa^ si fanno scorrere sulle 
spade (carensg) 9 e così gira 
anche tutto il carro del tor- 
chio stesso. Gringlesi li chia- 
mano Cramp^irons , e i Fran- 
cesi Patte s o Crantpons, 

Gàmber (T. di St. ). Duplicato, 
Duplicatura. Ciò che il compo- 
sitore inav vertentemente rad-^ 
doppia. 

Gàmber selvadegh (^detto anche 
. da alcuni Gambarin). Zucca- 
mola. Grillotalpa, Insetto no- 
tissimo alla campagna. 

Gambetta. Gambetta, Gambuceia, 
Dim. di Gamba. 

Gambetta. Gambo. Picciuolo, Di- 
cèsi generalmente dagli artisti 
a quella parte di un arnese , 
strumento od altro che serve 
a reggerlo e a poterlo adope- 
rare. 

Gambetta. Staffa, Dicesi nella 
fìbbia di quella trarersa dov^è 
infilzata la punta detta ardi- 
glione. 

Gaitibin. Gambuccia, Dim. di 
Gamba. 

Gambin.^egrenna. Malescio. Scria- 
to. Arfasatto, Suol dirsi d* uo- 
mo che sia di debole com- 
plessione , che stia male in 
gambe. 

Gambiroeula. Gambetto. Sgambet- 
to, Gambetta, £ propriamente 
queir attraversare improvvi- 
samente alle gambe di chi 



cammina un piede e altro per 
farlo cadere. 

Dà ona gambiroeula. Fare o 
dare il gambetto o la gambetta» 

Gambùs. Cavolo cappuccio o bian- 
co. Gambugio, Sorta di cavolo 
bianco che fa il suo cesto 
sodo e raccolto. 

Coss^ha a che fa i gambus 
cont i polpett ? Che ha a far 
la luna co^ granchj ? Si dice 
del far paragone tra due cose 
sproporzionate. 

Gambùs ( fig. ). Baggiano, Bag- 
geo» V' Arciciocch. 

Gaminna. F. Ghemtnna. 

Ganas sa. Guancia. Gota. Ganascia,. 

Bornia ga nassa. Buona bocca. 

Abboccato. Persona di gran 

pasto , che mangia assai e di 

ogni cosa. 

Mangia a quatte r ganass (^che 
anche dicesi Strascià o Mangia 
a garon de pollin o Fa dondà o 
Fa balla i ganass ). Macinar a 
due palmenti. Mangiar a cre- 
papelle. Cavar il corpo di grinze^ 
Taffiare. Cuffiare. Scuffiare. Dilu- 
viare* Magnare, Foderarsi, Mor- 
fire. SbasoffiMre. pacchiare ^Strip- 
pare, Far ballare i denti. Dar 
il portante ai denti. Vale man- 
giar molte. 

O el dent o la ganassa. V, 
Dent. 

Ganassin (T, de'Mac). Mascella ? 
Così chiamasi la ganascia di 
un vitello, bue, ecc. che suol 
essere vivanda assai dilicata. 

Ganassin ( T. de'Sell.). Sguancia. 
Una delle parti di cui è com- 
posta la briglia, e a cui sbat- 
ta ce a il portamorso. 
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Gauassiana. Gotellma. MasceUina. 
Diminutivo di Gota. 

Ganasson. Sergozzone. Ganascione^ 

Ganatffionna. Gotone* Masctllone. 
ÀccreDC. di Gota. 

Gandioeu. Nocciolino, Noccioleito. 
Fra noi dicesi soltanto dei- 
Fossetto che hanno dentro le 
ciliege. 

Gandioeu. Cirìegia selvatica. Ca- 
meceraso ? Specie di ciliegia 
selvatica. 

Gaudi on Orecchioni, Gattoni. Pa- 
ro tide. Sanici, Sorta di malatr-^ 
tia che> viene alle glaadole 
degli orecchi , e che non la- 
scia altrui masticare. 

Gandiott ( pader ). V, Fraa. 

Gandolla. Nocciolo, Osso. Seme. 
Anima. Osso che sì genera nelle 
frutte, come pesche, susine, 
ecc. , dentro al quale si con- 
serva r anima o il seme don- 
de nasce V albero. Da Gkuts, 
Gkuidula dice con buona ra- 
gione il Varon mìlanes. 

Gìugà ai gandoll. Giuocar 
ai noccioli. V, Giugà. 

Persegh senza gandolla. V. 
Fersegh. 

Gandolla ( met. ). Sasso, Ciottolo, 

Gandolla ( fig. ). Carota. Fiaba, 
Cascia gandoll. Ficcar caro- 
te , fiaòe. V. Balla. 

Cascia gandoll. Far le pa- 
rolozze o le paroline. Vale dar 
soje e caccabaldole o per in- 
gannare o per entrar in gra- 
zia di chicchessia. 

GandoUin. Gocciolino. Nocdolet- 
to. Suol dirsi più comunemen- 
te deirossetto che hanno- den- 
tro le ciliege , ecc. 



GandoUin. . Acino, Vinacciuolo. 
Granello. Nocciolo. Quel gra- 
nelletto sodo che si trova den- 
tro gli acini o granelli deiruve, 
ed è il seme della vite. 

GandoUin. Seme ( V. Alb. enc. in 
Lattata). Cosi chiamansi quei 
granelletti che trovansi in. 
grandissima quantità entro ai 
poponi , e di cui si sogliono 
fare lattate (orzaci). 

Ganga ( ger. ). Sterco. Merda, 

Ganivell (o GavinelI).^anc^eruo- 
la. Uomo leggiere. V. Biridoeu. 

Garampanna (add. di Vecchia). 
Scagnarda. Grinta, Bavosa. Bro- 
dolosa. 

Veggi a garampanna. Vecchia 
scagnarda ^ grinta , ecc. 

Garavanna. Carovana. Voce che 
fra noi non si usa general- 
mente che nel senso figurato. 
Ave faa la so a garavanna. 
Aver fatta la sua carovana. 
Cioè aver fatto il noviziato , 
aver preso pratica in chec- 
chessia. 

Garavanna si usa anche nel modo 
seguente i . 

Traila in garavanna ( che 
anche dicesi Traila in rid ). 
Mettersela in haja y in burla, 
in canzona, in chiasso, in fan- 
ferina. Far la fanferina. Dctt. 
di chiaro significato. 

Garbujera. Garbuglio, 

Garetta. Casotto, Cacone. Quello 
dove stanno in sentinella i 
soldati, detto anche dai Fran- 
cesi Guarite , 

u Q\C è i seutinell che dai 
garett spionnen.'' 

(Bai. Ger.) 
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Garganelh Germano. Arzagola, 
Arzq^vola. Anatra marzajuola, 
QuérgueciuZa. Uccello note. Cre- 
do che r Alb. enc. abbia preso 
nn errore nella voce Garganelh 
da lui registrata in senso di 
Mergooca. 

Gariboldin. Grimaldello. Stru- 
mento di ferro ritorto da uno 
de* capi che serve per apilr 
le serrature senza la chiave. 

Gariboldin ( fìg. ). Raggiro» Ca- 
bala. Baratteria. 

Gariboldin ( fig. ). Caramogio, 
Dicesi d^uomo storpio e con- 
traffatto. 

Garindon. Fuseragnolo. Uomo so- 
verchiamente lungo e magro. 
I Francesi hanno Guéridon per 
candelabro. 

Garòfol. V. Gallofer. 

Garofolin. Margheritina. Fior del 
cuculio. Pianta arvense di cui 
si coltiva negli orti una va- 
rietà a fior doppio che dai Pa- 
vesi è detta Pamoj. 

Garon. Coscia. Il Gallone italiano 

vale più propriamente fianco. 

Rompes o slogass i garon. 

' Scosciarsi, 

Mangia a* garon de pollin. 
Lo stesso che Mangia a quat- 
ter ganass. V, 

Garonin (diminutivo di Garon). 

r. 

Garzella. Scarabeo stridulo» Cosi 
chiamasi dagli scrittori di sto- 
ria naturale questo insetto 
che credo sia VHanneton dei 
Francesi. 

Garzoeu. Occhio, Gemma. Parte 
della vite per la quale essa 
rampolla. 



Garzon» 5onco oleraceo. Cicerbita. 
Crespine. Grispignolo. Erba di 
cui son molto ghiotti i co- 
nigli. 

Gascian e Gasciannà. V. Gasgian, 
Gasgiannà. 

Gasciera (fa) Far chilo. Così 
parmi che si possa inferire 
da que* versi in cui parlandosi 
di uno sfaccendato che oMlàva 
grandemente alla crapul^vien 
detto che, dopo avere ben 
bene scorpacciato , 

t< Al se lasssBva andà , 
ff Stravaccand la scivera 
fp Indree su la cardega a 
fa gasciera. »/ 

(Mag. Cons. Men.) 

Gasgia. Gazza, Gazzera. Uccello 
notissimo. 

Gasgia ( met. ) Ciarliero. Cornac^ 
chia. Gracchia. Gracchione. Tac- 
colino. Diciamo di chi parla as- 
sai e senz* alcun fondamento. 
Fra noi si dice Gasgia anche 
a donna ciarliera. 

Gasgian ( e Gascian sec. il Fan). 
Gabbiano. Baggeo, V. Arti- 
ciocch. 

Gasgian. Gaggiano. Nome proprio 
di paese che qui si registra 
perchè dà luogo ai dettati se- 
guenti : 

Vess de Gasgian. Non saper 
quante dita s^ entrino in uno 
stiifale. Esser tondo di pelo. Es^ 
sere battezzato in doi^enica^ e 
simili. 

Baltramm de Gasgian. V. 
Bai tra mm. 

Gasgiannà ( e secondo U Var. 
Gasciannà). Darlabaja, Bur- 
lare. Celiare. 
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Gafgiott. Goszerotto. Gazzerotta, 
Gazzolone, Acer, di Gazzera, 
uccello noto. 
Gasgiott ( fig. ). Gazzerotto* Mer- 
lotto. V. Articiocch. 

Gasla Numero di 

quattro » e dicesi di quattro 
noci o simili. 
Gaslett. Crocchio. CapcmneUa. Que- 
awM^iltimo dicesi più parti- 
c<nm-inente per radunanza di 
uomini discorrenti in luogo 
pubblico fra di loro. 
Gaslett. F. Gaslin. 
Gaslin e Gaslett. Castellina. Cor 
sella. Mucchio di tre noccioli 
con uno sopra per giocare. 
Vy Giugà. 

Ogni nos la jutta a f». gas- 
lett. V. Nos. 
GAsper. Gmpare, Nome proprio 

d* nomo. 
Gàsper ( fig.). Borsajuolo. V. Gatt. 
Gast. Covate, Trame, Pratiche se- 
grete. Raggiri. Càbale. 

// Gh^ è i gaat secreti del 
gioeugh. >» ( Bai. Rim. ) 
Gatarr. Catarro. 

Soltà el gatarr. Saltar il tic- 
chio. Lo stesso che Soltà la 
matta. V. 

Ave di gatarr. As^er delle 
pretensioni. 
Gatt. GiUto. 

Gatt de V emma o de la 
madonna. Gatto persianino o 
soriano, V. £mma. 

Gatt majhon. G(^ttomanimone. 
Amor de gatt. Amore arrab- 
biato. 

Andà via come on gatt scot- 
taa. Mettersi la coda tra le 
gambe. Fuggir più che di furia. 



Vess alest come on gatt de 
marmor. Muoversi ^ come una 
gatta di piombo. Esser destro 
come una cassapa/ica. 

Ongia de gatt. JReseda. F, 
Ongia. 

Dà el foj de gatt. Sali de 
gatt, Magher come on gatt 
eh"* abbia inangtaa lusert , £1 
gatt el se lecca sora i orecc , 
Vessegh su el gatt , ecc. V. Foj, 
Salt, Magher, Greggia» Su, 
ecc. 
Gatt (met. ). Borsajuolo^ Ladro. 
Latro* Asciugaber rette. Malaria 
drino, Mariuolo, Mariolo* Ma- 
scalzone. Masnadiere, Monello^ 
Tagliaborse. TraforelUno. Tra- 
furellino. TraforeUo, Ladrone. 
Ladroncello, Trafurello. Calca- 
gno, 
Gatt si usa anche nella seguente 
dizione : 

Gli* è restaa quatter gatt. 
Ci son rimasti quattro fiati , 
cioè quattro persone ^ e par- 
landosi di gente armata , si di-» 
rebbe Lendini. Scahagattin 
Gatu. Gatta* 

La gatta pressosa la fa i 
gattin orb. Gatta frettolosa fa 
i macini ciechi. La cagna fret- 
tolosa fa icatelUni ciechi, Frov. 
di eh. signif. 

Tess pesg d^ ona gatta so- 
rianna. Esser tenera di calcagna^ 
Dicesi di donna facile a inoa- 
m orarsi. 

Jnsegoà a la gatta a ram- 
pegà o a roba el Yard. Insegnar 
notare ai pesci. Vale istruire 
alcuuo di cosa in cui aia già 
esperto. 
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Vìa U gatta 9. balla i ratt. 
Dove non è gatfa ^ don^c non 
san gatte i topi s>i ballano. Quan- 
do la gatta non è in paese i 
topi bedano. Frpv. di eh. siga. 

Gatta. Lo stesso che Grippa. F. 

Gattamorgna. Fagnone. Borbone. 
Gatta morta. GiUta di Masino. 
Un ch.e£nge il semplice e aon è. 

Gatte ll.^eccateZ/o. Scedone, Men- 
sola o peduccio che si pon 
per sostegno sotto i capi delle 
travi £tte nel muro e sotto i 
terrazzini ; ed anche qaella 
mensoletta che s^inchioda per 
varj usi sulle abetelle (cantir) 
dV ponti da fabbrica. 

Gattell (T. idr. ). V. TAppendice. 

Gattera ( add. d* erba ). V, Erba. 

Gattesg Voce usata nel dctt. Andà 
in gattesg. Andare in gattesco. 
Andare alle femmine. 

Gattin. Gattino, Dim. di Gatto. 
La gatta pressosa la fa i 
gattin orb. V. Gatta. 

Gattinn. Vacche. Bachi che per 
malattia intristiscono e non 
si conducono a far il bozzolo. 

Gattinna. Bruco. Baco. Buca. 
Eruca. Buga. Insetto notissimo. 

Gatton (a). Carpone. Carponi. 
Broncone, Brancolone. 

Andà a gattoa* Andar in 
quattro. Anche gli Spag. hanno 
in questo senso Mar a gatas. 

Gattonnà. Lo stesso che Ghrippà V. 

Gavasg, ed anche Gavasgion (v. 
a. del Far. mU.). Ciarliero. E 
più propriamente, secondo il 
Var. stesso. Uno che parla 
assai, e nel parlare. dice mal 
d^ altri quasi burlando , ma 
oon poco ^arbo. 



Gavasg ( V. a« del Var.). DUu^ 
vione. Pacchione. Lurcone* Gran ' 
mangiatore, ed il Var. stesso 
lo deriva dal greco xa^a^VQ 
( edax , inexplebilis ). 

Gavasgia. Gozzo. Yale gola sa 
deir uomo come d^ altri ani- 
mali. I Proven. dicendo Gas^agi 
int^ndono il gozzo degli nc- 
celli ;. essi dicono pure s'^ en* 
gavagear nel nostro senso d'in- 
gossass. Cosi nel Dict. prov. 

Gavell. Grappa. Spranga di ferr^ 
ripiegata dai due capi che 
serve per collegare pietre , 
muraglie , ecc. 

Gavell ( e più comunemente al 
plur. Gavi} ). Quarti. ( V. Alln 
^c. in Cerchione je ìa Trespolo.) 
Que^ pezzi della ruota au coi 
s^ inchiodano i cerchioni detti 
dai Francesi Jantes 9 « dal- 
TAlb. bass. sotto a questa 
voce pure Quarti. Anche la 
Tar. fìr. li chiama Quarti. 

Gavineli. Gheppio. Acertello. Fot- 
tivento. Uccello di rapina che 
usa per le torri ed altre fab- 
briche. 

Gavineli per Ganivell. V. 

Gel. Gelo. 

Gel di man. Gel di pee. 
Pedignone. Gelone. Buganze. 
Bu^ance. Infiammazione che 
per cagioB del freddo in tem- 
po d^ ioverno si genera nei 
calcagni e nelle dita delle 
mani e dei piedi. Engelure dei 
Francesi. Quella de* calcagni 
fra noi diccsi più. comune- 
«ente Jtfui/, forse dal francese 
Mules di pari significato, come 
. dair Accad. frane. 
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Geladinna. Gelatina. Gielcttina. 
Gieìadina, 

Gelee (T. di Giuoco). Giulé. Gilè, 
Somiglianza di due carte nel 
giuoco. 

Gelerada ( add. dì bazz.). Gigliata 
* ( fior. ). Suol dirsi di quella 
bazzica in cui concorra anche 
la combinazione di un giulé. 

Geleron (T. di Giuoco). Giuleo- 
ne. Somiglianza di tre carte 
nel giuoco. 

Gemma. Occhio, Gemma. 

Insedi a gemma. Innestare 
a occhio. Inoculare. V. Insedi. 

Gemma. Sonaglio. 

Gingà a fa i gemm. V. Giugà. 

Gemon. Così da alcuni chiamasi 
lo Zifolott. r. 

GenefFa. Palchetto ♦ (fior.). Quel- 
Passe corniciata nella quale sta 
fitto il ferro in cui s^ infilano 
le campanelle che sostengono 
la cortina di una finestra. In- 
torno intorno a questuasse gira 
quella specie di falbalà che 
noi chiamiamo Mantovanna. 

Gèner. Derrata. 

General (batt la). (T. mil. che 
si va introducendo tra ì nostri 
militari, e tolto di peso dal 
franzese). Chiamare o sonar a 
raccolta. Sonar raccolta o la 
raccolta. 

Genoeucc e Genoengg. Ginocchio. 
Dà la borella in di genoeucc. 
Cascar il cacio sui maccheroni. 
Prov. di eh signif. 

tt In sto cas , par desgra- 

sia 9 o par fortuna 
>f Che me dass la borella 
in di genoeucc. tp 

(Bai. Ger.) 



Genoeuggiada. Colpo di ginocchio^ 

Genoeuggiatòr). Inginocchiatojo. 
Arnese di legno per inginoc- 
chiarvisi su. 

Genoggion. Inginocchione. Ingi- 
nocchioni. 

Genovesa (a la). Salsa a la ge- 
novesa, Cadenazz a la geno- 
vesa 9 ecc. V. Salsa , Cade- 
nazz , ecc. 

Gentilin. Cimitero 9 e propria- 
mente nome di uno tra i Tarj 
cimiteri della nostra città. 

Àndà al gentilin. Andare a 
rincalzare un cimitero. V. Ca- 
garatt. 

Gentilomm (T. di Giuoco). Si- 
gnore ♦ (fior.). Quegli fra cin- 
que che convengono a giuo- 
care, il quale viene eletto a 
sorte per essere escluso dal 
numero voluto per compor 
la partita , che d^ ordinario 
non oltrepassa i quattro. 

Geppa. Bazza. Mento arricciato 
e volto air insù che fra noi 
dicesi anche Balletta. 

Geppin ( dim. di Geppa ). F. 

Geppon. Bazzante * (fior.) Co- 
sì chiamasi quegli che ha 
il difetto di avere il mento 
arricciato e volto air insù. 

Gera. Ghiaja. Ghiara. 

Quatta de gera. Inghiarart, 

Gerani di mort. V. Mort. 

Geriv ( add. ). Ghiajoso. 

Gerla e Gerlo. Gerla ( s. f. ). 
Romp el gerla. V. Romp. 

Gerlett (dim. di Gerla). V. 

Gerlettin (dim. di Gerlett). F. 

Gerlo. F. Gerla. 

SrmSuj } Gcrmo^Ko. 



I 



^a 



GHE 



(,85) 



CHI 






Cascia foeura o' Tra via o 
Tra foenra el gymoeaj* Snighit- 
tirsi. Uscir del manico. Si dice 
del far più che non si suole. 

Geron. Sabbione, Calcestruzzo* 
Calcistruzzo. 

Gesa. Chiesa. 

Yess niezz in gesa. Awr la 
bocca in suUa bara. Esser ba- 
cato o mezzo bacato ^ e vale 
esser malaticcio. 

San March Tè ona bella 
gesa, Vorè andà in gesa a di- 
spett di Sant, La gesa granda 
e pocch i Sani, Pescador de 
Santa Gesa , Omm de gesa, 
ecc. V. Sant, Pescador, Omm, 
ecc» 

Gesa o Gonfortatorj. Chiesetta o 
Chiesina * ( fior. ). £ qnella 
prigione in cui si rinchiudono 
negli ultimi giorni i condan- 
nati air estremo supplizio, ac- 
ciocché ivi si preparino cri- 
stianamente alla morte. 

Geslatt. ChiesoUistico* Colui che 
frequenta la chiesa. 

Gesiatta. Chiesastra. Donna che 
frequenta la chiesa. 

Gesioeu e Gesioeura. Chiesino.Chie- 
siuola. Dim. di Chiesa. • 

Gessee. Gessajuolo. 

Gesnitta (met. ). Verro. Majàle. 
Forco. 

Gesuitta ( met. ). Scarabocchio. 

Ghe. Gli. Ghe daroo. Gli darò. 

Ghe. CL Vi. Ghe andaroo. Ci o 
vi anderò. 

Gheda. Gherone. Guazzerone. Pez- 
zo e giunta che si mette alle 
vesti per supplimeato , e pro- 
priamente quello qhe ha quasi 
forma di spicchio. 



Faa a ghed. Gheronato. Jn- 
gheronato. Aggheronato. Sghero- 
nato. 
Ghedinna. Gheroncino. Dim. di 

Gherone. 
Ghel. Glielo. Ghet doo. Glielo do. 
Ghell. Qiutttrino. 

Dann gnanca on ghell o oa 
ghicc. Non ne dare Aina strin- 
ga, un lupino, un baghero , un 
bagattino , un fil di paglia ^ un 
ghiabaldano , un ghieu y un pe^ 
lacucchino o paracucchino ^ un 
buzz(^o. Dicesi per mostrar 
disprezzo di alcuna cosa. 
Gheminna o Gaminna. Ghermi- 
nella. Cabala. Raggiro. Trama, 
u Dogire gh*è quaj gheminna 
el ghe se tacca. »t 

(Bai. Ger.) 

Gheminna. Sceda. Smorfia. Muso. 

t€ Con su bombel , canUou 

e colombrinn , 
»» E miUia ciaffolitt a fa 
gheminn. u 

( Bai. Ger. ) 
Ghett ( T. milit. ). Uosa. Stiva- 
letti. I Frane, dicono Guétres 
in questo senso. L^ italiano 
Ghetta vale una sorta di litar- 
girio. 
Ghezz. Eamarro. Rettile noto. 
L* ital. Ghezzo è addiettivo di 
fungo, ecc. 

Verd come on ghezz. Tin- 
to. Fila verde che una ruga. 
Yale cambiato di colore per 
cagion d'ira. E così noi dicia- 
mo pure Fa vegnì verd , ne- 
gher o gris de la rabbia in que- 
sto senso. 
Ghi. Glieli. Ghi po8S dà. GUeli 
I posso dare. 
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Ghia. Sagrata. Sagratina, Sqcra- Chignon. Stizza. Muffa, 

tina, Sacratona, Fame di queUa Faccia de ghignon. Viso an- 

sagrata. o di quella sagratina, i tipatico. 

Vital. Ohia è termine mari- 1 Ghignon. Disdetta. Vale sfortuna 



naresco. 

Ghiaa. Pungolo. Pungiglione. Punr- 
getto. Pugne tto. Stimolo. Baston- 
c«Uo dov^ è fitta dair un dei 
capi una punta , del quale per 
lo più bi serrono i bifolchi 
per far camminare i baot pun- 
gendoli con esso. 

Ghicc, Lo stesso che Sesin. V. 
Abaa^gliicc. Chiericuzzo. V. 
Abaa. £ lo stesso come chi 
dicesse Ahaa cT on ghicc^ cioè 
che non vale più che un 
mezzo soldo. 

No dann gnanca o No stima 
o No vari on ghicc. Non isti- 
mare o non valere un ha<'at'- 
tinOf un fil di paglia. V. Ghell. 

Ghicc (fig.). Sedere. Forame. V. 
Gnu. 

Trema el ghicc. Lo stesso 
the Trema el pinciroeu. V. 

Ghicch , 

Sorta di calesso. 

Ghielminna. Macca^lla. Càbala. 
Ramiro. Viluppo. Intrigo. 

Ghigliottinna. Ghigliottina ( Così 
neir Àlb. bass. Snppl. ). Spe- 
cie di supplizio da noi detto 
altrimente jRaspa ( F. ) , ed è 
voce frane. Guiìlotine. 

Ghigna. Voce usata nella frase 
Fa ghigna. Far le fiche o ca- 
strafiche o le castagne o cilec- 
ca o natta o vescica o giar- 
da. Yale modtrar di dare al- 
trui checchessia, e non glielo 
dare. 

Ghignin. Ghignettg. 



nel giuooo. Anche i Francesi 
dicono in questo senso Gui- 
gnon. 
Ghinald. Astuto. Scaltro. Avve- 
duto, Scaltrito. 

a Ma rè ghinalda, sbolgl* 

renta e stria 
tt Pa ast|uas de vnnna clie 
cognossi mi. f» 

(Bai Ger.) 
Ghindes (y. a.). Forse Guindolo. 
Arcolajo. Dal francese Guindre. 
*i Fra i eavalier e i damm» 

quanci a re gatta 
n Gorren attorna in quel dì 
come ghindes. ** 

(Bai. Rim.) 
u A sentir che Tè chi 
>* La vuol corr com* on 

ghindes. u 
^ ( Mag. Mane. ) - 

Ghinella ( fa el cavali del ). Es- 
ser V asino. V. Cavali, Il Var- 
chi ( Ere. ) disse nello stesso 
senso : t* E* bisognerebbe che 
io fossi la vaccuccia a dire e 
far tante cose in un giorno. >* 
Ghingirola ( tegnì la). Raccorre 

i bioccoli. 
Ghiringhessa ( T. de' Tint. ). Gi- 
nestreUa. Ginestraggine. Gine- 
strina. JBacceUina. Guado sel- 
vatico. Pianta nota che fa i 
fiori gialli, e di cui si fa uso 
per ceKe tinte. 
Ghisa. Ferraccia. {Per de fonte). 
Ferro fuso e non ancora appu- 
rato» I Fr. hanno anche Guense^^ 
ed i Prov. Guiso. 
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Chitarra. Chitarra, 

Romp la ghitarra. Lo stesso 
che Bomp la devozìoa e similL 
r. Rorop. 

Ghitta. Margherita, Nome pro- 
prio di. donna. 

Ghitton (y. a. del Var,). Finto. 
Simulato. ' 

Guarda de ghitton (v. a. del 
Var,\ Guardar catr^Himente. 

Giacca (v. a. del Far.). Chioccare. 
V, S gì acca. 

Giacobìn. Repubblicano. Democra- 
tico. Giacobino (Alb. bas. Sup.). 

Giacom. Nome proprio d^ uomo 
che si usa nel detu Ave i gamb 
che fan giacom giaeom. V. 
Gamba. 

Giald. Giallo ^ e antic. Gialdo. 
Deventà giald. JngiaZ/are. In- 
giallire. 

Braga giald. Susine giaUine. 
Ave i pee giald» Gì^ld co-> 
me el galbee , ecc. V» Pè , 
Galbee » ecc. 

Gialdiona ( che anche dicasi Erba 
gialdinna Someozimia). Mia- 
gro. Miaro. Dorella. Luteola. 
Reseda* Sorta d* erbt a fior 
polipetalo 9 a radice bianca 9 
rotonda e tunicata. 

Gialditt. Occhi di cipetta* Coti 
chiama il volgo i danari d^ oro 
e anche più comunemente fra 

., noi gli asecchini. 

Gialdon ( maa del ),.•.... 
Certo malore a cui vanno sog- 
getti i bachi da seta per cni» 
intristiti 9 non lavorano e non 
si conducono a fare il boz- 
zolo 9 cosà detto perchè i ba-> 
chi COSI malati assumono 
un colore giallognolo. Alcuni 



scrittori d"* economia chiamano 
<}uesto male Jnvacchimento. 

Giambon. Prosciutto. FresciuttOn 
Dal fr» Jambon. 

Giamo. Di già. Già. A questa ora. 

Gian. Giano, Voce da noi usata 
nel dett. 

Dass a Gian. Darsi oMe ber- 
tucce y ai cani, al diavolo, aiUa 
fortuna, aUa versiera, alle stre- 
ghe, ecc. Dar V anima ai dia* 
volo o al nemico. Yale dispe-* 
rarsi. 

Giann. Bachi. Cosi diconsi quei 
vermicciuoli che annidano nel 
cacio vieto. 

Giann. Tonchj. V. Fratip. 

Gianna. Giovanna. 

Gianchett. /archetto. Junchetto, 
Sorta di pesce noto. 

Giardinera ( T. degli Acquace- 
drat. ). Mattonella * ( fior. ). 
F. anche TAlb. enc. in Gelato» 
Specie di gelato notissima, 

Giavao. Merendone. BcMCi^eUo. Ve- 
ceUctccio. F. Articiocch o Gi-* 
macch. 

Già vana. Scioccheggiare. Infan- 
dullire. Lo stesso che Cilap- 
pà. F. 

Giavanon. Baccellone. Ghiandcne. 
F. Articiocch. 

Giavard ( T. de' Man. ). Giarda. 
Giardone. Sorta di malore del 
cavalle anche dai Francesi 
detto Ja^^art, 

Già von. AfercoreZ/a. Sorta d'erba 
che giova a smaovere il corpo. 

Giazx. Ghiaccio* 

Aomp el giaza ( met. ). Rom- 
pere il guado. Essere il primo 
a fare o a tentar di lare alcuna 
cosa. Rompere U ghiiicdo val& 
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£ire la strada altrui in alcuna 
cosa, cominciandola a trattare 
e agevolandone P intelligenza. 

Giazzà Agghiacciare* Ghiacciare» 
Addiacciare. Diacciare. Agghia- 
dare. Gelare. 

Giazzadinna ( add. d^erba ). F. 
Erba. 

Giazzent o Giazzaa. Ghiacciato. 
Agghiacciato. Gelato. 

Giazzera. Ghiacciaja. Diacciaja. 

Giazzoeu ( add. di dente ). Diac- 
cinolo. Dente difettoso e sen- 
sibilissimo airazione del fred* 
do e del caldo. 

Giazzoeura o Giazzoeala ( add. di 
erba ). V. Erba. 

Gibiannà (c^e anche dicesi Gin- 
biannà e Gibigiana). Civettare. 
Pettegoleggiare. 

Gibigian ( fa el )• Zo stesso che 
Gibigiana. V. 

Gibigiana. Lo stesso che Gibian- 
nà. V. 

Gibigianna Quel 

riverbero di sole che ordi- 
nariamente per giuoco si fa 
dare addosso altrui, mettendo 
rimpetto al sole uno specchio 9 
un secchio d' acqua o altra 
tal cosa a ciò opportuna. I 
Lucchesi dicono fare specchiet- 
to; i Napoletani la chiamano 
lapaJommella; i Corsi lucciola; 
la maggior parte de^ Roma- 
gnuoli bagliore; in varie parti 
di Toscana, come nel Vol- 
terrano , Pisano e Livornese , 
dicesi Indovinello e lllumineU 
lo; i Cremonesi , i Mantovani 
e i Piemontesi la chiamano 
la veccia , ed i Modenesi lo 



spirito folletto. Il Balest. usò | Sutro. Uccello notissimo. 



anche Sgiubbianna per Gibi^ 
gianna ( /< Cont on s^ciarò 
parent de la sgiubbianna *»), 
traducendo quei versi del 
Tasso. 

'< Intanto il sol che dai ce- 
lesti campi > 
ff Va più sempre ^avanzando e 

in alto ascende, 
99 L^ arme percote e ne trae 

fiamme e lampi 
>f Tremuli e chiari onde le 

viste offende »» 
ne^ quali vedesi in certo modo 
V idea corrispondente a quella 
che ha fra noi la parola Gioir' 
gianna. 

Gibillà. Giubilare. 

Gibilleri. Giubi lamento, dubbi- 
lamento. Giubilo. Giubbilo- Giù- 
bilio. Giubilazione. Giubbila' 
zione, 

Giblas. Baggeo. Babbeo. V. Arti- 
cioecli. 

Giboll (dadi) (v. a. del Var.). 
Dar battiture in modo che ne 
appaja U segno, 

Gibollà. Ammaccare. 

Gibolladura. Fitta. Ammaccatura 
nel corpo di qualche vaso ca- 
gionata da caduta o percossa. 

Giccol. Grido: Guajo. V. Sgàr. 

Giccolà. Gridare. Guaire. V> 
Sgarì. 

Gigioeura ( porta in ). Portare a 

■ pentole o a ccwalluccio. Sorta 
di giuoco. V. Giugà. 

Gigò ( T. de' Cuoc. ). Cosciotto 
di castrato. Alcuni dicono an^ 
che alla francese Gigotto. 

Gigottasù ( T di Bai. ). Giga. 

Gilardinna Gallinella acquatica. 
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Gilè (T. de'Sart. ). Panciotto. 
Farsetto, Specie di sottoveste 
notissima. L* Alberti enc. in 
Panciotto avverte che alcuni 
dicono anche Gilè. 

Schenal. Di c{ieCro=Sac coc- 
ci n. Taschini* 

Gilerin. Farsettino. Giubberello, 
Piinin. di Farsetto. 

Gimacca.J?ader2a«Femraina scem- 
pia e che si balocchi. 

Gimaccà. Scioccheggiare, Chicchi- 
rillare. Lo stesso che Gilap- 
pà. V. 

Gimacch. Citrullo, Frittella. Me- 

. rendane. V. Gilapp. 

Gimaccon. Merendonaccio, 

Gina. Regina. Nome pcoprio. 

Gina ( T. de' Bott. ). Capruggine. 
Intaccatura delle doghe entro 
A cui si commettono i fondi 
delle botti e simili. Il toscano 
antiquato Gina vale forza , 
podere e simili. 

Fa i ginn. Caprugginare. 

Ginador (T. de' Bott.). Lapruggi- 
natojo. V. Legoratt. 

Ginagianna 

Spezie di giuoco. V. Giugà. 

Gingella (sos. ). Lo stesso che 
Gimacch e Gimacca. V. 

Gingin. Dileggino. Dileggiatorino. 
Frinfino. Frinfrino. Gerbola. Fi- 
gurino. Vagheggino. Mujffgtto. 
C ùfettone. Profumino. Cacazi- 
betto. I Francesi hanno Cest 
un esprit bien ginguet per pic- 
ciolo spirito. 

Gingin. Bel cece. BelV imbusto. 

Ginginà. .Donneare. Cicisbeare. 

Gingiuari o ) {che anche dicesi 

Gingivari i Sginsgiuari ). Fu'- 
seragnolo » cioè uom lungo e 



magro; e metaf. Doìcione. C/ò- 
mo doìcione. Uomo dolce di sale. 
Scioperone. Tempione, Scioccone. 
Gìò.^che anche sawesi Sgiò). 
Giù. 

Pocch su pocch già. Dal più 
al meno. Jn quel tomo. Poco 
più poco meno. 

Tegnì giò o Dà giò. Decli- 
nare. Decadere. 

Yess on su e giò {che anche 
dicesi Yess on dent e foeura). 
Essere un bergolo » un uomo 
leggiero , una fraschetta , ed 
anche un tecomeco. 

Andà giò cont el so « Fa 
giò i mosch 9 Fa giò i busch , 
Giò vin e su paroll , Mett giò 
el eoo 9 ecc. ecc. V. So , Mo- 
sca 9 Busca ^ ecc. ficc. 
Giò. FuorL 

Giò de man , Giò de strada 9 
Giò de moda e simiU. Fuor di 
mano 9 di strada y di moda > ecc. 
Giò serve anche a dare un par- 
ticolar significato e talvolta 
per denotar anche certa mag^ 
gior forza in alcuni verbi che 
da sé significherebbero tutt'al- 
tro9 come Boria Ruzzolare 9 e 
Boria giò Cadere 9 e simili ; 
imitandosi con ciò nel nostro 
dialetto le lingue tedésca ed 
inglese le quali con simili 
particelle danno varie signi- 
ficazioni ai verbi primitivi » 
come sarebbero per esempio 
geken^ andare^ einge/^en^ entrare» 
ecc. ; e cosi to give 9 dare \ to 
give out or off, cessare 9 desi^ 
stere , ecc. Simile proprietà 
hanno tra noi anche le parti- 
celle su, là, ecc. 
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Gioeabbia ( v. a. ). Giùvedi, Gio- 
ire, Il Bembo ha osato anche 
Giobbia, 

Gioeabbia gttLs§. Berlingaccio. 
Ultimo dì dì carnevale presso 
tutti gli altri popoli , ad ec- 
cezione del milanese. Al -^er- 



nn uomo tacciandolo dì ma- 
lizia od altro vizio o manca- 
mento. 
Gioncada. Giuncata, Falciata. Lat- 
te rappreso che senza insalare 
si pone tra ginnclii o ira le 
foglie come felci , ecc. 



lineacelo più propriamente cor- Giénghera | (T. de^Sell. e Car.). 

Gióngola I Cote«a * (fior.) S eri- 



risponde tra noi il Sabet grass. 
— I Toscani hanno anche il 
Berlingaccino eh' è V antigio^ 
pedi grasso. V. Carne valon. 

Gicengh. Giuoco. Gioco» Tresca, 
Taccola. 

On giaengh per vess beli 
r ha de dura pòcch. Ogni bel 
giuoco vuol durar poco o rin- 
cresce. Dett. di eh. signif. 

Gioeugh de man, gioeugh 
de villan. V. Villan. 

Gioeush de e art. Mazzo di carte. 
Anche i Francesi dicono Un 
jeu de cartes, 

Cioengh de gucc 

Così chiamasi fra noi un nu- 
mero di cinque ferri da far 
calze. 

Gioeugh (T. di Cac). Afte. Tutto 
il corredo degli uccelli can- 
terini pel paretajo, e tra noi 
anche il sito oy'è stabilito 
il paretajo stesso. 

Gioghessa. Giocaccio, Mal gioco. 
Giuochessa in ital. vale beffe, 
scherno. 

Giogno (fa de). Tare il grande. 
Stare in sul groA^e^ in sul mille. 

Grogon. Acer, e migliorat, di Giuo- 
co, K Piaseron. 

Gioja. Gioja. 

Gioja de fa brillanta per 
man del b'oja. Gioja o Bella 
gioja. Si dice ironicamente ad 



scia di cnojo o catenella che 
dalla testata del timone vien a 
fissarsi nei pettorale de** caval- 
li, ed è la Chainette delPEn- 
cicK Forse in questo senso ha 
usato Gombina il cav. Monti 
nella sua traduz. delF Iliade 
( lib. 24.^) , ove dice : 

tt poscia di nove 

>/ Cubiti tratta la regal gom- 
bina 
>» Al capo accomodar del 

liscio temo , 
M Acconciamente, . . . // 
Gionta. Scapito. Danno. Perdita. 

Disas>anzo. Discapito. 
Giontà. Scapitare. Discapitare. Di- 
savanzare. L'italiano ant. Giun- 
tare vale truffare. 

Giontaglì i oss, la peli, ecc. 
V. Oss , ecc. 
Giontà. Unire. Congiungere. Giu- 
gnere. Gionta quii ass. Unisci 
quelle assi. 
Gicmtà. Aggiugnere, Giugnere. Be- 
sogna giuntagh anmò quaej- 
co ss. Conviene aggiungervi an- 
cora qualche cosa. 
Giotton (T. di Giuoco). Quarte- 
ruolo. Quatt riuolo. h* Aìh, enc. 
registra anche Gettone come 
franzesismo dell' uso. 
Giotton ( V. a. del Var. ). -astuto, 
e talvolta anche Scellerato, 
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Gìotton selvadegh. Bubbolini» 
StrìngolU Mezzettùn. Mazzan- 
collo. Been bianco. Pianta ar- 
vense detta dai botanici Cu- 
cuhalus behejìé 

Giova (T. dè'^Faleg. }. Granchio» 
Quel ferro piegato 9 forcuto , 
dentato » il gambo del quale 
è conficcato nella panca da 
piallare il legname » e serve 
per tener fermo il legno che 
si vuol lisciare assottigliare 
colla pialla. 

Giovann. Giovanni. Nome pro- 
prio solito usarsi . ne^segueiiti 
dett. 

San Giovann mudavezE» San 
Giovann no voeur ingann, ecc. 
V. Mudavezz, Ingann, tee. 

Giovannin senza . . . 

Suol dirsi scherzevolmente di 
una donna che sia vestita da 
uomo. 

Gioven. Gzopine. 

Oioven. Pulze/Zo. Celibe. Scapolo. 
Smogliato. 

Gioven. Fattorino. Garzone. 

Cippa. Giubbone, Giubbetto» Giub- 
bello, -— Giubba corrisponde 
più propriamente ad abito 
{marsina), 

Yess in gippA* Lo stesso 
che Ave la ciocca. V. 

Tra foeura i manegh de la 
gippa. V. Manega. 

Gippà, Sopraggittare. Fare il so- 
praggitto. 

Gippadura. Sopraggitto. Sorta dì 
lavoro che si fa coir ago o 
per congiugnere fortemente 
due panni insieme .9 o perchè 
il panno sulF estremità non 



ìspicci, e anche talora perql Giri volta. Vortice. Giro: 



ornamento , e si fa in manierit 
che si veda il filo , a differenza 
di quel cucito ove il refe è 
nascoso. 

Gippin. Giubboncello. Giubberello. 
Giubbettino. Giubboncino. Dim. 
di Giubbetto. 

Gippon. Giubbone, 

Gippon de Baltramra.^u/oje. 
In Unga furbesca vale carceri. 
La forma del gippon . . < . 
Co^i chiamasi in gergo la vita, 
L** è pu inanz la camisa che 
el gippon* Strigne più la ca- 
micia che la gonnella. Più vi- 
cino è il dente che nessun pa- 
rente, Prov. di chiaro signif. 

Yess in gippon. Lo stesso 
che Vess in bolletta. F. 

Gipponin. Farsettinoi Giubbettino. 

Gir, Girata. 

Gir (de perla ). Vezzo. Monile. 

Gira. Scojattolo, Ghiro. Animale 
selvatico noto. 

Girando. Viticcio. Istrumento di 
metallo od altro che t* appic- . 
ea alle • muraglie per uso di 
regger lumi , detto Girandole 
dai Francesi. 

Gìraselett .... Dim. di Gìrasò. 

Girasò. Girasole. Tornasole. Eu- 
tropia. Clizia. Elianto . Fior. noto. 

GiroU (T. de'Parrttcch.). .... 
Quello zoccolo su cui staggirà 
una parrucca, detto Poupée 
de' Francesi . 

Girett. Giterella, 

Girett ( T. de'Macell. ) Garretto. 
Garretta, Garetto. Quella parte 
e nerbo a pie della polpa 
della gamba che si congiugne 
col calcagno. 
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GirivoLtà. Aggirare. Girare. Tor- 
cere. 

Girometta. Girunietta e Ghiru- 
metta. Canzonetta in lode di 
tutte le parti del vestire di una 
donna per nome Girumetta. 

Girometto. Banderuola. Venta- 
mola» 

Girometta (fa la). Rotare. Ro- 
teare. Girare. 

44 I CO88 ch^ el yed ghe fan 
la girometta *i. (Bai. Ger.). 

Girometta. Voce scherzei?olt usata 
dal Tanzi per Geometra. 

Girometta Merciadro 

che gira il mondo con corbe 
di compassi ed altri istrumenti 

. geometrici o simili. 

Gingà o Fa a girometta ca- 
valetta. K.. Gingà. 

Giromin. Abomino. Nome vezzeg- 
^giativo in vece di Girolamo. 

Gironxà. Giramlolare, Qironzare. 
Andar gironi. 

Gitt. Getto» 

Gitt ( de ). V. Egitt. 

Gitt ( T. de^ Gett. di caratt. ) 
Guscio o Guscetto, Quella parte 
della, forma da gettar carat- 
teri $ fatta come una specie 
di piccolo imbuto che serve 
a ricevere e trasmettere la 
materia liquefatta alla madre. 
I» questo senso Gitt corri- 
sponde precisamente slVEn" 
tonnoir dei Francesi. 

Gitt ( T. de' Gett. di carat. ). Co- 
da. Quella parte del metallo 
che ha riempiuto il guscio 
della forma df gettar carat- 
teri 9 e che , come inutile » si 
stacca poi dalla lettera quan- 
do questa è fusa. I nostri 



glttatori la chiamano anche 
Boccaa o Boccamm. 

Gitiass ( che anche dicesi Fa con- 
ca ). Imbarcarsi. Jmbiecare. In- 
gombare. Far barca. Incurvarsi 
nella larghezza, e dicesi co- 
munemente d' asse o legni non 
molto grossi che agevolmente 
e senza spezzarsi si piegano o 
volgono dopo che sono messi in 
opera. Il Se déjeter dei Frane. 

Gittò. iGettatore. Fonditore. 

Giubbian. Gabbiano. Uomo rozzo 
e zotico. 

Ginbbiana (v« a. del Var.). JVxn- 
tasma. 

Giubbiana ( v. a. del Var. ). Fu" 
seragnolo* Spilungone. Uomo 
lungo e magro. 

Giubbiannà. Pettegoleggiare, Ci- 
vettare. 

Giubila. Dar il riposo. Dispensar 
' altri da alcuna carica con con- 
servargli le mercedi. Il Ma- 
galotti scrisse Giubilato in que- 
sto senso : quindi pare che 
non farebbe gran peccato chi 
scrivesse Giubilare in luogo 
di dare U riposo , come savia- 
mente avvisò il dotto scrit- 
tore deir opuscolo intitolato : 
Voci -itaUcaie ammissibili ben- 
ché proscritte dcUV elenco del 
signor Bemardoni, 

Giubilazion. Riposo, V. Giubila. 

Giùdes. Giudice* — La moglie del 
giudice direbbesi Giudicessa. 

Giùdes. Ago. Quel ferro della 
stadera appiccato allo stile 
che 9 stando a piombo , mo* 
stra V equilibrio. 

Sta in giùdes. Stare in bi- 
lancio o in bilico. 
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Giugà. Giocare. Giucare. 

Giugà de scrocch. ScaUreg- 
giare. 

£1 giugarav in P acqua ( che 
anche dicesi £1 gingarav la eoa 
part de so ). E'' giocherebbe in 
sui pettini da lino. Egli ha Vasso 
nel ventriglio. Dicesi di un gio- 
catore attaccatissimo'" al giuo- 
co 9 e che noi lascerebbe per 
cosa al mondo. 

Chi giuga de caprizzi paga 

de borsa £.vale 

che spesso volendo soddisfare 
i proprj capricci si scapita e 
si procaccia male a sé stesso. 

L^ è giust come a giugà al 
lott, o come a giugà on am- 
bo o on terna secch . . . . . 

Suol dirsi 

deir avventurarsi a far coìsa 
che sia pressoché impossibile 
a conseguirsi. , 

Chi giuga no dorma, Giugà 
ona bella carta o ona gran 
carta» Giugà de bricolla. Va 
a giuga a la lippa, ecc. F. 
Dormì, Carta, ecc. 

Prima di passare a descri- 
vere i varj giuochi, mi giova 
avvertire ( come già fecero 
prima di me e il Commentator 
del Malmantile Paolo Minuc- 
ci , e i Compilatori del Yocab. 
bresc. ) che ogni spasso e giuo- 
co s^ altera , modera e diver- 
sifica secondo i gusti e le con- 
venzioni particolari ; quindi 
non mi riprenderà il lettore 
se ne avesse fatti o veduto 
fare alcuni o tutti diversa- 
mente da quello che io li de- 
' scriverò qui appresso. 



Giugà a bara . , . , 

Specie di giuoco che si fa 
dai fanciulli sopra una piazza 
orve , segnata una data linea 
in terra, e messi da una parte 
e dair altra altrettanti gioca- 
tori , si vanno ad assalire , e 
nel battersi e divincolarsi , 
quello de^ giocatori che ri- 
mane prigioniero è perdente. 
Anche i Francesi chiamano 
questo giuoco Barres^ <e Bar-» 
riera TAlb. bass. 

Giugà a bazzega. Giocare a baz- 
zica. Specie di giuoco abba* 
stanza noto perchè non oc- 
corra farne qui distesa spie- 
gazione. F. Bazzega. 

Giugà a bicocchin o Fa bicoc- 
chin. Girare in tondo * (fior.). 
y. Bicocchin. 

Giugà a calabragh. Giocare a 
. calabrache * ( fior, lucch. ). 
Spezie di giuoco che si fa 
colle carte da tre ssetti , e in 
più persone^ in cui mésse in 
tavola quattro carte del maz- 
zo , e distribuite successiva- 
mente le restanti ai giocatori, 
ciascuno piglia dal tavolino 
quelle carte a cui ne ha di 
simili, come chi ha- un sette 
piglia il sette se è in tavo- 
la, o un cinque e un due se 
vi siano , e in fin del giuoco 
si contano le carte che cia- 
scuno ha in mano, e chi più 
n'ha, quello riesce vincitore. 
— Appartiene a questa spe- 
cie di giuoco queir altro che 
si fa colle carte da tarocchi , 
e che fra noi vìen detto della 
bcdocca. 

i3 
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Giugà a campanon ( che €iltri 
dicono anche Giugà a scare- 
gabarì ). Giocare a scaricaba- 
rili Spezie di giaoco fanciul- 
lesco che BÌ fa da due soli 
che si volgono le spalle P un 
r altro , e intrigate scambie- 
volmente le braccia, sbalzano 
a vicenda Y un V altro. 

Giugà a cappeliett. Lo stesso che 
Giugà a eros e lettera. F. 

Giugà a cascia Tasen. È lo stesso 
che Giugà a fornera. F. Giugà 
ai bocc. 

Giugà a casin. F. Giugà al bi- 
gliard. 

Giugà a cavallon Spe- 
zie di giuoco che fanno spes- 
se volte i fanciulli , prenden- 
do uu bastone e mettendoselo 
fra le gambe , e cosi cammi- 
nando a cavalcioni sopr^esso» 
come se fossero sopra un ca- 
vallo. Il Dict. proven^. fa men- 
zione di questo giuoco detto 
anche fra i Provenzali AUer 
a chioalon. 

Giugà a cicciorfànda. Giocare 
alla cicirlanda (Cosi ne^ Giuo- 
chi deir Intron. ). Specie di 
giuoco in cui si sceglie uno 
d«gli astanti al quale si dà 
la facoltà di comandare , e 
questi, collocato in luogo emi- 
nente, chiama quelli che stan- 
no in giro dicendo cicirlanda, 
a cui venendo risposto da 
tutto il cerchio che domanda? 
egli ordina quello che inten> 
de che s^ abbia a fare, e tatti 
sono tenuti ad obbedire. 

Giugà acocó( cui è quasi simile 
V alito Giugà al cucù ). Fgre al 



cucii * (fior. )• Specie di giuoco 
che trae il suo nome da una 
delle carte del mazzo in cui è 
figurato un allocco, e che fra 
noi si fa anche più comune- 
mente colle carte da tresette, 
e in più persone. In esso , 
data una carta sola a ciascun 
giocatore , e questa eoa op- 
portune leggi cambiata recU 
procamente e in giro tra i 
giocatori stessi , viene a sco- 
)>rirsi il giuoco , e resta per- 
dente quegli che si trova di 
avere in mano la carta di mi- 
nor valore fra tutte le altre 
de^ compagni y come sarebbe 
un asso , un due, ecc. ; e sì 
continua cosi finché perduta 
tutta la posta dai. giocatori , 
rimane vincitore quegli di loro 
che alla fin del giuoco ha solo 
conservata o in tutto o in par- 
te la propria posta. — Forse 

. corrisponde a questo il giuo* 
co così detto àìlwnagré o pia- 
citella registralo dal Diziona- 
rio. — Ona cocorckda fra noi vale 
quanto una partita al giuoco 
detto caco. 

Giugà a comodass e gibilin* F< 
Giugà a trisett. 

Giugà a eros e lettera. Giocare 
a santi e cappelletto o a palle 
e scuui. Giuoco da ragazzi che 
si fa gettando in alto una mo- 
neta , e apponendosi a dire 
da qnal parte resterà voltata^ 
il che da noi si dice altresì 
Giugà a cappeUett, quando, 
prima di gettar le monete in 
aria, si vanno tramestando al- 
quanto entro al foddo ò^ uo 
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cappello, come anche Giugà 
a tra ' in aria e Oiugà a la 
hrusd. 
Gjugà a cruschell. Giocare a cru- 
scherella o a semolino. Giao- 
co da fanciulli consittente in 
ricercare i danari nascosi in 
alcuni monticelb di crusca 
eletd a sorte. 
Giugà a dama» Giocare a dama^ 

Giuoco noti«8Ìmo. Vi Dama. 
Giugà a dondon. Fare a staccia- 
buratta Trastullo per lo più 
usato dalie balie per acquie- 
tare, i bambini^ e si fa tenendo 
per le mani il bambino stesso 
che s' ha dinanzi^ e tirandosi 
innanzi e indietro , come ' si 
fa dello staccio quando s^ ab- 
buratta la farina ,' e nello 
stesso tempo si canta, una frot- 
tola che fra noi è per lo più 
come sicgue : 
Dòn don 
Cecca maron , 
Cecca de festa 9 
Fan in cauesta, 
Vin in Tassella 
Ciappa ciappa cherèbell, 
o vero Ciocca, ciocca che Tè 
beli, fi in toscano , secondo 
il Malmantlle, 
Stacciabnratta , 
Martin della gattxt : 
La gatta andò a mulino , 
La fece un chioeaioUno 
CoW olio e col sale , 
Col piscio di cane. * 
Giugà a entra. F.C^ugà a tarocch. 
Giugà a fa el tavolin de tarocch. 
• •».... Specie di giuaco 
o per meglio dire di penitenza 
• che si dà a chi ha fatto man- 



camento in altri giuochi , e 
consiste nel piegarsi che fa il 
penitente in guisa che quattro 
degli astanti fìngono di giocare 
una partita sulla schiena di 
lui, e- quasi fosse un tavolino, 
vi battono sopra od altro $ e 
dura a seconda del convenuto 
fra i giocatori. 

Gi4igà ' a ia i gerom. Fare alle 
boUe di sapone * ( fior. ). Far 
le bombole * ( lucch. ). JFar 
sonagU ( Don. Zac. ).. Spezie 
di giuoco fanciullesco consi- 
stènte . neir attrarre con * éna 
cxuutuocia un po^ di saponata 
posta in qualche vaso , e sof- 
fiandoquindi foftemeate,'man- 
darne àn aria de^ glo betti o 
sanagli che in breve momento 
si convertono in nulla. 

Giugà a fant, dama e re < che 
stoppa. Fare a stoppa o a stop^ 
pare * ( lucch. ). Spezie, di 

. giuoco che* si fi colle carte 
da tresette , ed abbastanza 
conosciuto cerche non occorra 
farne qui estesa spiegazione. 

Giugà a foresetta. Giocare d pre- 
stanti la forbice ? (Don. Z uc . ) . 
Giucco olle si fa da cinque 
o sette ' o più persone , ma 
sempre rn modo che il nu- 
mero de^ giocatori sia disparì , 
e consiste ' nel girare che fa 
uno che sta sotto intorno agli 
altri che lo circondano fra i 
quali, mentre girano essi pure 
intorno a lui^ egli procura 
di prender posto, e preso che 
r ha , quello fra i primi che 
lo circondavano che rimane 
fuor del cerchio y è perdente. 
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va in mezzo e ricomincia il 
giuoco. 

Giugà a fornera. K. Gingà ai 
bocc. 

Gingà a ginna gianna va in la 
tana. Fare oiX^ tre predelUne? 
(Don. Zuc). Specie di giuoco 
fanciullesco che in sostanza è 
simile alla Spannetta^ toltone 
che in questo , presa una mo- 
neta, si va sopra una scali- 
nata dove siano almeno tre 
gradini , e da questi in tante 
Tolte convenute si spinge col- 
rindice la moneta sino airul- 
timo gradino» e vince chi più 
s^ avvicina air altra moneta 
' de ir avversario cV è già in 
fondo. Questo stesso giuoco, 
con qualche pìccola modifi- 
cazione , è quello che a Lucca 
Tien detto Éedina, bedana, va 
in la tana 9 ed anche Bedicciori , 
bedocciori , va in co celo ri» 

Giugà a girometta- cavaletta r# 
r Appendice. 

Giugà ai bocc. Giocar alle paU 
lottoUf come nel Yocab. bres., 
e forse anche meglio Giocar 
a bocce 9 come neir Alb. enc. 
Specie di giuoco che si fa in 
due , in tre o più persone 
con cinque pallottole o sia 
palle di legno fra le quali 
una più piccola ( detta tra noi 
MaUn o Boggin^ e probabil- 
mente Lecco o Grillo in to- 
scano) a cui chi più s^ avvi- 
cina colle proprie pallottole 
vince il giuoco, avuto ri- 
guardo a chi primo vince Tul- 
timo de* punti convenuti. Quel 
giocatore che abbia due delle 



sue pallottole più vicine al 
grillo di quelle deir avver- 
sario vince due punti, e tal 
combinazione di cesi fra noi 
FMa de dò'y èe una sola s* av- 
vicina al grillo , si vince un 
punto solo, e di ce si Falla ile 
vunna. Termini milanesi di 
questo giuoco sono anche Bog- 
già f Jndà su 9 Bon giosugk , e 
De rigoron. V» 

A fornera. Al paga V oste * 
(Inceli. )< Giuoco che si fa 
colle pallottole come sopra , 
e in cui ognuno de* giocatori, 
che possono essere in qaa- 
lunque numero , ha una pal- 
lottola sola, e tira più vicino 
che può al grillo , chiamando 
dopo di sé il compagno e 
r ultimo di essi gridando for- 
nera (e a Lucca venga Toite); 
e chi non dà questo avviso per- 
de un tanto a seconda di quanto 
si è da prima convenuto fra 
i giocatori. £ questo medesi- 
mo giuoco che in Brianza di- 
cesi Giuvà a cascia V asen. 
Giugà ai briccol o a la briccola 
..... Questo giuoco si fa 
piantando ritti in terra tre 
mattoni o sassi, al primo dei 
quali si dà il valore di i5 
punti , al secondo quello di 
IO, e al terzo quello di 5. Il 
giuoco va ai 100 punti ; e chi 
primo fra i giocatori atterra 
o tutti in una volta o tante 
volte -alcuno de^^tre sassi che 
arrivi al numero dedico punti, 
riesce vincitore , e tirato un 
sasso a quella distanza che 
può maggiore , fin là si ft 



GIÙ 



(^97) 



GIÙ 



portare a cavalluccio dal per- 
dente. 

Giugà ai buschett. Giocare alle 
bruschette o alle buschètte. Sor- 
ta di giuoco usato dai fan- 
ciulli , che si fa con pigliar 
tanti fuscelli o fili di paglia 
non eguali , quanti sono i con« 
correnti , e tengonsi accomo- 
dati in modo che non si veda 
se non una delle due testate, 
dalla qual parte ognuno cava 
fuori il suo , e vince chi to- 
glie il fuscello maggiore o 
minore , secondochè da prima 
si è stabilito. 

Giugà ai busso lo tt. Giocare di 
mano o di bussolotti. Specie 
di giuochi conosciutissimi e 
cosi detti dai bussolotti che 
sono vasi simili a quelli con 
cui i giocatori scuotono i dadi 
e che servono ai saltimbanchi 
e simili a far varj giuochi di 
mano. 

Giugà ai daa. Giocare o fare 
ai dadi. Specie di giuoco no- 
tissimo 9 i cui termini sono i 
seguenti : Bue medesimi nu- 
Hieri si chiamano Pariglia. -— 
Quando due hanno scoperto 
gli assi, dicesi A^fer fatto airir- 
bassi ; se il due , duino % se 
il tre , temo ^ se il quattro , 
quaderno ^ se il cinque , cìti- 
quino ^ se il .sei, xeino o sino. 

— Un dado segnato da una 
faccia sola chiamasi Farinaccio, 

. — ~ Andare al dado dicesi del 

mutare colui che tira i d^idi, 

• e dal monte prenderne altri. 

— (Chiamare si dice il tti>minar 
il punto che un vorrebbe. — 






Coi dadi anticamente si fa- 
ceva unii specie di giuoco 
detto Farlacòcco. — Quegli 
che tira in maniera i dadi 
eh' e' fanno il punto eh' e* 
vuole dicesi Piantatordi dadi, 

Giugà ai foppej ( che altrimenti 
dicesi Giugà a spazzafoppell). 
Fare alle buche. Giuocare a4 
un giuoco fanciullesco che si 
pratica facendo diverse buche 
in terra , e tirandovi entro 
noccioli o palle con diverse 
date convenzioni. In Toscana 
per lo più fanno sette o ve- 
ramente nove di queste bu- 
che le quali sono tassate o 
prezzate per determinare la 
vincita dei noccioli che vi 
si fanno entrare. Fassi anche 
questo giuoco con una pal- 
la , e vi si giuocano denari. 
Buffare 9 Limare e Ni fio sono 
termini di questo giuoco. Buf- 
fare vale soffiare in un noc- 
ciolo che al primo tiro non 
è entrato nelle buche per 
condurvelo dentro, limare vale 
spingere col dito indice il 
nocciolo che al primo tiro 
non è entrato nelle buche. 
Buca del Nifio dicesi quella 
delle sette buche che non fa 
vincere perchè non è tassata 
in cosa alcuna. 

Giugà ai gandoll. Cacare o Fare ai 
noccioU. Specie di giuoco fan- 
ciullesco che si fa in molte 

• maniere. Le principali sono 

le seguenti , come veggonsi 

descritte nella st. ^7 del 3.* 

•cantare del Malmantile: 

A gaslin ai pignora* AUc 
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cdselle o caparmene o c4»steU 
Ulte y ed è quando 8i fa uaa 
massa di tre noccioli, noci 
o simili posti in triangolo, 
e sopra essi un altro noccio- 
lo , ecc. in cui si tira da lon- 
tano con altro nocciolo chia- 
mato fra noi Bott ( e a Lucca 
Coccio o Cocciola ) , e vince 
chi coglie. In questo giuoco 
i ragazzi soglion dire che bi- 
sogna tirare il nocciolo a pie 
pari e inpancioUe^ cioè stando 
ritto, co^ piedi in pari e colla 
pancia che sporti in fuori. 

A tocchetta. A truccino. Si 
fa tirando un nocciolo o si- 
mile in terra, cui un altro 
tira pure un nocciolo , e co- 
gliendolo vince; altrimenti il 
primo raccoglie il suo , e lo 
tira a quello che tirò V av- 
versario^ e cosi si va conti- 
nuando a vicenda finché sia 
colto e vinto. — > A questa 
specie di giuoco appartiene 
quell'altro che fanno spesse 
volte i nostri fanciulli met- 
tendo un nocciolo in terra, 
e un de' giocatori andandovi 
vicino,lom]racoirocchio,e vi 
lascia cader sopra verticalmen- 
te un altro nocciolo; se coglie 
il primo , vince ; se no , per- 
de il suo nocciolo , e si con- 
tinua cosi a piacimento. 

Al Gobbis ( che aniùhe dicesi 
A pientà). Alla serpe* Si fa 
con molti noccioli o simili 
disposti pel lungo e in figura 
di serpe, e il primo nocciolo 
che st pianta per 'rittoya-dif- 
ferensa degli altri che. sono 
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a giacere , si chiama cobis o 
cobbis. — Fra noi quando in 
questo stesso giuoco à* ado- 
perano delle noci intiere ia 
luogo di noccioli , si dice 
Giugà a nosiri'^ e quando in 
luogo di noccioli o di noci, 
si usi di mezzi gusci di noce 
colle monete sopra , dicesi 
Giugà ai gìàssett, 

a cavalca. S' ac- 
cordano due o più ,. e tirano 
sopra un piano i noccioli a 
un per uno , e tanti ne se- 
guitano a tirare, quanto stie- 
no a far salire sopr'agli altri 
tirati un nocciolo che sopra 
vi resti e si regga senza toc- 
care altro che noccioli: e co- 
lui che ha tirato il nocciolo 
rimasto sopra , vince e leva 
via tutti i noccioli tirati. 

a ripiglino. Piglia- 
no i fanciulli quella quantità 
di noccioli che convengono : 
e tirandoli air aria li ripi- 
gliano colla parte della mano 
opposta alla palma : e se in 
tal atto sopr' alla mano non 
resta alcun nocciolo, colui 
perde la gita ^ e tira colui 
che segue: e cosi si va se- 
guitando fino che resti sopra 
detto luogo della mano qual- 
che nocciolo s e questo al qua- 
le è rimasto il nocciolo, dee 
di quivi tirarlo alF aria , e 
ripigliarlo colla palma : e non 
lo ripigliando ,* perde la gita. 
Se ne restasse più 'd'uno so- 
pra allarmano, può colui far- 
ne svaiare quanti gli pianse , 
purché nt reati- uno; che se 
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non restasse » perde la gita. 
Hipìgliato il nocciolo la se- 
conda volta 9 dee costui ti- 
rarlo air aria , ed in qnel 
mentre pigliare uno o più 
de^ noccioli cascati, e coQ essi 
in roano ripigliar per aria 
quello che tirò : e non se- 
guendo, posa i noccioli presi, 
e perde la gita: e se ne ha 
pigliato qustlcheduno s«nza 
fare errori, restano suoi: e si 
seguita il giuoco fino a che 
sieno levati tutti. 

a sbrescia. £ lo 

stesso che ripiglino h 9e non 
che nella terza ripigliata dè- 
vonsi ripigliare quei noccioli 
che cascarono in terra la se- 
conda volta, non a uno o due 
per volta, ma tutti a un trat- 
to: il che si dice /are sbresciai 
e lasciandovene pur uno , o 
cascandogliene, perde la gita: 
e cosi si va seguitando , fin- 
che uno pulitamente li rac- 
colga tutti. 

a ciware. Inalano 

i fanciulli un nocciolo con 
una setola di crine di cavalle, 
alla qual setola, ridotta in for- 
ma di campanella o aneli etto, 
legano uno spago : dipoi, se- 
gnato un circolo in terra, vi 
mettono i noccioli che son 
d^ accordo^ e colui, al quale 
è toccato in sorte , dee , gi- 
rando in . ruota con quello 
spago il nocciolo infilato » a 
tal girare ^ buttar con esso 
nocciolo fuori del circolo uno 
o più noccioli di quelli che 
«on dentro al circolo , ^ vince 



quelli che cava : e se col 
nocciolo che gira» tocca ter- 
ra, perde la gita; ma guada<^ 
gna i noccioli cavati^ e dà .il 
nocciolo da girare a un altro. 
£ cosi si va seguitando fino 
a che sien cavati tutti i noe-* 
cioli. 

A pari e dispari. A sbricchi 
quojìtL y. Giugà a pari e di- 
spari. 

Ai . foppej. Alle buche. V. 
Giugà ai foppej. 

Giugà ai gnssett Spezie 

di giuoco quasiché simile al- 
Taltro di gandoll apientà'^ fuor- 
ché in luogo di noccioli si 
adoperano de^ mezzi gusci di 
noce. 

Giugà ai mazzitt. K. Giugà a 
trisett. 

Giugà a induvinà i piant .... 
Spezie di giuoco che si fa co- 
me ^iegue : Uno de"* giocatori 
tiene in mano un fazzoletto 
dalla pare e dove vi ha fatto 
un grosso nodo , e ne lascia 
penzplar il resto , e circon- 
dato da tutti gli altri gioca- 
tori 9 dice loro : Io ho un^ 
pianta che ha le foglie della 
tal forma e colore , che fa un 
frutto della tal maniera , ecc.; 
indovinate qual è: tutta la bri- 
gata si appone a indovinare 
dicendo chi un albero e chi 
r altro t e quando uno di essi 
ha indovinato, quegli che me- 
na il giuoco gli dice che dia 
tante nocciuole , pesche o 
simili agli altri, intendendo 
colpi , e gli lascia andare il 
fazzctletto col quale li devQ 
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battere ; <{aelli del cerchio si 
danno alla fuga, ed egli va 
cercando di colpirli» e dura 
così finché chi mena il giuo- 
co non li richiami tutti in- 
torno a sé per ricominciarlo da 
capo. 

Ciugà ai nos. Giocare alle noci. 
♦ ( fior. ). Questo giuoco è si- 
mile air altro Giugà aigcmdoU^ 
ed ha comuni con esso tutte 
le modificazioni ivi menziona- 
te, trattone che dove in quello 
8* adoperano i noccioli , in 
questo si sostituiscono delle 
noci. 

Giugà ai oeuf o al tecch .... 
Spezie di giuoco fanciullesco 
che si fa in questa guisa: Un 
fanciullo tien un novo in ma- 
no, ma in modo che non ne 
apparisca che una sola 'estre- 
mità fra il pollice e V indice 
ristretti insieme ^ mentre un 
altro con un altro uovo vi 
percuote sopra ^ e vince co- 
lui il di cui uovo resiste alla 
percossa \ V altro poi perde 
V uovo ammaccato o rotto. 
Il Yocab. bresc. , senza re- 
carne in mezzo autorità al- 
cuna , vuole che in toscano 
chiamisi Giocare a scoccieta , 
e il Yocab. venez. parimente 
Giocare a scocchietta. 

Giugà ai omen. V. Giugà al bi- 
gliard» 

Giugà ai oss. Giocare o fare 
ai rum o ai rocchetti. Questo 
giuoco si fa cosi: Si prendono 
sedici o più o meno rocchetti 
di legno detti rulli o rocchetti 
(e fra noi oss ) y ognuno dei 



quali ha il suo numero , fuor- 
ché uno che si chiama il 
matto (e fra noi «2 re), e si 
rizzano in terra ordinatamente 
e col detto matto in mezzo , 
e in essi poi si tira con una 
palla dì legno ( da noi detta 
horella ) , o con un zoccolo 
pure di legno , grave e pira- 
midale ( che il Malmantile 
chiama rullo esso pure ) , e 
chi più ne fa cadere pon quel 
tiro , vince. — Quasi simile 
a questo giuoco é T altro cosi 
detto dei birilli^ che si fa con 
alcuni pezzi di legno che si 
pongono dritti , e che si fan- 
no cadere con una palla che 
si getta contraessi, e sono lo 
stesso che i rulli , ma assai 
piccoli* 

Giugà ai piastre 11 .... Spezie 
di giuoco che suol farsi ti- 
rando delle piastrelle sopra 
una tavola , e facendo a cac- 
ciar giù da essa tavola la pia- 
strella deir avversario senza 
che cada la propria, e si fa 
in più maniere. 

Giugà ai picoU de scires .... 

Specie di giuoco 

che si fa da due fanciulli i 
quali prendono ciascuno una 
ciliegia e intrecciatine i pic- 
ciuoli, li tirano a sé, e quello 
che primo col $uo picciuolo 
rompe V altro del compa- 
gno , vince le ciliege , e ri- 
cominciano il giuoco con nno- 
ye ciliege , continuandolo a 
piacere. 

Giugà ai pignoen. F. Giugà ai 
gandoll. 
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Giugà ai sassitt o al sassett. 
Giocare a ripiglino? Spezie di 
giuoco che consiste nel man- 
dare in aria^ e ripigliare colla 
parte della mano opposta alla 
palma ( e ciò con certe de- 
terminate leggi e a un tempo 
stesso ) un sasso e una mo- 
neta che vi sì è méssa sopra. 

Giuga ai sproposit. Fare agli 
spropositi. Specie di giuoco 
simile in sostanza air altro 
del Ma&zolino 9 che vien de- 
scritto come siegne nelle note 
alle stanze 46 e 47 del can- 
tar a/ del Malmantile. Più 
ragazzi s^ adunano insieme, e^ 
si pigliano il nome d^un fiore 
per ciascuno, e di questi fiori 
un di loro, ch^ è il giardi- 
niere , compone un mazzo, e 
poi dice: Questo mazzo non sta 
bene per causa della viola : e 
colui ^ che ha preso il nome 
della viola , dee risponder 
subito: Dalla piala non piene* 
ma sibbene dal giglio , o altro 
fiore che a lui verrà nella 
mente; e se non risponde su- 
bito, ovvero se nomina un 
fiore che non sia in quel 
mazzo , perde un premio il 
quale si dà al giardiniere. E 
cosi vanno seguitando fino a 
che il giardiniere abbia in 
mano tanti premj da potere 
alla fine del giuoco distribuir- 
ne almeno uno per ciasche- 
duno di quei ragazzi che 
sono nel giuoco \ ed il giar- 
diniere è sottoposto anch^ egli 
alla perdita del premio , per- 
chè ae un fioce darà la colpa 



a lui , e eh' egli non rispon- 
da subito, o nomini un fiore 
che non sia nel mazzo, perde 
come gli altri , e il suo pre- 
mio va dato in mano a colui 
che V ha fatto errare , ma 
come in deposito, perchè alla 
fine del giuoco va poi con 
gli altri distribuito dal giar- 
diniere, il quale non lo può 
però dare a sé medesimo. £ 
questi prem| si domandano 
pegni. Tali pegni poi sono da 
coloro y che gli hanno dal 
giardiniere avuti, restituiti ai 
proprj padroni i quali , se 
li rivogliono , debbono fare 
una cosa secondo il gusto di 
colui al quale è toccato in 
sorte il detto pegno. £ questo 
dicono far la penitenza : la 
quale se egli non fa, il pe- 
gno resta in mano a colui al 
quale è toccato : e però questi 
pegni debbono essere di qual- 
che valore, acciocché i padroni 
abbian caro di riaverli — Gii 
Spropositi pertanto è lo stesso 
in sostanza che il giuoco del 
Mazzolino 9 se non che dove 
in quello si finge un giardi* 
niere , in questo i ragazzi 
9* adattano in qualsivoglia al- 
tra cosa , con pigliarsi quei 
nomi che attengono a quella 
tal cosa. Per esempio, faran- 
no il giuoco sopra il pane : 
il maestro sarà il fornajo , e 
questi sarà quello che nel 
Mazzolino fa il giardiniere : 
uno sarà la farina, uno Inac- 
qua , uno il forn» , ed altre 
cose-attenenti alla construttnra 



i^ 



GIÙ 



(aoa ) 



cru 



e perfezione del paae. Il 
fornaio dirà: Questo pane non 
è buono per causa della farina: 
quello che ha il nome della 
farina deve rispondere eabito: 
Dalla farina non viene , ma 
daii^ acqua, o da altra cosa 
che gli venga in niente « at- 
tenente al pane, e che sia 
fra loro ragazzi : e »e non 
risponde presto, o dà la colpa 
a qualche cosa^ il nome della 
quale non sìa in queir adu- 
nanza , o non sia attenente 
al pane , perde e deposita il 
pegno : e si fa nel resto per 
appunto come nel giuoco del 
Mazzolino. — A questa spe- 
zie di giuochi appartengono , 
sebbene con qualche modifi- 
cazione, gli altri detti fra noi 
el giasugh de Vavocatt, el gicBugh 
de la tavoletta 9 el gioeugh di 
proverbi, elgiceugk del majester^ 
el gfCBUgh del speziee, ecc. ecc. 

Cinga ai trii omen. È lo stesso 
che Giugà al trezzon. V. 

Giugà a la balla. Giocare o fa- 
re aJla palla» Specie di giuoco 
notissimo che si fa con palle 
di più sorte. la Toscana era 
questo , ed è in parte anche 
oggidì , un de^ giuochi più 
coltivati; ed ecco il motivo 
per cui nei lessici si han- 
no tante dizioni ad esso rela- 
tive, come Andare alla palla 9 
Batter la palla , Dar aUa pai- 
la. Giocar dal mio € dal tuo ^ 
Mandare, Palla e caccia. Palla 
a corda, Pallaccorda, Pallajo^ 
Palle^iare, Pallata, Pollare, 
Palleggio t Oii giuQCfik di piede. 



paga di borsa, Rimbeccare 9 
Rimetter la palla , Rompere il 
tempo , Romper la palla, Trin-- 
dar la palla, Datao Rimando, 
Rovescione, Rimessa, Pallotto^ 
lajo , ecc. di cui noi non ab- 
biamo notizia nel nostro dia- 
letto. In opposi to poi i di- 
zionari non hanno voci cor- 
rispéndenti alle nostre Campis 
e Campania che vagliono quan- 
do colla racchetta od altro si 
dà alla palla in guisa che si 
sollevi sempre diritta ad una 
altezza grandissima, « ricada 
quindi verticalmente al posto 
stesso donde fu mandata in 
alto. 

Giugà a la balocca. F. Giuga a 
tarocch e Balocca. 

Giugà a la barca. È lo stesso che 
Giugà al sett in b&rchett. F. 

Giugà a la bassetta. È lo Stesso che 
Giugà al faraon. F. 

Giugà a la berlinna. Fare alla 
berlina * ( luce. fior. ) Specie 
di giuoco usatissimo farsi 
nelle veglie in cu», mesco ano 
de^ giocatori in un angolo della 
ataaza designato per luogo di 
berlina , an altro va a chie- 
dere in segreto 9 tutti quelli 
della brigata per qual .motivo 
credano essi che il tale sia 
alla berlina; indr, raccolti 
ch^ egli ha i pareri di tutti , 
va a dirli ad alta voce al 
primo ch^è in berlina, senza 
però nominare nessuno; quegli, 
sentiti i motivi addotti da 
tutti, ordina che in luogo suo 
si metta alla berlina quel tale 
che ha meuo in ta^zzo un 
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motivo che più gli scotti ^ il 
^raccoglitore d«^ pareri nomina 
allora chi fu che addasse il 
motivo in quistione, e questi è 
obbligato a sottentrare al raltro 
nella berlina; e così ricomincia 
il giuoco e si continua ^gia- 
cimento. ^^ 

Giugà a la brnsa. Lo stesso che 
Giugà a eros e lettera. V. 

Glugà a la carambola. V. Giu^à 
al bigliard. 

Giugà a la carolinna. F. Giugà 
al bigliard. 

Giugà a la cornetta. Fare alla 
cometa. Specie di giuoco di 
carte che usava anticamente, 
e 9 per quanto io mi sappia 9 
d* oscuro significato ai nostri 
giorni. 

Giugà a la giostra. Correre in 
chintana. Specie di giuoco che 
si fa da più persone le qa%li 
sedute sopra de' cavalli di 
legno che girano intorno ad 
nn palo di meoKO a cui sono 
attaccati , cercano d' infilare 
e portar via un anello de'varj 
che stanno appesi ad un^asta 
che sporge in fuori da un 
fianco del luogo ove si giuoca, 
e ciò nel mentre che i cavalli 
girano con tutta rapidità per 
la scossa che vien data loro 
in principio del giuoco. 

Glugà a la mòra. Giocare o fare 
alla mora ( coir o larga ). Si 
fa in due alzando le dita d^una 
delle mani^ chiamando il nu- 
mero 9 e cercando d' apporsi 
che numero sieno per alzare 
fra tuwi e due — Ona mo- 
rada fra noi vale quanto una 



quantità di partite al giuoco 
della n^ra. 

Giuga al fricco 

Yale quando si giù oca in più 
in giro alla mòra, e 1* ultimo 
che non fa punti resta per- 
dente. Frìccà è termine di , 
questo giuoco. 

Giugà a la mora cantada . • . 
Yale aggiungere una certa can- 
tilena ai numeri che si pro- 
nunziano ad alta voce. 

Giugà a la mora scritta « . . 
È quando in luogo di dirsi dai 
giocatori ad alta voce i nu- 
meri che tirerebbero colle 
dita, si scrivono sopra una 
carta 9 e scritti che sieno, se 
ne fa il confronto per vedCT 
chi esce vincitore. 
Giugà a la mutta. Giocare alla 
mutola? ( Don. Zuc. ). Specie 
di giuoco di dubbia signifi- 
cazione ai nostri giorni. 

Giugà a la naza 

Specie di giuoco che usa nelle 
colline della Brianza e in qual- 
che parte della campagna mi- 
lanese (ov^è anche detto Giugà 
alaporcola)^ ed è come siegue: 
Uno de' giocatori tira una pal- 
lottola di legno in piana terra 
perchè giunga a un dato punto 
dove stanno molti altri gio- 
catori divisi in due partiti 9 
i quali con certi bastoni , al- 
quanto ricurvi in cima, danno 
alla pallottola contatta forza 
de^ colpi 9 que' d' nn partito 
per allontanarla dalla meta, 
e que' dell' altro per riman- 
darvela^ e cosi vt in lun- 
go questo fiuoco in cui il 
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sovente infervorati i giocatori, 
in luogo di dare ^la palla^ 
8i danno delle mazzate sorde 
fra loro 9 convertendo spesse 
Tolte lo spassatempo in litigi 
e in guai. 

Gìngà a lanzinett 

Specie di giuoco che non è 
altro se non se nna sorta di 
faraone o b assetta , e che forse 
corrisponde al Lansquenet dei 
Francesi. — Antonio Oudin 
nel suo dizionario alla voce 
francese Lansquenet contrap- 
pone r italiana La tedesca, — 
£ questo stesso giuoco che a 
Venezia si chisLma, Zecchinetta, 

Gingà a la pàssarella. V, Gingà 

^ a la rella. 

Giugà a la porcola. V. Giugà a 
la naza. 

Giugà a la poule. V. Giugà al 
bigUard. 

Giugà a la pignatta. Giocare alla 
pentolaccia * ( fior. ). Specie 
di giuoco che si fa tra due o 
più* come segue : Messa in 
mezzo ad nna stanza una pen- 
tola sotto a cui pongonsi de- 
nari, dolci o simili, si ben- 
dano gli occhi a uno de^ gio- 
catori , e gli si dà in mano un 
bastone ; questi s^ avvia alla 
volta della pentola, e quando 
crede d^ esservi sopra , le dà 
un gran colpo ; se coglie in 
essa, vince quanto ci sta sot- 
te; se no, rientra nel cerchio 
de* compagni , e si bendano 
gli altri sutcessivamente , e 
continua così finché ad alcuno 
della brigata non riesca final- 
mente di rompyre la pentola, 



e di vincere così quanto ci 
sta sotto o Tero ciò che fu 
convenuto in principio del 
giuoco. 
Giugà o Fa a la rafFa. Fare a ruffa 
raffa o ruffola raffola. Giuoco 

MiuUesco ch^ è quando son 
ti intorno a una medesima 
cosa , che ognun cerca con 
gran prestezza e sene* ordine 
e modo di pigliarne il più che 
si può , o vero allorché gittan- 
do un de* fanciulli in aria al- 
cuna quantità di checchessìa^ 
fanno a chi più tosto o a chi 
più ne piglia.^ — Non é che una 
variazione di questo giuoco 
quello che si fa dai nostri 
fanciulli quando uno di essi 
mostra agli altri, o vero anche 
getta per aria checchessia^ 
gridando Ciribibìy e gli altri 
tutti a gara rispondono Dctm- 
mei a mi 9 e fanno a chi più. 
presto può impadronirsi di 
quella tal oosa, 

Giugà a la rana .... Specie 
di giuoco fanciullesco che si 
fa con un mezzo guscio di 
noce , il cui vano si cuopre 
con un pezzo di pergamena 
fermatavi sopra, e fattovi pas- 
sare un filo di crine, e questo 
avvolto sopra un piombino 
( o oss de pizz ) , si fa cosi 
girare dal fanciullo che lo 
tiene in mano, e nel vibrarsi 
per r aria rende un snono 
quasi simile al gn^cidar della 
rana , da che ha preso il no- 
me il giuoco stesso. 

Giugà a la rella (. cAc anche di" 
cesi Giugà a la pàssarella). 
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Giocare ad are busè{V* TAlb. 
cnc. in Lippa) , e fors' anche 
Giocare alla lippa. Questo giuo- 
co sì fa con due mazzette , una 
appuntata da due capi che fra 
noi è detta rella e in toscano 
lippa, e r altra assai più lunga 
detta fra noi matrigm ^Rai 
Toscani mozzai e con questa 
ultima si fa balzare in aria 
la prima. 

Giugà a la roletta. Fare alla rol- 
lina * (fior.). Specie di giuoco 
notissimo e introdotto fra noi 
dai Francesi presso r quali 
porta il nome di Roulette. 

Giugà a la rossa e la negra {cke\ 
anche dicesi Giugà al trenta e 
quaranta ). Fare alla rossa e 
la nera * ( fior» ). Specie di 
giuoco d^ azzardo che si fa , 
come la rollina, sopra una 
taTola in cui sono segnati i 
colori rosso e nero» e vince 
quel giocatore che ha messo 
al colore che jàk il laanco. 

Giugà a la scocca o a scoccà. 
Fare alV altalena. Altalenare* 
Giuoco fanciullesco che si fa 
sedendo sopra una tavola tra 
due fu^ pendenti da alto o 
in altra guisa , e facendola 
ondeggiare si nmovono così 
ciondoloni 9 alzandosi ed ab- 
bassandosi, secondo che li por- 
ta il movimento 4:he loro vien 
dato '-r- Mtalena o Biciancoìc] 
si dice pure a quel giuoco 
che fanno i fanciulli attra- 
versando un legno sopra un 
altro 9 e ponendosi un da un 
capo 9 e r altro d^ir altro 9 
▼ànao in su e in giù a vicenda. 



Giugà a la tavoletta. F. Giugà 
ai spronpsit. 

Giugà a A tombola. Fare alla 
tombola, £ quasi lo stesso che 
Giugà al liottò. V. 

Giugà a Ui zotcola. Giocare o Fare 
alla trottola. Specie di giuoco 
che si fa dai fanciulli con uno 
strumento di legno simile al 
cono che ha un ferruzzo pira- 
midale in cima 9 il quale fanno 
girare con una cordicella av- 
voltagli intorno 9 in ciò diffe- 
rente dal palèo ( o birla ) , 
^ che questo non ha il ferro in 
cima e si fa girare con isferza. 

Giugà a r avocatt. V» Giugà ai 
sproposit. 

Giugà al balon. Fare al pallon^l^ 
Giocare con una specie di 
palla grande , fatta di cuojo 
e ripiena d^ aria. Quelli cui 
uffizio è di gonfiare questi 
palloni chiamansi Fallaj. Lo 
strumento con cui si gonfia 
il pallone vien detto Gonfia- 
tojo o Schizzato] o. Quella ma- 
nica di legno dentata 9 della 
quale s^ arma il braccio per 
giocare 9 si chiama Bracciale. 
— Battere il pallone dicesi del 
primo che gli dà. 

Giugà al bigliard {che da alcu^ 
ni {?ien anche detto Giugà al 
trucch ). Giocare al bigtiardo 
o al trucco a tavola» Specie 
di ginoco conoschitissimp che 
si fa con due ^ o più p^lle 
d^ avorio sopra una tavola 
cinta di sponde dette nuuto- 
nelle , e foderata di panno 
verde 9 e ve ne hanno di va- 
rie maniere come si dirà qui 



GIÙ 



( 106 ) GIÙ 



■otto. — I termini di que*to 
giuoco aoiio net noitro dia- 
letto i seguenti 1 Bbsa , Bri- 
colla. Biglia, Stecca, Strusa, 
CurtjMezz, Longh , Longhis- 
tem , Mettes , Mettuda , Imbal- 
la, Irt^alladura, CoUa o Colhg, 
Mete, Cascia, Manda o Vtss 
a calìa , Fa la biglia , Fa par- 
tidon. Perdei. Aadà s'i. Per- 
dita, Aiuià in busa. Salta /au- 
ra , Scappa la stecca , Salta , 
Vess iti balla , Fa bigUard , 
Fila, Giugà sott gamba o sott 
man o maazin, Andà già, Boti, 
Bauuda , Toccò , Fa balin , 
FaU, Colp faU, Andà sott ,j 
Paisà elmezz, Ciappà on quart 
% de biglia o mezza b^Ua, Batt 
o Ciappà de faccia o in faccia, 
Batt o Ciaj^à de cuu , Giugà 
de cuu, Andà a rost, Zucche- 
ria. Ternari, Repicch, Redop- 
pi j Bigliardee , de' «juali si 
leggono le spiegazioni a' loro 
rispettivi luoghi. 

A. casin. A pallino * ( fior. ). 
Questo giuoco si fa con tre 
palle, una delle quali assai più 
piccola delle altre eh" è il cobi 
detto casia o balin, e chi primo 
fa 16 punti mediante certe de- 
terminate Uggir esce vincito- 
re. I termini di questo giuoco 
sono Fa casin e Fa casia de 
guatter. 

Ai amea. Ai birilli * (fior.) 
Questo giuoco è simile a 
precedente, colla sola circo 
■tanza di più che nel mezzi 
del bigliardo si mettono pei 
ritto cinque cotettini di le 
{uo, d'arano o «imtle (dett 



birilli a Firenzec omen tra noi) 
i quali sono prezzati tanti 
punti , e chi più uè atterra 
colla biglia dell* avversario , 
talché primo giunga in com- 
plesso a far 14. punti * che a 
tanti va il giuoco , quello rie- 
^^vincitore. Termini di que- 
sto giuoco *Mio Fa i amen e 
Fa filott. 

A la carotinna. ,4/Ia carolina 
* (fior.). Questo giuoco si % 
con ciuqrne palle , due delle 
quali 'bianche, nna rossa, una 
tordioA o rerde , ed una 
gialle , e tutte queste palle 
sofo prezzate il valore di 
tanti puDti, cosicché il giunco 
consiste nel maudarle con 
certe determinate leggi nelle 
buclie del bigliardo , e chi 
primo tante ne manda per 
arrivare ai 40 punti, a* qtiali 
d'ordiaario va la partita,qne- 
gli riesce vincitore. — Jouer 
à la caroline .dicono anche i 
Francesi. 

A la carambola. Alla caram- 
bola • ( fior. ). Questo gìui>co 
si fa con tre biglie, due delle 
quali bianche* ed «na rosaa, 
ed ha quasi le stesse leggi 
deir altro detto a poilino. Ter- 
mini di questo giuoco sono 
Sta dent de la stacchetta , e 
Fa carambola o Carambola. — 
*--*-- i Francesi dicono /ouer 
arambole. 

a panie. Alla corda * 
. Questo giuoco si fa 
Iti giocatori insieme, i 
.Btti portano un numero 
ssivo, e tirano la loco 
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palla na dopo V altro » e 
continuano cosi fin tanto clic 
avendo tutti perduto i punti 
convenuti da prima 9 rimane 
r ultimo vincitore di tutta la 
posta. Si fa anche questo stesso 
giuoco da più insieme e con 
due palle sole. — Termine di 
questo giuoco è A morh — An- 
che i Francesi dicono Jouer à 
la poule. 

Fa ona poule. Far una corda 
* ( fior. ) 9 cioè fare una par- 
tita al giuoco così detto della 
corda. 

Giugà al biribiss. JFare o giocare 
al biribisso. Specie di giuoco 
d^ azzardo conosciutissimo e 
che vien fatto a tavoliere. 

Giugà al birlo oalbirla. Giocare 
al palèo o al fattore o allo stor- 
ne/to.Specie di giuoco che fanno 
spesso i fanciulli con un legnet- 
to piccolo e fatto a cono che 
fanno. girare percotendolo con 
una sferza. — Per T altra spe- 
cie di paleo che alle volte è 
segnato con numeri come un 
dado, vedasi la voce 'jSzrZa. 

Giugà al cobis o al cobbis. V. 
Giugà ai gandoU. 

Giugà al cocò .... Spezie di 
gìuoeo che si fa dai fanciulli 
con una pallottola di legno 
vota e avente un piccol foro 
da una parte^ la quale slanciata 
per mezzo di una cordicella 
avvolta intorno a un perno 
che sta in fondo alla stessa 
palla , gira in terra come un 
paleo e fa un. romore quasi 
simile al verso deir allocco. 

Giugà al cucù. F. Giugà a co co. 



Giugà al dominò. Giocare al 
budo. Specie di giuoco che 
si fa eoa piccoli quadrelli di 
osso o d^ avorio a uso di dadi, 
accoppiati e segnati solamente 
da un lato. 

Giugà al faraon. Giocare al farao- 
ne* o allabassetta oa chiamare 
e aZzare.Speciedi giuoco notis- 
simo i cui termini sono i seguen- 
ti: Doppiett. JDoppiem' * (lior.). 
•^— Carta di faccia o Prima carta 
(secondo TAlb. bass. in Face), 
ed è quella prima carta che 
scùopre quegli che tien ban- 
co alla bassetta. — Figliar di 
faccia o in faccia alla prima 
carta ( secondo lo stesso in 
Facer)^ e vale dar prima quella 
stessa carta su cui il gioca- 
tore ha messo danaro, — Giu- 
gà a banch fallii. Giocare a 
banco fallito ♦ ( fior. ) , e val« 
continuare a giocare benché 
non vi sia più danaro sul ban- 
co. — Chiamare la carta ^ e 
vale nominar la carta «opra 
la quale si vuol giocare. 

Giugà al fricco. È pressoché lo 
stesso che Giugà a la mora. F. 

Giugà al lottò. Giocare al lottino * 
( fior. ). Specie di giuoco che 
si fa coi numeri dall'uno sino 
al novanta inclusivamente , e^ 
ve ne sono di più maniere. 

Giugà al macca. Fare «ai macca 
* (fior. ). È lo stesso che Giu- 
gà al noeuf. F. 

Giugà al mercant in fera. Fare 
al mercante in fiera ♦ (fior.). 
Specie di giuoco assai cono- 
sciuto che si fa con due maz- 
zi di carte da tresette» 
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Giugà al mont. Giocare a urrà del 
mio monte o a campana? (Don. 
Zuc). Brusa eMaronà sono ter- 
mini di questo giuoco abbastan- 
za conosciuto. Il primo signifi- 
ca ciascuna di quelle linee che 
8i segnano trasversalmente nel 
mont; il secondo si dice quan- 
do il giocatore fa andare la 
moneta o la piastrella con cui 
giuoca sopra qualcuna delle 
linee dette ònxs, dove toccan- 
do 9 perde. I Piemontesi di- 
cono Giocar alla lasagna. 

Giugà al noeuf ( cAe anche dicesi 
Giugà al macca). iVxre ai mac- 
ca* (^ fior. ). Specie di giuoco 
che si fa eolle carte da tre- 
tfette 9 e in cui prezzata tanti 
punti ogni carta 9 vince chi 
primo arriva a fare colle pro- 
prie carte il punto di nove. 

Giugà a r occa. Fare alV oca. £ 
una sorta di giuoco che si fa 
con due dadi sopra una ta- 
vola dipinta in 63 case in 
giro a spirale , in alcune delle 
quali sono dipinte alcune fi- 
gure come Ponte, Oca, Oste- 
ria , Pozzo , Laberinto , Pri- 
gione , Morte. Si fa con di- 
Terse leggi e pagamenti, come 
essendo tracciato d^andar nel 
luogo di chi traccia, andando 
al 58 dov^è la morte, pagare 
e ricominciar da capo , e si- 
mili. — Oca in questo giuoco 
h quel sito dove chi arriva 
raddoppia il numero. — Ona 
occada vale fra noi quanto una 
buona quantità di partite che 
si facciano al giuoco deiroca. 
•— Ad imitazione dL^ questo 
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giuoco sono molti altri fra i 
quali quello de la barca o del 
sett in barchett, ecc. ecc. 

Giugà a V ombra. F. Giugà a 
tarocch, 

Giugà ' a r Ombretta. Giocare o 
fare alle ombre. Specie di 
giuoco spagnuolo e conosciu- 
tissimo in cui si hanno i ter- 
mini seguenti: Mattadori che 
sono le carte che fanno bazza 
e consistono in Spadiglia, 
cioè neir asso di spade o dì 
picche ch^è invincibile, e che 
dat Fiorentini comunemente 
è detto la Fulminante 9 in Ma-- 
nigUa, ch^è il secondo dei 
mattadori,^ ed in Basto , cioè 
V asso del seme di bastoni o 
fiorir, ch^è il terzo mattadore. 
Riporre il giuoco di cesi ogni 
qual volta è perduta la par- 
tita , e che v^ è luogo a una 
seconda, restando fermo tutto 
il danaro nel piatto. Ombre 
dicesi il giocatore che fa giuo- 
co ( o , come dicesi volgar- 
mente nel nostro tarocch^ om- 
bi^e, quell che entra)-, Contr^ om- 
bre colui de^ compagni che ha 
buono in mano per fargli con- 
tro. Codiglio è la perdita di 
colui che fa il giuoco con vin- 
cita d^uno dei due avversar], 
e quindi Vincer codiglio , cioè 
vincere senza aver fatto giuoco 
(il che nel nostro tarocch^ om- 
bre suol dirsi volgarmente ifo/z- 
già el pan d* angiol ) , Perder 
codiglio ( che da noi nello stes- 
so giuoco volgarmente dicesi 
Fa onfL volada o Vola o Andà 
*a ) , e Dar codiglio, — Casco 
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Far casco è il far giuoco o ca- 
> dere con una carta sola , il 
che da noi dicesi Entra a vuiv- 
na^ fi Calcherone o Far cosche- 
rone è il far giuoco con due 
carte « il che da noi di cesi En- 
tra a dò» Ciascuno de^ quattro 
pali o semi yien detto Carti- 
^ia ; e Farsi la cartiglia vale 
TÌportar sul suo monte le car- 
te prese air avversario supe- 
riormente al numero delle sue 
-proprie. 

Gingà a Tomm e la donna. 'Gio- 
care al turchetto * ( volgare 
italiano ). Nome di un giuoco 
d^ azzardo a tavoliere che si fa 
con una pallottola o simile. 

Gingà a longalonghera. Far coda 
romana. Giuoco che fanno i 
fEinciulli ruzzando, nel quale 
corrojxo attorno appiccati colle 
mani a^ vestimenti Tun dietro 
• air altro. 

Gingà a Torbisoeu. Giocare a 
moscacieca. Si fa da più ra- 
gazzi uniti insieme 9 uno dei 
quali, tratto a sorte e bendato 
^ agli occhi *in modo che non 
possa veder nulla, viene col- 
pito dagli altri o con fazzo- 
letti o con manatelle , ecc.^ 
ed egli così alla cieca va ten- 
tando di prendere qualcuno 
"degli astanti^ é quegli ch^ è 
preso subentra in suo luogo 
ed a lui vien messa agli oc- 
. chi la benda che T altro avea|| 
prima; e così continua il giuo- 
co a piacimento. Di quello 
ch^ è bendato si dice che Tè 
sott , e quindi Andà sott , Vess 
sott e Tocca a andà sott^ e 



Star sotto anche in - italiano » 
come dalle note alla st. 47 
del a.* cantare del Malm. — Si- 
mile a questo è V altro giuoco 
detto di Beccalaglio, se non 
' che dove in quello si dà con 
un panno avvolto o simile , 
in questo • si dà colla mano 
piacevolmente e una sola volta 
da colui che ben'dò gli occhi 
a quello che sta. sotto» 

Gingà al paramaj. Giocar^, a pai" 
Id a inaglio o a pallamaglio. 
Giuoco notissimo i cui ter- 
mini sono : Maglio , cioè quel 
martello ritondo di legno ar- 
mato di ferro con asta assai 
lunga per uso di battere la 
palla a maglio ; Appello, cioè 
quel piccolo cerchio sul quale 
si mette la palla avanti di 
darle ; Appellare , cioè porre 
la palla sopra 1* appello. 

Giugà al quindes. F. Giugà al 
vintun. 

Giugà al sett e mezz. F. Giugà 
al vìntuo. 

Giugà al sgiosgiò. Giocare algeggè 
^ ( lucch. ). Specie di trastullo 
fanciullesco che usava tempo 
fa, e consiste in una/ rotella 
di legno intorno a cui gira 
una funicella corsoja, la quale 
presa in mano e scossa-^faora 
ascendere ed ora abbassare 
la rotella stessa. 

Giwgà al tanghen. Giocare al sussi 
o al mattoncello. Giuoco che 
ai fa per lo più dai ragazzi 
ponendo in terra per ritto una 
pietra ( e fra noi comunemen- 
te una pallottola) cui danno 
il nome di sussi ^ ftuUa quale 
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mettono il danaro convenuto^ 
€ poscia allontanatiti a una 
data distanza ordinatamente 
tirano una lastra per uno in 
quel sussi » e chi ci coglie 
e ne fa cadere il denaro gua- 
dagna cfuol denaro caduto ch^è 
più vicino alla sua lastra, e 
quello ch^ é più vicino al 
sussi) vi di ripone «òpra, e 
così Bn che sia finito. 

Gingà al teccli. È lo stesso che 
Giugà ai oeuf. V. 

Giugà al trentun. F. Gingà al 
vintun. 

Giugà ai trezzon ( che calche di- 
cesi Gingà ai Crii omen) . • . 
i , Spe- 
cie di giuoco che si fa come 
eiegue : Si uniscono var) gio- 
catori insieme e si dispon- 
gono in cerchio, ma sopra 
una doppia linea ; uno poi 
de^ giocatori , che sta in mez- 
zo, formato che sia il cerchio, 
si muòve e procurai. di cacciar 
qualcuno dal cerchio stesso 
dove s^iatroduce egli, e quello 
dei giocatori che al rimet^- 
tersi degli altri in terchio ri- 
mane fuori della doppia linea, 
€os< celle venga a mettersi per 
terzo dietro a una delle file, 
rimane perdente e deve an- 
dare in mezzo e ricominciare 
il giuoco. 

Giugà al tricchtracch. Giocare 

•'a tcufola. Specie di ^iueco 

che si fa sul tavoliere 9 e che 

è detto Trictrac anche dai 

Francesi. 

Gingà al trucch. Fare o gioca- 
re al trucco* Specie di- giuoco 



che ai fa con pallottoline 
d^ avorio sopra un tavolone 
di legno con isponde , fode- 
rato di panno , e si giuoca 
con asticoiuole fatte a posta , 
e talora a mano* F* Giugà al 
bigliard. 

Giugà al vintun . . ^ «^ • . Spe- 
cie di giuoco che si fa per 
lo più colle carte da tresette, 
e in cui convenuto il valore 
* che si dà a ciascuna delle 
carte del mazzo , e proce- 
dendo con certe determinate 
leggi, quegli rimane vincitore 
che primo di tutti arriva colle 
pro|Mrie carte a far il punto 
del ventuno. Simili - a questo 
sono gli altri cosi detti det 
sett e mezz^ del nmuf, del 
ifwides e mezz , del quindes e 
del tì-entun , consistendo il 
giuoco ila riuscire ( per essere 
vincitore ) il primo a fare 
colle proprie carte il punto 
di sette e mezzo, di nove, 
d^ undici e mezzo 9 di quin« 
dici o di trentuno. 

Giugà al voi in. Giocare al vo- 
lante. Specie di giuoco che si 
fa con una palla di sughero 
od altra, rigirata con penne, 
che Inattesi e ribattesi con 
pale o racchette» 

Giugà il vundes e mezz« V. Giu- 
gà al vintun. 



Gingà a mariin bè 



Specie di giuoco in cui scelto 
uno della brigata e messolo in 
mezzo cogli occhi bendati, uno 
de^ giocatori gli va alle orec- 
chie e gli dice Martin he 9 dan- 
dogli una leggiere manatelU 
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•sulle spalle ; il bendato de-> 
v« riconoscere al suono della 
voce eki fa che lt> colpi , e 
nomiiiarlo^ se ben si appone, 
si sbenda e il nominato va in 
m«2zo in luogo suo ; se no , 
continua il giuoco fino a che 
noi riconosca, e così continua 
il giuoco a piacimento. 

Giugà a mirabocchin 

Specie di giuoco fanciullesco 
che si fa con una sorta di ca- 
lcetto di legno dal Cui mez- 
zo pende una cordicella al- 
quanto lunga a cui è annessa 
una palla, e questa slanciata, 
vi si va sotto col calice per 
raccogliervela , e se il giocai 
tore fa entrare la palla nel 
vaso del calice , ha vinto ^ se 
no , resta perdente. 

Giugà a nosin. V* Giugà ai gan- 
dolL 

Giugà a pari e dispari. Giocare 
a sbricchi quanti o a pari 
e caffo, S^ occulta dentro al 
pugno o ad ambe le mani 
quella quantità di danari, noc- 
cioli od altro che più piace, 
poi si domanda ad altri che 
indovini se il numero di essi 
è pari o caffo 9 e chi s^appone 
vinee tutti i danari, ecc. oc- 
cultati ^ se no, perde altret- 
tanta somma* 

Giugà a picohett. Giocare alpic- 
chetto. Sorta di giuoco di carte 
che si giuoca tra due persone 
con 32 carte solamente. 

Giugà a pimpin cavallin .... 
Specie di giuoco fanciullesco 
che si fa cosi : Uno mette in 
una Diano sola noccioli, noci. 



danari o cheecheésia altro , 
e quindi presenta ambedue 
le mani serrate air altro gio- 
catore, e gli domanda qua* 
le delle due mani egli sceU 
ga , e questi dicendogli Pim- 
pin , ca{?aUin , acqua calda » 
acqua /reggia^ ten ti quest e 
damm a rrU quest , «e si ab- 
batte nella mano piena, vince 
e guadagna quel ch^ era nella 
mano stessa ^ e se dà nella 
mano vota , resta perdente e 
soggiace ad una convenuta 
penitenza. 

Giugà a pizz tei doo , pizz tei 
mantegni. Fare a se io do a 
te 9 dà a lui? ( Don. Zuc. ). 
Specie di giuoco che si fa 
tra molti cosi: Si accende un 
moccoletto , e si fa passare 
dal primo degli astanti al se- 
condo, dicendogli pizz tei doo^ 
pizz tei mantegni 9 e questi è 
obbligato a passarlo al com- 
pagno replicando le stesse pa- 
role*, e cosi di mano in ma- 
no finché non accada che il 
moccolo si spegna , e quegli 
nella' ^. cui mano si estingue , 
mette pegno e va soggetto ad 
una data peniteuzitt In Corsica 
dicono Giocare a sempre piva 
te h dò, e a Lucca Beh i>enga 
e ben vada il signor bonnron^ 
2o/o, o vero Fassa paisà messer 
Giosfanni. 

Giugà a porta-porta scagiìellin. 
Fonare a predelUne vo a pre^ 
dellucfce. Si dice quando due^ 
intrecciate fra loro le màni^ 
portano - un • terzo che vi si 
mette su a sedere, e di questo 
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ultimo dicesi Andare a pre- 
delbtcce. Esser portato a pre^ 
deUine. 
Giugà a portass in gigioeura. Lo 

> stesso che Giugà a portass in 
spalletta* V, 

Giugà a portass in spalletta o 
a portass in gigioeura. Portare 
a cavaUucciOy a pentole. Dicono 

• i ragazzi d^ una maniera di 
portare alcuni sulle spalle con 
una gamba di qua ed una di 
là dal collo. Questo per lo 
più fra. noi suol essere, anzi> 

> che giuoco, un castigo che si 
dà a chi perda in altri giuo- 
chi, obbligandolo a portare il 
vincitore a pentole. 

Cinga a primera. Giocare a pri- 
miera o a bambara o a f russi 
o a f russo. Specie di giuoco 
di carte che si fa in più per- 
sone. Quattro carte di diverso 
seme che ti vengano unita- 
mente a questo giuoco sono 
de tte primiera ( e primèva anch e 
fra noi ), e tutte d^ un seme 
soa dette f russi o f russo ( e fra 
noi fluss ). I giocatori di pri- 
juiera furono detti Frimieranti 
dal Mauro. Quando due o più 
de^ giocatori fanno primiera 
o frussi, dicesi Far pariglia. 
Rientrare e quando, dopo di 
avere scartato tutte le carte , si 

^ torna a giocare la stessa posta 
mentre la giuocano gli altri. 
Incitare ^ passare , far giuoco , 
scartare^ accusare^far la pace 

. sono pure tutti termini dì 

. questo giuoco. 

Giugà a reseghin. V. Giugà a 
tarocch. 



Giugà a saltainbtngna .•..-. • 
Specie di giuoco fanciullesco 
che consiste nel- fare a sal- 
tarsi in groppa T un V altro fra 
due o più fanciulli alla volta. 

Giugà a saltaformaggia. Giocare 
a salincerbio ? Specie di giuo- 
co fanciullesco che si fa così: 
Due dei giocatori si mettono 
a Stcdere in terra dirimpetto 
Pun Taltro^e fermandosi contro 
■ reciprocamente i piedi, li ten- 
gono ora più ora meno alti od. 
allargati , e gli altri fanno & 
saltarli via; e chi de^ saltatori 
incappa a toccare in qualcke 
parte alcuno dei due che sta 
a sedere in terra , quegli è 
perdente , e v^ a sedersi egli 
stesso in luogo del toctato 
che riprende il suo posto fra 
gli altri giocatori. 

Giugà a saltamartin. Giocare cl 
urtojnartino .^ (Don. Zuc). Spe^ 
eie di giuoco fanciullesco che 
ritengo quasi simile air altro 
cosi detto Saltainb ragna, 

Giugà a sbirr e lader (c/ie anche da 
alcuni dicesi Giugà ai servitor). 
Giocare a birri e ladri. Giuoco 
che si fa da molti fanciulli 
insieme, parte de^ quali sotto 
nome di birri dà la caccia 

, air altra che si dicono ladri^ 
e questi , toccando bomba 
( e fra noi tocccuid segn ) , che 
cosi chiamano il luogo dichia- 
rato immune, o dicendo spida 
( che vale sospension di giuo- 
co ) , non possono esser presi. 

Giugà a scacch. Giocare a scac^ 
chi. Giuoco che si fa sullo 
scacchiere ( su la dama ) con 
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piccole figure fatte per lo più 
di .legno, rappresentaiiti due 
cose diverse , divide • in due 
parti , sedici per parte, una 
d^ un colore, e V altra d* un 
altro I termini di questo giuoco 
sono: Cavallo o Cavaliere^ Al- 
fiere ^ Delfino o Dalfino, Regina 
o Donna, Rocco j Re, Pedina 
( e tutti questi sono i varj 
pezzi che si vanno movendo 
sulla scacchiera). Arroccare, 
Scacco matto e Scaccomatto, 
Tavola, Stallo, Far tas^ola. Ta- 
volare, Intavolare , Mattare. 

Giugà a scaregabari. K. Giugà 
a campanon. 

Giugà a sconconlegher. Lo stesso 
che Giugà a scondes. V- 

Giugà a scondalegor. Lo stesso 
che Giugà a scondes. F". 

Giugà a scondes. ( che anche dicesi 
Giugà a sconconlegher o scon- 
Gonlegor , o a scondalegor o 
a scondirceula). Fare a capo a' 
nascondere. Giuoco fanciulle- 
sco che si fa come siegue : 
Uno mettesi col capo in grem- 
bo, a un altro che gli tura gli 
occhi , e un altro o più si 
nascondono, e nascosti danno 
un certo lor cenno. Colui che 
ave a gli occhi serrati , si rizza 
è va cercando dei nascosti , e 
trovandone uno^ resta liberato. 
Il trovato perde un premio e 
subentra al primo nel cercare 
i nascosti, e cosi continuano 
finché a tutti sia toccata la 
loro ,. dopo di che si distri- 
buiscono i prem) come suol 
farsi al giuoco degli sproj'o- 
siti. 



Giugà a scondiroeula. Lo stesso 
che Giugà a scondes. V, 

Giugà a scudegugn panerà • '. . 
Specie di giuoco che usava 
anticamente nella nostra città, 
per quanto risulta dal Far. 
mih ( in Schutighugn ) che ce lo 
descrive così : '< Si pianta un 
legno in terra dritto , in cima 
del quale è inserto un altro 
di mediocre lunghezza per 
traverso , e sulla parte poste- 

^ riore si pone una palla di 
legno o simile. Di poi uno 
de^ giocatori sta al giuoco per 
cacciar la palla , e V altro si 
scosta per prenderla col cap- 
pello aperto. Ora , per cac- 
ciarla, fa mestieri con un al- 
tro legno percuotere la parte 
anteriore di quello eh* è in- 
crocicchiato sopra la parte 
posteriore del quale posa la 
detta palla. Ma prima che ciò 
faccia , avvisa il compagno , e 
gli dice Saidegugn; il compa- 
gno risponde Panerà, e subito 
percotendo la palla , questa 
pel movimento del legno va 
per aria, e il giocatore la per- 
cuote col legno che- ha in 
mano e la caccia dove più 
gli pare. Ora« se quello che 
ha detto Panerà prende col 
cappello la palla mentr' è per 
aria , o mentre va per terra 
saltando , queir altro non mi- 
sura altrimenti la distanza che 
ha fatto la palla volando col 
legno stesso con cui la gettò ^ 
e mutano i luoghi ; ma se non 
la piglia di salto o per aria , 
e solamente la ritiene , allora 
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misura la distanza, e se è 
tanta che sia al numevo di 
cento lunghezze dal legno, o 
più o meno che sarà da loro 
statuito > vince* e se non gli 
arriva , vanno seguendo sin- 
ché uno vi giunga, e qual 
primo arriva , quello è vinci- 1 
tore.># — In qualche parte della 
campagna milanese sussiste an- 
cora questo giuoco col solo 
camh lamento che in vece di 
Panerà ( come ha il Var. mU. ) 
dicono C<iQa già, 

Giugà a sett in barchett ( che 
anche dicesi Giugà a la barca) 

Specie di giuoco 

in parte simile a quello del- 
Toca (F. ), e in cui chi coi 

• dadi fa il numero sette, vince 
la posta. 

Giugà a sguralatazza. Giocare a 
guancialaio o guanciale d'oro. 
Specie di giuoco fanciullesco 
in cui uno posa il suo capo 
in grembo ad un altro che 
siede , e questi gli chiude gli 
occhi in guisa ch^ egli non 
possa vedere chi sia colui che 
lo percosse in una mano che 
egli si tiene dietro sopra le 
reni , dovendolo egli indovi- 
nare. Si veggano le note alla 
stanza 4S del a/ cantare del 
Malmantile ov^è fatta distesa 
spiegazione di questo giuoco 
eh' è quello stesso che vien 
detto delVAtturaio nei Giuoc. I 
deir Intron. 

Giugà a spanna. Giocare n* me- 
glio al muro* Specie, di giuoco 
che si fa spesse volte dai fan- 
ciulli con monete o chiose f e 



consiste nel mandare la pro- 
pria moneta più vicina a quella 
deir avversario. Dalle varie 
maniere con.oui si fa questo 
stesso giuoco dicesi fra noi 
Giugà a spannetta9 a spanrìck- 
mur o a spcuinaterra, 

Giugà a spazzafoppell. È lo stesso 
che Giugà ai foppej. V, 

Giugà a sqnelloBu . . . • Certo 
gittoeo che fanno spesse volte 
i £uMÌnlli gettando una pia- 
strella o un^ sassolino obbli- 
quamente sulla superficie del* 
r acqua , cosicché venga a 
fare moltissimi salti nell* avan-» 
zarsi sulla superficie stessa 
deir acqua. Questo giu^Kco dai 
Frane, é detto Faire ricochet, 
e dagr Ingl. To moke duks 
and drakes, 

Giugà a tarocch. Giocare alle 
minchiate , a germini o a ta- 
rocchi. Giuoco notissimo « as- 
sai usitato fra noi più che 
tutt' altrove , e che si fa in più 
maniere^ come si vedrà qui sot- 
to. *-*- Fra le nùnchifOe toscane 
e i tarocchi nostri però passa 
questa diversità che dove noi 
contiamo non più di ai ta- 
rocchi, in Toscana ne hanno 
infine a 40 , e chiamano Trionfi 
di passo i tarocchi dal ao in 
su , ed Aria i cinque ultimi 
che sono stella , luna , sole ^ 
mondo e trombe. 

À entra. J^ lo stesso che Giu- 
gà a tarocch' ombra. V* 

A la balocca. . • * . • ^ • . 
Specie di giuoco che si fa 
colle minchiate in un modo 
quasi simile a quello detto 
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<:aìahr€Lgh colle carte da tre- 
sette. V, Giugà a calabragh. 

A Ombretta. AW ombre, V, 
Ombretta. 

A re seghili. In terz^fUo * 
(rom.). Specie di> giao4so che 
si fa in tre giocatori soli tra 
i quali distribuite tvtte le 
carte, ciascuno attende a fare 
da sé solo più punti ch^ie^può, 
e quegli che più ne fa^ rimane 
vincitore. 

A tarocch-^ombra^ AUe omr 
hre? Specie di giuoco che si 
fa colle minchia te in quattro , 
in sei, ed anche in più per- 
sone j e in cui si- procede a 
presso a poco coll'istesflue rego- 
le come neir altro deir ombre 
spagnnole , fiiorohè dove per 
quello si *hanno. apposite car- 
te, in questo si adoperano le 
zinchiate comuni. Fei termini 
di questo giuoco si veda Par- 
ticelo Giugà a V Ombretta. 

A vestiss e desvestiss. ..... 

Altra specie di giuoco the si 
fa in due o più 'Colle min-» 
chiate y così detto perchè 
ognuno de^ giocatori £ia a gara, 
osservando certe date leggi , 
per ispogliar Taltro di carte, 
essendo che vince quello* che 
alla fin del giuoco ha la pro- 
pria bazza più numerosa* 

la partida. In pattita, Gino- 
co che si fa più ordinfuria- 
mente di tntt» ^li altri colle 
minchiale, in quattro gioca- 
tola , dtte per parie, e che ha 
più regole a seconda deMno- 
ghi <ove vien fatto. Termini 
di quésto giuociO' nel nostro 



dialetto sono Onor , Imperiai, 
Piangmi^agatt, Terza a Quarta 
o Quinta o Sesta maggior, ecc. 
de^ quali si troverà la spiega- 
zione ai rispettivi loro luoghi. 
Nel giuoco delle minchiate 
toscane si hanno i termini se- 
guenti: Quando alcuno ha due 
carte tra le scoperte che siane 
distanti un punto 1^ una dal- 
r altra, come sarebbe il due 
e il quattro di denari; se esce 
fuori il tre , chiamasi /a rpop- 
poieggio Q popole^io , « resta 
vinto il giuoco di posta, an- 
corché non si fosse acquistata 
alcuna carta. — Rubare è un 
privilegio di colui che alza le 
c^rto, per cui egli rttitne pel 
sé tutte le carte di conto ohe 
.trov*aa8Ì di seguito- sotto >ld 
carto alzate. Tali carte poi 
dico nei ndfOite o ruhau infoia. 
— r dune, d'ahaca diconai quel-* 
le carte che sono da rubare. 

Giugà. a tavola e malin. Giocare 
a snierelU o a filetto, ( K. TAlb. 
eacv in SmereUo,) Specie di 
giuoco che ai fa. a tavoliere 
e abbastanza conoaciuto.. 

Giugà a tiramoUa. Giocare » Ura 
e alleaUL (Don. Zuc). Specie 
di giuoco quasi sin:iile-«iral'- 
tro che vien A^tJUì ..Qòigà a 
dondoli. F. . . • 

Giugà a tra in aria. È lo stesso 
ehi .Giugà a eros e lettera. Fi 

Giugà a trisett. Giocare la tres- 
sette o a tressetti* Spezie di 
§iuoc»vjcli carte che si fA in 
più maniere, di cui le p-rinci- 
pali 84U10 fra noi Ài mazzitt , 
A comodass e gibilin^ 4 trisett 
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scovert , A trisett a entra , A 

" trisett a domanda el compagn 
e A trisett a levà^ dei qnidi 
•i • avrà opportuna spiegazione 
neir Appendice. 

Gìu^à a vesti88 e desyestiss. F. 
Gingà a tarocch. 

Giogà a vola yola on usellin. 
• Fare a vola vola * (fior.). Spe- 
cie di giuoco solito farsi nelle 
veglie e abbastanza conosciuto. 

Gingà a zoppetta ( che anche di- 
cesi Gìngk a zoppin zoppetta). 
Giocare a pie zoppo. (Don, Zuc.) 
Specie di giuoco conosciutis- 

' «imo e di chiaro significato. 

Cinga in partida. F. Giugà a 
tarocch. 

Gingà. Calcare. Scommettere. Met- 
ter pegno, 

Giogada. Giocata * (fior.). Ave 
faa una bella giugada. Aver 
fatto una bella giocata. 

Giugadoron. Giuocatorone. Gio- 
catoronci Grande e famoso gio- 
catore o molto esperto in •qual- 
che giuoco. 

Gingattà. ChichirUlare. Giocola- 
re: = L^ italiano giocacchiare 
o giuocaechiare vale giocar di 
poco o di rado. 

Gingauon. Bajone. Bajonaccio 
(Nngax). Che ama di far baje, 
di giocare, di trastullarsi. 

Gingattonna. Bajona. Fem. di 

• Bajone. 

Giughéra, Segitenaa €ii carte. Gran 
numero di carte simili e per 
lo più buone. . 

^«^ii. Nome proprio uaatonella 
frase 

. bigina de papa Giuli. Bella 
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Ave- trovaa la vigna de 
papa Ciuli. Aver trovata una 

' belia vigna* Si dice fig. e in 
modo basso deir aver facile 
e pronto utile o piacere in 
alcuna cosa.. 

Ginrabacchì Per dianora. Ded- 

Giurabto f dina. Poffar il zio. 

Giuradinna^ Voci che diconsi per 

Ginradon ) ovviare la sconcia 
espressione di Poffar Iddio, V- 
Dinna. 

Gius. Succo^ Saco. Sugo. : 

Limon senza gius ( met. ). 
Zucca. Zucca ai vento. Popò- 
nella. Zucca pota.Dice«i d^uomo 
sciocco e senza sale. 

Ginssos. Sugoso. Succoso. Suooso. 

Giust ( avv. ). Appunto. Per Vap- 
punto. Ginst tà. Te appunto. 

L* è giust li- eh* él cova. V. 
Cova. 

Giusta (e per lo pui Giusta sn). 
Aggiustare. Accomodare. Accon-- 
dare. Rassettare. 

Giusta de pettpolla. F. Fett- 
polla. 

Giustada. Conciatura. Rassettata^ 
ra. Rassettamento. 

Giustadinna ( dim. di Giusta- 
da). F. 

Giustadura«' Rassettatura. 

Ginstadnra. Acconciatura.DiceÉì 
deirintreoc lamento de^capegli 
e degli ornamenti che intomo 
ad essi si pongono le donne 
in capo* 

Giustass. Accomodarsi. 

Giustass el temp. Raccon- 
ciarsi. Riconciarsi. Rassettarsi il 
tempo. Yale rasserenarsi» di 
torbido farsi nuovamente &e- 
ifeno , restar di piovere^ > 
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Giustezza ( T. di Stamp. )• Giu- 
stezza. La lunghezza eguale 
d* ógni verso o linea d* una 
- pagina. -: 

Toeù la giustezza. Prendere 
ìla'^ìtst€zza. 

Giustizia. Giustizia. 

. Fa ^ 'giustizia . catalana. Far 
la giustizia colVasee o coW ac- 
cetta. Dare usciata. Dar sen- 
. tenzedìTttbbaccìmttt, Yale am- 
ministrar la giuBtizia alla cieca. 

Giustìzia. ' Sbirraglia. Sbirreria. 
Birreria. Fathiglia. Tutto il 
corpo, insieme de^ birri e fa- 
migli. Per esempio: L^ è staa 
Arrestàa de la giustizia. E"* fu 
arrestato daUa sbirraglia o dal- 
ia fandgUa deUa corte o della 
signoria. 

Gloria. Gloria. 

Romp la gloria* Rompere o 
torre il capo o la testa cdtrui. 
V., Romp. 

Andà in gloria. ' Andar in 
broda di . succiole. " 4ndare in 
gloria. Aver somnla compia- 
cenza. 

Andà in gloria *j>er Andà in 
occa. V. Occa. 

Tntt i salma fenissen in 
gloria. Ogni salmo in gloria 
torna o finisce. La lingua batte 
dove il dente duole. Prov. di 
chiaro significato. ■ 

Glorietta. Altana. £ <piasi lo 
stesso che Baltresca. V* 

Glorietta . Tavola 

contornata da tre assicelle 
per lo più forate, sulla quale 
mettonsi de^vasi di fiori» e 
che. pensi fnor' de^ balconi o 
delle finestre* 



Gnacch. Voce che s^usa in questa 
frase. YeSs tra gnacch e pe- 
taech: JBsjere tra le due acque. 
Stare èra' il sì e '/ no. Vale es^ 
sere sospeso , * dubbioso ^ ed 
• aachft Di mezzo , indifferen- 
te. 
Gnàccliera \ che anche dicési Zaf- 
fa); Squarcio: Piaga. L^ ital. 
Gnacchisra vale Nacchera. 
Gnagniiria>f*eòòremtceia.Feòòric- 
Gnàgnent l ciattola. Febbrettuc-- 
Gnagnettaj Ciaccia. Non sarebbe 
fors^ ànc4i« mal detto Zinghi^- 
naja -ch^ è queir abituale in- 
disposizione di chi non è sem- 
pre malato , ma non e mai 
- ben sana. L^ italiano Gnagnera 
. Tale pizzi core , prurito , vo- 
glia 9 Capriccio, 
(^nnnca 1 Nemmeno. Neppure; Né 
Gnanch | meno. Né pure. Né 
manco, 

r> w t^ÌNon anche. Non an- 
G^nanchBfto) ,7- 

^ X C Cora. Non per anco. 

i^naumo 3 

Gneceh. Svogliato. Pieno di la- 

• sciamistare; ed anche Bacato. 

• Bacaticelo. Mezzo bacato. Jn- 
disposto. 

Gnecchisia. Svogliataggine* 'Indi* 
sposizione. Disagio. Noja. Cor- 
risponde precisamente al ilfa^- 
aise de"* Francesi. 

Gnerv. Nervo. Nerbo. 

Gnervent.' JVeri>050. Nerboso. Ner- 
boruto. Nerbuto. Nervuto. Ner- 
boroso. Toroso. Muscoloso, 

Gnervett. Nervetto. . NervicciuolOn 
Nerbolino, Dim. di Nervo , 
e presso varie delle nostre 
donne intendesi anche per Cli- 
toride. 
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Gneiisa. Lo stesso che Gneoch. V. 
u Seva in quella tant gnenss, 
taat •balordii.>^(Bal. Rim.) 
Giiiff ( e secondo akn Bastonag- 
gìa), Fastùuica* Specie di ra- 
dice di sapor acuto, e cke si 
mangia cotta. 
Cniff ( met, )* V. l'Appendice. 
Gnifiia ( fa ). Sorridere. Sorridere 
un cotcd poco* 

M la losngh de rid par sa^ 

nitaa del coeur, 
f» Fan appenna goiffin col 

.maa del 6degh. n. 
» ( Mag. €on^ Men. ) 

GoBgaon. Soppiattone. 

44 Allora (juell vajron 
># Cont on £à de gnignon. f» 

(Bai. aim.) 
Gnocca. Ganza» Amante. Innamo- 
rata* Amanza» Amata, Manza. 
Amica. ' . ' 

Gnocch. Qnocco. 

U e tutta farinna de £à 
gnocch. È tutta fava. F. Fa-^ 
rinna. 

Ma«dà a fond i gnocch. 
Seminar in sabbia. Operare 
«enaa frutto i perdere il tempo 
e la fatica. < 

Pù spesa del broend di 
gnocch. V* Spesi. 
Gnocch. Grumo, Grumolem. 
Gnocch (met.,). Baggiano, V, Ar- 

ticiocch. . 
Gnocch. Ganzo,. Amante. 
Gnocch ( s, m, pi. ), Busse* Fé- 
sche, V, Bott. 
Gnocch (add. di pera)« V. Per. 
Gnoceon. BàbbaecLone^ V, Axti- 

ciocche 
Gnogn. V, Gnorgna. 
Gnorantisia. Ignoranza, 
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Gnoga 
Gnorgna 




Moina. Muina. Ca- 
ri ^ . » \ rezza. Caccabaldole, 

l^norgnaria J 

Gnorgnan e Gnorgnon.. Jioiitàere. 
Muiràere, Graziano^ 

Gnoss. Malinconico, Fastidiito^ No- 
jato» 

f< ^ • • . v'ho pur visi gnoss 
i> Par avegh semper attaocaa 

ai seiihose ^ i>, 

V In porsetsion millia dciJor 
de ventev. i# 

(Bai. Rinu) 

Gnucca e Gnucch ( sost. ). Gìèuc- 
co. Coccia, Cocciola^ Yale te- 
sta^ tapo. 

Gnucca (add. ). Capafbieké Osti- 
nata. 

Gnucoaria. Ccq^arhietà, Ostinazio- 
ne, V, Testardaria. 

Gnucch ( add. ). Caparbio^ Ostir 
ntUo» 

Gnucch per Gniicca. F. 

Bassa el gnucch. Lo stesso 
che Bassa el eoo. V. Coo. 

Gnucch ( e Guiuoch tramonca a 
secondo U Varon ). Ottuso» Du- 
ro. Capassone, 

Gnucohett. • • Caparbietto, Ostinor 
tello. 

Gnuceon. Lo stesso che Testar- 
don. V. 

Gan%xk,Dappoco.Dormalfuoco, Vi- 
agliaceo. 

Andà de gnugn. Andar di ma- 
le gambe , a rilento, 

God. Godere, 

God ( met. ). Beffeggiare, Berteg* 
giare, 

Fasa god. Farsi rider dietro. 
Farsi il zimbeUo altnàé 

Godéver. CodeMVcia^ Gode^ole. 
Godibile. 
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Goeabb (sost. ). Gobbq* Gobba. 
Scrigno, 

TcBÙ su el gobb (ger.). Pren- 
dere in presto o a prestanza. 
Accattare. 

Dalla in del goeubb. Dare 
stroppio* Dare alle gambe* Dar- 
la nera o contraria. Dicesi an- 
che Avella in del gceubb per 
averla contraria , sfavorevole. 

Goeubb ( add. ). Gibboso. Gibbu- 
to. Gobbo. Scrignuto. Di questi 
'tali si dice aiHihe Egli è un 
delfino. E* pare una sÒMera^Ei 
sen^e da saliera. 

De venta goeubb. Aggobbire. 
Ingobbire. 

Andà giò goeubb. Andar chi- 
no. Y. Toeus. 

Andà giò goeubb (met.).j7^er 
le mani. Dar V ingoffo. Pic- 
chiar co^ piedi o Picchiar Vuscio 
co^ piedi. ^\&ìe donare, anda- 
re a casa d^ alcuno con pre- 
senti. 

Oh fiorii, d^ on goeubb» V, 
Fioeu. \ ^ 

Goff. GoJfo.\ '^ 

Goff ( sost. )\^r Masigott, V. 

Goffada. Gofferh»* Goffezza. Gof- 
faggine. 

Goga. Buffetto» Colpo che si dà 
Con un dito accomodato a 
guisa di molla al dito ' polli- 
ce , ^ lasciandolo scoccar con 
violenza al luogo dove si vaol 
colpire. 

Goga si usa anche nei deu. seg, 
Andà in goga e mogoga. An- 
dare in broda dà succiole. An- 
dar in gloria. Il Dizionario ha 
Andar in oga e nw^oga per 
andare in laatAiussiBil paesi. 



Sta in goga e mago^. Darsi 
tempone, GozzovigUare. V. Fa 
goghetta. 

Goghetta. Voce usata nei dettato 
Fa goghetta. GozzoifigUarCk 
Far gaudeamus. Goder il papor^ 
to. Sbavazzarsela. Godersela^ 
Gonfiar Votro, Tripudiare. Star 
paffuto. Stare in sul grasso» 
Darsi tempone o tambascià o 
sollazzo. I Francesi dicono pa- 
rimente in questo senso Faire 
gogaille. 

Gognin. GognoUno, Impiccatello, 
Cecino. Cojifezzuola^ Forchetta. 
Forcuzza, Capestro^ Morb^tto. 
Ragazzo furbo, cattivello. S^in- 
tende anche per FurbcLCchiotto. 
Furbetto. — I Francesi hanno 
Maìtre^gonin per uomo accor- 
to , fino. 

Gogninna.Furòet^a. Fwrbacchlotta^ 

Gogò (e Gogoron secondo il Far.). 
Baggeo, Baggiano. V. Arti- 
ciocch. Il Varon istesso deriva 
questa voce dal greco yoyyw 

{stultitia)^ e «osi dopo ai lui 
anche il Yocab. balog. 

Golard ( v. a. del Far. ndh ) To* 
latile, 

Golard ( v. a. ). Credulo, ' 

Gol era* Giogaia, Pagliolaja. La 
pelle pendente dal collo dei 
buoi e delle vacelie. 

Goletta (T. de' Sarti). Pistagnino^ 
Striscinola di panno od altro 
che circonda il collo del ve- 
stito , della sottoveste e si- 
mili. 

Golp. Vo^e^ 

Qoìp. Carbone, Malattia, dttl gra- 
no conosci atissima detta an- 
I che dai Francesi Charbon, 
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Gofpattin. Volpacchiotto. 

Gémbed. Gomito. 

Dormì pondaa sui gombed. 
Dormire a gomitello. 

Gombedada. Gomitata. Colpo da- 
to col gomito. 

Gora. Gola. 

Ave i dent in gora. Essere un 
segctvene. Dicesi di persona che 
cerca sempre il sao yaataggio. 
Fa torna giò per la gora. 
Far rientrare in corpo ( Cosi 
neirAlb. bass. in Gorge , Faire 
rentrer pdr la gorge ). Vale ob- 
bligare qualcuno a disappro- 
vare o a pentirsi di quello 
che ha detto o fatto. 

Fa i robb cont el sangu ala 
gora. Far checchessia a cavallo, 
indursi air olio santo. Far le 
cose in fretta, alP improvviso. 
Tira la gora. Fare o dar go- 
la. Indurre desiderio, appetito. 
Tegni la rava in gora. V. 
Rava. 

Gora. Volare. V. Sgorà. 

Gorascia. Ghiottornia,Leccarderia. 
Golosità, 

Gordion. Fil di ferro. 

Gorgoran. Baggeo. Babba^cio, V. 
Articiocch. — Il Gorgorano ita- 
liano vale sorta di drappo. 

Goriglia. Goniglia. Specie di col- 
lare alla spagnuola. 

Gorin. Salcio rosso. 

Gorin. Vinciglio» VincOi 

Goss ( sost. ). Gozzo. 

Sta in sul goss ( che tmche 
dicesi Podè minga mandallà 
giò ). Non poter ingozzarla. 
Vale non se la poter passare 
senza far risentimento delle 
ingiurie, deManni o simili. 



Sta in sul goss. Stringere i 
cintoUnù Si dice di quegli a 
cui preme molto ed importa 

, alcuna cosa. 

Ave pien el goss. Traboccare 
il sacco. Suol' dirsi figurata- 
mente quando non si può più 
aver pazienza. 

Svojà el goss. Sgozzare s e 
fig. Sciorre^ Votare ^ Scuotere il 
sacco. Sgocciolare V orciolo» 
Sciorre la bocca al sacco. Fi- 
gliare o scuotere U sacco pei 
pellicini. Maniere figurate che 
vagliono dire ad altrui, senza 
rispetto o ritegno , tutto quello 
che V uom sa, e talora dire 
tutto quel male che si può dire. 
Fa goss. Far sacco o saccaja. 
Vale accumulare neW interno 
ira sopra ira , sdegno sopra 
sdegno^ ed anche Tenere ùi 
C0II09 cioè non dire tutto quello 
che uno vorrebbe dire. 

Stoppa el goss. La gai; una 
che va per cà Timpiss el goss 
che nissun le sa, ecc. V. Stoppa, 
Gaijnna, ecc. 

Goss ( add. ). Gozzuto. 

Gott. Sorso. Sorsata. Quella quan- 
tità di liquore che si beve in 
un tratto senza raccorre il fiato. 

Gott (v.a.). Buffone.Y&so di vetro 
tondo, largo di corpo e corto 
di collo per uso di mettere ia 

^ fresco le bevande. — Gott con- 
vien dire che si chiamasse un 
secolo fa tra noi questo vaso, 
per quanto ci dice il Redi 
nelle annotazioni al suo Diti- ' 
rambo. 

Gott. Buffone. Vaso di vetro che 
usano gP incisori , orefici ed 
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altri per porvi il lume quando 
si lavora in tempo di notte. 
Gotta. Goccia. Gocciola^ e ant. 
Gotto. 

Gotta d^ ora ( mei. ). Gioja. 
Feria, Coppa à* oro. Persona 
ottima cui non si abbia da 
opporre alcun difetto. 
Gotta. Gotta. Mal noto. 
Gotta. Gocciare. Gocciolare. Sgoc- 
ciolare. Disgocciolare. Lagri- 
mare. 
Gottin. Sorsetto. Sorsino. Dìm. di 

Sorso. 
Goctinna. Goccetta. Gocciolina. 

Dim. di Gocciola. 
Gottinoeu. Sorsettino» Dim. di Sor- 
setto. 
Gotton. Gocciolone. Accres. di 

Gocciola. 
Governant. Governatrice. Donna 
che ha cura degli affari do- 
mestici d'^alcuno. — u Madonna 
Giulia de' Tori , governatrice 
della magione costì , ha fatto 
ritenere un Ebreo, ecc. *t Bem- 
bo 9 lett. — Anche i Francesi 
dicono Gouvernante , e vol- 
garmente dicesi Governante an- 
ch« in Toscana. ^ 
Grà ( T. de' Materas. ). Canniccio. 
Graticcio» Caniccio. Quell'asse 
su di cui battesi la lana. 
Grà ( T. de' Gastag. ). Canniccio. 
Caniccio. Stenditojo composto 
da una quantità- di piccole 
mazze rotonde o quadrate , 
dette CcueZZe 9 disposte alquan- 
to rade 9 in modo che le ca- 
stagne sopra sparse ed am- 
massate non cadano e rice- 
vano il calore del fuoco che 
si tiene acceso in mf zzo alla 



stanza inferiore la quale chia- 
masi propriamente Seccatojo o 
Metato. 

Gradisella^ Rete. Omento. Zirbo. 
Epiploo. Quel pannicolo grosso 
che cuopre.le viscere del ven- 
tre inferiore. 

Ave i pagn de gradisella. 
Piagnere indosso i patini. Vale 
aver de' panni laceri » sdru- 
sciti. 

Gradisella ( detta anche da altri 
Kaviscetta). Erba di Santa Bar- 
bera. Erisamo. Sorta d'erba sel- 
vatica detta Erysimum barbarea 
dai botanici 9 e Hascisc selwidesh 
dai Lodigiani e Pavesi. 

Grana (formaj de). F. Formaj. 

Grana. Acino, Granello. Suol dirsi 
di quello dell' uva. 

Granadinna. Granato. Granata. 
Gioja notissima del colore del 
vin rosso. 

Grand. Grande, 

Grand (add. di Papà Mam- 
ma). V, 

Grandell. Grandicello^ Grandetto, 
Grandicciuolo, Dim. di Grande. 

Grandeur. Grandezza. Grcuidigia. 
Grandiosità. Magnificenza. Vo- 
ce pretta francese di frequen- 
tissimo uso tra noi. 

ft Che no l'è el vost gran- 
deur va là che vegn. *> 

(Gar. Toh.) 

Granee. Granajo, 

Se va ben el zucchee , va 
maa el granee. V, Zucchee. 

Grani. Ghermire. Granare. Car- 
pire* Gremire. Uncinare. Ingre- 
mire. 

Grapp (c^e alcuni anche dicono 
Grepp).i^oòòfa9 e precisamente 
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la robbia grossameiite poWe- 
ficzatà. -^ I Francesi chiamano 
Grappe la polvere di robbia 
di Zelanda eh* è ricercatissima 
in commercio. — • Grap riene 
detta anche volgarmente dai 
Tedeschi la robbia. 
Grappa. Gramolo, Grappo, — Il 
toscano Grappa vale propria- 
mente picciuolo , e singolar- 
mente quello del ciliegio. I 
Francesi hanno Grappe ael 
nostro senso preciso. 
GrappelL Grappolo. 
Grappellin. Grappolino. Grappo^ 

letto, Dim. di Grappolo. 
Grass ( add. ). Grasso. 

Grass come on buttér. Gras* 
so bracato. 

Uè tant grass eh* el vorar 
8*cioppà. Égli è grasso ck* égli 
schiappa. È grasso a crepa 
pelle. . 

Grass e in ton come el ma- 
negh d* on lampi on. AUampO' 
nato. Lanternuto. Smunto, sec- 
co più che mai. 

Vcgnigh dent grass. Lo stesso 
ehe Tettagh dent. V. Tetta. 

Grass, biott e mal devott. 
r. Biott. 
Grass (cavaler). Vacche. Bigatti 
che intristiscono e non fanno 
il bo22olo. 
Grass e Grassa ( sostantivi ). Gra^ 
scia. Strutto. 

Nodà in la grassa. Notar nel 
lardo. 

Yess on porch in grassa. Sta* 
re ih sul grasso. Essere nelP ab- 
bondanza 9 godere. 

Tegnì in grassa. Tenere z>i„ 
grasso» Nodrire lautamente. | 



Vest o m^tt in grassa* Stare 
ad ingrassare. Ingrassare, — Di- 
eon»i Grckscete queHnoghk gras- 
si e freschi che producono 
erba dc^e si pasce il bestia- 
me porcino nella primavera. 

Grasaell. Polpastrello La carne 
delia parte di dentro del dito 
dair ultima giuntura in su. 

Grassell. Elice, li giro esteriore 
deir orecchio dell* uomo. 

Grassinna. Grascia. 

Grasson. Crescione. Senazione.Na- 
sturzio acquatico. Spezie d* er- 
ba buona a mangiare che na- 
sce per le foSse accjuose. 

Grasson femena. J5feccaéunga.^ec- 
cahur^ia. Specie d* erba uota^ 

Grassette II. Grassoccio. Grassot^ 
tino. 

Gratta. Grattare. 

Gratta che te gratta. Gratta 
e rigratta. 

Podè grattass el ctiu, Cerca 
rogna de gratta. Sta lì a grat- 
tass el venter, ecc. V. Cun, 
Rogna ^ Yenter, ecc. 

Gratta. Grattugiare. 

Gratta el forma] . Grattug^art 
il cacio. 

Gratta (fig.)* Strimpellare. So- 
nare cosi a mal modo. 

Grattacuu.Crat^go. Sorta di spino. 

Gf^attacnu. Ballerino. Uosa spic- 
ciolata. Coccola rossa della 
rosa che resta dopo cadute 
le foglie , e che anche i Fran- 
cesi chiamano Groete-ctt, ed i 
Prov. Gra^o-cuu. Ho luogo a 
credere che Ballerino corri- 
sponda per 1* appunto al nostro 
Grartacuu, leggendo quel testo 
che dice Dopo il maggio finito 
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eccoti il giumo' ehé cernette le 
rose in haUerinL 

Grattafaaga . • . • * • . Spazzola 
da ripulir le searpe eh* è il 
TretofoRgo de* Frovcnz. e la 
Décrottoire de* Frase esi, 

€^rattaformaj (àf^.). Strimpellatore 
* (fior. )• Chi suona male, ohi 
•trimpella ano strumeuto^ 

CraUasoeuj. Foce usata nel detL 
metaf. 

Aadà a grauatoeaì. Andare 
in Lessante. Sgraffignare. Forre 
cinque e Jepar 5ei. Cioè rubare. 

Grattili ( sost. ). Ruffianio. 

Grattin (fa). Grattare. 

Grattìuua . Ruffiana* Fcksser^ixj. PoU 
lastriera, Messetta. 

Grattiroeula o Grattircenra. Grar- 
tugia* Arnese bucato e ron- 
chioso da una banda dalla 
quale vi si stropiccia e frega 
su la .cosa che si vuoi grat- 
tugiare. 

Bus. Occhi* 

Passa per el bus de la grat- 
tiroeula.' Usarsene pel rotto 
della czi^a. Proyerbio che vale 
aver commesso alcun errore 
e liberarsene senza spesa o 
danno o noja. 

Grattirceola. Graticcia. Ordine 
di sprapghette di legno , e 
talvolta di latta traforata che 
chiude il fineatrino del con- 
fessionario. 

Gratton. Cicciolo. Làrdinxo, Sir- 
dolo. Queir avanzo de' pez- 
zetti del grasso degli animali 
da cniv dopo essere stato bat- 
tuto minutamente , sia stato 
tratto per forza di fuoco lo 
strutto. 



Gratton del %ahier (mét.) 

^liol dirsi di una cosa qua- 
lunque the abbia perduta la 
'Sua freschezza e primiera bel- 
lezza, e ai trasporta anche à, 
denotare persona sporca, itici<^ 
da e deforme. 

Grazia. Grazia. 

Vess in grazia de Dio (fìg*). 
Lo stesso che Yess in bollet- 

UL. r. 

Lumentass de la grazia de 
Dio. Ruzzare o scherzare ià 
briglia. Pigolare. Si dice di 
chi è benestante , e pur SÌ 
duol sempre dello stato suo. 

Ave de grazia. A^r di catto 
o di catti. Stimare d* avere 
gran sorte, tenerti beato di 
poter fare o dire checchessia. 
Il Cecchi però negl* /nconte- 
simi (at. IV, se. iv) has Quello 
che sta mani la non poleiHi^ og- 
gi la lo torrà di gfatkt, espres- 
sione che pai^ assai proiei- 
ma , nel caso in aù è usata » 
al nostro A^è de grazia. Anche 
il IjK^ctL ne* Parentadi ( att. ii, 
se. IV ) fa dire a Roberto: ^ È 
in un modo eh* egli a^frà di grazia 
di perdonarmi. »p Ed il Salviati 
nel Granchio (att. it) ac. l\ 
fa pur dire a Vanni 

4* Ch^ pendolo per tal > ab* 
bla di grazia 

»> D* avergli a da»- là J^liuo^ 
la per moglie* » 

Andà foeura de la grazia de 
Dio. Lo stesso che Andà ftt»iira 
del birlo. y. 
Grazia de Sant Antoni. iiigliaU 
sole. Litosperma. LitóipériHo. 
J Pianta perenne che trovasi 
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ne^ luoghi aridi i cui aemi^ 
quando sono maturi 9 sono 
della grossezza del miglio 
bianco 9 bigi 9 lucenti e duri. 

Grazia. Aggraziare, 

Grazian. Graziano. Voce che si 
usa solamente nel seguente 
modo: Fare il graaiano^e vale 
Fare il grazioso» il piacevole 
per ingrazianarsi. 

Graziinna. Grazie tta, Graziuecia. 
Dkm. di Grazia. 

Graziinna. Graziola. Specie di 
erba nota. 

Grecch (dà el). Condire. Dar un 
certo sede ^ ed anche Piaggiar- 
re. Ugnere gii stivali. Incen- 
sare. 

Grella. Gratella. Graticola^ 

Sta o fa sta a la grella. 
Stare o fare stare al filatojo. 
Far filare o frullare. Far tener 
V olio. Avere o tenere sotto la 
tacca del zoccolo. Tener a re- 
gola. Tener a segno. Tener a 
jiepe. Vagliono fare star cheto 
alcuno per bella paura o te- 
nerlo con gran suggezione. 

Gremm^ Voce u^ata nel dettato 
Ciappàel gremm, che vale qucui- 
to Gremmà, e 6^. Intabaccarsi, 
Innamorarsi. 

Gremmà. Abbronzare,. Abbrusto- 
lare. Leggermente avvampare, 
eh* è quel primo abbruciare 
che fa il fuoco nella super- 
Acie delle cose. I Latini hanno 
Cremare^ ed anche i Proven- 
zali Cremar in questo senso. 

Gremola ( T. de' Foxn. ). Gra- 
mola. Ordigno composto d'una 
stanga con cui si batte e si 
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.soda, e iLpane che se ^ne fa 
in moltissime .parti della Lom- 
bardia e della Romagna sichia- 
. ma pan gramolato , ed è asìsai 
. bianco , .-meno fermentato del 
pan . toscano , ed impastato più 
sodo. Gramolare la^. pasta vale 
. prepararla colla cosi detta gra- 
mola. 
Gremolaa (add.) .Bitorzoluto. Ber^ 
noccoluto. Bonchioso. Che ha 
bernoccoli ,. pieno d'. enfiati o 
tumore tti, e fra noi si • dice 
. singolarmente del pane quando 
vi si .veggono sopra de' bitor- 
zoletti.. 
Gremolin. Bitorvsoletto^ Bernoc- 
colino. Ciò che rileva alquan- 
to dalla -superficie, ed è qu€l- 
r enfiato, o. tu moretto che fra 
noi è anche detto Sbroffadell. 
Grenta. Foce usata, n^ dett. 

Andà in grenta. Montar in 
valigia o in sulla bica o in be- 
stia e simili. V. Andà foeura 
de la grazia de Dio. 

Dà in grenta. Dar jseZ genio. 
Grepp. F. Grapp. 
Gresgtà ( v. a.). Lo stesso che 

Aggresgià. V. 
Grevott. Piuttosto gra^a Grave 

anziché no. 
Gri. Grilio. • 

Canta come on gri. Cantaz- 
zar e. Canterellare. 

Fa rid anca i gri. Fare ri- 
der le telline. 

Yess content o alergher co- 
me on grk. Esser fiori e bac- 
celli. Esser sano, lieto e con- 
tento. ' 
Griera- ( ger, ); -MìMJose. Carcere. 
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GrignoeH. OrUccio. OrUecia. Ori- 
scello. Cornetto, ( F. Àlb.-enc. 
in Gramolato ). Quegli ori etti 
rilevati che si veggono nel 
pane gramolato. I Francesi di- 
cono parimente Grign&n in 
qneato senso. 

Grignorin. OrUcciuzzo. Diminut. 
di Orliccio. 

Grignorinoeu. Orliccùnzzino* Dim. 
di Orliciuzzo. 

Grij (mett sui). Afet^ere in zurlo. 
Accendere in altmi bramosia, 
ilarità e simili. 

Grima ( ger. ). Fasservizi . Ruf- 
fiana. Follastriera. Alessetta — 
Anche il Ì)iz. ha Vecchia grima 
nel senso in cui Tasramo noi. 

Grimignaa. Rubato. Involato . Sgraf- 
fignato. \ 
H La strascinna qutj arma gri- 
mignaa. M (Bai Ger.) 

Grimonia. Agrimonia, Sorta di 
erba nota. 

Gring. V., Gringa. 

Gringa. Crine, Crino, Nel com- 
mercio s^ intende il crine dei 
cavalli concio in modo par- 
ticolare per diversi usi, come 
per imbottir cuscini , mate- 
rassi, ecc. 

Gringa e Gring. Erba zolfina, 
Gallio, Gaglio, Sorta d^erba da 
prato detta anche da alcuni 
Reseghetta, V» 

Gringa (altra) Cuscuta, Cuscute. 
Cassuta, - Lino di lepre, Cueiculo, 
Pettimio, Grungo. Granchierella, 
Tarpigna, Tarpina» Epitimo, Sor- 
ta di pianta parasitica. ' 

Gringaja* Strimpellata.. Strimpella- 
mento. Tempellata. Terìq»eUo 
Cattiva sonata. 



Gringola. Voce usata ne' modi seg. 
Andà in gringola. i^/uiare in 
broda di succiole o in gloria, 
Yale godere assai di checches- 
sia, averne gran compiacenza. 
Vess in gringola. Esser in 
cimberli. Essere allegro, quasi 
in cimba li tra suoni e danze. 

Grinta. Ceffo, Muso, Viso arcignOf 
ed anche Cipìglio. V. Grenta. 

Grioeu. Gheriglio, GarìgUo, La pol- 
pa o sia la parte della noce 
cVè buona a mangiare. I Pro* 
venzali chiamano grioeu il gru- 
molo ( o scirceu) della lattuga 
e quella parte di mezzo dei ve- 
getabili che porta la semente* 

Grippa. Sgraffignare. Rubare. V* 
Sgriffà. I Francesi dicono an- 
ch' essi A^riper e Gripper nel 
senso di prendere , cogliere 
avidamente; ed^ i Provenzali 
Aripar nello stretto senso di 
Rubare. Forse originariamente 
dal lat. Arripere. 

Gris. Grigio, 

Vess dent gris in d' ona 
robba. Essere vecchio o iwcc- 
chiato in checchessia. 

Fa vegnì gris. Lo stesso che 
Fa vegnì verd o negher. V. 

Griso. Riccio, 

Grizz. Miccino, Poco, pochetto. 

Grizzin. Miccichino. Miccinino. MU- 
colino, Ditti, dì Miccino. 

Gronda. Tettoja. Grondnja, Gronr 
dea. Doccia. Gronda. 

Gronda (tìg ). Cipiglio. Aggron-» 
datura. Increspamento della 
fronte fatto in giù alla volta 
degli occhi , ed è una guar- 
datura d'uno adirato o d'uno 
I estremamente superbo. 



GRÒ 



(aaó) 



GRÒ 



Mett giò la gronda. Afgron^ 1 indatita e gonfiata pec la pai** 
re. Far cipiglio. Imbronciarsi. I Inlazione de^ rami. 

1 . • •• r% . ^ #^ TkT^ ^^L- é^ Ili V _ • 



dare 

Guardar con cipiglio. Far muso 
Grondanent. Grondante. 
Grondanna. Grondaja. L* acqua 

che gronda e cade dalla gronda. 
Grondanna ì 



Grondonnà j 



Grondare. 



Gropp. Nocchi. Osserelli che si 
generano nelle frutta e le ren- 
dono in quella parte più dure 
e noteno. piacevoli a mangiare. 

Groppa. Lo stesso che Groppa F. 
Strivaj de groppa o de crop* 



pa. TrombonL Grossi stivali 
w.* -w,*v -^ da corrieri, postiglioni» vet- 



che prendono i nodi dal mo- 
do di farli ^ come Nodo <féi 
fumerie» Nodo a pie d* uccel- 
lino 9 ecc. 

Gropp Salomon. Nodo di 
Salomone. Gerto lavoro a guisa 
di nodo di cui non apparisce 
né il capo né il fine. 

Gropp de pie». Nodo in sul 
dito. 

Al streng di gropp. Lo stes- 
so che In fin de V ascia. V. 

Fa gropp e maggia. Far la 
Campania di un pezzo* Far lo 
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turini. 

Gropper ( T. di Giuoco ) . 
Quegli che assiste al banco 
de^ giuocatori » riscote , paga, 
ecc. 

Groppera (T. de' Sei.). Groppie- 
ra. Posolatura* Poso/ino. Cuojo 
attaccato per una fibbia alla 
sella, che va per la groppa 
sino alla coda, nel quale si 
mette essa coda. 

Groppett. Quadrettino. Specie 
d' ampolla di vetro da met- 
tervi per lo più medicamenti. 



scoppio e il baleno ad un tratr 1 Groppi. Annodare. Aggruppare* 



to. Dett. di chiaro signif. 
Fa su el gropp. Ingroppare. 
Pesfà on gropp. Sgruppare. 



Aggroppare. Raggroppare. Ac- 
cappiare. Incappiare. Allacciare» 
Lacciare. 



Snodare. Disnodare. Dinodare. B Groppi. Aggrumare. Rappigliare. 
Gropp. Nodo. Gruppetto che si|| Coagulare. 



fa neir un de' capi dell' agu- 
gliata, acciocché non esca 
dal buco che fa Tago, e con- 
fermi il punto. 

Gropp d'Adam. NptJtiiUno. Pomo 
d^ Adamo. Quella parte del 
gorgozzule che fa -apparire 
come un nocciolo nel mezzo 
del collo dalla parte, davanti, 
maggiore però agli nomini che 
alle femmine. 

Gropp. Nocchio* Nodo.^ l^arts più 
dura del fusto^ dell' albero , 



Groppo] ent o Gropporent. Noc- 
chioroso. Nocchierosoe Nodero* 
so. Noderuto. Fieno idi nodi 
o nocchi* 

Gropporosa (gerg. ). Corona. 

Gross. Grosso. 

Donna de gross 

Servente che fa ie faccende 
più Buticose di casa. 

Dà de gross. Far gli. occhi 
grossi* Non degnare altrui , 
far le viste di non. vedere 
per superbia» andar sostenuto» 
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Cross de dov« o de legnamm. 
Tondo di pelo. Si dice figu- 
ratamente a chi è di grosso 
ingegno. Il Salvator Rosa però 
nella sua satira intitolata La 
Poesia ha anche 
H £ sete così grossi di le- 
gname 9 
i» Che non udite ^ ecc. *> 

Andà giò de gross. Spende' 
re* Pagare. 

Dà ona man de gross. Di- 
grossare. 

Grand e gross e scopazzuu. 
V, Scopazzuu. 

Grossa. Marchiana. 

Oh questa Vh gi^ossa. Oh 
questa è marchiana o coW ulivo! 

Grossa ( add. di Straa). V, Straa. 

Grubian. F. Gruppian. 

Grngn. Grugno 9 e met. Broncio, 
Mett su el grugn. Imbron- 
ciarsi. V. Muson. 

Gruppian ( e Grubhian e Giub- 
bian ). Gabbiano. Costolone. 
Scorzone. Coticone. Cotennone. 
Tanghero. Zoticone. Uomo roz- 
zo 9 zotico. 

Ouà. 'Guazzatojo. Luogo dove si 
conducono a bere ed a guaz- 
zare i cavalli. 

Guà. Guado. Giostro. Glasto* Erba 
da tintori notissima. 

Gnadagn. Guadagno. 

Fa el guadagn di alchimista. 
Fare il guadagno di Monna 
Ciondolina che daini tre galline 
nere grandi per an^eme due nane 
e cappellute perchè erano briz- 
zolate. V. Alchimista. 

Guadagna. Vincere. Il Die. non 
ha Guadagnare nel senso pro- 
prio di vincere al giuoco. 



Guadinetta. GuaineUa. Dim. di 
Guaina. 

Guadinna. Guaina. Vagina* 

Guiija. Scommessa^ 

Fa gaaja« Scommettere. Gio- 
care. 

Guaja. Guai. Locuzione minac- 
cevole. — Guaja ti. Guai a te, 

Guaja. Guajò. Lite. Disputa. 

Andà a cerca i guaj cont el 
lanternin. V. Lanternin. 

Gnainn. GuaitL 

Tra guainn. Guajolare. Guai- 
re. Mugolare , ed anche JUn- 
ghiare. Fremer eh 

Guajtà. Guatare. 'Agguatare. V. 
Sguajtà. 

Guajton. V. Sguajton. 

Gnanganna (ger.). Monza. Amante. 
Ganza. 

Guanganna. Meretrice. V. Sguan- 
sgia. 

Guantin. Manicotto. Arnese per 
lo più di pelle o foderato di 
pelle nel quale air inverno si 
tengono le mani per ripararle 
dal freddo, e ve n'ha di più 
maniere. 

Guarda. Guai. Locuzione minac* 
cevole. 

Gnftrda a quell (0 simili). 
Guai a chi. 

Guardalaveggia. V. Veggia. 

Goardarobér. Guardaroba^ e al 
plurale Guardarobi.lì custode 
della guardaroba. 

Guàrden (T. de' Galz. ). Coppe/r 
letto. Pezzo di cuojo grosso 
posto interiormente in fondo 
della scarpa per sostener il 
tomajo. 

Guàrden o Guardon (T.de'Galz.). 
Guardione. Pezzo di suolo che 
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va in giro in giro del calca- 
gao, ed è il primo pezzo che 
8Ì unisce al quartiere. 
Guardinna .... Così chiamasi 
propriamente quella stanza 
che mette a tutte le prigioni 
di un luogo di reclusione y e 
in cui st ferma il guardiano 
quando è in attualità d* ufficio. 
A}uttant de guardinna. Lo 
stesso che Segondin. F. 
Guarisch ( sost. )• Guidalesco. Ul- 
cere ò piaga esteriore del ca- 
vallo o d" altre bestie da soma. 
Guarisch ( add. ). Malaticcio, In- 

femùccio. V, Mastransc. 
Cuarnà. Biporre. Mettere in salico. 
Besogna g^arnà qnsBJcossper 
la fever. V Fever. 
Guarnazzoeura ( v. a. ). Forse lo 
stesso che Gonsolinna (F.)» cioè 
Acqua dolce, 
'< Tane scrittur e tant yoltìj 
M No ten cava ona vioeura ; 
9f Uè mei bey la guarnazzoeura 
## £ spassass coi magattij. f» 

(Mag. Mane.) 
Cuarneri. Armadio, V, \estee. 
Guarneri o Scatola de cap- 
peli. Cappelliera, 
Guarneriin. Armadietto, V. Yeste- 

rin. 
Guascónada. Spagnolata, Millan- 
teria, Esagerazione, Iattanza, 
Guerra ( che anche fu scritto 
Guaera ). Guerra, 

la temp de guerra ball come 
terra . .... • Dicesi comu- 
nemente per denotare che in 
tempi di guerra soglion cor- 
rere mille carote o favole. 

La guerra Tè la purga del 
P^jes Dett. di ch.sign. 



Gugee. Agorajo^ SpiUettajo^ Fab- 

bricator d* Aghi* 
Gugella. Infilacappio. A^ d** ar- 
gento o altro metallo fatto a 
guisa di laminetta stiacciata, 
con cui le donne, infilano i 
cappj o nastri ne* capelli o 
altro per adornarli. 
Gugella. Puntale, Pezzetto di me- 
tallo appuntato che mettesi 
air estremità degli aghetti o 
delle stringhe. 
Gugella. Cavalocchio, Libella. Per^ 
la, Sposa^ Corocculo, Insetto 
chiamato in alcuni luoghi di 
Lombardia CìA^ettone^e di cui 
sonno molte specie e di diversi 
e vaghi colori , che per lo più 
si aggira molto intorno alle 
acque. 
Guggia. Ago» Agocchia. Gucchia. 
Aco, 

Guggia de cusì. Ago, 
Fenestra. Cruna, 

Guggia de pontà o de po- 
melL Spillo, 

Pomell* Capocchia* 

Guggia de colzett. Ago^ la 
Firenze dicono però più co- 
munemente Eerri da calze. 

Venter faa a guggia. Ventre 
di struzzolo. Suol dirsi di p^^" 
sona insaziabile* 

Lavò faa a guggia. Buom 
lametta, V. Lavo. 

Quell di gucc. Spillettajo* 
Agorajo. Colui che vende gli 
aghi o gli spilli. 

Lassa in di gucc. Lo stesso 
che Lassa in di pettol* F» 

Mori in di guec. Lo stesso 
che Morì in don cugiaa d^ac- 
qua. F« 
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Yess in di gucc. Esser sulla 
fune o Star sulla carda. Yale 
star coir animo dubbioso o 

. sospeso^ aspettare con gran- 
dissimo desiderio o struggi- 
mento. 

Infirà la guggia (met.). Ca- 
larla, Appiccarla, Sonarla. Yale 
dare ad intendere checchessia. 
Guggia dora. Spillo d* oro. 

Guggia. Ago. Strumento di legno 
sul ^ale s^ adatta di molto 
filo e fansi le reti , la qual 
quantità di fìlo si chiama Agata. 

Guggia. Leva, Falò. Strumento 
meccanico fatto a foggia di 
stanga , un^estremìtà della qua- 
le si sottopone ai corpi di gran 
peso per alzarli o muoverli 
di luogo» o si ficca ne^ buchi 
degli argani per farli girare. 

Guggia ( T. de^Cuoc. ). Lardatojo. 
Strumento di cucina che serve 
a lardellare. 

Guggia ( T. dell' Arti ). Dimer- 
golare. Queir azione che si fa 
quando 9 ficcando un chiodo 
alquanto in un legno, si tira 
a sé poi circolarmente per 
trarnelo più comodamente. 

Guggiada. Gugliata. Agugliata. 
Quella quantità di refe 9 seta 
e simili che s^infìlerebbe nella 
cruna dell* ago per cucire. 

Tegnì a man i guggiad e 
irà via i remissej. Guardarla 
nel lucignolo e non neW oUo. 
Yale aver più cura alle minute 
cose che alle importanti* 

Guggiee. F. Gugee. 

Guggin. Spilletto. Diva, ài Spillo. 

<7Uggìn€eu. SpUlettinQ, Diizi« di 
SpillettOi* 



Guggion« Agone. Acc. di Ago. 

Guggirosu. Buzzo. Agorajo. Ago- 
juolo. Specie di boccinolo nel 
quale si tengono gli aghi. 

Guggirolin (dinu diGuggiroeu).Fl 

Guida ( T. dell'Arti ). Battente. 
Battitojo. È lo stesso che Bat- 
tuda. V. 

Guida (T. de* Gar.). /?an£^. Ar- 
nese per tener in piombo le 
razze nel cacciarle nel mezzo. 

Guidazz , Guidazza. Lo stesso 
che Codazz, Codazza. F. 

Guinden ( gerg. ). Collo, 

Guinzaa» Lo sté^ ohe Sguin- 
zal. F. y. 

Guss. Guscio, 

Guss d*oeuf (scherz.). Ber^ 
rettino. 

Gussa. Guscio. 

Fari ona vera gussa de pi- 
gnoeu. Lo stesso che Yess ona 
verza streccia de sciroen. F*. 
Yerza. 

Gussetta, Guscetto. 

Gussett (giugàai). T.Gìugà. 

Gussetta 9 Gussetton. F, Guzzet- 
ta^ Guzzetton. 

Gussoeu. Guscetto. Così chiama- 
no le trattore di seta quel 
che rimane del bozzolo dopo 
che se n* è cavata tutta la 
seta che se ne può trarre. 

Guston. Acer, di Gusto. F^ Pia- 
seron. 

Guzz. Aguzzo, Acuto. 

Guzz (met.). Arguto. Accorto. 
Destro. Ss^egUato. 

Guzz come ona boggia (fig.)% 
Destro come una cassapanca* 
Tondo di pelo. Cioè d' inger- 
gno ottuso. 
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Gu^a (add. d^erba). F. Erba. 

Gazza. Aguzzare, 

Guzzetta ( e Ga»setta ). Pispo- 

letta. Spippoletta. Uccello noto. 
Guzzctton ( e Gussetton ). Fi" 

spola. Spippola. Uccello noto. 
Gnzzura. Arguzia. Sale. Facezia, 

Bel motto. Quel detto o frizzo 

che i Frane, chiamano Fointe* 
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Pontin de Ti. Titolo, 
I cappe^pi. ( T, di St. ). I 
circonflesso.*^ 
IfF. Tasso. Sorta d^ albero noto 

detto anche dai Francesi Jf. 
Igna e In eia. 

Fa igna o incia (c/te anche 
dicesi Fa la forca o canna 
canna). Far cilecca. 

Imba|afc^'à \ ^«"^"'' ^' ^^g^g^^^' 

Imballa (met.) per Imbarca. V. 

Imballa ( T. di Giuoco di Big. ). 
Impattare * ( fior. ). Fare in 
modo che V avversario colla 
sua palla non possa colpire 
quella dell* altro per esservi 
di mezzo i birilli o qualche 
palla. I Francesi dicono in 
questo, senso Masquer. 

Imballadura ( T. di Giuoco di 
Big.). Impanatura * (fior). 

Imbalordi. Sbalordire. Stordire. U 
I^iz. ha' Jm&a/or^iro e non il 
verbo. 

•Imbarbajà. Abbagliare. Abbarba- 
gliare. 

« El s' è alzaa on feeugh a 

imbarbajamm la vista. >/ 

(Bai. Kim.) 



Imbarca che anche dicesi Imballa 
( met. ). Abbindolare. Àccalap- 
piare. V. Fa su. 

Imbastì, Imbastidura, ecc. V. 
Infiletta, Infilettà, ecc. 

Imbertonnà. Zucconare. V, Ber- 
tonnà. Il Diz. ha Inibertonare 
per innamorare. 

u La se imbertonnà tajand 
sgiò i cavij. f9 

(Bai, Ger.) 

Imbiaa (v. a. del Var. mU, ). Da- 
naro. 

No vari on jmbiaa (fr.- a. 
del Var. mil. ). Non i^aler 
un* acca . cica 9 e simili. F. 
Ghell. 

Imbibì. Iifibes^ere. Imhere. Pene- 
trare umore in una cosa, as- 
sorbere , e met. Concepire 9 

I mettersi in capo o in caore 
alcuna cosa. 

Imbirorà ( T. dell'arti). Incavi- 
gliare. Congegnare un lavoro 
eoa caviglie da noi dette bi- 
rmu. 

Imbocca. Imboccare. 

Imbocca (fig. )* Indettare. Im- 
boccare. Restar segretamente 
à* accordo con uno di quell* 
che s*ha a fare o a dire. 

Iiàbogaa. Impastojato. Impetlito. 
Impacciato. InzampagUato. In- 
fagottato. 

Imbogaa de pagn ( che an- 
che dicesi Impirottaa su). Infa- 
gottato. Avvolto in una veste 
quasi come è ravvolto un fa- 
getto. 

Imboraggià {T. di Cuc. )- 1^«- 
nate ♦ ( fior. ). Coprire con 
pane grattato ed uovo misto 
insieme quella carne che si 
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vuoi poscia grillettare od ar^ 
rostìre. Corrisponde al Paner 
deTrancesi. 

Imbomì* Brunire. Dare il lustro 
' a^ metalli per lo più con bru- 
nito]. 

Jmhomìdot. Brunitore, Colui che 
brunisce. 

Imboraidor. J^rumtoyo. Strumento 
col quale si bruniscono i la- 
vori 9 fatto d^ acciajo o di 
denti à* animali 9 o iV altre 
materie dure, ad uso di bru- 
nire e saldare. 

Imbornidura. Brunitura. Lustro 
che si dà ai lavori di metallo. 

Imboscià ^ Raffazzonare. Adqr- 

Imbosciorà^ nare. Abbellire % ed 

Imbosorà > anche Rimpinzare. 
Fasciare. 

H . , , e m^han consciaa 
// Che pari ona rocca imbo- 
soraa. » (Mag. Rim.) 
Imboscià via Lo stesso che 
Bologna via. V. 

Imbottì. Imbottire, e deriv. 

Imbotti ( T. d^ Orefici). Stozzare. 
Adoperare lo stozzo. Anche i 
Francesi dicono in questo 
senso Emboutir. 

Imbottidor ( T. d'Oref., ecc.). 
Stozzo. Strumento che si ado- 
pera per fare il convesso ad 
un pezzo di metallo ^ come a 
una coccia di spada o pisto- 
la, «ce. battendola sulla bot- 
toniera. Anche i Francesi 
chiamano questo strumento 
Emboutissoir. 

Imb'ozzarass {ohe anche dkesi 
Impipass e Immoccass ). //ico- 
€arsL Ridersi^ Burlarsi» Farsi 
beffe. Indomùre» 



Imbrazzal. BeUiconchio. Tralcio* 
Cordone ombelicale. Budello 
del bellico che hanno i bam- 
bini quando nascono* 

Imbriagà. Imb riacare. F.Inciocchì . 
Imbriagass a V ostaria del 
pozz. V. Pozz. 

Imbriaglh Ubbriaco. V. Ciocch. 
Nissun ha* tanta set come 
r imbriagh. V. Set. 

Imbroccass 

Dicesi del calare che fanno 
gli uccelli sulle piante 9 ri- 
chiamativi dal cacciatore col- 
r uso dei zimbelli. 

Imbroglié. V. Imlferbjé. 

Imb roj ameste e. (Aastalarte. Gua-^ 
stamestieri. ImbrattamondL Ciar^ 
piere. Colai che sì pone a far 
cosa che non sa. 

Imbrojattà. Imbrogliare. Più prò** 
priamente Imbrojattà è fre- 
quentativo éTImbrojà, e anche 
per esso regge V osservazione 
fatta a Bagnuscià. V. 

Imb roj é (o Imbroglié ) 

Sorta di calao èà screziato. 

Imbrojéra. Imbroglio. 

Imbrugaa Dicesi di 

bambino o ^nche d^uomo piut- 
tosto pingue che nelP andare , 
e sudando , sì escorj qualche 
parte del corpo, ciò che acr 
cade singolarmente nella pie- 
gatura ch^ è dalle natiche alle 
cosce. In qualche parte della 
Toscana ho ifentito dire Sco- 
jato o Scoriamo in questo senso. 

Imbuaà.' Inasprire. Imf elenire, 
it Come ona piaga in d''on sit 
delicaa ' 

»« La séimbuza doma che la 
se sOrusa. */ ( Bai. Ger. ) 



/ 



IMP 



(a3a) 



IMP 



Immagonass. AccorarsL J^i^er- 
. 51. Contristarsi. Sconfortarsi, 
Iintnatù. Impazzare. Impazzire 9 
ed anche Immattire. 

Chi iaveggiss immattiss. V. 

Inveggì. 

Immoccass. Ridersi dì checches- 
sia. — S'en moquer de' Fran* 
s^si. r. Imboslzarass» 

Immotriaa. Musorno» Accigliato. 
Accipigliato. Imbronciato. 

Imitiotriass. Imbronciarsi. Acci- 
gliarsi. Far cipiglio. Increspare 
le ciglia e far bratta cera. 

Immiilass. Imbonirsi. Intestarsi. 
Ostinarsi. iMapriccirsi. 

IiDimilass per^mmotriass. V* 

Immura. Murare. 

Immiisonass. Imbronciare. Imbon- 
ciare. Accigliarsi. 

Immusonent e Immusonnaa, Mu- 
somo. Imbronciato. Muso. Mu 
sone. Musardo. Crojo. 

Impagoottass su. Fasciare o ri- 
coprire il melarancio. Vale ve- 
stirsi, bene per ripararsi dal 
freddo. 

Impaltà. Infangare. 

Impara. Imparare. . 

A la veggia ghe rincress a 
morì perchè ne impara vunna 
tutt' i di. V. Veggia. 

Impari. Al pari. A Jkmco. 

ImpflBtrugnà. Impiastricciare. 

Impastro gnà. V. Inf escià. 

Impatta Pattare^ Impattare. Far 

patta.^ Far pace. T. di giuoco 

notissimo e usato aach.e al fig. 

No podè ne toealla . né im* 

. . pattsilia. V. Toeùv 

Impegà. V. Infescià. 

Impeli iezà. Jn^^ìaZ/occiare.: Copri- 
re con impiallacciature. 



Impellizzadnra. Impiallacciatura. 
Copertura de' lavori di legna- 
me dozzinale fatta con legno 
più nobile 9 segato sottilmente. 

Imperfezion(T.de'*Lib. eStamp). 
Difetto. Foglio mancante e la* 
cero o altrimenti difettoso. 

Imperiai (T. di G. di Tar.) 

Tutte le carte superiori 4Ìi un 
seme qualunque , cioè fante , 
cavallo 9 dama e re. 

Impestaa. franzesato. V. Insciraa. 

Impetiascià. V. Impettolà. 

fmpettascià per Impirottà. V. 

Impettegascià. V. Impettolà. 

Impettolà (che anche dicesi Im^ 
pettascià e Impettegascià )% 
Inzas^ardare. Impillaccherare , 
e met. Avviluppare. Imbrogliare. 
Intrigare. 

impeverà. Impcpare. Asperger di 
pepe. 

Impiastra. Imbrattare. 

Impiastra su i ughett. Me- 
scolar bene V uva passa con 
r erbe nel far la torta , e met. 
Confondere. Avviluppare. Imbro^ 
gliare (Articolo del Far. mil.). 

Impìenì. Empire. Riempire. Riem- 
piere. 

Impipass. Lo stesso che Immoc- 
cass. V. 

Impipassen de V Olanda. F. 

• Olanda. 

Impirottà ( che anche dicesi Im- 
pettascià , e per h più :VÌ si 
aggiunge el stomegh ). Rùtipin" 
zare Empiere soverchiamente 
con cibi o simili --r- a Voi 
. avete tutte, voi donne. , que*- 
(Sto maledetto mende di vo- 
ler ^empr%i: ririipirizar un am- 
nialato^ e il più ddle volte , 
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fate lor male, tt ( Gelli la 
Sportia). 
Jmpirottaa de paga Lo stesso che 

Imbogaa. F. 
Impodèghea. Averne, eoìpa^ 

Glie a^ impodi miaga mi , 
se, ecc. Da me non mancò che^ 
ecc.ì, cioè non procede da me* 
Impolla. Ampolla. 

Fa vede el diavol in V im- 
polla. V» IrapoUin, 
ImpoUetta. Ampolletta. 

Fa vede Mercuri in V im- 
poUetu. Farla tenere o vedere, 
ImpoUin. Ampollino. Dimin. di 
Ampolla. 

Fa vede el diavol in T im- 
polla o in r impollin. Mostrare 
. il diai^olo ncir ampolla 9 cioè 

usare scaltrezze , ecc. 
Impoltià. Avviluppare. Confondere. 
Imporà. ; Carotare. Infinocchiare. 
Aggirare. Ficcar carote. Mo- 
strar lucciole per lanterne. 
Imporà. Imbrogliare. Impicciare. 
Import ( 8. m. ). Importare. 
Importa. Fermare. Vale patteg- 
giare cavalli o simili per uso 
d^ alcuno. L^ Impostare delDiz. 
Tale m^etter in posta o a po- 
sto 9 ecc. 
Impresa. Appalto. 
Impresari del fregg Freddoloso 
Il Grazzini nella Gelosia ha 
nn^espressione beliisslma, cor- 
rispondente a questa nostra 
milanese , ed è : t4 Certo che 
mi par lo imbasciatore del fred- 
do. /' . 
Impresta. Prestare. Imprestare. 
Chi impresta, perd la vesta. 
Chi presta^ j^empes^a 10 male an- 
nesta* Così nel Yo«. yim* 9 «d 



è modo proverb. che suor dirsi 

per denotare come: dWdinario 

non si riha mai il '^prenato. 

Imprumedà. AcccUtart^ Prender 

in presto. UEmprunter de'Fran. 

Impunemanch ì Nop> ostante, 

Impunumanch J Tanto. Ad ogni 

modo. 
In. In. 

Ih COO9 in pee , in setton » 
ecc. F. Goo 9 Fé , Setton , ecc. 
Ina. Via. 

Mett ina. Riporre. 
Inanz. Innanzi. 

Beli inanz, Bon inanz. V, 
rAppendìce.c 

Sta inanz. Rispondere. Far 
pleggio o sicurtà. 

L' è pù inanz la camisa che 
el gippon. V. Gippon. 
Inarchent. Inarcato 
Inasà ( T. de' Faleg. ). Inganghe- 
rare, fmpernare. Gangherare. 
Mettere in gangheri. 
Inaspà. Voce usata nella frase 
Inaspà la vista. Abbc^liare. 
Abbarbagliare. A bbcuiùiare. 
Incagniss. Incapriccirsi. 
Inoant, Incanto, Incanton Voci 
che si usano nei seguenti dettati : 
Andà d'incant. Andar dipinto. 
V. Picciura, 

Andà d'incant. Andar di ron- 
done o di yanga. Vale andar 
bene assai , a seconda. 

Sta d' incant o d' incanton. 
Star benone. Star in barba di 
micio. 
Incantaa. Intronato. Mogio. 5tu- 

pido. Abbagliato. . 
Incanta ss. Baloccare. Badalocca-^ 
re. Badare. Dimorare cao per^ 
. diim«ii(o di tempo. 
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Incimtass per tace i catiton 

o Inccntat s adree a ttftt coss. 

. Fcar amie ramina delpenrolajo. 

Dicasi di chi si ferma a cica* 

lare (oon chianqae trova. 

Incanto J «- t 

T ^* ì y^* Incant. 

Incantan ) 

Inca parrà. Incettare. Far incetta 
di checchessia. 

Ittcappelià. JiincappeUare, Rimet- 
tere nuove vinacce sopra alle 
altre che erano prima nello 
strettojo per cavarne nuovo 
vino. 

Incarnadin. Carnicino, Scamatino, 
Incarnatino. Sórta di colore. 

Incassadura (T. d'Àrchib.). Cas- 
sa. Legno entro a cui sta la 
canna deir archibugio. 

Incàster. Incastro. 

Incàster ( T. de** Man. ). Incastro. 
Strumento per pareggiar V un- 
ghie ai cavalli. 

Incàster. Chiusa. Cateratta. Por- 
ta* Quella porta incanalata che 
si alza e si abbassa per apri- 
re o chiudere T apertura di 
un sostegno , di una vasca , 
gora , ecc. — L' Alberti enc. 
registra anche Chiavica ^ ma 
come voce lombarda. — Il Fer- 
rari dice Incastro da Claustrum, 
inclaustrum aquarum. 

Incastrin. Caterattino. Dim« di 
Cateratta. 

Incastrin de «fodrinn ( T. de'Fa- 
leg. ). Incorsatolo. Strumento 
o pialla da far le incanala- 
ture e le linguette. Ye n* ha 
di due specie» maschio e fem- 
mina. Il primo fa 1^ incana- 
latura » il secohdo la linguet- 
ta ; v** è anche un incorsato jo 



il cui profilo h una cimasa , 
ed è ferro da scorniciare. • 

lacastron. Caterattone. Ace. di 
Cateratta. 

Incava. Cavo. Capitò. 

Incavìggiaa. Affortunato. Fortu- 
nato. 

Inchiccheraa. Attillato. Lindo. 

lucia. V. Igna. 

luci oc chi. Imbriaoare. Inciusche- 
rare. IneMare. Avvinazzare. 
Striare. Imboccare. Ciurmare. 
ImbrowUare. V. Ciocca. 

Inciodà. Inchiodare. 

Inciodet o Vatt a incioda. 
Malanno che ti colga. Dio ti 
dia il malanno. Specie d^ im- 
precazione. 

Inciòda. Acciuga. Alice. Pescio- 
lino notissimo detto Anchùva 
in celtico , Anchoyo in pro- 
venz., ed Anchois in francese. 

Incoeu. O^LOggidì. Oggigiorno. La 
Crusca ha pure Ancoi, e TAlb. 
enc, citando questa voce, gen- 
tilmente riprende i compila- 
tori per la facilità con cui 
registrarono tanti lombardis- 
mi, ecc. -^ I Provenzali hanno 
anch^esei Flnqu'^huy ed Enquuey. 
Incoeu vott. Oggi a otto. 
Incoeu in figura e doman in 
sepoltura , L^ è mej ona ma- 
gra gajnna incoeu che on grass 
capea doman, ecc. V, Figura , 
Gajnna , ecc. 

Incombenza. Incaricare, Commet^ 
tere. 

Incontra. Grttdire, Dar nel genio. 
KDizion. ha Incontrare itgra* 
dimento 9 >ua non Incontrare 
assolato (p«r grtUUre) come 
8^ usa tra boi. 
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Incorda. Accordare. 

Incordadura> Accordatura. 

In e rosa. Incrociare. 

Incro8adura« Incrociatura» 

Incroseggià. Incrocicchiare, 

Incroseggiadura. Incrocicchiatu- 
ra. 

In cura». Curarsi. 

Inoùsgen* Incudine. 
Sciocch. Ceppo. 

Incttsgenella. Caccianfuori. AncU' 
dinett(u Specie di piccola an- 
cudine con due cornette lun- 
ghe di cui sèrvonsi coloro 
che fanno figure o altri lavori 
di cesello per gonfiare il me- 
tallo e far apparire il primo 
rilievo del lavoro. 

Inde. Voce latina cke s'' usa nel 
dette 

Yessegh el so hinc inde. ^^- 
5erpi che ugnere. Yale esserci 
molto che fare per finire o 
conseguir checchessia. 

Indianna. Indiana. (Cosi nelPAlb. 
bass. in Indienne), Specie di 
stoffa conosciuta. 

Indicià ( V. a. del Var. mil ). 
Manifestare. 

Indivia. Indwia. Erbaggio 'notis* 
Simo; 

Indivia sotterrada. Indivia 
ricoricata. Specie d^ indivia 
stata ricoperta colla terra e 
perciò imbiancata. 

Indivia rizza. Indivia crespa 
( V. Àlb. enc. in Indivia ). Spe- 
cie d"" indivia così detta dallo 
aver le foglie aggrinzate e 
crespe. 

Indorment. Addormentato. Addor- 

• mito. Indormito. 



Indormentatòri. Addomientatore. 

44 Quand gh^hoo in del sto- 

megh Bacch con la. soa 

mamma» 

n Gh^hoo on indormentatòri 

di magon. >/ 

(Bai. Rim.) 
Indree.^cfiZzetro. Indietro. Dietro. 
Addreto. Addrieto. 

Yess indree de scricciara o 
de scrittura. Ess€r addietro ut 
checchessia. V. Scricciura. 
Pont indree. V. Pont. 
Indritt e Indrìzz. RUto. Dicesi 
delle cose che hanno due fac- 
ce alla faccia principale e che 
età di sopra, dicendosi rot;e- 
scio alla meno principale e 
che sta di sotto. 

De duu ìndrizz»JDo/>jMO. J^guì- 
ixoco. Ambiguo. Equì/vocoso. Equi- 
vochesco. Parlandosi d^ uomo 
direbbesi Un tecomeco. 

Nò ave né indritt né invers. 
Non aver né. capo né coda. £ 
dicesi di cosa che . non ha né 
principio ne fine, ecc. 

Trova Tindrizz. Trovare il 
verso 9 il costrutto, la congiun-^ 
tura. 
Indritt ( a r ) ( T. conUd. ). A 
solatio. Dalia banda volta al 
mezzogiorno. 
Indrizzà. Baddirizzare * (fior.) Ri-* 
voltare sul suo ritto una cesa 
che prima era sul rovescio. 
Indrizzass ( met.). Russe renani Jli-' 
confortarsi. Deporre la tristez- 
za 9 il mal umore. 
Inénter. Infra. Tra. Fra. 
Inevid e Inivid* A contrwiggeRio» 
Malvolentieri. Invito. ' 



Indtrmentass.. Addornentani. glnfardelà. F. Infisacià. 
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Infarina. litfarìnare. 

Chi va al molin se infarina. 
r. Molin. 

Infariolaa. Inferrajuolato* Infer- 
rajolaxo. Involto nel ferrajnolo. 

Infencisc e Infenscisc (che anche 
fu scritto Infincisc e Fencisc ). 
Neghittoso. Anneghittito, Anni- 
ghittito. Infingardo. Scioperone. 
Dormalfuoco. Lasco. Tato re. 

Infencisciaria e Infense! sciaria. 
V. Fesciaria. 

Infesc. Impiccio. Imbarazzo. Im- 
broglio. Guajo^ Viluppo. 

Tivass foeura .^d' on infesc. 
Uscir del pecoreccio o di guaj. 
Vale venir a capo di cesa in- 
trigata. 

Infescià ( che il Var. dice anche 
Infardelà e Impegà e Impa- 
strugnà). Imbrattare. Inza^ar- 

. dare. 

Infescià. Impicciare. Imbrogliare. 
Imbarazzare. 

Infìà ( V. a. del Far.), Enfiare. 
Gonfiare. 

Infilerà. Filarata. Filare. Fila. 
In infilerà. Per filiera. Per 
ordine 9 in fila. 

Infiletta ( T. de* Sart. ). Punto 
molle. Imbastitura. Così chia- 
masi un punto lente con cui 
8i mettono insieme le parti 
delle vesti, e che si cava poi 
quando sono finite a buono. 

Infiletta (T. de* Sart.). Imbastire. 
Fare il punto molle alle vesti. 

Infìncisc. F. Infencisc. 

Infinscisciannà ( v. a. del Var.). 
Poltroneggiare, Vivere poltro- 
ne9eamente , in ozio vizioso. 

Infiragnocch. Lavaceci. Poltrone. 
r. Articioxunh; ' . 



Infolarmaa. Eisccddato. Infervora- 
to 9 ed anche Sparvierato. In^ 
furiato. Vale nomo che operi 
con gran fretta e premura. 

Infolarmaa come el strasc 
di piatt. V. Strasc. 
Infolarmass. Infenso rarsi. Infu- 
riarsi. Affrettarsi. Menar le morw 
ìli. Riscaldarsi in checchessia., 
Infoici. Innestcure. 
Infoici e Infolcià e Infolciscià* 
Rimpinzare. £ il lat. Infarcire, 
n Che serva leccadur e af- 
fé ttazion < 
99 Par fa aalamm e infolcià 

in del budell 
99 £ grass e magher . • . »# 
( Brand. Bad. Mea« ) 
Infolcià per Insacca. V. 
Inforcass. Incaponire. Intestarsi. 

IncapriccirsL Ostinarsi. 
Infottass. Lo stesso che Impi* 

pass. V. 
Infreggiass. Infreddare. Pigliare 
un* imbeccata o il mal del co-» 
strone o un brezzolone. 
Infreggiò. Infreildatura. Freddura. 
Infreddura. Infreddagione. Im^ 
beccata. Brezzolone. 
Infrisass {y. a. delSax. spiegata da 
lui come siegue:). Adornarsi 9 
e talvolta IncapriccirsL Inna- 
morarsi. 
Infrollì. Frollare. 
Infuriaa. Infuriato. 

Infuriaa com^ el strasc di 

• piatt. F* Strasc« 

Inga. LogUereUa. V. Erba mora^ 

I^igftgg ( T. mil. ). Ingaggiamento. 

. ( Cosi nelle Com. del Nel. 9 e 

singolarmente in quella intì^ 

tolata Gii aìlietd di vedove 9 

I att. 3» se. io)if e lagag^ 
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volgarmente anche in Tosca- 
na. 

Ingaggia ( T. mil. ). Ingaggiare. 
( Nel Com. ). Arr-olare per da- 
naro al servìzio militare. 

Ingambiì Vale legato 

. nelle gambe 9 cosicché mal 
possa camminare 9 e met. Jm- 
pastojato y Intrigato» 

Ingann. Inganno. 

L'ingann el va a cà de Tin- 
gannador, o San Giovann no 
voeur ingann. Chi ad altri in- 
ganno tesse poco bene per sé 
ordisce. Chi ad altri inganno 
tende per sé un poco di male 
ordisce. Dettato di chiaro si- 
gnificato. 

Ingarbià. Ingarbugliare. Ingarabul- 
lare. Imbrogliare. Inviluppare. 
Impicciare» 

Ingarbiass. Rabbruscarsi. Rannu- 
golare. Annugolare-^ TurbarsL 
Annubilare. Annuvolare. Annu- 
volire. Di cesi del tempo che si 
volge alla pioggia — Ragnare 
dicesi quando veggonsi i nu- 
voli a guisa di ragna. 

Ingarbiéra. Garbuglio. 

Ingattià. Acchiappare. Carpire. Co- 
gliere. Incogliere ^ e fig. Accor- 
lappiare. Ingalappiare, Troppo^ 
lare» 

Ingerà ( T. d^ Àrch. )• Inghiarare 
Coprir di ghiaja una strada 
sterrata. 

Ingenua. Fatare» Ciurmare» In- 
cantare altrui e renderlo in- 
vulnerabile 9 in^penetrabile. 

Ingermaa. Fatato, Ciurmato. 

Ingermadura. Fatatura. Fatagione. 

Ingìaldi. Ingiallire. 

Ingìotti. Inghiottire* Jngojare» 



Ingnucchiss. Ostiriarsi. Incapo*' 
nirsi. Intestarsi. 

Ingordisia. Ingordigia» Avidità. Cu* 
pidigia. 

Ihgosfia. Schifo. 

Mett ingossa. Muovere a 
schifa. 

Ingossà. Far nodo nella gola. Im-* 
barazzare il passaggio della 
canna della gola. L^Alb. bass. 
in Engouer (precisamente cor- 
rispondente al nostro Ingossa) 
registra Affogare^ Soffogare, 
voci che si usano volgarmente 
in questo senso anche in To- 
scana , ma che né la Crusca 
né TAlb. encicloped. non han- 
no . tratto fnora. 

Ingottaa. Gottoso» Che patisce 
di gotta. 

Ingrass ( T. d^ Ag. ). Letamino^ 
mento» Letaminatura. Letamma- 
zione. Stercorazione^ e. di fre- 
quente anche Ingrassamento. 
L^ azione di letamare i campi. 

Ingrass (T. d^Ag.). Letame. Con-- 
cime. Litanie. Sugo. Sterco di 
bestie o paglia infracidita sotto 
di esse con cui si letaminano 
i campi. 

Ingrass viv. Soverscio. Scio-' 
verso, Qosì chiamansi le' biade 
che non producono spiga, le 
quali 9 seminate e cresciute 
alquanto , si ricoprono per 
conciare il terreno. 

Ingrassa ( T. à* kg. )., Letamare» 
Letaminare» Concimare. Alletaf 
mare» Dare U concio» Conciare. 

Ingrazianass. Ingrazianarsi. 

Ingrondaa ì Accipigliato, Aggrot- 

Ingrondent | ttuo. Torvo» severo 
in cera* 
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Ingiuft. Uguale» SimUe* Pari. Sì 
usa anche ia sento di Liscio» 

Inguaia. V. Ingnarà. 

Ingnangela. Moina. Caccabaldola» 

Inguangela. Frottola, Favolai No» 
vello. 

Inguanta. Agguantare» Acchiappa- 
re* Pigliare, prendere di col- 
po« L* italiano Inguantare vale 
metterai i guanti. 

Ingnarà (che anche dicesi In- 
guaia). Eguagliare. Agguagliare. 
JPareggiare. Appareggiare. Ade- 
gìAare. Bilanciare. 

Inguarà i tesser ( met. ). 
Pareggiar la soma. Vale far le 
cose del pari» ed anche pro- 
cedere con cautela e riguardo. 
La provvidenza V ingnara ì 

tesser Prov. con 

cui si vuol dare a intendere 
che Iddio sa premiare e ca- 
stigare a norma del dovere , 
e compensare tutti egualmente 
nel mondo. 

Inguent. Unguento. 

Inguent de mislucchin 

£ voce corrispondente al fran- 
cese Onguent de miton nUtaine, 
ed usata nel seg. dett. 

Andà in tant inguent de 
mislucchin. Fare acqua da oc- 
chi. Finir in nulla}, ed anche 
Andare in dileguo. Disgoccio- 
lare. 

Inguent malbin. Unguento 
malvato^ Unguento composto 
con malva. 

Inguent spnin. Unguento boc- 
chino * (fior.). Così chiama- 
si scherzevolmente lo s;pu- 
io» e suol dirsi a chi si la- 

< # menti per un male di poco 



momento e tale che sarebbe 
sanabile anche colla semplice 
applicazione dello sputo. 

Ingniila. Anguilla. Pesce noto* 
Mercant de peli d' inguill 
( met ). Mercantuzza. Merca^ 
tantuolo. Mercatantuzzo Suol 
dirsi di un mercante meschi- 
no e venditore di mèrci di 
pòco valore. 

Ingnillà. Ondeggiare. Vacillare, 
Vagellare. Star dubbioso, ir- 
resoluto. 

Ingnrà. Augurare. Desiderare» 

Ingnria. Cocomero. Specie di 
grosso mellone acquoso , di 
buccia verde e liscia, e di 
sapore dolce , che si mangia 
nella stagione calda per rin* 
frescarsi. In molti luoghi 
d'Italia (dice FAlb. enoic. ) 
si chiama Anguria , e cosi la 
chiama anche il Mattiolo. 

Inivid. V. Inevid. 

Iniardà ( che anche dicesi Insta c-^ 
chettà de lard ). Lardellare. 
Lardare. Mettere de* pezzetti 
di lardo (che diconsi lardelli) 
nelle carni che si debbono 
arrostire. 

Inleccardi. J/igi^fottonire. Divenir 
ghiotto , leccardo. 

Inliscà. Impagliare* (fior). Vestir e 
di sala o sia alga, le seggiov- 
ie , i, fiaschi , ecc. 

Ini occhi. Sbalordire. Assordare. 
Abbacinare. Dicesi di chi grida 
o chiacchiera troppo e sba- 
lordisce altrui. 

Inlocchiment. Sbalordimento» As^ 
sordamente. 

Inninz. Manomesso. 

Inninaà. K Niazìu 



. • 



INS 



(*39) 



INS 



^IHB 



Ben 



Inerbi. Accecare, Cecare^ Privare 
della .luce d^gli occhi* 

Inorbi ( met. ). AbbogHare. Ab- 
barbagliare. Mbociaare» Acce^ 
care. ^. . 

Inorhtment. Accecamento, Cecità, 

laquartfta ( che ahrimenti si dice 
07ic/»e Traversaa). Impersonato, 
Complessa, Atticciato. Maccian- 
ghero. Suol dirsi di peraona 
grossa. — L^ Inquartato del 
Biz. è term. d^ araldica o di 
.veterinaria» 

Inrabbk. Arrabbiare^ Stizzire^ Ar- 
rovellare, 

luranglii. Aggr<mchiare, Intorpi- 
dire. Intirizzire* A^ezzare. Ag- 
ghiadare. 

Inr an gh ìì,Aggranchiato . iMirizàto . 

. Intorpidito. Preso dal granchio 
( ranf) , e dicesi principal- 
mente delle dita quando per 
soverchio freddo si assidera- 
no « si piegano . a guisa delle 
gambe de^ granchi. . 

Inroccà. Appennecchiare. Arroc- 
care. Porre il filato in sulla 
rocca. 

Inrodà. Arrotare. Rotare» Ucci- 
dere col supplizio della mota. 

Inromentà» F« Romentà. 

Insabbia. È lo stesso che Sab- 
bia. V. 

Insaecà e Infolcià (T« de^Pizzi- 
cag. ). ImòudeUare, Imbusec- 
• chiare. Imòuzzicchiare. Cacciar 
la carne trita coa altri ingre- 
dienti nei budelli per far sa^l- 
sicce e simili. 

Ivaalatta. Salata. Insalata^ e scher- 
nevolmente Salataceterboleo. 
Mangia vfein in insalatta , In- 
^salatta de fraa » bombon de 



«imonegh, fan semper dori el 
stomegk 9 ecc. V. Mangia , Sto- 
.megh 9 > ecc. 

Insalattada Una 

buona scorpacciata d^ insalata. 

Insalattina ( T. di Bai. ) .... 
Specie di ballo cosi d^tto for- 
se dal frammischiarsi confu- 
samente tra loro i ballerini. 

Insarzì. Inserire- Insetare. Anne- 
stare. Innestare. ' 

Insarzì ( T. de' Sarti ) 

Ripassare una cucitura con 
una seconda a punti più fìtti. 

Insarzidnra. Annestatura. 

Insarzidura ( T. de' Sarti ) . . . 
Seconda cucitura fatta a punti 
più £tti 9 e precisamente so- 
pra d' un' altra prima cuci- 
tura. 

Insavonà. i>i5aponare. Si al prop. 
come al fig. 

Insavonada. Saponata^ 

Inscambi. In ifece. In cambio. 

Insci. Così. Gli Spagnuoli hanno 
AnsU ed Ainsi i Francesi. . 

Insci per insci. Per un certo 
qua! riguardo. 

Insci là ( o nà o ne). Basta^ 
i'ia. 

O insci si. O così sta bene! 
O garbato! 

Quell'insci faa. Quel siffatto. 
Quel cosiffatto. 

Insci svan (/r. a. dei Tar. 
mil. i7 quale ì^ spiega come se- 
gue ) ; Uomo sazio e ignaro di 
quel eh* ei si i>oglia. . 

Mett a nomm scusa insci. Fa- 
re senza. Vale passarsi , non 
servirsi di checchessia , ma 
per lo più costretti a làr'ciò 
da forza superiore. 
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Cki insci voenr» aient ghe 
do^ur» Sem per insck no V an- 
data , ecc. V, Dori , Andà , 
ecc. 

Inscirà* V» Inzilà. 

Insciraa ( e Impestaa ). Infranr 
détato* Malfranciosato. italfranr 
zesato* Malato di malfranzese. 

Inscirottaa. Jlannicchiato, Jtag- 
gricchiato» 

Inscirottdss. JncantucciarsL Covar 
la cenere^ Crogiolarsi Raggrio- 
ehiarsL Rannicchiarsi, Ristrin- 
gersi in sé stesso , o racco- 
gliere insieme le membra per 
freddo. 

Inscnrà. Oscurare, Scurare^ Af- 
foscare, Abbujare. 

Insed ( coiraccento sulla prima). 
Innesto. Nesto. 

Insed a chignoeu o a tassell. 
Innesto a marza o a sorcolo o 
a fessolo o a spacco, 

Insed a bussolott o a bus- 
aerell. Innesto a boccinolo o 
a budaeUo » o a cannello o a 
anello. 

Insed a gemma o a cencc. 
Innesto a occhio. 

Insedi Innestare, Annestare, iVie- 
stare. Inserire, Insetaré. 

Insedi a oeucc o a gemma. 
Inocchiare, Inoculare, Ingem- 
mare. Appiastrare, Impiastrare. 
Annestare a ocehio, 

Insogn. Sogno — Gn aneli per in- 
sogn. Nemmen per sogno, 

Insognass. Sognarsi, 

£1 par che v^ insognee . . . 
Suol dirsi quando uno r ecci- 
tato a far checchessia « non 
•vi si presta colla' volata ^ at- 
tività e prontezza.. 



Insognorent Sormacchioso, Son^^ 
nolento. Grullo. Mogio. Addor-^ 
mentaticcio. 

Insordi. Assordare, 

Inspedk.Schidio lurelnschidionarCm 

luspedada. Colpo di spiedo. 

Inspessi. Spessare. Spessire. Sti^ 
pare. Rassodare, Affoltare. Ad' 
de osare. Condensare. 

Inspiri taa. Spiritato, Indemoniato. 
Indiavolato. 

Ins tacchetta Imbullettare. Metter 
le bullette, e per lo più di* 
ce-^i di quelle cose cui met* 
tonsi le bullette molto fìtte 
per fortezza od ornamento» 

Instacchettà de lard. Lar- 
dellare. Lardare. Lo stesso che 
Inlardà. F. 

Instacchettà d^ aj . . . • « • 
Vale mettere degli spicchi 
d^ aglio nelle carni che si 
debbono stufare. 

Instacchettaa. Ballettato. Imbuì- 
Iettato, 

Insusgià V a. che il Faron mU. 
spiega per Palificare. 

Mal instasgiaa (fr del Far. 
mil. ). Uomo che sia male in 
gambe. D'* uno di questi tali 
direbbesi volgarmente: EgUha 
Uiscia^o le polpe in Fiandra. 

Instasgià ( T. de^ Faleg. ) • . . 
Quel primo metter insieme che 
fanno i falegnami de^ lavori 
di legno con assicelle o ba- 
stoncini, per progredire poscia 
nel lavoro più sodo. 

Insteccà. Infilzare con istecco. 

Insteccaa. Impettito. Impalato* 
Impalato -come un cero. Interi- 
to. Interato. Si dice di chi sta 
«dritto come un falò. 
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Insterà. Adesso. Or ora. Adesso 
CLdesso. 

Instornì. Stordire, Sbalordire. In- 
tronare. 

Instrià. Ammaliare. Affatturare. 
Incantare. Affascinare. Fasci- 
nare. Stregare. Ciurmare. Fa^ 
tare. 

Instriament. Stregheria. Ciurme- 
ria. V* Striozz. 

Instrìvalaa. Stivalato. Che ha gli 
stivali in piedi. 

Instuccà. Stuccare. Riturare o 
appiccare con istncco. 

Insù. Oltre. Al di là. 

Insù de Monaci a. Oltre Mon- 
za. Di là da Monza. 

Intabarraa. Inferrajolato. Infer^ 
rajuolato. 

latantafinna. Fintcmto. Infintanto. 
Infinattanto. Infinoattanto. Fino 
a tanto. 

Intappass. Rimpannucciarsi. Riz- 
zarsi a panca. Yale rimettersi 
in fondi, in quattrini. 

Intappass. Fasciar il melarancio. 
Picesi di chi per freddo in- 
dossa panni oltre misura. 

Intardià. Tardare. Ritardare. Bar- 
dare. ' 

Intassella. Tassellare. Fare o 
metter tasselli di pietra 9 le- 
gno o simile. 

Intemerada. Lassata di zapo. V. 
Felipp. ÌJ Intemerata italiaup 
vale discorso lunghissimo. 

Intend. Intendere. 

Intendessen quand V h cotta 
(che anche dicesi Intendessen 
come on speziee a fa copp). 
Avere studiato in Buemme. Es- 
ser dotto in Buezio. Avvenirsi 
i;ome al bue a far santa. Vaie 



essere ignorante 9 non aver 
cognizione di checchessia. 

Intendéver. Intelligente. Capace. 

Interinalment. Provvisionalmente . 
Per a tempo. 

Interlinia (T. di Stamp.) .... 
Linea di metallo che si usa 
porre tra una riga e T altra di 
uno stampato onde riesca più 
bello a vedersi e più comodo* 
alla lettura , detta più co-^ 
munemente fra noi Linia. V. 

Intermezz. Intermedio, Azione 
che tramezza nella comme- 
dia gli atti, ed è separata da 
essi. 

Interza Cosi 

chiamano le donne un certo 
lor modo di rastremare la 
calza che stanno lavorando. 

Intesta ( T. de' Faleg. ) 

Tagliar da capo assi , travi o 
simili. 

Intestazion ( che i nostri Stanv- 
patori dicono più volgarmente 
Cappell ). Titolo o testa. 

Intizzà. Aizzare. Instigare. 

Intima ( T. mercant. ). Federa, 
Sorta di panno d'accia e bam- 
bagia del quale si fanno i 
gusci alle coltrici e ai guan- 
ciali. 

Intorgnass. Accipigliarsi. Imbron- 
ciarsi, Far cipigìioi V. Muson. 

Intorni. Tornire. 

Intomidor. Torniajo. Tornitore. 
Torniere. 

Intort. Torto. 

Intortià. Attortigliare. 

Intortià la eoa. Arroncigliar 
la coda. 

Intortiaa. Attortigliato. Intortic- 
ciato. 
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Intoscanà disse scherz. il Baks. | InvasselU. Imbottare, Mettere il 



per Veiitire alla toscana 

u Scan. Hin ì fras a ao geni 

che ghe voeur. 
ff Tizs. Ma com^ emm da 
giusta] 
M Per incontra el so geni? 
V Scan. Intoscanaj. *» 

( Brand. Cam. Men. ) 
Intrattanta. Frattanto, Intanto. 

Intrattanto. 
Intregh. Intiero. Tutto d* un pez* 
zo. Si dice cosi al proprio 
come al figurato. 

Cavali intregh. Canfdllo in- 
tero, 

Intregh intreghisc. Intero 
interissimo. Intero intero» Dino- 
ta maggior espressione ed ha 
forza di superlativo. 
Intregh per Intrigaa. V. 
Intreghisc. F. Intregh. 
Intrequerì. Inchiedere, Inda^g/are, 
Minutamente dimandare» ed è 
V Inùerquarere de* Latini. 
Intrezzà.^ Intrecciare. 
Intrezzà. Intarsiare. 
Intrigaa ( che anche diciamo In- 
tregh o Intrigatori ) Dappoco, 
Dappocaccio. Corrisponde al- 
Vlntriguéi Etnbarrassé d e^F rane. 
Intrigass. Immischiarsi. Mischiarsi. 

£ntrare in checchessia. 
Intrigatori ( met. ) Lo stesso che 

Intrigaa V. 
Intuitù. Riguardo, Rapporto, Per 
rispetto. Per esempio : Intuita 
de quest. Riguardo a questO'-^ 
li Dizion. ha pure Intuito ( dal 
lat. Intuitus) per riguardo 9 ri- 
spetto ; onde Ad intuito » in 
vista 9 colla mira » a conside- 
razione , per motivo di» ecc.j 



vino o simile nelle botti. 

Invedriada. Vetriata. Vetrata* In* 
vetriata. 

Invedriee. Vetrajo, 

Invedriera. Vetraja, Così parmi 
che dir si potrebbe la moglie 
del vetrajo , benché il Diz. non 
registri questa parola. K.Zilera. 

Inveggì. Invecchiare» 

Chi inveggiss immattiss. Chi 
invecchia impazza. Proverb. 
di chiaro signific. Vedasi il 
Cocchi nella Stiava ( att. 49 
se. 3 ) che ha due o tre volte 
EgU invecchia ed impazza , ed 
il Fagiuoli neir astuto balordo 
che ha più d* una volta /< S'^in-' 
vecchia e s^ impazza. >» 
I Invemengh. Vernereccio. Vernino. 
Vernio^ Add. di biada o simile 
che venga d* inverno. 

Invernengh ( add. di P«r e Lin.). 
V. Per, Lin. 

Inverni gà. Lisciare. Levigare. Lu- 
strare. 

Invernighent ( che anche dicesi 
Scarlattent). Acceso. Infocato, 
Infiammato. 

Invers ( sost. ). i^oi^e^cio La parte 
contraria alla principale» ch^è 
il ritto, ili una cosa qualunque. 
Anche i Frane, e i Provenz. 
hanno Emxrs in questo senso. 
No ave né indritt uè in* 
vers. V. Indritt. 

Invers ( a T ). A bacio. Nome 
di sito volto a tramontana. 
/# D« camer dair invers 

dov' no. ghe dà 
9f De nessun temp de Vana 
mai minga el so. » 

(Fab.Var.Son.) 
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Invers (add.). Rovescio. 
Pont invers. F. Pont. 

Invers (add. met;). Patumioso, 
Butta o vess invers. Suonar 
a mattana. Stare di mal umore 
o malinconico. 

Leva su invefs. Alzarsi dal 
letto colle lune o <^olle lune a 
rovescio. Levarsi di mal umore. 
Anche i Frane, hanno la frase 
Cela lui a mis la téte à Venderà, 

Inversa. Arrovesciare, Rovesciare, 
Rinversare, Travoltare. Stravoh- 
tare. Invertere. 

Inversa e Inversass (met.). Suo- 
ntir a mattana. Diventar di 
male umore. 

Investìdura. Investitura^ 

Volta giò r investidura. . . 
Dett. assai comune fra noi, che 
vale rinnovare V investitura. 

Invidia. Invidia, 

L^ invidia V è mai niorta. 
Astio e invidia non morì mai. 
Prov. di eh. sign. 

Invizia. Viziare. 

Invodass. Votarsi. Far voto « prò- 
' mettere a Dio. 

Invoeuj. Involto. Invoglio^ 

Involtià. Involgere, Ravvolgere. 
Ravviluppare. 

Invrià (v. a. del Var.}^ Ubb rio- 
care» V. Inciocchi. 

Invriagh ( v. a. del Var. )* Ub- 
briaco, V. Giocch. 

Inzà. F# Ninzà. 

Inzancà. Abbrancare. Gremire* 

Inzert. Incerto. 

Inzigà.' Stuzzicare. Titillare. Sol- 
leticare, 

Inzigà (met.). Aizzafei. Attizzare. 

Inziià (che nnche dicesi lascivk). 
Incerare, Coprire di cera^ 



Inzilada o Tila inzilada. Ince- 
rato. Involto di tela cerata in 
difesa di checchessia dalla 
pioggia , e tra noi suol dirsi 
anche di quello che si soprap- 
pone a tale effetto ad un cap- 
pello. 

Inzuccaa. Infreddato. Imbeccato. 

Ipsilon» JsSilonne, Fio. Lettera 
deir alfabeto* 

Irònem. Giroktmo. N'ome proprio 
d' uomo. 

Irrigatòri. Adacquabile. Add. di 
luogo suscettivo d^ irrigazione. 
-— Il Cesari registra anche 
Irriguo in questo senso. 

Isc. Anda. Voce con cui s' in- 
citano i buoi a camminare « 
e tra noi dicono i contadini 
Va là isc, — Al cavallo si 
grida Ciò , ed Arri o Arro al- 
•r asino. 

Isepp ì Giuseppe. Nome proprio 

Iseppin I d" uoìno. 

Ixa. Icchese» Icchesi. IcchisL le* 
case. Lettera dell'alfabeto. 

Ave i gamb faa a ixa ( o ì| 
zetta). Aver le gambe a bale- 
strucci. V. Gamba. 

Ixàfìxa. Trespolo * (fior.). Cosi 
chiamasi il sedile de' ciechi 
che suole esser fatto in modo 
da potersi ripiegare e tras- 
portare da un luogo all'altro* 



Xjà. Là.. Lae, 

Là insci. Laci. Avverbio di 
luogo che vale lo stesso che 
là; ma per una certa pro- 
prietà di linguaggio v' è ag- 
giunta la Ci come nelle altre 
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parole Liei (h insci). Quid 
( chi insci ) , ecc. 

Tira là. Campacchiarla. 

Vess pnssee de là che de 
scià. Essere ^ia là , via là. Es- 
sere a confiteiriini. Avsfiarsi per 
le pòste. Dicesi de' malati gravi 
che sono in pericolo di mo- 
rir presto. Il Salviati però nel 
Granchio (at.a, se. i) fa dire 
al Dati: t* Innamorato un par 
mio? che sono più di là che 
di qua . , , *» per significare 
che piatisce co^ cimiteri, eh* è 
decrepito. 

On scià e là ( sost. ). Un 
rompicollo. Un uomo cattivo. 

Va là Valeria^ Va là ti che 

vegn anmi. Fa i robb va là 

che vegn , ecc, V, Valeria , 

Vcgni , ecc. 

Là. Via. Là che hoo fenii. Via 

ho finito. 
Labràs ( T. de' Cuoc. ) ..... 
Spetie di vivanda che è quasi 
r istessa che lo stufato. Il 
toscano Labrace vale sorta di 
pesce. 
Lacc. Latte. 

Toeù el lacc. Spoppare, Slat- 
tare. Divezzare. 

Lacc e vin. Latte e sangue. 
V. Laccìott. 

Lacc in brocòa. Latte ca- 
prino. 

Pari ona mosca in del lacc. 
V. Mosca. 
Laccemel ( ,* x . • 
Laccemer \ ^- I'a""n«^ 
Laccett. ^nimeZZa. Una delle parti 
del corpo dell'animale, bian- 
ca , molle e spugnosa , eh' è 
un mangiare delicato. 



Laccett de pess. Latte di pe- 
sce. 

Lacch. Voce che si usa nel dettato 
Sicch lacch ^ ed è lo stesso 
che V altro Tra gnacch e pe- 
tacch. V, 

Lacciada. Frittella. Vivanda di 
pasta tenera, quasi liquida, 
fritta nella padella. con olio 
o simile. 

Lacciadin. Frittelletta. JtrittelUna. 
Dimin. di Frittella. 

Laccee ( che amche c2ice5i Lattee ). 
Lattajo. Venditor di latte. 

Laccéra. V, Latterà. 

Laccion. Ortica morta. Milza della 
Galiopsi. Specie d' erba detta 
dai Pavesi Sciscialatt^ e dai Lo- ' 
digianì, Besia salvadega. 

Lacciott { che anche dicesi On 
lacciotton o ona lacciottonna 

on latt e vin). Latte e sangue. 
Dicesi di persona avvistata e 
di bel colore. 

Lacciotton ) ^ l^^^^^tt. 
Lacciottonna J 
Lacci uga. V. Lattuga* 
Lacriminna. Lagrimetta. Lagri- 

muccia. Lagrimuzza, Dimin. di 

Lagrima. 
Lader. Ladro, 

Fa 4:ome i lader de Bressa. 

Fare come i ladri di Pisa» 

1 corsali si nimicano , ma non 
si danno. Usasi per mostrare 
non esser fra alcuni vera ini* 
micizia, ma finta. 

Chi è bosard è lader. Chi è 
bugiardo è /adro^(fior. ). Prov. 
di chiaro sign. 

Vess el temp de fa partii 
coi lader, Giùgà a sbirr e la- 
der, ecc. V. Temp, Giugà, ecq. 
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Ladin. Latino. Agiato, Scorrevole. 
Corsojo. Scorso) o, Sdrucciqle- 
vole, — Esiste anche ravverbio 
latinamente per agiatamente, 
scorrevolmente» — Vedansi per 
ispasso le singolari etimologie 
che di questa voce dà il Va- 
ron milanes , seguitato poi an* 
che dal Yocab. bologn. 

Ladin de man. Manesco, Ma- 
nuale, Ch^è delle mani* Pronto, 
inclinato a percuotere. 

Ladin ( add. di terra. ) F. Terra. 

Ladin ( add. di trifoglio ). F> 
Trifoenj. 

Ladraria. Ladronaja, Ingiusta am- 
ministrazione di checchessia. 

Laghista. Abitatore di laghi. Il 
Diz. che ha Valligiano 9 Piani- 
giano , ecc. , non ha poi un 
sostantivo corrispondente al 
nostro Laghista. 

Làmber. Lambro. Nome di un 
fiume che scorre in poca di- 
stanza dalla nostra città, che 
qui si registra perchè dà luogo 
alla frase 

Sincer come V acqua del 
Lamber. Leale come uno zin- 
garo o Leale Zingano. Detto 
ironico per denotare un uomo 
finto, ingannatore. 

Lambris. Intavolato? Fregio, or- 
namento di dipintura od altro 
che ricorre intorno, alle stanze. 
Parola pretta francese Lambris. 

Laminee. V. Minee. 

Xamp. Gherone. Falda, Lemho, 
Alcuna parte del vestimento 
dóv^è più ampio e meno stretto 
alla vita. 

Lamp* Brandello. Brano» Drap^ 
pello. Strambello, 



Làmpeda. Lampada^ Lampana. 

Làmpeda. Fanale. Dicesi di quel- 
li che pongonsi nelle strade, 
ne^ cortili e simili. 

Lampedàri. Lumiera, Certo par- 
ticolar arnese che contiene in 
sé molti lumi , detto anche 
dai Francesi Lampadaire. 

Lampedàri met, per Lanternone. 
V. 

Lampedee (c^e anche dicesi Piz- 
zalamped). Lumajo * (fior.). 
Colui che è preposto ad ac- 
cendere i fanali di una città, 
detto Lanternier da^ Francesi, 
e Lampmann o Lampenputzer 
da* Tedeschi. 

Lampedin ( dimin. di Làmpe- 
da). V. 

Lampedin ( fig. )• Bossolo, Dicesi 
in ischerzo per picciolo bic- 
chiere. 

Lampedin (sch.). Occhiuzzo. Nel 
Granchio del Salviati leggesi 
anche Luccio , Luccante* 

Lampìn. Gherone. Falda* Lembo. 

Lampin.. BrandelUno, 

Lampion. Lampione. 

Grass e in ton come el 
manegh d^on lampion. Magro 
•allampanato , lantemuto , as- 
saettato, 

Lampion ( gerg. ). Cappello col- 
V incerato, 

Lampiopee. Lanternaio, Lampa- 
naio. 

Lampionìn. Lanternino. Lanter-- 
netta, 

Lampredon. Lampreda^e più pro- 
piamente quella specie di 
lampreda che vien detta Pe- 
tromyzon fiuviatilik llai natu- 
ralisti. 
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Lana. Lana* 

Fa Una. Star coUe mani a 
cintola f colle mani in mano. 
Tenere o tenersi la mano o le 
mani acintpla o aUa cintura. Non 
batter mai colpo, cioè non la- 
vorar mai* 

Bonna lana. Mala lanuzza. 
Mala zeppa. Mala sciarda. Per- 
sona scaltra, cattiva. 

Ciel fa lana, o ciel faa a 
pancott o a pagnott. Cielo a 
pecorelle. Dicesi propriamente 
Vi e^ nuvoli quando sono spez- 
zati come in piccoli globi. 

Ciel fa lana , se no pioeuv 
incoeu, pioeuv sta settimana 
( che altri dicono anche Ciel 
faa a pagnott, se no pioeuv 
del dì, pioeuv de nott) .... 
Pro velaio corrispondente al fr. 
Temps pommelé et femme far- 
dèe ne sontpas de longue durée, 
Lanada (add. d^erba). V. Erba. 
Landra. Bunio. Navone selvatico. 
Specie di rapa detta dai bo- 
tanici Bunicu erucago. 
Lanfanna ( add. di tetta ). Bari- 
glioni. Bózzax:chioni. Poppe ca- 
scanti. 

Lanfanna ( gerg. ). Lo stesso che 
Parpoeula. V, 

Lantana.Z entaggine. Viburno.Vìxn- 
ta salvatica sempre verde così 
detta nella nostra 6era d^Àdda. 

Lanternìn. Lantemino,Lanternetta. 
Cerca i guaj cont el lan« 
ternin. Cercare i guai col fu" 
scellino. Cercare il mcU come i 
medici. Cercare o andar cer- 
cando di frignìiccio. Cercare il 
mal per medicina. Andare a 
caccia di guai, Dett, di eh. sign. 



Lanternon. Lanternone. Acc. di 
Lanterna. 

Lanternon ( che anche diccsiLam- 
pedari ) ( met. )• Ghiandone. 
Fuseragnolo^ Uom grande e ma- 
gro. 

Lantiggia. V. Lentiggia. 

Lanzetta ( T. chir. ). Lanciuoìa. 
Lancetta. 

Lanzetta ( T. de* Guant. ). Lia- 
guella. Striscette di pelle unite 
lateralmente alle due parti 
delle dita del guanto. 

Lanzinett. Bassetta ? Faraone ? 
F. Gìugà.* 

Lappa. Carota, Panzana, V.^BÌÌt^. 

Lappa. Lambire, Libare. Verbo 
assai prossimo al Lappen dei 
Ted. , al Xd^lo de? Greci ; 
al Lipar de' Provenzali, al 
Laper de* Frane. , e al To lap 
degl' Ingl. 

Lappada. Lambimento. 

Lappa dinna ( dim. di Lappa- 
da). V. 

Lappagg. Babbeo. V. Articiocch^ 
Il Varon milanes spiega anche 
LappaggfLappaggià per Cropu- 
Ione, Crapulare, e li trae dal gre- 
co Xà^o e Xa^à^Of cioè sor- 
beo, devorOi ma oggidì non 
sono più usati fra noi in tale 
senso. 

Lappaggià. Lo stesso che Gilap- 
pà. F. 

Lappaggion. Babbione» V> Arti- 
ciocch. 

Lappaggionna. Lo stesso che Ci- 
lappa. V. 

Lappazucch. Lwaceci. F. Arti- 
ciocch. 

Lappee j Carotajo. Carotiere. Yale 

Lappon ) quanto Balee. F. 
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Lard. Lardo. •. 

Avegh sa el lard (fig*)* ^^ 
lucere il pelo* Essere grasso 9 
bene stante. 

Roba ei lard a la gatta. F. 
Gatta. 

Larghisia. Larghezza, e fig. Ge- 
nerosità. . • 

Lasagn ( T. de^ Fast. ). Lasa- 
gne. 

Lasagn ( met. ). Mogazhni, Pro- 
cessioni che si fanno in mag-» 
gio per impetrar da Dio buona 
raccolta. 

Lasagn (sos. met.). Lo stesso che 
Lasagnon. F. 

Lasagnent. Lonzo. Spossato. 

Lasagnon o Lasagn. Losag/ione. Un 
grande ma non gagliardo , un 
gofiby uà ignorante, dal greco 
Xatràvo^ {impuderis 9 oòlipio- 
sus), dice il Faron milùnes, 

Lass (add. di pesca). 8picc€ttojo. 
V. Persegh. 

Lassa. Lasciare. Lassare. 

Mangia» bev e caga» e las- 
sa che la Yaga. Lascia andar 
V acqua alla china. Né di tempo 
né di signoria non ti dar mar- 
linconia. Dett. 4i eh. signif. 

Lassa' andà rac(|aa dove la 
ira » Lassa in di pettol , ecc, 
V. Acqua 9 Pettola , ecc. 

Lassa. SpiccarH. Di cesi delle 
frutta che si staccano facil- 
mente dal nocciolo. 

Lassa. Gettare. Rendere, Parlan- 
do della penna da scrivere , 
Yale render T'inchiostro 9 for- 
mare i caratteri. 

Latin. Latino. 

Dà el latin. Lo stesso che 
Dà el sant. V^ Sant. 
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Dà el latin. Indettare. Im- 
beccare, Dar rimbeccata. Vale 
ammaestrare altrui , istruirlo. 
Capì doma el so iJMu- Esser 
di testa o di sua testa. Suol 
dirsi di chi non sa intendere 
altro che la propria ragione. 
Parla latin (0 simili) come 
ona vacca spagnoeura. Tirar 
r orecchie a P risciano. Vale 
parlar malissimo il latino 9 e 
fra noi si dice anche d^ ogni 
altra lingua. Anche i Provenz. 
dicono Parlo latin comme uno 
i>aquo espagnolo 9 ed i Francesi 
Parler franqais comme une vache 
espagnolt. 

litnìtiitt. Latinucci. Latine tti. Quel- 
le composizioncelle che lo sco- 
iare principiante scrive in la- 
tino. 

Lattimel ( che anche dicesi Lac- 
cemel o Laccemer ). Panna 
montata * ( fìor. ). Latte rap- 
preso che si mangia collo 
zuccaro 9 detto dai Francesi 
Crème fouettée. — Il Pommei 
( nel suo Ihdicetto tradotto e 
stampato in Bologna ) registra 
anche LattUnelle, -^ Da Zac me- 
rum dicef il Varon mil. 9 e da 
lac et mei con miglior senno 
i più. 

Morbed come on lattimel 
{che anche dicesi Morbed co- 
me ona gioncada o come on 
buttér o simili ). Morbidissimo.. 
Morbidone. 

Latt. V. Lacc. 

Latt a la crème. Cremai Capo 
di latte. Tartara. V. Gavollatt. 

Latta. Allattare. Lattare. Tenere 
a petto. 
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Lattee. Zattajo. Colui che vende 
latte. 

Latterà o Laccera. Lattwendola 
( come leggesi nel Giornale 
Ual, n.* i34 del i8ia). L'Alb. 
bas. a Laitière contrappone 
Dorma che vende latte. 

Lattuga. Lattuga, S^ usa così al 
proprio come al fig. 

Lattuga de sciroeu. Lattuga 
cappuccia. Specie di lattuga 
che fa il suo cesto in forma 
simile a quello del cavolo. 

Lattuga romana. Lattuga fla- 
gellata. Specie di lattuga tem- 
pestata di macchiette rozze 
longitudinali , ch^ è insalata 
dilicatissima. 

Lava. Voce usa^ nel dett, Vattel 

a lava Specie 

d^ imprecazione che suol dirsi 
ad alcuno cui si uieghi o si 
disdica checchessia. 

Xavada. Lavata. 

Ogni lavada V è ona stra- 
sciada. F. Strasciada. 

Lavadin (T. delle Cartiere). V. 
Levadiu. 

Lavaman. Lavanese. Capraggine, 
Galega, Ruta capraria. Erba 
arvense che anche dai Lodi- 
giani è detta La*faman9 e dai 
Pavesi Galga. 

Lavandaria. Cura. Luogo dove si 
purgano e s^ imbiancano le tele 
e i pannilini. 

Lavandee. Curamlajo, Lo/vandajo. 
Lavatore. 

La vandera. Lavandara. La/vandaja. 
Lavatrice. Che lava i panni 
lini a prezzo. 

Cattiva la vandera no troeuva 
mai la bonna preja. Contilo 



latratore a ogni ferro pon ca- 
gione. Prov. di noto sign. 

Lavandin. La/vatojo. Acquaio. La 
stesso che Acquiroeu. V, 
Canna. Bottino. Pozzo nero. 

Lavapiatt. LavascodeUe. Guatte- 
ro. 

Lavasecc Tocco di 

campana che si dà alle a 3 ore 
nella nostra cattedrale per dar 
segno ai manovali che cessino 

' dal lavoro , e lavate le sec- 
chie» se ne vadano a casa. 

Lavasgee. V. Lavesg. 

Lavedon.iVii/i/ea. Nannunfero.Spe^ 
eie d** erba nota. 

Lavee. F. Lavesg. 

Lavesg. Laveggio, Vaso che s^usa, 
in vece di pentola, per cuo- 
cervi entro le vivande. 

Lavesg ( che anche dicesi Lava- 
sgee» Lave« e S lavesg). jLo- 
gume. Guazzo* Ogni grande 
ammoUamento che si faccia 
nelle case o altrove per acqua 
versata sul suolo. 

Lavina. Labina. 

Lavò. Lavoro. 

Dì de lavò. Giorno di lavoro 
o lavorativo o feriale. 

Lavo. Coso. Voce che s^usa dalla 
plebe quando non sa dare ih 
suo nome preciso a una cosa 
qualunque di cui intende par- 
lare. 

Bon lavò o Lavò o Lavorin 
faa a guggia. Buona lana. Buona 
lametta. Lana fina. Dicesi di 
persona scaltra^ maliziosa. 

Eia cotta quella lavò?, • -^^ • 
Motto scherzevole che suol 
dire la plebe quando vede 
qualcuno che abbia parrucca. 
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Làvor. Labbro, é al pi. Labbra, 
Labbia. Labbrone. Labbrona, 
Mena i lavor. Labbreggiare. 

léàvoT, Alloro. Lauro. 

Làvor ross. Agrifoglio. Alloro spi- 
noso. 

Lavora» Lavorare. Logorare. 

Lavora a bott. Lavorare a 
■cottimo. V. Bott. 

Lavora a fattura. Lasforare 
a compito. Stare per opera. V. 
Fattura. 

Lavora per so cunt. Fare 
sopra di sé. 

Lavora come on dragh o 
Lavora de 8*cenna e simili. La* 
inorare a mazza e stanga. Modo 
basso che vale lavorar di tutta 
forza e con ogni attenzione. 
Chi lavora h« ona carni sa, 
e chi fa festa ghe a* ha do , 
Chi lavora per el comun, fa 
ben a nissnn. Lavora per el 
diavol , ecc. V. Gamisa , Co* 
mun 9 Diavol , ecc. 

Lavorattà. Lavoracchiare. Lavo- 
rare qualche poco » e per lo 
più a stento, di malaTOglia. 

Lavoréri. Lavorio, Lavoro. Zapo- 
raggio, e ant. Laporeccio. 

Lavorio. Labbricciuolo. Labbruc- 
ciò. Dim. di Labbro. 

Lavorin. Cosetto. Cosellina. Dim. 
di Coso. 

Lavorin faa a guggia. V. 
Lavo. 

Lavorin. Passionano. Sorta di 
guarnizione. 

Lavorin. Lauretta. Dim.. di Laura, 
nome proprio. 

Lavorinee, Colui che fa o vende 

^ i pass€unanÌ9 detto Passementier 
dai Francesi. Nella traduzione 
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italiana dello Spectacle de la 
nature leggesi Pa^samanajo. 

Lavorsell. Cosetto. Dim. di Coso'. 

Lavorsellln. Cosellino. Dim. di 
Cosetto. 

Lazz. Zoccto sì al proprio come 
al fig. 

Lazz. Setone. Laccio. Corda fatta 
per uso di medicare alcun 
malore, e singolarmente dei 
cavalli. 

Lazza. Allacciare^ e anticamente 
Lacciare. 

Vess gnanch degn de laz- 
za i scarp a vun. Non esser 
atto a scalzare chicchessia. Dett. 
di eh. signif. 

Lazzarin. Lazzcruolo. Azzeruolo. 
Tubero* Albero che produce 
i pomi lazzarini. 

Lazzarin. Lazzcruola. Azzeruolo. 
Pomo lazzarino. Frutto del laz- 
zeruolo* 

Lazzaroni ^u<2ìcìo. Malvestito. Si 

Lazzer j può vedere per ispasso 
r etimologia di questa voce nel 
Yoc. napol., che Lazzeri chia- 
mansi in quella città i plebei. 

Lazziroeu. Laccetto. Nastrino , 
striscetta di cuojo o simile 
che serva, ad allacciare chec- 
chessia. 

Lazziroeu. UsoUere. Laccetto. Na- 
stro o simile con cui si le- 
gano le brache. 

Lazzitt (T. di Gac. )• LacduolL, 
Cappietti che scorrendo lega-> 
no e stringono subitamente 
ciò che passandovi li tocca, e 
de' quali si fa uso per prenr* 
dere uccelli. 

Leander. Nerio Oleandro. Lauro 
rosa. Specie d'erba nota il 
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cui 'fiore si chiama Fior di 
San Giuseppt. 

Lee. r« Lecoira. 

Lece. Letto» 

Baach. Panche. Panchette s=: 
Pa jasc . Saccone, PagUericcio =: 
Matarazz Materassi. Materasse 
£=3 Preponta. Coltrone = Deb- 
bia. Rimboccatura =s Testerà. 
Capoletto. Lettiera =? Streccia 
o Streccioeura. Stradetta. 

Fa el lece o Fa su el lece. 
Fare , rifare , raccomodare , 
sprimacciare il letto» 

Né a r ostaria uè ia lece no 
sé ven mai vece , Sta in lece 
fin che eanta la vacca, An- 
dà in lece a V ora di gainn , 
Podè prssà in lece e dì che 
s** è sndaa, Andà in lece oon 
la Madonna, Lece a moschett, 
Mort a so > lece , ecc. V. Osta- 
ria , Vacca , Cavali , Gainna , 
Pissà 9 Madonna , Moschett , 
ecc. 

Lece. Impatto. Quello sterno che 

sì fa nelle stalle alle bestie. 

Aveghen de fa lece ai cavaj. 

, V. Cavali. 

Lece de dedree (T. de'Carroz.). 
Sottojnede. Cuscino di dietro. 
Cuscino o asse su cui posano 
ì piedi i servitori dietro le 
carrozze. 

Leccardarìa. Ghiottornia. Lecche- 
ria.Leccomia.Leccotteria. Lecco. 

Leccardon. Leccone Ghiottone. 

Lecchee. Lacchè. 

Le e eh e tt. Vezzo. Mendo. Uso. Con" 
suetudine. Notisi che i diz. ital. 
hanno Lecco per cosa ghiotta, 
ehe alletta , che attrae , zim- 
bssllo , esca. 



Leccia. Voce che s'ausa nella frase 
Toeù leccia. Scegliere. Fare scel- 
ta. Fare eletta , ed anche Pt- 
gliar la parola o si Olili. 

Leccion. Acc. di Leno. V. Pia- 
seron. 

a On leccion stramenaa tatt 
de bombas. v 

(Bir. D, Per.) 
Lecoira e Lee. Leccardo, Goloso. 
Tal volta Lee vale anche for- 
bito , senza macchia, come 
El volt leccaa e parla lec. Dal 
greco Xéyvoqt gulosus, ( Art. 
cavata dal Varon milanes.) 
Lecomun. Luogo comune. V. Ca- 

mer. 
Lèdegh« Liquido. Lecco. Grascia , 
e singolarmente quella del- 
V anitre che distilla a fuoco. 
Lee. Lei. 

No gV è né là né lee. Lo 
stesso che No gh^ è né Santi 
né Madonna. V. 
Legg e ant. Lesg. Legge. 

Legg d^Omegna. LeggiaccicL. 
Pegg. di legge, legge cattiva, 
legge iniqua. 

Vess de la legg o Vess on 
omm de la legg. Essere ' com- 
pagnone o buon compagno. Vale 
essere uomo gioviale , piace- 
vole e di buon tempo. 

No ave né legg né fed. Lo 
stesso che Vess on' anenia de 
carton. V. 
I-«gg- ^cgg^re. 

Legg in piomb (T.di Stamp.). 
«••....... . Così dicesi 

quando il compositore l^gge 
la sua composizione sttir oc- 
chio dei caratteri 'Stessi pri- 
ma di passarla al torchio. 
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onde correggere gli errovl fat- 
tivi; ciò che anche i Frane, 
dicono Lire sur k plomh. 
Leggiuda. Lettura* 
Leggiudinna. Letturina* Dim. di 

Lettura. 
Leggina. Letto. Participio d'i leg- 
gere. 
Legn. Legno.' 

Fa corr on legn per on ba- 
ston. Mettere un legno su per 
un bastone , cioè fare uno spro- 
posito ; ed anche Mostrare o 
far vedere il bianco per nero, 
Andà in di legn» Dar nelle 
vecchie. Smagrire* Dare in con- 
sunzione. 

u Fagh quella cama. adoss 
li Che pò ave on tisegh quand 
r è già in di legn. 99 

(Bai. Rim.) 
Gà de legn. ......... 

Fra noi vale un certo ricinto 
di legno ove stanno chiusi ,gli 
arnesi del boja» e si estende 
anche a denotare qualunque 
posticcia ricovero di malvi- 
venti. 

Oh de la cà de legn? . . . 
Specie di esclamazione Solita 
farsi quando bussandosi ad 
lina, porta non. v^ è alcuno che 
venga a rispondere o ad i^>rire. 
Yar pussee on pò de.feda- 
scia che tutt^ el legn de la bar- 
cascia Dettato con 

cui si vuol denotare quanto 

debba esser viva la fede di 

• un tale in una data cosa. 

Paga de moneda de legn , 

Trova V uss la faccia de 

legn , Per dianna de legn 9 ecc. 

V* Moneda» Usa» Biannai ecc. 



Legna ( s. f. ). Legne. Legna. Le- 
gname da abbruciare. 

Legna morta. JLegfzame mor-- 
ticino Legname che si secca 
naturalmente sul terreno^ 

Legna forta •;.... Sotto 
a questa denominazione van- 
no le legne di quercia 4 noce , 
ecc. 

Legna dolza Sotto 

a questa specie vanno le le- 
gne di gelso y pioppo 9 tiglio , 
ontano» ecc. — Il Diz. ha legno 
dolce per trattabile e agevole 
a lavorarsi. 

^ Foeura del bosch a fa le- 
gna Dettato solito 

dirsi , benché impropriamen- 
te , per denotare che bisogna 
andar lontano dalla propria 
casa per affari d^ amore ed al- 
tri simili oggetti. 

La legna del compagn fa 
beli falò» La legna de fò per 
el primm ann Té or, per el 
segond ai^ent, e per el ter£ 
la var nient » ecc. V. Falò , 
Fò , ecc. 
Legnada. Legnata. Bastonata, 

Dà via legnad (o simili) 
d^ on pes V unna. Dar basto- 
nate di peso traboccante o 
matte 9 picchiate che pelan 
r orso. 

Yegni via di legnad . . . . 
Yale esser gran freddo , un 
freddo che pela. 

Dà ona legnada ;e on tocck 
de pan. V. Pan. 
Leghamee. Falegname* Legnajuólo. 
Legnamaro. Sì noti che questo 
ultimo è usato dal «y^iiincìoney 
autore, come og^un sa» stato 
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fra di noi buon tratto di tem- 
po; lìioite altre voci registrate 
dalla Crusca e similissime alle 
nostre sono parimente, e perfl 
lo più, del Bellincione, come 
p. e.Fonduu9 fondo Into , Ou^ia, 
gncchia , ecc. — Quel falegna- 
me che fa le impalcature delle 
case chiamasi Correntajuolo. 

Legnamee de carr. Carra- 
dore. Carpentiere. 

Legnamee de carocc. Car^ 
rozzajo. Carrozziere. 



Borì la legor. V. Borì. 

Quand la legora V è in pee, 
tucc i can ghe dan adree. 
Alla nave rotta ogni vento è 
contrario. Prov. di abbastanza 
eh. sign. La spiegazione che 
dà il Dizionario di questo 
proverbio pare equivoca nel 
caso nostro ; ma scompare 
ogni dul/bio alla vista del Mi-- 
seris omnia cuiversa appostovi 
nella raccolta de^ proverbj la- 
tini' ed italiani della Crusca. — 

Legnamee de suttil 1 IlBnonarotti nella /Vera (att. 5, 

Sotto a questo nome generico || se. 5 ) fa dire in pari senso : 

u O che tagli€tta ii fa quando 



noi comprendiamo V Ebanista, 
V Intarsiatore e V Impiadlacda- 
tare. 

Garzon de legnamee. Ma- 
rangone. 

Legnan o Legnarell. Nomi pro- 
prj di paesi che si usano nella 
frase Manda a Legnan o a Le- 
gnarell. Mandare a Legnaja9 
e vogliono bastonare. 

Legnazz. Sughero. Smfero. Alcuni 
dicono anche Alcomoch, dallo 
spagnuolo. 

Legnazz. Ceppo» Quel legno en- 
tro a cui si mette la pialla. 

Legnoeura. Archipenzolo. Cordi- 
cella. Stnunento con cui i mu- 

. ratori ed altri artefici aggiu- 
stano la dirittura delle fab- 
.briche e simili. 

Xegnoeura. Mazzacchera? Sorta 
d^ amo da pigliar anguille- 

Legnoeura (T. de' Leg. di lib.). 
Coreggiuolo. V. Spegascioeu. 

Légor. Lepre. 

Corr come ona legor (c^e 
anche dicesi Corr come on 
livree ). F. Corr. 



una quercia e rovinata. *» 

Legoratt. Leprotto. Leprottino. Le- 
prone. Lepretta. Leprettino. Le- 
pricciuola. Leproncelh. 

Legoratt (T. de'Bott. ). Caprug- 
ginatojo. Zinnatojo. Strumento 
che 8* adopera per fare le 
capruggini (i ginn) alle botti, 

Legoratt ( ger.). Coso. Cotale. V. 
Negozzi. 

Legorin.Zucarùio. Lucherino. Ver- 
dolino. Uccello noto. 

Legutt ( v. a. ). Leuto, Liuto. 
Àvè sul legutt ( fr. ant. )^ 
Aver sul libro verde o a carte 
quarantotto o quarantanove. 
Avere in odio alcuno. 

Leila. Voce che s"* usa accompa- 
gnata cofhfi siegue: 

Avvocat o dottor del Leila ^ 
Amis del Leila, ecc. V. Dot- 
tor , Amis , ecc. 

Lemm. Civaje, LegumLì^ome com- 
plessivo sotto a' cui si sogliono 
denotare i ceci , le lenti , i 
piselli , le fave , ecc. — Il 
Lemma dì 4^ngua. è termine 
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geometrico o d^ argomenta- 
zione. 
Lene. Lucciante. Detto per met. 
vale molto grasso 9 cioè lu- 
cente per esser la pelle molto 
tirata ed untuosa per gras- 
sezza. 

Yess lene e petard. Rilucere 
il pelo. Essere paffuto, 
Lendena. Lendine. 
Lendenera. Capelliera, Zazzera, 

Capellatura. 
Lendenon. Lendinoso. Pidocchio' 

so 9 ed anche Spelacchiato. 
Lengua. Lingua. 

Tegnì i man a cà soa e la 
lengua dent di dent. Dar che 
non dolga e dir che non di- 
spiaccia. Dettato di chiaro si- 
gnificato. 

Ave qusBJcossa sul pizzegh 
de la lengua. Ai>er checchessia 
sulla punta della lingua. 

La lengua V è senza oss e 
la fa romp i oss. La lingua non 
ha osso e si fa rompere il dosso, 
Prov. di chiaro signif. 

Ave pers la lengua. Aver 
lasciata la lingua a casa o 
€^l beccajo. Suol dirsi di chi 
si sta taciturno oltre il do- 
vere. 

Lengua che taja el ferr o 
che taja de do part. Lingua 
che taglia e fora, che taglia 
e fende. Lingua lunga, tagliente. 
Dicesi di un mormoratore 9 
d* uno sparlatore. 

Ve8« lòngh de lengua. Aper 
la lingua lunga. Cioè esser mal^^ 
di e ente 9 calunniatore. 

Chi ha lengua in bocca va 
£ana a Rojnma. V, llomma. 



Lengua pagana 

Lingua degli ubbriachi. 

Parla la lengua pagana. Per-^ 
der V erre* Vale essere ub- 
briaco. 

Lengua de passera. Centinodia. 
Centonodi. Correggiuola, Poli- 
gono. Erba di prato detta dai 
Pavesi Corezzola. — Il Lingua 
di passere del Diz., vale quanto 
il seme del frassino. 

Lenguetta. Linguetta. LinguellcL. 
Dim. di Lingua. 

Lenguetta (T. de' Sarti). Coda. 
Quella con che altre volte si 
affibbiavano i calzoni al co- 
dino ( zenturon ) per di die- 
tro. 

Lenguetta (T. diSt. ) Manopola, 
( Così V Alb. bass. in Lan- 
guette ). £ un pezzetto spor- 
gente dalla fraschetta su cui 
appoggia la mano il torco-; 
liere per abbassare od innal- 
zar la fraschetta stessa. 

Lenguin.ZmgumcL Dim. e vezzegg. 
di Lingua. 

Lenna. Elena, Maddalena. Nome 
proprio. 

Lentiggia o Lantiggia. Lente* 
Lenticchia. Legume noto. 

Lentiggia. Leritiggine. Lintiggine. 
Littigine. Litigine. Certa mac- 
chia o voglia che vedesi sul 
corpo dì taluni» 

Lenzoeu. Lenzuolo. 

Muda lenzoeu. Carne nuova, 
e danari freschi. Dicesi di co- 
loro che rimasti vedovi si ci- 
mentano a pigliar nuova mo-^ 
glie. 

Lenzorett ì -,, ■,, r rr 

j > ^\v£i. di Lenzoeu. F* 
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Lesa. Nome di un pctese sul Lago 
maggiore che s" usa nella frase 
Andà o maadà tra Lesa e 
Strega. Andare o mandare in 
isconquasso » in ros>ina , a fuoco 
e fiamma 9 a fondo 9 a picco. 
Andare a Scio, 

Lesenaa ( T. d^ Archi t. ), Pilastro, 
Goioaaa quadrata col suo piano 
incassato nel muro in guisa 
che non compare se non che 
la quarta o la quinta parte 
della sua grossezza. 

Lesg. V, Legg. 

Les gn. Filaccica, Lo stesso che 
Filaper. Dicesi però più singo- 
larmente di quel mazzetto di 
filaccica che si mette nelle 
piaghe per asciugar la mar- 
cia 

Roba el lesign al barbee, 
r. Roba. 

JLesna. Ijesina, Strumento notis- 
simo. 

Lesna ( fig.)- Capello tirato, 

Ji9saon {mei,). Lesinante, Lesinajo. 
Lesina, Tirchio, Spilorcio. Scorti* 
capidocchi. Pilacchera, Zacche- 
ra, Mignatta. Tignamica, Piat- 
tola. Spizzeca, Pittima cordiale. 
Taccianone, Tarsia, Cotenna. 
Più largo d'* un gallo. Largo 
come una pina verde. Avarac- 
ciò, Avarone, 

Less. Lesso, BoUito, 

Fa coeus a less. Lessare. 
Omm de mett a less e a rost. 
Uomo da bosco e da riviera. 
V, Omm. 

Lessia. V, Lessiott. 

Lessiott e Lessia ( T, d'Agric. ). 
Treggia. Treggione, Civea. Civeo. 
Brenna. Arnese o sia veicolo 



rustico senza ruote , per nso 
di portar paglia^ legne, ecc.« 
facendolo tirare strasciconi dai 
buoi o simili. 

Less iva. Lisciva, Ranno. Liscia. 
Lasciva, Liscivo, 

Lestisia. Lestezza. Prontezza. Pre^ 
stezza. 

Lete. V. Lece. 

Letta che altri dicono Eletta. 
( T. di Giuoco. ). Mano» 

Yess de letta. Aver la mano. 
'Essere il primo a fare o co- 
minciare il giuoco. 

Lettera. Lettera. 

Gingà a eros e lettera. Gio^ 
care a palle e santi. V. Giugà. 

Letterascioeu. Letteratuzzo. 

Letterascioeu. V, DottorelL 

Lettorin. Leggio. Strumento di 
legno sul quale tiensi il libro 
con cui cantansi i divinf uffici. 

Lev Spezie di albero 

ch^ è forse il Leccio. 

Leva. Leva. 

Leva a la todesca ( T.^ dei 
Gar*) .... ; Specie di leva 
con cui s^ alzano le stanghe 
d^ un calesso o simile quando 
se ne vogliono accomodare o 
levare le ruote , e corrisp. al 
frane. Cric dell' Encicl. (tav. 
Si, iìg. 52 ), ed al Wagenwinde 
de' Tedeschi. — Il Diz. di 
FUthe a questa voce contrap- 
pone Verricello da alzar i carri. 

Leva. Levare. 

Leva el biij. Levar il hoUore. 
Yale cominciar a bollire. 

Leva de part o de parter. 
Mettere in santo. L'atto che 
fa il sacerdote di benedire le 
donne che , uscite dal parto , 
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vanno per la prijìia volta alla 
chiesa. 

Andà a fass leva de part. 
Entrare o ctndare in santo. Di- 
cesi deli" andare cIiq fanno 
alla chiesa per la prima vol- 
ta le donne uscite di parto. 

Leva. Levare. Togliere. 

Leva. Allevare. Educare. 

Leva ( T. di G. ) Alzare assoluta- 
mente, ed anche Alzar le carte. 

Leva ( T, deTor». ) Levitare. 
Lievitare. Fermentare del pane. 

Leva su. Levarsi. AlzarsL Sorgere. 
Leva su al prim segn del 
domm. Levarsi al primo albore, 
aìlo spuntar del giorno. 

Leva su invers. Alzarsi colle 
lune a rovescio. Alzarsi da letto 
di mal umore. 

Levaa. Lievito, Fermento. For- 
mento. 

La pasta la va fada col le*- 
vaa 9 se no ancli^ el pan de 
fior V e pan mottaa. V. Fasta. 

Levaa ( fig. ). Nevajo* Stretta- dì 
neve. Si. dice Nevazio o Me- 
VQzzo quando è nevicato assai. 

Levaa ( gerg. ). Stronzolo. 

Levaa ( add. ). Lievitato. Fermen- 
tato. — Pan levaa. Fané lie- 
vitato o fermentato. 

Levada. . . • Segno che si suona 
nei collegi e simili luoghi per 
destare i collegiali. 

iOà la levada. Svegliare, De- 
stare. 

Levada (T. di Giuoco). Taglia. 
Alzata. 

Levadin o Lavadin ( T. di Gart. ). 
Levadore. Colui che leva la 
carta di mezzo ai feltri, e met- 
te la sul ponidore o predella. 



Levador (add. di ponte). Leva- 
tojo. : — Pont levador. Fonte 
levatojo 

Le Vanda. Spigo.. Lavanda» £rha 
notissima. 

Levagioeugh. Zimbello. Uccello 
legato a una lieva di hac* 
chette, colla quale tirata con 
uno spago si fa svolazzare per 
incitare gli altri uccelli a ca- 
larsi e farli impaniace o dar 
nella ragna. T- Quella bacchetta 
o strumento a. cui è attaccato 
il zimbello chiamasi Zimbel- 
liera^ — r-Da Zimbello si hanno 
Zimbellare , Zimbellata , Zim- 
bellatura y Zimbellatore , tutti 
. termini di caccia. 
. Fa el levagioeugh. Lo stesso 
che Dà sott. V. 

Levarin ( T. de\FoTnaj.) 

Quegli in una bottega da for- 
> najo il cui ufficio è di attendere 
al lievito che si deve mischia- 
re nella farina per fare il pa- 
ne. — I Dizionarj italiani non 
hanno voce corrispondente , 
ma forse non sarebbe mal det- 
to Lievitato re, come legge si in 
una delle nostre gride del 1764. 

Le va ti V. Serviziaie. Cristeo. Crì- 
stere, Cristiere. Cristiero, Argo- 
mento. Lavativo. 

Ganna de levativ* Canna da 
serviziaie. V. F Appendice. 

Levazion. Elevazione. Elevazion 
deir ostia. 

A la levazion di cugiaa. V. 
Gugiaa. 

Lì. Zi. 

Li insci. Quivi. Liei. 
De h e lì. Di lì ad un mo- 
mento. 
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Yess li de forza. Esser delt Parla come on liber stam- 
pari in forza o aimili. I paa. F. Parla* 

Resta li. Restare o rimanere H Libertaa. Libertà, 



-attonito. AWbire, 

Toeù de chi per mett de li. 
Lo stesso che Toeù de eoo per 
mett de pee. V. Pè. 

No me movarev de chi e 
li ^ L* è giust li ch^ el cova , 
A staghela li, ecc. T. Moeuv, 
Cova* Sta, ecc. 
Libebba ^Frottola. Tiritera, Stam- 
Libebbia) pita. Cantafavola. Di- 
ceria nojosa o finzione fri- 
vola , cosa lontana dal vero. 
Liber. Libro» 

Foeuja. Foglio = Corp. Dor-- 
so = Resguard. Guardia = 
Capiteli. Capitello. Capitolo. 

Yess minga in sul liber. 
Esser sul libro iferde. Non cwer 
imo sul suo calendario - Aver 
uno a carte quarantotto o qua- 
rantano^e. Aver in odio alcuno. 
Andà giò del liber. Calcar 
di collo. Yale uscir di grazia. 
Liber de do foeuj. Voce di 
gergo equivqlente a Conno. 

Liber desligaa. Libro del 
quaranta. Yale in gergo il 
mazzo di carte da giuoco. 
a Faa el so bèli viso r in 

d^ on par d* orett , 
Il L^ andava a ^on** oltra 

ronfa domandaa 
Il La Cademia del liber 

desligaa. 
n £ li Tera el so impiegh 

cotidian 
ff Del temp e di danee 
Il Zinzinand con la man, 
Tiraj su par i pee. n 
' (Mag. Cons. Men.) 
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*"■ La libertaa de fa e de des- 
fa no gVè^ danee che le pos- 
sa paga. È meglio esser uccel 
di campagna che uccel di gab- 
bia * (fior.). Dett. di chiaro 
signif. 

Libertadazza. Accresc. di Libertà. 
V. Piaseron. 

Libidocch. Babbeo. Baggiano. F. 
Articiocch. 

Licet. F. Lizzet. 

Lidan. Foce di perduta significa^ 
zione tra noi 9 ma che secondo 
il Yar. mil. serve a denotare 
Un grande « ma da poco. 

Lienda. Stampita. Seccaggine. Lun- 
ghiera. Tiritera. Diceria lunga 
e nojosa. 

Lifrocch ( e Lifron secondo il 
Var. mti.). Merendone. Sciope- 
rone. 

Lifroccon. Merendonaccio. Acer, 
di Merendone.— Non so ca- 
pire come mai il nostro Va-- 
ron mil.9 che andò indagando 
le più strane etimologie, non 
abbia tratto partito anche dal 
nome di Licofrone che die 
r ultimo tracollo alla poesìa in 
Grecia, facendo derivare dalla 
poca abilità di costui il nome 
di Lifroccon che fra noi è 
passato a denotare uno scioc^ 
co , un babbuasso ! ! 

Lifron. F.Lifrocch. — Si veda nel 
Varon nùL V etimologia singo- 
lare ch^ei dà di questa voce. 

Ligà. Legare. 

V e ligaa curt. Le acque son. 
I basse 9 ed aache- Egli è tenuto 
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a stecchetto. Dett. di chiSfo 
signif. 

Ligà. Allegare. Dicesi di qael- 
r effetto spiacévole che fanno 
le cose agreo aspre ai denti, 
le qaali mòrse gF intormenti- 
scono^ onde si sente una certa 
difficoltà nel masticare* 

Ligà i dent (met..). Non 

' mangiare di checchessia. Vale 
non intendersi di Una cosa. 
(Vedasi la voce' Mangiare nella 
Gr. al quarto significato d* In- 
tendere,) Per esempio si direb- 
be*. £1 latin el me liga i dent. 
Del laìinù io non ne mangio 9 
oioè non V intendo. 

Ligadit, Funata, > 

Fa ona ligada. Fare una 
funata. Vale fair molti prigioni. 

Ligadura ( T. di Cart, ). Trec- 
cinole, V, Svergell. 

Ligamni. Legacciolo:, Cintolo, Se- 
ca, Becca, Legaccia, Legaccio. 
Quello con cui si legano le 
calze , • cingeuda le gambe. . 
Fa» tirà.i ligaiaÌB. Fi^Tirà. 

LigaroBula. Vilucchio. V. Velugora. 

Lignoff. Lo st^ssof c/iej>SuttaLà, F. 

Lilà ( add. di colore ). .Gridel- 
lino. Dicest anche da alcuni 
francesemente Lillà ^ m0.' è 

■ voce da schivarsi. » 

Lilin per Ninin. ff. . 

Lilin» Cecino. ' Bel cece, BelV im- 
busto. Suol dirsi ironicamente 
altrui quasi nelP i^tesso senso 
di Màtrigiati* V. • 

hìlin vaccott; V, Vaccott. 

Lìm&* 'LimOé 3jtirumeAtQ^ trecca- 

( nico. notissimo di più specie 
. a seconda. .d^Ua f^ltma. o .delle 
) operazioni alle quali .acervo 
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più particolarmente nelle di'- 
verse arti. Le principali però 
( in lingua italiana , e secon« 
do V Alb. enc. ) sono le se- 
guenti : Lima mesta tonda , 
Urna quadretta o quadrilatera, 
lima triangolare , lima tonda , 
Urna da straforo 9 lima mezza 
tonda da voltare » lima stucca^ 
lima a mezzo taglio ^ lima sor- 
da , lima da rocchetti , lima 
tornita , lima a punte ^ lana 
da tamburo o da strisciare i 
tamburi y ecc., e queste ulti- 
me quattro sono lime parti- 
colari degli orìuolaj.. 

Lima cortellinna. Linux a col- 
tello» 

Lima carlett o piattinna. 
Lima da egualire. Specie di 
lima daoriuolaj corrisponden- 
te alla Lime à chdtnière dei 
. Francesi. .( 

Lima a fo&uja d^ oliva.. Lima 
a foglia di salifia. Altra* lima 
.da orino la jj- ■■ 

Lima a eoa de rondena. Li- 
ma per far gli ardoni alle po- 
tenze ( cosi neirAlR bess* alla 
corrispondente voce Lime ^lar- 
don). Altra lima, da oriuola|4 
X« cusiona e U tatola hiii 
. ona. lima sorda. F< Gusinna. 
Limaja« Limatura. ». • > • 
Lìmetk: Donadello. Nome dir un 
. , piccolo libretto : eh^ è prima 
• introdu7Ìo^ned^ll$^Ammà4tca 

latina.'': - ^ 

:.. Stuijdl^ . eL«lime«t. . Studiare 
M D.onadellQ. Vale^ stud^airegli 
..^.lemeiiLCi grammaticali». ' r ;. 
Lim<ieusna (bonna ). V^le lo stesso 
I che Bonna lana. F*. 

17 
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Limoa senza gio8(iDet.).^uc- 
ta vota, foponella, Yale uno 
sciocco. 

Pù agher di limon. Zoticone» 
Saol dirsi fig* di una persona 
che sia burbera e tozza al 
maggior segno. 

Limonada. Limonea, Bevanda Eat- 
ta con acqnat zucchero e agro 
di limone. Il Fagiuoli nelle 
sne Rime U8« però sempre JLi- 
monata, 

Limonzinna ( add. d^ erba ). « T. 
Erba. 

Lin. Lino. 

' Lin ravagn o ravagnasch. 
Lino ifemio. Specie di lino 
cosi detto perchè- fa nel 
verno. 

Lin marziroeu ( che anche 
dicesi Linett ). Lino stio. Altra 
specie di lino cosi detto dal 
mese di marzo di e ni è pro- 
pria. 

Lin selvadegh. Lino catar* 
fico. 

Lànaroea ... Sorta di rete. 

Linaroeu. Lihajuolo. Yenditor di 
lino. 

Linett. Lino stio. 

Linia (T. di Stamp.). Interlinea 
* (fi€»n)« Lineetta di metallo 
di cui si fa USÒ nella 0Uittt- 
p&, ponendone una fra riga 
e l'iga, onde il carattere ri- 
salti maggiórmente. Tutti i 
trattati francesi sulla parte 
pratica della stampa la chia- 
inano InterUgne 9 e Interline 
quelli inglesi^ « 2^isdtenli' 
nie o Zwischmze&e ipielH te-* 
deschi. 



Lind»ucc« Jlfondco2o. Che ha un 
occhio solo, e di qui fìg. an- 
che Bau Versiera, 

Linoeucc (lUet.). BahAsamte* Bir- 
do. Corto di vista. 

Lincenggia , /. di Linoeaoc. V. 

Linon. Linon, Limme* Spezie di 
e ambrata. 

LìnosB.. Linseme. Sev^e del lino. 
(Culi ide linosa. OUo di lino 
o dii linseme, 

Linzonnà. V. Lìzonnà* 

Lippa4 Foce usata nei dett. se- 
guenti : 

Ya on poo a giuga a la lippa 
e Ya on póo a la lippa. Va 
a giuoca ai noccioU , detto 
di disprezzo che significa Tu 
non sdi gidcar punto » o ve- 

. rò Tu non hai maggior giu- 
dizio di quel che abbia un 
fanciullo. 

Manda a la lippa. Mandare 

. a patrasso. V. Gagaratt. 

Lipplapp^ Ciaccheciacche. 

Lippén. Pentolone, Uà grassaccio, 
pigro e da poco. Dal greco 
XiiJro^9 dice il Var, nUL 

Lira. Lira ed tLoche^ Libbra. Sorta 
di moneta. 

Paga lir, sold e dance. V. 
Sold. ^ 

Lira. Libbra. Sorta di peso- che 
quando è di la once, si chia- 
ma fra noi Lirétta o Lirapic" 
cola 9 e quando è di %% once» 
si dice Lira grossa, 

Sassad o simHi de lira. Sas- 
sate diyeiOi traboccanti, «ce. 
Il Fag. però nei Genitori cor* 
retti dai figli ^ atto m , se. xii ) 
u^a anoht Bastonate di lib^ 
bva. • 
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Lir«« PiagnucoUufnemOé 

Fa la lirA. Pta^nKCoZare. Pian- 
golare» Q nei piangere Continua- 
to che fanno spesse V4>ite ì 
bambini. -^^ Qaando questi 
per la .soprabbondanza del 
pianto vengano quasi affogati , 
e tirano in inngo la respira- 
zione 9 e raccoigoniQ il fiato 
dopo un cottftiderabil tempo , 
allora dicevi Prendere mna tira ; 
ooliie , per esempio « Quel ham- 
imo ha preso una tira. 

Lira. Lo stesso che BarlandAé V. 

Lira. Fiagime^ìare* 

Liran. F. Liron. 

Liretta. Libbra. Sorta di peso di 
xa once.. 

Lirga per Loeuj. V. 

Liri. GigUù. FiordcdisOé Fioff» no- 
tissimi». 

Blanch come on Kri* Can-- 
dido, kutùto^ 

Livi. Giaggiìsokk* Ohiagg^ioia, Iride, 

. Stfrta di pianta nota. 

Liri ( fig. ). Randello. Bastone. 

Licott* Fic^nitore. 

Liron. Foce c/te s^ usa unitamente 
alV4zUra Liran nella frase se- 
guente .' 

Andà liron liran. Andare giò 
già. F. Andà. 

Lis. Logoro, Lise* Add. di tela 
o panno che sia usato e in 
sul recidersi. 

Li sài F« Slisè. 

Liac« Liccio^ JJcciata. Filo torio 
m U60 di spago di cui si aer- 
Tono i teés'uorì per arlsat e 
abbassar le fila deir ordito 
nel tesser le tele. 

Lisca. Esca, Quella materia che 



si tiene suUa^ pietra focaja] Terra. 



perchè vi s^ appicchi il fuoco 
vche se ne cava col focile. 

Lisca iFergena o senza con- 
scia. Lingua da far esca. Agor 
rico. Esca. 

Quell dq la lisca ^ prej e 
sKoffreghitt. Escofuala, Vendi- 
tore d' esca , EoUanellì e pie- 
tre < focace.. 

Lista o Qnadrelton. SManza, 
Sala. A^. Salóne, Cipero. Cip^ 
pero, Ciperùide, Giunco con cui 
8^ intessono le seggiole e le 
vesti de^fiascfii. . 

Lischee. Giuncheto. Giuncaja.Luo-- 
go pienur'^i giunchi. 

Lischetta. Caretto. Carice. Sorta 
di giunco aott foglie triango^ 
lari o canti taglienti che na- 
sce ne^ luoghi pantanosi* 

Lischetta {^ altra}. Carice vessi- 
caria, 

Lisigncsu ( Y. a. ). V^ Ròs^fignoeu. 

Liss ( y. a. ). Liscio* 

Liasà (y. a,), Lisciare, > 

Lissabbi» Fersicaria. Erba ar- 
Vense. : 

Lretin.. Strisciuola, « 

Listin. Cartina del coni^. Cartina, 
Yale conto deir oste ,' pastic- 
ciere o simili dopo il tratta- 
mento. 

Liatin. Sc/lifd deUe marti, Fohini 
(F. TAlb. énc. in Cormcia), 
Quella parte della eai£ìieia 
che stringe i polsi. 

Litigatt. Accattabrighe, Litigante, 
Litigatore:, 

Litton* B^Uetta, Melma, FfsngcLc-' 
• do* 

Littos ( add. di terra ). Limac- 
cioso, Melmoso. Se^tùso^ F. 
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Xivell Nivell ( T. de'Faleg.). 
JLwella. Traguardo. Strumento 
con cui si tragaavda e ii ag- 
giustano le cose all^ is tesso 
piano. 

Li veli (T, de'Mur.). ArcUpen- 
zelo. Strumento con cui i mu- 
ratori o altri artefici aggiu- 
stano con tutta dirittura* il 
piano o il piombo - delle fab- 
briche ed altri lavori. Parti 
inerenti a questo strumento 
sono il fiia e .il piombino. — 
Archipendolare o. Piombare è 
prendere il piombo d^un mu- 
ro od altro lavoro^colP arcki- 
penxolo. 

Livrà (v. a. del Var, mil.). Fi- 
rare* 

Livree. Levriero. Specie di cane 
conoscintissimo. 

Gorr come on livree. T.Gorr. 

Lizet (c^e anche dicesi Lizzet o 
Licet ). Cameretta,. V. Gamer. 

Lizon (che anche direbbesi Me- 
\nan o Longhignan). Tentenno^ 
ne. Tempellone. dondolone. Co- 
lui cbe non bava mai le mani 
di nulla* 

I^zonnà e Linzonnà. Indugiare, 
Traccheggiare. Temporeggiare» 
Badaloccare. Baloccare, Trim- 
pellare. Lellare. Gingillare» don- 
dotare» IntempeUare. 

Lizzet. V. Lizet.* 

Loa ( che anche dicesi Lo va o 
^ Lovessa ). Lupa. 

Maa de la loa. Mal della 

lupa o del lupino. Faine canina. 

Lama de la loa o de • la 

lo va (fig.). Mangione^ D^luvione. 

. F, Ludria. 

Loa. i/ovo. Meretrice^V. Sguanagia. 






Lobbia. Logpa. Dal tat. corrotto 
Laubia ^ dice il . Giuli ni. 

Lobbia ( ger. ). Cappellaccio. Il 
nostro volgo chiama in- gergo 
Lobbia un cappellaccio tondo, 
e Lumm un cappello a tre venti. 

Lobb ietta e Lobbioeu. Loggetta. 
Veletta, Vedetta. Altana. Dtm. 
di Loggia. 

Lobbion. Paradiso* La parte più 
alta ne^ teatri. Alcuni Tosca- 
ni dicono volgarmente Pìccia^ 
ruLJa 9 ma non è voce « x'^gl*- 
stratadai dizionarj. 

Lobbiorin. Loggettina. Dim. di 
Loggetta. 

Loccasc. V. Loccon; 

Locch. Accapacciato. Intronato. 
Balordo. Sbalordito. Abbagliato. 
Basoso. Forse dal Loco * degli 
Spagnuoli di pari significato. 
Dallo'»8pag., secondo il Yoc. 
nap., ritengono il loro Lacco 
anche i Napoletani. In italiano 
jLoco fa detto per ignora ate> 
Tra locch. F. lalocchi. 
Tra locch. Sbalordire, ' Far 
istupire.o m^raifigliare. 

Fa el locch o Fa de locch. 
Zittire. Ber grosso. Far la gatta 
morta .o . di. Masino. Dett. di 
chiaro sìgaif. 

. Fa de locch per . no paga 
la saa. F, Saa. 

Locchisia. Sbalordimento» Acca-- 
pacciame. Ito. Intronamento». 

Loccon e Loccasc » che aZ./emm. 
fanno Locconna e Lpccascia 
( accr. di . Locch ). V. 

Loderà. AUodèld. Lodola.^- Uc- 
cello noto e di molte s|>ecie, 
per le quali .vedasi TAlh^ enc. 
in qiìesta ,voce. . •• 
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Loderflttt ^Allodoletta, Allodoluz-^ 

Loderinna f za. Lodoletta, Lodo- 
lettina, Dim. di .Allodola. 

LoBuggia. Scrofa, Troja. 

Loeuggia ( met.). Porco. .Si dice 
altrui per ingiuria. 

Loeuj ( che in varie parti delVAlto 
Milanese dicesi anche Lirga). 
Loglio. Sorta d^erba .nociva 
ai grani e coao3CÌutisaia&a. 

Loeu) ( figur. ). Svogliataggine. 
Tedio. 

Fien de loeuj. Pieno di ss^o- 
gliataggine, di lasciamistare. 

Loeuj. Sonnolenza. 

Loenjà. Nojare. Annojare. Tediare. 
Incr escere. Fastidire. 

Loeuva. Pannocchia. Spiga della 
saggina, del maiz esimili grani. 

LófF. Lupo. 

: Besogna mostra i denc al 
lofF. Chi pecora si fa il lupo 
se la mangia. Pro v. di chiaro 
significato. 

Tra el loiF e la scignetta 
gh^ è pocch de dà la metta 
( che in altri termini si dice 
anche Gli^ è . de fa tant per la 
Bolgia che p«r el magnan). 
Ella è tra barcaruolo e mari- 
naro, tra corsale «§• corcale, tra 
il .rotto e ' lo stracciatù y tra 
• Bajante e Ferrante (V. TAlb. 
enc. in Rotto). Vale che la 
cosa è tra simili senza van- 
taggio , preso però sempre In 
naia parte • 

L^ha criaa adree.al loff. Egli 
. ha veduto il lupo o Egli è stato 
veduto o guardalo dal lupo. 
Dicesi di chi. é affiocato. 

Ave ona f amm / de loff. Al- 
lupare. Allampanare. 



Chi sta col loff impara' a 
osolà. È simile a queW altro Chi 
va al molin s^infarina. r.Molin. 
Yorè .cerca cinqu pee al loff. 
Lo stesso che Cerca cinqu ro&ud 
in: don carr. V. Roeuda. 

Pett de loff. Vescia. Sorta 
di fungo* . 

Aj de loff. V. Aj. 

Loff ( met. ). Lupaccio, V. Ludria. 

Lòffi. Spossato. Lonzo. Acquac* 
chiato. Frollo. 

Fa i robb de loffi. Far le 
cose alla babbalà o a un tanto 
alla canna , alla sbadata , cioè 
senza cura 9 senza zelo. 

Loffi -ì Frasca. Fiaba. Viola. Pre^ 

Lòffia ^ testo. Yale bugia o cosa 
inventata per ingannare o ter- 
giversare. 

Loffion ( acc. di Loffi ). V. 

Logà. Allogare. Collocare. Locare. 

Loggia.. Celia. Burla. Scherzo. Ba^ 
ja. Ciancia. Il Varon mil. lo 
deriva dal greco , cioè o da 
Aòyoc che vien preso anche 
talvolta per ciancia , o da 
Xòyuyy che vale oracolo in 
prosa , cioè bugia. 

Loggia. Alloggiare. 

Loggia a la prima ostaria. 
Andare o Andar preso alle grida. 
Andarsene alle grida. Stare alle 
grida. Lasciare alle grida. Modi 
proverb. che vagliono Credere 
ìq«i«llo che comunemente si 
dice da altri» senza cercare o 
pensare più in là » o muoversi 
• a £^r- checchessia sul fonda^ 
mento di quello che si è sen- 
tito , prima di esaminare la 
verità, e senza aspettate il 
.^del^lto tempo. 
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Loggia (fig.). JSere. Graderei una 
cosa* Per esempio si direbbe: 
Ohe loggi minga a sti to 
bàli. Queste tue carote io non 
le gabello 9 o non le infiasco , 
o non me le bei^Op cioè io non 
le credo. 
Lòggiador. Bajone, Ciancione, È ur-- 
Ione. Celiatore, , 

u Me dissen peen cV al èva 

nomm Democfet, 
1/ Loggiadòr per la yitta , 

che sgrignava 
>f £ faya rid la gent che 
le scollava. ># 

( Mag. Gons. Men.) 
Lojaa, Svogliato, Nojato. 
Loiron ( v. a. del Var. nUL). Svo^ 

gliato. Neghittoso. 
Lo m bar dee ( v. a. ). Alabardiere. 
Lanzo. Lanzichenecca. Lcuizi^ 
chenecco. Lanzichenet. 
Longa (add. d'erba). V. Erba. 
Longalonghera. Lunghiera. Lun- 
gheria. Lungaja. 

Giugà a longalonghera. Far 
coda romana, V. Giugà. 
Longazion ( v. a. e scherz. ). Lo- 

cazione. AUogagione. 
Longh (add.). Lungo, 

Savella longa. Aper V arco 
lungo. Avere scopato più d^ un 
cero. Vale esser accorto* Vk 
Fiola. 

Gomponn a la longa ( T. 
di Stamp. ) .... Il csonpopre 
gran quantità di righe per lino 
stampato senza impaginare , 
CIÒ che presso gii stampatori 
francesi vién detto AUer en 
galèe. 

Longh come la £si|im o eo- 
mè la quaresma» £U l9Aga 



sta mu sega 9 Ve ss longh de len- 
goa 9 ecc, V. Quaresma , Ma*- 
sega, Lengua 9 ecc. 

Longh ( sost.). La lunga * ( fior.). 
Una delle asticcinole con coi 
si ginoca al bigliardo, così 
detta dalia sua lunghezza che 
supera quella delle ascicoiùole 
ordinarie e della mezza. 

Longkerinna Specie 

di sc^rattodoi • ma fatto di 
stoffe leggieri come sarebbero 
V anchina , il droghetto , ecc., 
e solito portarsi neir estate. 
Vn etimologista non trovereb- 
be difficile che la nostra voce 
avesse relazione coW Un^keri- 
na riferita dal Menagio (Orig, 
della lingua italiana in AlTuz- 
zana). 

Longhignan. Tentennone, Tempel- 
Ione. V. Lizon. 

Longhissem ( T. di G. di Big. ). 

Specie di asiiccinola , 

così detta- perchè supera in 
lunghezza tutte le altre colle 
quali si giuoca al bigliardo. 

Longo. Voce usata nel dett. 

Dà de longo. Far gU occhi 
grossL Non degnare altrui» an- 
dar sostenuto, far le viste di 
non jfeAete per superbia.^ 

Lontananza. Veduta. Prospettiva. 
Prospettia. 

Lorà. Consolare, Mawipare, Malie" 
grate, 

u Fi gatte j e pnesaritt- che 
loren el cienr. t$ 

(Bah Kiiii.) 

LoriAn. Vite del mtmte Ida, «Spe- 
cie di avbasto. 

Loìrocek. 4Uo€eo. Ukdet, Uccello 
noto. . « 
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Loti ( 808. ). Lotto. Giuoco noto. 

IiOtt^add,). Quatto. ChÌQtl».: Per 
lo più «ì dice Loti lott. Quat- 
to quatto. Cheton chetane» Chiot" 
to i^hiotto. V. QuacG, 

Lo tu. ZoUa. Gleba. Ghiaini. Pez- 
zo di terra che ^i .stacca pei 
campi. 

Lottiroeu. Botteghina, Colui ..cke 
dà le polizze deji lojtto. A. pri'- 
9ia giuou la voce Botteghina 
parrà in questo luogo uno 
$)}agUo« .atteso V equivoco ohe 
ne. nasce coiridtoa che qnesta 
paiola ci dà più naturalmente 
di una piccola haueg^^ ma 
r uso da me consultatp. in 
Toscana e nn testo tratto dai 
Decennali di Filippo Baldi- 
nuoci mi fanno stcnro di non 
avere errato nelP applicazione 
di essa. alla nostra Zottìnocu. 

Lotftiroenla La maglie 

del botteghino o sia di colfii 
ch« dà le polizae del lotto. 

Lottò. Lattina * (fior.). Specie di 
giuoco di cui si Teda Oingà. 

Lotton. Ottone, 

Lottonee. Ottanojo, « 

Lotton era* Ottonala, Così credo 
che dir si pos^ correttamente 
la moglie deir ottonaio. V. Zi^ 
lera. 

Lo va. V, Loa. 

Lovaytis. V, Lovertis.. 

Lovartison. Lo stessa cke Luser- 
ton. V, 

LoTtUa. (Mmtaf Cevto come 
leltro di, cotone . che -aerve 
per miettere i&cille falde tra 
il panno e la fodeaa. delle 



ginbb^ e d* altre vesti. — Il 
Magalotti usò Chala in senso 
di sopravveste imbottita, in- 
ca^ntata e trapunta» 
Lovatton. jLiircone. Mangióne. V, 
Ludria, 

Lovertss. ( c^e anche fu scritta 
Loyartis). Lappola* Srba n6U« 

Lovesea. V* Loa. 

Ltt. Im, 

Ltt de per In* Di per sé. 
Da per sé. 

In tra de Ib. Fra o tra sé. 
Dentro di sa. In cuor suo. 

No gh*è né là né lee. V. 
Lee, 

Lncciè. Piangere. Luctore* Pia- 
gmseolare. Dal Lugere de^ La- 
tini* 

Lndovigh e Lndavigh. Mattolaz- 
za. MattoUna. Specie di uc- 
cello noto. 

Ltiidria. Lontra, Animale noto. 
Dal lat. Xiara. 

Ludxia (met.)* LupaceiOé Lurca* 
ne. Gola disabitata. Diluviatore. 
Dihufione. Gnatone. Pacchione. 
JEpulane. Berlingatare. Divora-- 
tare. Mangiane. Ghiottone, Igna- 
tane. DUimare. Ingojatore. Inr 
gluviatorci Ghiettone* Jngurgi-. 

tatare* 
Ludulà e Ludurà. Lagnarsi Mam- 

maricarsL 

<i K\ temp che se fu polta 

.d« basgiann» 
ft Allora luduree fin che sii 

sAzi; 
9t yen camevaa doma ona 

vopolta Tann, 
»K S#i pocca ¥Q»nUa jao ghe 
V .vmmr d'esgnizi*>^ 

.(i\Ià{«CenSiilIeo.) 
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rt Go88^ occor ludutà de la 

• tempesta y - * , 
fp Se se voja oa- eoree per 
fa ona cresta.» 'tld.) 

LuduvigH* V» Ludovigh. 

Luganega. Salsiccia, Carne di ma- 
gale sottilmente tritata ^' ad- 
dobbata di sale e drògbe e 
messa a stagionare * dentro le 
intestina dello stesso animale, 
dopo averle ben, ripulilSe , e 
detta anche in latino Luca- 
nica. Il Forcellini (e con esso 
il Yoc. nap.) dice iLucanica a 
ìucahis populismi qùibus ramarli 
miiìtes primum didicerunc\ ma 
il Salvioni la - pensa' diversa-» 
mente , poiché nelle sue -ìiote 
alla Secchia rapita del Tassoni 
^c. S.% st. 23) dice: LìjkCanica 
latinameìlìte da Lucca , dove si 
fa ottimamente. 
' Pu9See longh de la lugane- 
ga. Più lungo del sabato santo. 
Snol dirsi ad' un nomo che 
sia assai lento nelle sue cose, 

Lmganega { gergo ). Margherita» 
Cosi chiamasi dal volgo il mar- 
tirio della corda. 

Luganeghin. Salsicciuolo, Rocchio, 

Luganeghin à^'tij • . « • . . 

Specie di salsicciuolo così 

detto perchè è coddìto con 

molto aglio. 

Luganeghin de cudègai Co- 
tichino ( così nel Voc. ven. 
alla voce Coé^uh):CérUi spe- 
cie di salsicciuolo fatto della 
cotenna più gentile del porco. 

Luganegott. Sa/^icciÀCto.- Rocchio 
'di sdislecia distai "^ow>. '- 

Lnghéra. Lofoìe^. Lo juoìaJ Scintilla, 
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dalle legne * o da' earbont ac- 
cesi, detta anche daiProrenz. 
Belugo, • 

Lughéra. Bracco, Voci ohe ' in 
lingua furbesca 'valgono quan- 
to satellite , birre. 

Luguzzon. Lo stesso €h€ Luser- 
ton. V, ' 

Lmn** Lupino, ^ 

Luinusc. Canna di lupino, 

Luisa; Luigia. Nome proprio.- 

Luisa. ( addv d' ert>a ). V. Erba. 

Lama.' Mluciare* Occhic^re; Anche 
i' Napoletana in questo senso 

- hanno Alt^mmà e AUummà. 'Tra ^ 
' la nostra plèbe corre il motto 

' jp'^oò Zumoa o Guarda lalìJOhm^ 
•• detto .'.pey* beffare cbi porti il 

cappello a tre. venti: 
Lninaga. 'Lumaca. Insetto o vèr- 

- me -senza guscio. 

Lumaga. Chiocciola, Incettò con 
'- guscio»'. ' ^« 

Lumaga ( T. d' Or«lòlg.). *^Pìra- 
ndèe.- Feezo- delF ormolo in-- 
torno a cui s' avvolge la ca- 
tenuzza con^ cui si carica'. I 
nostri oriiiolaj la dicono an- 
che con vocabolo fitancese Fu- 
sée, I suoi pezzi sono la tuo*- 
ta^ ì canaM^ e V alietta. 

Lomagà. Sbocconcellare, MangiUc- « 
chioare. Mangiar poco. 

Lumaghin;' Lwnachetta, Pim. 'di 

• Lumaca. 

Lumina (v.a). Nominare, 

li Parlaven trade lor e ad 

; . . . : vogna poccK ■ 

;: */ Andaven luminand elPc- 
- :ì:^rocóh«'/ (Bìr.D.Peir.) ' 

{juminériv* 'Lumiriara, ^ IUu»dna- 

' zto/zel' ' Alconì V usftaò amiche la 



Forièra, Sclqtilla.che schizza]!' Àkmo^iAi4}1ii<mvrei V, Ciasma. 
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Ltiinm {s,£.). Lucernai' * 

•-Lutam de salda (T. d'Oref.). 
...... Ordigniò di - cui gli 

orefici e simili si -seìrvono per 
saldare i loro lavori ,* e cor- 
risponde alla Zamperà 5ou^r 
d«ir Encicl. 

. Omett o portalumm. Lucer- 
niere, 

Moccà la lumm; S^arbon- 
chiare, • ' 

Boffà in la lùmm. 'Spegnere 
/a lucerna , e in«t. ' Andar a 
patrasso, V, Gagaratc. 

Finché gV è V cenli in la 
lumm , L* ospedaa T ha de fa 
luram a la cort, ecd V, (Euli, 
Ospedaa, ecc, 
Lumm ( scherz ). V, Lobbia. 

M^^uarda la lumm. V, Lumà. 
Lumm de rocca. Allume, 
Luna ( che anche fu scritto Lun- 
na ). Luna, 

La va a quart de luna. Va 
a punti di luna, DeU. di chiaro 
significato. 

Gojon come la luna. Igno^ 
rame o minchione in chermisi 9 
cremisi o chermisino^ Dett. di 
chiaro signif. 

' Pai-i la luna d^ «gbst. Sem-- 
hrar la luna in quintadecima 
( così V Alb. enc. nei testi in 
Quintadecima e in Luna nuova). 
Dicesi di persona grassa , pie- 
notta , e singolarmente che ab- 
bia il viso tondo e soefacciato. 
' De Seinisell che peschen la 
luna cont el restell. Semplici 
di vai di Strutta; camhia/vano 
lo scudo per "-Otto lire e poi 
• tornapan pel resto (Mònos. ). 
Dett. di chiaro sigp. 



Luna. Mattana^ Specie di ra«- 
lancolia. 

Batt la luna o Avegh ìu 
luna'. Sonar a mattana. Esser 
di mal umore. 

Vess* de luna. Essere di. pena. 
Aver certa disposizione o ta*- 
lento volto a far cheooln^ssia. 

Lunetta (T. d'Orolog.*). Lente: 
Piastrella di metallo attaccata 
air estremità del pendoloiv 

Lunn (T.< di Stamp.). Segni iunarL 
Così chiamansi quelli cihé ser- 
vono ' ne^ lunari per istabi- 
lire i diversi termini della- 
luna. 

Lnnna. V^ Luna. 

Lus. Luce, 

Lua. Spera. Specchio. Più preci- 
silmente dicesi Lus al cristal- 
lo stesso dello specchio. ^ 

Lus ( T. degli Archìt. ). Luce. 
Così chiamasi il vano di qua- . 
Inuque fabbrica o arma^ta o 
architravata. 

Lusc. Luccio, Pesce conoseiutis- 
simo. > 

Magher come on lusc o co- 
me on uss. F. Magher. 

Lusc ( met. ). Scapestrato» Disco^ 
lo 9 ed anche semplicemente 
Furbàccio.Furbacchiotto, V, Se»-' 
pus e. 

Luscia. V, Sluscia. . . 

Luserta. Lucertola'. Lucerta. La- 
certoia, Lacerta. Aninmle noto* 
A sant^Agnesa. cor la hi- 
s^rta, per la scesa. 'Aprile c€tC' 
eia la vecchia dal covile, Prov. 
di chéaro signif. 

Magher come on gati che 
abbia mangiaa lusert. T. Ma- 
gherà - 
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Liuieitoii. Xtteerto2òiie« Lucertone, 
Acer, di Lucerta. 

Lnserton ( ehe dUesi anche Lu- 
gnxzon e Lovartison ). Fusero^ 
gnolo, Lanfernuio. Suol dirai 
met. à* aom grande e magro. 

Lnai. HiittCf re. Lucere. 

QtLtLnd lu8 i trii so. F. So. 

LattroBu ( T< de^ Fora.). Ardenti. 
Fa Arairoeu. 

LasiroBula. Lucciola. Sptcie di 
atofca aotissìma il cai veatre 
é rìaplendente di azaurra lace. 

Lufnaa ì Lampo. Baleno* Lam- 

Lasnada ) peggiare. Lampeggio. 
Lampeggiamento. — Dal lat. lux 
nata 9 quasi luce subitanea» im*. 
prov visa, dice il FaroR mUanes. 

Lusor. Lucore. Bagliore. Lucci- 
duo. Lustrore. Lampo. Splen- 
dore. 

Luiter ( add. ). Lucido. Terso. 
Lindo. Lustro. 

Luster come on specc. Pu- 
lito o Netto come uno specchio. 
Suol dirsi di ogni cosa che 
sia ben forbita e nettistima. 

Luatcr ( soat. ). Lustro. Lustra- 
tura. È quindi Dare il lustro 
ai drappi 9 alle pietre 9 ecc. 

Luttràb Lustrare. PeUre. Pulire. 

Lnstrin. Lustrino. Sorta di stoffa 
nota. 

Luu, V. Lu. 

Lnzia. Lucia. Nome proprio. 
Santa Luaia el di pu curt 

che sia . . • Prov. che 

corre volgarmente fra noi per 
denotare che il i3 di dicem- 
bre ( che in tal giorno ricor- 
re la festa di Santa i^vicia) è 
queir opoca deir anno'in' cui 
i giorni eoffrono la mastiina 



loro diminuvione. Fai^u/Q ar- 
guito a quatto Uiostro volgare 
dettato gli altri seguenti sul 
crescere d^* giorni » cioè : A 
Notai on sbt^gg d' on gali 9 A 
Pasquetta on'* oretta , A sant 
Antoni on* ora bonna 9 A san 
Seba^tian dò or in man , per 
denotare che sul finir di 
dicembre 1 giorni sono per 
cosi dire in bilancia* che pas- 
sata la metà di genna)P 9 il 
giorno è cresciuto, d^ un^ ora, 
e in febbrajo di due. In To- 
scana ho sentito dire ad alcuno 
qualche dettato corrisponden- 
te a questi nostri» ma non ebbi 
campo di accc^rtarmi bene se 
V uso ne fosse generale , per 
lo che amo meglio passarli 
sotto silenaio. 

Lttzz. V. JLusc. 

Luza&in Sorta di le^o 

noto. 

M 

Maa. Moie. 

Ajtttt , ajutt oV el maa V è 
brutt. Alla larga sgàbeUi. Chi 
ha spago a^omitoU* Dett. di 
eh. aigoificato, 

On poo per un. fa ipaa a 
nissun. Un po'" per uno non fa 
male a nesiww * (£or.). Pett. 
di ehiaso significato. 

Maa de teeù e de mett. Mal 
da biacca* Male di poco o 
nessun moipento« 

Chi se Thaa lutaa» so dagn. 
Chi V ha per mal si scinga* V. 
Dagn. 
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Andà de ma:^.y\4ndQr mait>. 
Vale perire » pei<d)eY*i , man- 
- care. 

Sparti el nia9 in: mezs. .Fare 
-tiR' tttceio- o uno. i^aido* Vàie 
non cowleggiar aiiiinlaasenie , 
ma concordare i. conti cosi alla 
grossa per £nijdi y* ed anche 
pitt prop^amehte fm «oi il 
recadere da > una .metk delle 
pretese reciproche n il ven- 
ditene : come il compratore. 

Av#.el maa de la pre|a (fig.)« 
^J4vi?re iZ mal dei- ot^lcmucoio. 
I>tc>eti di chi e awantiasimo 
4€d &bl>rican9« 

Maa d^l «egn » del re»cion, 
dei gialdon o del grata » del 
l^atron » del galbee t de la re- 
hlera, Se va ben el »ieehee, 
▼a maa el granee» I olter han 
. faa el maa e mi xae tecioa de 
la la penitenza, ecc- V* Segn, 
Reacioa» Cialdon» I&ucchee, 
Penitenza , ecc. 

tfabìr ( V, del Far, ). Nasone. 
Nasaecio. Nasone. Acer, e pogg, 
di Naao. 

Maccar^ {che alcuni dicono an- 
' ohe iUaccaronà ). Melare, Pia- 
gnucolare» Dicesi in modo bas- 
ao del piagnere de^ragaaii^ od 
anche per derisione deiruomo. 

Maccarada. j^eZo. Pianta» Piagair 
ileo. 

Maocasoa. Cannondno^ Sorla di 
patta a foggia di oannoncìoo , 
da cnocersi in più maniere. 
Maccherone più propri amante 
fra i Toaoani vaia vivanda 
di pasta dfi farina di grano , 
daetesa sottilmente in faMifc» 
e cotta nelPac^aa. 



- . Sp«ccià . che vegna gtò i mac- 
oaroq.' jl^eetar a ìmcoa aperta 
le kteàgne. Aspettar che le la^ 
sagne rpiooono in- bocca o in 
gola. Dett. "di eh. signiE 

Macearon. Ifocdo. V. Narice. 

Maccaron (&g«). Piagnchne. Be»" 
hne. Pecorone. Colai che bela 
e piange alla distesa. 

Maccacon (garg.). Marrone. Btra-- 
falcione. Sha^o. Errore. 

Maccarottà dicono cUcuniper Mac- 
cara. V. 

Macoaronà { gerg.). J^sconoscére. 
CoìUraddiHinguere. 

Ma^oaronain ( dim, di Macca- 
ron ), F. 

Macca. Macca ^ (fior.). Sorta di 
giuoco. F. Gieigà. 

#< £1 maccà> la primera, el 
biribiss. '> (Oar. T«b. ) 

Maccia. Piallaeeio. Sol^trUmiima 
assicella di noce » diano o 
graawttglia che si adopera per 
impiallacciare. 

Macoiavèllega. Astuzia. PeMtìca. 
Sagaciià, Destrezza. Aecertez" 
za. I Francesi hanno Machia^' 
ifélisme. 

Madaltniia. Maddaiena. Nioma 
proprio usato nel dett. 

Fh de Marta e Madalaìina. 
F. Marta. « 

Madamin o Madaminna. Fattói 
Tina della crestaja o cuffiaja. 
Talvolta prendesi anche par 
Meraantaasa^d'oggeiti di moda. 

Madamm. Cresta^ Quffiaja. 

Mader. Madre.^ 

Mader torjiera. Ruotaja (co- 
si nelPAlb. basa, alla voce 
Tourière ). Portinaia ( cosà nei 
Giuoc*. deir Intr. )» Dicesi nei 
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monasteri di «piella - monaca 
che attende alla rtioCa.(ro99io). 

ìltLderyid.Mculrepite.QaéììtL chioc- 
ciola coUa quale siformala vite. 
Hadervid 8*òeppa»ì)r. l'Ap- 
Maderyid. inglesa./ pendice. 

Madonna. Madonna 

"Fa piang la madontyt. Far 
scut Marco. V<alé . colle Tnani 
contrafiarsi il yito^^ In* maniera 
che. assomigli il ceflPo d^unlione. 
Andà in lece con> la ma- 
donna. Far la cena di Salvino. 

. Cioè andare a letto senza. cena. 
No gh* è né sant nè^ma- 

- donna ( che altrimenti dicesi 
anche No gh^è né lù né lee). 
Jfon e* è riparo. Non e' è via. 
Non e* è verso. 

Galinett de la madonna. Co5Ì 
chiamano in alcune parti del 
Milanese i Garugol. V, 

A la madonna de la zerìoeu- 
ra de V inverna semm feeara ;' 
ma se sorta ven, ghe semm 
denter pussee ben. Per la can-- 
delora deìV inverno non siam 
fuora * ( fior. ). F* Zerioeura. 

Madonna. Suoceros 

Madonninna. Madonnetta. Dim. di 
Madonna. 

Madonninna .( fig. ). Lagrimetta, 
Lagrimuzza. Lagrimuccia, 

Madrass. Madras * ( fior. ). Specie 
di stoffa nota. 

Madron ( T. d' Agric. ). Fittone. 
Perno. Barba o. radice mae- 
stra della pianta. 

Madurà. Maturare. 

Madurà. Scadere. Per es. Fitt 
madnraa. Fitti scaduti. 

Maester, Maestra , ecc. F.' Ma- 
jester^ Majestra, ecc.. 



Maffeo («hviilt). È lo stesso che 
• Brutt «babbi. F« « ; '^ 

Magalotta. Voce usata nel'dett. 

Fa la' 'ma gaietta. <é 

Yale^far tma trama:^.inia com- 
briccola v un vilupp^^ t i ... 

Magara. Diel voglia. Diel volesse. 
Domine ' falUy. Diamine fch^e^ sia 
vero? I Greci in questo senso 
hanno uaxapiv^ 9 ^d^'t^iàhe 

i Provenzali Macari,' • ■ 

Esu's, esus^ malora ghen 
fQ9s . . i.'.' . . Espressione con 
cui sr vaol' mostrare desiderio 
di aver checchessia , odanche 
compiacenza di cosa the ci sia 
stata data, benché- di poco 
valore in apparenza^ 

Magara. Anche. Per esempio: Ma- 
gara cefat ven darev. - Ve ne 
darei anche cento.' • * 

Magattell. Burattino. Fantoccio. 
Neurotparti.- Quasi Invagitelli 
àAV ImagwftcuXa de^Latìfii dice 
un certo autore. >< • 

Magatten. Bacchettone. F. Beaè. 

Magattott. Lumacone. Soppiattone. 
Sorbone. Susornione. Sornione. 
Fagnone. Uomo cu^o e che 
fa le cose di soppiatto 9^ alla 
celata. 

Magattonaria.:ffacc^ctroneria.j9ac- 
chettonismo. 

Magazzin (T. de' Carrozz.). Bot- 
tino. Contropedana. Cassetta fer- 
mata alia pianta di una oai^-* 
rozza o simile che chindesi 
con bocoaporta o sportello sn 
cui posano i piedi quelli che 
son dentrot In Bottino V^^h* 
enc. usa anche Magazzino ^ ma 
'tiol registra poi alfabetica- 
mente. 
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M4lgg. ifoggzo. ' ' - 

AjjM^il gnandi^ bn ^1 j Màgg 
adag ^ GingQ poeh 'fk quel 
. 'che te' voeu.. V. Apri)* ^ • 

Maggenga ( add\ A' èrba )• F. 
•Erba. • . ' .-o 1 .' '• 

Maggepgh. ^agg^^eJ Addiet. dì 
' fieno* o simile - cké venga di 
maggio. 

Maggia. Macchia:' > • 

Maggia. Marezzo. Ondeggiamento 
di color variato che ha il ti- 
glio nel legnatile .a guisa delle 
onde di mare. .. 

Maggia. JtfagZia* 'Vane della reta 

^ o della calza, ed anche il 'filo 
intrecciato ch«' férma il detto 
yatio. . 

^ . Fa gropp ' e - maggia. V, 
Gropp. . , ' 

Maggi etta. Macchietta. Macchiuz-' 
za. Dim. di • Macchia. 

Maggietta. Maglietta. Dim. di- Ma- 
glia. 

Maggietta ( T. de'Ricam.). ì^m- 
strino. Sorta di rame inargen- 
tato o dorato che si usa in 
alcuna ' s.orta: di irle ami o si- 
mili. I lustriai . propriamente 
detti sono tondi e traforati , 
e di diverse grandezze dal nu- 
mero I fino- al 6 y che diconsi 
.seoottdi', terzi, quarti, ecc. 

Maggiorana^ Amaraco» Sansuco. 
Persa. Majorana. Specie dì 

.' ; erba nota, 
j Vas de maggiorana, (met*). 
V. Vas. 

Magglordomm: Maeitto di casa. 

. ìì. .Maggiordomo :i^ JUc^ordamo 

del' J)i2U.' non dtce»i: che del 

. . ma.éé|n> di casa die! soli prin- 



Ma^hlélla. F. Maghi ggia^ 
Mkgh^r. ìJUttgrò. Ma;croy Magherò. 
«■Di» de maghér:- JPàiiert'. 
' * ' ' 'Maikgiàd'e magher. F^riiuigro. 
Magher come òm strusbz o 
cattici on " lusc o« còme on uss 
come on'gatt ch'abbia man- 
giati lusert. Ma^ro cdlampana- 
Sùj' loià^temuto . Vale ' mk'gro ec- 
cessivamente. 

Fa magher i yetz.'V*'^^tz. 
Maghiggia (che anche dicesi Ma- 
ghia Ha ). r. r Appendice. 
Ma^oStra.' Fmgar/a. Pianta ohe 

produce 1* fragole: 
Magiostra. Fragola. Fraga. Fra- 
' 9ola, Frasca.- Specie ^ di frutto 
notissimo. Il Diz. registra an- 
che Magiostra , ma coni e ag- 
giunto di una specie di fra- 
gola grossissima, chiamata Fra- 
gola magiostra. 

Magiostra ' cucca. Fragola 
> vota. Specie di 'fragoki fletta 
Coucou o CaprOH' dagli 'agro- 
' nomi fra'ncesL 

Magiostra sei vadega. Così 
chianumo alcuni l'Erba de 

crnqu foeuj-. 'F. 

MagiostrerE; Fragoìajò: Campa 
messo a fragole. *-^' La voce 
. Fragolajo qui citata non trovasi 
nei dizionari, ma é> tratta dal 
Roberti nella sua Prefazione 
al 'poemetto intitolato Le fra- 
goìe ^ ove dice : << Utile fc- 
> 'Condita dke 'ave« >il fragolajo 
d'Andrea G«s»lpino • \ . .' -so- 
migliando in ciò' ai celebri 
'»l'osaj' di Pésto,' eoe; >>' 
Magio strerà. . . . ;.; . .• Yasid o 
. . 'tondo 'ad uso '4i mHtttervi'le 
[1 fragole^ . . "- .. r. .• " **• 
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Magiostrituia. Fragol^ttOi, Dim* ài 

. FtagoU* -— La voce Fr^g^letta 
qui eoatrappotta è taUa al 
R«btrci utì po^meu^ • delle 
Fragole ove dice t 

fé Intanto alla mia baoaa e 

bella molto 
ff Firagoletta . . * • * *f 
H O amabil fragoletia» aacol* 
ta e godi. V 

llagna. Scialo. Parata. Voce tolu 
di peso allo spag.. Come av* 
▼isa il Vocab. aapol. csbe ri- 
porta anch^ e«»o questa voce 
come in uso fra i Napole- 
tani* 

Maguan. CMerofo. Colui che fa 
o ragginata caldaie ^ secchie 
e altrettali, latori di rame. Il 
Moffianò. del Dìs^ vale quanto 
ehiaya|aolo « fabbro di lavori 
minuti di ferro « 

Gh^è . de £à tant per la bol- 
gia che per el maguan. £lla 
è tra^fbarcaruolo e marinaro. 
Dett. simile air altro: Tra el 
lofF e la ecignetta gh* è pocch 
de dà la metta. F. Lojff. 

Maguan (met.). Caiabrino. Seal- 
tritOà JDiriùone. fVirfroccio. 

Magoga.* Fr Goga. 

Magolc (aavè de),£si€r moscio? 
r* Magolcià. 

Magolcià. Ammosciare? Ammosd- 
re? Diceti dell' insalatn qàaa- 
dO' aà lascia là senza mainar- 
la dopo eh' è inoliatila e ohe 
diventa vizsa e moscia.» ed 
anciie della zuppa o simili 
vivande che si laecino'. molto 
tMBpo. \8enza toccnrba dopo 
che setttt ootte. -r» In Roma 
■dicono Ammalare* 



Magolcià (v. a. d?l Fan), Maitr- 
ttUgian. .: Presentemente noi 
usiamo Martina* V. 
Magolcient ( ndd. di Dito ). Su- 
ditUosr Soi'dido* 

*t £ quii did rampinent de 

galtnascia. 
»t Ch'hin tene e magolcient 
de coldiree.'/ (Cev. Mas.) 
Magon. ilccoramento. 
Ma&onaa ì . ^ . 

Majonent } accorato. 

Magozz. Scrofole. Gan>ina, Gan^ 
gola. Gongà. Gongola, Nocciolo. 
Malore che viene altrui sotto 
il mento intorno alla gola per 
iscesa. -^ £ perchè mai il Far. 
mil. non mentovò quetta. pa- 
rola 9 dicendoci che Magozz 
deriva probabilmente «da M€Ui 
del goss ? 

Magozzon. Gcmgoloso. Pieno di 
gangole. 

M sgozzo nna. Gangolosa. Piena di 
gangole. 

Magutt. Muratore. Manopole. 

Majde. Oibb* Gua§. Guardi il cielo, 
ft Con quatter s'ciopp \ ma 
la ^iità majdà. ^ 

( Bai. Ger. ) 



Majestan 
Majstaa 
Maiestadinna 
Mnjestadin 



Santino. Immagi* 
netta di santo 
stampata in le- 
gno o in rame» 
Majester. Maestro. 
Majestra ( che anche dicono Agra) 
. . .- . Gasi . chiamasi il siero 
inacidito. 
Majestra < T« di St. ). . . , Oinr- 
taoeva^ liscia che metttsi sul 
timpano del torchio» su cui 
s' iacollauo de' tacchi per 
I rimediare air ineguaglianza 
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deir improhto quasi generale 
nei torchi. La nostra Mujestra 
corrisponde al franeese Corto/i» 
e meglio ancora airin^leteTiXm- 
panskett ( foglio del iìmpàno). 

Majestta (add. d^erba). F. Erba. 

Majolega. MajoUc€U 

Majoleghee. Stas^igUc^o. Catikajo. 
Ptntolaja, Vusajò,. €olnà che 
vende stoviglie» da^to. lajfen- 
cier dai Francesi, 

Maisasc. JRisipola, La voce Maisasc 
usa però soltanto in alcune 
parti deirAlto Milanese. 

Maister de mar. Muratore. Mof- 
novtde. 

Maistraa. Ammaestrcuo. 

Maladesna \ Maledetto, Specie 

Malanaggia J di esclamazione. 

Malann. Malanno, 

£1 malann che t^ impicca o 
che te strascinna. Malanno ti 
colga. Dio ti dia il malanno. 
Canchero ti mangi. Specie d^ im- 
precazione. 

Malarbett (add.). JtfoZedetto» Unto 
al proprio come al fig« 

Malarbett ( sost. lag. ). Epa, Otro, 
Stefano, Buzzo, Ventre, 

Ave pien el malarbett. Aver 
pieno lo Stefano, 

Malanaggia ^ Corbelli! Corbezzoli! 

Maladesna > Perdinci! Malanno 

Malarbetta ) <mgia o abbia. Spe- 
cie di e^lamazione Od im- 
precazione* 

Malarbetta (a bi). Maledetta- 
mente, 

Malba. Malva, Erba. nota. 

Guari el bugnon a reson de 
malba o de buttér. Andar colle 
dolci o colle belie, Dett; di eh. 
' Bignif. 
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MalbeeiodiiXo uessa cheFìtwunt, V* 
Malbin/. V, Malvìn. 
Malbruieh .«...'. Sj^eeiie. di 
8to£Fa nota che ^ovriapondt al 
fipan€*..JDuroÌ5. 
Malerba. Lo stesso che Mazzale- 

gum. V, 
Malfatt. i2ayìuo2i« Vivanda in pie* 
eoli pezzetti £atta d^erhe bat- 
tute con cacio» uova ed altro. 
Fer r equivoco che pftsbnta 
alla nostra idea quesUi - Voce 
lUwiuùli p^r MàlfaUj vedati Ra^ 
9ÌCBU in questo Vocabolario. 
Malfidaa. Sfiducciato. Diffidente, 
Malghera (v. a.). V, TAppendice. 
u Come on governatot..de 

la scivera 
#/ Che g^e fan fa 1* amor 
con la malghera^ »». 

(Mag.. Rim.) 
Malgnarnaa. . Manesco*' Dicesi di 
roba atta e comoda a esser 
portata via. 
Malìgn. Maligno, 

Malign &nsia in di ong di 

pee o in di oss. Malign in 

chermisi , cremisi > chermisino 

o grana, Fik cattivo che i tre 

assi o die un famigko d'* otto, 

Dett« di eh. signtf. 

MaUngher. Maiaiiccio. Cagióne- 

vole, V, Mastransc. «^^ Anche i 

Provenz. ed i Francesi haan^ 

Maìingre in questo senso. 

MaAmeust. Maicondo,. MaÀmsaù, 

tè QuU gran -bind intoirtiaa 

ch^ el par che aerren de 

fassa a quai malmenai de 

eoo o do cervell. y/ 

( BaL Rimi) 
Malpaga (»08t.)i ifo/opaga. Cat- 
tivo pagatore. Questa voce 
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. ' iKm' è registrata dal Diz. ', ma 
la trovo in Mattio Franeesi 
'' che ifì un suo capitolo sopra 
< '■' )e carote ha • - 

/' Quei che- àfkn' «pesio- in 

" pagamento un canto ^ 
9f Cioè le male paghe e ma- 
• ledette, 
:'.v. ^/l'Avrian anch^'esse- dì oac- 
../r. . .. ciarle il vanto. ># 
Malfiabl)adaa. MàUis^etto, Disa- 
' ' àatto. 

MaMn o Malbin (add.). Mal- 
'vaw* Composto- o fatto con 

• malva', come p« e. Inguent 

• ìualvin/ Unguento malnato,- 
Malvon. Biómakja. Mahavischio, 

Malva s elvetica. Buon vischio. 
Altèa, Alcea, Erba notissima 
detta dai botanici anche Ibisco, 

i ■ — Il Burchiello in un suo so- 

■ netto ' usò Malvai>oni » voce 
assai prossima alla nostra , 
ma che non fu registrata dai 
dizionarj. 

Mamalucch ( met. ). Buacciolo. 
Baggeo. V. Articiocch. 

Mamma. Mamma, Madre. 

Sciscìon Giccion de la 
mammà. V, Sciscion. 

Mamma (gergo). Terra, e, come 
disse un celebre autore , La 

' gran madre antica, \ 

Mammagranda. Nonna. Avola. La 
Grand* mère de* Francesi. 

Mammascia. iUfommona. Femmina 
posta al governo delle zitelle, 
e fra noi si estende anche a 

' - denotare una donna tozza, di- 
sadatta e piuttosto deforme. 

Man.. 3f ano. 

' Ave i man bus. Avere la 

•-' inano laa^A. Yale esser malto || 



liberale. Anche i Francesi di- 
cono in' questo senso Avoir 
les rnmns percées, 

Sen'tiss a dà ona man in 
del , sangu. Rimescolarsi. Ag- 
ghiacciarsi' il sangue nelle vene. 
Restar senza sangue, Dett. di 
eli. signif.r 

Man o Bella man de scriv. 
Buona mano da scrivere. ■' 

Tegni a man. Sparagnare. 
Far masserizia. V ital. Tener 
a- mano vale in vece aver ma- 
nesco e pronto !per l' uso. 

Toeu la man. Guadagnar la 
mano. Dicesi del cavallo che 
più non cura vìi freno. 

Lassass toeù la man de la 
mie e. Lasciarsi cavalcar daUa 
moglie. Dett. di oh. signif. 

Ave iman de strasc. Aver 
. le mani di loUa, Dicesi di chi 
facilmente si lascia ' cader di 
mano checchessia. 

Scara de man. Scala a 
pinoli. 

Todh basa la man. JFare a 
bocca baciata. Poter leccarsene 
le <fita. Dett.. di eh. -signif. 

Toeù su la nikan. Far pratica. 
Impratichirsi. 

Cognoss o Savè la soa man 
drizza.' Saper il suo conto. Di" 
stingùere itpan da'" scissi. Dett. 
di eh. signi£ 

A f à i fatt soeuno ise sporca 
i màn/JVui/ao. si deve vergo- 
gnare della sua arte. Prov; di 
eh. signif.. *'i 

• A fa 'ben aVillan se troeuva 
cagsa in man , A man a man 
còme -fa i can, Ladin de hi'an, 
Mettes dent cont i majne cont 
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i pee , Mettes ona man al 
stomegh , Gìoeagh de man 
gioeugh de villan , Mett i man 
in orazion, £1 signor el gh^ha 
longh ì man , A san Seba- 
stian dò or in man , Ave el 
ranf in di man , Tegnì i man 
a cà soa e la lengua dent di 
dent, Purisnà el palma de la 
man^ eccecc. V, Villan, Can, 
Ladin, Fé, Stomegh ^ Orazion, 
Signor , Ora , Ranf , ecc. ecc. 

Man ( T. di Giuoco ). Mano , ed 
anche Girata. Il dare un de- 
terminato numero di carte 
in giro a ciascuno del gioca- 
tori. 

Man ( T. di Giuoco ). Bazza. Nu- 
mero di carte che si piglia 
volta per volta agli avversar], 
e che colui che le vince si 
pone davanti a sé in un muc- 
chio. 

Man. Serie. Ona man de dì. Una 
serie di giorni. 

Man ( T. d' Orolog. ). Manina da 
rimontare. Strumento ad uso 
dì tener salde le cartelle {piat- 
tinn o plattinn) nel rimetter 
su ì* orinolo. 

Manaman. V, Meneman. 

Manch. Manco. Meno. 

In manch de quella. Jn breve. 
In poco tempo. 

Vegni al manch. Venire al 
bcLsso, Impoverire , declinare^ 
decadere. 

Manch did e manch puid. 
r. Puida. 

Manda. Mandare. 

Mandalla giò. Ingozzarla. Ti- 
rarla giù. Mandarla giù. Dett. 
di eh. sìgn. 






Chi voeur vaga , e chi no 
voeur manda. Chi non vuol man- 
di ^ e chi vuole vada da sé. 
Non è più bel messo che sé 
stesso. Chi fa per sé fa per tre. 
Chi per man d' altri s^ imbocca 
tardi si satolla^ Deli, di eh. sìg. 

Mandann giò de cott^e de 
' crufF, Manda de vali in cor- 
bella , Manda a la darera , 
Manda tra Lesa e Stresa , ecc, 
V. CruflF, Vali, Darera,* ecc. 
Mandrin ( T. dell'Arti). Allarga- 
tojo. Spina. Strumento d' ac- 
ciajo benissimo temperato , il 
quale serve ad allargare e 
ridurre un foro alla debita 
grandezza e liscezza col far- 
velo girar dentro, e anche dai 
Prov. e Fran è dptto Mandrin. 
Mancia.. Manica — Quella sj^ecie 
di manica eh' è abbottonata 
stretta alla mano viene detta 
dai sarti' Manica alla pretina. 
— — Quella manica che cion- 
dola appiccata al vestire (in 
ispecie de' religiosi ) per Or- 
namento , dicesi Manicottolo. 

Tra foeura i- manegh de la 
gippa. Escir del manico. Snighit- 
tirsi. Far più che un non suole. 

De manega larga. Facile. An- 
dante. Corrente ( cosi nelle 
Gom. del Nel. e cosi anche in 
volg. fior.). Che non la guarda 
pel sottile, e per lo più s'usa 
parlando di un confessore che 
non sia di troppo rigoroso'. 

L'è on olter para de ma- 
negh. Questa è un* altra mer- 
canzia. Dettato che vale quan- 
to la cosa è assai diversa. 
Anche i Francesi dicono Voici 
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bien o Cest une aatre paire 
de manches. Il Fagiaoli però 
selle sue Commedie usa spes- 
•issime volte Gli è un altro 
par di mcuiiche^ e fra le altre 
ia quella de' Genitori corretti 
dai loro figliuoli (att. il» se, 
III ). 

Manega. Mano. Vale certa quan- 
tità indeterminata di cose. 

Ona manega d'asen , de ba- 
rou , ecc. Una mano d' asini 9 
di furfanti 9 ecc. 

Maneggia ( che anche dicesi Ma- 
nizza Manetta ^. Maniglia, 
Pezzo di legno 9 ferro o qual- 
sivoglia altro metallo che serve 
per alzare una cassa, un baule, 
ecc.^ come anche per aprire 
e serrare con facilità chiavi- 
stelli 9 cassette , armar] , ecc. 
e per diversi altri usi. 

Maneggia o Manizza ( T. di St. ). 
ManUfella? Manico di legno 
eh' è posto in cima all'ago del 
cilindro che serve a far girare 
sulle spade ( sui carensg ) il 
carro del torchio. 

Maneggia ( T. d' Agric. ). Bron- 
cone, Palo grosso con traverse 
da capo che si dicono cornetti^ 
ad uso .di sostenere le viti nel 
mezzo de' campi. 

Maneggion. Faccendone, Factodo. 
Colui che mostra avere i mag- 
giori maneggi in checchessia, 
che sappia e voglia fare ogni 
cosa. 

Maneggionna,/. di Maneggion.F. 

Manegh. Manico. — Manegh. di- 
ciamo noi indistintamente al- 
l'impugnatura di uno strumen- 
to qualunque ^ ma la lingua 
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italiana 9 ricca di maggiori 
termini che non è il nostro 
dialetto ^ qualifica con nomi 
proprj e diversi le impugna- 
ture de' varj stromenti, e così 
il manico della tromba viea 
detto Menatojo , quello della 
sega Capitello o Maniglia^ quello 
del pennello Asticciuola^ quello 
dell'aratro Stiva^ quello della 
falce Stile^ ecc. ecc. 

No vessegh el manegh. E 
lo stesso che Vessegh minga el 
piatt. V. 

Grass e in ton come el ma- 
negh d' on lamp^on 9 Manegh 
de 1' ofFerta9 Ciappà el cortell 
per el manegh 9 Master ma- 
negh , ecc. V, Lampion , Of- 
ferta 9 Cortell, Master^ ecc. 

Maneghetta ( dim. di Manega ). 
F. Fra noi più particolarinente 
s' intende di quelle maniche 
di tela greggia che sogliono 
imbracciare gli speziali 9 i co- 
pisti e simili per conservare 
r abito «r non logorarlo. 

Manegott. Manicotto, Manichino, 
V, Manizza. *- 

Maneman. V. Meneman. 

Manescion« Manesco. CK è delle 
mani, V. Menascion. 

Manett. Bo^e. Buove, Strumenti 
di ferro, cuo|o o legno che 
uniti a catene meitonsi alle 
mani o alle gambe de' pri- 
gionieri. 

Manetta. Maniglia, V, Maneggia. 
L' osservazione fatta sotto alia 
voce Manegh regge anche per 
Manetta, Così, in italiano chia- 
masi N<isello quella impugna- 
tura che noi diciamo Manetta 



«*/^ 



.TW • 



MAN 



( ^75 ) 



MAN 



v 



d* on alzapè^ e Anello quella 
che noi chiamiamo McuietXa 
d* ona foresetta 9 ecc. ecc. 

Manetta ( che i più fra noi di- 
cono anche Didett Di dell ). 
Ditola. Manine. F» Fonsg. 

Manezzin. M€uiéehino. Quella tela 
lina increspata in cui sogliono 
terminare le maniche delle 
camicie e che pende sui polsi 
delle mani per ornamento. 

Mangagna. Magagna, Difetto. 

Manganeli. Randello, Bastone. Il 
Diz. ha Manganella in senso 
di certo strumento da guerra 
o di panca da coro. 

Manganell. Materozzolo. Pezzo 
di legno rotondo che si lega 
colle chiavi per non le per- 
dere. 

Mangia. Mangiare. Magnare. — 
Quando si mangia senza bere 
dicesi scherz. Murare a secco. 
Se mangiasi di nascosto e quasi 
volendo che chi è teco non 
se ne avveda , dice si Mangiar 
sotto la baviera o boccheggiare. 
IL mangiare poi e il bere la 
mattina per tempo suol dirsi 
proverbialmente un Incantar 
la nebbia. 

Fass mangia viv. Farsi man' 
giare. Dicesi di alcuno che si 
lasci rubare e consumare tutto 
il suo con facilità. 

Yess robba de mangia vun 

. ' , . . Dicesi per denotare che 
una tal persona è carissima 
e amabile al maggior segno « 
traslato preso dalle vivande » 
che quanto più sono squisite 
tanto più si mangiano volen- 
tieri. 



No mangia per no caga. 
Fare carestia o a carestia. 
Fare mala vita, s>ita stretta. 
Stare a stecchetti. Cantare il 
miserere. Dicesi di chi è mi* 
sero , avaro e poco usa del 
s<uo. 

Yoeuren tucc mangia ma- 
renn. E^ fanno alla rì^a raffa 
o aUa ruffoia raffola. Suol dirsi 
quando sono in più dietro a 
una medesima cosa, facendo 
tutti a gara per averla. Di- 
rebbesi anche altrimenti £* 
fanno a tira tira , cioè non 
convengono tra loro 9 per vo- 
ler r una parte e V altra tutti 
i vantaggi* 

£1 mangiarav i pee de san 
Gristoffen o chi Pha faa. Man- 
gerebbe la fin del credo o il 
ben di Htte chiese * ( Eor. ). 
Dicesi di un gren mangiato- 
re ( ed anche metaf. di un gran 
scialacquatore. 

Mangia de strangoraa o a 
strangoron. Mangiar colT imèu-r 
to o n strappabecco. Vàie man- 
giare in gran fretta. 

Ave mangia a tutt el so 
anca i ciod dje la cÀ. Aver 
dato fondo a tutto il suo. A\fer 
mangiato, il suo panetto o il 
suo pane fino agli orlicci. Aver 
fatto ambassi in fondo. Aver 
fatto falò. Esser per le fratte. 
Restar suW ammattonato o in sul 
lastrico. Aver consumato V asta 
e il torchio. Aver fatto del resto. 
Aver fatto a mangiare colV in- 
teresse. Suol dirsi di uno che 
abbia malamente prodigato 
tutto il suo* 
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Appehna V ha mangiaa 9 el 
dorma. Corpo satollo , anima 
consolata. Frase di eh. signif. 
Chi le fa le mangia. Chi 
imbratta spazzi. Modo prover- 
biale eoa cui 91 vuol dire che 
chi ha fatto il male deve far 
la penitenza. ' 

Ave raangiaa la foeaja . • . 
Vale aver inteso dove altri vuol 
cogliere col suo discorso, aver 
compreso il gergo del compa- 
gno^ o essersi accorto- di qual- 
che trama o raggiro segreto. 
Mangia sora. .... Vale far 
de^ profitti sopra checchessia. 
Mangia in insalatta ..... 
Suol dirsi enfaticamente per 
' denotare il poco conto che si 
fa d' alcuno con cui si gareggi 
o di forza o di sapere o simile. 
Ave mangìaa V ingegn cont 
el cazzuu , O mangia sta me- 
ne stra o solta sta fenestra , 
Mangia cadenn o aj , Mangia 
a quatter ganass o a garon de 
pollin , Mangia pan e spua , 
Mangia in eoo i fasoeu. Man- 
gia a off. Ave mangiaa el cuu 
de la gainna , Ave fornii de 
mangia pan , Mangi ass • el fì"> 
degh o el polmon , Trovass 
mangiaa i ong. Mangia^ bev 
e caga , e lassa che la vaga , 
ecc. V. Cazzuu; Fenestra, ecc. 
Mangiacaparra. Gabbacompagno. 
Colui che inganna i suoi com- 
pagni. 
Mangiadora. Greppia: Mangiatoja. 
Arnese o luogo ' nella stalla 
dove si mette il mangiare in- 
nanzi alle bestie perch' elle 
mangino. 



Mangiarla. Ladronaja. Mangeria,, 
Guadagno, utile, profitto il- 
lecito o estorto da chi è in 
uffizit) o amministra* le altrui 
sostanze. 
Mangiastoppa. Ciarlatano, Saltim- 
banco. Cerretano, 
Manigli. Smaniglio, Maniglia. Ma- 
niglio, Armilla, Smaniglia. Fer- 
mezza. Così chiamansi. que^ fer- 
magli che, legati con. nastri o 
perle e ornati di gioje , si por- 
tano per lo più ai polsi dalle 
donne. 
Maniguetta ( T. degli Speziali). 
Meleghetta. Specie di pianta 
il cui frutto vien detto Grana 
paradisi, 
Manizza. Manicotto, Manichino. Ar- 
nese a doccione , lungo quan- 
to una mezza manica ^ dentro 
al quale si tengono le mani 
per ripararle dal freddo. 
Manizza per Maneggia. V, 
Manna. Melata, Meluggine. Rugia- 
da dolce di consistenza di me- 
le che cade nel mese d^ agosto 
in tempo sereno e tranquillo 
sopra le foglie degli alberi e 
deir erbe. Anche in latino 
vien detta Manna .a^rea. 
Manna. Ruggine. Macchie che ap- 
pariscono sulle biade e pian- 
te quando intristiscono. 
Mansciugnà ( v. a. del Var, ). 

Mantrugiare. V. Mastinà. 
Mansion. Soprascritta. Dicesi nel- 
le lettere o simili di ^ello 
« scritto che si pone sopra alle 
medesime , contenente il nome 
di quello a cui s^ indirizzano. 
Mantecca. Manteca, Pomata. Spe^ 
eie d^ unguento profumato con 
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diversi aromati di cai fanno Manz. Manzo, 



uso per lo più i parrucchieri 
per rendere tjistiesi e odori- 
fei^i i eapellié 

Mantecca. Ricino. Sorta d' erba 
detta fra noi anche Zecca, V* 

Mantecca Ungere i 

capelli colla manteca. 

Mantegnì. Mantenere. . 

Mantegni el iioeu a cà de 
la comaa. F. V Appendice. 

Mantin. Tovagliolino, Tovagliolo. 
Salvietta. Mantile. TeZo. Piccola 
tovagliuola che a mensa te- 
niamo dinanzi per nettàrei le 
mani e la bocca. . Il Mantino 
it. è dimin. di manto. 

Mantiretta» Cosi chia- 
masi fra noi quella parte e«tre- 
sna delle camicie che serve 
a coprire le pudende , ch^ è 
detta dai Bologn. Patajola, — 
Il lat. Mantissa avrebbe mai 
qualche relazione colla nostra 
voce vernacola? 

Manto Vanna. Balza, Imperiale * 
(fior.). Bandinella (par che 
accenni anche TAlb. enc. ne- 
gli esempi sotto a questa voce 
riportati ). Quella specie di 
falbalà che rigira tutto intor- 
no al palchetto d^ una finestra 
a cui stanno attaccate le tende. 

Mantovanna (T. de^Fabb.) . . . 
Cosi chiamasi queir ornàmen* 
to che si fa rigirare tutto in- 
torbo ^ sì da capo 9 come da 
piedi , ad una ferriata 4a bai- 
cone, terrazzo o simili 9 e in 
cui si vanno a fermare i ton- 
dini della ferriata stessa. 

Manual. Manovale, Garzone che 
serve al muratore. 



Manz coi tett dicesi sefierzC" 

vobìiente per Vacca. 

Manzerlon. Cristianone. GalUone. 

Omaccio grande e goffamente 

grosso. 

Manzer|[Qnna,/k di Manzerlon. V. 

Manze tt. Giovenco. Biracchio. Bue 

giovane o vitello. 
Mappa (T. de'Pianet.). Bòrchia. 
Gioja, Giojello. Bottone. Scu- 
detto colmo di metallo con 
che si attacca il piviale. 
Mar. Mare. 

Cerca vnn per mar e per 
terra. Cercar uno per mare e 
per terra * (fior.). Vale cer- 
care con ogni maggior cura e 
per ogni luogo un tale. 
Marabiand. Voce usata nel dett. 
Andà a marabiand. Tapina- 
re. B ostentare . Trascinar la vita. 
Andar tapino. 
Maraschin. Maraschino * ( fior, ). 
Sorta di rosolio cosi detto 
perchè fatto colle marasche 
(o sia marenn). 
Marascia ( v. a. ). Spada. C'mqua^ 
dea. V. Mella. 

*< U ho dii par qui] che 

porten la marascia 
;/ Con la guardia a baslott 
duu brazz in foeura. >/ 
(Mag. Bar. Birb. ) 

Marascitt Specie di 

maschera a me incognita, e 

usata a^ tempi andati 9 per 

quanto appare da que' versi ; 

t* Ecco i facchin coi zoeur 

e i marascitt 
// Vegnen sgiò alleigrament 
dal Lagh maggior. '/ 

(Bai. Kim.) 
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Maravojaa (v. a.). Fortunato. Buo- 
no, Felice, Per es. On ann ma- 
ravoiaa. Un^ (innata buona, 
tt Pagaroo» vegaàrà on ann 
M Anch par nun maravo- 
jaa. >/ ( Mag. Rim. ) 

Varca ( Tf di Giuoco ). Fistia. 
Gettone, Quattriuolo, Quarte- 
ruolo. Pezzetto d* ottone ridot- 
to a guisa dì moneta che ser- 
ve specialmente per giocare. 

Marca. Puntiscritto. Pontiscritto. 
Segno che si fa con lettere 
d* alfabeto o simili sa de* pan- 
ni lini per denotare il loro 
padrone. ^ 

Marca. Notare. Osservare, Fisare, 
Affisare. Affissare. 

Marca a did. Segnare a dito. 
Marca i pagn. Fare U pun- 
tiscritto. V. Marca. 

Marcaa. Mercato. 

De^sora marcaa. Di soprap- 
pili. Per giunta. 

A strascìamarcaa. A bonis- 
Simo mercato. 

£1 bon marcaa strascia la 
borsa. V. Borsa. 

Marcant. V. Mercant. 

Marcantoni^ e per lo più Bell 
Marcantoni o Bell tocch de 
Marcantoni (fig.)* Una bella 
tacca tPuomo o di donna.Fr&se 
di chiaro signif. 

Marches. Mestruo. V. Regola. 

Marchesaa ( add. ). Mestruato. 

Marchesetta. Marcassita? Marche- 
sita? Sorta dì minerale o com- 
posizione di più metalli. 

Marchionn, Melchiorre. Nome pro- 
prio d' uomo. 

Marchionn di gamb avert. 
T. Gamba. 






Marconna. Voce usata nel det- 
tato 

Poggia la marconna. Dar 
delle busse. Sconfi^ere. Battere» 
Rompere.. 

4t Gnntea che qnand i no- 

ster hann faa sta 
p» I Persian, poggiandegh 
la mar;<onna. n 

( Bai. Ger. ) 

Maremagna. Foce usata nel det- 
tato 

Fa maremagna. Far mari e 
monti. Far V impossibile. Dett. 
di chiaro significato. 

Marenada Specie 

di dolce che si fa con le 
marasche condite collo zuc* 
chero. 

Marenada. Diamarinata. Acqua 
fatta colla conserva di ma- 
rasche. 

Marenda. Merenda. 

Marendà. Merendare. 

Marendin. Merenduccia. Meren* 
duzza. Dim. di Merenda. 

Marenna. Amara^co. Albero noto 
che^ produce le marasche. 

Marenna. Marasca. Amarasca. Ma- 
rina. Amarina. Visciola. Fratto 
dell* amarasco. 

Vorè tue e mangia marenn. 
r. Mangia. 

Marenon. Visciolona. Acc. di Vi- 
sciola. 

Marfisa. Sninfia. ' Donna affetta- 
tamente attillata , ed «nche 
brutta. 

Marfisa (gerg. ). Conno. 

Margaj. Somacchio. Farfallone. 
Ostrica.' Farda. Ciabattino « e 
anticamente Samacchio. Ga* 
tarro grosso che tossendo si 
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trae dal petto. Anche gli Spag. 
hanno Gargajo in qnesto ««nso. j 
Margaj ( met. ). Afatuzzo. Decir- 
mo* Scriato, Scriatelio. £ lo 
stesso che Scindiroeu. V. 
Margaritin. Beltide, * Priniwera, 
Primo fiore. Fior di prato o di 
primavera* Prat^Una, Fior no- 
tissimo, dai botanici detto 
Bellis perennis. 
' l^àrgaritin doppi. Margheritine 
doppie, pratoline, a cannelUne 
del Targ. Toz. . Fiore detto 
dai botanici Bellis hortensis 
flore pieno, 
Margaritin. Margheritine, Globetti 
di vetro di cui si fanno vezzi 
ed Siltri ornamenti femminili. 
Mari. Marito. Consorte, Uomo. 
Mari. Laveggio. Veggio, €aldanino. 
Vaso da tenervi il fuoco per 
iscaldarsi le manf. 
Marida. Maritare in tutti i suoi 
sensi 9 e fra gli altri avelie in 
qnello di Menéstra maridada 
( zuppa m>aritata) per mista di 
Tarj legumi. 
Mariozz. Maritàggio. Matrimonio, 

e met. Miscuglio, Mistura. 
Marmaria. Mannaglià* Marmac- 
ela, Minutaglia. SchiazzamagUa. 
Gente vile e abbietta. 
Marmell (add.di dito). Mignolo? 

t* s^el mettess 

» A tocca Inacqua santa el 
di marmell. 9f 

(Mag. Con. Men.) 
f* Tucc i did no hin su on 

modell 9 
f» Cross , niezzan 9 longh e 
marmell. fi ( Bai. Rìm. ) 
Marmellada. Cotognata, Melata. 
Specie di constrva notissima | 



fatta di mele, cosi detta ^forse 
tra noi dal frane. Marmelìaìle. 

Marmitta. Pentola. Pignatta. Ar- 
nese notò, così detto fra. noi 
dal fVancese Marmitte. 

Marmitton. Goffaccio. Buaccio^ ed 
anche Pentolone. 

Mirmor. Marmo^ 

Al est come on gatt de mar- 
mot. V. Gatt. 

Marmorà. Marezzare. Amarezzare. 
Amarizzare , e ant. Marizare» 
L* Alb. enc. registra anche 
Marmorare ( v. dell' uso ) per 
disporre i colori a guisa di 
marmo. 

Carta marmorada. Carta ma- 
rezzata, amarezzata, amariZ" 
zata, marizata. 

Marna. Madia. Cassone entro a 
cui sf fa il pane. L' italiano 
Marna vale una specie di 
terra creta. 

Marna. Truogolo. Trogolo. Vaso , 
per lo più quadrangolare, ove 
si tiene il mangiar pei porci. 

Marnetta. Truogoletto. Dimin. di 
Truogolo. 

Marnò (T. de'Fornaj). Impasta- 
tore. Colui che impasta , che 
intride la farina per far il pane. 

Marocca. Marame. Sceltume. La 
parte più cattiva di checches- 
sia. 

Marogna. V. Morogna. 

Maron. Marrone ( sì al prop. co- 
me al fig.)* ^' *^ testo del 
Crescenzi citato dalPAlb. enc. 
Maron a less. Ballotta. Suc* 
dola \ Ballotto tra' Pratesi » 
Baloccio tra gli Aretini. 

Maron a rost. Mfrmiata* Cal- 
darrosta. 
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P«rà i maron di olter. Rir 
, pescar le secchie. Cioè rime- 
. diar ai mali fatti dagli altri. 
Maron. (add. di colore). Mona- 
chino,, — On vestii de color 
maro a. Un abito di color mo- 
nachino, 
Maroaà ( T. di Giuoco ). F. Giugà 

al moat. 
Maronee. Bruciataio, Caldarrosta- 
jo. Quegli che fa cuocere e 
vende le castagne. — Il Ca- 
stagnaio è il coltivatore delle 
castagne^ che le raccoglie e 
le cura. . 

Maronera La moglie 

del bruciataio. 
Maross. Senseria. 

De maross o De sora maross. 
Per giunta. Per soprappiii. 

Ave la soa stecca de maross. 
V, Stecca. 
Marossee. Sensale, Cozzone, Noi 
abbiamo comune questa voce 
co^ Piemontesi i quali pure 
dicono Marosseur , unendovi 
però r idea di sensale che 
fa fare cattivi contratti. 
Marsc. Marcio. 

Gli* è del marsc in quel- 
la affare. QueW affare non è li- 
scio. Frase fig. di eh. signif. 

De.dent gh^è el marsc. o la 
maagagna. Dentro è chi la pe- 
sta. Suol dirsi di chi ha bella 
o lieta cera , a cui però noi 
sappiamo non corrispondere 
r interno. 
Marsciàgol ( sch. ). Merciajuolo, 
Marsciàgol. Marcio. F.Mastransc. 
Marscida (s. f.) Spe- 
cie di prato da. cui con arte 
e a forza d' irrigazione si 



ottiene più precoce» e in mag- 
giori e ripetute quantità di 
quello che non s^ abbia dai 
prati ordinar) , il pascolo per 
gli armenti e pei cavalli. Noi 
diciamo anche altramente Praa 
de marscida. 
Marscion. Malazzato. V. Ma- 
strans e t 
Marscion. Fitta. Terreno marcio 
che sfonda e non regge al 
piede. 
Marsciura. Marcia. 
Marsinin. Abitino, Vestituccio. Ve- 
stitino, Dim. di Abito. 
Marsinin per S giacché. V. 
Maral nna. Abito, Veste, 

Coli. ScolUuura = Pattelett. 
Pettine = Quart. Quarti =z 
Fold. Falde. 

Pass minga tira. per la mar- 

sinna. Non si fare stracciar i 

panni. Yale non si far pregar 

troppo. 

Marsinon. Vestone. Veste grande 

e nobile. 
Marsinon (Ag.). Zazzerone, Uomo 

che va alP antica. 
Marsupi (ftg*)« Pillola. 
Marsupi. Postenui. Peculio, Lo 
stesso che Mort. V, — Quasi 
dal Marsupium de^ Latini. 
Marsupi .... Vale gran quan- 
tità^ gran mucchio di roba. 
Marta, ifar^a. Nome proprio. 
Fa de Marta e Madalenna. 
Far come il Podestà di Sini" 
gaglia. Comandare e fare da 
sé. 

Giugà a Marta. V, Giugà nel- 
r Appendice. 
Martell. Martello* Arnese notisi 
Simo. 
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Penerà. Penna. Bocca. Gran^ 
chio. Taglio. — (Eucc. Occhio. 
Sta a botta de martell. Sta^ 
re a martello. Vale reggere , 
esser giusto. 
Martell. Martellina. Specie di 
martello che da una parte ha 
la bocca, dair altra il taglio ^ 
ed è strumento proprio dei 
muratori. 
Martell di mazz ( T. di St. ). 
Cavabollette. Strumento di fer- 
ro rifesso in una testata , ad 
uso di cavar bollette. 
Martell. Bossolo. Erba notissima. 
Martellett ( T. di Strum. ). Sal- 
terello. Cosi chiamansi quei 
legnetti che mossi dai tasti 
vanno a battere sulle corde 
di un cembalo, ecc. Qualcuno 
fra noi li chiama anche Biscol 
o Saltare}. 
Martelletta. Mirto. Mortella. Mor- 
tine. Mortina. Mortàio. Erba 
notissima. 
Martin. Martino. Nome proprio. 
Riyà el so san Martin . . . 
Yale arrivare il momento del 
pentirsi del mal operato o del 
cessare i vantaggi che si go- 
dono di presente. 

Martin tacco gn. Brontolone. 

Bufonchino. Un che apporrebbe 

alla babà. Uno che si lagni 

sempre e di tutto. — Il Bales. 

parlando d^elle rime de^Petrar- 

chisti, disse con brio e verità : 

*t Hin pienn sti rimm d' a- 

mor, de guaj, de rogn , 

f/ £ hin sti poetta tane mar- 

tiu taccogn. »» 
Martin bon stomegh . • Go- 
jBÌ chiamasi uno che le mapdi 



giù con facilità , che non si 
curi punto dei rimproveri ne 
dei dispiaceri 9 ed anche tal- 
volta uno che non sia gran 
che dilicato sulla scelta dei 
cibi, cui tutto si confaccia. 
Fa san Martin. Sgomberare. 
£ lo stesso presso i foresi che 
r altro Fa sanMichee {V) usa- 
to fra i cittadini. 

Martin (gergo). Coltello. 

Martin (gergo). Fiasco. 

Martin. Berta. Sorta di màc- 
china per affondar pali esimili. 

Martin pescò {detto da alcuni 
Merla SLcquirodu). Ispida, San- 
tamaria. Uccello Santamaria. 
Uccello notissimo, detto anche 
dai Provenz. Martin ^pescaret^ e 
dai Francesi Martinet-pécheur* 

Martinett. Abbandonato. Fanciul- 
lo che 9 rimaso senza padre ^ 
vien alloggiato e nodrito in 
un luogo pio a ciò destinato. 

Martinna (gergo). Xo stesso che 
Mella. F. 

Martingala Metodo 

di giuoco consistente nel rad- 
doppiare di continuo e pro- 
gressivamente la propria po- 
sta , finche non s^ arrivi una 
qualche volta a vincerla. 

Martolfa ( ger. ). Lo stesso che 
Mella. r. 

Martorott ( che anche dicesi Pover 
marterott o Marter). Un po- 
vero zavalì. Vale persona da 
non farne conto. 

Martu£Fer e Martuffol. Martore. 
Babbuaccio. Zas?alì. V. Arti- 
ciocch. 

Marud. Maturo. 

Marndà. ^fa^u rare. 
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Marz. Marzo» 

Marz fioeu d^ona baltrocca. 
Marzo mala fede quando pian- 
ge e quando ride (Monos. ). 
Proy. deaotante V instabilità 
della temperatura che d* ordi- 
Bario s^osserva in questo mese. 

Marsengh ( add. di grano )• Mar- 
zuolo» V» Forment. 

Marziroeu. Marzuoìo- Marzajuolo» 
Dicesi di roba che venga in 
marzo. 

Marzireea (add. di lino). Stio, 
V. Lin. 

Marrocca. Baggea Babbea. 

Marzoccaria. Coglionaggine Bab- 
buccine. Dabbenaggine, 

Marzocch. Babbeo, V, Articiocch. 

Marzo ccon.^aòÒacci'ofze Babbione 

Masafà ( citi anche dicesi Mett in 
maser). Macerare. 

Masaron tlmpalpo * (fiwr.). Quel- 

Masarott f 1* empiastro che si fa 
stendendo sopra un pannolino 
del pane e del. latte o simili, 
per applicarlo a qualche parte 
del corpo dove si voglia ec- 
citare la suppuracione o lo' 
Scioglimento di qualche' umore 
dannoso. ^^I medici direbbero 
Cataplasma o Empiastro. 

Mascabà. Zucchero rottame. 

Mascabà ( brutto ). Mascheron da 
fogna. Viso da cingali o da 
ceffautte, Uom brutto, deforme, 

Mascajà ( v. a.). Ammactare^ e 
forse meglio Tritare. Scheggiare. 
Tritolare. Stritolare. 

*t O on mattarell e masca- 
jatt i oss. ff 

( Fab. Var. Son. ) 

** Scarpagh i oencc e masca- 

laghi oss.;/ (Bai. Rim.) 



Mascarinnà(T*de^GalR. ) .... 
Certa lista per lo più a fe- 
stoni che si rimette in giro 
su quella parte del tomajo di 
uno stivale che attacca im- 
mediatamente col suole, quan* 
do il tomajo stesso comincia 
a logorarsi. 

Mascarizz ( T. de'^PelHc. ). Ma- 
schereccio. Gojame concio in 
allume. 

Mascarott. Jlfa5chero/t da fogna. 
V, Mascarpone 

Mas carpa ( che ant. si scrweva 
Maschserpa). Ricotta. V. Ma- 
scarpon. 

O ben o ben , la mascarpa 
paga el fen .... Si «uol dire 
prov. quando fra una cosa e 
r altra , tutto computato , si 
vien ad esser pari od anche 
a guadagnare in checchessia. 
' Resta li come quell de la 
mascarpa. Lo stesso che Resta 
lì come r omm de preja. V. 
Omm. 

Mascarpa (fig.). Cispa. Calla. Ton- 
nina. Umor crasso che cola 
dagli occhi e si condensa in- 
tomo alle palpebre. 

Mascarpent. Lippo. Cisposo. Cispo. 
Cispardo. Cispicoso. Lippardo 9 
e ant. Brulctzzo. 

Mascarpinna. Ricottina. V. Ma- 
scarpon. 

Mascarpinna riti senso fig. di 
Mascarpa. F. 

Mascarpon. Ricotta. Fior di latte 
cavato dal siero per mezzo 
del fuoco , ch^ è un cibo as- 
sai dilicato-, notissimo e che 
anche in Pisa sì chiama volgar- 
mente Mascherpone. SetQudo 
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la qualità più o meno in- 
« feriore di questa derrata, noi 

I abbiamo le denominazioni di 
Masearpa, Mascarpinna e Ma- 

\ scarpùn. 

Masearpon ( che per lo più dicesi 
Bruti mascarpon, o anche Ma- 
scarott o Brutto mascabà o Fac- 
cia de'mascarpon ). Ceffautto. 
Ceffautte, Figura da cimbali. 
Mascheron da fogna. Arfasatto . 
Yale nom brutto , deforme. 

Maschera. Maschera, 

S^ciavo sciur mascher. Ì?iiO- 
na notte pagUericciOi Abbiam 
fritto. Addio fave. Suol dirsi 
quando si dispera di un nego- 
zio 9 quando lo si crede finito. 

Masciader. Merciadro» 

Mas^ciott. Bambocciotìo, 

Mascogn. Truffa, Cabala. Raggiro. 
Frode. Baratteria, Viluppo, 
ti A forza de mascogn» de 
truflfarii. n (Car. Tob. ) 

Maser. Maceratoio. Fossa piena 
d' ac^ua dove si macera il 
lino , la canapa o simile. 

Mett in maser per Masa- 
rà. V. 

Masiacch. Marchixmo, Add. di 
cosa che eccede nel genere 
di che si favella, e per lo 
più in cattivo significato. 

Màsigott ( che anche dicesi Goff). 
.... Suol dirsi di quel gon- 
fiamento che fa un abito in 
qualche sua parte per man- 
canza di giuste proporzioni. 

Màsigott ( che presso il Var. mil. 
vien detto anche Mastro£FoI). 
Batuffolo, e anticamente Luffo. 
Mucchio di cose messe insie- 
me alla rinfusa. 



Masigottà. Rabbatuffoiare. Abba-- 
tuffolare. Avvolgere confusa- 

I mente e a guisa dì batuffo. 
Masigotton Suol dirsi 
di una persona vestita mala- 
mente non per riguardo al 
valore, ma alla fattura degli 
abiti. 

Masttè. Macinare, 

Masnà ( fig. ). Arpicar col cer- 
ifeUo. Ghiribizzare, Farneticare, 
Arzigogolare. Girandolare. 

Masnin. Macinello, Madneiku Ma- 
cinatore. Dim. di Macina , e 
dicesi di ogni strumento che 
serve a macinare , e quindi Ma- 
cinello da tabacco, da caffèy ecc. 

Masnò. jlfacinatore* Colui che 
macina. 

Masnorell. Fattorino del macina' 
tore, 

Masoccà ( o Masottk ) in lece. 
Crogiolarsi, Dicesi di chi si sta 
troppo in letto. Figuratamente 
vale Poltrire o marcir nell* ozio, 

Masocch ( savè de ) 

Frase del Var. mìL il quale 
cosi la spiega: 4t Dicesi della 
minestra la quale o è cotta 
in troppo angusto vaso, o è 
stata un pezzo dopo V esser 
cotta. ^/ 

Masottà. V. Masoccà. 

Massa o Mazza ( T< d^ Agric« ). 
Vomere. Voniero. Bomere. Bo- 
mero. Bombere. Bomberò. Stru- 
mento rurale notissimo.. 

Massàcher. Macello. Scempio. 
Strage. Fiacco, V Alb. enc. 
registra anche Massacro come 
voce dell* uso che si va intro- 
ducendo^ ma da schivarsi da 
chi ama di scrìver bene» 
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Massacra. Scempiare, Trucidare. 
V, Massacher. 

Massaria. Podere. Possessione di 
più campi eoa casa da lavo- 
ratore. Dicesi però più pro- 
priamente Massaria fra noi a 
quel podere che vien ammi- 
nistrato per mezzadrìa, e ciò 
a di£Fereaza della Fittarescia, 
th* è un podere dato assolu- 
tamente in affitto per un tanto 
air anno. F, — L' it. Masseria 
è termine del commercio. 

Hassee. Mezzadro» Mezzajuolo, 
Quegli che divide col padro- 
ne del fondo il ricolto. 

Masséra La moglie del 

mezzadro o mezzajuolo. 

A la massera Alla 

foggia de' mezzajuoli. 

Massinna (add. di susina). ^mo- 
scina, V. Brngna. 

Mas tega. Masticare* 

Mastegà i paroU. Cincischia' 
re. Profferir male* 

Master. Maestro, 

Master stricch o manegh 
( gergo ). Boja. 

Master de posta. Fostìere, 
Colui che tiene cavalli da posta. 
Master o maister de mur. 
Muratore. 

Mastin. Mastino, Specie di cane, 
e secondo il Var, vale anche 
figuratamente C/no, scellerato 
degno d* essere frustato. 

Mastinà ( ed ant. Mansclugnà , 
Mastrugnà e Magolcià). Bran- 
cicare, Mantrugiare, Stazzonare, 
Gualcire, Malmenar checches- 
sìa in modo che prenda cattive 
pieghe^ciò che anche i Proven. 
dicono Jìfagtrinar e Mastrignar, Il 



Mastransc ( (^e anche dicesi Ma- 
lingher , Marsciàgol e simili). 
Malaticcio. C agio nesf ole ^ Baca- 
ticelo. Cagionoso, Infei miccio. 
Infermuccio, Malito. Maicubato, 
MorhisciatOé Ammalan.ccio, Ma- 
lèscio Malazzato. Malsaniccio, 
Maléo, Crocchio Valetudinario, 
Che ha più guidaleschi che un 
caifal vetturino, più. piaghe o 
più maU che un ospedale Frasi 
di chiaro significato. 

Mastrofol ( v. a. del Var.), Ba-' 
tuffolo. Lo stesso che Masi- 
gott. V. 

Mastrugnà ( v. a. )• Mantrugiare. 
V, Mastinà. 

Materia. Mattezza, Matteria. Mat- 
tia. Mattiera, Insania. Stoltizia. 
Forsennataggine, Forsennatezza, 
Forsenneria. Mattità. Pazzia.. 
Demenza, Alcuni dicono anche 
Materia in vece di Matteria , 
ma è forse voce introdotta per 
ishaglio. 

Ma trac ca. Voce usata nel dett. 
Dà la matracca. Dar la haja^ 
la burla 9 la berta. 

*t A chi ghe dass la matracca 
sul so regolamei^t antigh , .,** 

(BaLRim.) 

Matrical ( add. di male ). F. Maa. 

Matrìcal ( add. di erba ). V. Erba. 

Matrigian Uomo 

già fatto che commetta delle 
azioni fanciullesche. 

Matrìgìanoa(acc. diMatrigian).F. 

Matrigìn. Mazza. Astìcciuola che 
s^adopera per giocar alla lippa 
o ad are buse. 

Matt. Pazzo. Mentecatto. Insano, 
Insanito. Deniente. DeUro, Matto* 
Forsennato* Stolto» 
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Ne sa pussee on matt a cà 
soa che on savi a cà tli olter. 
Sa meglio i fatti suoi un matto 9 
che un sas>io quelli degli altri, 
Dett. di chiaro sign. 

Fa i robb de matt. Far le 
cose alla pojzzesca o alla paz- 
zeresca o alV impazzata o paz- 
zescamente. 

Voregh i savi e i matt. Vo 
lerci del buono» Yale abbiso- 
gnar di molto per far fare una 
cosa. 

Chi tropp studia matt de- 
venta, e chi no studia pòrta 
la brenta ..... Dettato di 
chiaro sign* 

Matt de ligà. Pazzo da ca- 
tena o a bandiera o spolpato. 
Matto da sette cotte, 

Tucc ì can menen la eoa , 
e tucc i matt o i cojon voeuren 
dì la soa. F. Can. 
Matt ( add. ). Falso, 

Danee matt, gioj matt, perla 
matt. Danari, gioje , perle false. 
Matta (a la }. Alla pazzesca. Alla 
pazzeresca. Pazzescamente. Al- 
V impazzata 9 cioè alla maniera 
de^ pazzi. 
Matta. Cricchio. Ticchio, Grillo, 
Capriccio. Umore, Ghiribizzo, 
Farfalletta. 

Soltà la matta. Saltar il tic- 
chio 9 il grillo 9 ecc. 
Matta ( V. a. ). Fusajuolo, È lo 
stesso che Birio. V, 

Sangua d'ona matta. Lo stesso 
che Sangua d' on biss. V, 

Andà adree come la matta 
al fus. V, Fus. 
Mattada. Mattia, Mattezza, Mot- 
tiera. Azione da pazzo. 



Mattalo (a la). Alla marinaresccu 
Ciqh alla foggia de^ marinari. 
Dal frane. A la mateìote, 

Mattarazz. Materasso, Materassa. 
Batt i mattarazz. Divettare. 
Mattarazz di bott (gergo). . . 
Suol dirsi di chi o per sua 
cattiveria o per debolezza sia 
sempre il pigiato e soggetto 
a continue battiture. 

Mattarazze e . Materassajo, 

Mattarazzera. Materassaja» V, Zi« 
lera. 

Mattascion. V, Mattocch. 

Mattell. Matterullo, Matterello. 
Pazzerello, Dim. di Pazzo. 

Mattinna brusca ... Cosi chia- 
mano in gergo i malfattori 

• quella mattina in cui preveg- 
gono d' aver a finire i loro 
giorni sul patibolo. 



Mattocch 

Mattólegh 

Matton 

Mattascion 

Mattutin 

Mattusalemm 



Matterone, Mat- 
tacchione, Paz" 
zacchione,^ Paz- 
zacone. Accresci- 
tivo e peggiora- 
tivodi Pazzo ,ma 
per lo più in senso non cattivo. 
Mattusalemm si usa anche nella 
frase seguente : 

Scampa i agn de Mattusa- 
lemm. Viver gli anni del Disitte. 
V, Agn. 
Mazz. Mazzo, 

Fa su in don mazs. Ammaz- 
zolare. Ammazzare, 
Mazz ( T. di Stamp. ). Mazzi. 
Palloncini co'i quali si tingo- 
no d^ inchiostro le forme da 
stampa. 

Rocchett. Legni = Grlnga. 
Crine = Peli. PelU. 
Mazza, Maglio. Mazzo. Mazzai^ 
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Masza ( T. de^ Conc. ). Bollerò. 
Straoiexito di legno con ma- 
nico lango che serve a stem- 
perar la calcina, ne* calcina^. 

MtJEza ( T. d^Agric. ). Maciulla. 
Gramola, Scotola. Strumento 
di due legni » uno de* quali 
ha im canale nel quale en- 
tra r altro, e con esso si di- 
rompe il lino o la canapa 
per nettarlo dalla materia le- 
gnosa. 

Mazza ( T. d^Agric. ). Vomere. V. 
Massa. 

Maz«À. Ammaz-mre. Uccidere* Met- 
tere a morte. 

Ma;(za«an .... Persona incari- 
cata 9 e spiecialmente nelP esta- 
te , di ammazzare per - città i 
cani -sospetti di rabbia. 

Mazzacan ( fig. )• Randello* Ba- 
stone. Legno. 

Mazzacrònegh. Mazziere * (fior.). 
Cappellano del capitolo di 
una cattedrale che porta la 
mazza, forse ad insegna della 
antorità dei canonici e mon- 
signori a* quali precede nel- 
le, pubbliche cerimonie , come 
i littori e i mazzieri o ba- 
etonieri precedono i magi- 
strati. 

Mazzalegumm ( o Mal erba ). 
Orobanche. Succiamele. Erba 
dannosa alle civaje. 

Mazzament. Uccisione. Ammazzar- 
mento. 

Mazzoeulav Mazzo. Maglio. Mar- 
tello grande di legno per uso 
di ammazzar i buoi o slmili. 
Bà la mas&zceula in sul eoo. 
J>ar del m£iglio suUa testa. Dett. 
di eh. si^nif. 



Mazzceula ( T. dell'Arti). Jtfaz- 
zuolo. Specie di martello di 
legno ad uso di var) artigiani. 

Mazzuccà. Battere. Percuotere in 
capo.F orse dal provenz.ifazzu- 
car che vale sbattere, percuo- 
tere insieme, da cui pare che 
gP Italiani abbiano tolto il 
loro ant. Bazzuccare. 

Mazzuccada. Capata. 

Mazzncch. Capo. Testa. Zucca. 
V. Colme gna. 

Fa trucch mazzncch. F. 
Trucch. 

Mazzncch (fig. ). Capassone. Uo- 
mo duro d* intelletto, di poca 
capacità. 

Mazzucchell. Faiaride otricolata. 
Erba arvense detta Cìocchinna 
da* Pavesi. 

Mazzucchell inoltro) .... Spe- 
cie d* erba detta Carex are^ 
nana dai botanici. 

Meda. Catasta. Massa di legno 
di querci^U rifessi o d* altro 
legname , d* altezza e larghez^ 
. za determinata secondo i luo- 
ghi. 

Meda. Catasta, Massa , monte , 
cumulo, gran mucchio di chec- 
chessia. — I Latini hanìio Meta 
in simile senso. 

Fa su in meda. Accatastare. 

M^da. Maragnuola, Massa pira- 
midale di £eno che fanno gli 
agricoltoiri ne* campi , dopo 
d* averlo. fatto seccare al sole. 

Meda. Muschio. 

Ona meda de ruff, de in- 
grass. Un mucchio di letame. 

Medaja. Medaglia. 

Fa ero setta e medaja. ¥• 
C re setta. 
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Medega ( 8. f. ). Medichessa» 

Medega ( add. d^erba). F. Erba. 

Medegà. Medicare, . 

Medegalla ( fig. ). Ripescar 
le secchie» Rimediare al male 
già fatto. 

Medeghett. Assenzio, firba cana- 
paria. Erba saji Giovanni. Ar- 
temisia. Sorta d* erba cono- 
8ciuti88ima. 

Medegozz ..... Medicina, e 
per lo più ia senso a v voli- 
tivo y cioè medicina cattiva , 
impiastro , ecc. 

Méder. Modello. 

Medesinoa. Medicina. 

Boccoa de medesinaa ( fig«)* 
Pillola. 

Media (v. a.). Zia. Amita. 

Medioss. Voce che si usa nella 
frase A la medioss , e vale lo 
stesso che A la mitterlanda. V. 

Medon. Mattone. Quadrello. Pezzo 
di terra cotta di forma qua- 
drangolare per uso di murare. 
*— Quadruccio chiamasi il più 
grosso de^ mattoni , Pianella il 
più sottile che serve pei tetti 
delle case , Mezzana quello di 
mediocre grandezza» e Qua- 
drone il matto n grosso quadro 
per gli ammattonati. 

Quader o medon de forna. 
Tambellone. Sorta di matton 
grande che serve principal- 
mente per uso di ammattonale 
i. forni. 

Tavella o Mezzanell. Mez- 
zana. Sorta di mattone con 
cui si ammattonano per lo 
più i pavimenti. 

Albas Cosi chia- 
manti que^ mattoni che «tanno 



più lontw dal centro della 
fornace,/ e che quindi rie- 
scono di un violaceo meno 
scuro. 

Fort. Ferrigni * (fior.). Quei 
mattoni che per istare nel 
centro della fornace riescono 
di un violaceo assai cupo. 

Stracott Cosi 

cbiamansi que^ mattoni che 
hanno provato la maggior e 
replicata forza del fuoco , e 
che riescono buoni. 

Medonzin. Mattpncello. Dim. di 
Mattone. 

Mej. Meglio* 

V è mej sol che mal com- 

pagnaa • Pett. di eh. 

8ignif. 

V è mej ona miagra gainna 
inpceu che oa capon doman. 
F. Gainna. 

Mej. Miglio. Seme notissimo. 
Mej marin. Lo stesso che 
Perlinna. F« 

Pan de mej , Color de pan 
de mej « Se tucc i passer co- 
nossessen el mej» ecc. V* Pan» 
Passera» ecc. 

Mejanna .... Specie d^ erba 
detta botanicamente Panicum 
crus galli. 

Mejaroen e Mjaroen .... Spe** 
eie di pietra detta dai geo- 
logi MigUoUte 9 e dai Ko- 
mani anche Migliarino. Nella, 
stanza dei graniti , quarzi » 
ecc. del Gabinetto fisico di 
Firenze si trova questa pie- 
tra col nome di Granito di 
Baveno. 

Melegbetta ( add. d^ erba ). V* 
Erba. 
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Melga. Saggina, Sorta di biada 
notissima che in alcuni luoghi 
d^ Italia dicesi anche Meliga, 
Melica e Melliga. 

Meigasc de la melga. Saggi- 
nale, Gambo o fusto della 
saggina. 

Andà giò per la melga (fìg.)* 
Intabaccarsi, Innamorarsi, In- 
gattire. Esser nel frugnuolo, V, 
Agon. 

*t Son restaa stuppefiasch 
// Quand hoo yeduu ì pren- 

zep anca lor 
1/ Andà sgiò per la melga 
a fa r amor. *» 

( Mag. Rim. ) 
' Melga rossa ^aù quanto Mei- 
ghetta. V, 
Meigasc. Stelo del gran turco. 
Quello della saggina ( o melga) 
chiamasi Sagginale, 
Melghetta {che anche- dicesi Mel- 
ga rossa ). Sagginella, Sainella. 
Saggina serotiiie. 
Melgon ( che anche dicesi Mel- 
gott). Grano turco o siciliano. 
Formentone. Specie di' grano 
notissimo ch^ è il Zea Mayz 
di Linneo, e oheTAlb. enc. 
registra anche col sinonimo 
di Melicone, 
Melgonin.' Lo stesso che Quaran- 

tin. r. 
Melgott. Grano turco, V, Melgon. 
Melgottin. Lo stesso che Qua- 

rantin. V, 
Mella ( che anche dicesi ^ e sempre 

^ S^^^ 9 Sparpajadora , Mar- 

tolfa, Martinna e simili). Spada. 

Cinquadea,Striscia,Draghinassa, 
Cartella. Coccia =3 Fiocch 

o Dragonna. Cicisbeo, 



Melògna. Zucca, Coccia, Coccola. 
Capo, Testa. 

Melon. Popone, Sorta di fratto 
notissimo , molto acquoso e 
di buon sapore. — L** italiano 
Mellone significa propriamente 
un frutto altrimenti detto Me- 
langolo, 

Melon moscadell. Popone 
vernino. Specie di popone di 
figura bislunga, la cui polpa 
è di color* verde bianco, molto 
sugosa , dolce e delicata. 

Tegna di melon. Bernoccoli 
del popone, 

Quell che vend i melon. 
Poponajo, 

Melon de pianta veggia 

Suol dirsi in ischerzo 

di persona attempata. 

Faa come on melon. Cotto 
come una monna. V Faa. 

Melon (met.). Tosone, Vale che 
è tosato o che ha tonduto 
i capegli. — Bertone dicesi 
anche queir uomo cui siano 
stati tagliati fino al vivo i 
capegli. 

Melon. ....... Cosi chiamasi 

volgarmente dai nostri lattaj 
il cumulo di mezzo che fanno 
in un piatto di panna monta- 
ta (o lattimel). 

Melon per Salamm de testa. F. 
Salamm. 

Melona. Xo5re550 c/ieSguansgìa. F, 

Melonà. Zucconare, Levare i ca- 
pegli della zucca, cioè del 
capo. 

Melonéra. Poponaja. Luogo ove 
si seminano i poponi. — La 
voce ital. Mellonajo vale luogo 
ove si seminano i melangoli. 
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Melonin. Foponcino. Popone pic- 
colo. 
Melonin .... Suol dirsi di un 
ragazzo il quale abbia tosato 
i capegli 9 ed anche della 
testa stessa di un fanciullo 
cosi tosata. 
Memoria. Memoria. 

A memoria d^ omen. A dì 
de' nati. Maniera di dire che 
amplifica il tempo passato. 
Mena.. Menare. 

Mena bulla. Menar remore 9 
chiasso, 

Menagh dent. Rimetterci. Sca- 
pitarci,' £ in questo senso che 
i mercanti sogliono finche dire 
che // guadagno s^a dietro alla 
cassetta. 

Menagh dent la coa.Zo stesso 
che Mettegh on sciampih. V. 

Mena baj. Scherzare, Celiare. 

Mena giò. Percuotere. Bat- 
tere. Dar delle picchiate o maz- 
zate sorde. 

Mena per la bella. Fare alla 
palla d'uno. Tener a loggia uno. 
Dett. di eh. signif. 

Mena via. Agguindolare. V. 
Fa su. 

Lassass mena via. Cavalcar 
la capra. Yale credere facil- 
mente checchessia anche ìn- 
verisimile. 

Ohe yoeur olter carr a me- 
namm via. V* Garr, 

Mena su. Catturare. 

Mena el fetton i polpe tt. 
Mena la polta 9 la gamba , 
el dent , Mena V uss iuanz 
indree , Mena el cazzuu a so 
moeud , Mena vun per stra- 
> sciarla 9 Mena su 4^1 fon» La 



troppa sinzeritaa la menna 
r omm a V ospedaa , ecc. V. 
Fetton, Polpetta 9 Polta 9 Gam- 
ba 9 ecc. 9 ecc. 

Menada ( T. di Giuoco ). Mossa. 
Il muovere, parlandosi di giuo^. 
chi di dama ^ scacchi e si* 
mili 9 una pedina o un pezzo, 
e quindi Far buona o cattiva 
mossa , secondo che si muo- 
vano bene.o male. 

Menada Kfig.). JRaggiro. Intri^ 

Menadura I go. Viluppo. Cabala. 

Menan. £ lo stesso che Lizon. T. 

Menant. Serpo. Servitore. Fami- 
glio. 

Menarost (0 Mennarost). Girarro- 
sto. ifenar^05to. Specie d^arnese 
da cucina notissimo. 

Menarost ( met. ) . «... Yale 
oralo gio cattivo , irregolare. 

Menascion ( che anche dicesi Ma- 
nesch Ladin de man o Men- 
nascion ). Manesco. Manuale. 
Ch'* è delle mani. Uomo pronto 
ed inclinato a percuotere. 

Yess on menascion. Esser 
delle mani o manesco o ma- 
nuale. 

Menda. Rùnendare. Ricucire in 
maniera le rotture de^ panni 
ch^ e* non si scorga quel man- 
caménto. 

Mendada Rimendatura, Il rimen- 
dare. 

Mendadinna ( dim. di Menda- 
da). V. 

Mendadura. Rimendo. Rimenda" 
tura. La parte rimendata. 

Mendadurinna (dim. di Menda- 
dura ). F. 

Mendéra. RUnendatrice. RaccomO" 
datrice. Colei che rimenda. 
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Jftendd. Mùnendatore, Colai che 

rimenda. 
Meneghin, Meneghina^ Meaeghi* 

nada, Meneghinasc, Meaeghi- 

nesch» Meneghinon 

Sono tutte voci denotanti la 

f persona o le aaioni di un Mi- 
anese o di una Milanese , e 
più particolannente del volga: 
il Meneghin delie commedie 
milanesi o simili fa V ufficio 
dello Stenterello de* Fioren- 
tini» del Pantalone de* Vene- 
ziani e di altrettali caratteri. 
Vogliono gli eruditi che que- 
sto nome di Ijfeneghin sia sin« 
copato da Domeneghin^ ed al- 
tri che provenga da Domenega 
o sia Sers?itor de la domenega. 
Anche il Voc. ven. (in Dome- 
neghili) ha Servo domenicale, 

Meneman {che anche scrivesi Ma- 
naman ). Pressoché, Quasi. 

Mèner. Randello* Bastone corto 
e piegato in arco che serve 
per istrignere e serrar bene 
le funi colle quali si legano 
le some o cose simili. 

Mèner. Menatojo. Strumento col 
quale si mena o dimena e 
muove qual cosa, e singolar- 
mente quel grosso e lungo 
pezzo di ferro con cui si dà 
moto al tirare della tromba 
da attigner acqua da un pozzo 
o da una conserva. 

Mèner. Bastone. Quello con che 
si fa girar la morsa. 

Menerà ( T. dell'Arti). Chòiparda. 
Strumento di ferro con un 
occhio da ambo i capi che si 
adopera a varj usi. 

Menerà ingle«a , . . Specie 



di morsa assai diversa dalle 
nostre usuali, di cui si potrà 
vedere la spiegazione nella 
Appendice. 

Menerà (T. de^Bott.). Tir af ondi. 
Istmmento consistente in un 
ferro lungo, a vite, tagliente, 
che termina in un occhio , 
del quale si servono i botta) 
per mettere e levare dal luogo 
i fondi delle botti. 

Menerà ( T. degli Stamp. ). Chia- 
varda. Lo stesso che Giodon. V^ 

Menerà ( T* de*Garr. ). Subbiello. 
Pernio ch« gira sui rotellonl 
( ruzeUon ) del caleaso per 
allungare o accorciare i ci- 
gnoni. 

Menestra. Minestra. Micca. Basino. 
Canal de la menestra. Canal 
delle pappardelle. Cosi chia- 
masi per ischerzo la canna 
della gola. 

Menestra rescoldada la sa 
de fumm. Cavolo riscaldato non 
fu mai buono. Cioè un'amicizia 
rotta e poi riconciliata non 
ritorna col primiero fervore. 
Spuk in la menestra. Darsi 
del dito nelV occhio. Vale farsi 
danno da per sé stesso, ed è 
quasi lo stesso che Pass la 
zappa in sui pee. V^ Zappa. 
O mangia sta menestra o 
solta sta fenestra. F. Fenestra. 

Menestra. Scodellare. Mettere le 
zuppe nelle scodelle. 

Menestra ( gerg. ). Tamburare. 
Tambussare* Dar delle busse. 

Menestree. Basoffione. Uomo ch.e 
ami assai la minestra. 

Menestrinna. Scodella * ( fior. ). 
Quel piatto di majolica ^ 
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simile più spaso e fondoluto 
degli ordinar] , di cui si fa 
uso per mangiarvi la zupp^. 

Menia ( v. a. ). Malinconia ? 

Menisc. Piastriccio. Pottimccio* 
Dicesi di qualunque guazza- 
buglio , e specialmente di 
cose liquide 9 o che sieno 
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Mennapas. Paciere, Uomo che 

faccia il pacificatore. 
Mennapolt. Raggiratore. Baro. V. 

Balottin* 
Mennarost. V. Menarosti 
Meunascion. V. Menascion. 
M.^mi2Ltovon, Babbeo. Pappalardo, 

V. Articiocch. 



state umide ed appiccicate Mennavia. Aggiratore. Ingaama* 



insieme malamente. 
Menisc ( fig. ). Garbuglio. Intrigo* 

Imbroglio. 
Menisela. Pottinicciare. Fare dei | 

pottinicci. 
Mennabò, Guida. Traccia. Suol 
dirsi in generale di tutti que- 
gP indici , rubrichette o si- 
mili che conducano alla co- 
gnizione di Lbri o cose mag- 
giori, ed usa particolarmente 
nelle stamperie. Mi pare che 
fra il nostro Mennabò ed il 
Guide-àne de* Francesi vi sia 
qualche affinità. 
Mennafrecc. Rodomonte. Gradas- 
so. Tagliacantoni, 

#' . . . cont i bonn e cont i 

bej 
'/ T^hoo intonaa a no vess 
pu tant mennafrecc. » 
(Bai. Ger.) 
Mennafrecc./Ve<2cIo7o50. T.Sgenee. 
/«Chi eel mo quell inran- 
ghi i , quell mennafrecc 
V €h' el dà sgiò el eoo ? »» 

(Bai. Rim.) 
Mennamorin. Comune. Recluta. 
Soldatello. 

** Anch quant ne manca 

quai mennamorin , 
ff No saremm mai redutt in 
s^n quintin. *» 

(Bai. Ger.) 



tore. V. Balottin. 

« Credeva quand diseven t 
'< Quel sior T è on gran po- 

litegh , 
n Ch^ el fuss on vorè di^ 

con polizia 
»i . L* è on gran fìola mia , 
ìt Idest on dottoraa 
'/ In r università di men- 
navia. >t (Mag. Rim. ) 
Menta. Menta. Specie d^ erba 
odorifera e conosciutisslma. 
Menta selvadega^ Mentastro, 
Menta piperita. Menta pe-^ 
perina o peperita, 
Menùder. Minuto 9 ed anche Sot^ 

file. Mingherlino. 
Menudraj (jche anche dicesi Menus 
e Menudrari) ). Minutaglie. Mi^ 
nuzzaglie. Minutame. Quantità 
di cose minute. 
Menudrin. Minutino* Mingherlino. 

Sottilino. 
Menùs. Frattaglie. Interiora, Frit^ 
tura. Cosi chiamansi i sotti- 
gliumi di carnaggi 9 come cer« 
velli , granelli » ecc. soliti a 
friggersi. 
Menùs ( gerg. ). Testicoli. Fa-' 
giuoli. Granelli. . ^ 

Sgonfia i menus ( chè anche 
dicesi Sgonfia i badee ), È lo 
stesso che Romp la gloria, la 
^e«vozion e simili. V. Romp. 
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MeniM. Minutaglie. V. Meuadra}. 
Mercant o Marcant. Merccuite, 

Mercatit de peli d^ inguill. 
Mercatantuolo di quattro de- 
nari. Mercatantuzzo di merda. 
Sì dice per ischen^o di mer- 
cante che abbia poco credito. 

Mercant de mobel 

Mercante che vende mobili. 

Mercant de melz (o merz). 
Merciajo. Chincagliere. 

Mercant d^or. Mercante di 
oro filato 9 cioè di pas«amani 
fini, frange 9 liste d^oro in 
seta e simili. 

Mercant de pann. Drappiere. 
Panniere. Pannajuolo. 
Mercanta. Mercantessa. Merca- 

tantessa, 

Mercantell. Mercantuzzo» Mercor^ 
tantuolo. Mercatantuzzo. Dim. 
^di Mercante. 
Mercuri. Mercurio. 

Fa vede Mercuri in V im- 
poUetta. r. ImpolletU. 
Merda. Merda. Escremento. Quel- 
lo de^polii chiamasi più pro- 
priamente Pollina ; quello dei 
piccioni , Colombina; quello 
de* buoi , Bovina. 

Yess tra la merda e el cnu. 
Esser tra V ancudine e il mar- 
tello. Modo basso di eh. signif. 

Quand la merda la monta 
in scagn 9 o che la spuzza o 
che la fa dagn. È simile aW al- 
tro Yess on villan refaa. V. 
YiUan. 

Ave anmò brutt de merda 
el camisoeu. V. Camisoeu. 
Merda. Cerume. Quella materia 
gialliccia che si genera nelle 
orecchie. 



Merda ( add. d'erba). V. Erba. 

Merdee (v. b. ). Tafanario. V. 
Gnu. 

Meregnan. Melegnano. Nome pro- 
prio di paese che s' usa nel 
seguente dettato: 

£1 perdon Tèa Meregnan 

E vale non v' è 

più perdono , non v' è remis- 
sione. 

Meregold. Bieta. Bietola. Specie 
d* erba notissima. 

Meresgian. Petonciano. Petron- 
ciano. Petronciana. Frutto no- 
tissimo che in molti dizionarj 
italiani antichi, e fra gli altri 
in quello del Politi, vien an- 
che detto Marignano, I Latini 
lo chiamano Melongena, ed i 
Provenz. , con voce ancor più 
prossima alla nostra , Merìn- 
zano. 

Meresgian (met.). Babbeo. Bah- 
bione. V. Articiocch. 

Merla. Merlo. Uccello noto. 

I dk de la merla . • • Co- 
si chiamansi fra noi gli ul- 
timi tre giorni di genuayo nei 
quali per ordinario suol fare 
gran freddo. 

God el bon temp del mer- 
la. Darsi tempone, £ lo stesso 
che Fa goghetta. V. 

Merla acquiroeu. Così dicesi in 
qualche parte delV Alto Mila- 
nese il Martin pescò. V* 

Mes'cia. Mischia. 

Mes^ciada. Mischiata. Mescola- 
mento, 

Mes'ciada (T. di Giuoco). Data. 
U atto di mescolare e dar le 
carte ai giocatori in una o 

. più girate. 
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Méscola. Romajoìa. Eomajolo. Ho* 
majuolo. Strumento di cucina 
fatto di ferro stagnato o di 
legno 9 e a guisa di mezza 
palla vota 9 con manico stretto 
e sottile. 
Mesola ( T. d' Archit. ). Menso^ 
la. Sostegno di cornice, trave 
o altro oggetto ch^ esca dalla 
dirittura del pian retto ov^ è 
affisso. 
Mesolon(T.d'Archit.).^eccatcZ/o. 
Peduccio. Mensolone, Modiglio- 
ne grande che si pone nella 
cornice degli ordini nobili 9 
quasi testa di trave. 
Me ss. Messo. 

Mess mandaa no porta pen- 
na. L^ imbasciadore o amba- 
sciatore non porta pena, Bett. 
di chiaro signif. 
Messa. Messa, 

Messa bassa. Messa piana. 

Messa grand a. Messa cantata. 

Messa de spos. Messa del 
congiunto. Quella messa che 
8Ì celebra nella benedizione 
degli sposi. 

Messa de cacciador 

Suol dirsi delle messe brevi. 

Hin fenii i mess a san Gre* 

gori , Suol dirsi 

più particolarmente dai gio- 
catori quando un di loro non 
ha più carte buone e tali che 
gli possano servire a far buon 
giuoco* 

Bigia Tacca su la messa. 
Marinare la messa. Vale schi- 
vare d^ andare a sentire la 
messa. 

Canta messa bassa. Cantare 
i paternostri o Dire Je ora^iioni 



della bertuccia o della sciniia* 
Dire della violina, Yale dir 
male borbottando o bronto- 
lando sotto voce. 

Falla anch el pret a di 
messa. Egli erra il prete ali* al- 
tare. Cade un cas^allo che ha 
quattro gambe. Dett. di eh. sign. 

Messee. Suocero, Il padre della 
moglie, o del marito. 

Messee. Nonno, Avolo. Il padre 
del padre o della madre. 

Messee ( fig. ). Zazzerone, Uomo 
che va alP antica. 

Me s seda. Mestare, Tramestare. 
Tramenare, agitare o con me- 
stola o con mano , e dicesi 
propriamente del tramenare i 
medicamenti e altre cose liqui- 
de o che tendono al liquido. 
Tocca 9 e daj 9 e voltia 9 e 
messeda. Dagli ^ picchia^ ri- 
suona e martella. Cosi suol 
dirsi ad uno che adopra ogni 
sua industria per fare una 
cosa perfettamente , reiteran- 
do più volte le diligenze. 

Messedada L'azione 

del mestare. 

Messizia o Missizia. Amicizia. 
Messìzia de sparti gnanch 
coi pertegh (fig*)* Amicizia sai" 
dissima 9 strettissima. 

Dance e messizia romp el 
coli a la giustizia. Jl martello 
d^ argento rompe e spezza le 
porte di ferro, Ser Donato dà 
in capo a San Giusto. Prov. di 
chiaro signif. 

Patt ciar*, messizia veggia. 
Patto chiaro » amico caro. Patto 
chiaro 9 amicizia lunga. Dett. 
di chiaro signif. 



M£S 



(^94) 



MET 



}ÌL9§9Ò. Catino^ Più propriamente 
è quel certo catino ovale e 



mescolata. Mescolatamente, Mi- 
schiatamente. Alla rinfusa. 



pancinto per lo più di rame iìAe$turozz. Mistura. Miscuglio. Mc" 
che usa singolarmente fra gli scuglio. Mescolanza^ Mescola-- 
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osti. 

Al me soltaa in del eoo 

de famm onor 
Con mandar on messo 
de laccemer. »/ 

( Mag. Kim. ) 
Messdra ( s. f. ). Falce messoria 
o da mietere. Specie di stru- 
mento rurale notissimo. 
Heatee. Mestiere. 

£1 mestee de fraa fagott , 
Tè qnell de toeuss fastidi de 

nagott Suol dirsi 

d* uno che non voglia o non 
soglia far mai nulla, e che 
non si prenda pena di cosa 
alcuna. 

No gh^ è gramm mestee che 
a voregh tend no ghe se vi- 
va adree. Chi ha arte ha parte. 
Proverbio di chiaro signif. 

0£Fellee fa el to mestee , 
Fa el mestee del Michelazz , 
ecc. F. OffelLee , Michelazz^ ecc. 
Mestee. Faccenda. Briga. Per 
es.: Gh^hoo tant mestee de fa. 
Ho da sbrigar tante faccende. 
Mesteganza capuscinna. Astuzie. 
Erba nota che suol usare nelle 
insalate. 
Mesturà. Mescolare. Mischiare. Me- 
scere. Framischiare. Framesta- 
re. Meschiare. Mescugliare. Ri- 
mescolare. Frammischiare. Im- 
mischiare. Informentaee. --li Diz. 
ha Mistura sost. e Misturato 
add^^ma non il verbo jlfisturare. 
Mesturon ( a ) ( che da alcuni 
dicesi anche A remuscion). iii/a 



mento. M estura. MeschUunento. 
Mischiamento. Mischianza. Mi- 
schiatura. Mischianza. Mistione. 
Meschianza. Mescolato. Mesco- 
lata. Mescolatura, Mischio. Mi- 
schiata. Mischiato. 
Mesurin. Misurino * (fior.). Va- 
settino per lo più di latta ch^è 
una specie di misura per Tolio. 
Metresse. JSeUa. Ganza. Dal fr. 

Maitresse. 
Mett. Mettere. 

No vessegh né de toeù ne de 
mett. Essere o andare a capello^ 
a puntino. Dicesi di una cosa 
che stia nel preciso aspetto 
che debbe avere regolarmente. 

Omm de mett a less e a 
rosi. Uomo da bosco e da ri- 
viera. Uomo di tutta botta. 

Lassassel mett. Lasciarsi met- 
tere il cristére. In modo basso 
vale sottoporsi a ciò che al- 
tri esige , acconsentire forza- 
tamente. 

Mettes giò. Far ddaja» Dicesi 
del tempo quando Pariaè piena 
di nuvoli e minaccia pioggia. 

Mettes giò ammalaa. Cader 
malato. Forsi giù. Amrnalarsi. 

Mett giò vun (fig-)* Mettere 
altrui in un calcetto o in un 
sacco. Dett. di eh. signif. 

Mett giò (fig*)« Sedurre. Per 
esemp. Mett giò ona tosa* «Se- 
durre una fanciulla. 

Mett giò (fig.). Piantare, Per 
esemp. Mett giò on per. Fiajk- 
tare un fero. 
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Mett giò {Gig.). Sedare. Cal- 
mare^ Pacificare. 

Mett sogn. Assowiare. 
Yess Yora de mett a la co- 
munion ona tosa. Esser tempo 
da dare il cristiano a una fan- 
ciulla. 

Mett via. Riporre. 
Mett via. Seppellire. Inuma- 
re. Dare sepoltura. 

Mett acqua sul foeugh (fig.). 
Calmare. Sedare. Pacificare. 

Maa de toeu e de mett, Mett 
a la proeuva del sett , Mett 
a cunt^ Mett giò el eoo, Mett 
on sciampia, Mett in spiarda, 
Mett iu savor , Mett el so 
coeur in pas , Mett sui grij , 
Mett as e rampin, Mett schi- 
vi o ingossa, ecc. ecc. V. Maa, 
Proeuva , Gunt , ecc. ecc. 
Metta. Tariffa. Determinazione 
di prezzo o simile. 

Dà la metta (fig. )• Censu- 
rare. Tacciare. Criticare. Sin- 
dacare. Tassare. Biasimare. 

Tra el loff e la sciguetta 
gh^ è pocch de dà la metta. 
V. LofF. 
Métter. Padrone. Signore. Domi- 
no. Dal fr. Maitre. Alcuni tra 
noi cominciano anche a dire 
Metter d'arma per Schermidore. 
Mettes (T. di G. di Big.). Achit- 

tarsi. Dar V achitto. 
Mettuda ( T. di Gitioo. di Big. ). 
Achitto. Il mandar la palla al 
bersaglio di colui che primo 
ha da giocare. 
Mèu8. Baggeo. Babbiano. V. Ar- 

ticiocch. 
Mezz. Mezzo. 

Fiatt de mezz. Tramesso* 
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Promesso. Piatto che si mette 
in tavola fra V uno e V altro 
messo. 

Sparti el maa in mezz. F. 
Maa. 

Mezz. Metadella* Mezzetta, Misu« 
ra di liquidi che tien la metà 
del boccale. 

Mezz. La mezza ^ (fior.). Uqa 
delle asticciuole colle quali 
si giuoca al bigliardo, e che 
tiene il mezzo fra Tasticciuo- 
la ordinaria e quella detta la 
lunga. 

Mezzalunha ( T. di Cuc. ). jlfez- 
zaluna * (fior. rom. ). Coltello 
da minuzzare di cucina (cosi 
TAlb. enc. in Coltello). Spe- 
cie di coltello fatto a mezza- 
luna che serve a rarj usi nelle 
cucine. 

Mezzamitaa. Specie 

di misura che , servendo a 
misurare grano , biade o cose 
non liquide , tiene la trenta- 
duesima parte dello stajo. 

Mezzan e Mezzanin. Mezzado. 
Mezzanino. Piano di mezzo tra 
il piano nobile e il piano di 
sopra , ed anche quel piano 
eh' è notabilmente pia basso 
degli altri. 

Ave fittaa vìa i mezzanitt. 
(met. ). As?ere spigii^nato il 
pian di sopra. V. Boj. 

Mezzanella ( T. cont. ) 

Quella carreggiata che si fa 
in mezzo de' campi ed orti 
vasti , od in confine 1^ un 
dell* altro , pel transito dei 
carri , ed anche per agevolar 
lo scolo alle acque; Il cay. 
Re (neir OrtQL dirozzata) dice 
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che in alcuni' libri d^ agricol- 
tura leggesi Capezzaggine e Ca- 
pezzagna 9 ma credo che qvÉ^te 
siano piuttosto corrispondenti 
alla nostra Cavedagna. V. 

Mezzanin. F. Mezzan. 

Alezzenna (T. de^Pizzic. ). Lar- 
darle ( così r.Aib. basf. in 
Fléche de lord ).' Qne* pezzi di 
lardo bislunghi co^ quali i piz- 
zicagnoli tappezzano » per cosi 
dire , le loro botteghe. Sul 
Lucchese dicono Mezzina , a 
Boma Ventresca 9 e in qualche 
parte di Toscana anche Mezza- 
na. — ^ Quel lardo che si cava 
tra le costole del porco dicesi 
Camesecca. 

Mezzettin .... Sorta di stoffa 
o filo di cotone. Il Mezzettino 
del Diz. vale dim. diMetadella. 

Mezzett e Mezzin. Mezzettind. 
Bim. di Mezzetta, sorta di mi- 
sura nota per le cose liquide. 

Mezzin. F. Mezzett. 

Mezzonza. Galantina. Ganascina 

. * (fior.).. Quel pizzicotto che si 
dà altrui per careggiarlo 9 pren- 
. dendogU leggermente fra V in- 
dice e il medio una delle gote. 

Me'zzonzinna ( dim* di Mezzon- 
za). V, 

Mezztermen. Scappatoja, Sutter- 
fugio. Gretola, Scusa, affettata. 
Talvolta anche vale perHipiego. 

Mi. ■ Io, Anche gli Spagnuoli ed i 

, Provenzali dicono Mi 9 Ti, per 

J09 Tu. Si vegga ciò che dice 

di queste voci il Yoc. Ibolog. 

Mi come mi. Dal cantò mio. 

- Per la parte mia. 

No vess ne ti ne mi, Mort 
mi ,hin mort tudc. F. Ti, Mort. 



Mi. ilfe. Per es. A mi. Ame^ ed 

anche Mi det ? Me li dai ? 
Mia. Miglio. 

Tira i basitt, i bott, ecc* 
de lontan ceftt mia. Chiamar 
di lontan le miglia le percosse ^ 
i baci e simili, come in quei 
versi : 

'*<^E poi qualche minchion 

si meraviglia 
ff Se un reverendo tal con 

reverenza- 
ff Chiama il disprezzo di 
lontan le miglia.»' 

( Sacc. Rim. ) 
/' Che già il marito eoa 

sembiante umano 
f» Chiamava cento miglia di 
lontano, ff ( Lall. £n. ) 
Tira i bott de lontan cent 
mia. Uccellare a busse. Uccel- 
lare a coccole*. Cercarsela a 
denari contanti. Cercare il mal 
come i medici. Dicesi di chi fa 
delle insolenze, perchè queste 
si tiran sempre dietro le bufrse. 
Miara ( che anche dicesi da al- 
cuni Miee e Miera). MigUajo. 
Miaroeu. V, Mejaroeu. 
Micca. Pane. — Ona micca d'on 
sold. Un pane di un soldo. — ^ 
L^ital. Micca vale minestra o 
simile. — I Provenzali hanno 
in questo senso Micho , ed i 
Francesi. Miche. — Secondo le 
varie forme che si danno a 
questi pani , assumono essi 
fra noi de^ nomi differenti , 
come , a cagion d** esempio , 
Micca hworada ^ solia , trezza^ 
da, fiorentinna, ecc. Ditquestìè 
impossibile avere le corri^pon* 
denti voci 9 non che toscane » 
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di qualùnque altro dialetto, 
}>oifchè non v'ha cosa chic tan- 
to cangi nelle forme in ogni 
paese quanto la nìanipola^io- 
ne del pane. Ih Toscana d'or- 
dinario si fanno i cosi detti 
Fili di pane, le Picce e il Pan 
tondo , ecc. ; ma non corri- 
spondono» o in ben poca parte, 
alle varie maniere che usano 
jfra noi. 

Micca bofifetta. Pan buffetto. 
Specie di pane sopraffino. 

Fan de micca. Pan tondo. 
Dicesi al pane lavorato in 
forma piccola e per lo più 
tondo che suol essere della 
qualità più bianca e migliore. 
Yessegh dent la micca (fig.)* 
....... Yale essere molto 

da guadagnare in checchessia. 
£i pan de micca el pias a 
tncc. L'è come a andà al pre- 
stin a toeù ona micca. Dì che i 
micch hin .minga pan , Beso- 
gna mangiagh insemma paricc 
micch ( o stera de saa ) prima 
de cognoss run, ecc. V. Pan, 
Prestin, Saa, ecc. 

Mi echeggia (gergo), amoreggiare. 

Micchetta j Panetto, Panellino, 

Micchettinna V PanateUo. Dìm. 

Micchin 3 di Pane. 

Micchin (T.de'Ciambel.) . . . . 
Specie di dolce fatto a foggia 
di un piccolo panetto. 

Micchinoeu ( o Micchettinna ). 
Panicciuoìo. Dim. di Panetto. 

Miccotta. Pagnotta. 

ì^ichee. Michele, Nome proprio. 
Fa san Michee. Tramutare, 
Sgombrare, Portar via le mas- 
serizie da luogo a luogo per 



mutar domicilio. Anche i PrOf 
yenzali dicono in questo stes' 
so «enso Fùire sant Miquèou, 

Michee ( met. ). Baggeo, V. Ar- 
ticiocch. 

MichelazE. Michelaccio. Nome di 
uomo usato nel dett. 

Pà el m'estee del Michelazz» 
mangia, bev e andà a spass 
{od anche semplicemente Fa 
el Michelazz ). jFar la vita del 
Michelaccio, Si dice quando 
si vuol parlare d'uno che non 
suol darsi altro pensiere che 
di campare allegramente sen- 
za fastìdj. 

Miee. Moglie. Consorte. Donna. 
Chi toeu miee con nient fìnna 
a la mort sen sent. V. Mort. 

Miee { --..,. . 

Mieral ^^^^^^^^- 

Migia capellee. Nome proprio di 
uomo semplice usato nel dett. 
seguente : 

Le sa anca el Migia eapellee. 
La sanno anche i pesciolini. È 
scritta pei boccali. Dicesi di 
una cosa che sia notissima. 

Mignona (T. di Stamp.). Testino 
minore. Specie di carattere 
detto Mignonne anche dai Fran- 
cesi. 

Miorà. Migliorare. 

Miliziott. Soldato civico y urbano. 
Noi diciamo anche altrimenti 
Crovatt. 

Mi ne io ai 1 Esclamazione simi-' 

Mincionaria ( le alV altra Co- 
joni. V. 

Mine e. Voce usata nei dett, seg. 
E uh la minee. Lima lima* 
Ghieu ghieu. Motto per dileg- 
giare usato dal fancinlli. 
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Fa la miiiee. Far lima lima. 
£ un modo di beffare altrui. 

Minga. Mic€L Ml^a. Non. Per 
esempio £n vaj minga. Non 
ne voglio» L* è niiqga per dì 
maa. Non è mica o non è già 
per dir male. 

Minia* Mucino. Gattino. 

Minin minin. Muci mucL Voce 
con coi ai allettano i gatti. — 
Anche i Provens. usano Minet 
minetto in questo senso* 

Minuta ( T. delle Segret. ). Fare, 
stendere minute. Mi sia lecito 
di far qui osservare che voci 
sulla foggia di questa io ho 
registrate più per mostrare i 
varj punti ne^ quali peccano i 
dizionari della lingua italiana « 
di quello che colla persuasio- 
ne di apporre alla voce yer« 
nacola V unica yoce o frase 

. che usar si possa , perchè V u- 
nica corrispondente in qual- 
. che modo ad essa che leggasi 
registrata ne' dizionari stessi. 
La dotta penna milanese che 
scrisse r opuscolo intitolato : 

• Voci italiane ammissibili 9 ben- 
ché proscritte dalV Elenco del 
sig» Bernardoni 9 ha provato 
abbastanza come debba esser 
lecito, ed anzi come conven- 
ga, rimediarsi là dove sono 
de' mancamenti ne' lessici del- 
la lingua nostra, per opera di 
chi sia dotato di sano inten- 
dimeiUo e capace delle cose 
di lingua \ ed io pure non 
posso che far plauso ai retti 
giudizj di quel colto scritto- 
re, e riportare qui ciò ch'egli 
dice per provare che il verbo 
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Minutare non è da proscriversi, 
come forse potrebbe cader in 
mente a chi non giura che 
nelle sole parole registrati^ dai 
lessici : u II Btiommattei (cosi 
parla il citato scrittore ) dice 
M che il participio non è altro 
ff che una significazione di 
>f verbo. Ora quale sarà il ver- 

V bo significato dal participio 
>f jlfmutantc (registrato dall' A 1- 
»t berti ) se non è questo il 
» verbo Minutare ? *» 

Mionett. Amoretto, Amorino, Amo- 
rino d'Egitto. Erba notissima. 

Mira. Mira. — Per mira< Birinh- 
petto. Di rimpetto. 

Mira del cavali ( T. di St. ). Gui- 
da o guide del cavalletto. Così 
chiamansi due asticciuole. che 
attraversano quel legno in cui 
il compositore tieu fermo l'o- 
riginale su cui compone. 

Miràbel(add. d'erba). F. Erba. 

Mirabocchin Giuoco 

fanciullesco , detto Bilboquet 
dai Francesi , di cui vedi 

V articolo Giugà. 

Miscee. Colombo da pelare. Bi- 
éesi di uomo jche si lasci fa- 
cilmente cavar di sotto de' da- 
nari, e singolarmente in af- 
fari d'amore. 

Miscia. Muda, Moscia. Gatta. 

Miscion. V. Moscion. 

Miscma8c.^enzoi^erata.Mescuglio 
di cose imbrogliate e confuse. 

Mise mise. Lenone lemme. Yale 
dolcemente, pianamente, len- 
tamente. 

Miseria. Frullo. Frulla. Zero, Uà 
nulla. Dn ghieu. Cosa* di po- 
chissimo o nessun conto. 
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Mislucchiii. Voce usata nella fra- 
se 

An4à in tant ingueat de mi- 
slucchin. V. Ingucnt. 

Mismaffi. Mostaccio. Muso» 

i( e col mismaffi 

;/ Yoltaa insci el par anmò 

cV «1 drizza i baffi. *» 

(Bai. Ger. ) 

Mismon ( v. a. del Var. ). Da 
poco* Mocceca. Moccicone. 

Missizia. F. Messizia. 

Missolta o Missoeulta. Qucmtità, 
Numero, Nmolo. Subbisso. Mer- 
cato. 

Missoltin ........ Cosi chia- 
masi r agone conservato col 
puro sale. — Giova riflettere 
che il Dizionario ha Misalta 
per carne di porco insalata 
prima che sia rasciutta e sec- 
ca^ e MisdUare per insalare 
a cotal foggia ogni sorta di 
carne. 

Mistrà. Anisetto. Liquore fatto 
con ipfusione' d' anici. 

Misurin. V. Mesurin. 

Mitaa. Metadella. Misura che do- 
vendo misurar grani 9 biade 
o cose non liquide , tiene la 
sedicesima parte dello stajo. 
Noi abbiamo un^ altra misura 
di capacità pei solidi che vale 
la metà di questa 9 e chiamasi 
Mezza mitaa che in toscano 
corrisponderebbe ad una mez- 
za metadella. 
Mitraja, Metraglia. 

Hitraja (o Mitraglia). Moneta di 
rame. SpiccioU, — < In questo 
senso figurato MitraiUe e Mi- 
traUho è detto anche dai Fran- 
cesi « d«i Provenza 



Mitterlanda (a la). ^ZZa&aòòa/à, 
a stampa 9 a babboccio 9 oJla 
sciamannata 9 a caso 9 a casac- 
cio. Noi diciamo anche nello 
stesso senso A la medioss. 

Fa i robb a la mitterlanda. 
Far le cose alla babbalà, ecc. 
Cont i colzett gì 6 a la mit- 
tarlanda^ Colle cahe bracaloni- 
Mo. Adesso. Ora. Per es. Mo chi 9 
mo li. Or qua, dr là {Modo 
hic, modo iUuc de^L^t.). 
Mobel. V. Mobil. 
Mobiglia. Masserizia. Gli arnesi di 
casa 9 come letti, cassoni 9 ecc. 
Mobil o Mobel. Mobile. 

Bell mobil (fig.). J?e2 cero. Bel 

cece. BeW imbusto. Suol dirsi 

di un dappoco od* un cattivo. 

Guurni de bei ^mobel on 

pollee ( fig. ). Confettar uno 

stronzolOé Ricamare un baston 

di pollajo, Dett. di eh. signif. 

Bon mobil (fig.)* JLo stesso 

che Bon lavò. F. 

Mercant de mobil. F.Mercant. 

Mocc ( SOS. ). Mozzo. Servo di 

corte che fa le faccende più 

vili, come il Mozzo di stalla. 

Mocc ( add. ). Mozzo. Mozzato. 

Moccà. Zittire. 

Mocca (fa la ). Coccare, Far 
bocchi o le bocche 9 muso9 boc- 
caccia y le boccacce 9 i visaccL 
Aguzzare le labbra inverso uno 
in segno di dispregio a guisa 
che fa la bertuccia, o cavando 
fuori mostruosamente la lin- 
gua, il che vien detto anche 
in francese Faire la moue. La 
nostra voce Mocca 9 secondo 
il Var.9 deriva dal g?« fiò^og. 
Fa k moccft al so. F. Si. 
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Moccà. Smoccolare* Levar via la 
smoccolatura. Anche i FrOv. 
ha'nno Mocùar, 
Moccà. Spuntare. 
Mocch. Spuntato. Ottuso* 

Parla mocch. Scilinguare. 
Sta mocch. Zittire. 
Kestà lì mrocch mocch. Re- 
stare o rimanere scaciato, brutto 
■ o in secco. Vale restare hef- 

fato o defraudato. 
MocGhett.il!focco/a.Gaadeletta sot- 
tile di cui sia arsa una parte. 
Porta el mocchett (fig. ). 
Servir per lucerniere: Tener il 
lume. Dett. di chiaro signif. 

Smorza on mocchett per 
pizza ona tprcia: F. Torcia. 
Mocchett^. Smoccolatojo. Mocca- 
tojo^sK^pfSi comunemente Smoc- 
colatoje^ Strumento con cui si 
smoccolano le candele o si- 
mili , detto anche dai Frane. 
Les mouchettes. 
Mocchettin. MoccoUno, Dim. di 

Moccolo. 
Mocchiroeula. Spegnitofo. Arnese 
di latta stagnata o simile , 
fatto a foggia di campana, per 
lo più con manico, ad uso di 
spegner lumi. — Di questi 
spegnitoi ne usa in cima a 
certe canne per ispegnere le 
candele che sono in alto nelle 
chiese ; e tali canne chiamansi 
anche Accenditoj quando , le- 
Tatone lo spegnitoio , ' vi si 
adatta in vece un cerino per 
accendere i lumi. 
Moccià. Mozzare. Mozzicare. Di- 

mozzicare. Smozzicare. 
Moccol ( gerg. )• Na^orre. Naso 
grosso in punta. 



Mocciglia. Baule. Zaino. Sacco 
di pelle col pelo che i soldati 
e pastori si portano legato 
dietro alle spalle con entro 
il loro hagaglio. 

Moccoj. Gelsa. Mora gelsa. Mora. 
Morula. Morajuola. Frutto del 
gelso. 

Moccoj si usa anche nella frase 
seguente: A pizz e mocco). A 
spilluzzico. A poco per volta , 
a stento.' Cosi,, per esempio ^ 
Paga a pizz e moccoj. Pagare 
a ^spilluzzico. 

Moccojaa ( v. a. del Far. ). Busse. 
Percòsse. 

Dà di moccojaa. Battere. 
Percuotere. 

Moc e o j a da . Mocaj a rdo.Mucajardo . 
Camojardo. Sorta di stoffa nota. 

Moccolà o MoGcollà. Borbottare. 
Brontolare. Bufonchiare. 

Moccusc. Smoccolatura. Mocco- 
laja. Fungo. Quella parte del 
lucignolo della lucerna e dello 
stoppino della candela che 
per la fiamma del lume resta 
arsiccia, e conviene torla via 
perchè non impedisca il |ume. 

Moccuscion (acc. di Moccusc). F. 

Modacc. Soede. Smorfie. Daddoli. 
FisaccL Boccacce. V italiano 
Modaccio vale modo sconvene- 
vole , maniera sgarbata. 

Modell. Modano. Quel legnetto 
con cui si formano le maglie 
delle reti. 

Modest. Modesto. Nome propria 
usato nel dett. contadinesco : 
San Modest V è pesg V ac- 
qua che i tempest. F. Tempesta. 
Fraa Modest no deventi^ 
mai prior. F. Fraa, 
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Modestinna (e per lo più Sura 
modestinna ). Schifa H poco , 
o Monna schifa ''l poco. Dicesi 
di donna la quale astutamente 
faccia la modesta. e la conte- 
gtiosa. 
Modista . . . Mercantessa di og- 
getti di moda. 
Moella. Moerro ( così nel Vocab. 
yen. e così volgarmente in 
Toscana). Specie di sto£Fanota. 
Moellon. Grossa^frana^ Stoffa di 
seta più forte del moerro or- 
dinario. 
Moeud. Modo» 

Chi fa a so moeud scampa 
des agn de pu. Chi fa a suo 
modo non gli duole, il capo* 
Bett. di eh. signif. 

Fa a moeud o Se te voeu 
fa a moeud d^on cojon. Fai a 
modo o se vuoi . far a modo 
d' un pazzo. V. Cojon. 

Mena el cazzuu a so moeud 
o Yoltalla a so moeud. T. 
Cazzuu. 
Moeuj (a). In molle. 

Mett a moeuj. Immollare. 
Ammollare, Mettere in molle. 

Tirass o mettes a moeuj 
( me taf. )• Entrar in ballo ^ in 
danza, in inciampo. Dett. di 
eh. signif. 

Yess cont on pè a moeuj 
e r olter in l'acqua. F. Acqua. 
Moeuja. Le molle. Le molli. Stru- 
mento di ferro da rattizzare 
il fuoco. 
Moeuja. (c/ie anche dicesi Bojacca). 
Intinto. La parte umida delle 
vivande. — Pinzimonio chiama- 
si quella salsa che si fa con 
olio 9 pepe e sale pei sedani. 



Moeula.' Macina. Mola. . Macine. 
Pietra di forma circolare, 
piana di eotto e colma di so- 
pra , bucata nel - mezzo per 
uso di macinare. 

Moeuv. Muovere. . 

No me movarev de chi e 
lì. Non ne volterei la mano 
sossopra. Non n^ farei un tom- 
bolo suWerba. Suol dirsi quan- 
do non e' importa nuUa di 
checchessia. 

Moffa strangossera. Ancroja* Ar^ 
califfa. Befana. Suol dirsi di 
vecchia brutta^ deforme* 

Moffett. Vecchietto. 

Mòifia per S cartoffia. V. 

Moffin e Moffolin ..... Suol 

dirsi di un ragazzo che ab- 

. bia. un non so che nel viso 

che lo faccia comparire più 

vecchio che non è. , 

Mogn. Foce usata^nel dettato 

Fa su el mogn. i 

Yale conchiudere un affare e. 
per lo più lucroso. 

Mognà. Miagolare. Gnaulare. MiO" 
gulare. Mugolare. Fare il verso 
che fanno i gatti. 

Mognada. Miagolata. Gnaulio. 
Miagolio. 

Mognaga. Meliaco. Specie d'*albi* 
cocco ( detto dai botanici Ma^ 
lum armeniacum), il cui frutto 
è di un color giallo aurino e 
di gratissimo sapore. 

Mognaga. Meliaca. Frutto del 
meliaco. 

Mojà. Immollare, Ammollare. 

Mojà. Intingere, Inzuppare. Per 
esempio : Moja la penna in. 
del carimaa. Intingere lapermct 
nel calamajo. * 
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Molasela. Poltiglia. Melma. Fan- 
gaceio, 

Mojaticìa ( mei. )• Viluppo, Intrigo. 
V, Pettola. 

Moia ( pan ); V. Fan, 

Moìsc. Molliccio. MolUccico. 

Moisc* Piovigginoso. Suol dirti 
d«l tempo quando è vólto 
alla pioggia. 

Mola. Arrotare. Dar il filo a' col- 
telli , raso) o simili usati. — <• li 
Diz. ha Taddiett. Molato per 
arrotato, affilato» — I Prorenz. 
hanno il verbo AmoiUar , e gli 
Spagnaoli Amolar in questo 
stesso senso. 

Mola. Appoggiare. Appiccicare. 
Accoccare. Sonare. Per esem- 
pio: £1 gh%a molaa di bott. Ei 
gli ha appiccicate delle busse. 

Mola. Attentare. Lascare. Ammol- 
lare. 

Mola ( el frecc ) Addolcire. Ad- 
dolcare^ 

Molatta« Macinatoio. Mulino ver- 
ticale peri franger le ulive. 

Molerà. Selce molare. Cote are- 
naria. Pietra arenaria^ Maci- 
gno da macine. Sorta di pie- 
tra notissima. 

Molermia. Così chiamasi nel Pa- 
vese e nel Lodigiano la Melica 
nutans dé*botanici^ 

ÌILoìetta, Arrotino. Arruotino. As[uz- 
zacoltelU. Aguzzoforhici. Coltel- 
linajo. 

Molg. Mugnere. Mungere. Il no- 
stro Molg B* avvicina d^ assai 
al lat. Mulgere. 

Molin. Mulino. 

Chi va al molin s* infarinna. 
Chi pratica col lupo impara a 
urlare. Che tocca la pece o si 



imbraUa o si sozza. Chi pratica 
collo zoppo gli se n* appicca. 
Chi dorme co* cani si leva 
colle pulci, Dett. di eh. signif. 
Yess on molin che va sem- 
per. Esser un frullone. Suol 
dirsi fig. di un gran chiac- 
chierone. 

Giugà a tavola e molin , 
Ave tavola e molin, ecc. V. 
Giugà, Tavola, ecc. 
Moiinara {che altrimenti si dice 
anche Mornera o Farinosa), ilfo- 
rone. Farinaccio. Sorta di ava 
nota. 
Mòli ( coir o chiuso ). Mollica^ 
e ant. Molsa. Polpa del pane. 
Mòlla. Molla. 

In sui mòli. Co* fiocchi^ cioè 
alla grande» con solennità. 
Molletton .... Sorta di stoffa 

conosciuta. 
Mollin ( dim. di Mòli ). F. 
MoUitt. Fusto? Cawia? 

4< Ct\C el massee sia tegnua 
*t A dagli paja o mollitt de 
formenton. >f 

(fiir. D. Per.) 
Molta. Ceteo. Malta. Smalto com- 
posto di ghiaja e calcina. 
Monatt Uomo prezzo- 
lato per curare i morti. 
Monatt (v. a.). Scaltrito. Accorto. 
Avveduto. Monello. 

it £ che in di coss del mond 
al sia monatt. »» 

( Mag. Con. Men. ) 
Monatt. Infermiere d* appestati. 

Monatta Donna prezzo* 

lata che sta a curare i morti. 
Mond. Mondo. 

Vk el mond a Tincontrari. 
H cavallo fa andar la sferza* 
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Suol dirsi quando vedesi che 
una cosa cammina a rovescio. 

Sto mond V è on boff . » . 
Prov. che dicesi per denotare 
la caducità delle cose mon- 
dane, a cui iu istil grave cor- 
risponderebbe quel detto del 
Petrarca: 

Quanto piace quaggiù è breve 
sogno, 

£1 mon^ r è beli perchè 
r è vari. É bello il mondo per- 
chè è pìen di capricci e gira 
tondo ( COSI nel sonetto in 
provevb) d^ Aless. Adimari in- 
serito nella raccolta di rime 
del Burchiello ), Poiché per ifo- 
riar natura è bella ( come dis- 
se un altro autore). Froy. di 
chiaro signif. 

Mett a V onor del mond. 
Mettere alt onor del mondo. 
Sebbene il Dtz. non registri 
questo modo di dire di chia- 
ro significato , esso è però 
usitatìssimo in Toscana , ed 
anche il Fagiuoli nelle sue 
commedie lo adopera spessis- 
simo, e fra gli altri luoghi nel 
Cavalier parigino (att. i, se. ix). 

£1 signor je mett al mond 
e lor se compagnen. Dio fa 
gli uomini^ essi s^appajcmo, Yale 
che la gente simile facilmente 
si unisce. 

Vegni de V olter mond. Mo- 
strarsi delle cento miglia ò delle 
seimigUaja. Vale non risponder 
a proposito a quel che vien do- 
mandato , mostrandosene molto 
lontano. Tomber des nues ou 
de son hauù direbbero i Fran- 
cesi. [ 
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El mond 1 è ona roeuda , chi 
va su e chi va giò. V Roeuda. 

Mondonavo. . . . Chiamasi cosi 
una specie di lanterna magica 
of camera ottica abbastanza 
conosciuta. 

Monda. Mondare. Rimondare. Ri- 
pulire. 

Monda i soldi ( ger* ). Toccar 
danari^ cioè riceverli.— =-/n^€Mi- 
guìnarsi in modo basso dicesi 
pure del cominciar a toccar 
quattrini. 

Monda i fasoeu. Svisare. Le- 
vare r occhiolino ai fagiuoli. 

Mondeghili. Coppiette * (rom*.). 
Specie di polpette fatte con 
carne frusta , pane , uovo e 
simili ingredienti. 

Mone da. Moneta, 

Fk moneda falsa per qunj- 
ghedun. Far carte false o fal- 
sissime per alcuno. Spararsi per 
alcuno. Suol dirsi d^ uno che 
per isvisceratezza d^ affezione 
farebbe per un altro qualsi- 
voglia cosa^ per grande e pe- 
ricolosa eh* ella si fosse. 
Andagh o vegnigh moneda 

( fìg. ) Suol dirsi 

quando V avversario con cui 
contrasti ti vuol sopraffare di 
ragioni che abbiano apparènza 
di verità. 

Paga de moneda de legn o 
con la scova. Dar bastoni in 
vece di danari, Dicesi' di chi 
minaccia altrui in vece di pa- 
gare. 

Tra in moneda (met.). Snoc- 
ciolare, Far piano. Vale render 
facile, chiaro, manifesto, spie- 
gar minutamente» 
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Mòoega. Monaca. I 

Monega falaa. Monna schifa 
il poco. Da noi si trasporta 
anche a denotare un oomo 
finto » un Lpocritone 9. un ehe 
faccia il santoccio. 

Insalatta de fraa» bombon 
de nionegh fan semper dori 
el stomegh. F. Stomegh. 

Mònega. Monachina. Dicesi fig^ 
di quelle scintille di fuoco 
che neir incenerirti la carta 
a poco a poco si spengono. 
Fra noi suol dirsi di queste 
scintille Hin i monegh che va 
in lece 9 ciò che anche il Malm* 
disse : 

/< Che vi daranno almen 

qualche diletto 9. 
Le monachine quando vanno 
a letto. »» 
E quella tra le dette scintille 
che si spegne per V ultima 9 
da noi vien detta la hor- 
dessaì» 

Moneghell pel fiore dettai anche 
Moneghinn F» 

Monegh e tta . Centau rea . Ciano . 
Fiordaliso. Fioraliso. Fior cam- 
pestre 9 di color azzurro, tanè 
e bianco» la pianta del quale 
è detta Battisegola, 

Moneghina. Cincia. Lo stesso che 
Fratinna. F. 

Moneghinn ( che altrimenti si di- 
■ cono Moneghell )i Mughetto. 
Speisie di fiore di grato odo- 
re eh** è il Lilium consfaUium 
di Linneo. 

Monfrinna • Sorta 

di ballo forse cosi detto dal 
Monferrato ov^ ebbe la sua 
prima origine. 



Monoen (. che anche dicesi Mor-^ 
gnin ). Monello. Piccolo fan- 

. cLuUo che nelle parole o nei 
fatti piacevoli dimostra itna 
amabile graziosita e una gra- 
ziosa accortezza. 

Monscia, .Monza. Nome di paese 
poco distante da Milano» usato 
nelle frasi seguenti: 

Podè andà a Monscia a fass 
baratta ...... Suol dirsi ad 

uAo^ che sia assai semplice od 
ignorante. 

Fa come quij de Monscia o 
Falla a la monsciasctu Scorti- 
car il pidòcchio. Far le nozze 
coi funghi. Vale far checchessia 
grettamente , meschinamente. 
Ad onta però di questo pro- 
verbio comune fra noi per 
tacciare alcuno di troppa me- 
schinità» egli è certo che in 
Monza, paese per tanti titoli 
illustre, non mancano gli uo- 
mini gentili e generosi, come 
in ogni altro luogo anche il 
pia rinomato per magnanimità 
di vita e di costumi non man- 
cano gli avari e i poco usanti 
del loro. 

MoAsciasch. Monzese. Abitante 
di Monza. 

Falla a la monsciasca. F. 
Monscia. 

Mont. Monte. 

Andà a mont (T. di Giuoco). 
Andare o fare a monte. Dicesi 
quando per quella volta il 
giuocp non va innanzi , del 
non continuare il giuoco, ma 
ricominciarlo da capo, e del 
disdir la posta, come, se per 
quella volta non si giocasse. 
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Moat (cfee fors" anche dicesi Mond). 
. , , , . Specie di giuoco fan- 
ciullesco che si fa come segue: 
Sopua iiu mattonato o altro pa- 
vimento si disegna eoa un car- 
inone o simile un quadrilungo^ 
a traverso del quale si segnano 
quattro linee o divisioni, e a 
liti dei capi un semicircolo, in 
quest^ ultimo si fa un crocic- 
chio^ e nel triangolo supe- 
riore di questo crocicchio 
si segna un cerchietto. Fatto 
ciò, i giocatori debbono con 
un piede far saltare una pia- 
strella da una linea, alPaltra 
senza toccarle, e senza metter 
il secondo pie in terra, farla 
pervenire fino al semicircolo 
e al cerchietto ch^ è nel trian- 
golo superiore .d^l semicircolo 
stesso , e chi caccia la pia- 
strella fuor del quadrilungo o 
del semicircolo , chi lascia 
d^ andar a pie zoppo , e chi 
tocca colla piastrella le linee 
( ciò che fra noi dicesi Ma- 
ronà e tra i Francesi Borre ), 
quello perde , a norma delle 
leggi determinate prima del 
giuoco. — I Francesi chia- 
mano questo giuoco la Ma- 
reUe, come si può vedere nel 
libro intitolato Les jeux des 
quatre ScUsons (Paris, i8ia). 

. V, anche Giugà in questo Voc. 

Monta ( T. milit. ) . . . . Dicesi 
deir andare i soldati a far la 
guardia in qualche luogo. Dal 
fr. Monter la.garde- 

Montagnee, era. ifo/icanaro , ra. 

Monta gnera ( a la ). Alla monta- 
nina. Alla foggia de''montanari. 



Monton. Mucchio* Monte, Monzic- 
chio. Anche gli Spa^nuoli han- 
no Monton in questo senso. 

Te fallet el monton (fig.). 
Più su sta monna luna, Yale 
tu non t^ apponi , tu non dai 
nel segno, tu non la di^ giusta. 
A monton. AlC iw^Uuppata, 
Scompigliatamente, 

Tra a monton. Disordinare. 
Disperdere, Sciogliere, Scompi- 
gliare. Mandare a monte, La- 
sciare imperfetto checchessia, 
abbandonare checchessia. 

A monton. A fusorie , a josa^ 
a bizzeffe , a carra , a barelle. 
In gran quantità. 
^ontonxiké Ammucchiare, Abbicare, 
Montonscell. Macchietto, Muc- 
. chierello. Monticello. Dim. di 
Mucchio. 
Montrucch. F. Tarlucch. 
Mora. Mòra, Giuoco noto ( Fi 
Giugà ) che dal Pulci , per 
quanto parmi , fu detto anche 
ii giuoco delle corna, come da 
qu^e' versi del Morgante : 
/).... e dir sette 
1/ Al giuoco delle corna .o 
della mora. »> 
Mora. Dormiglione, Insetto che 
rode gli alberi , e singolar- 
mente i meli. 

Pomm roeus con d^t la 
mora ( met. ) . . • Dicesi dei 
tisici che talora si riconoscono 
come tali dall' aver un punto 
delle gote alquanto rosso. 
Mora ( add. d'erba). V. Erba. 
Mora , Morin , ecc. V, Mola , 

Molin , ecc, 
Morbà. Ammorbare, Appuzzare, 
Appestare, 

ao 
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Moraja ( T. de^ Manis. ). Morsa, 
Strumento con cui si piglia 
il labbro di sopra al cavallo , 
e si stringe perchè stia fer- 
mo. Anche i Francesi hanno 
MoraUles ed ì Provenz. Mour- 
railho in questo senso. 

Mordignà. Mordere. Morsicare. 
Morsecchiare. 

Mordignada. Morso. Morsicatura. 
Morsecchiatura. 

Mordignon ( T. dc'Fabb. ). . . . 
Arnese di ferro di cui ser- 
vonsi i fabbriferra) per tor- 
cere i loro lavori e anche ad 
altri usi 9 del quale si può 
vedere la forma alla tavola 
S4 , fig. 37 ( Serrurier ) nel- 
V Enciclopedia , ove questo 
arnese è detto Griffe e Tourne- 
à'gauche. 

Mordoré (add,) Color 

. bruno misto di rosso. Voce 
pretta frane. M^rdori , come 
si può vedere nelPAcad, fran^. 

Morell ( add. ). Lis^ido. 

Deventà morell. Inumidire. 
Illividire, 

Morell ( sost. ). Monachino. Ma- 
scherizzo. Licore. Lividore. Li- 
ndezza, Livido che resta nella 
faccia per qualche percossa. 

Morella per Pelosella. V. 

MoreUa ( add. d' erba ). V. Erba. 

Morello na {detta anche altrimen- 
ti Negrera). Giacca. Schiaréa, 

i Sorta d** erba arvense. 
jSforesin, Morbido. Molle. Morvi- 

. do. Manoso. Questo ultimo di- 
.cesi singolarmente parlando 
di panni. 

Gont i moresinn (fig.). Colle 
buone. Colle dolci. Colle belle- 



Morett. Moretta. Uccello noto. 
Morgnào. Miao, Verso che fa 

il gatto quando miagola. 
Morgnaria. V. Morgninna. 

Morgniga \ j/ lur 

Morgnighettef ^- Morgninna. 

M.or^QÌn.Quietino,Ipocritino.Mam- 
matnia. 

Morgnin. Monello. V. Monoeu. 

Morgninna {che anche dicesi Mor- 
gniga e Morgnighetta). Quie-' 
tina. Ipocritina^ ed anch-e sem* 
plicemente Furhetta. Furbac-- 
chiotta. 

Morgninna (che anche c^icesi Mor- 
gnaria). Monelleria, Per lo più. 
s^ intende di quegli attucci 
graziosi che fanno i ragazzi 
per cattare benevolenza ed 
ottenere quello che bramano. 

Morgnon. Sorbone. Chetone. Gat~ 
tone. Lumacone. Nibbiaccio, Uo- 
mo cupo , segreto. 

Morì. Morire* 

A morì ( T. di Giuoco di 

Big. ) Combinazione 

che nasce nel giuoco così 
detto della corda (poule ) sul 
bigliardo. 

A la veggia ghe rincress a 
morì perchè ne impara vuana 
tucc i dì. r. Veggia. 

Moriggioeu. Topolino. Dìmin. di 
Topo» e forse anche Topo mo- 
scaruolo. 

Moriggioeu ( fig. ). Onùcciattolo^ 
V. Omett. 

Moriggìoeura Meriggi oeul a. Not^ 
telino. NottùUna, Specie di ser* 
ratura d^ uscio, armadio, ecc. 

Morinell. FrulUno. Piccolo arnese 
di legno con cui si frulla la 
cioccolata e simili. 
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Morinell (T. de' Cariroz.). Frul- 
lino, Sorta di mulinello entro 

. agli sportelli {portér) d'una 
carrozza clie gira per como- 
do del passamano del eri- 
stallo. 

Morinell ( T. di Stamp. ). Rùilo. 
Così chiamasi nel torchio da 
stampa quel cilindro su cui 
scorre il carro. 

Moriott. Morione. Elmo. 

Morìsnà. Mollificare. Mollire. Am- 
mollire. 

Morisnent. Emolliente. Mollifica- 
tilo. Mollitivo. 

Mornee. Mugnajo. Mulinaro. Mo" 
naro. 

Pagass de mornee. Pagarsi 
in suir aja. Yale pagarsi pron- 
tamente e da se. 

Mornera. Mugnaja. Mulinara. La 
moglie del mugnajo. 

Mornera (add. d'uva). F. Mo- 
linara* 

Mornera ( add. d' erba). V. Erba. 

Mornerinna. Dini. e vezzeg. di 
Mornera. V. 

Morogna (c/te anche diceèi Ma- 
rogna). Rosticci. Scorie del ferro. 
Materia che si separa dal ferro 
e dal carbone nel dare un 
caldo ai ferri che si vogliono 
fabbricare. 

Moron. Gelso, Moro. Albero noto 
di varie specie fra le quali 
si annoverano tra noi i giaz- 
zcBu^ i borlceura e i verdezza. 
In Toscana si conosce il moro 
di frutto bianco , il moro di 
frutto nero , il moro di irutto 
paonazzo , il moro fiorajo o 
moro fiore, il moro di Spagna 
e il moro di foglia arancino. 
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Mororiada. Piantagione ^ filatala 
di gelsi f^ che fors' anche non 
sarebbe mal detta Gelseto. 

Moronin. Gelso novello. 

Moronera. Vivajo , nestajuola di 
gelsi. 

Moros. Amante. Ganzo, Amadore. 
Nel contado toscano dicono 
anche Moroso. 

Morosa. Amante. Ganza. Amanza. 
Innamorata. 

La sgajosa (o sghejosa) la 

pò ptt de la morosa / 

Prov. di chiaro sign. e a cui^ 
corrisponde quel detto del 
Lippi ( nel can. 4 del Malmaa- 
tile. ) : 

Che d' amore la fame è più 
potente*^ 
e V altro detto latino : 
Fames amorem superat. 

Mòrosament. Amore. Amorazzo. 

Morosatt. Smanziere. tfomo de- 
dito agli amori. 

Morosatta. AccattamorL Donna 
data agli amori. 

Morosatta. Amoreggiare. Ganzare. 

' Fare all' amore. 

Morosott. Leggiadro. Atfiante.Ama" 
tore. 

Morsa. Morsa. Strum«tnto di ferro 
còl quale i fabbri e simili 
stringono e tengono fermo il 
lavoro che hanno fra mano, 

Ganass o Sguansg. Guance. 
Bocche t=: Scoccia o Bovetta 
o Busserà. Dado. Gallette^ = 
Gavallett. Cavalletto =i= Mener. 
Bastone i==i Mazza o Mas'c de 
la vit. Anello^'Tr^ Molla. Jdolla 
= Ranell. Raperellè. 

Morsa (e per lo pia al plu- 
rale Mors). 4ddentellato. Morie. 
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^or/2/. Pietre <v mattoni i quali 
sporgono in fuori dai lati 
de^ muri, lasciativi a fine di 
potervi collegar nuovo muro. 
Morseli. Orlicelo, Morsello. 
Morsellin. Orlicciuzzo, 
* Mort (add. ). Morto, 

Mort mi, mort tucc, o Mort 
mi , Tè mort el pà di mee 
£oen« Chi vien dietro serri Vu- 
scio. Dicesi da chi vuol nei 
suoi piaceri scialacquare il 
suo y facendo poca stima di 
chi succede. 

Mort a so lece 

Suol dirsi per isclierzo . di 
pollami o simili che ti ven- 
gano dati in tavola , morti 
di malattia e non ammazzati 
a bella posta. 

Mort de famm , Mort del 
sogli , ecc. V. Famm, Sogn, ecc, 
Mort (add. di legname). Morti- 
cino. Per esemp. Legna mor- 
ta. Legname morticino. 
Mort ( sost. fem. ). Morte. 

Uè la mort che le cascia. 
F. l'Appendice 

A fil de mort. In fin di morte. 

Chi toeu miee con nient 
frana a la mort sen sent . . . 
Proverbio che dicesi per de- 
notar la necessità di prendere 
in mojglie una donna che abbia 
buona dote. Ne' Dizion. iial. 
in vece leggesi il suo con- 
trario: Dov" entra la dote quindi 
esce la libertà , per fare in- 
tendere che le donne che ap- 
. portano gran dote , sono arro- 
g-inti o insopportabili. 

Pà la mort di agoa. Morir 
O'bbruciato. 



Fa ona robba ogni mort de 
vescov. V. Vescov. 
Mort ( sost. mas. ). Morto. 

Esus per ì so pover mort* 
Dio ne lo rimuneri. Dio ne lo 
compensi. Modo di ringraziare 
chicchessia della carità fatta. 

Del color di pover mort. In- 
terriato. Cioè di cattivo colore. 

Yiv in su la cassa di pover 
mort. Stare alle spalle o alle 
spese del crocifisso. Vale cam- 
par a ufo e non ispender 
niente in checchessia. 

Robb de canta ai pover 
mort o ai mort del verzee. 
Cose da dire a vegghia. Va- 
gUono cose ridicole, non cre- 
dibili. 

Robba che farav resuscita 
i mort. Roba da far vedere un 
morto e andare un cieco. Vale 
vivanda o simile eccellente.— 
La frase italiana è tolta da 
que' versi : 

<* Con esso vi diirò frutte 
e confetti 

V Da far vedere un morto, 
andare un cieco. ** 

(Bern. Rim.) 

Mort in pce (sost. fig. ). Mo- 
gio. Stupido. Intronato. Boto. 

Girani di mort 

Specie d'c;rba così detta per- 
chè fa il fiore verso il novem- 
bre , a' primi del qual mese 
ricorre la solennità de' morti. 
Essa è il Chrysanthemum in- 
dicum de' botanici. 
Mort ( sost. m. fig. ). Postema, 
Dicesi per ischerzo di da- 
naro che altri abbia nascosto 
in qualche luogo. 
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Mortec. Mortaletto, Mortaretto. 
Mastio, Strumento che sì cari- 
ca eoa polvere e sì scarica 
in occasione di solennità. 

Mortee ( fig. ). Pentolone* Uomo 
lento , pesante ^ tardo. 

Mòrtee Legno o ciocco 

che non vnol ardere. 

Mortelietta per Martelietta. V. 

Mosc. Micio. Gatto* 

Mosca. Mosca, 

Rar come i mosch bianch. 
Raro come la fenice. Dicesi di 
cosa che sia rarissima. Il 
Fagiuoli nel suo Marito alla 
vrioda ( att< i , se. v) ha anche 
Raro come i corvi bianchi. 

Fa giò i mosoh (gergo). 
Frustare, Scopare, 

Savè gnanch quant para fa 
tre mosch. Non saper quante 
dita s^ ha nelle mani o quanti 
piedi 5' entrino in uno stivale. 
Non saper accozzare tre palle 
in un bacino. Non conoscer gli 
uomini dUigU orciuoli. Non ser- 
per o non poter cavare un ra- 
gno d'^un buco, Dett. dì eh. sig. 
Pari ona mosca in del lacc. 
Sembrar un corvo nella neve 
o una mosca nel latte {* fior.). 
Si dice per ischerzo ad uno che 
sia assai brano di carnagione, 
e vada incipriato o vestito di 
bianco , o accompagnato con 
persone di carnagion bianca. 
La prima acqua d^agost la 
porta via on sacch de pnres 
e on sacch de mosch , L^ è 
de gadan . a vorè ciappà i 
mosch col fabrian , (Enee de 
mosca, ecc. V, Sncch, Gadan, 
CEucc , ecc. 



Moscadell. Moscadello, Aggiunto 
difrutta,come pere,pesche,ecc. 
Cera moscadelia V. Cera. , 

Moscadèn. Lo stesso che Stocch.F,. 

Moscardinna. Cerambice moscato. 
Così vien detto dai natura* 
listi un certo insetto che man», 
da buon odore, e pefcid^suol 
mettersi anche nelle tabac- 
chiere per profumarvi il ta- 
bacco» 

Moschett. Sopraccielo. La parte 
superiore del cortinaggio del 
letto. — Zenzariere o" zanza- 
riere è quel cortinaggio che 
serve a difender dalle zanzare. 
Lett a moschett. Letto a 
sopraccielo , a cambre Ila o da 
CGJupo o a campo. Specie di 
letto con sopraccielo. 

Moschetta. Moschetta, 

Salta la moschetta (fìg.). Sai-' 
tar la mosca o la mostarda al 
naso,PigUardel moscherino.Mon-^ 
tare , salire o venire il mosche^ 
rino. Adirarsi subitamente ^ 
e d^ un di questi tali che pi- 
gli i più leggieri e minuti 
puntìgli direbbesi cir^i piglia 
i moschini per aria. 

Mosche ttaa. Picchiettato, Picchia^ 
to. Di più colori. 

Moschiroeula. Moscajuola, Guar- 
davivcaide. Moscajola, Arnese 
composto di regoli di legno, 
di forma quadra , ira pannato 
di tela, che serve per guardare 
dalle mosche carne od altro 
camangiare. 

Moschiroeula ( T. de' Manis. ), 
Paramosche. Cacciamosche, Ro- 
sta, Strumento fatto di folti 
e lunghi crini a foggi^di 
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pennello per cacciai* le mo- 
eehe. 

«I . I Micia. Gatta. 

Moscia. Mucino, Micino. Oattìno^ 

Mosciima. Mucina. Gattina. 

Mofcion. Pelliccione. Gatto grosso 
e di bel pelo. — Il Moscione 
del Dision. Tale gran bevito- 
re, ed anche un certo insetto. 

Moscon. Moscione. Moscone, 

Moscon (fig-). Vagheggino. Da- 
merino. Vagheggiatore. Vago. 
Zerbino Giovanotto che si ag- 
giri intorno a donzelle o don- 
ne per amoreggiare con esse. 

Moscon • . . Specie di maschera. 

Mossa. Smossa di corpo. Soccor^ 
rema*, V. Gagarellà. 

Mostacc. Muso. Mostaccio. 

Fa de dau mostacc. Lo 
stesso che Fa de do face. V. 

Mostaccià. Rimbrottare. Sgridare^ 
ed anche Rinfacciare, 

Mostacciada. Rabbuffo. Gridata. 
-— L^ital. Mostacciata significa 
semplicemente colpo dato sul 
mostaccio. 

Mostaccin ( e per lo più Bell mo- 
stacc in ). Mostaccino. Bel mo- 
staccino. Viso rubacuori. Bel 
visetto o SHS citino o sfisuccio o 
volticello. 

MosUzzin ( T. degli Offell. ). 
Mostacciuolo. Specie di pane 
o pasta addobbata con droghe, 
zucchero e simili. 

Mostazzin ( met. ). Mostacciata. 
Ceffata. V. Sgiajffbn. 

Mostos. Morbido. 

Pann, Gerin, Faccicsu mo- 
stos. Panno manoso^ Cera^ Fac- 
cia nnÈàbUep graziosa^ rubacuori. 



Mostra. Mostra. 

Mostra di oreves. Bacheca^ 
Cassetta a guisa di scannello, 
col coperchio di vetro, nella 
quale gli orefici tengono in 
mostra le gioje. 

Mostrin ( T. de* Yinat.). Saggio. 
Sagginolo. Piccolo fiaschetto 
nei quale si porta il vino per 
farne il saggio. 

Mótria. Broncio. Muso. Cipiglio. 
V. Grinta. 

Mótria ( gergo ). Arditezza. Te- 
merità^ ed anche Viso dapale 
lottola. Faccia- invetriata. 

Motrient. Musorno. Accipigliato. 
Imbronciato. Aggrottato. 

Motta. Zolla. Gleba. Vezzo di 
terra spiccata pe* campi la- 
vorati. 

Motta. Mucchio. Monzicchio. 

Motta ( de ruff ). SterquiUnio. 
Mondezzaio. Letamajo. 

Motu ( de forment). Bica. Massa 
circolare o piramidale non 
molto dissìmile dal pagliaio, 
che si fa de* covoni del grano 
quando è mietuto. 

Mottaa (add. di pane ). Mazzero. 
Amazzerato. Mazzerato. Yale 
mal lievito e sodo. 

Moviment ( T. d' Orolog ). Cc^ 
stello. Voce francese {Mousfe^ 
ment) introdottasi fra noi di 
recente, e che da noi s' ap- 
plica a tutto il castello di un 
orologio. 

Muda(T. di Gac). C/uii5a.Per es. 
Mett i use) in muda. Mettere gli 
uccelli in chiusa. Metterli al 
bujo acciocché non cantino , 
ma si riserbino a cantare solo 
al tempo dell* uccellatura^ 
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Mudaisc (v. a. del Van), Mu- 
tevole. Mutabile. 

Mudand. Brache. Mutande. Sot- 
tocalzoni. 

Mudavezz. Voce usata nei det- 
tati seguenti: 

Yess yegnuu o vegnì el so 
san gioy|ftnn mudavezz .... 
Vale ess^e nata o aver a 
nascere tare, circostanza che 
metta altri in dovere di cam- 
biar vita o costnme. 

MnfF. Muffo. Ammuffito. 

Mtiff (Jàg:). Mortificato. V. GamufF. 

Muff. . . . Presso il Var.mil. questa 
voce vale anche cosa vecchia 
ed antica , disusata in modo 
che non sia più buona. 

Mula. Fedignone. Bottacciuolo. 
Specie d^ infermità che vìen 
appiedi. Forse dalfran. Mulesàì 
pari significato. — Notisi che 
il diz. ha Mula per Pantofola , 
ed ecco una bella scoperta 
per un etimologista 9 poiché 
egli vi direbbe che siccome 
quando uno ha i pedignoni é 
obbligato^ per sollevarsi dal 
dolore di essi, a marciare in 
pantofole o colle scarpe a 
cacajuola a guisa di pantofole; 
cosi coir andar degli anni, co- 
me avvenne già di tante altre 
voci ( sempre al dire degli 
etimologisti ) , anche la voce 
denotante in certo modo il 
rimedio del male , passò a 
denotare il male stesso, e dal- 
r italiano mula per pantofo- 
la nacque il milanese mula 
per pedignone, Risum teneatis 
amici \ 

Muli. Mulo. 



Ostiuàa come on muli. Ca- 
parbio o Incornato più che gli 
asini (r. Àlb. enc. negli esem- 
pi di Caparbio ). Yale ostinato 
al maggior segno. 

Tra el muli. Incaponirsi. In^ 
capocchirsi. Incocciarsi. Jnca* 
parsi. Pigliar i cocci. Fare capo 
o il capo. Ostinarsi. 

Yess alari o in aria come 
on muli. Scorrer la cavallina. 
Menar vita sbracata. Essere 
sviato. Dett. di eh. signif. 

Stampa de muli. Poffar del 
mondo. Corpo di bacco o di 
Dianora. Sorta d'^esclamazione. 
Mullaria. Mulaggine. Caponeria., 
Caponaggine. Caparbietà. In^ 
co rnatu ra « Incapamento • Osti- 
nazione. 
Mur. Muro. 

Dur con dur no fa bon mur 
(fig.). Non vuoisi cotzarxo'' mu- 
ricciuoli. £ vale che non con- 
viene cozzare coi Superiori o 
in grado o in forze. 

Mett o pondà o pettà la 
s^ cenna al mur. Fare capo o il 
capo. Incaponirsi. Ostinarsi. 

Ave- o mett la s^cenna i 
spali al mur. Porsi al sicuro. 
Assicurarsi. 

Tiralla adree al mur (fig)*^ 
Viver di limatura. Campar refe 
refe. Campacchiare. Campuc- 
chiare. Yivere strettamente , 
con economia. 
Musch. Musco. 

Sì se gh^è musch! . . Spe- 
eie d^ esclamazione 
Musega. Musica. 

Canta dì in musega. Di- 
re a lettere di scatola « di 
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^speziali i <r appigionasi o ma- 
iuscole* Cioè parlar chiarissi- 
niamehte , alla libera , fuor 
dti* denti. 

Eia longa sta musega? Che 
musica è questa ? Quando ha 
a finir questa musica? Finiamo 
questa musica. Oh V è lunga 
la storia ! Dicesi quando uno 
non £ntsce mai di parlare o 
di fare qualche racconto 9 e 
si trasporta anche ad altre 
simili occasioni. 

U è mudaa el majester de 
cappella , ma la musega V è 
anraò quella. È cangiato il 
maestro di cappella , ma la mu- 
sica è sempre quella * ( iior. ) . 
Dett. di eh. sign. 

M US ella Labbro arrove- 
sciato o molto sporto infuori» 
che i Provenzali chiamano 
per disprezzo Sabino, 

Musellocch. Musomo. Imbroncia- 
to» Imbuzzato, 

Muselon ( v. a. del Var. mU. ). 
Bocca grossa. 

Dà di muselon (fr. a. del 
Var, mU,)* Dare delle boccate. 
Percuotere altrui sulla ))occa 
con mano aperta. 

Musiroeu (T. de' Man.). Frenello. 
Museruola, Ferro che mettesi 
in bocca ai cavalli per isca- 
ricar la testa. 

Mnsirosula o Musiroeura. Muso- 
liera Strumento che si mette 
al muso a' buoi e simili per- 
chè non mangino o non 
mordano. 

Mett la musiroenla (fìg*)* 
Chiuder la bocca. Imporre si* 
lenzio. 



Tegni la musiro6iiU (met.). 
Tenere in briglia o a freno, 
Dett. di eh. signif. 

Musocch. Nome proprio di paese 
che 5' usa nella frase fig. 

Andà a Musocch. Fare bron- 
cio, r. Mttson. 

Muson. Muso, Mostaccio. 

Muson. Broncio, Muso. Musata, 
Buzzo. Cipiglio. Certa aggrotta- 
tura del viso con cui si viene 
a mostrare collera o dispetto. 
Fa el muson (oFà ona spanna 
de muson , Mett su , Tegni 
su el muson , e fig. Andà a 
Musocch )^ Pigliare o fare o 
portare o tener broncio. Far 
come i colombi del Rimbussato, 
Far buzzo. Mostrare mal umo- 
re , collera e dispetto. 

Muson ,..,-. Cosi chiamansi i 
piccoli fusti degli spinaci. 

Musonent. Lo stesso che Immu- 
sonent. V. 

Mussola. Mussolo. Mussolino. Spe- 
cie di stoffa nota. 

Mus»ola velada. Beatiglia. 
Specie di mussolino molto 
sottile e fine. 

Mutta ( giugà a la ). T. Ciugà. 

N. 

JNagott I Nulla. Niente. Neente. 

Nagotta ) Nonnulla, Noncos^elle, 
Dal Ne gutta quidem dice il 
Var, mil, e sulle sue tracce 
anche il Balestreri in una nota 
alla Brand. Cam. Men. 

Chi voeur tropp ciappa na- 
gott. Chi tutto vuole nulla ha 
(cosi l'Alb. enc. in Volere). 
Prov. di eh. signif. 
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Oa beli nagott. Una fcwa. 
Un bel nulla. 

Fa pari nagott. JlVon dar 
neir occhio. Non farsi scorgere, 
Dett. di eh. signif. 

Daghen nagott. Non calere. 
Non curarsi. Non esser vago 
(di checchessia). 

Yegni nagott in borsa . . • 
Non guadagnar nulla , non 
importare^ non avere interes- 
se in checchessia. 

£1 mestee de pret fagott 
Tè de toeuss fastidi de nagott. 
.... Suol dirsi parlando di una 
persona sbadata, sconsiderata, 
e che non si dia cura né 
pena di checchessia , e non 
pensi ad altro che a darsi 
tempone. 

Nagottin, quasi dimin* di Nagott, 
e usato nella seguente frase : 

On beli nagottìn d'or (e 
spesso vi si aggiunge cont el 
manegh d'argent). F. Or. 

Nanca. Lo stesso che Gnanch. F. 

Nanchèn. Anchina, Tela di co- 
lore giallastro che ci viene 
dall'Indie, e che facilmente 
ha preso il nome da Nankin, 
città della China. 

Nanin. Nanerello, Nanerottolo. 
Dimin. di Nano.. 

Nanmò. Non anche. Non per an- 
co. Non ancora, • 

Napola (T. di Giuoco). Verzi- 
cola, Verzogola, Numero di 
tre o più carte andanti che 
si seguitano secondo T ordine 
e valore stabilito dalle regole 
del giuoco ; combinazione che 
dai Fiorentini è volgarmente 
detta Napoletana, 



Napolin. Arancio della China o 
cinese. Arancino, Specie d'aran- 
cio venutoci dalla China, le 
cui foglie sono piccole , e 
piccolo il frutto , il quale si 
suol mangiare da noi infuso 
in qualche liquore spiritoso, 
come acquavite o simile. 

Nappi ìNasaccia. Nasone, Na- 

NappjonJ sorre, Acc. e pegg.. di 
Naso. Leggasi per la sua sin- 
golarità r etimologia che dà 
di que^sta voce il Varon mil. 

Naranz. Arancio, Melarancio. Al- 
bero che produce le arance. 

Naranz. Arancia^ Melarancia, 
Frutto dell' arancio = A rari-' 
cinta chiamasi una bevanda 
fatta con aranci e con zuccaro. 

Narcis selvadegh. Viola a cioC' 
ca, Leucojo, Specie di fiore 
notissimo. 

Narice (o Narigg). Moccio, Moc- 
colo. Queir escremento dei 
cervello eh' esce dal naso. 

Lassass andà giò el narice. 
Moccicare, Smoccicare, Lasciar- 
si cadere i mocci dal naso. 

Narice (fig-)- Scriato, Decimo. 
Nece. Dicesi di persona poco 
vegnente , o in età troppo 
acerba. 

Narigg. r. Narice. 

Nariggent. Moccicoso, Moccioso, 
Imbrattato dai mocci. 

l^nriggiada . . . Caduta di moc- 
cio dal naso o quantità di moc- 
cio esistente su checchessìa^ 

Nariggiatti Moccicoso, Moccioso ^ 

Nariggion | e figur. Moccicone. 
Mocceca^ cioè uomo dappoco, 
quasi non si sappia nettare il 
I naso da' mocci. 
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Nariggì«ea (fig. ). Decimo, Afa- d^tto JSfon omnibus datum esc 

tuzzo. Scriato, Scriatello. Ra- habere nasum. 

gazso poco vegnente e mal Nasa Annasare. Odorare, Fiutare, 
^ costrutto. I Nasare, 

Naris. Nare* Narice. I meati e I Nascondon ( de ). Di nascosto. 



buchi del naso. 
Nas. Naso. 

Andà al nas. Dar nel naso. 
Si dice del sentirsi da chic- 
chessia cosa che dispiaccia 
o che sia da dispiacere. 

Tajass el nas per impia* 
«trass la bocca. Castrarsi per 
far dispetto alla moglie. Prov. 
di chiaro significato. 

Ave el nas saraa. Aper in*' 
tosato ii naso. Vale averlo tu- 
rato, stoppato per raffreddore. 

A vista de nas. A occhio e 
croce. Alla grossa^ senza con- 
siderazione. 

Bagna el nas. Por piede in- 
nanzi. Yale avanzar alcuno di 
eccellenza, stima o simili, 
sopra vanzario, superarlo. 

Cascia el nas de per tutt. 
Ficcare il naso , dar di naso 
da per tutto. Dett. di chiaro 
signif. 

Tajà via el nas. Dinasare. 
Snasare. 

Nas calcagnin o de can de 
Bologna. Nq>so camuso 9 schiac- 
ciato. 

El pò damm el nas de dree. 
Mi dia di naso. Rincarimi il 
fitto. Mi pisci su. Si usa dire 
quando non si teme che altri 
ci possa nuocere. 

Ave bon nas. Esser saporito^ 
giudizioso. Corrisponde air e- 
munctcb naris esse dei Latini, 
al qnal proposito Marziale ha 



Di soppiatto. Di celato. Di 
furto. Alla celata. Alla sfuggita* 
Di piatto. Alla macchia. Sop^ 
piattone. In celato. Per furto» 
D'' inwilo. D" ìmhoUo I P r o v e nz . 
dicoao anch* essi D*" escoundon. 

Nasetta (fig.)* Valigiaj(>. Schiz- 
zinoso, Permaloso. Sdegnoso « 
che ha per male , che piglia 
per male ogni cosa. 

Nass. Nascere. Orire. 

Nass incaviggiaa. Nascer ve- 
stito. Aver la lucertola a duà 
cocfe. Yale esser fortunatissimo. 
Per tutt quel! che pò nass. 
A cautela. Per buon- governo. 
Per buon rispetto. A buon es^ 
sere. Frase di eh. sig. — L'Am- 
bra però ne' Bernardi ( at. i , 
se. i) disse anche ** Pe'* casi 
che nascere possano sempre, fp 

Nass per Iff. V. 

Nasta (s. f.). Odorato. Fiuto. Il 
senso deir odorare. 

Nasturzi. Nasturzio, Fiore noto. 
Cassett de nasturzi (met.). 
Piedi a pianta di pattona. 
(cosi nel testo del Malmantile 
citato dairAlb. eoe. alla voce 
Pattona). Cioè piedacci gran- 
di e larghi. 

Natal. Natale. Ceppo di NataJle. 
A Natal on sbagg d' on 
gali .... Proverbio che serve a 
denotare che sulla fine di di- 
cembre i giorni incominciano 
a crescere , benché di picco- 
lissima cosa. V* anche Luzia. 
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F^l&atton de Natala Fa ve- 
gni su el panatton de Natal, 
ecc. V. Punatton , ecc* 

Navarin. Tignamica. V. Tegnon. 
i* L^ èva insci navarin , 
spiosser , peloja. n 

(Bai. Rim.) 

Navascee. VotacessL Nettacessi. 
Fiombinatore. Colui che vuota 
i cessi cavandone lo sterco. 

Navascìa. Bigoncia, Quel tino in 
cui si raccoglie e ponsi Tuva 
per poscia pigiarla e porla 
sotto al torchio. Fra noi però 
questo recipiente è quadri- 
lungo 9 e a foggia di nave. 

Navascia Così chia- 
masi un recipiente di legno 
fatto a nave , di cui si servono 
i nostri votacessi per por- 
tare fuori di città lo sterco. 
A Firenze usano in vece ser- 
virsi per ciò di barili e li 
chiamano assolutamente Ba- 
rili ; a Modena, dove usa un 
vaso simile ai nostri , viene 
chiamato N<ive, 

Navascia. Rancare. Ranchettare. 
Lo storto andar degli zoppi. 

Navascin. Sconciatura, Nanerot- 
tolo, Yal« uomo contraffatto e 
piccinaccolo. 

Navascion. Bilenco, Sbilenco.Vno 
storto , che ha le bilie ( i 
sciabel ). 

Navell. Pila, Abbe^eratojo. Vaso 
di pietra che tiene acqua , ad 
uso per lo più di abbeverare 
le bestie. Quasi comunemente 
negli scritti de' nostri inge- 
gneri, periti , ecc. si trova 
usata la voce AifeUo in senso 
di abbevfratojo » •«nza che 
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badino alP equivoco che ne 
nasce manifestamente. 

Navigli (s m.). Fosso naviglio. Fos- 
so navigabile , e più comune- 
mente Fosso nasf {gante (benché 
questa voce sia una delle più 
strane anomalie di lingua, poi- 
ché il fosso non é già navi- 
gante ma navigabile). Vale 
Fosso che si può navigare. 

!|N^aviselta. Navicella. 

Navisella Sorta di pa- 
netto, alle volte indolcito con 
burro e zuccaro , cosà detto 
dalla sua forma. 
I^Navisella ( T. de' Tessitori ). 
Spuola. Spola. Strumento di 
legno a guisa di navicella ove 
con un fuscello detto Spoletto 
si tiene il cannel del ripieno 
per uso del tessere , facendolo 
passare tra i fili dell' ordito. 

Naza . , . , , Specie di giuoco 
di cui vedasi l'articolo Giugà. 

Né. Non. Per esempio : /* Che 
né dal ciel a andà dove el 
sta lu. 1/ Che non dal cielo 9 ecc. 

Nebbia ( T. d'Agric). Ruggine. 
Macchie che appariscono sul- 
le biade e sulle piante quan- 
do intristiscono. 

Nebbiascia. Nebbione. Nebbio- 
naccio, Pegg. di Nebbia. 

Nega. iV^eg^are , e scherzevolmen- 
te Abbracciar San Pietro. 

Nega giò. Ingojare. Ingoz- 
zare. Mandarla giù. Comportare 
un'offesa o una cosa spiacevole. 
Nega el rid. Soffocare, Trat- 
tener le risa. 

Nega i cinq sold a V ost , 
Nega el signor in tu la eros , 
^cc. V, Sol^^ Cros, ecc. 
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Nega. Annegare* Affogare. 
Negher ( sost. ). Lwido, Lwidore. 
LUfidura. Monachino, V. Morell. 
Negher ( sost. mf t. ). Bigio, Ateo» 

Spirito forte V. Ebrej. 
Negher ( add. ). Nero. 

Vorè prova ch^ el negher 
el sia bianch. Voler mostrare 
o far vedere il bianco per nero, 
£ lo stesso che Fa corr on 
legn per oq bastoa. F. 

Yess lontaa coinè el negher 
del bianch. Esser lontano più 
che non è gennajo dalle more. 
Suol dirsi di cose che siano 
tra loro disparatissime. 

Besogua mett el negher sul 
bianch. Le parole non / infil- 
zano. Dell, con cui si vuol 
avvertire doversi assicurare di 
checchessia con iscritture e 
con prove. 
Negher ( add. niet. ). Tinto. Ar- 
rapinato, Arrabbiato, Vale can- 
giato di colore a cagion d^ira, 
e per accrescitivo fra noi di- 
cesi anche Negher come on 
scin o come on capell. 
Negozi. Affare. Negozio. 

Negozi orb. Negazione. Vaie 
negozio , affare di molto lucro 
a chi se ne occupa. 
Negozi. Coso. Lo stesso che Kob- 

ba. V, 
Negozi. Bottega. Fondaco. Telo- 
nio. Banco. Luogo dove si ne- 
gozia , dove si tengono mer- 
canzie. 
Negozi ( ger. ). Membro, Membro 
di natura 9 genitale ^ virile. Coso. 
Cotale. Cazzo- Mazzafrusto, Ari- 
sta. Corno. Baccello, Barbanic- 
co, Battisteo, Lancia, filenutojo. 



Mazzapicchio. Lecchetto, Mala- 
guida» Masserizia, Mentula. Fin- 
co, Minciabbio, Naturale. Fic- 
aiuolo. Fiuolo. Fascipeco. Sca- 
tapocchio. Sparagio. Ventura. 
Verga, Vergella, Minchia, Coda, 
Desioso, Natura, Bocciardo Ber- 
lingozzo, Carne senz^ osso. Ba- 
lestra 9 da cui in senso nien 
che onesto dicesi Aver carica 
la balestra. 
Negozi ( 8. pi. fig«). Masserizie, 
Dicesi per isclierzo de'^membri 
genitali. 
Negra. Nera. 

Oh fioeul d^ona negra. Foffar 

Vantea, Foffarbacco. Foffar del 

mondo. Sorta d^ esclamazione. 

Negréra. Mostaja, Uva mostaja. 

Raffaone. Specie d^ uva nota. 

Negréra. Sorta rr erba sanile alla 

Morellona. V. 
Negron. Carbone. Sorta di ma- 

lattia nel grano. 
Negron ( acc, di Negher preso 

nel senso figurato ). V. 
Nere. Decimo, Nece. Scriato. Vale 
persona poco vegnente , ma- 
landata. 
Nercia ( fem. di Nere ). V, 
Nespola. Nespolo. Nespilo, Albero 

noto che fa le nespole. 
Nespola. Nespola. Frutto del ne- 
spolo. 

Porca nespola ( che anche 
dicesi altrimenti Acqua de be- 
legott ). Corbezzoli. Bagattelle. 
Capperi. Sorta d^ esclamazione 
simile a Caspita. V. 
Per nespola. V, Per. 
Nett. Netto. 

Fa nett. Far repulisti o far 
il repulisti* Far lo spiano. 
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Kiiìnire^ divorare 9 consumare 
tutto. 

Ave faa nett ( fig. ). Ai^er 

fatto ambassi in fondo. Lo 

stesso che Ave mangiaa anca ì 

ciod de la cà. V, Mangia. 

. Pilla netta e sV,etta. Dirla 

fuor fuori Dire al pan pane. 

Dire o chiamare la gatta gatta. 

Frase di eh. signif. 

Passalla netta. V. Passa. 

Netta. Nettare. Pulire. Forbire. 
Nettass la bocca ( met. ). 
Sputar la voglia^ V, Boccia. 
Netta r ort. V. Ort. 

Nev. IVeve. 

Fa su la nev. Spalar la neve, 

Niaa. Afato. Annebbiato. Dicesi 
di frutta o simili intristite 
e male vegnenti. 

Niada. Nidiata. Anche i Provenz. 
dicono Niado. 

Niaroe.u. Nidiace. Add. di uccel- 
lo. Per es. Merla niaroeu Mer- 
^ di nidio o nidiace. 

Niasc. Nido. Nidio. Covacciolo 
degli uccelli. 

Niasc. Nidio. Covaccio, Covac- 
ciolo. Covazzo. In modo basso 
dicesi il letto. 

Boria o vegnì foeura dei 
niasc. Cader in terra. Alzarsi 
dal letto la mattina dopo 
aver dormito. 

Ni ascia. Annidiare. Nidificare. 

Nibbiaa. Sonnolento. Addormen- 
tai ic ciò. 

Niccia {che il Bah disse anche 
Nizza ). Nicchia. Nicchio. 

Niccià Il Diz. non ha 

voce corrispondente. L' Alga- 
rotti però usò Nicchiare le 
colonne uel suo Saggio sopra 



r architettura 9 e il Cesarotti 
AnrUcchiare nel suo Saggio sulla 
filosofia delle lingue. Questa 
ultima voce parrebbe prefe- 
ribile alla prima d^Algarottiy 
stante Taver noi già in altro 
senso la voce ital. Nicchiare '^ 
riflessione che mi fo qui lecito 
di estràrre dal libro intitolato 
Voci italiane ammissìbili benché 
proscritte daW Elenco del sig. 
Bernardoni, 

Nilz. Lo òtesso che Nizz. V, 

Nilza. Milza Minza. 

Ninà. Cullare, Anninnare. Nin- 
nare. 

Ninee. Dindo, Voce con cui i 
bambini nominano i danari. 

Ninin ( che amiche dicesi Lilin ). 
Cecino. Aggiunto a fanciullo 
o simili 9 dicesi per vezzi. 

Ninin. Nanna Voce che i bam- 
bini usano per dir letto. 

Fa ninin , Andà in ninin. 
Far la nanna^ Andare a nanna, 

Ninzà ( che anche dicesi Inzà 
e Inninzà ). Manomettere. In- 
taccare, Cominciare a far uso 
di checchessia togliendone una 
pM'te. Il Ferrari accenna' per 
origine, di questa voce Vini" 
tiari de^ Latini. 

Ninzà. Rompere, Dividere, 

Ninzà ona micca. Rompere^ 
dividere un pane. 

Nioeu. Afato, Senato, Screato, 
Ragazzo poco vegnente e di 
mal aspetto. 

NioUa. Midollo, 

Niorin. Scriatello, Dìmin. di 
Scriato. 

Niscioeula 

Niscioeura 



V. Nizzoeula. 
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HiftcioNira. . • , . Bacchetta ohe 
portano i caporali tedeschi , 
per distintivo del loro grado. 

Misciolia. r. Nizzolin. 

Nisciolonna. F. Niscìoronna. 

Nisciorin. Gocciolino, V. Nisco- 
lin. 

Savè de niseiorin. Sentir di 
vieto. Aver cattivo odore per^ 
troppa vecchiezza» e dicesiper 
lo più di carne secca, olio» ecc. 

Kiscioronna o Nisciolonna (ac- 
cresc. di Nizzoenla ). V. 

Nivell per Livell. V. 

Nizz ( o Nilz ). Metto ( col t 
aspro ). Add. proprio delle 
frutta» e significa in esse ec- 
cesso di maturità, qaasi vi^- 
eino air infracidare. 

Deventà nizz. Ammezzare, 
Immezzare. Ammezzire. 

Nizz in di oeacc. P". (Eucc. 

Nizza usò il JBàles» per Niccia. V, 

NizzGeula (che anche dicesi Ni- 
scioeura e Niscioeula). Noe- 
ciuolo. Avellano. Carilo, Albero 
noto che produce le nocciuole. 
NizzGBula selvadega. Bacuc- 
colo, ^^ Il frutto di questo 
albero ai chiama Bacuccola. 

Nizzoeula. Noctiuola. Nocella, 
Avellana, Frutto del nocciuolo. 

NizzoUn {che anche dicesi Ni- 
•ciorin e Nisciolin). Nocciolino. 
Dimin. di Nocciuola. 

Noce. Notte. 

Benna noce ai sonador. JBuo- 
na notte pagliericcio. Addio 
fave. Sorta d^ esclamazione 
che vale la cosa è ita , è 
fritta , è finita. 

Fa la veggia de noce. V, 
Teggia. 



Ncenf. F, Noeuv. 

Noeura. Nuora. 

Dì a la fìoeura perchè inten- 
da la noeura. Dire aìla figliuo- 
la perchè intenda la nuora. 
Dett. di eh. signif. 

Cattai oeura mia noeura. V. 
Gattaloeura. 

Noeuv ( e Neuf ). Nuovo. Novello, 
Noeuv novent o Noeuv de 
triaca. iVaopo di zecca. Suol dir- 
si di cosa che sia novissima. 
Gingà al noeuv. V. Gingà. 

Noeuva. Nuova. Novella. Notizia „ 
Dà noeuva de cà ( met. )• 
Dar una risciacquata, T.Felipp. 
Nissuna noeuva, bonna noeu- 
va ... . Dett. con cui si vuol 
mostrare non essere accaduto 
alcun male quando non se ne 
ha nuova. Corrisponde al fr. 
Potnt de noupelles^ bonnes nou- 
velleSy come nell*Aoad. fran^. 

Noma. Lo stesso che Doma. V. 

Nomina. Nome. Famia* Nomina- 
zione, Nominanza > e a ut. No- 
manza. Nominata, 

Nomenepatris>(v. scherz.). Capo. 

Nominepatris j Testa. FrontcNiea 
cosi detto perchè nel segnatsi, 
toccando la fronte, si pro- 
nunziano le parole In nomine 
patris. 

Yess tocch in del nomene- 
patris ( fig. ). Non a/ver tutti i 
suoi mesi. Essere fuor del se^ 
colo, Yale esser pazzo. 

Nomm. Nome, 

Mudem el nomm. Tignimi. 
Specie d^ esclamazione solita 
dirsi quando s^ assicura altrui 
ohe si è certi di fare o di ot- 
tener la tal cosa, quasi dicendo 
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se io non V ottengo , vo' non 
esser più quel che io sono. — 
La frase italiana Tienimi qui 
contrapposta può dar luogo a 
qualche obbiezione , per la 
poco precìsa spiegazione che 
ne dà FAlb. enc. che la ritie- 
ne come una imprecazione ; 
ma nel testo eh** egli cita 
deir Ambra (nei Bernardi) E 
serrarlo benissimo a chiaA>e , e 
s'egli scappa poi, tignimif questa 
ultima frase mi sembra corri- 
spondente a capello al nostro 
Mudem el nomm,k convalidarmi 
nella mia idea trovo opportu- 
no questo altro testo neglV/z- 
cantesimi del Cecchi ( at. iii » 
se. Il): iSe io non € acconcio per 
il dì ilelle feste 9 tignimi-^ e T al- 
tro, tratto dalla Cofanaria del 
Grazzini ( att. IV 9 se. VIIT. )•: 
Orsù ; in nomine domini ; 5^ io 
non me ne sfaglio ^ tignimi. — 
Il Lippi nel Malm. usò anche 
in questo stesso senso Dimmi 
Nino 9 cioè dimmi pazzo. 

Nonziada. Annunziata» Una delle 
feste della Madonna. 

Korin. Voce usata neUa frase 
Fa noria dedè. F. Dedè. 

Norma. Voce che s'ausa neUa frase 
Toeù in norma. Pigliar di 
mira. Vale perseguitare» nuo- 
cere una persona. 

No». Noce* Àlbero e frutto noto. 
Derla o Derlon. Mallo = 
Gussa. Guscio = Grioeu o Cuc- 
curucù. Gheriglio. Gariglio, 

Nos busa o ^cucca. Noce ma- 
UscÌA o g;uasta. 

Pan e aos Titta de spos. F. 
Spos. 



Ogni nos rajutta a fa gaslettj 
Ogni prun fa siepe. Dett. di 
chiaro significato. 

Scorli scoria giò i nos 
( met. ). Scuotere il pelliccione. 
Usare con femmina. 

44 E che mi sott spezia de 

caritaa 
*» Yoress oon toa miee teoria 
giò i nos. >/ 

(Fab. Var. Son. ) 
Giugà ai nos. V. Giugà. 
Nos (che anche diciamo N osarla, 
sempre metaf.). Capriccio. Tic- 
chio. Caponeria. Caparbi età» 

Romp i nos o ì caprizzi. 
Scapriccire. Scaponire. Sbizzar- 
rire. Scapricciare» 
Nòs. Foce usata nei d^tt. seguenti: 
£h nòs .... Esclamazione 
che si usa per assicurare 9 per 
afiermare che la tal cosa debbo 
andare come un dice. Per es. 
Gh'eel andaa?— eh nos. F'è 
egli andato ì* — certo 9 bisognò 
di* ei sf* andasse. Talvolta s'ausa 
anche in senso negativo come 
r altra Di corni. V. 

No savenn né in ne nòs nò 

in duu cai. Non saper mezze le 

messe. Esser dotto m^uesio.Suol 

dirsi di persona assai ignorante, 

Nosaria. Caponeria. Incapamento. 

Caparbietà. Ostinazione. 
Nosee.iVbc/o/uo/o.Venditordinoci. 
Nosee ( met. ). Capriccioso. Capar- 
bio, Capone. 
No séra. Capricciosa. Caparbia. 
Nosett Specie di mani- 
caretto fatto colle noci. 
4t £1 nosett, on piattdHncant, 
ff L^ha dai nos el nomm e 
el vant, w (Bah Rim.) 
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Roseti ( fìg. ). Gozzo, 

Nosin. Nocetta, Dim. di Noce. 
Giugà a nosin. Giocare alla 
serpe. V. Gingà al cobbis. 

Nosiroeu ( add. di fungo ). F. 
Fousg. 

Nostran. Nostrano. Nostrale. 

Fa el nostran. Far lo gnorri 
o Vltidiano, Fr. di eh. signif. 

Nosuu. Guasto. Affatturato. Am- 
maliato* 

Nota. Notare. 

Nota tutt i minim peti ca- 
gaa. Raccorre i bioccoU, ed an- 
che Fare il critico. Essere uno 
stiticuzzo. Dett. di eh. signif. 

Nova. Notare. Andare a nuoto. 

No véghen. Voce sch. usata nel dett. 
Scior Feudetari de No- 
yeghen. Signor di maggio. Yale 
signor da burla. 

Novent. V. Noenv. 

Nozzinna. JBocconcello. Boccon- 
cino. 

Fa i nozzin. Sbocconcellare. 
Sminuzzare» 

Nudregà. Si^entrare. Yale ripulire 
i polli 9 trarne le frattaglie 
per cucinarli. 

Nulla. Zero. Segno aritmetico. 

Nuu. NoL 



o 







bbiaa. Ostia. I Tedeschi di- 
cono anch'* essi in questo senso 
Oblat 5 e i Fr. Oublie. Il Fer- 
rari ritrae la nostra voce ver- 
nacola da Oblato , Oblata , 
ostia che si offerisce nella 
messa; ed il Giulini esso pure 
da Oblata od Obha, 



Obbiadee. Ostiajo. Fabbricator 

d^ ostie. 
Obbiadin. Ostia. Pasta ridotta in 
sottilissima falda per uso di 
sigillar le lettere, e si fa di 

varj colori A Firenze chia- 

mansi Ostie in bollini. 
Ohergìsta.Albergatore. Locandiere. 
Oste. DaXVAubergiste dei Frtknc. 
Occ. F. (Eucc. 

Ceca. Oca. Uccello noto che si 
chiama Papero s^ è assai gio- 
vane. 

Giura Tocca pittocca. Corpo 
di Dianora. Affé de"* dieci. Pof- 
far il zio. Specie di esclama- 
zione. F. Dinna. 

Fa d' occa. Far il norri , lo 
noferi, il nescio. V. Gojon. 

Giuntagli Tocca cont i penn. 

Mettervi V unguento e le pezze. 

Si dice di. chi dura fatica in 

, alcuna cosa per altrui , e ci 

scapita. 

Andà in occa. Porre o pian- 
tare una vigna. Fageliare. Non 
badare a quel che altri dica. 
Andà in occa. Dondolare. 
Ninnolare. Baloccarsi. Tratte- 
nersi in cose di poco momento. 
Andà in occa. Dimenticarsi, 
scordarsi di far checchessia. 

Ghe diset occa? . . • . Spe- 
cie d'esclamazione che. si di- 
rige ad alcuno per provargli 
che una data. cosa è di non 
• poco momento , ciò che in 
volg. ital. si potrebb.e dire : 
Ti par egli poco ?.o Ti .par ella 
poca, cosa? 

Gioeugh de T occa. Giuoco 
deW oca. F. Gì usa. 

Pàradis di occh. F. l^aradis. 
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Occada. V> Giugà a V occa. 
Occett. Occhietto» Dim. di Oc- 
chio. La voce Occett però non 
è usata fra noi che nella sola 
frase seguente : 

Fa r occett. Fare cigU occhi, 
Yale vagheggiare » fare air a- 
more. 
Occhett. Pecorelle, I cavalloni 
deir onde quand^ è burrasca. 
Occiaj. F. Oggiaa, 
(Eucc. Occhio. 

Zij. Ciglia = Palper. Pal- 
pebre = Orla di palper. iV"c- 
pitello. Nipitello = Popoeu. Pu- 
pilla = Garimaa. Occhiaja = 
Mas e arpa. Cispa, Calla. 

(Eucc bottoruu .... Dicesi 
di quegli occhi che siano 
molto, convessi e sporgenti in 
fuori. 

(Cuce palpignent. . . . Oc- 
chi ne^ quali osservisi un bat- 
tere continuo delle palpebre. 

(Eucc mascarpent. Occhi ci- 
sposi , lippi. 

(Enee sbirent. Occhiai ramar- 
ro» Vale belli e vivacissimi. 

(Eucc de foin o de falchete. 
Occhi grifagni. Occhi furbi , 
accorti. 

(Eucc gasgioeu o de gatt. 
Occhi cesii^ di gatto, 

(Euec bis. Occhi torbidi 9 lan- 
guidi 9 mortt 

(Eucc sgarbellaa. Occhi sciar- 
pellati o scerpellini. Occhi che 
abbiano le palpebre arrove- 
sciate. 

Fa Toeucc del porscell mort. 
Guardare a \ stracciasacco o a 
squarcia^acco. Ripigliare, Guar- 
dare di mal occhio « con 



guardatura burbera, a traverso 
e con mal piglio. 

Lassa adree i oeucc. iVon 
istaccar V occhio da checchessia. 

Paga duu oeucc e on dent, 
V, Paga. 

Ve ss nizz in di oeucc. Avere 

10 sguardo abbattuto, languido. 
Quatta i oeucc (fig*). Velarsi 

gli occhi, Non veder lume. Vale 
Essere sopraffatto da alcuna 
passione , e perdere la vera 
cogi^izione delle cose. 

Lontan di oeucc, lontan del 
coeur. La lontananza ogni gran 
piaga salda, Dett. di eh. signif. 

11 Fag. nelle sue commedie ha 
anche spesse volte il dettato 
Lontan dagli occhia lontan dal 
cuore, benché TAlb. enc. non 
r abbia registrato. Anche i 
Prov. dicono Luen deis hueils , 
luen dou couer. 

Avegh i trav in di oeucc. 
Aver le travvegole o le traveg- 
gole. Aver mangiato cicerchie. 
Sì dice di chi in vedendo 
piglia una cosa per un* altra 
o travede. 

L'è pussee; grand T oeucc 

eh' el boencc .... Suol dirsi 

di chi vorrebbe se potesse . 

tirare a sé tutte le vivande 

d'una tavola, quasi temendo 

che gli abbia a mancar roba^ 

mentre che alla fin delle fini 

gliene avanza. Gorrtsponde 

perfettamente al francese J[t;oir 

plus grands yeux que grande 

pansé ovvero Avoir les i yeux 

plus grands que la pansé, -— 

Talvolta questo dettato si usa 

anche ii^ senso metaforico. 

ai 
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A «enee vedend. A occhi 
perenti. A sua veggente 9 e ant, 
A veggente, \agliono palese- 
mente, alla propria presenza, 
alla propria veduta. 

Volta r ceucc. Corre animo 
(tddosso ad uno. Cogliere in odio 
alcuno. Vale cominciar a odia* 
re qualcuno. 

Costà i oeucc del eoo. Costar 
un occhio. Costar salato. Costa- 
re il cuore o il cuor del corpo. 
Dett. di chiaro signif. 

Sa ve fass i busch foenra di 
oeucc. Saper levarsi le mosche 
o i moscherini dal naso o din- 
torno al naso» Non si lasciar 
fare ingiuria. 

Cava i oeucc. Sdisocchiare. 

Aveghen ai oeucc. Essere a 
gola in checchessia.Y ale avere 
gran quantità^ copia, abbon* 
danza di checchessia. 

Tra su i oeucc .... Suol 
dirsi di chi ha un vomito som- 
mamente violento. 

Tra crusca in di oeucc (^g.) 
Buttare o dare o gettar la poi- 
i>ere negli occhi. Vale cercar 
d^ offuscare V altrui mente , 
acciocché non bene discerna 
la verità. 

Quattr' oencc (scherz.). Oc- 
chiali. 

Caga anca ì oeucc ( che an- 
che dicesi Caga i busecch 
Fanima) .... Dicesì di uno 
che abbia una fortissima dis- 
senteria o che duri gran fa- 
tica nel mandare fuori gli 
escrementi. 

Tirass i cavi] in di oeucc. 
Tirare o mandar giù la buffa. 



Vale operare senza riguardo 
né suggezione , badando sol- 
tanto al proprio utile. 

Tirass i cavi) foeura di oeucc. 
Mostrare il viso o il volto. Vale 
mostrarsi ardito e coraggioso 
nel rispondere , opporsi ar- 
ditamente , non cedere , mo- 
strare fermezza. 

Tegni el capell foeura di 
oeucc , Forma] senza boeacc 
e vin che solta ai oeucc, ecc. 
V% Capell , Forma] , ecc. 

(Eucc ( T. di Stamp. ). Occhio 
( così TAlb. bass^ in ^uil e il 
Diz. del Oriseli.). Quello spa- 
zio che lasciano tra loro le 
linee o aste delle lettere. 

(Eucc. Scandelle. Quelle galloz- 
zole che vedonsi sul brodo o 
suir acqua. 

(Cuce (gergo). Scudo. 

Mezz oeucc ( gergo ). Mezzo 
scudo. 

(Eucc de bò. Camamilla. Camo^ 
miUa^ Antemide. Buftalmi. Spe- 
cie di erba arvense nota ch^è 
V Anthetnis cota botanica^ il 
Gota o Cocola del Targ. Tozz. 
e che anche i Provenz. chia- 
mano Hueil de buou. 

(Eucc de bò. Fiorrancio. Fiorran" 
cino. Uccello notissimo. 

(Euco de mosca ( T. di Stamp. )« 
Nompariglia minore ( V* l'Alb. 
enc. in Nompariglia ). Specie 
di carattere da stampa eh* è 
il più piccolo di tutti, e che 
corrisponde precisamente alla 
Parisienne o Sédanoise deTran. 

(Eucc de trutta .... Specie di 
erba detta Vida satina alba 
dai ]»otanici. 



(EUL 



(323) 



(EUY 



<Siiccpolliii. Lupinello o male del 
lupino. Malattia del pollame. 
<£uccpoliin. Lupinella, Sorta di 
callo così detto dalla snaforma. 
CEuccpoUin. JFVccatoya?Quel punte 
di nnpadule dove la terra man-) 
e a sotto ai piedi e 8* affonda. 
<Euf. K. OEnv. 
<Euli ( od Oli ). OUo. 

CSuli de linosa. OUo di Uno 
o di Unseme. 

<Euii de no8. Olio di noce. 

<Euli de ràviscion. OUo di 
navone selvcuico, 

<EuIi d* oliva. OUo d'* uUpo, 

^nli d* abiezz* Olio abetino 
o d'* abete. 

(Euli de straseion. Olio dèlio 
straccione. Specie di olio me- 
dicinale. 

(Euli de acorpion. OUo di 
scorpione. Olio medicinale. 

Sta cont i oeuli sant in sac- 
coccia. Asfer un cocomero in 
corpo, A\?ere una battisofflola. 
Aver apprensione, timore di 
qualche pericolo. 

Andà come on oeuli. Corre- 
re o scorrere bene. Diceti di 
carrucole ^ pulegge e simili , 
quando vanno su e giù senza 
difficoltà; e perché per fare 
ciò si sogliono ungere, n* è 
poi nato il dire , parlando di 
un che corra velocissimamen- 
te 5 £' corre che par unto, 

Andà come on oeuli (fig. )• 
Correre a i>erso. Suol dirsi di 
cosa che vada a seconda e 
senza ostacolo. 

L^ oeuli el sta dessoravia de 
Tacqua. La verità sta sempre a 
galla. Maniera prov. ^i eh. sìg. 



Fa sta in V oeuli. Far filare, 
Yale fare star cheto uno per 
bella paura. 
(Culia ( od Olia ). AsH>rio, 
CEulia. O^Ì€L OgUapodrida.Oglia" 
potrità. Specie di minestra 
alla spagnuola, fatta con mol- 
tissimi ingredienti. 

Fa on^ oeulia a la spagncenra. 
È simile alV altro Fa on ris 
e fasoeu. V, Ris. 
<Euv (^che anche scrittesi ffiuf). 
Uovo, Opo, ed al pL Ovi ed 
Uova^ — Quel vasetto sopra di 
" cut si mettono le uova cotte 
vi en detto Uovarolo, 

Ross d^ oeuv. Rosso d* uovo. 
Tuorlo. Torlo = Ciar d** oeuv. 
Chiara d'* uovo» Albume, 

ffiuv coppaa o al ptatt o a 
miroàr. Uova cotte nel tegame,. 

(Euv in ciapp o Giapp. Uova 
sode (cosi ha TAlb. bass. in 
(Euf^e cosidicono tutti i Tosca- 
ni ). Uova cotte e indurite nel- 
r acqua calda che usano spe- 
cialmente a* tempi della Pa- 
squa d'uovo o di risurrezione. 

(Euv al latt. Uova da bere. 
Uova cotte tanto solo che si 
possano bete. 

(Euv strapa^zaa «.•.».. 
Cosà chiamansi le uova cotte 
nella padella , ma dirotte in 
molti pezzettini. 

CEuv cascaa. Uova affogate. 
Uova sommerse e cotte nel- 
r acqua bollente. 

(Euv in cereghiltoGereghitt. 
Uova affrittellate. Uova cotte 
neirolio ó nel burro intere 
intere nella padella e a foggia 
della frittelle. 
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Cavezza i oeuv io del cava- 
gnoeu (fìg.).^cco/iciare o assettar 
r uova nel panieruzzolò. Yale 
accomodar bene i fatti proprj. 

Lassa aadà tredes oeuv per 
doazentia. Lasciar ire due o 
tre pan per coppia. Yale non 
guardarla in ogni minuzia. 

Ave tredes oeuv per don- 
zenna. Aver tre pani per coppia. 
Detto proverbiale che vale 
aver vantaggio grandissimo e 
aoprabboadante. 

Pieu come on oeuv. Pieno 
zeppo. Pienissimo. Anche i Fran- 
cesi dicono in questo senso 
Plein comme un muf, 

Fien come on oeuv. Ricco 
sordo , sfondato. 

L^ è pien come un oeuv. Egli 
ha pieno U fuso. Egli ha incin- 
ghiaia la mula. Dicesi da* gio- 
catori di chi ha in mano buon 
giuoco. 

Gatta vun sui oeuv ( che al 
tri dicono anche Gatta su la 
pissa ). Chiappare o cogUere 
in fragranti o sul fatto. Dett. 
di chiaro signif. 

Andà sui oeuv. Andare in 
hiUco. Si dice di chi, andan- 
do, appena tpcca terra. 

Fa el so oeuv.<« Auer il suo 
pieno Yale aver il suo intento. 

Ave coppaa i oeuv f fig. ). 
Ai^er frittOi Yale aver rovinato 
il negozio. *; 

'< Se no tóccliem sul noeuv, 

f> Quanto sìa per fa rid emm 
coppaa i oeuv. /' 

(Mag. Gon. Men.) 

Cova i oeuv.iStar colle mani a 
cmto2a.Nonfar nulla. F.Gamba. 



Giugà ai oeuv, Gnss d'^o^uv^ 
ecc. V. Giugà, Gnss, ecc. 

Off. Gnaffe. Naffe. 

Off ( a ).. Ad ufo. A macca, A 
saUfum me fac. A squacchera* 
A scrocco^ A scrocchio. Alle 
spalle o alle spese del crocifisso. 
A isonne. A sorvallo. Frasi di 
chiaro significato. 

Mangia a off. Ugnersi il grifo 
alle spalle altrui. Mangiar ad 
ufo 9 a macca 9 ecc. Dett. di 
chiaro significato. 

Offellaria La bottega del 

ciambellajo. 

Offeilee. Ciambellajo. Offellaro. 
Offellee fa el to mestee. Chi 
fa r altrui mestiere fa la zuppa 
nel paniere. Chi non sa scorti- 
care intacca la pelle. Prov. di 
chiaro significato che in modo 
più chiaro il Maggi disse : « I 
mestee i ha da fa chi ]e sa fa.»/ 
Fava mej cont i danee • a 
andà a cà de V offellee . . • • 
Così suol dirsi tra noi quando 
altri crede d* aver male speso 
il proprio danaro in chec» 
chessia. 

Offellera La moglie del 

ciambellajo. 

Offe! Ieri nna ( dim. e yezzegg. di 
Offellera ). F. 

Offij ( V. a. del Far. ). Imprudente. 
Si veda la singolare etimolo- 
gia che dà di questa voce to- 
talmente disusata fra noi lo 
stesso Varon milanes. 

Offizi. Salterio. Librettino su cui 
i fanciulli imparano a leggere 
e che contiene alcuni sa>mi. 

Oifiziett. Uffiziuolo* Ufficiuolo. Li^ 
hrettino. 
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Oggiaa. Occhiali. Arnese, notis- 
simo. 
Oggiaa ( add. di dente ). Occhiale, 

Molare. Mascellare. r.Dent. 
Oggiaa ed Occiai ( T. della Gay. 
e de"* Sell. ). Paraocchi. Ciò 
cHe si mette al cavallo per 
riparo degli occhi. 
Oggiàtter. Occhiacci. Pegg. di Oc- 
elli o. 
Oggin, Occhiuzzo. Occhiuccio. Oc- 
chiolino. Occhietto. Dim. d^Oc- 
. cHio. 
Oggin. Occhiolino, Occhio. Viso. 
Dicesi ne^fagìuoli quella parte 
nera e dora onde germogliano. 
Ogoriaoeu. Occhiettino, Dimin di 

Occhietto. 
Oggìoeu. Ucchiello. Occhiello, Oc- 
chietto. Asolo. Quel piccolo 
pertugio che si fa nelle ve- 
stimenta , nel. quale enjtra il 
bottone che. V affibbia. 

Donna che fa oggioeu. Uc- 
chiellaja. 

Slonzà i oggioen. V. Slonzà. 
Oggioeu. Jnelli. Que^ fori delle 
forbici in cui entrano le dita 
per far forza e tagliare. 
Oggioeu. Campanella, Cerchietto 
di fil di ferro attaccato alle 
portiere , tende , ecc. per farle 
scorrere a fine di aprirle o 
serrarle. 
Oggioen. Anello. Quel ferro in cui 
entra il bastone del catenac- 
cio. 
Oggioen. Anello, Specie di chiodo 
a vite , a punta o ingessatura 
con . un foro in luogo di ca- 
pocchia. 
Oggioeu. Gcuighero. L'attaccatura 
d' imposte e simili. 



Oggioeu. Orecchio, Parte per la 
quale si attaccano gli arnesi 
della cucina. 

Oggiolada. Dimito ? Specie di 
stoffa nota. 

Oggiolin. Ucchiellino. Dim. d'Uc- 
chiello. 

Oggion. Occhione, A.cc d^ Occhio. 

Oggitt. Occhietti. Occhiuzzi 

Oh bej oh bej ....... Cosi 

chiamansi in complesso tutti 
que' ninnoli o balocchi da fan- 
ciulli che si vendono nelle 
domeniche dell' avvento sotto 
al portico de'Figini della no- 
stra città , ed anche ordina- 
riamente da' merciaj. 

Olanda» Foce usata ne^dett, seg, 
Ridesen o impippas^en o 
immoccassen de TOlanda .... 
Yale ridersi 9 non curarsi di 
checchessia. 

Dritton d'Olanda. F.Dritton. 

Olchiell ( v. a. del Var. ). Uccello. 

Oli, Olia. F. OCuli, (Eulia. 

Olia. Inoliare. Aspergere d'olio. 

Oliasc. Morchia, Morda* Feccia 
dell' olio. 

Oliee. Oliandolo, Colui che ri- 
vende olio a minuto. 

Oliera .... La moglie dell'o- 
liandolo. V, Zilera. 

Oljoeu. Morajuolo, Specie d'u- 
livo. 

Oliv per Manett. V, 

Oliva. Ulivo. Olivo. Pianta che 
produce le ulive. In Toscana, 
dove la coltivazione degli 
ulivi è estesissima , se ne 
contano molte specie de'cui 
nomi furono per conseguenza 
. arricchiti i dizionari della lin- 
gua italiana. A noi in veec • 



OLL 



(3a6) 



OM£ 



quasi ignou la coltirazione 
degli ulivi» e non è che tal 
Lago di Como dove sia al- 
qnaato in onore. Le tegnenti 
denominasioni pertanto vo- 
gliono evtere pinttotto ritenute 
comasche, anziché milaneti. 
Bolgenna. Marchialo. Jnfran- 

tojo. 

Oliva longa. Vlwo genoi^se. 

Oljoen. Morajuolo. 

Grignoenla. Ulivo passerino? 

Specie d^ ulivo eh* è detto dai 

botanici Olea fructu minore et 

rotundiore» 

Frasia. Coreggiuolo? Specie 
d* ulivo detto botanicamente 
Olea fructu majuscuìoetoblongo. 
Limaafoeuja d*oliva. F.Lima. 
Oliva. Ulivo. Ramo di ulivo il 
quale ti benedice la domenica 
delle palme, e datti ai popoli 
per divozione. 
Oliva. Uliva. Oliva. Fri:rtto del- 
l' ulivo. 
Oliva od Olivott (fig.). Testico- 
lo. Granello. 

Dà r acqua o muda F acqua 
ai oliv ( m. b. ). Fare €ici]flia. 
Orinare. 
Olivetta. Bruco, Giiindi^ o at- 
taccagnolo de' tegnali ehe 
metteti ne' mettali , breviarj 
e simili. 
Olivott. Acc. d* Ultima. V. Piaseron. 
Olivott (met.). V. Oliva. 
OUa. Olla. 

Fa ttà in l'olla. Far tener 
VoUo. V. Creila. 

Caga- in-l'olla. Pentolone. 
Brachierajo. 
Olla (fig. ) ... . Diceti d'uomo 
grasso e picciolo, 



Ollin. Barattolo, Vate piccolo 
di terra o di vetro, piuttosto 
corpacciuto, in cui si ripon— 
gono conserve e timili. 

Olméra. Olmeto. Luogo piantato 
ad olmi. 

Olnizza. Lo stesso che Oaiac* F. 

Olter. Altro. 

Oltrana Sorta di rete 

da petcare. 

Olzà» Alzare. 

Oìzk. Osare. V. Volzà. 

Ombra ( T. di Giuoco ). Ombre, 
r. Giugà. 

Ombrella. Ombrello. Parasole. So- 
lecchio. SoUcchio. Ombrella. Ar- 
nete notittimo per riparare la 
pioggia o il tole. 

Fet* Spicchi =3 Stecch. Stec- 
che = Gapellett. Cappello. 

Ombrellee. OmbrelUere. OmhreU 
lajo. Fabbricatore d'ombrelle. 

Ombretu ( T. di Giuoco). V. 
Gingà. 

Ombria. Ombra. Spettro. 

Ombria balnganna. F. Ba- 
Ingan. 

Ombria. Ombra. Anticamente di- 
ce vati anche Ombria. 

Dà ombria. Dar ombra. JFar 

ombra. Frane di chiaro tìgnif. 

Ave paura de la »oa ombria. 

- Farsi paura coW ombra. Dett. 
di chiaro signif. 

Omegna. Foce usata nella frase 
Legg d' omegna. F. Legg. 

Omen. Uomini. Plur. di Uomo. 
In proposito della nostra vo- 
ce Omen è da notarci che il 
Sacchetti nelle sue Novelle 
ha più e più volte ameni in- 
vece di uonUnÌ9 ciò ^^^ nii 
fa tornare di bel nuovo alia 
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xneute la prossimità del nostro 
dialetto coir aatico toscano , 
come in molte altre parti , 
anche nella costruzione dei 
numeri » « ne* modi e tempi 
de* verbi; giacche, parlando 
di questi aitimi , se noi di- 
ciam o (ivessen , fussen » voressen » 
restassen^ ecc.» anche nei quat- 
trocentisti e cinquecentisti si 
legge sempre (wessino, fussino, 
volessino 9 restctssino , ecc. 

A memoria d* omeo. A* dì 
de* nati. Maniera di dire che 
amplifica il tempo passato. 

Giugk ai trii omen. F, Cinga. 
Omen ( T. di Giuoco di Big.). 

V. Omett. 
Omenàri. OmacciqtiL Disprezza- 
tivo d* uomo , e fra noi usa 
anche semplicemente per Uo- 
mini, come chi dicesse : Guar- 
da in qnell palch » no gh" è 
che di omenàri. In quel pal- 
chetto non ifi sono che uominL 
Omett ( che figur. dicesi anche 
Moriggioeu o Scindiroeu). Omet- 
to. Omettolo. Omiciatto. Onùc- 
ciatto. Omiciattolo, Omicciattolo, 
Omino* Omicciuolo. Dimin. e 
avvil. di Uomo. 

Fa i omitt in la bornis. Co' 
^are il fuoco , e talvolta anche 
Fare a te te, cioè trattenersi 
in cose fanciullesche. 

Vestii on beli sciocchett, 
cVel par on beiromett, ecc. 
V» Sciocchett, ecc. 
Omett ( Bell omett). Sennino, 
Di cesi per vezzo a persona gio- 
vane, graziosa ed assennata. 
Omett. CappeUinajo. Arnese per 
lo più, di legno 9 attaccato al 



muro ^ in una guardaroba, in 
un armadio, ecc, a cui si ap- 
piccano i cappelli , i tabarri 
ed altre vesti, 

Omett ( e per lo più al plur, 
Omitt o Omen) (T. di Giuoco 
di Bigliar. ). Birilli * (fior.). 

. Pezzetti per lo più d* avorio 
o simile che si pongono di- 
ritti in mezzo alla tavola da 
bigliardo, e che si fanno 
cadere colle biglie nel cosi 
detto giuoco de* hiriUi sul bi- 
gliardo. 

Omett. Monaco. Quella travetta 
corta di mezzo d* un caval- 
letto di tetto ( dk ona cavria-- 
da) che, passando fra i due 
puntoni ( brascioBU ) , piomba 
sopra r asticcìuola (food). 

Ometu Lucer nie re, Tìe de di le^no 
su cui, posa la lucerna. 

Omett (de pajee). Stollo, Stocco, 
Bar Cile. Mitrile. Anima del pa^ 
gliajo. Quello stile intorno a 
cui s* alza il pagliajo. 

Omettin. Omiciattolo, Omettolo, 
Dimin. di Ometto. 

Omm. Uomo. 

Omm che va a Tantiga. Sktz^ 
xerone, 

Omm de gesa ( che anche 
dicesi Omm de Dio o del Si- 
gnor). Uomo d'* anima, Yale uo- 
mo che attende alle cose spi- 
rituali. 

Omm cucch. Uomp freddo , 
impotente. Yale Uomo inetta 
alla generazione. 

Omm de raett a less e a 
rost. ^omo di tutta botta o 
da bosco e da rwiera. Uomo che - 
si adatta in ogni cosa. 
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L^ omm parponiì e Dio dis- 
pona. V uomo ordisce e la 
fortuna tesse, Dett. di eh. sig. 
Resta li come 1' omm de 
preja ( che altrimenti si direbbe 
Kestà de prencisbecch o de 
stucch o Resta li come qiiell 
de la mascarpa). Impietrire. 
Jnsassare. Allibire. Restare come 
un uomo di paglia. Vale cfuan- 
to restare soprafFatto 9 stordi- 
to, maravigliato. — Sulla sta- 
tua cosi detta Z^ omm depreja^ 
che ha dato luogo fra noi a 
questa frase figurata, si può 
leggere il Giulini nel voi. 2,** 
delle sue Memorie , alla pag. 
274 e seguenti. 

La troppa sinzeritaa la men- 
na r omm a V ospedaa , On 
boccon de pover omm , Omm 
visaa r è mezz difes. No gli' è 
barba d* omm che ghe le pos- 
sa fa , Omm de scimma o cont 
i baffi o de bon rossnmm , 
Omm de strasc o de rivi , ecc. 
ecc. V. Ospedaa, Boccon, Visà, 
Barba, Rossumm, Rivi, ecc. ecc. 
Giugà a Tomm e la donna. 
V. Giugà. 

Beir omm. Bahamino. Sorta 
di fior noto. 
Omni apossa. Voce usata nel det- 
tato Fa omniapossa. Fare tutto 
il possibile. Fare V impossibile, 
On. Uno, Un. Per ^. On eoo , on 

asen. Un capo ^ un asino. 
Ona. Una. Per esemp. Ona ca- 

vra. Una capra, 
One* Unto. 

Falla oncia (fig. )• Sf^cLre in 
sul grasso, Yale essere nella 
abbondanza, godere.. 
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Falla oncia. Affogare il con 
nelle lasagne. Si dice figura- 
tamente <juando, per venire 
al proprio intento, si offre 
maggior partito che non m.e- 
rita la bisogna. 

Onciscià ( c^e anche si scrive 
Onsciscià ). . Untare. • Ungere. 
Ugnere. 

Vess adree a onges o a on- 
ciscìass i striva). Essere o stare 
per partire. V. Strival. 

Oncisciada (che anche scri^esi 
Onscisciada). Unzione. 

Onciscianna ( che anche scri^esL 
Onsciscianna ). Unto. Untume, 
Materia untuosa, come sugna, 
burro e simili. 

Onci scent (che . anche scrUfesi 
Onsciscent y. Unto. Bisunto. 
Unticcio. 

Onciscent. Untuoso. Ghe ugne. . 

Onestinna. Bavaglio. Lo stesto 
che Bauscinna. V. 

Ong. Ungere, Ugnere. 
KOngia. Ugna, Unghia» 

Ave longh i ong. Aver . le 
mani a uncini. Suol dirsi figa* 
ratamente di un ladro. 

Sentiss a ruga finna in di 
ong dipee. Sentirsi raccapric^ 
dare. Nascere in altrui uà 
certo commovimento di san- 
gue , con arricciamento di 
peli, che per lo più viene 
dal:, vedere o sentire cose 
orribili o spaventose. 

Guarda ai ong de vun. Aver 
cura alle mani altrui ^ e vale 
osservare che altri non rubi 
o fraudi. 

Purisnà i ong (fig.). PizJÙ-' 

t car le mani. Volerne un rotolo. 
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Star per dare altrui, mostrare 
un certo desiderio d^ azzuffar- 
si. L^ italiano dice ugualmente 
Mi pizzicano le mani^ e Ti piz- 
zicano le mani per significare 
Io sto per darti. Tu stai per 
toccarne. 

Trovass mangiaa i ong. Man- 
giare il pan pentito. Mordersi 
le mani o le dita. Yale trovarsi 
pentito di alcuna cosa. 

Malign fìnna in di ong di 
pee, Tutt i coss vegnen a taj, 
finna i ong de perà Taj, ecc, 
V. Malign, Aj^ ecc. 

Ongìa. Granchio. Penna. Tàglio. 
Dicesi di quella parte del 
martello che per lo più è 
stiacciata^ augnata, divisa per 
lo mezzo e rivolta alquanto 
air ingiù. 

Ongìa d^ asen o de cavali. Tus- 
sillaggine. Farfaro. Unghia casual- 
lina. Certa pianta che cresce 
ne^ luoghi acquitrinosi e fa i 
fiori gialli. 

Ongia de gatt ( che alcuni anche 
chiamano Erba mora ). Rese- 
da. Specie d^ erba nota. 

Ongiada. Ugnata, Graffio. Graf- 
fiamento. 

Ongietta. Ugnetto. Specie di scal- 
pello schiacciato in punta. 

Ongin. Unghietta. Ugnetta. Un- 
ghiolina. Dim. di Unghia. 

Onisc (che anche dicesi Olnizza). 
Ontano. Alno. Amidano* Sorta 
d' albero noto. 

Oniscee. Ontaneto. Luogo pian- 
tato d^ ontani. 

Onor. Onore. 

Mett a r onor del mond. 
Mettere alV onor del mondo 



( cosi il Fag. in varie delle 
sue commedie). Sollevare di 
grado , innalzare chicchessia. 

Onor ( T. di Giuoco di Taroc ). 
Onore (cosi TAlb. enc. in Carta 
% Carta gelosa). Cosi chiamansi 
nel giuoco delle minchiate i 
quattro re, il matto, e il primo 
e r ultimo de^ tarocchi. 

Onoranza. Paraguanto. Mancia. 

Onsciscià, Onscisciamm, ecc.'V. 
Onciscià, Oncisciamni, ecc. 

Ontéra(v. a. del Var.). Volontieri. 
Volentieri. 

Onza. Oncia. 

Bev a onza a onza. Bci^ere 
a centellini o a zinzinLZinzinare» 
Zinzinnare. Bere a pìccoli sorsi, 
come per assaggiare. Anche gli 
Spag. ( secondo il Frane. Yoc.) 
dicono in questo senso Buet 
per ongas. 

Mezz^onza o Mezz^onzinna, 
Andà a onza a onza, ecc. V. 
Mezzonza, Andà, ecc. 

Onza d' acqua ( T. d' Idranl. 
e "Font.). Soldo d'acqua. Yale 
quella quantità d^ acqua che 
esce da un foro circolare di 
un soldo di diametro con una 
data velocità. 

Oppi. Oppio. 

Oppi. Acero. Stucchio. Sorta di 
albero noto eh' è V Acer cam- 
pestre de' botanici. 

Or. Oro. 

Or pajoeu. OropagUatol Oro 
di pagliuoìa ? 
Or matt. Orpello. 
Speranza dora. Speranzina. 
V. Speranza. 

On beli nagottin d'or ( e per 
Iq pili vi si (^giunge coni el 
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manrgh d'^argent) ... Si dice 
per ischerzo ad na fanciallo 
per far che sia baono (ed 
anche per burla agli nomini), 
qnati gli 8i voglia promettere 
qualche bel dono; e lo tcher- 
so natce dalla parola nagottin 
(dim. di nagoet) la quale per 
r appunto distrugge ogni spe- 
ranza di donOf ma di cui non 
è dato a un bambino di co- 
noscere appieno il valore. 

Yess come V or e el ferr. 
£ss€r più lontano che gennajo 
dalle more. Dettato di cui si 
fa uso quando si vuol denota- 
re esservi la massima diffe- 
renza fra due cose o persone. 
I Francesi dicono 11 y a de 
ìa différence comme du blanc 
au noir. 

Tutt quell che barlus Ve 
minga or. Ogni lucciola non è 
fuoco. Tutto quel che riluce 
non è oro. Il far de'* cavalli non 
istà nella groppiera. Dett. di 
chiaro signif. 

Fa tue e i pont d^ or. Fare 
il ponte d'* oro. Fare ognipatto. 
Conceder tutto. 

Botton d^or .... Specie di 
£ore di cui vedasi PAppeadice. 

Coo d'or. F. r Appendice. 

Erba d' or, Mercant d' or , 
Gotta d'or, Bò d'or, ecc. V. Er- 
ba, Mercant, Gotta, $ò, ecc. 
Or (T. di Giuoc. di Taroc). Ba- 
nali. Uno dei semi delle min- 
chiate detto anche dagli Spag. 
Oros. 
Ora. Ora. 

A Sant'Antoni on' ora bon- 
*!*•«.. ProTerbio denotante 



che in gennajo i giorni cre- 
scono in circa di un' ora. V. 
anche Luzia. 

Ora brusada. Caldana^ Cai- 
mia Fitto meriggio. 

Ora brusada ( fig. ) 

Yale ora dedicata a un qaaLche 
raggiro o a faccende segrete. 

Yegai la soa ora. Venir V ul- 
tima ora. Essere aW ultima par- 
tita. Essere vicino a morire. 

San Sebastian do or in 
man. . • . Dettato con cui si 
suol denotare il progressivo 
crescere che fanno i giorai 
nel mese di febbrajo. f^. an- 
che Luzia. 

Ave su i quarantor. Lo stesso 
che Ave su.el muson. F. Mason. 

Yess sui Tinti tré or. Essere 
in là con gii anni. Dett. di eh. 
signif. 

Yess sonaa i ventitré or. Lo 
stesso che Yess pussee de là 
che de scià. V, 

No vede quella sant' ora. 
Non veder Vora. Parere un* ora 
mUle, 

Abonorotta Espressio- 
ne che vale quanto piuttosto 
di buon' ora , per tempo anzi 
che no , alquanto per tempo. 

Andà in lece a 1' ora di 
gainno di tegnoeur, Savè qaant^ 
or è , Ora brunenga , ecc. V. 
Gainna, Savè, Brunengh, ecc! 
Ora ( V. a. del Varon), Aura. Ora 
( coir o largo ). 

Tra t>ra ( frase ant. del 
Var.), Soffiare. Tirare vento. 
Oràdega. F. Yoladega. 
Oradell. Orlo. 

Fa su r oradell. Orlare. 
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Oradellia. Orletto. Dira, di Orlo. 
Grange o Oransg. Ranciato» Aran- 
ciato, Àdd. di colore. Dal fran. 
Orange. 
Orazi grattasass. V. TAppendice, 
Orazion. Orazione. 

Mett i man in orazion. Far 
Gesù colle mani. Stare a mani 
o a man giunte o a giunte mani. 
Modo di dire che si usa coi 
bambini , e vale tener le mani 
giunte come chi prega con 
divozione. 

Dì ben i so orazion. Spa- 
recchiare per otto. Macinare a 
due palmenti. Yale figurata- 
mente mangiare molto , dilu- 
viare. 
Orb ( SOS. ). Cieco. Orbo. - — Quel 
ragazzo o altri che guida i 
ciechi è da essi chiamato 
Lanternone. 

Yess dnu orb che fa ai pugn. 
( fig. ). Esser due ciechi che^ 
fanno alle bastonate. Dett. di- 
chiaro signif. 

Dà via legnad de orb. Dar 
bastonate da ciechi o da cri- 
stiani. Dar di sudice e vecchie 
bastonate , cioè forti , sode e 
senza discrezione. 
Orb (sos. met.). Pene. 
Orb (add.). Cieco. Cecato 9 e 
ant. Cicato. 

Negozi orb (fig.).iVe^ziORe. 

Lettera orba. Lettera ano- 
nima, 

£1 le sa o el le vedarav aneli 
Bosin orb. Lo vedrebbe Cima^ 
bue che nacque cieco 9 o che 
avea gli occhi di panno 9 o fo- 
derati di prosciutto di Consenti- 
rlo , o che conosceva V ortica ai 



tasto. Yale cosa visibilitaima 
e patentissima. 

L* è orba la cavalla 

Suol dirsi quando alcuno in- 
ciampa inavvedutamente in 
checchessia 9 e si usa anche 
al figurato. 

Orba ( T. di Giuoco di Bigi. ). 
. , . Yincita che fa uno dei 
giocatori per mero caso , e 
non già per suo valore nel 
giuoco. 

Orba (a V). Alla cieca. 

Yess a T orba ( fig. ). Esser 
ai bujo. Ignorare checchessia. 
Dà giò a r orba. Merlare o 
zombare a mosca cieca. Menar 
la mazza tonda. Dett. di chiaro 
significato. 

Orbada. Svista* 

Orbàggin. Cecità. Cecitade. Cecir 
tate. Cechità. Cechezza, Cechi- 
tade. Cechitate^ 

Orberà. Occhibagliolo. Abbagliag- 
gine* AbbagUanza. Abbagliamen- 
to. Barbaglio. Abbarbaglio, Ab- 
barbagliamento. 

Orbin. Ciecolino. Diva, di Cieco. 

Avegh gnanch on quattrìnde 

fa canta T orbin. V. Quattrin., 

Orbiseli. Lo stesso che Usell. V. 

Orbiseli per Orbisoeu. V. 

Orbisin Certa parte del- 

r aratro. 

Orbisoeu. Gattadeca. Moscacieca. 
Specie di giuoco notissimo. 

Giugà a r orbisoeu. Fare alla 
gattadeca. V. Giugà. 

Orbisoeu ( che anche dicesi • Or*^ 
bisell o Bolzon ). Pez^o di 
ferro attaccato alia maniglia 
del bastone di un chiaTistelio 
ó al ma&tietto delle serrature 
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alla piana, il qaale si fa en- 
trare nella serratura medesima 
per fermar velo colla stanghet- 
ta che nel chiuderla passa nel 
di lui foro, e lo tien saldo. 
Orhon. Orbacelo, Accrescitivo e 

pegg. di Orbo. 
Orcell ( V. a. ). Uccello. V. Usell. 
Orcellattà. Occhieggiare. Allac- 
ciare. 

Ordenafoll ( T. di Cart. ) 

Cosi chiamasi nelle cartiere 
quelToperajo ch^ è incaricato 
di far marcire gli stracci^ ta- 
gliarli, metterli nelle pile, ecc., 
• corrisponde al volg. Gou- 
vemeur de^ Francesi. 
Ordenansa ( T. milit. ) V. Ordi- 
nanza. 
Ordenari (sos. e termine milit.). 

Rancio. Il pasto de* soldati . 
Ordenari ( add. ). Basso. Vile. 
Abbietto. 

Gent ordenari a Plebe. Ple- 
baglia. Gente vile, abbietta 9 
bassa. 
Ordinanza ( o Ordenanza ). ( T. 

milit. ) Soldato che 

fa da servitore a un ufficiale, 
o ch^ è mandato a portar pie- 
ghi o simili pe* suoi superiori. 
Ordió. Ordigno. 

Romp r ordió. Guastar Varte 
o il mestiero o la festa. 

** Ma ven la noce a rom- 
pegh r ordió. w 

(Bai. Ger.) 
Ordtó. Orditojo. 

Greggia. Orecchio. Orecchia. Ore- 
glia, e ài pi. Orecchi 9 Orecchie 
ed Orecchia. 

Grassell. Elice = Merda. Ce- 
rame. 



Sona i orecc. Cornare , fi-- 
schiare gii orecchi. Dicesi de£ 
seatirvisi dentro alcuno zufo- 
lamento o fischio; e suol dirsi 
per baja che ciò accade quando 
alcuno dice male di qu*'! tale. 
Vess dur d" oreggia. Aver le 
campane grosse o ingrossate o 
male campane. Yale a %' e r catti- 
vo udito. Anche TAcad. fran^. 
ha e tre dur d'oreiUe in questo 
senso. . 

Quand el gatt el se lecca 
sora.i orecc, el voeur pioeuv. 

Dettato di eh. signif. 

cui . corrispondono qne* versi 

italiani , ne* quali , parlandosi 

pure d*un gatto, vien detto: 

** Ed in. questo osservate 

col zampino 
*f Se si passa T orecchio, e 

dite pure 
>f Che farà pioggia, perchè 
* egli è indovino... >/ 

( Fag. Rim. ) 

Scoldass i orecc. Entrar in 

valigia. Saltare in sulla bica. 

Incollerirsi. Far gli occhi rossi. 

Dett. di chiaro signif. 

Vinche scoVda i. orecc. F.Vin. 

Oreggia Piega che si Fa 

per memoria in un libro. 
Oreggia. Penna. Parte del mar-> 
tello detta altrimenti Oagia. V. 
Oreggia. Bocchetta. Dicesi nelle 
scarpe di quella pai:te. del to- 
majo che cuopre il collo del 
piede. 
Oreggiada. Orecchiala. Recchione. 
Greggi a tt. Orecchiuto. 
Greggi etta ì Violine di macchia 
Oreggiella io salvatiche. Licnide 
dioica. Specie di fior notissimo. 
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Greggia. Orecchino. 
Greggia Cosi chia- 
masi ia alcuai aratri quella 
parte che resta dalla baada 
opposta deir orecchia o dea- 
tale y e serve ad allargare il 
terreao aache a siaistra. 
Greggioeu. Orecchietta, Dim. dì 

Orecchia. 
Greggioa. Orecchione. Acer, di 
Orecchia. 

Tira sii i oreggioa. Fare il 
collo» Sì dice delP avaaia che 
si fa nel coatrattare 9 quando 
il compratore è indotto o for- 
zato da chi vende a pagare 
una cosa più del suo giusto 
valore. Si direbbe anche Stare 
in sul tirato 9 cioè tener in 
soverchio prezzo la propria 
mercanzia. 
Orelogg (che anche fu detto ant. 
Reloeuj , Reloeuri e Relogg). 
Orologio. 

Moviment. Castello =Piat- 
tinn o Platinn. Cartelle = 
Tambor o Bariglié o Tambo- 
rin. Tamburo = Lumaga. Pi- 
ramide = Roeud. V. Roeuda. 
Orelogg del cocò .... Spe- 
cie d^orologio grande, ma d^in- 
iima qualità, così detto dair es- 
servi in origine stata sovrap- 
posta la figura d^ un allocco. 
Oreloggin (dim. di Orelogg). V, 
Oretta. Oretta. Dim. d'Ora. 

A Pasquetta on' oretta. F. 
Pasquetta e Luzia. 
Gréves. Orefice. Orafo. 
Greves, Paladino, Spazzaturajo. 
Dicesi per ischerzo a colui 
che va per le strade a rac- 
cogliere il letame. 



Organzin. Orsojo. Specie di seta 
che alcuni dicono anche Or* 



ganzino. 
Orghen. Organo. 

Romp i orghen. Lo stesso 
che Romp la gloria la de- 
vozion , simili- V. Romp. 
Orghenin. Organetto. Dim. di 
Organo. 

Orghenin Stromento 

per insegnar delle, ariette ai 
canarini , corrispondente al 
frane. Serinette. 
Orghenin ( e quasi sempre al pi. 
Orghenitt). fistola. Zampogna, 
Aifena. Sampogna. Strumento 
rusticano musicale di fiato. 
Orgnett. Occhialino. Forse dalla 

Lorgnette de' Francesi. 
Orientali : . . . Specie di stofia 

nota. 
Orinari. Orinale. 
Orioeula ( add. di terra). Ter- 
riola. Cosi chiamasi da'conta- 
dini la terra leggiere e sottile. 
Ornigà (v, a. corrispondente alle 
più moderne nostre Rugattà a 
Tanfusgnà). Frugacchiare. Rovi-' 
stare» — Il Var. mi/, cava questa 
voce dal greco òpvVO»- 
Orocch. lo stesso che Lorotjch. F. 
Oronna. Olona. Fiume che. scorre 
in poca distanza dalla nostra 
città. 

Vess giò r oronna ( m. b. e 
fig. ). Essere mestruata. Avere 
i mestrui 9 i fiori, ecc. 
Ort. Orto. 

Netta r ort. Far repulisti o 
il repulisti. Yale dar fine, di- 
struggere , consumare ogni 
cosa. 

KOrtigà. Orticheggiare. 
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Ortigè (mei.). Scottare. Yale 

* corbellare , frodare altrui. 

4€ Quand gh*è quaj falliment, 

che hin pocck e spess, 

et Qui) che ghe giuoteu su 

de capital » 
tfs Atea el perd i interets 9 
9» Disen moguand:. 0on. staa 
ortigaa dal tal. >/ 

(Bai. Rim.) 
Ortighéra. Ortefica, Spècie di 

malattia nota. 
Ortolan. Imalatc^o. Fruttajuolo. 
L* Ortolano toscano vale lavo-^H 
rator d^ orto , non già riven- 
ditore de* generi che ne pro- 
vengono. 
Ortolaninna ( dimin. e vezzeg. 

^' Ortolanna ). V. 
Ortolanna. Fruttajuola, 
Orzoeu. Ampolline ( Vedi V Àlb. 
enc. in Ampollina ). Que"* due 
vasettini di vetro entro acquali 
età r acqua e il vino di cui si 
fy. uso nella celebrazione della 
messa. — Forse dal lat. Urceolus, 
Orzoeu. Una delle tante voci di 
cui si ^erve la plebe per deno- 
tar i testicoli, i granelli, 

Svq}à i orzoeu (m. b. e fig.). 
Macinare. Scuotere ilpeUiccione, 
Orzoeu. Orzajuolo. Grcuidine. Bol- 
licina che nasce tra le pal- 
pebre degli occhi* 
Osolà. Urlare, 

Chi sta col lofF impara a 
osolà. È simile iUValtro Chi va 
al molin s* infarinna. V, Molin. 
Osoraa .... Voce del Var. di 
perduto sìgnihcato tra noif e 
eh' egli spiega cosi .• Pieno ipL 
modo che né s?e ne manca né 
ve jCé di superfluo. 



Ospedaa. Spedale, Ospedale. 

Prior de V ospedaa. Speda- 
Ungo. Spedaliere. 

£1* ospedaa ha de fa lua o 

Inmm .a la cort Suol 

dirsi quando una persona a- 
giatà e rìcoa vuole che un'al- 
tra meno agiata di lei spenda 
per essale la tratti. 

La troppa sinzeritaa la men- 
na r omm a V ospedaa. Chi 
dice la verità è impiccato. Chi 
non si spergiura fiacca il collo. 
La verità è madre delV odio. 
Prov. di chiaro sign. 
Oss» Osso. 

Avegh ona robba per on oss. 
Aver checchessia per un tozzo 
di pane. !Frase di eh. sign. 

De per tutt gh* è el so oss 
de pela o de pelnccà. Ognuno 
ha la sua croce ^ e vale da 
per tutto ci son afflizioni. 

Toeù on oss dur de peluccà. 
Torre a rodere un osso duro. 
Yale pigliare a fare una cosa 
difficile , e si dice anche per 
far intendere che uno ha a 
che fare con ^n uomo che sa 
il conto suo , eh' è potente e 
difficile a superarsi. 

Giontagh i oss o la peli. 
Lasciar la pelle in un luogo. 
Yale morirvi. 

Pettà on oss in bocca • • . • 
Yale dare altrui un piccolo 
compenso e che non sia me- 
nomamente conforme a* suoi 
meriti o alle sue pretensioni. 

Ave r oss in la s'cenna 
(ii^.). Aver Vosso del poltrone. 
Portar la sporta al boja. JNon 
voler lavorare. 



oaa 



oss 



(335) 



OST 



I 



Oss del colL Nodo del collo. 
Catena del collo. 

Gh^è remedi a tattc<»ss, foeu- 
ra de V oss del coli • « » Prov. 
di eh. sign. 

Tira in su V oss. Lo stesso 
che Tira in forma. Vi 

Fa r oss o fagh dent V oss. 
£'are il callo in checchessia. 
I>ett di eh. sign. 

Andà a fass tra V oss in la 
accenna ( m. b. )• Andare al 
macello, al macellajo , al bec- 
cajof alla beccheria. 

La lengua V è senza oss 
e la fa romp ì .oss , Malign 
finna in di oss , ecc. F. Len- 
gua, Malign, ecc. 
Oss. Piombini. Legnetti lavorati 
al tornio , a* quali si avvol- 
ge refe , seta o simili per 
farne cordelline , trine , gi- 
gli etti e altri somiglianti la- 
vori. 
Oss. EuUL Rocchetti. Pezzi di 
legno ritti che si fanno cascare 
al giuoco così detto dei rulli. 

Giugà ai oss. Fare o giocare 
ai rulli. F. Giugà. 
Ossàri. Ossuario. Luogo o ripo- 
stiglio destinato a riporvi gli 
ossami. 
Ossàri ( met. ). Ossaccia senza 
polpe. Qssa e pelle. Dicesi per 
ischerzo ad una persona som- 
mamente magra. 
Oss bus ( T. de' Mac). Can- 
nella. Osso pieno di midollo 
eh"* è attaccato alla polpa della 
coscia e della spalla. 
Osscoll ( T. milit. ). Gorgiera 
(cosi PÀlb. bass.). Arnese che 
gli ufficiali portano al collo 



quando sono in fazione, tSal 
francese Hausse^coL 

Oss de mort (T. de'Ciambel.). 

Specie di dolce fatto 

con pasta e mandorle. 

Osseti. Stecca^ F. Pighiroeula. 

Ossett ( T. di Gac. ). Lo stesso che 
Quairoeu. F. 

Ost. Osu. 

Nega i cinq sold a V ost. 
r. Sold. 

Osta. Ostessa. La moglie delPoste. 
La voce italiana Osta è an- 
tica. K 

Ostarla. Osteria. Taverna. ^ 

Né A r ostarla ne in lece 
no se ven mai vece. A tavola 
non 5^ invecchia. Dettato per 
dinotar V allegria delle men- 
se, ecc. 

Ostarla de lader. Lo stesso 
che Ostariessa. F. 

Loggia a la prima ostarla , 
Imbriagass a V ostaria del 
pozz, ecc. V. Loggia, Pozz, ecc. 

Ostariatt. Tojvernujo. Taverniere. 
Golui che ama di frequentar 
le taverne. 

Ostariessa ( che anche dicesi 
Ostarla de lader ). Osteria a 
mal tempo. Vale osteria po- 
vera, malagiata e da non vi 
capitare se noa per pura e 
pretta necessità. 

Ostia. Ostia. 

Ostia. Saldxi. Acqua in cui sia 
stato disfatto amido, e serve 
per tener distesi e incartati i 
panni lini fini, le trine e si^ 
mili. 

Dà r ostia al pagn. Scddarci 
Insaldare: Dar la salda alla, 
biancheria^ Yale inamidarla. 



